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DISC O 1 S O 


SU L’ UTILITÀ’ DI QUESTA PROSODIA , 
ed Elogio del fuo Autore» 

I O noti pretendo qui , mio Lettore , mettere in carta un'- 
Apologià , ò fcrivere una Suaforìa à favore di quella Pro- 
fodia , che di bel nuovo qui ti metto fotto agli occhi. El- 
la, come appunto il Sole , s’ appalefa al Mondo colla i ua lu- 
ce , che da sè medefìma gitta . Non può non gradirla con Jo- 
de , fe non chi ha fu le labbra là Maladicenza . Chi vuol cor- 
rettamente accentuare , e battere con quella forza le parole > 
più ò meno calcata , che la pronunzia Italiana comporta , èd* 
uopo che celebri una tale fatica. Appena comparve ella con quel 
fuoi primi efemplari (e non furon pochi) che fi videro, come 
altrettante Elene, defideratida molti, eavutida pochi. Quin- 
di venne in penfiero , qual altra Fenice , farla rilorgere dalle 
fueceneri : Ed ecco niellala fubito la feconda volta fottoal tor- 
chio . Ma in mal punto ! (non fo fe per ambizione di compari- 
re , ò per cupidigia di guadagno) comparve con un tale sfre- 
gio fu’lvifo, che venuta alle mani dell’Autore , ebbe fecome- 
defimo a dolerfene . Portava ella nel fuo frontifpizio, comein 
un cartellone , quella giunta , ÀCCRESC HIT A , ED EMEN- 
DATA . Come? ( dicea) accrelciroento dir fi puote ciocché 
io ripolì fui fine del libro, una picciola giunta di que vocabo- 
li, frappatimi dalla penna, mentre avea P occhio alla (lampa ? 
Correzzione dall’ altrui ftudio fatta , 1’ ammenda di pochi er- 
rori trafcorfi , e non avvertiti dall’ imperizia de’ correttori , 
gente per altro men efperta, 6 di niuna letteratura, cheiofe- 
gnai all’ eftrema pagina ? Ma quali , e quante metterebbe egli 
querele, fefolte ancor vivente , e mirata avelie quella medefi- 
ma fua Profodia, fatica di non pochi momenti di Audio , nelle 
altre fue iuccellìve edizioni, non dico indegnamente trattata, 
ma in sì corapalfionevol guifa mal concia , che non la ravvile* 

1 rebbe per della? Ella, oltre alle parole , lune (opra le altre 
affibbiate , e cucite; e oltre alle fcorrezzioni dell’ Ortografia , 
e delle lettere, altre ommelle, e altre raddoppiate, contiene 
in più bande un qualchegranchio d’accento i cofa che le toglie 
ogni jjel pregio. 

Checheperòfìa diciò: l’utile maggiore, che io penfo recare 
all’Opera, e agli ftudiofi tutti , « metterla in netto di qu»lun~ 
i * I que 
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«lue fi fia errore , e renderle quel lufiro , e bellezza, in che fu 
mefladalfuoefimioCompofitore : eoltre a ciò, darvela in qual- 
che maniera a sèftefladiflìmile; arricchita di oltre a quattro mi- 
la, e cinque cento vocaboli: fe pur diflìmileasè medefima dir 
fi puote una Giuditta , orfe in abito vedovile meno adorna ; e 
or fe da fpofa, arricchita tutta di gioje , ella vi comparila . 
Sono cotai vocaboli parte legittimi figli del noftro Idioma , e 
parte adottati dall’ ufo, e matricolati alla noftra lingua, an- 
cor vivente, ( i ) che nel leggere attentamente, che di conti- 
nuo facea, gli antichi, e moderni Scrittori, notati avea il no- 
ftro Autore in due piccioli Volumetti, che cafualmente dopo 
la fua morte mi vennero alle mani . E fu fortuna : poiché io , tra 
per lo dubbio di non ifmarrirfi, come delle cofe abbandonate 
fuol farli ; e tra per non eflfer da qualche Arpia nafcofa mente 
involati, e, fenz’ altro titolo, che di ladroneccio , farlelifuoi; 
ho voluto in quella nuova edizione Palermitana a fuoi Iuoghidi- 
ligentemèntedifpofti, non fenza qual eh’ altra notabile giunta , 
a lui medefimo fargliene un dono. Ufficioè fiato quello mio a 
un talhuomo dovutola oggetto di gratitudine: efiendomi fiato 
nella mia prirtia giovinezza, nello fiudiodellebelle lettere per 
un annomaeftro , e direttore: e polcia , quindi a molti anni , 
in quella fioritifiìma Univerfità del Collegio di Palermo della 
Compagnia di Giesù, nel medierà dell'erudirel,a nofiragioven- 
tù, e Simulatore, e Collega, (i) ; 

L’altro bene, che Io pretendo recare al commune de’Lette- 
ratiin quella nuova impreflìone, non tantoè utile, quantoèun 
atto di Giuftitia,dovutoalla Città di Palermo; cioè, darlequel , 
che’èfuo, e renderle un Opera, cheper più titoli nedee efier 
Padrona. Imperciocché, è ben dovere, che una tal Imprelfio- 
ne, più abbondante, e più ricca di vocaboli, abbia ivi piùcom- 
pito, eperfetto il fuorinafeere, ove ne traile ilfuo concepi- 
mento, enatale. Nè altrove merita quella Profodiaavja^ ilfuo 
miglior rìnafeere , cheove la favella Italiana nacque , ove fu 
ftudiofamente allevata ; ed’ondepartita , fi éfatta Paefana alle 
piùculte, e nobiliCittàd’ Italia. 

Dubitate forle , che Palermo folfe fiata quella felice Madre , 
eh 1 ebbe in grazia avere una sì bella Prole ; ch’ella fiata fofiène la 
Nutrice, echedalei, eperlei fifofle accomunataallaTofcana 
tutta? Sentite. Nonera bendovere, che Palermo, ficcomeneb 
le qualità delle lue parti èia Prima fra leCittàtuttedel Regno, 
e nella quadrata politura del fito, e nella doviziofa fertilità del- 
le campagne, e nella temperata piacevolezza del Clima , e nell’ 
ubertofa fecondità delle fue acque, e nella maeftofa bizzarria 
. v • • ‘ delle 
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delle fabbriche * e nel magnifico fplendore della nobiltà , di che và 
adorna, (3 ) così anche lo folle nella prerogativa di vedere nell* 
augufta tua Reggia nata, ed adulta, grandeggiare la volgare fa- 
' velia, che in quei primi tempi. Siciliana appellava!! > <.4)d’ in- 
trecciare la prima all’ oro del fuo reai Diadema l’alloro dell’ Ita- 
liano Parnaflo ; di vedere nella ingemmata tua Conca zampillan- 
ti le prime forgi ve del Tofcano Ippocrene ; edi ftrignere nell* 
aixabilluo grembo ancor bambolequellegentililfimeverginelle * 

- che poi fpolàte apiù fublimi ingegni d’Italia , Italiche Mule u 
chiamano. 

Seperò , mio cortele Lettore , voi mi afiìturate di volervi , 
per pocoipazio di tempo , fpogliareda ogni altra preoccupato- 
ne, cheper forte ingombrar pofla la voftra immaginativa ; iovi 
prometto fu la mia parola , farvi una tal verità quali fenfibileal- 
lemani. E non è Egli indubitabile, che Federico II . quel gran- 
de Imperadoredell’ Alemagna, eprimo Redi Sicilia di quello 
Nome, fofle fiato ancor egli il primo , chenella fua Corte con 
1 quella lingua parlafle^ ( j)efcrivefle? Eil luo favellare , efcrive- 
reerain talefifiimazione, e auttorità prelibi letterati tutti del 
Regno, edell’Italia ancora, cheal dìd’ oggi gli EccelIentifs.Si-i 
gnori Accademici della Crufca , fiore del più fino favellare I calia-? 
no, ne confervano una fua lettera à penna, ( 6 ) checometefto, > 
ove lor torna meglio in acconcio , la citano , e fe ne fan belli . Non 
è ancora indubitabile , che Io ftefi’o Federico fra le fuegrandi, oc-: 
cupazioni del Regno, volefie, che ifuoi tre figliuoli Enzo, Man- 
fredo, ed Enrico, ancor eglino Re di Sicilia, edilprimodiSarr 
degna, fodero nella fua Corte, elcolariinfieme,eraaeftri ; non 
men addottrinati nell’ arte di ben governare gli Stati , chediben 
parlare Italiano? E finalmente non è ella indubitabile la Tradizio- 
ne, a noi fin da que’primitempi tramandata , che Federico . Il 
fofle fiato quel valorofo Principe, chefeppe tracambiare la reg- 
gia, ove abitava, da palefira agguerrita di Mar te in laureata Ac- 
cademia di Pallade letterata? E che, in dirozzamento dell’ Ita- 
liana favella , ancor fra le culle , fiatuifie nel fuo reai Palagio fio- 
ritiflìme adunanze di nobili, e letterati del Regno tutto, afiin- 
chedalle tronche (pezzature della lingua Normanna, eGreca , 
1 e molto più della Latinaa cui fomigliafi maggiormente , le ne per- 
fezionaflequelnuovo,egiàprincipiato Idioma Volgare: epalsò 
tan t' oltre un tale ftudio , che buttatea terra lepoetiche fiepi del- 
le greche, e latineajuole, ne rubbò per trapiantarli nella fuaim- 
periaJe Scuola, tutti quei vezzi d’ armonia , edi numero , con 
che oggi abbiglia te fi vedono le più belle Mule d’Italia. (7) Ciò pre- 
luppo/lo dunque come certiflimo, poflo io fenza tema d'abbaglio 
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affermare» chePalermó fofle fiata la fola Madre d‘una tal figliuo- 
la: Ella la nutrice, checonmaeftrevol mano fciolto le avelie lo 
fcilinguagnolo; Ella la primiera che le delle il latte, ecollattele , 
inflillaffe que* primi rudimenti , onde a tua polla potefle ed in di- 
fciolta, e legata Orazione, favellare, e con regolato metro poe- 
tare; Ella in fine quella maellofa Matrona, acuiqual’altraCibe- 
le, faceflercorona,eleinghirlandafleroil Capo, le più rinoma- 
te Accademie d’ Europa, eie Corti de’ Principi lupremi, che / 
una tal favella , e volonterolamente odono , e con ifquifito vez- 
zo parlano. 

E come nò ? Non nacque egli Federico IL jn Palermo C 8 ) dalla 
ReinaCoflanza l'anno del Signore n 9?. òcome altri vogliono, 1 ' 
anno 1194. e non prima dalla (ua balia ne fucciò il latte, che ne 
refpirafle l’aria? Non fu Egli in Palermo, Stanza ordinaria eie’ 
Re, ( 9 )e maifempreCapogloriofodel Regno, (io)ancor fui 
fiore della fua puerizia, dopo la morted' Enrico VI. fuo Padre , 
coronato Re della Sicilia ? (11) ficchè cominciò prima a regna- 1 
re, chea fpeditamentefciogliereallafavella la lingua; pofepri- ( 
ma fermo il fuo piè fui trono, chediritto fi potefle fu le fuedebo- 
li gambe reggere. Poi : non ebbe egli nel maneggio de fuoi impor- 
tan tifiimi affari quivi in Palermo ferma lafua reggia ; e fiabile la 
corte; e fol tanto ne dipartiva , quantoàciòl’obligafiero, ò gli 
affari publici di quello Regno, comeinMeffina, Catania, eal- 
trove;òleguerrefurtenell’ Italia, Germania, e nelle parti dell* 
Alia: ( n) ed fi fuo dipartire era un aprire la ftrada alla Siciliana 
favella; un farla paiefe alle Città flraniere , e un agevolarle la 
condotta, perche fofle comunemente parlata. Adunque, ella 
è infallibile la confeguenza, che il parlar Volgare , non altrove, 
che in Palermo nacque; fra quelle regie mura ebbe la culla; e fra 
fuoiCittadiniebbefianza, lcuola, efeguito . ' 

Più :fe, perchè nati , ed abitanti in Palermo furono que’ pri- j 
mi ingegnonffimi Artefici , che, battendo un fentiere non mai 
dall'altrui piede calcato , ebber l’onore di moflrare primi ; ò come 
defer iver fi pollano fu piano d ’ u n Ori uol o da Sole i varj , e diverfif- 
fimi Climi del Mondo; ("i 3.) òcomecOn una tal Vernice, ched’ 
oro appellano, indorar fi pofianoi tetti dellecafe, lepareti de’ j 
Tempi , e ogn’ al tra cola, fia di legno, fiadipietra; ondeingan- ! 
nata la perfpicacia degli occhi affermare ofaflero , non effere altri- 
menti, che foglie d’oro finiffìmo quelle, diche van ricoperti, e/ 
tetti, epareti, eflatue: ( i^jòcomedi (malto, e talco varia- 
mente colorito, con bell* artificio legar fi portano mazzetti fatti 
sfiorarne, che, benché fìnti, fono tanto fomigliantiffimi al ve- 
ro , che migliori non li fapr ebbe dall e fue glebe farli sbuccia re u n a 
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flora : ( i j ) ò come con dotta mano lavorar fi poflano ampie ladre 
dimarmo, dipinte arilievo, non con altri pennelli , ched’aguz- 
fciferri, non con altri colori, che di Diaipri infiammati , di Ser- 
pentini verdi, di Porfidi fanguigni , di Paragoni bacii, edi Aga- 
te agghiacciate, ficchèvifaccian correre Cotto all’ occhio, men- 
tite primavere di fieri ;lontaniflìmepro(pfettive di Selve, e Mon- 
tagne : fertiliflìmi Autunni di frutta iniaflìte; e tratti in carrodi 
1 trionfo fin tutti, e quattro gli Elementi, in guifa tale, che non 
ini faprefte dire , fe vinto folle dalla materia il lavoro , ò quella da 
quello: (i6)Se(dico)percheque(fi nobilitimi Artieri , nati, e 
vivuti in Palermo fi vallerò i primi d’ un tal lavorio daloroinven- 
tato,poteroaoduefamofi Scrittori ( 17 Ideile cofe della nodra Si- 
cilia , ottimamente affermare, che Palermo folìè fiata la inven- 
trice , e c-oi (Àjoì Cittadini la Madre di sì fatti lavori ; Or a quanta 
maggior ragione poflò io pronunziare, dappoi che Palermo fu Pa- 
tria auguftad’-un tanto Imperadore, e Re, che come Pianeta lìa- 
v zionario ivi avea la lua Reggia ; e quivi formò Accademie, efta- 
bili precetti della favella Volgare; Che Palermo fodè dedà la Ma- 
J dredi linguaggiosì avantaggiato , che portato in un carro dalla fa- 
ma , trionfade nelle putiamole corti d’ Europa ? Enonper altro 
crederei, cheiSignori Accademici della Crufca abbian voluto , 
chefragli Autori claflìcidellafavella Italiana vi fodefraprimi il 
• Comun di Palermo, (i8)acagioned’unatal lettera fcritta dal 
Comun di Palermo a quel di Medina, che tutta viali conferva co- 
me tedo a penna . 

None finalmente da omroetterfi , ChefelaCittà di Monreale 9 
CdeliziofoGiardinode’ RediSicilia, ) perche abitata da pochi 
Artieri Palermitani, (19) andati ivi acagion della fabbrica d* 
quel grande , e rea'l tempio , meflo tutto a mufaico , meritò l’ono- 
re d’edèr Colonia di Palermo, ( io) e come talen’ebbe il titolo di 
. Felice, propriodiPalertno,en’ottenneinoltreilMaedratocol 
titolod i Pretore : In prò loro , perche agiata mente potederofeen - 
dere, efai ire, difefi dal Soli ione, fu inarborata unaben lunga , 
ed ampia-drada eri pioppi, epiatani: (il) E pergiunta i fuoi Ar- 
civefirovi, comecittadini di Palermo, partecipi fodero de' di lei 
privilegi, (12) ed ivi aved’eroCafa, e Chiel’a propria : con quan- 
ta più verità potrò io dire, che dalla imperiai Accademia Paler- 
mitana, dali^nvittidimoFederico II. eretta, e con doppio Dia- 
dema corona u, traedela fuafplendida Origine la cotanto cele- 
bre Accad?miadellaCrulca in Firenze; poicheda quellane ha 
•partecipata lafàvella. e colla favella le leggi dfben favellare, el' 
artificio del poetico fiile( ) 

Nè vi paja punto Arano, che un linguaggio, nato, ecrefrruto 
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in Palermo , pur tutta viadagli Scrittori comunemente fi dica Si- 
ciliano: imperciocché quel, che fu proprio di Palermo, fi fé age- 
volmente comune alla Sicilia tutta ; non altrimenti che i fiumi 
reali, non folamentedaltuolo ove eglino laprima voltafan polla, 
traggon il nome, maper doveancor patfano, ecortefementèal- 
lagano. Oltre che, Duca di Sicilia s’intitolò Roberto Guifcardo 
( 24 ) allorcheliberatala Sicilia dalle mani de’ Saraceni, ritenne- 
fi /blamente per sé Palermo , avendone concedutoli retto della Si* 
cilia a Rogerio BotTofuo minor Fratello: comealtresì , Ducadi 
Sicilia nomofii Rogerio Burfa Figlio del Duca Roberto, ( 2 j ) con 
tuttoché di Palermo non neavefleaitro , che la fola metà, avven- 
ga che l’altra metà volle darla a Rogerio fuo Zio , Duca altresìdi 
Siciliaper lorelio, che nepofledea. Perchè dunque, una Lin- 
gua nata in Palermo , non potràdirfiliberamentedagliStorici, e 
da chiunquecosì la vuol chiamare, Siciliana , trattone il Nome 
dal tutto, in quei tempi minoredellafua parte? E tanto badi lo 
quìdettoful’ utilità, e in commendazione di quella Profodia ; 
e per rendere infieme un picciol tributo di lodé a una Città 
Reina. 

Sol mirefiadarvrunaqualchenotitia, qual egli fiafiatol’ Au- 
toredi quelVOpera, ein pochiflìme linee, come in ifchizzo, far- 
velo vedere. Venne egli alla lucedel Mondol’anno 1628. da D. 
AlfioSpadafora , e D. Vincenza Acquaviva; contorti veramen- 
te, e nella fplendidezza del Nome, e nel luftro delle virtù . Fu 
fua patria Palermo. Feliciffima Conca, chearrichitadaH’acqu^ 
preziofedelfuoOreto, meritò lo fpecialiflìmoaggiuntod’ Aurea 
( 26 ) Nèconveniva, che altrove fortiffe un Allievo delle Mufela 
Culla, chenella Pacriade’Cigni (27 )Crebbeegli da’fuoi Padri 
nutritoconognifollecitudined’affetto, infiemecon altri trefuoi 
Fratelli. Alfio, Lorenzo, eCefare; nonmeoo col latted’una 
Criftiarta Pietà , che col fugo delle Scienze . Accrefcemolto la 
bell’ Indole de' Figliuoli l’ottima educazione de’Genitori . Di 
tutteetre, il primo, eil terzo, cioè Alfio, e Celare, lifecero 
grandi col veftiret’ umile abito de’ Padri minimi di S.Francefco di 
Paola; Lorenzo, per ufcireafFatto dal Mondo, entrò nel facro 
Ordine de'Chierici minori Regolari. Il nolfro Placido però, lot- 
to l’erudizione del P. Pietro Drago Palermitanodella Compagnia 
di Giesù , eminente non loia nella Poetica , ed Oratoria , ma mol- 
to più nella tavia avvedutezza in ben ammaeftrare la gioventù al- 
la moda fantificata del ben vivere^ riufciunvalenteUmanifta: e 
paflatigliftudj della Filofofia, fapendobenequeldel Morale :£o- 
n* illa Junt vera , qu& ratio dat : JoLìda ac Jempiterna, qu A cadere non 
ìojfunt , ntc dtcrejcerc , ofuntentfunt pojìta * Si diede a feguir 
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GiesùnellafuaCompagnial , annoi644- Quivi e gl» » compito il 
corfo della Teologia , e pacatigli anni della probazione , fu lam- 
meffoallafolenneProfeflìonede' quattro voti: grado per l’eccel- 
fequalità, che vi fi ricercano , il più onorevole , e il piùfublime 
nella Compagnia. Ne la vivacità del fuo fpirito : chegli tralucea 
negli occhi , e trafpariva in tutti gli atteggiamenti del corpo pun- 
todifdiceva alla feria gravità de’ luoicoftumi. Nell’ efercizio del- 
le lettere umane, e nel felicemente pofifederef una ,el’ altra lin- 
gua, Greca, eLatina, fù eminentiffimo : ein talprofeffionedi 
letterevifùmaeftroventidueanni , feifpefi nell’ erudire la fcola- 
refcaefterna, efedicineU’ammaeftramentode’noftri giovani , 
che dalle (pine del Calvario nel Novitiato padano alle amenità del 
religiofo Parnafo . Quanto eglicompole in verfo, ed in profa, fe 
haveffe permeilo, che fi metteflealle (lampe, averebbe illuftrato 
ilnomede’PrimiPoetidellaCompagnia; darebbe (lato non infe- 
riorea’Famiani Strada, a’Stefonj, eda’Guinigi. Non volle pe- 
rò mettere in luce cofa, che renderegloriofopotefle il fuoNome, 
ma bensìd' utile al publico de’ Letterati . La prima opera , ch’egli 
mife Cotto aftorchio, ancorgiovine, fu de’ Patronimici , mate- 
ria necedariaa’primi Candidati della Poefia. Compofe l’Arte coll’ 
ufodegli accenti nella volgar favella d’Ital ia ,à beneficio di chiù n - 
quevogliacorrettamenteaccentuare, (òtto al nome di Profodia 
Italiana. Egli però parlava così benein Italiano , chel’ avercele 
riputato nativo : .e tale fu giudicato dal P. Gio: PaoloOl iva Gene- 
raledella Compagnia di Giesù, quandogli parlò la prima volta in 
Roma, Scride in oltre unaFrafeologiacopiofiflìma dell’ una, el’ 
altra lingua Latina, edltaliana, che tutte e due podedeva da 
Maellro. Addimandatounavolta, chevolede mettere in nota 
alquanti precetti grammaticali fu le parti più difficili dell’Orazio- 
ne: diffidisi, elofè; ma con tal ripugnanza dell’ animo fuo in 
età cosi avanzata, che per non mancare all’ utilità comune ,ecor- 
rifpondereallapropria mortificazione, fiprelcride un ora ogni 
giorno da impiegacela in fimil fatica , eia mifuravacol polveri- 
no. Il redo della (ua vita tutto lofpefe in officio di Prefetto delie 
ietterenellenodreScuoleinferiori. Non mai fu veduto oziofo , 
maoccupatiffiroofempre,òin leggere, ò in notare, ò in compor- 
re: toltone fol quel tempo ,cheper (uodivertimento, impiega- 
va in mettereanotemuficali un qualche fpirituale, ò moraledia- 
logoltaliano: e in tal genere di componimento in mufica, oltre 
all’edernevaghiffimo, componevacontalartificio,e garbo, che 
i Madiri d’ una tal profeffione lo ammiravano, e ancor oggi fi veg- 
gono andar per le mani de' curiofi alcune fue cantate . Al pari poi 
del fuo fapere fu fempre in lui il defiderio , da tutti Tempre i mpa- 

rare: 

/ 


XII 

rare: ebencfie dato fotte d’ occhioacutiflìmoneldiféefneréi Dòn 
per tanto era ritenutifiìmo nel cenfurare le altrui fatiche : loda-* 
va ben volentieri ciocché vi avea di buono, e di lodevole; etacea 
ciocché noi riputava tale; (alvo, che ne fofle richiedo per altrui 
ammaeftramento. Laiciòmolti Tuoi Icrittidi varia erudizione $ 
ma imperfetti; e fra gli altri un vocabolario univerfale, conti- 
nente le parole tutte in Siciliano, Latino, Italiano , e Greco , 
co’ i Cuoi modi proprj di favellare, che farebbe dato ridotto a per- ] 
fezionft, fe k Parca importuna , che a’ Letterati eziandio non la 
perdona, ildìd’OgniSantil’annorépi.nongliavefl'e recito con 
lo damelavita, in età difeflanta tre anni, de’quali quarantafet- 
te nevide lodevolmente con ogniefemplarità , e Spirito nella 
Compagnia di Giesù. Fan di lui onorevole menzione il nodro P. 
NatanaeleSotuello nella Biblioteca degliScrittori della Compa- 
gnia; D. AntoninoMongitorenellefue eruditiflime oflervazio- 
ni, fopralaSiciliainventrice (fogl 14 9 ) Loreto Mattei nella 
fuaTeorica, e pratticadella pronunzia Tofcana, ( fogl. 92. ) e il 
P. Gio: MariaAmato della Compagnia di Giesù nellaprimafua 
orazione di dudj recitata avanti l’Illudrils. Senato di Palermo, e 
meda alle dampel’ anno 1705. 

ANNOTAZIONI. 

1 "p Comuneopinione de’ letterati , che qualunque linguag- 
■ t gio, che fra le Nazioni del Mondo fi ufi , abbia, confor- 
me a gli altri viventi, il fuonafcere . crefcere, ecolcrefcere 1* 
incanutire, e tal volta il morire Così nell’ artefua Poetica il Ve- 
nufinoMaedro . • 

Vt SìIva foliis pronos tnutantur in annoi . 

Prima cadunt • ira verborum vetus inter itAtas . 

Et Iuvenum rifu florent modo nata , vigentque . 

Nonaltrimentièavvenutoalla nodra lingua Italiana . Ellaeb* 
be il fuo Natale, il fuo crefcere, e oggi fi truova nel fior della fua 
virileetà; eperciò non efente da qualche vicendevole cambia- 
mento, che le prefcrive l’Ufo, comeèconfuetod’ ogni lingua , 
el'odervò il citato Poeta . 

Ne dum fermonum (iethonos, grafia vivax . 

Mult arena/ centur , qua jam cecidere , cadentque » 

Qua nane Junt in honore vocabula fivolet u/us , 

Quem penes arbitrium e/ì,&> )us ,&* norma loquendi . 

Elladunque da tutta via la nodra volgarfavella lii l’ammetterfc 
que’ vocaboli, che van fottoferitte dall’ Ufo in Tofcana, efu 1 * 
ommetcerealtri di conio antico, echemancandi quella leggia- 
dri» 
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dria di pronunzia , e vivezza di fpirito , che tanto oggi- diletta nel- 
lanoftra lingua. E quello tanto vuol dire, quantoch’Ella ancor 
viva, efialimenti. Ciòvieneottimamente attedato dal Conte 
Emmanuel Tefauro nelfuoCannocchialeAridotelicocap. 6.del- 
lefigureingegnofe. E vienconfermatodal Cardinal Pallavicino 
nellafeconda lettera da luifcritta al Lettore in fronte della fecon- 
da EdizionedeirilloriadelConciliodiTrento. E tantooggi vien 
pratticatodaSignori Accademici della Crufca in Firenze ; poiché 
non ifdegnano ammettere al fuo recente Vocabolario non pochi 
vocaboli, venutivi fucceflìvamentedair Idiomalatino , com’elfi 
flefli l’accennano nell’introduzione al lettore. 

2 Lo reputa ad onore il P. A. L. D. C. D.G. 1 * edere dato egli 
nell’anno t6j<j. nell’ eferciziodelle belle lettere difcepolo dell’ 
Autore diquella Profodia : emolto più , che nell’ anno 167 j. fi- 
noal 167$. gli fu Collega nell’ inllruire la noftra Gioventù in una 
còtal gentile letteratura. 

3 Non v’ha dubbio, chePalermo, per l’eccelle qualità delle 
parti , che la compongono, e la rendono fra le Città tuttedel Re- 
gno, lingulare» ottenuto avede il Primato : sicularum Vrbium 
fihenicem, la dideGio: Maria Rolcioli Canonico di S. Giovanni 
Laterano appredò il P. Cafcini nella Vita dt a. Rofalia Vergine Paler- 
mitana lib. ì.digrejs. $.f. 52 . Città Felice nomolla il ReRogiero > 
dopoavernecontemplata , conia varietà delle lue prerogative » 
le belle qualità delle fue parti. Inveges tom.$ annal.fol. 240 .Sici- 
lie Paradifus obedtficiorum elegantiam ,(oltubertatem ,&aeris jalubri - 
tatem , fu detta da Filippo Ferrari ir- Epitom. Geograph.fi 141. e da 
Agodino de Laurentio mquadam orat. delaudtbusPano Deliciarum 
Ilortus , fuchiamata. Quindi à ragione Roberto Guifcardo, Du- 
ca di Calabria, cacciati giàdallaSicilia li Saraceni; Vrbispulcritu- 
diae alleftus ( tdtft Panarmi ) tam (ibi (e dim habit andam , regendamve à 
fratte depopofcit , lafciando il redo tutto della Sicilia à Rogerio Bof- 
fo, fuominorFratello. Fazel. De reb. Sic. dee. 2. lib. 7. cap.j.f 434. 
Si può leggere l’fnvegesrow. 1 . armai, cap. 1. il BironiodeMaie/fPo- 
nor.cap. 1ff.z5.26. e cap. 5. f ì}.eil Fazel. dee. i.dib.i.c. \fi164. 

4 Edifopercbiocitare Autori inconfermazione, Chene’luoi 
primi tempila lingua Volgare, cioèl’Italianà, comechenata in\ 
Sicilia, fode data chiamata comunemente lingua Siciliana . Co- 
si la chiama Dante Autoreantico, lib. x. cap. 2. della volgare elo- 
quenza fol. 1$. Talché in quel tempo , tutto quello , chegli Eccelìentijfimi 
Italiani componevano , ei noflri Vredecejfori compofero in vulgate ,(i chia- 
ma Siciliano . E dopo lui il Bembonelle fueodervationi della lia- e 
gua volgare fcrife : lib. I.f. 18. Siciliano Jcrivere era detto à quella 
flacone lo/erivere Volgarmente , e così fino al tempo di Dante fi diffe , 
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Quindi il Marchefe Malefpina Poeta ancor egli anticoà favor del* ' 
laiingua Siciliana cantò. 

Sicilia fu la madre . 
tifila lingua volgar cotanto in pretto, 
onde il favellar volgareò Italiano , era il medefimo , che parlar Si- 
ciliano . . 

j La prima Accademia però. ò radunanza, che comparve mai 
al Mondo della lingua Italiana fu quella, chefi fece nella Corte di t 
Federico II. Rèdella Sicilia, e Imperadored’ Alemagna, non fa- . 
prei dire l’anno , perche noi truovo negli Scrittori : onorolla ben- 
sì egli colla fua prefenza, e ifuoi figliuoli infieme Manfredo, ed 
Enzio; concorrendovi altresì da al tre fegnalate Città della Sici- 
lia molti letterati Siciliani^Cosi rabbiamodaH’antichidìma tra- 
dizione, comenefàfedenellafua Ifagoge<*d Rift.Sacr.sicul.cap.41 . 
fot- 3*7. il P. Ottavio Caetano della Compagnia diGiesù : così an- 
corail Dottore D. Vicenzo Auria nellalua Siciliainventrice «1 c ‘ 

9 P ara g- S-fogl- 3 1. e nelle fue erudite ofiervazioni , che vi fa fopra 
D. Antonino Mongi toreri/». 9. Parag. $. f . ijo. e ue apporta l’au- 1 

torita di Dante nel M>. 1. della volgar eloquenza cap. 1 2./. 1 di Seba- 
diano Minturno Uh. 2. delle fue lettere f. 28. e di molti altri , che 
predo lui potrà il Lettore agevolmente vedere fogl. i$o. delle of» 
jfervat . 

6 Ebbetantodi pregio,edautoritàlalingua,conchefavelIava» 
e fcrivea Federico II. che ancor oggi è in onore, efi-conferva una 
lua lettera, tedo a penna predo D. Giovani Battida Strozzi; rap- 
portata dal VocabolariodellaCrufca, ove lì dà contezza di tutti 
queilibri, quali fparfamente fi veggono citati In quel vaftoVo- 
cabolario. 

7 Inconfeguenzaalgiàdetto, pare fuori d’ ogni quiftione, che 
nella medefima Corte di Federico II. concorrendovi ancor eglino 
ifuoi figliuoli , e bona parte de letterati del Regno, fodenata * 
e col medefimo latte nudrita la Rima Italiana , come fu la lingua 
Volgare, e che delle Rime Italiane dato ne folle l’ A utore , eMae- 
dro Federico II. Leggali ciò, chenefcriveGio: Mario Crefcim- 
beni nell' Iftoria della Tofcan» Voefia Hi. 2. fogl. ri8.il quale non ^du- 
bitò affermare, adifpettode’ Provenzali ; chela volgare Poefia [ 
ebbe il fuo principio nell* anno 1200. da’Siciliani : echePadri di 
Jei fodero in quei primi fecoliFedericoII. ed Enzio Rè di Sarde- 
gna . Dice in oltre , che l’ età bambina della Poefia Italiana comin- 
ciò dall’ anno 1200. e durò lo fpazio di yo.anni, nel qual tempo 
cominciòa pigliar forma, e mifuradi regolato componimento . 

A nnovera poi egli nel Catalogo de’ Rimatori Italiani lo dedòlm- 
peradore Federi co, che morì nell’ anno 12 jo. I Letterati) che 
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ail Regno vennero alla Gorte di Federico per formare una nuova 
Accademia , furono apportati da Monfignor Allacci , e riferiti 
dall* A uriai» sic il. inventi, cap. 9. parag. ?. cioè Giacomo da Lenti- 
no, GuidodellèColonneGiudiceMeflìnefe,deIqualeil Petrar- 
ca nel cap. 4. del Trionfo d’ Amore, annoverandolo cogli altri Poeti 
Siciliani. 

Ecco i due Guidi, che già furo in prezzo , 

Honejlo Bologne/t > t i Siciliani , 

Che far già primi , e gitivi tran da fexxo . 
ficcome vi fi contano, AgoftinoTeftadaLentino , GiulodaCa- 
mo, forfè accorciato da Alcamo, Inghilfredo Siculo, (oda Pa- 
lermo, come vuole il Mongitore<»^liw. Siculapag. $zi.) Mez- 
zeodi Ricco da Meffina, Raineri da Palermo, Rugeroneda Pa- 
lermo, Stefano Protonotario da Mellìna, e Tommato da Mef- 
‘ fina . 

8 Che Federico II. folle nato dalla Reina Colìanza in Paler- 
mo, ne fà fede Sgottino In veges»*/^* g.partedegli Annalidi Paler- 
mo nobile /.45I4. appoggiatofu l’ antichiflìma tradizione, efu l’au- 
toritàdiS. Antonino Arcivefcovodi Fiorenza , di Benevenufto 
Imolente, di Pietro Ranzano, di Giovan Villani , di Leonardo 
Alberto Bolognese, ed’ altri fette Scrittori, da lui allegati, che 
indubitatamente l’ atteflano : a’ quali fi aggiungonoCrantio in 
Chron. Norvegie, lib. 6.cap. i.fogl. 41 7. Carlo Cala/»/?. deSvevilib. *. 
f art .3-fogl. yp.Gio: Palazzo in Aquil. Sveva lib. zi. cap. z.fogl. zzz. 
& lib. 26. cap. z.f J08.D. Amato Matlrullone/ MonteVergineSagr 0 
/. 315. riferitidal Mongitore nell' ojfervat.f. 149. * 1 50. Qual però 
fofle r anno in cui nacque : Inconftans antiquorum Jententia fuit , fcri- 
ve il Baronio nell’ lflor. Napol.part. z. lib. Z. cap. 7.fog. 84. Fra Tolo- 
meo da Lucca il fa natoneli!9i- altricol Bardis?*£.6. hijl. Bion- 
do, Nauclero, e Guevirz in Apolog. contea Baron.fogl.yz. iLfanno 
nato al 1194. ecco il teflo: Mutuo HenricoSexto enti anno àe 1199. 
dexoa Federico de cincoanno^ , y por tutor al Papa Innocencio 111 . Altri 
però col Baronio, col Bqlcholcen i» C/»wj. Reg. Sieii.fogl. ri*, col 
VixtiinChron.aOudtom.fi Ital. Sacr. il qualecitail Caracciolo, e 
Riccardo; vogliono, che fotte natoall' anno 1193. a cagione che 
morì Federico nelnjo. nell’ anno cinquantafettefimo dell’età 
(ua. 

P Ordinaria fede de’ Re, e in queftì ultimi tempi de' Viceré , 
èftatafemprelaCittàdi Palermo. Cosìin un privilegiodi Pietro 
II. Rè della Sicilia 55. apud Branc. Si Panormitanam Vrbtm felicita- 
ta t italo fa a tidelitatis mentir infignitam , in qua Pradecejforum noftrorut» 
Seder , & glorio/ a c un ulula clar utrunt &c.Baron. in Mae/l. Pano*, cap. 
ifol.zf. ondediffe ilFazello^. r. tit.S.fel. 177. che : omnts dent- 
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que Panormi, loco pr sfinito , Reges coronati funt , Vndt deinceps ab illii ìp- 
Jìs prima Regni Sicilia Sedes e/l appellata. Ei/ feguita Emmio in Chron. 
fot. i 8z. necpo/l Panormum ulta Sicilia Civitas plus prt/lina u/que adhac 
tempora con/ervavit: Sola autem Panormitana ,po/l expul/os Saracenos , 
Sedes Regia Sicilia fatta .Vien confermato ancora dal P.Pietrp Giu- 
feppe C alleili in btft. Vrbutm Metropolitan, parte g. di/s. 5. cap. 5. fogl. 
450. Romanorum ohm Coloniafuit , polita Regum Sicilia , mene Prore- 
«um Sedes» adificiorum fplendore , agri amanitate y & Academiain- 
fignis. . # 

io Fù ancora Palermo Tempre mai gloriofo Capodi tutto il no- 
flro Regno di Sicilia , e prima Sedia de’ Rè ;non folamente a tem- 
po de’ Re Suevì, AragoneG, eCiftigliani, come indiverfi loro 
privilegi fi vede: Di Enrico VI. ne\ Il 95. Con/ìderantesetiamdigni - 
Xatem & prarogativam ipfìus Ecclefìa Panormitana , qua Sedes & Caput 
eft Regni noftn Sicilia. Pirri 1. Ucci. Panor.fi/. 1 gì. Di Federi- 
co! I. nel mi . Attendente» igttur ,quod venerabile , & veneranda Sa- 
cro] ancia Panormitana Ecclefìa, qua Caput e/l O* Sedes Regni no/l r i . 
Pirri /. c.f. 145. Del Rè Manfredi nel 1258. Panormitanam Eccle- 
fiam inter alias Regni Eccle/ias eo volentes amplius honorare , quò Caput 
earum effe digno/cttur . Pirri l. c.f. 150. Del Rè Martino il Giovane 
nel 13 97 .Quoniam decet Panormitanam Vrbem tamquam Metropoli ne 
tnultts natura felicitatibus % privilegiis , & largitionibus injìgnitatn,quam 
in Sedemeorum & Regni Caput ditti Reges Q* Principe» elegerunt . Inveges 
» in appar. cap. i-f. 9. E de\\ 'altro Federico II. Aragonefe, Fratello 
del Rè Giacomo nel 1425. C onftderantesfelicem Panormitanam Vr- 
bem , quam Progenitores no/tris diva memoria , tanquam amanitate natu 
tali confpicuam , felicitate ac fideli devottone pollentem > in Regni Caput 
merito eligere decreverunt . Pirri in Chron. Reg. Sìc.fol. z 5. Ma inoltre I 
a’tempide’Cartaginefi, Goti, Vandali, Saraceni, eNorman- 
ni ; come fi può leggere predo Polibio hi/l. 1 . 1 . Roderico Ximenes 
tnhìfl. Vandal. c. 14. Baron.ann.4g9.n-i9. "V zlguirnerz de antiquit. 

P anor.fi 82. Inveges Palcr./acrof.zSo. e 416. Maurol'lCO hi/l, Stcul. 
lib.Z.f. 89. Fazello^e rebusSicuhs dee. l.lib. 6. cap. i.fol.±lz.& dee. 

, l.lib. 8./0/.169. 

nr LaCoronazione di Federico II. Imperadore, eprimo Re 
di Sicliadi quello nome, leguì in Palermo. Così il Pirri in Chron. 
Reg.Sicil fol 18. Interim Fridericus Pan ormi figna regalia fufeipit . E 
fi rapporta a Federico medefimo in un fuo privilegio nel izi i.che 
dice così: Habentes quoque praoculis , quod in ip/a Ecclefìa Panormita - | 
na Sacram Vnttionem ,& regium/u/cepimus Diadema Ó’r.Pirrii» not. 1 . . 

Eccl. Panar, fol. r 42. E non è maraviglia ; poiché in Palermo, nel- 
laCappella,òChiefadiSantaMariadeirincoronata, coronar fi 
* foleano i Re di Sicilia > conforme 1‘ antica tradizione , e ne fa un 
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Wgò Catalogo di fedici Rè, è due Rèine* 1 ’ Invegé$P*tt. *.&* 
gliannalidiPal.ers g. fol. i^^.P\tx\inchron. Ret. Sètti. 

i a QuantunqueF ederico , -bizzarro di genio , fpronato dafuoJ 
{piriti marziali lpefle fiate fortifle dalla Tua reggia s ilfuo ufcirepe* 
rò era come farebbe an Aquila generof'a, che fpiccatafi a Volo , 
lpandei’ampiezzadellelueaHeper le vie fpaziofe dell’ aria, edo- 
po varij e lontani gi ri, torna alla fine ricca d i preda e di gloria al 1 u© 
albergo: non altrimenti Federico; il fuoufcire era un andare at- 
torno per diverfe, elontaneparti a recider palme , e intrecciar 
corone al fuo valore , e poi tornare in grembo al la iua felice Patria . 
Veggafi il Fazel. dcfsb. Situi. dee. l. lib. 8. cxp.z. dee. j, lib. 3. cap. 
ì.nùm. io. Riccardo da S. Germano in Qhron. apud Ferdinandum 
Vghcllum in tom. 3. leni, Satr. Tritim. in Cbron. llijargien. apud Strada 
ntlle glorie dell’ aquilà trionfante r.64./. 535. an. 1233. 

13 AndreaPanormitaful’InventoredegliOrivolì fecondo S* 
varii Climi del Mondo. Ateneo lib. z.ctt.ààlV AttriaSicil. intenti. e k 
j.parag. 5. f. 14. Alefi’androSardo ^ rer.invent. lib. t.f. 3 2. predo il 
Mongit. offer.tsp. 7. p*rag.j.f 1 25. 

14 D. Antonino Cento Palermitano, e in Palermo rinvenne 

la maniera come far fi potefle una tal Vernice , che fingefse, l’ oro 
piti fino fu le tavole , ò mura ; e ne (lampo una relazione in Palermo 
al 1680. che ufeita fuori dal Regno, furicveutacon applaufo in 
Napoli ,ed in Roma. -11 Mongitore nelle Giunte alluSicilia inventr » 
tap.17.fal.t1i. ; ? 

15 Ella è piccola cola, ma molto vaga l’Invenzione di forma- 
re con ifmalto, etalco, variamente coloriti, ramelle, e fiori * 
conche, eglialtari, è ifacrivafi nobilmente s’infiorano: opera 
tutta de’ Palermitani Artefici in Palermo. Il Mongit. ntlleGiuntp 
tsp-lS.fol.iii * 

i r6 Maeftri ancora Palermitani, e fiotto a gli aufpicj della glo- 
riofa Vergine, Romita, Palermitana S.Rofialia, furonocoloro* 
chenel lavorare , dopo la Invenzionedellefuefacre reliquie, una 
Cappella nel Duomo, ingegnofamentectivoti, inventarono l’al> 
tea incartonare pietrepreziofe di varj colori in ladre di marmo . 
E poi, un tal lavorio fi è adoperato con irtupore altrove. Auria 
Sicil. invtntr.c.i.paragr. l.f. 6 . Mongit. Off et. c. 2. paragr.lf.too. 

' 17 II Dottor D. Vincenzo Auria Palermitano nella fua Sicilia 
inventrice, opera moltoerudita. ED. Antonino Mongitore Sa- 
cerdote , ancor egli Palermitano , che vi fece fopra con le fue Ol* 
fervazioni , e Giunte un rilevato riccamò. Opera ftampatai» 
lermo per Velie * Marino \ 7O4. 

18 Predo il Vocabolario della Crufta nella Tavola * ove Vati 
notati i libri , che fi éitano per tutto quel V ocabtìd airio v 
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19 Acagione, cheli RéGuglielmo II. fopranomàto ilBuo-’ 
no, nel 1176. mandòda Palefmoin Monreale una (celta Gioven- 
tùd’Opèrai, per ivifabricareunlontuofirtìmo Tempio inonore 
della Saqtilfima Vergine MARIA Noftra Signora; opera a Mufai- 
co'y cheriulci lo ftupore d’Europa . Morì in Palermo, e dal Duo- 
mo il Tuo cadavere fu tral'porcato in quello di Monreale. Pirrii» 
Chron. Reg. Stcil.fogl. 1 3. 

20 die la Città di Monreale perciò è Colonia di Palermo., al 
djre di Gian Giacomo Adria** Topografie. MazarU lib. 2. dell' Ab- 
bate D. Ambrogio Maja nell’ Ift or. M SS.dell’ lfola di Strili* poggia- 
ta de\P. D. Michele del Giudice PrioreCaflmefe nella deferittiont 
del realTempio ài Monreale al f. 1 8. Di Gian Luigi Lello nell’ iftoti 
della Chiefa di Monreale par. i.f 38. e del P. Giovanni Maria Ama- 
to delia Compagnia di Gxesù. nell’ Annoi. 6. della / ecenda jua Ora- 
zione de’ ftud ; . 

21 La Strada di pioppi, che da Palermo porta in Monreale , 
fufattaafpele dell’ Illuftrifs. Senato di Palermo a commodo de’ 
Monrealefi , e fuoi Figli , come l’aflèrifce D. V incenzo di Giovan* 
ni nobile Palermitano nel fuo Palermori/lorato lib. 2. M. S%. 

22 Grilluftrifs. Arcivefcovi della Cittàdi Monreale ebbero 

1 * ertere Cittadini di Palermo dal Rè Alfonfo , e ciò nell’ anno 
1445. come riferifee Gian Luigi Lello nell’ Iftoria della (Sbie/a di 
Monreale par., j.fol. 85. anzi, in q uè’ tempi era Monreale come un 
Quartiere di Palermo; poiché ivi il Senato Palermitano efercita- 
vagiurrsdizionecivile, ecriminale. CosìilRePietroII.in una 
lualettera, che da Meflinafcrive al Senato Palermitano fotto li 
4. FebrajoX. Ind. 1326. riferita dal Dottor D.Francefco Vetra- 
no nel Memoriale fentt 0 in lingua Q aftigliana alla Reina Mariana di 
Spagna al num.gb.f 96. i 

2% NonfapreidamedeciderefepiùloderneritalTela Cittàdi 
Palermo, econ elio lei la Sicilia, pereflereftata laMadre della 
lingua Volgare, òlcaliana, eaverladata all’ Italia , ptrben al- 
levarla, e farla maggiormente crefcere nella fua Eleganza ; atte- 
foche in quei prinii tempi folle alquanto incolta , e men polita : 
Opure i Signori Accademici della Crufca , checosi benignamen- 
te nelle loro Accademie l’han accolta, e favorita, efempremai 
con occhiuta gelofia l’han coltivata , e condotta a tal legno di per- 
fezione , ed eleganza , cheoggi giorno niun’ altra lingua nellefu- 
j>remeCorti de’ Principi , ede’Rè, con più ambizione li ode, e 
fi adopera, cheTIdioma Italiano . ^ 

24 Ciò avvenne nel 1071. e ’1 riferifee Goffredo , ò Laufredo 
Malaterrade rebuigefhs Nortmannor. tib\ i.c*p. 5. apud Hifpaniamil- 
luflratamtom. $.f. 513. E am ( idei! Panormum) in fuam proprietà - 
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timretinens , & Val lem Jìetnins. ,cateramque omnem Siciltam acqui fi - 
tm , & juo Auditorio , ut promi ttebat , necfalfo , acquirendam , fra- 
tri (iàeù. RogerioBofto )deje habendam conceffi * . E in avvenire poi , 
Rogeriointitoloflì Contedi Calabria, eSicilia; e Roberto Du- 
ca di Calabria, e Sicilia; di Sicilia altro non ne pofledendo, che 
il folo Palermo . 

2.J RogerioBurfafigliodi Roberto, chiamofiì ancor egli Dtì- 
cadiCalabria , eSicilia, quantunque non ne avefl'edi Palermo , 
cheunafolamctàperaverneconcedutaP altra a Rogerio BolTo 
fuoZio. Guglielmo ancorerò Figliodi RogerioBurfa , eNipo- 
tediRoberto, con tutto che Padrone della metà di Palermo, s* 
intitolava tuttavialll. Duca di Calabria, eSicilia . Mortoque- 
ftialla fine fenzaFigli , vennerogliStati tutti allo Zio Rogerio IL 
diqueftonomelI.Cantedi Sicilia , e IV- Ducadi Sicilia. E cota- 
li Titoli fi leggono, in marmi antichi, e nelle inveftiture avute 
da Papi, e nei giuramenti da loro fatti di Fedeltà alla Santa Sede 
Apoftolica . 

26 Aurea Conca s’appella PALERMO : ò perche, quanto 
d’oro, ed’ argento, ò di preziofo ella abbia nel fuofeno , tut- 
to liberalmente lo verfa ingremboa’Foraftieri, chea lei ne ven- 
gono. O perche, quel Fiume reale ORETO, cììmexauroOrethus 
nomem habeat , in Aurea Conchafinu ylacidtffimeconquiefcat , come af- 
ferma il Baronio de Ma)e(f. Panor. cap.^.f.^. 

27 ChePalermofia PatriadeCigni , non è millanteria: l’hà 
fctitto prima D. Giovanni Ventimiglia Melimele»*’ Poeti Siciliani 
cap. 48./. 437. con quelle parole: LaFelicijfirna Città di Palermo liti 
tiffimo Nido difoavijfimi Cigni, e feconda Attrice delle Mufe Siciliane , 
E nelle Potfie della Fucina , parte 2./. 55. parlando delle Mufe Paler- 
mitane, fcrifle: D’ Greto le dolciffìme Camene Domenico de Santi* 
Napolitano nelle Spine di Pamafjof. 46. chiama Palermo, Madre d' 
eccelfi Eroi , di P ella amica , de le Mu/e ricovro , &c. Baldafiàre Pi fan i 
ancor egli Napolitano nell’ Armonie Feriali fogl. 4 f. di Palermo 
cantò : 

Mille in Conca si vaga Orfei canori . 

Temprando il pletro, acuì V oblio s' arretra , 

Ver fan metrici inchioftri Aflrei {udori , 

e, ommettendo ogni altro, Andrea Perrucci Palermitano nell' 
Idee delle Muftfi 78. dicea : 

Le mie dolci ajcoltar Patrie Camene , 

Sempre in riva a II 7 O reto ebbi defio 
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AL LETTORE 
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F U già fentimentodel Davanzati , nobilifljmo traduttore di 
Tacito, d’ introdurre a’dìnoftri nell’Italiana fcrittural’ 
ufo lodevolede gli accenti: non tanto per bifognode’paefa- 
ni t ed eruditi ; quanto perii foreftieri , e più rozi . Egli dun- 
que colà nell e poftille al lib. i. così alla fine conchìude il $. tj.lo 
per me ci aggiugnerei gl i accenti alla Greca , per ajuto della pro- 
nuntia a chi legge ; ma Quis aufit feti alligare tìnunnabulnm ? e ciò 
per timor del pericolod’ eflerne da non pochi uccellato , per non 
dire mal concio con le graffiature dell’ unghie , e addentato co, 
m9rfi . A quello rifchiohammi condotto , anzi tirato, per dir 
cosi, ma dolcemente, l’amore del ben commune, eunvemente 
difio di giovare a’ novelli fludiofi, vaghi d'avanzarfi ogn i di più 
uellacarrieradellelettereumane,eperaltrobilognevoli di gui- 
da . Ad eflì dunque prefento io quelle mie non leggiere fatiche ; 
per loro prò, e bifogno compilate; a novizzi, non aveterani nell’ 
arte ; a fcolari principianti , nona confumati maellri ; a ftra- 
nieri idioti , non aTolcani Accademici : cheanzi prego umil- 
mente colloro di non voler avvilire il loro fguardoaquilino, chi- 
nandolo fu quelle baflepagine; fe non fe folle percenfurare , e 
correggerequalche lor fallo , overofcorfodi penna , cheperdi- 
favventura in leggendo fcontraffero, e in quello calo io miprote- 
fto , chefarò sì lontano dal chiamarmene offcfo ; cheanzi ter- 
rommi in debito di fapernelor grado , comea’benefichi maellri, 
e afedeli ammonitori è dovuto. E quello è uno de’ principali mo- 
tivi , cheatal fatica mi ha fpinto : perciocché non potendo iodi 
prefenza trovarmi in varie parti del Mondo, per chiarirmi della 
vera pronuntiadi qualche nome propriodi luogo, òd’altro qual- 
che « folle termino d’ alcun melliere, nonfolitocommuneraente 
r adoprarfi ; veggendolochi che fiain quelli fogli fegnatocon ac- 
cento illeggittimo, e l’ emendi cortefemente , e me ne faccia 
poi confapevole per alcun fuo foglio : che io prontiflìmamente 
ubbidendo, correggerollo con rendimento di gratie al privato , 
epublicolienefattore. Gradifcain tanto il miocortefe Lettore, 
fe non il frutto dell’opera, almeno il fiore del defiderio, chedi 
far cofa gradita m’ intalentò, e preghi Dioper me. 

DICHIARATIONE, E DISCOLPE 

dell’Autore. 

I T £ vocifinite in agioegio, igio, ogio, edugioconijnag 
’ MmJ (l’iftefloiacendcG d’agi*, egia,&c. ) l’ho fegnate con 
i*' ' , lape- 
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hpenult. breve, diftinguendol’ idalt’ ò, éda^ appoggiato fu li 
dottrina di Lodovico Dolce , il quale nel lib.2. pag. 147. dice : 
Quando io , ed ìa finali danno per due fillabe, lag precedente 
non fi raddoppia, come agio, malvagio, palagio regio, ligio, mogio , 
Perugia, &c. Il chevien confermato dal P. Battoli nella fuaOr- 
tograf. cap. io:$.j.eciòperdifferentiarfidailevoci , che hanno 
dueg avanti all’ 10, cheallora èdittongo , eper confeguente d' 
una (il Uba : come faggio , Maggio , paggio , peggio , Reggio 
Città , affliggi, moggio , Farruggiacogn. Mala pronuntiadel- 
le fuddette voci in io , ed ia di 2. fili ha da edere si leggiadra , e 
fnella ; chea pena fidifcernedtrtindon dall’orecchio : eperòal- 
cunilariftringonoauna fili. come il Pergamini , chefa bifljllabe 
quefte voci agio, bigio, bugio, fregio, ragia; feguito puredal 
P. Rainald i : trisìllabe poi chiama il medefimo Pergamini quell' 
altre, ciriegio, gambugio, malvagio, palagio, pertugio; fico- 
ine pur il Rulcelli , malvagia , dice, èdi?. fili, econ l’accento 
lu la feconda. Nel che, fe decorriamo in parole, ci accordiamo 
nel modo di proferirle dolcemente , inguifatale , cheficontra- 
dillinguano dall’ altre che fcrivonfi con dueg, e J’ifteflo hada 
intenderli nel mezzodella parola, come cagione, ragione, ma- 
gione, condannagione,&c. la cui pronuntiaèdifferente da quel- 
la di maggiore, peggiore, &c. . v 

2. Molti nomi proprj fi truovano in quell’opera fcritti con 
lettere minuscole , per difetto di majufcole : onde, fe colpa vi 
è, rechinlai Lettori alla povertà della {lampa : ficomealtresìl* 1 
ufo dell’ accento grave in luogo improprio , e dove conveniva por- 
fi l’acuto, non per altro, che per mancamento di eflo. , 

Si tono a bello Audio tralafciati gl’infiniti in are della prima, 
ed in ire della quarta maniera co’ lorparticipij in ato , ed ito tut- 
ti lunghi, come amare, amato , udire , udito ; perefler cofe 
notiflime : ficomei nomi verbali in ore , edon'e , pur lunghi : 
comeamore, dolore, fervore, attione , lettione, divotione , 
oratione, &c. 

4. T,dura, ò afpra dicefi , quando Tuonati , comenellavoce 
timore: t, molle, òdolce, ó languida, quandofuonazi , con 
la zeta Cottile , come in grada . 

j. C, e G, dura è quella, cheadopraficonletrevocalia,o,u: 
comecafa , cofa , cura , gara , jodo, gullo : c, eg molle , ò 
languida fi fente nell’ altre due vocali e , ea i : come cello , alter- 
na, germe, ginocchio. 

DE GLI ACCENTI, 

G Liaccenti, come ben dice il Bembo , danno il concen- 
to, e l’armonia alle voci , la qual colà, fe molto può 

b j nelle 
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nelle profe;moltopiùèdadire, che ella polsa nel verfo: nel qua- 
le il Tuono, e l’armonia vi è più proprio, econvenienteluogo han* 
nolempre, che nelle prole, tantoché puolfi nel verfopor gli ac- 
centi di modo, cheegli non rimanepiù verfo; ma divien profa , 
e muta in tutto lalua natura , cangiandoli di regolato in difloluto, 
come farebbe, (e alcun dicelìe : Voi , eh’ in rime fparfe afcoltate 
illuono, in vece di dire, come cantò il Petrarca : Voi,ch‘afcol- 
tatein rime fparfe il Tuono. 

La voce, Accento, édittionelatina , che nel volgare idioma 
fuonacanto: peroche alla maniera del cantoalza egli , edabbaf- 
là le fil labe, facendo fpiccar più l’una, che l’altra : e però da’Gre- 
ci fu detto profodia , òtuono, che i Latini differ tenore; eque- 
fto dal noftroRainaldi vien appellato, debitodi pronuntiarecon 
una fpecial forza la vocale accentata . 

L' ufficiodell’accentolìè reggere, e moderar la parola ideile 
quali niunapuò, per cosidire, havernèvita, nè fiato fenza l’ac- 
cento, elfendo egli come afferma Diomede, quafifpirito, edani- 
ma della voce; fenza cui ella refta mutola , e morta : e ficome , di* 
ceilDolce, non fi può formar voce fenz’ alcunadellevocali ; co- 
sì parimente non può fiar parola , che non habbia alcuno accento : 
onde dille l’AltobelIo: Tutte le voci Italiane neceffàriamen te han- 
no il loro accento, ò nell’ ultima , ò nella penultima, ònell’ante- 
penultima, ò nella fillaba precedente l’antepenultima , ed alcune 
nella fillaba a quella anteriore ; ma ciò s’ intende del tuono acuto , 
òcircunUflfo: perciocché ogni fillaba di qualunque fia voce ha il 
fuo tuono particolare , sìchein una fola lpicchi l’acuto ; in tutte 
le altre fi faccia fentire il grave : il quale ordinariamente non fi fe- 
gna, per confonder manco loiaritto ; così ’l Giambullari , e ’l Cit- 
tadini, feguiti dall’ Altobello . Laonde s’ inganna grandemente 
chi crede , e molto piu chi afferma, truovarfi delle parolefen- 
zaverun accento: quandoché ogni fillaba ha il tuono proprio , 
fenzadel quale non potrebbe ella né ufeir mai della bocca , nè 
tampocoentrar nell’ orecchio . 

Trefon gli Accenti, ufati già da’Greci, eda’Latini. Il primo fu 
detto Acuto,perche di Tuono più alto» e più fiottile, e l’altro Gra- 
ve, perche di fuon più rimeffo. Il terzo Circunfleflo,òmifto,per- 
ebemezano fra que’due tuoni, eparticipantedell’uuo, e dell’al- 
tro. L’acuto fi legna cosi ' Ilgrave così!ilcircunfleffo così ' 

‘ Il luogo, òfeggipdell’Acutofi è quella fillaba, dove più fi follie- 
vala voce, òfia l’antepenultima, come amano, ànima, cerù leo, 
Ercùleo, fulfù reo, aèreo, funèreo, tartàreo; òlapenultima, 
omeamà va , pietà de. òl’ ultima, come amò , pietà ; ma in tal 
calo ad ufanza de’ Greci , fi muta in grave , come poco ftan te dire- 
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no. La parola coll’accento acuto (ò grave) neM’ultima » èdetta 
da’Greci oflìtona : parofiìtona , le nella penule. ( che da’ Latini ap- 
pellali penacuta :) proparoflìtona, lenell’antepenultima, equfc- 
lli due prolfimi accenti vengon pur dichiaraiicolnomedi barito- 
no: perocché voce baritona , ò verbo baritono, èl’ i Hello, che 
dire» vocecoH’accentoacutonellapenultimaòantepehult. Hor 
perciochel’acuto,diceilDolce, nongiace fuor che nelle fillabe » 
che entrano in mero della voce, èdafapere, che llando nella pet. 
nultima ,eflo Tempre l’allunga ; «rimanendo in quella, chef è in- 
nanzi (i. nell’ antepenult.) la penultima refta breve. 4 . . 

Il Peggio del Graveèfolamenterultima vocale, che terminala 
parola; la qualebenchefia naturalmente acuta, fifegnapurcoll* 
accento grave ,diceilGiambullari,ad ufanaade’Greci, acciò chfc 
la voce non fi alzi troppo, il cheli praticasi ne’ nomi interi ,com« 
Corfu , Cefali; e si ne' raccorciati, come virtù, beltà, equelloè, 
quell'accento , che fidamente ufanogl’ Italiani nelle Icritture , 
adoperandolo talora, benché impropriamente, anche nella penul- 
tima^ innanzi a quella, per contrafegnar qualche parola equi vo- 
cajdovendófi in fua vece legnar l’acuto , come vedefi ulato nel me- 
mor.del Pergam.nel Vorabol.dellaCrufca,edelFranciofini . 

Il CircunflelTohaUuo luogo nella penultima, ò nell’ ultima: e 
comnrtinementefi pone (come infegna il Giambullàri) dovunque 
•levata unadelleduevocali, fi ritira tutto l’accento in fu la rima- 
nente, come Niccolào , Nicolò : e quello è detto da’Greci perifpó- 
meno, ponti pure nellapenultimade’verbi accorciati nel mezo , 
ò fincopati , come fari ne per farà ine, quetà mi per quetaimi,cre«i 
demi per credeimi, &c. e quello dicefi da’ Greci properi Ipdme- 
no ; ma oggidì detto accento non è in ulo , follituendofi in fua vece 
l’acutonella penultima, e’ì grave nell' ultima. 

Glièvero, che sì cornei Greci, e’ Latini non pongonopiù * 
che tre fillabe fotto’l governa d’ un foto accento; cosicommune- 
mente nelle voci Italiane non ifiannofott’uno accento più che tre 
fillabe. Ma puri! truovano>delleparole,inCuigiaceraccentoacu- 
to nella quarta dall'ultima , ( che il R ufcell i chiama fillaba d i qui 
dallaterza)ò, fe così è lecito, dirlo, nella penantepenultima : e 
talvolta pure nella quinta dall'ultima, òdi qui dalla q-uarta, che al- 
tri direbbe fu la prima delle cinque, ò feconda dellelei fillabe.Nel* 
la prima clafle fi contano le terze perfone pluralide’ verbi fdruo. 
cioli nel prelente indicativo:onde di àlito v.g.vien alitano, di com- 
puto cómputano, di cónfidero considera nodi mórmoro mormora- 
no, di sémino séminano, di tèrmico terminano, diumilioumf- 
iiano;eciò perche , dice il Bembo effendo virtù dell’ accento far 
luogala fillaba ,dov’egli è pollo , (il che non è altro , che uno slum- 

li 4 ' gameti- 
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gamento , e pofata ài ptonuntia ) filmarono gli Antichi molto me* 
male , obligar un accento a governare, efoftentar quattro fillabe;. 
che mutare in lunga una fillaba naturalmente brieve : come fareb- 
be a dire alitano, computano , coll’accento nell’antepenultima. 

Trattone però quelli, ed altri pochi verbi, di tal fatta, non fi 
t ruova detto accento nella quarta dall’ultima , fuorchenellevo- 
*iaccrefciuteperviad’afllffi , de’qualiè propriodinon mutar mai 
j accento da quel luogo, dovei fi trovava, quando la parola erapn- 
~ra,ò iemplice:comeperefempio,diédelmi,fécelt4cangiólefi,apri- 
lonfi, férifconfi, riderli, muòverfi, vagliàncene, &c. 

Amffi òparticelleaflìllè, diconfi certe monofillabe, che foglio- 
no affigerfi , e aggiugner/ì a* Verbi , ò participi] nell’ul time loro file 
labe; e fon di numero iQ;ò r z. uri, ti, fi,ci, vi, ne, io, li, la, le, glie » 
ògne: mai primicinquecongiunticol ne, òcon alcun depronoe 
jniarticolari , la, lo, le, li , (purché quelli non vadano innanzi , ma 
dopo) fcrivoafi me,te,fe , ce, ve: come v.g.éccene, dartene, 
$rfelo,&c.Hor ecco gli efempi dell'accento di quàdalla terza per 
amor de gli affiflirallégromene, avvicinatovi!! , còlie éderlami , cré» j 
dervelo,dandolefi,dàternelo,dàteméne,dièdelefi, dólgomene* ! 
fàttomegli ,féceLofi>léggervele,màngianfeli , m élla la lì ,piàce ve- 
li, pòrtoteli, recltalafì,riderfene,rómpomici, fcólìolofi, temi* 
talavi, traéndofene,uccidonlene , véggonvifi, Scc. Il che negar 
con fi può riufeir afpro , e forzato alia pronuntia : e però poco è ap- 
provato , per non dir biafimato nell* Anticrnfca . 

, Nèfolamentequattro fillabe,. macinqueancoraallevolteftan- 
no fatto il governod’ un folo accento , eciò àcagion degliaffilfi 
fopragiunti : fìccome in quelle voci siamivene, roéfcolanvifi , por- 
tàndofenela, ufate dal Boccaccio, dove ponfil’ accento diqui 
dalia quarta, cioè nella quinta dall’ultima, òvogliam dire nella 

S rima delle cinque , over nella leeo oda delie lei fillabe, con molto 
ento di ehi dee proferirle i e perciò con vien farli dirado , anai 
tari filmo. ■ . ^ 

Alle regole degli accenti purs’appartienequelladeiraceo/cia- 
mentodelle voci, del quale qui brevemente ragionerò. Eprimaè 
dafapere, che per voce accorciata, ò tronca, e’ non s’intende un 
nomediminutivo; nèunadittionedi minor numero di fillabe, che 
non è la fua primitiva, ò derivativa : ma una voce medefi ma acni , 
iìa tolta nel fine* ènei mezo qualche lettera, òfillaba, reftando 
tuttavia intero il proprio , e primiero lignificato v .g. impèro è rac- 
corciato da imperio, TeréladaTerefia; huom da huomo,mor. 
tòridamortorij, la onde mal s’apporrebbe al vero . chis’avvifaf- 
fe, che Dalmata per efempio è raccorciato di Dal matia, Italo d* 

I talia : eflendo auello , nome gentile derivativo ; e quello nome 

/ . ' prò- 

■ , ' ! 
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' proprio^ eprimìtivo: edamenduenomiinteri: accorciatoperò 
fièOceàndaOceàno, eOcéandaOcéano, ficome dicéan da di- 
esano, così de gli altri . > 

Dicodunque, che ogni voce accorciata, òfincopata, ritiene T 
accentoin quella fillaba appunto dove 1’ havea, òl’havrebbe, fe 
fofleintera, per efempìodefidério, defidéro; monifterio, moni- 
lléro ; dominio , domino ; martirio martire ; conditóri© , condito- 
ro ;Cartagénia , Carta gèna ; Arturo, Artù; pfetàde , pietà ; tané- 
to, tanè; Baldafsàre,Baldaisàrj amóre, amòrjleóne, leòn ; augèlli 
augéi; capélli, capéijcavalli, cavai, &c. Così pur vanno tutti i no- 
mi, chenel plurale fìnìfeono con i doppio : v.g. privilègi/ faerilégi/ , 
fortilégij , adultèri) defidérij , artiflcij, giudici j,benefìci/,malefì- 
cij, fupplicìj,(acrifìci/,aufpidi, litigi}, prodigi» principi/, partici- 
pi/, martiri/ ,augùrij,mònopólij, e limili, a’quali tutti toglien- 
doli l’ultimo i , reità nel Japenult. l’accento acuto, eh’ era nell ’atr- 
tipenult. cioè nell’ifteffà fillaba , dov’ era prima : onde dicefi , pri- 
vilègi , Faerilégi ,'fortilégi , adultèri, deiidéri, artifici, giudici.be-" 
nefici , malefici, fupplici,facrifici,aufpici, litigi , prodigi, pria- 
cipi,participi , martfri,augùri,monopóli; Scc. L’iiteiTo avvienede* 
nomi proprij d’ huomini , famiglie , e nationi , come Bonifici p. I. 
Anici , Simplfci , Sulpici, Basili , Entrili , Pompili , Pacómi, EpiA 
fani^Stefini, Arséni, Eugèni, Asini, Flamini, Licini. Tar- 
quini, Ausòni, Macedóni, Stefióni , Macari, Gregóri, Ana- 
ftàfi , Geruàfi , Protafi, Ambróiì , Teodófi, Magnéii , Miléfi , 
Sinéfr f Eféfi: in vecediBonificij, Anici}, Simplicii,SuIpici} t 
Basili/, Emili/, Pompili/, &c. ' ... i 

A tutti gli efempi foprallegati dall’ultimo infuori, cioèglì 
Eféfi, non v’hacredonel mondo huomo nato * che contradica , 
ò ripugni ;ma^ueitoQÒ,dìcono alcuni, concioflìecofache può egli 
lenza falloverunoproferirfi Eféfi con la penult. brieve per EfeOj t 
e kragione, foggi ungono, al tra non è, chef uio; e tanto baita per 
render lecita j anzi legittima cotal pronuntia. Ma odano per cor- 
tefia quel , che dell’ ufolafciòfcritto il Rufcelli nel lib. 4. de’fiuoi 
commentari cap.7.acart.,48j:. Se l’ufo , dice, non fi potefl’e né mu- 
tare, nècorreggergiammai,nècbiamare a giudicio ,s’egli fofle ufo, 
ò abufo ; nè giamm ai 1 e cole fi miglioreriano , nè la ragione potreb- 
be loprailcorlodellefcorrettioni. Al contrario rifondendo l’Al- 
tobelloacerti , checbiaman difpiacevolilenovità perche novità* 
ancorchefien fondate in ragione. Difpiacevoli, dice, fono per lo 
più le novità, che vengonointrodoteediafempliei capricci ; mafloit 
già quelle , che partorifee la ragione , e la forza d’una regola gene- 
rale: le quali dobbiamo non che accettarle , ma aggradirle per l’ 
Utilità grande , eh* elle ci apportano, .. , 
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Si che 1’ ufo non dee tornarli tanto inviolabile , chenonpofla 
giammai correggerli : malli mamentes’ ei non è publico, e univer 
dale d’unacittà,ò provincia ] ma privato, eparticolared 'una , 

£ uefamiglie, che pure un tempo in quelli noflri Colleggi di Sicilia 
eravi ufoinvecchiatodi proferir torcular ,&areopàgus p. l.e poi 
conofciuto l’errore, fi è corretto,edicefi l’uno j e l’altro come con- 
viene, con la penult.brieve. Similmente correvan prima perle 
bocche de’noftri AmboiDo p.l.Cangolclma , Bracmàni , e parecchi 
altri, diverfamente proferiti da quel , che ufano colà nell’ India i 
paefanùchepoi havuta miglior notitia fi fono rimodernati alla mo- 
da,e lipronuntianobrevi. Non faràdunquegran fatto difficile il 
riformare un ufo domellico, edifmettere il menficuro, pérac- 
cetarne un altro ben fondato, e via più fulfillente . 

Horpervenireal cimento, veggiam di grafia, fecoteft’ ufo ha 
qualche buon argomento, lui quale egli fi fondi, e {labilmente fi 
appoggi . Due principali , per quel , ch’io me ne avvili , da’ parteg- 
giani di eflòfe n’adducono: l’uno ellrinfeco, ed è l’autorità di can- 
ti huominidotti, chel’hannoaccreditato ricevendolo :1’ altro in- 
trinfeco, toltodall’intime vifceredel medefimonome Efelo, che 
aparerdita!unononpurlacittà,mailcittadinoancora lignifica : 
fi come parimentevedefiufatoinLacedémone,città, e cittadino , 
Coo, ifola,ed ifolano, Giudea, eGiudeopaefe,epa«fano;ecosl 
Galilea , eGalileo, Ionia, ed Ionio , Idaiio , edldalijcittà , 
© pop. ■' ' > . 

Alche rifpondo, eprimamenteal primo dell’ autoritàdegli 
huominidotti: i quali le fono flranieri , e di linguaggio differente 
dall’Italiano, non potranno per buone ragioni efisr Giudici com- 
petenti alla caufa : fenativi del luogo, havendo quelli Tor«cchie 
fin da’primi anni del novitiatoa cotal tuono , od accentoaffuefat- 
te , fi è già! lor fatto con naturale : fenati in altrecittàd’ Italiana - 
vio configl io è quello , a cui s’appigliano , di non fare il Cenfore , ò 
Maeltro incafaaltrui : ma tollerando tacere, nè tentar vanamen- 
te, come fuol dirli, di raddrizzar legambe a’ cani . Che ben fi sà 
come in più d’ un fecolo, nè le penne de gli Scrittori , neibecca- 
firini della Toicana tutta han mai potuto fchiantar di bocca a’ 
Lombardi, e Romanefchi quel loro andalfimo, perandammo; e 
facelfim o , per facemmo , e limili . Interrogati però del fuo pa rere 
nel punto noflro alcuni de’ piu eruditi, non lafcianodi fchietta- 
mente manifeftarlo, contrario all’ufo di cotal luogo : ficome ha 
fatto più d’ una volta il P. Daniello Bartoli, huomoben cono- 
fciuto al mondo , e nello Audio della Tofcana lingua eruditi!!! mo, 
come non pur l’operefue ; mailP. Gio: PaoloOliva, degniffimo 
Generale della noitra Compagnia, attellollo a me fletto Tanna 

1675. 
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l675.quand’ioper occafionedel Giubileo portaimi a Roma , a ri- 
verire, e baciare i facri Liminari. 

Inquanto poi al fecondo, del ritrovarli alquanti nomi, fignifica- 
tivi di città infieme, ecittadini; ionon difdico punto ; mafeda 
que’ pochi particolari, fene inferifconoaltria capriccio , fi pec- 
cheràgravemente in dialettica, fenzache feguirandegli aflurdi 
non pochi , potendo a (omigl ianza taluno dire , il Milano, e la Mi- 
lana, per lo eia Milanefe; il Cartagine per lo Cartaginefe, e cosi 
degli altri : e nelcafo noftro potrà dirfi Diana Efefa , per Efefia , ò 
Efefina. Chefcvorrem (opra ciò filofofare, decorrendo per con- 
ghietture da quel, che inqueflogenere vedefi communemente 
ufato dagl’ Italiani jpotrem concludere, havereflì per avventura 
feguito in ciòrormede’Grcci,ede’ Latini : e perciocché ufaron 
quelli Lacedaemon,Cous,Iudaeus,Galilaeus,&c.per nomi pro- 
pri di luogo, edi abitanti ; pofion anche nella volggitf favella infi- 
rmi forma regolatamente ufarfi . Ma fe poi vorrem farci un po’più 
«dentro, efpiarnediciòlacagione; troveremo, che fomiglianti 
nomi ( toltone Lacedaemon , chepureper cittadino ufoflìLace- 
daemonius) tutti han forma d’aggettivi , e cosi Coos è formato da 
Cos(come chia.mollaStrabone)JudaeadaIudas,GalilaeadaGa- 
lil : come fedicefle,infula Coos, feuCoa, regio ludaea ,&c. Ma 
dove, e quando e’ fi sà, che alcun Latino habbia mai detto Ephe- 
fus,a,um, perEphefius,&c.eperconfeguentechimai, etia in- 
dio, (e Poeta Italiano hebbemai tanto ardire di fcriverEfefo 
per Efefio ? 

Oh ! l’hafcritto'Francefco Alunno nella fua fabricadel Mon- 
do, e ciò in tre luoghi: nell’indice de’nomi propri; , doveleggefi 
A pelle Efelo , chiariamo pittore:e nel teftoquivi citato al nume- 
ro marginale 8oS.eprima di quefioluogoalnum. T48. Io per non 
parercaparbio , m’ arrenderei di buon grado al lolofcrittod’ un 
Gramatico da Ferrara, fenza richiedere autorità , nèdiProfato- 
re ? nèdi Poeta eia flìco, pur che fotte lineerò il tetto; ma chi me n* 
aflicura? efiendo innumerabili gli errori , di Che tutto quel libro 
vedefialperlo,ebruttamentemacch/ato: slchel’ Autoreifteflo 
n'hebbe a raccorre un gran fafeio di ben 450. e pur non ne corrette 
la metà, trafeurandone i principali ; e fra quelli , che Apelle fia na-t 
toin Efefo, contro all’autorità degli Storici tutti , che lo fan na- 
tivodiCo ,oggiLangone;onde Ovidio cantò, C»ut Aptlles . Oltre 
ad affai più gravi feorrettioni , che nel riftamparlo più volte v’han- 
no aggiunte la trafeu raggine , e l’ ignoranza de'lavoranti ; la onde, 
fecondo l’editionidiverfe, diverfamente fi legge alcun de’ luoghi 
fopprallegati . In quel di Vinegia appretto Paolo Gherardo del 
.1556. dove fi cruova il tripl icato Efelo per Efefij? , Ieggefi nondi- 
meno 
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ihenoal num. 809. Parrafiod’ Efefo : e così ftà corretto al precita- , 
to num. 8o8. parlandoli d’Apelle , in unlaltro,chehabbiarao nelli 
libreria di quelloCollegiodi Palermo», pur impreflo in Venetiada 
Paolo Ugolino nel 1 593. Mache? fatto l’efame della cofcienza, e I 
trovatili l'uno, e l’altro rei di furtoi buoni Stampatori renderono 
di foppiatto alla città quella i ; che poco prima haveano involata al 
cittadino : e però con illorpio affai peggiore, leggeG quivi al n.zoz. 

H eraciko fu dEfefio jenell'indicede'nomi Efefio patria d’Home- 
ro , (econdo^lcuni : benché polcia nel tefto 910. leggefi corretto , 
Efefo patria Homero&c. Il chehadatooccafione d’inciampoa 
chi ula giurare non Colo in verbo. lAmgiflrii ma anche »» menda Tyf>o- 
gr*phi, affermando chefia ugualmente ben detto Efefo pe’l citta- 
dino, ed Efefio perla ci ttà:abbaglioper verità troppo fconcio, e in- 
degno d’eder canon izato per buono, e vero, chefeciòfoffe , po- 
trebbeficonfimigliante analogia dirli Ciprio per Cipro. Pafioper 
Palo,Lesbio per Lesbo, Delm per Deio, Samio per Samo, Peto* 
ponnefioper Peloponnelo:e all’incontro Deio per Delio.Lesbo per 
Lesbio, 8cc. 

Tralafcioper brevità di confutare molt’altriefempi , falfamen- 


pdmonteCinto,(fepurnonfidiceffe,ilmonte Cinthio, come ; 
Latrai* » faxa , e Vara* fila rutts de’ Poeti ) Colofone per locittadino , 
che daOvidioèdetto Coiofonio ( GcomeCalidonio, eCalcedo- 
• nio, da Calidone, e Calcedóne) Illirico per la provincia, che prò* 
priamentedicelillliria, ò Illiride; effendo quello un adiettivofo- 1 
ffantivato, come pur diceft nel Milanefe, nel Padovano, &c. la 
terrapoidi Giudail traditore chiamafi Ifcariòt, e ’1 terrazzano 
Ifcariote,lìcomeEracleote,òEracleota: ma Dantealfuofolito 
per neceflità di rima , terminollo in otto , dicendo Giuda Scariot- 
to. DamiatàèlaTerra,ò Città, giàPelulio; Damiatefe il citta- 
dino ificcome Cammarata , eCammaratefe, Granata, e Grana- 
tefe,ò Granatino. Vallona; cheil Boterò, ed Orteliochiaman 
Velona; e ’1 Magini , e ’1 Ferrari , Valona , città d’Albania , già det- 
ta Aulone, forma il nome del cittadino, Valonio, eplur. Vaio- \ 
jiij, e 1 ’accorciato Valoni, ò Valloni : GccomeLacedemonio ha 
nel plurale Lacedomonij, e ’1 tronco Lacedemoni j e per finirla , 
da Minturno caftellod’ Italia, giàTraietto, formali Minturnele, 
ò Minturnio : ficcomeda Alburno, ò Àlbornomonte Albornefe; 
da Vulturnofiume, Vulturnio i da Saturno Saturnio . Nè vale 
qui l’opporre in contrario un certo M. Antonio Minturno Poeta, 
e natfodi detto luogo : peroche fan beniflìmo anche i facchin i , ha- 
ver parecchi percognonaedi lorcafatoi nomid’alcunecittà: co* 
mefonoBaeza, Toledo, Valentia, Carrara, Carmagnòla, Fi- 
• reazó- 
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renzòla, Péfaro,Vdine, Marino, Napol i, Nocéra, Siracufa t 
Noto, Minéo, Marsala, Salemi, Termini, Polizzi, Mettìna . 
Palermo; e molti di quelli efler nati in colette mentovate città : e 
non per ciò direbbefi Palermo il Palermitano, nèMeflina ilMef- 
finefe 

Ondeper non divenir rincreCcevole., più del dovere inoltran- 
domi, conchiudo col detto tritod' Arittotele, ufatogià infomi- 
glianteargomentodalRufcelli, chevolgarizzandolo ditte: Ami* 
co è Socrate, amico è Platone; ma più amica è la verità. Che fe 
perfona fi truovi al mondo sì vezzofa de’fuoi pareri , che pur tutta- 
via fegua di perfidiare, non volendo cedere nè a ragione, nè ad au- 
torità per niuna guifa ; le cederò io libero il campo da tenzonare 9 

f toichefon nemico giurato di litigi , e duelli ‘.rimettendo intanto 
aliteairincorrottogiudiciode’ Letterati , e Maeftri graduati , 
non già nel liceo d’Ariftetele, ò nell’ Accademia di Platone; ma 
in quella famofà di Firenze, fiore, non crufcad’ ingegni , e di Ca- 
pere : a cui per privilegio della Natura, e permeriti di lungo 
ttudio s’appartiene diffinirquiftioni, c rilolverdubbj di lingua. 

REGOLE GENERALI DE* NOMI PROPRI 
per ordine di finimento . 

I Nomi propri d’huominì,femine, monti, fiumi, città, ed’ al- 
tri luoghi, fien Latini, fien Greci, ò Barbari, non così facil- 
raenteponno a regole generalffoggiacere , onde il Franciolini nel 
lib.deAccent. acav.6^\a.(c\bicr\tto:Dtnominibuspropriis nonpo- 
ttfiinfiitm regtila . Hor io per tor via la noia, e la dubbiezza agli gio- 
vani, qual ora in alcun s’ abbattettero , che in quell’opera regiltra- 
tononfoffe: ho giudicato bene diefporre qui Cotto tutti quelli , 
che il PadrenoftroDangaliereharaccolto nella fine del Cuo Amai- 
tèo prosòdico, con accennar iofieme , quando bilogna ,ladifferen- 
zafra’latini , eivolga ri: epoiaggiugnerne altri, dame ofler va- 
ti, e ridotti adatte, ed ordinanza, 

A nella penultima de’ Nomi . 

Inai# è breve, come A gabo, Anabo, Neftabo, Nettànabo, non 
cosìAcàbo, ÒAccàbbo. 

In #ce t hannoinlat. lapenult. br. mainltalianolunga : CArbà- 
ce, Arsa ce, Farnàce, Mazàce , Sifàce: e così Candàcefem. 
&c. 

la arv, dicittà p.I.C.Cameràco, Dordràco, Pontiniàco,Silviniir 
co rbénche quelli due in latino habbiano la pen.br. 
In««d’huominip.b. C.Pòntaco, Spartaco , Terdeluaco, Ciru- 
co, e può anche dirli Ciriaco. 


Dioiti 


Ina do, eaila d’huomini, edifemine, p.l. C. Angrìdo,CorriU 
» do, eCurràdo,Oldràdo, Vifàdo, Vuilleàdo» Beltràda , Val- 
• dràda, Vldotràda :ecosì Andràdacogn. 

Inmago, di città p. b.C.Rotòmago , Nouiòmago. ' j 

In ale, ed alo, d’huomini, e di nationip. b. C. Afdrùbale, Ièn- 
fale, òGiènfale, Cadalo, Decèbalo, Eliogàbalo, Gundèba- 
lo, Vèsfalo, s’ eccettua Sardanapàlo. 

In urne , d’ huomini p. b. C. Arfame , Datarne - 

Inamo, ed am*d’ huomini p. 1. C. Abràmo, Beltramo, Emera- , 
mo, Vltràmo, Cubosàma, Daifusàma, Taicosàma,&c ma 
i nomi Greci, ò Perdei lon brievi . G Ariamo, Orcamo,Pì- 
ramo, Priamo, Tèutamo. 

In*»*,difem.ed’huomp. I.C. Mandine ,Rofsàne, Roflolàne, 
overo Bardine, Egicàne, Sodine, Tigrène . 

* ln*» 0 , e latini, e barbari, p.l. C. Cagano, Giordàno, Giudi- 

niàno, Lippomàno, Ottomano , Sodino , s'eccettua Cònca- 
no,Cenòmano, Dàrdano,Marcòmtno, Sèquano.ì 

I nlao, d’huomini, p. 1. C. BolesiàoLadislèo, Olio, Stanislio, 
Vincislio, Menelào, Critolào. 

In are, ari , ed aro p. b. C. Amilcare ,Artèmbare, Avare, Giaf* 
lare, Gàfpare, Léutare, Rótare, Sahare, .Sifare, ÒSilara : 
Bógari, Dàmari, Tóflari : Audómaro, Bàvaro , Bulgaro , 
Deiòtaro, Dàtmaro, Emaro, Otmaro, Vngaro, s’eccettua 
Bald^sare, e pochi altri , bencheinlat. p.b. 

I nafi, edajo p. I.C. Amili, Chereifi, Artabàfo, Baccabifo , 
Megabàfo, Oromifo. 

In *te, edatop. I.C. Acite, A muri te, edAmurito, Eufrite, 
Fraàte, Mitridàte, Tiridate, Alciàto, Maurogàto, Obelii- 
to, Pleuràto, Vinato. 

In ata, ate, ed »ti, nomi gentili p.l. C. Apollonfata , Sparlata 
Crotoniate,Tegeate; s’ eccettua Dalmata , Gilata, Sàrma- 
ta, plur. Dàlmati &c. 

In avo , di popoli p. 1. C. Moldivo, Moravo , Batavo ; ma più com- 
t munemente Batavo . 

E nella penultima. 

In, edo, d’ huomini p.l. C. Manfredo, Reccarèdo, Tancrèdo, j 
Vualfrédo. 

In eae ed ena, di regioni, e città p.l. GComagène, Parthiéne , 
Cartagéna^. ) . » . | 

Ine»*, n. gentili p.l. C.Abidéno, Antiochèno, EmilTeno,Na- 
zianzéno, Armèno; benché quedo in lat. da breve. 

In tno, d’huomini p. I.C. Andréno, Cedrèno, Comnéno, s* ec- 
ttuano Filómeno, Sozómeno , ed altri tolti da’ participi} pre- 
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lenti pallivi òmedijde’Greci: comeDiadumeno, Misumeno, 
Fetìómeno , Paralippòmeno, Eautontimortìmeno > ma pur non 
manca, chi accentui alcun di Quelli nella penultima. 1 

In «re, d’huominip. b. C. Marchlmere , Pachlmere. 

In ero, d’huomini, ed«r«difem.p.l.C. Gilimèro, Omero, Va- 
lèro, Audovèra , &c. 

la e/t y n. gentili p.l. C.Francèfi, Lucchéfi, Milanèfi, Malcèfi»* 
Mefiìnèfi, Efèfi . 

I nella penultima. 

In «■<>, n. barbari, e d’huomini, p. 1. C. Alarico , Americo , 
Enrico, Erico, Federico, Ludovico, Radevico, Roderico, 
s’eccettua Copèrnico. 

In icoy derivati da’ Latini, ò Greci p. b. C. Attico, Domènicp, 
Germànico, Oppianico, Sofrònico, Vrbico, a’ quali egli ag- 
giugne Vitilico, eVittórico, ma quelli due foglion altri pro- 
ferirli p. J. 

In ***, n.dicittàp.I-C. Avarlco(oggi Burges)Lemovlco, Sige- 
lìer/co, Trivfco, s’eccettua Tricàrico . 

In»de, coll’oavanti, overoino/We, nomi greci appellativi, che 
lignifican figura , ò fimilitudine , in lat.p. 1. in Italiano p.b. 
C. conòide, ocimòi de , rombòide , sferòide, &c.i. a figura 
dicono, di rombo, &c. 

In » barbari, p.l. C. Bottarfdo , Gizldo , Godefrldo, Sige- 
frfdo , Vilpldo , Vlldo, e cosi inid» t comeAlfrìda, Giuf- 
frida. 

Jn*£*, dicittà, p.b.C GiuIiòbriga,Nert6briga , Monóbriga, 
oggi Munèbrega. 

In*/*, d’huomini p.b. C. Attila , Godila , Tòtila , Vulfila. 

Infib* communementep. I.C. Aullregisllo, Bodegisllo, 'Cun- 
ei egisllo , Teodegisllo* Vandregisllo ; benché ad alcuni pia- 
ceproferirli p. b. 

In ò# 0 p. J.C. Calmo, Effraìrao, Gioachlmo, Selìmo; s’ eccet- 
tuano Gerònimo, e limili derivati da onoma ngr. che vpf 4 no- 
me : liccome Calliònimo, &c. di.più Sòlimi pop. Gerosòlima 
città, Elimon.d’huomo ■ 5 ' 1 

In*»*, edin » , d’huomini, efeminep.J.C. Alcuìno, Baldovino 
Donnino, Ebroìno , Oldoìno / Pipino, Saladino, Crillina 
&c. Con quelli fi comprendono tutti i diminutivi in ino : C. Am- 
brogino, Antonino, Collantino Francefchìno , Salonino , 
Stefanlno,dipiùinomigentili; C. Bizantino , Leontlno, Pia- 
centino, Scc. : •: ’ ^ V 

Inìrop. I. C Ariamìro,Calimìro, Malandrò » Ramiro, Teodo-, 
mirojAmxro,ma queltocommunemen te dicefi Amira p.b. 

In 


I 
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Inìfo , p.l.C. Anfegìfo. Viliglfo k . 

latta, n.gentili, p. 1. C. Afcalonìta , Decapolita, Elamita > 
Israelita, Maronita, Sibarita, Sinaita, s’eccettua Làpita , 
plur. Làpitf. 

In ire, ediri, n. appellativi e di gemme, ò pietre, p. 1. C. alaba* 
finte, ofìte, fiderite, dipiùn.divinimedicati: C.abrotoni- ' 
y te^aromatìte, glieirrite, thimìte, &c. In oltre i nomi gen* 
tili : C. Naamatite,Tesbke, Cananiti, òCananitide* Sula* 
miti , òSulamitìde .. 

In ito , d’huominip. l.C, Bituìto, Bonito. 

O nella penultima . 

In ode, n.gr.appellativi ,p. l.C.àcantòde, petròde, melòde.. 
Inoio,d’huomini , p. brC. Aureolo, Càrolo,Ferrèolo , Ffdolo» 
Orféolo: s' eccettuanoidiminutiviin^rd volti C. Matthiò- 
lo, Tobiòlo, &c. 

lnomtp. 1. Angeròmo, Filoròmo; raapurquefto in volgare può 
dirli p. b. 

In ona, n. di Città p.l.C. Ancóna, Bajòna , Chersóna , Cremò* 
-na,Lisbóna,Ratisbóna, Salóni. 

In ono, icone, d’ huom. p. I. C. Aitòno , Contòno, Arimandò-* 
no, Bungodòno,Canzuiedòno, Fucaraadòno, Neatondòno, 
MelantónejFilemóne.Palemònejbencheinlat. p. b. s’eccettua 
Mènnone , Agamennone , Macèdone, Lacedèmone. 

Inora, ote, «ti , n. gentili p.l. C.Epirota, Nicolìòta , Pel u (iòta, 

- Eracleòte, lfcariòte, Nilòti ,òNilòtide. 

.. . V nella penultima, 

laude, ed uda, di firmine, p.l. C. Geltrùde, Valtrude: òGel- 
trùda, &c. ■ ^ r - 

In palo , d’ huomini , in lat. p. 1. in Ital. p. b. C . A rmenòpulo , Mo- 
-icòpulo , Marcòpulo . 

Ind«»odicittà, p.l. C. Lugdùno, Meloduno, 

In duro , d i città, p. 1- C.Cortodùro , Solodùro. 

A quelli aggiungo i Tegnenti nomi Greci, parte propri/ j e 
|j parte appellativi. - . . • ' 

in agora p. b. C. A naffagora , Ermàgora » Pitàgora . 

In bulon l.c. Ariftobulo, Cleobùlo: maquellì terminandoli in 
bolo s abbrevianoiC. Ariftòbolo, Cleòbolo . 

Inrierop. l.c. Anacléto, Paraclèto, Policléto . 
ln<T<rrep. b.C Ippocrate, Polìcrate, Sópra te ? 
Infrirop.b.C.Demòcrito, Teècrito. 

ìn d«w4p.b.C. AlKdama,PoUdaraa;raa quelli foglion finirei» tin- 
to, Aftimandante, &c. 

In p.l.C. Arillodèmo, Nicodèmo. 

i * ' *• 
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luteo t edera p. 1. C. Diodòro, Eliodòro, Ifidòro , Teodòro , 
, Ninfodóra , Pandòra . 

, In^op. b. C.Eròdoto, Teódoto. 

lnf*Z°i òphago{i. mangiatore) p. b. fecondol’accentolatino: ò 
. p.l. fecondo l’acc.gr. C. Antropòfago, Antropofàgo,&c. 

In fané , ò pbane , p. b. C. Antìfane, Ariftòfane , Teòfane , 
, Epìfane : ' 

In filo } òphilo(u amico) p. b- C. Demòfilo , Teòfilo, Pànfilo , 
ma Panfilo p. 1. i. della Panfilia : ecosìglialtri , che in latino 
finirono in phylos , ò phyle , òphylispery. C. Erìfilefem.Trifili 
p. 1. regione. 

In foro, ò pboro p. b. C. Carpòforo , Chriftòforo. 

Ji%e»e y p.b. C. Diògene, Ermògene, Teàgene . 

In fona, p. b. C. Antigono , Telègono, Grisògono. 

In grafo ,ò gr*pho(i. fcrittore, ò deferì ttore ) p. b. C. cofmògrafo, 
geògrafo, elegiògrafo, iftoriògrafo. 

In loco, òlocho p. b. C. Arcniloco, Antìloco. 

In p. b.C. apòlogo, decàlogo, diàlogo, Crisòlogo teòlogo . 
\ Q màco,o'machop. b. C. Callimaco, Ippòmaco, Talèmaco, Sim- 
maco, ' « s '■ ■ . 

I n w^p. 1. C.'Diomède, Ganimède, Palamède. 

In mene p.b. C. Ariftòmene, Filopèmene , Ippòmene, Melpòme- 
ne mufa. 

Ionico, enici (comporti di vìx*, i. vittoria. )j>.!.C. Agatonìco, 
Andronico, Ariftonico, Callinìco , Ferrefiìco, Stratonico: 
e così Polinice, Olimpionìce,Berenice; ma ifeminini in nic* 
fogliono in volgare proferirli brievi : G.Agatònica, Andròni- 
ca , Stratònica , Teffalònica, Verònica ; e talvolta ancora 
gl’ ifteflì mafcolini, vegganfi a fuoluogo; ma gli adiettiviin 
nict fon brievi : C. armònico , Arònico, Iònico, Lacònico, 
Macedònico, Platònico, Sarònico, e così Arònica , Caprà- 
• nica, Zùnicafam. 

Innemop. b. C. Anfìnomo, ecònomo, ed icònomo, 

Jnotle, p.b. C. Agàtocle, Dàmocle, Sòfocle. 

Inpolif, i.città) p. b.C. CoftantinòpolijDiòfpoli, Eliòpoli, Mo- 
nòpoli, Trìpoli, Pentàpoli, Decàpoli . 
l n fiene t ofihene, p. b.C.Calliftene, Crisòlìene, Demòftene , Era- 
tòftene , Sòflene. • » * 

\nfiratop. b.C. Calibrato, Erasìftrato, Filòflrato . 

In tele, p. b. C. Arifìòtele, Lisìtele, Pirgòtele. 

Intimo, appo i Latini p.l. a gl’ Italiani p.b. C. Diòtimo, Pilòti- 
mo, Teòtimo. > 

f nomi loftantivi terminati in », da ««fiat, ed # mV, greco, come 

c Nereo , 


* \ 
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Nereo, Proteo, Prometeo, &c.pofibnprotnmti 3 rfi ebrievi, 
elunghi, cosi afferma il P.Bart. toltone Òrfèo, equalchedun 
altro. In Tofcana però li proferiscono con la penult. lunga, sì 
come conferma il Franciofi ni. Appoi Poeti (muovano varia- 
mente ufati ; onde difse il Capponi nell' Egl.r. marittima : Prò- 
teo, Nèreo, Trìton, Glauco, Anfitrite; ma aeH’Egl. ir. ’ 
bolchereccia:Conquattr’altrefigliuoledi Nerèo. 

I nomi s che finiscono in ròta» àteo, dal greco Seo's , cioè Dio, in 
Tofcana fi dicon lunghi , nel rimanente dell’ Italia per lo più 
brevi: e. g. Doròteo, Dofiteo, Timòteo j overoDorotèo , 
Dofitèo, Timotèo . 

Gliadiettiviinw, fe latini, fonbrievi : come aèreo, fidèreo , 
cerùleo, cesàreo, Ercùleo, tartàreo, &c.feGreci, fon lun- 
ghi communemente : C. Achillèo, Dedàlèo , Eritrèo. Pita- 
gorèo , Simopidèo , Scc. e di quella fatta fono Bafilèa , Cefarèa , 
Eraclèa città. 

Tutti i preteriti in « , ed io eàee , allungano la penult. v.g.adem- ' 
pièo,cadéo, potèo, apparto, udìo, andòe, apportòe, com- ; 
perde . 

Le vocali innanzi a due confonanti per lo più diconli lunghe , trat- ì 
tone alcuni pochi nomi Greci, comeTàranto, Scàrpanto , 
Lévanfo , Lìcandro, Sòlanto , Fèrento . Inoltre le crefciu- 
te per vìa d' affidi, come créderli, fèronlo , prènderne , do- j 
nitolrri . 

Quando però al la vocale lìegue una muta, e poi la liquida , fein 
latinodicefi lunga, così purediraffi in Italiano: comearàtro , 
okisàtro, delubro, falùbre, fein lat.èbrieve, in volgare par- 
te pur Io farà , épartenò, brievi fogliono proferirli, Agàco- 
<le, Càllide, Pericle, Patroclo, làtèbra, penetro, tenebre, 

* ottenebra. Lunghe farètra, palpèbre, cbiràgra, podàgra, de- 
nigra. Ancipiti, ò varie fono funebre, lugubre, feretro, in- 
tegro, Infubri: benchèpur quedinellaTofcanalìproferilcon 
lunghi. Inverlo però e molto più in rima tutti ponno allun- 
garli, e dire tenebre, penètra , Agatòcle,Patròclo , Empe- 
docle, Scc. - N. ^ , 

Le prime perfone plurali degl’imperfetti indicativi fogliono , più 
regolatamente dirli lunghe : come amavamo, leggevamo, lic* , 
come pur le feconde , amavàte , &c. ma in rime Idrucciole pof- 
fonofàr/i-b#Ìevi,e direamàvamo,cantàvamo,anzi oggidì cor- 
rono così abbreviateper lebocchedel volgo in Tolcana . Ma i 
Poetiabbreviano talvolta in rimaetiandio Infeconde voci, di- 
cen do canta va te, leggevate, come riferifce il Rufcelli nel ri- 
filar. pag. 16%. 

I nomi | 


- 

, I nomi terminati da confonante, erriaflìme, f$ f^RP Ebràici , ò 
i , barbari; communementesiacceutanonell’ ultima filiate; co- 
me Abacùc, Abigail, Amàn, Arò», Qiacòb , Giqèl, I$àc, 

. olfaac, Meicfiiledèch, Naùm, Saùl, Senn^ch^rib, Pavit , 

. o David, ma quello luolanchedirri Dàvid* , ' 5 jl 

Cosìpurei nomiFrancefi, ò di luoghi , òdi famiglie, &c.coraa 
fonoAagèn, Barledùc, Burgèr ,Caéb } Caòfs, Cenòn, Co- 
i d erèdi , Coferàns, Dinàn, E(ìràc,Forèll, Cjergeàn , Ioir , 

i Iflodùn, Lefcàr, tjbornòr, Limosìn, LiGòr , iMembrisón , 

Molins, Morlàa, Monèt, Motèt, Munflèf , l^urgtj lyiu- 
tièr, Navarrin,Nemùr jQloròn, Qrleàn^pgiq’t, peri gòre, 

Pontàc, Prpvìn, Saijèr, Samatào, Saumùp, Sèiartéc, Scia- 
toedùn, Semùr, Talànt. 

Ne fo/amente accentanoiFrancefil’ultima {ìllaba terminata in 
confonante ; mamoltifiìmealtrepur terminale invocali: co- 
me, fono Angely, Allenò, Balagni, Relè, Berry , Bluè,£o* 
vè , Cleri, Darne, JEurè(peru confon. )Falè,Fertè, Fonte? 
neblò , Foflìgnì, Wirapuè, Nansì , Pondesì , Pontiù , ( con 
la edura) Puefsy, oPoisì, Puetù ,Querfy, £anlì, S.Malò, 

S. Valeri ,Sciamberi , Sciàritè , Sciomù,Vermanduè , &c. ben- 
ché rapite altre s’ accentino nella penult. ma pjuna, òquaii 
niuna n.elf antipenultima.' " 

NeirUleflaguifafpglipnpcpmmunemeiitp accentarli nell’ulf, le 
vociindiane, Giapponefi , eCinejì, cqsiquefie, che in con? 
fonante;come altre, che io vocale finifeopo :e.g.4cèn,Alara- 
dìn,Almansòr,Axacàn,3aciàn,Badagas,Bardès,3azain,Bembàr t 
Butuàn , Calecùt, Canpiguin, Cananòr, Cantòn ; Cap'apa- 
tàn ,Catùr, Cemaicogìn ,Cetigàn , Chinocùm; jCioràn,Cio- 
roqnandèl , oCoromandèl ,Cocjn , .Comorin , Covalàn , oCpu- 
làn, Cranganòr,Pecàn, Divàr,Gjafan 2 patàn , Guadavarin, 

Indoftàn, Luzòn, Maca?àr, Maciàn, Malavàr, Manap’àr , 

Manàr ,Mariflèn,Meleitòr, Meliap6r,Motìr , Muhàr,Mu 7 
tàn, Nagapjtàn, Nifón, Nuliaeèr, Ormùz, Pandocàl, f>a- 
sìm, Pedìr, Pimilaran, Remananrdr , Sanciàn, Sc$o, o 
Siàn, Sión, Tanór,Tevan 2 patàn,Ti.dór.j Timór,Tengiyr, 
Tizuvarìn, Travancór, Tucuturìn , Zeilàn. 

Di più (Andraghirè, Banderai, Bifqag.à; Canai, (Canadà , eCa- 
narà , Ceda, eChèdà /Combuturà ,Cubó , FundÓ, ,Goàrda- 
fù, Gotò , Mandurè, Minacó, Mirozù, NorviT; Patanè , 

Pegù, Perù , Petosì, Socotorà,Supà, Ternafleri, Vifnù. 

Tutt’altroèloftilede’Fiamenghi, edOlandefi, che profetano 
percosidirenimiftàgiuratacoiraccentograve , ed abbreviai! 
Loventelapenultima,benchèleGeguandue, ótre confonanti . 

ex \ La 


ile 
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TLa onde dicono Dordreght, Munfter, Vtrécht, Chìrcher* 
■Viflcher Deventer, Groenirighen; ( maflleggeGrùninghen ) 
Middelburg , Vliflinghen, C coll’ u confon.) e tutti fon nomi 
di città, tolto Chircher, è Viflcher, cogn.di fam. MaBredà 
„(n. dicittà) o.ttenneiolopergratial’accentograve. 

Finalmente, avvertati, che qualora precede a qualche dittLone 
* unaparola., ò fillaba con l’accento ne 11’ ultima; fe ricompon- 
gono, ò fi congiungono in proferendole; la detta dittionfuflè- 
guentedeeraddoppiarlaprimafuaconfonante, e. g.giacchè x 
iicchè, giammai, lafsù, colafsù, quaggiù , perocché , &c. 
Non è però neceflario, chesì feriva doppia la confonante (Ad- 
detta : ma fol che fi Tenta raddoppiata làpronUutia. La qual re- , 
gola oflervafl pure, quando l’ a prima lettera dell’abicì , s’ado- 
pera, óperfegno di dativo, o in luogo dfprepofitione. Onde 
dirafiì per efempioammè, atte , annoi, avvoi , attale, attan- 
to, acciò, appena, appunto , arroma, annapoli , &c. non i 
pia fcrivendole tutte così. ; raa cosìpr^nuntiandole . fiche s’ 
intendedifopniglianti monòfìllabe coll’accento', ancorché non 
vifia ilfegnod’eflo: corife fù., sì, sò.quà, là; già; eper&; 
èpereft; nèpernec; che; ho; hà ; le; per sì lat. tre; &c. 
Non così quelle altre; la; le; lo; li ; di; ne per npi; sì; parti- 
cellaaffiffa; fe’perfei; lat.es; &c. 

Vorrebbe qui forfè alcuno ; ch’io aggiugneflì alle regole fopradet- 
te un catalogo di definenze Italiane per ordine d 7 alfabeto; co’ 
loro accenti , ed eccettioni . Ma quello farebbe un aftum agere , 
havendoloprimadi me compitamente fatto il Sig. Girolamo, 
Rufcelli , e’ICavalier F.TommaloStiglianf , fuofeguace,ol- 
trealSig- Lorenzo Franciolini, compendiato pofeia dal Sig. D. 
Giacinto Salemi , e Palermo, con la giunta de’ nomipropr; , 
comel’appella egli , avvegnaché tramifehiati con molti appel- 
lativi . La qual fatica per altro utile, haveabifqgnodfmaggior. 
diligenza nella correttiqn delle (lampe, e più accurata oflerva- 
tionenel collocar degli accenti. Mà la troppo fretta dellofico- 

<' lare x che come giovane volle precorrere al fuo Maeflro più ac- 
campato, fe’sì , che nel pefar delle fillabe, la hilancia non fem- 
preftefleinbilicp, Quindiè, che bene fpèflo fall ifee neldajre 
il tratto , adhorad hor mancante, etalvoltapiià del dovere , 
traboccante. ‘ v 
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della lettera 

Z, E SUA PRONHNTU. 

t) Rimìeramenteòdafapere, come gli Scrittori Italiani noti 
1 fon fraloro d’ accordo nel «jiffinire , fe la Z* lettera femivo- 
cale, (la doppia, ófemplice. Il Pergamini nel meraor.acar.54^ 
cosìnefcrifle: la Z è lettera greca , chi dice doppia, chi fempli- 
ce: egli però nell 1 indice dèi trattato della lingua la chiama fem? 
plice, alla quale opinionepar, cheaderifcàno ìSig. Accademici 
della Crufca , mentre vogliono , che li raddoppi nel mezo delle pa- 
role, sìco'metutteraltrecoufonanti; leggali dell? Z nel lor Vo- 
cabolario. Così pure jnlegna Lodovico Dolce nel lib. i. delle o£» 
fervationicar.r ro.e’l P. DanielloBartoIinelToirtoalau. XXIX» 
è nell’ Ortografìa al cap. 9 i 2. 

.MailSìg. Bernardo Davanzati nelle pollille al primo lib. dì 
fcorn.Tacito car. 614.cz 5. allegando per sé Lodovico Martelli j 
JoftìeriegagliardamenteeflèrlaZ lettera doppia * lìcomeappo ì 
Greci , e i Latini ; e però non doverli* nè poterli mai raddoppiare : 
èdinció hàperifcorta Gióv. Villani Scrittoreinticó , chenoti 
usómai, 6 quali mai raddoppiarla : feguito pure dal TriiffinoneU 
lafua So, fon isbà jdoppiafimifmence la chiama il Padre FrancRaì- 
naldine’ luoi avvertimenti grammaticali : benché poi nel mezd 
delle dittionil’ addoppi, cóntro alla legge* ed ulo delle dop- 
pie. . u . .. . 

Hor io in quella lite ancor pendente , lalciàndo aciafcuno il fud 
parere, ftimo bène il tenerla via di mezo : edove ilfuonò della 
Zfaràafpro* come in dolcezza, grandezza, e fomiglianti . rad- 
doppiarla; dove n (5 ; come ih batteza , organiza, &c. lanciarli 
{empi ice . y&gii > . » . , ' . . . 

Queliaopinionédamèféguìta, vi en confermata nonfolo dall* 
autorità del fudettoGio: Villani , e del Trillino foprallegatp; mi, 
putdiRemigiopiorentino, e Celfó Cittadini ( che così ufand 
fcrivere). edel Pergamini, il quale nel memoi*. à car. 505. Mez^ * 
(dice) il Villani lo IcriveCon una Ziil Boccacci ^ ed altri in amé f j- 
due le maniere : ma per mio parere farebbe megh<J4tfcriverlo 
unafola,sipeclaprònuntia4 comeperTequivòcodi mezzo* cioè' 
maturo . Similmente, di Girol. Rufcelli, che nelfuo Vor a bòi. 
Car. 561. Avvertali, dice, che molti errano fcrivendo deir.ta vo- 
ce, mezo, condueZdovendofifcriverfolamente con ubasi Co- 
mericercala pronuntiaj enei rimar. car. 364. Errano, dice* 

• * ■ e B - : ■ gfàiy. 
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Ma ilP. Bartoli, in fentenza di non sò chi, divide il Zio tre 
generi, Afpro , Rozo, e Sottile, i primi duefì fono già ba/levol- 
mentefpiegati: il terzo è quello, cheda moki s’adopera in vece 
delTmolle, comegrazia, letizia, ozio, Fazio, eFazi:Fozio, 
eFozi ; efercàzi , fervizi , &C. ( che altri fcriyonogratia , letitia , 
otio, Fatio, &c.) e .cosi vizi, ò vizóp.ervitij : piur. di vido ; 
non già vizzi , pi ur. di vizzo. E dico quello per quelli, cheufano 
colai modo di IcriverecolZ: dicuine ragiona difte/amente il P. 
Bart.alnum. X.XIX.eprima dilui il Dolce lib.z. car. ijz. non 
che nè quelli, nè altri in gran numero Scrittori ( efra em il Poli- 
ti) li feguiraffero, che anzi con buone, ebenfatderagionilicon- 
futano., . 

Ma per maggior facili tà di chi legge, darò qui alcune regole ge- 
nerali intornoaIlaZdoppia,òlcempia: epoifoggiugnerò unca- 
talogo di voci, cialcuna folto il fuogeneredi Z di fuono diverta. 

REGOLE GENERALI DEL Z TOSCANO , 
ò Afpro addoppiato . 

‘ i 

T Uttèlevoci, cbeònelmezo, ò nel fìnehaano azza, edaar- 
zo, ezza, ed «zzo, izza, ed izzo, ozzoed vzzó nel /ingoi, 
enelplur. azze^ ed azzi, &c. vanno fcritte, e proferì te con due 
Z afpri: come mazza, mazzo, mezzo, Ci. maturo) emezziflì- 
mo, frezza, pezza, pezzo, vezzi, bellezza, fortezza , gran- 
dezza, efimilii lizza, /lizza, /lizzo, Poli zzi, (città ècogn. ) 
pozza, pozzo, nozze, &c. aguzza, puzza, catenuzza , infala- 
tuzza, paroluzza, peruzza ,pietruzza , &c.aguzzo(n.eu.)be- 
ruzzo,bruzzo,gr uzzo, puzzo, animaluzzo, &c. E così pur" nel 
mezodelleparole , come ammazzare > avvezzare, aizzare , riz- 
zare, cozzare, ringalluzzare, &c.fe n’eccettuano alcuni pochi 
vocaboli , come diremo. 

DEL Z ROZO SEMPLICE. \ 

T Utte le voci j che nelle flllabe di mezo, ò nell’ ultima hanno 
ilZRo zo, cioè i! fatino T han femplice j .e non doppio» ta- 
li' fono . Sf, 

Ac comezare, addczfnare » ,adorezare, aggrezare, (/.aggran- 
chiare, agonizare» Alhizo, p. b. alchimizare , allegare, arae- 
nizare» ammezare, armonizare, arrozire, aurizare; azaróla » 
àzimo» azimella. Azòto, città,.azuok>, azurro, Scc. Baeza • 
battezare, baza, bazarrare, bazarro, Beza città, bizarria , bi- 
zarro,bizefFo, bozo » Bózolo ^-cartello , breza, bruzagl», buzo, 

c 4 \ buzet- 
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buzetto, Buz51ocogn.buzone , càcograhzàre, cànonizare , ea- 
• techizare, cauterizare, Chioza città* coniza erba, dialogiza- 
re, dimezare, dirozare, &c. dozina, &c.e(orcizare , evange- 
lizare, Ezechia, Ezechiele, frizare, &c. Gaza (città » ed uc- 
cello) gargarizare, gazàra, egàzarra, gazerà, gazeria ,gazetta , 
ghioZopefce,ghiribizare,interezire,&c.intirizare, &c. inter- 
rnezo, intramezare, laconizare, lapislazalo , Lazarò,elazero, 
lezo; magazino, martirizare, matrizare, Mazàra( città, eco- 
gn.) màzera, mazerare , mezaiuolo , mezano , &c. mezaruo- 
lo , mezédima , mezo, Stc. mezule, miluozo, mozo, (per 
moggio, ò pezzo) Nazarèt , &c. Obizo p. b. Ocozia , ole- 
zare, oreza , ed orezo , &c. organizare, orizonte, &c. ortogra- 
fizare, oflìzacchera,Ozla, òzimo,paralogizare , patrizare, pol- 
verizare, &c.pozo per poggio C Lombar. ) Prizi città, profeti - 
zare, pòliza, polizìno, préviza, rammezare, raza per raia , 

( pefce)razo per raggio , razuolo perraggiuolo, rezo, ribrezo, 
eriprezo, rozo, rozezza, rozità, &c.ruzare, &c. sbattezare, 
fcandalizare , ò fcandolizare, fcazonte, fcommezare , fillogiza- 
re, foavizare, folennizare, fottìi izare > fpolverizare, &c-fpu- 
lezìo, efpulezo, &c. ftrafìzéca,ftramezare, luzàcchera, tefau- 
rizare, eteforizare,tramezare,&c.valezù( valore) vangeliza- ' 
re,verdemezo, Vizmi città. 

11 detto Z, avanti di sè nel mezo della parola, eindiverfa fiHa- 
ba, ammette lai, iì, r,comebalzo, lenza, fcherzo: cosìlaCru- 
fca; ma il Tuono non é il medefimo in ciafcuna parola: che però è 
di bifogno porre qui appreflo due fchiefe di loro . 

i i . 

Z ASPRO, O TOSCANO NEL MEZO DELLA 
dittione , quando è accompagnato con altra *• 
confonante. 

• • • • 'j 

T Utte le voci che nel mezo, ò nel finehanno lefillabe anza , 
edanze, atozo, ed anzi, enZa, edenze, odénZi, inza, e 
inzo, onza, edonzo, odonzi, havrannoil Zàlpro : come ab- 
bondanza, avanzo, dinanzi, lenza, partenza, pinzo, ponza, 
leonza, canzone, ponzonei, &c. ^ 

i In oltre afforzare, aggrinzato, alzare, ammorzare, atterza- 

re, balzo, &c. berzaglio , &c. bitòrzolo , &C. bolzone, &c. cal- 
za, &c. davanzale, difpulZellare, divorzo, perdivortio, filza, 
forza, &c.fronzetta> fronzire, fron2uto, grinza, guinzaglio, 
y , incatorzolire , indolenzire, infilzare, inforzare , inanzi, inzam- 
pognare, inzeppare, inzigare, inzuccherare, inzuppare. Mar- 
io » &C. orza, mafcalzone, milza, panziera, &c. penzigliare, 

[, r ^idin- 
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• pidinZuòló, pinzo, pinzòchera, &c. ponzare» &c. ponzino * 

■ àc.prenze, prinzi, pulzella, &c. rafforzare, raggrinzare, ri- 

• calzare, rimbalzo.*, &c. rincalzare, rinforzare, rinfronzire , 

• rinterzare, rinzaffi re, rinzeppare, ronzino, fanza, per fenza, 
i fcalzare, &c. fcarzo ( i. agile) fcherzo, &c.fcorza, &c.fcorzo- 

ne^femenzaio, lemenzire, fenza, sfarzo, sferza, &c. sforzo 
&c.fmorfcare, fparzo( ù fpàrfo ) fpulzellare, ffanza,&cflerza- 
•j re, ftolzare, tenzone, &c. terzo, &c. 

Z ROZO , O LATINO NEL MEZO. DELLA 
dittionè accompagnato. 

• > . ‘ v \ ' 

A Rzanale, òarzanà, arzente, arzigogolo, occ.berza ,( (lin- 
eo) donzella, &c. garza (uccello) garzo, il cardo, garzo- 
ne, &c. garzuolo, inzotichire, orza, orzo: e così orzata,, ed 
orzaiuolo, penzolare, ronzare, ronzio, {penzolare , &c. ver- 
se, verzicare, verziere, verzino, e verzl . 

VOCI COL Z ROZO NEL PRINCIPIO , 
come Zelo . • 

Q tìanto alle voci cominciami da Z fi può dir quello in genera- 
le , che tutte le dittioni latine , ò greche, ò barbare, nel vol- 
gare fi pronuntiano col Z rozo : come Zaccaria , Zacco cogn. Zac- 
tuto cogn. zafferano , zaffiro, Zamóra, sèffiro, e zefiro, zelo* 
e zelare, zenit, Zenone, zenzevero, zero, zeta, Zetobuomo, 
Zizacittà, e Zizo cogn, (l’uno, e 1’ altroz ) Zodiaco, zona , 
Zoroaftre, Zorobabéle» ed altri nomi proprij d’huomini , dife- 
mine, di città, e di luoghi r 

Di più zàcchera, &c. zafferà, zagaglia, zambra , zambracca* 
zanni, e zannata, zanzara zànzero, zara, zeba capra, zenda- 
do, zenzàra , zibellino, zibibbo, zingana, ezingara, &c. zi- 
ro, zonzo, zotico, &c. zurlo . 

VOCI COL Z ASPRO NEL PRINCIPIO 
come Zappa. 

Z Acconato zaffo (Sic. tappu, a Venet. birro ) zampa, zun- 
pillo,&c. zampogna , zana, (culla) ondezanare, ninna- 
rei zancagamba, zanna, zappa, &c.Zati, eZatfnocogn. zavar- 
dare, zavattino, zavorra ,zazzeato, zazzera, &c. zecca, zep- 
pa, zeppo, zettovario , zézzolo , zia, zimarra, &c. zimbello 
$cc. zinna, zio, zipolo » zitella, zitto, zivolo, e aigolo, ò 2 , 

o uc ia 
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©uccello, rizza, zizziare, zizzolIare,zocchi( a Venet. Sic. zuc- 
chi) zoccolo, zolfanello, zolfo, &c.zolfà, zoni, (voc.Lomb. 
inSicil. brig*hi) zoppo &c. zucca, &c. zucconare, zucchero , 
e zuccaro, &c. zuccolo zuccone , zuffolo. ezufolo &c. Zuffa , 
zugo, ezughetcozuppa, &c. 

VOCI EQVIVOCHE PER LO V ARIO NU- 
mero, epronuntiadelZ ò dell' accento. 

Zafpro. Z rozo. 

Ome zappa , òmarza . ^^Ome Zaccaria, òbatteza. 

Ammezza , diviene mezzo, i. Ammeza, divideper mezo. 
maturo. 

Azzimop. 1. raffazzono. . Azimop. b.fenza lievito. 

Bozza, enfiatura , òabbozzatu- Bozo, pezzo di pietra lavorato 
ra. • alla rullica: od huomo becco. 

Bózzolo, bozza, tumore, òmi- Bózolo, Caltelloin Italia . 

fura del mugnaio . . . 

Ghiozzo, particella, pezzeto. Ghiozo, n. di pefce piccolo . 
Gozzo, vefciga degli uccelli. Gozo, ifola di Malta. 

Màzzero, baffone pan nocchiu- Màzera , contrapefo. 

to . t . 1 \ 

Mezzo, troppomaturo. Mezo, la metà, &c. 1 

Mozzo, mozzato, òprimaperf. Mozo per moggio Lombar.òpez- 
. di mozzare. zod’oro, d'argento, &c. 

.Polizzip. 1. n. di città, ecogn.di Polizep.b.plur. dipoliza, ò pò- 
li* faro. lifa. 

Pozzo, lat. puteus. Pozo per poggio , Lombar. 

-Razza, ftirpe . i Raza per raia, pefce . 

Razzoper Arazzo, città, elor- Razo per raggio, e faetta di fuo- : 
tedipanno. » coinaria. 

Razzolo, rufpo, prima perf.di Razólo , è razuolo , raggiuó- 
razzolare . lo . 

Rezza, rete. voc. Napol. Rezo, ombra frefca, &c. 

Rozza cavallaccio cattivo : eco- Roza , non ripulita , e cosi rozo, 
sì rozzi cogn. difàm. erozi. 

Zanne, denti ronde azzannare. Zanni, faltimbanco: ondezati- 
e cosi zaneper culle , &c. netto , ezannata . 

Zoni, rulli , piruoli. Zone plur. di zona . 


Cosi vizzi plur. di vizzo • Sic. mufciu ; ma vizi plur. di vizio , ò 
vitioha la Z lottile , come delizia . . • - - 

In 
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In Sicilia ve n’ha quattro, eforfepìù, che chiaramenrefidif- 
ferentiano nella pronuntia della zeta , e fono le feguen ti . 


Ammazzata, uccifa: e cosiamo 
mazzato . 

Azzaru, acciaio. 

L’azzarettu , dimin. di accia- 
io. 

Zappu, prima perf. di zappare: 
e colsi zappa, nome . 


nimnazaia 




matura. 

Azarup. b. àcero, arbore. 
Lazarettu, lazaretto , fpedale 
d’appellati . 

Zappu, huomodi bel tempo : e 
I cosi zappa, donna di tal fai- 


n r r* * liuoim/ui uv. 

cosi zappa, donna 
1 v la. 

A quelli potrebbefi aggiugnere; maftiracchiando. 
llazzatu, allacciato . / |ÀHazaratu,afflittograndemen- 

*' te, ò tutto piagato, 


■ Dal che fi può evidentemente didurre , non doverli la Z rad- 

doppiar tempre in ogni parola, malìimamente , fedi lignificato 
equivoco, e di pronuntia diverta , come fono iludetti vocaboli , 
altrimenti comepotran gli (ìranieri non inciamparlòvente, leg- 
gendo; ò ben intendere il fen cimento dello Scrittore, alcoltan- 
do? laonde dourebbefi «far due forti di Z , come ingegnosi di fa- 
re il Trillino , e’1 Tolomei, fe fi vuole anzi fpianare, che intral- 
ciarla ftrada agli fiudiofi di quella, per ogni capo nobilillìma , e 
oggimai quali per tuttoampliata lingua d’Italia . 


DEL VARIO SUONO DELL’ E, 

edell’O Tofcan i. 


P Erlabuona, e regolata pronuntia Tofcana fi richiede altresì 
il proferir, come conviene , l’E, e l’0:perocche non tutti 
van proferiti d’una maniera , come ufaron già i Lati ni , appo i qua- 
li l’uno, e l’altro fùfempre largo , ed aperto: il chetuttavia fi 
mantiene in Sicilia , dove la detta lingua cominciò a corrom- 
perli , ed hebbei fuoi natali la volgare, da chi detta oggiTofca- 
na, e da chi Italiana. 

Duel'ortidi E> ed’Ohannoi Tolcani, difiinti non già di ca- 
rattere, ò figura ; ma di fuono, ed’elemento, l’uno s’addiman- 
da llretto, òchiufo, perche nel proferirli fi ftringonoi denti più 
dell’ ufato: l’altro largo , odaperto, perocché $’ allarga la bocca 
proferendoli . Quella diverfità di pronuntia cotanto incerta . ed 
ignotadel tutto a' forallieri, cagiona loro sì nel leggere, come nel 
favellarefatiea non ordinaria : ed agli orecchi de’paefanifcon- 
tepto grandifiìmo, egraveofFefa :nientemenodiquel, cherie- 
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fceaun orecchiò mufico, edilicato, ildiftuonò, chetendeUnB 
molle, intonatoperbquadro, od al contrario. Perovviareduri- j 
que a quella non leggiere difficoltà, il Trillino, òDrèflìno,e'lTo 7 ! 
lomei tentarono d’introdurre, il primo nell’ alfabeto Italiano 1 * 
epfilòn , e Y omèga de’ Greci ;el’altrodiftinguerel'E ,el‘Ochiu- | 
fo dall’aperto > con le medefimelectere I taliane, alfegnandoal- 
lechiufel’ e,el’opiccoli; alleaperte l’E , e l’Ó granai ,ò maiu- 
fcoli ; il che fe veniva lor fatto di reca rii ad effetto, ed a bbracciarfi 
univerfal mente da tutti fi farebbegiàa pieno proveduto al bifo*- 
gnò, etolta viaogni dubbiezza a qual fifofle perfona, etiandiolé 
roza, e di barbaro, efvariato linguaggio; mapoichela colanoli 
forti , come defidéravafi ; fù di mefticri compilar trattati , e mol- 
tiplicar precettile regole, per dar lume acni camina al bujo nel- 
le vie difafirofedi quella, quanto più dolce, tantopiù malagevo- 
le favella. Così fragli altri uno ne mandò alla IuceilSig.Celfò 
Cittadini, che per anni 40. fù Maélh®, e Lettor publico della 
lingua Tofcana nello ftudio di Siena, con moltacura,efoctigliez- 
zatefiuto, cuidièper titolo: le Origini della Tolcana favella . 
Da quello libretto ho io procuratodicavareiprecetti, elerego? 
le, cheproporrò, riducendo a termini alquanto più chiari quel 
ehe dall’ Autore in altra guifa , e con ordine diverfo più fofcamen- 
te dichiarali. 

RÈGOLE GENER ALt DELL’ Éj 
ed o chiulì. 

’ * ’ * « • 1 

T Ùttelefilìabe, clie hannoì’accento grave (e fono tutte quel- 
le, chenon hannol’acuto ) fe (otto d’ elio truovafi E, farà 
femprechiufo, horfiadinanzi, ò dopo l’accento acuto, come in 
forte, frode, lode, feroce, reale, veloce: nelle quali voci l’uno , 
el’ altro è fon chiufi, 1’ ilteflodicefi deli’o, come perelempiò 
confortato, continovo, foverchio : dove tutti glio fonochiufi , 

\ perchetuttilitruovanoinfillabe,cheliann9l accentograve. 

Dal ches’inferilce, che non può mai nella lingua Tofcanaef- 
fer 1’ E , e l’O aperto, fe non folamentenellefillabe, epe hanno 
fopra di sé l’accento acuto : non dico già , che ogni É , ed O acutÒ 
fi a fempre necelfariamente aperto ; ma che ogni E, ed Ó aperto 
debba fempremai eflere acuto: ' 

CheferE,erOapertomutanoperaccidcnter accento, e dì 
acuto , diventa grave; muteraflì altresì il loro fuono aperto irt 
chiufo , v.g. Celare, Cello, penfo, hannoaperto quell’Eacuto: 
maCesàreo, Celsìno ,penlbfo;hannochiuloquel primo E grave, 
così puredifeorrefi dell’ O: la onde quell? voci bpfeo, forte , hor- 

, Co*coK 
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to j Colgo , forbo ( vèrbo) porto, hanno il primiero acuto, ec? 
aperto : ma bofchetto, fortezza, horticeiio, coglierei, forbirei» 
porterei, l’hanno grave, e chiufo. 

Il che chiaramente fi fcorge nella noftra favella Siciliana, la 
quale ha per ufo di cambiar l’ E, e l’ O acuto , ed aperto , io I,ed V ? 
qualora il detto acuto fimuta in grave, onde dicendoli, afferra » 
penza, lenza, con l’ E aperto; dicefi poi alErrari ,òafHrrava, pio- 
tava , linzòlu ; e proferendoli mori, emoriri , foli , e voli (lat- mo- 
ritur,leu mori folet , vult, ) bofcu , porcu , &c.coll’0 acuto , 
ed aperto; dicefi pofcia, murfri p. 1. emuriva, ò muriap.l. filli- 
ri , e(uliva,vuliri»evuliap. J. bufchettu,purceddu ,&e. 

Qualoral’i, el’ulatinofi mutano in e, ed o Tofano, fi proferi- 
fcono Tempre chiu/i, epochifljmi fe n’ eccettuano, come vedre- 
mo, v.g.cénere, certa, confeglio, dettoperdiro, detto, egli , 
ella, erta, erto, edeflò* fameglia , fede, freddo, lecco, legno, 
mefla, meflo, metto, pero, albero, pefce , prencipe , quello , 
quello , i legno , fel va , rtretto, vedi , verga , &c. 

Di più ampolla, bolgia, bollo, colpa, croce, dolce, dove, fól- 
gore, fofco, gionto , gola , lofco, molto, mondo , noce(albero, 
e frutto) onto ,ove ( da ubi ) poffo , prónto per punto, fatolla , fol- 
co , fom mo ,'fopra , (otto , ftoppa , tondo , torre (lat. turris ) volgo 
per vulgo, volto, da vultus. In oltre fono (lar. funt ) giova, co- 
lonna ( ancorché i Romani laproferifcanoperO aperto )Tolco 
perTofcano: quantunquealcuniluogbid’Italia ufinoaitramen- 
te :s' eccettuano nozze, lotta, grotta, fono, prima pedona :tut- 
tochevenganodallatioo,nHptÌ£e.lufla, crypta feucrupta fum; 
pia non vi mancanochi le proferifcan chiufomente . 

Oltracciò fono eccettuati que’ vocaboli, che havendo in latino 
i vocalepura, vengono poi in Tofcanoadaccoppiarlaconl’ e, fa- 
cendone dittongo ie, coni’ E aperto, v.g. bieco, piego, nieve,dal 
latinoobliquo, plico j nrve, e quertochiamafi dal Cittadini fopra- 
ponimento, ò traponimentoTofcano^ perocchevien foprapoilo, 
òtrapoftol’ealPijil qual Eli proferifcepur apertamente , ecian- 
dio quando fi lafcia l’É folo , come in neve . 

Le parole accorcia te feguitan Ja natura delfuo intero : la onde 
augè , ò ( come altri fcrive ) auge’ , ha l’ E aperto , ficcome augelli i 
e cape’ ì’ ha chiufo , come capelli- 

Le monofillabein El’han chiufo, cosi me, te, sè, pronomi, e 
i fuoi comporti, meco, tecq, feco; così pur Re, tre, che, fe , ( per 
li lat. ) ere’ per credi poet. ve’ per vedi, fe’ per fede, ò fece, que’ 
per quei, le articolo, ce, ne, ve, (particelleaffifTe) e’perei, 
9 egli , &c. . ' ‘ ,• 

Si eccettuano e, òed, per&, èper ert, chel’hannoaperto ». 

di 
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dipmdeh,eh,nè(perneque,òne) me’p$|megMo, de'perdee, diè 
perdiede>pièper piede.ftè per (lette. 

Tutti gl’ indicativi prefenti dellai. e?, maniera ,òconjugatio- 
nede‘ verbi hanno V e chiufo nella prima, e feconda vope del plura- 
le, come doverao,goderao,havemo, fapemo.folemo, valerao, vede- 
mo, dicemo.lcggemo, fcrivemo, ridemo, vivemodemo: e così gode- i 
te, leggete, &c. 

Di più i preteriti imperfetti indicativi di dettai, e^.conjuga- l 
tione : come godeva,haveva, leggeva, ò leggevo, leggevi, leggévamo 
per leggevamo , leggevano . 

Tutti i preteriti perfettiindicativi delle fudetjteconjugat. iz 
%. come goderti, haveftUeggefli, e plur. leggefte, havefte, «xc. così 
purgodemmo , bavemmo, leggemmo, fcrivcmmo,crederaipo, in- ; 
.tendemmo, &c. s 

Ipreteritidipiùfillabe,chefinifconoinecoir accento fopra , 1* 
han chiufo : come cadè, credè, godè»potè, vendè,e cosi la terza vo- 
ce, plur. caderono, crederono, poterono, &c. 

I futuri dell’indicativo di tutte le 4. conjugat. nella prima, e fe - | 
conda voce plur. come ameremo, ed amaremo, goderemo, havere- 
mo,leggeremo,udiremo,veftiremo:ecosìamerete> gpderete.feg- 
gerete,udirete,&c. 

Tutti gl’infiniti dellafeconda maniera de verbi: comecadère, < 
godere, havere, mantenere, parere, piacere, potere.fapere, tenere » 
vedere .volere, &c. • _ l 

Le voci fdruccioleìn e(imo,che vengono dai latino, l’han chiù- ! 
fo:comebattefimo,cre(ìma,crifiianefimo, paganesimo, giudaefi* m 
mo,&c. v. nell’E aperto . 

Di più le voci terminanti in evole, come agevole* amichevole » 
dilettevoledattevole, ragionevole, &c. 

L’m, e l’r antipolio all’ E, ed O ,ha naturai forza di condenfare . 
e chiudere il fuono delle lettere : come mercede, ò mercè, Melè- 
to, Menelao, merto,crefce, rete, Roma. | 

PELL’ E’ CHIUSO O STRETTO NELLE PE- .j 
nultime.per ordinedidefinenza, òfìnimento. , 

H Annol’echiufonellapenultimalevocid- origine barbara , 
che fini(co*o. 

In ecca, ed ecco: 

Come becca ( nome) (lecca, zecca, fecco,l ecco, v. nell'E aperto. 
Inecchio» edecchia: 

* C.pecchia.fecchia.orecchia, parecchi, apparecchio, edaltre , 
che vengono dai latino. • ,'* 

In 
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iJ t *s . Inetti*, ed eccio: . . ■/ . t 

C. treccia, veccia, peceia,vaccareccia,peccoreccip, cicaleccio 
y leccio, &c.v.nell'E aperto. 

* Inegghia, ed-cgghio: 

tt , C.vegghia, ftregghia (che vengono'daila$iiao)eteggia: ancor - 
t che venga da e latino tegula. 

C. teglia per tegghia, òn. d’arbore,veglia verbo, òn.i. vigilia , 

* fveglia, rifveglia, egli s’eccettua meglio, fceglio, veglio, e veglia per 

4 vecchio, e vecchia, poet.- • 

.r; f Ineggio, edeggia. ' 

t C. Correggio, parreggio, palléggio, laleggio(da tale) fignoreggio , 

s veggio, vcrdeggip,oJeggÌ 0 ,edoreggio( onde olezo, e lezo, prezo» 
i. e rezo)amareggia , armeggia , volteggia . S’ eccettuano feggio per 
fiedocheggio , perchieggio, ò chiedo , e peggio, che ( .hanno 
f aperto . 

Inegno ,edegna: 

C. ingegno, pegno, regno, degno,fdegno,fegno,Carpegna cogn. 

. 5’ eccettuano, tegno,vegno;ed avvegna,così dette per metà teli, in 

vece di tengo, vengo,av venga . \ 

. - ' A In ego, ed egro. ^ 

C frego, e frega; negro, e negra; ftrega(perche vengono da i lati- 
, no ) lega n. è v. Seccettuano nego, nega; prego , prega; egro , 

. «gra. 

In eguo , ed egua : 

C. adeguo , dileguo, legno ; ma tregua per triegua l’ha aper- 

* to. 

In elee : 

C. elee, felce, felce, perche hanno in latino l’i. 

Inelo, eia, ed eie: 

C. velo, yela;melo, mela, candele, candela, pelo, tela, fedele, Ite- 
lo, zelo, trapelo. Si eccettua, vangelo per evangelio, Deio, telo, per 
dardo, celo, verbo, belo n. ev. di più i nomi, che nel Angolare latino 
hnifeono in el : come melerò miele, fele,ò fiele, Gabriele, Michele, 
&c. che 1* hanno aperto : 

Inembro,edembra: 

C. fembra, raflémbra, membra, rimembra . 

Inemo, ema, edeme: - , 

C. fcemojtemo, v. e te ma n. feme,fpetne.- 
In empio, ed empia: 

C. empio, adempio, riempio»fcernpio, empia, tempia» &c. s’cc* 
cettuaefempio. 

lneno,edena: 

C. baleno, balena pefee, «verbo, catena, cena, vena ( cana- 
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le del (angue ) mena , emenoavverb. frena^ firena , pena, le- 
na, rena, reni, feno, fereno, peno v. s’ eccettua bene, e fpene, Re- 
('• no fiume. 

) Inenno,ed enna : 

1 * C. accenna, antenna. Ardenna Tei va, Gehenna monte, penna, 

e penne, venne, tenne, fottenne, cenno, fenno; s’eccettua enno in 
vecediiono,edennoperdeono,LennoifoJa,Brenno huomo, efo- 
lenne,che l’hanno aperto, N 

f Inento , edenta: 

coll’m avanti, i. in mento , òmenta. 

C. menta erba, mente, mento, n. e v. lamento, tormento, tefta- 
mento, altamente, dolcemente, caldamente, &c. 

In era, ere, ed ero: • .. • . 

C.cera,fera,vera,interz,nera,perafrutto; e pero arb. vero, fere 
per mettere; s’eccettuaeraCprima, eterzaiperlonadell’imperfet- 
to)sfera,(pera,pera, i. perifca, e zero . % 

Inefco , edefcas 

• C. donnefco, cittadinefco,cardinalelco,contadinefco, fratefco, 
Romanefco,Francefco,Morefco, Turchefco: così pureinomi di 
famiglie, edi parti :come Aldobrandelco, Annibalefco.Boglione- 
ìico, Filippefco,Gattefco,Savellelco,Sforzefco, Vittellefco; fimil- 
mente alcuni, lottantivi, e verbi : come fsmteic a , trefca, efca) lat. 

, fomes,òefca)foldatefca, fcolarefca, frefco,crefco,de{co,invefco, 
pefco, ( verbo ) rinfrefco; fi eccettua efco, verbo . 

Inetta, efo, edefi: 

C.cortefe, palefe. Dipiù tutti i nomi in eie , ed efo, che in 
latinohannoenGs, òeiifus, òendi, edendorcomemefedamen- 
. fis, teli, e fpefi( preteriti ) da tetendi, & expendi : accetto da 
accenlus, e così tutti gli altri limili participii: comeintefo,offe- 
fo, retto garretto: così Senette, ò Sanele, daSenenfis, e tutti gli al- ' 
tri nomi gentili, ò patrii.cioèdi natione , come Bolognefe , Geno- 
vefe,Lucchefe,Maltefe, Milanefe,Francefe,&c.toltone, Efefiper 
Eletti); chiulo par l’hanno impretta, intetta,foftant. fpefa n. e v. petto; 
s’eccettua illelo. _ . . . v j 

Inefpo.edefpa: l 

C. cefpo,incefpo,crefpo,increfpo : s’eccettua vefpa. 

. .. In etto, erta, ed etti: ' 

Le voci in effe, ed etti»; che vengono dal latino: come Badefla * 
Contefià, Duchefla, Principe fta,nje(fa,meflb,fommeflb, nome, e ver- 
i bo,ipe(To,fteflo pronome, così ttacettì,dicettì,&c. 

Inetto, ed ella: ' 

C. quello, metto, defto>edefta, petto, e pefta,cefla; s’ eccettua le- 
ttorefto, fetta, &c. 

In 
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Ineto,eta,edete: 

Ifoftantivi , chefinifconoineto » edeta : come cometa pia- 
neta « rete , canneto , laureto , leccetto , oliveto » querce- 
to , rofeto , fuvereto , edaltri fintili nomi comprenfivi , così 
puraceto, aneto .Spoletto città , Ghiaccetto»ò Diaccetto( no- 
medi via in Siena , dee.) s’eccettuadecreto , e fegreto , e gli 
adiettiviineto, come dilcreto» manfueto, quieto , chel’hanno 
aperto. 

Inetto,edetta: 

I nomi diminutivi» òfroinuitiviin etto, ed etti, etta, ed et- 
te : come Angioletto, fioretto, fanciulletto, legiadretto» par- 
goletto, augelletti, amorofetta, violetta, &cDi più altri no- 
mi così terminati, comeaccetta ((cure) paletta, faetta, vendet- 
ta, benedetto; così pure i cognomi di famiglia, come Allegretti, 
Cafaletti,Magretti,Minerbetti,Sacchettij Vecchietti. Sieccet- 
tuanodiletto,cletto»intelletto,afpetta,perfetta,accetta,ed accet- 
to participi! . 

Ineza.ed ezo: 

C. kandaleza»oIeza,Iezo,orezo, rezo; s eccettua mezo ( dal lati- 
no medius.) 

In ezza , ed ezzo : 

C fezzo,vezzo(òfiafilzadi perle, òcoftume) avvezzo, Arez- 
zocittà, gbezzo ( corrotto da Egittio ) mezzoper maturo ( da 
miti s, òmitiorlat. ) e così tutti i nomi femin ini attratti che finif- 
conoinezza, comealtezza, bellezza, dolcezza grandezza &c. s’ 
eccettuano! verbi,ed altri nomi non derivati : come fpezzoAprez- 
zo > ditprezzo, prezzo, apprezza, ed apprezza, pezzo, e pez- 
za , &c. 

REGOLE GENERALI DELL’ E APERTO» 

ò largo. 

T Uttele voci barbare coll’ accento furultimahan l’ E aper- 
to: come aloè, Giofuè, Moisè ; cosìpur ohimè , ed ohi- 
sè. i ^ 

I preteriti accorciati , ò dirteli, come hebbi, lefli.feppi, &c. s’ec- 
cettua crebbi,increbbi,hebbi,ò bevvi . Apertopur Tlianno godet- 
ti, credetti, vendetti, Scc . 

Le voci feconde di tutto l’ottativo, òcomealtridice, il fecondo 
imperfettodel foggiuntivo come amerei,goderei,Ieggerei, udirei: 
ecosìamerefti, amerebbe» ameremmo, amere/le, amerebbono, 
&c. ' 

Tutti i dittonghi ie han l’E aperto nella penultima , ed antipe- 
ci nul* 
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nultima: come altiera, fierajchiera, cerviero, penderò piena,fchie. 
na, Siena fieno,cielogie!o fiele, mie]e,chiede,diede, piede, riede > 
fpiedo,chiefa,richie(e,inchiefe,lieto,trieguai lieve, niega,niego, 
dietro, viene,mog!iera, pieve, bieco, fievole, lievito; s’eccettua 
fchietto. 

Tutte le voci, che han l’accento acutofopra 1’ E antipenultimo 
(purché non venga dall’ i latino) 1’ hannoaperto : come medico » 
pelago, menola, pegola, regola,fecolo, pergamo, pettine, termine , 
genere , Venere, imperio, milìerio,zèffiro,ò zefiro, merito, Genova, 
&c. Di più i nomi numerali,ordinali, come decimo, òdicefimo,un- 
decimo, dodecimo, tredicefimo, ventefimo,e vintefimojtrentefi- 
mo.quarantefimo.cinquantefimo.centefimo, roillefimo :ecosìvi- 
gefimo,trigefimo,&c. 

S' eccettuano i nomi, che vengono da i la tinorcome cenere, cèta- 
ra,ò cetera . Tevere, cembalo, vedova,Pefaro,mefcola, lettera. me- 
nomo, elece per elee, felece per /elee ( con tutte l’e firette)di più 
cri'tianefimo,paganefimo,giudaefimo,barfcarefimo,battefimo, dee. 
In oltre crefima,quarefima,medefimo,lefina,mentovajdimentico, 
tempero, mettere,femina,femina,femola,debiIe debito, dèuno,dé- 
pano, pentola, centola,cherico (fecondo alcuni) non però chierico, 
(che l’ha aperto)farnetico,tegola(benche venga da E latino) felfe* 
ro per facelfero . In oltre l’ hanchiufoleparolecrefciute perme- 
zo degli affidi, fe quando eran pure ( i. lenza gli affidi > l’havean 
chiufo: come credimi, credoti,credefi,leguimi,feguilo,fegnati : e 
così godem mbvendem mi,goden vi venddnvi ( i, vi godemmo, &c. ) 
godèccbvendecci . Finalmentei nomi verbali in evole,come ragio- 
nevole, valevole, &c. 

Le parole, che in latino hanno la lettera X avanti,òdopol’E,in 
volgare han l’E aperto : come efito,efequie,efempio,efercito: dove 
l’uno, e l’altro E lon aperti . 

leparticel le, che lignificano affetto, come deh, ah; e le voci di 
contrafacimeoto, come be, voce della pecora, e me voce della ca- 
pra. 

I preteriti in erfi, come aperfbcoperfì, offerii, fofferG, converfe , 
fcerfe,difperfe. 

I preteriti diftefi.finiti in etti, come credetti,potetti,fapetti, te- 
metti , leggette,movette, fpendette :i quali tutti han l’ E aper- 
to. 

II fecondopret.imperf.de! foggiuntivo per tutte le perfone, e 
numeri : come vorrei, vorrefli,vorrebbe,vorremmo;vorrefte, vor- 
rebbono : ancorché»' Tofcani li profetifean chiufi.come credei, po« 
rei, rendei-preteriti; màèmigliorelaprimapronuntiaperdiffe- 
rentiarfi gli uni da gli al tri, 

Ige- 


I 

I 

! 

i 


! gérunciii <tella ±.$. è 4. maniera : come havèndo, potendo, leg* 
gendo.fcrivendo, dormendo,udendo, &c. 

Iparticipii attivi dellà2* 3. e 4. maniera de’verbi, cottiehà 
vente $ potente , leggente , fervente , dormente , veftent# 
&c» 


1 


i 

!> 

y 

1 

( 

i 

y 

1 

t 

i 


1 


DELL 4 ® APERTO NELLE PENULTIME 

per ordine di finimento. 


H Ànno l’ E aperto tutte le voci , che finifconO 

In éa : 

C. Amaltea, A Area , Ènea, Medea, ninfea, Pantalea, fcbre* 
Ebree, &c* t 

In ebbi, ebbe, ed ebbò. 

C. hebbi.bebbe, rihebbe, farebbe, potrebbe, farebbe, &c. deb* 
bo, giulebboj s’eccettua crebbe, rincrebbe , bebbe, ecosibev- 


ìnecchio, edecchiai 

C.fpecchio, vecchio, invecchio; s’ eccettuano quelle,che ven- 
gonodailaticomepecchia , fecchia» orecchiai parecchi , appa* 
recchio . 

f neccia, edeccio* 

C. feccia, freccia ; s’eccettua treccia C ò trezza ) peccia (Ventre > 
à cogn. di fam. ) veccia, e leccio (lat. vicia , & ilex. ) Di più cor* 
teccia,vaccateccia,pecoreccio,cicaleccio; così pur le parole di- 
ftefe per via di affidi, quando, eflendo pure, l’havcan chiufo * come 
godècciivendècciicioècigodè.&c. 

In ecco, édécca: 

C.ecco, pecco, e pecca, becca verbo, e rimbecca , Mecca città, 
ribecca ftrum. e Rebecca fem. S’ eccettua zecca, fteccodlambecco, 
equeijchevengonda i iat» come fecco, lecco , verbo* 

In eda.ede, ed edo: 

C. reda,rede,Leda, preda h.ev. cede, procede.fede, Archime- 
de, Noledocógn. Toledo città, concedo congedo, arredo, Mede* 
pop. s’ eccettua crede, fede, vede, mercede . 

In effo, ed effa i 

C. ceffo, acteffo,ed acceffa, Giofeffo. 

Inegget • 

C. gregge, regge, v. e ri .fchegge, legge verbo; *’ eccettui leggi 
nome . 

Ineggia, edeggio: • 

C.greggia,peggio, leggio nóme; s’ eccettuano quei, che vengo- 
no dai latino , come Veggio, correggia ( Sic.cUrria .)Di più i verbi 

dà in 
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Ineggio, comeberteggìo, careggio, corteggio, cortefeggio , lar- 
gheggio» roffeggio, vaneggio, efimili . 

Ineggo ,edegga : 

C. leggo, eleggo, reggo , correggo, legga, &c. s eccettua 
veggo, e vegga. 

In eie, eli, ed elo : 

C.fele, mele, per fiele, emiele. Di piùinomi, che in latino 
finifcono inel, come Abele . Michele, &c. Inoltre quei , che 
finifconoinelo,edhannoreinlatino; come Belohuomo, Del» 
itola, celo verbo, telo» dardo, belo n. e v. e così beli, bela, bèla- 
no, vangelo; s’eccectuavelo,evela, melo, enaela, candelq, e 
candela, Itelo, tela. 

In elio, ed elia : 

C. Aurelio, Cornelio, Evangelio , parelio. 

In ella, ed elle, òello, edelli. 

C. bella, cella, rateila, fella » pelle, anello, bello, cadetto» 
fèllo nome , rubello Sgabello icosìpure i nomi diminutivi : come, 
cittadella , lancella , poverella , ò povarella , vecchierella , ò vec- 
chiarella, facella, quadretta ( pi. di quadrello) mammella, navi- 
cella, cattivella, particella, torricella, fanticellafanticamen- 
tefancella)ghirlandella, feminella, zitella: bambinello, cep-! 
perello, fior elio, pi atei lo, tenerello , travicello , pannicelli , 
rr.onticelli» dee. e i nomi di famiglie: come Bandinella, Caffarel- 
li , Contarelli, Corbinelli, Martinelli, Mignanelli, Pignatel-t 
li, Roadinelli, Savelii, Spinelli, Vannelli. S’ eccettua ancel- 
la, ella, elle, elio, eili, e della: benché della in alcune parti 
della Tofcana, ed in Napoli fi proferifea coll’ E aperto : non però* 
in Fiorenza, nèin Siena, nè in Roma, Baccello in Fiorenzaha 
f E aperto, in Siena chiulo , attefa la diverfa etimologia . 

In elmo. 

C.Anfelmo, Guglielmo, elmo . 

In elfo: 

C. eccelfo, Celfo.(n.prop.)gelfo, elfo, della di fpada , 

In embo : 

C.grembo, Bembo; s’eccettua lembo. 

Inemma, ed emme, òemmo ' 

C. gemma, flemma, emme lettera, Betlemme, Gerufalepi- 
ine, Buemme, ò Boemme, cioè Boèmo , dee. s’ eccettuano i 
preteriti plur. dell’indicat. della 2. e 5. maniera comegodem- 
tno, leggemmo. Di più i crefciuti per via d’affidi :comegodena- 
mi , potemmi , intendemmi , perdemmi , vendemmi . 

In emo , edeme. 

C , fremo, gemo, premo, tremo, efiremo, remo;. $! eccettua 

temo 
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'témo^cémó, femé, e tutte le prime voti plur. dell’iiidicat. p f€ 
lente; comedovemo,havemo, godemo,potemo,femo, fapemo.r 
folemo, valemoi leggerne, vivemo* &c. è li futuri plur. gode 
remo, {laveremo, leggeremo , dee. 

Inempo, ed empi: 

C. tempo , attempo verbo, per tempo; 

In enda, ed endot 

C. tenda, facenda* merenda, accendo j apprendo, arrendo# 
intendo, prendo, comprendo, riprendo , (pendo, contendo 
rendo, fendo per efiendo, tendo, (tendo, feendo * vendo ; mi 
queftedue ultimei Fiorentini, e’Sanefi , e altri le proferifeod 
perechiufo: mai Volterrani, e i loro vicini per È aperto: ficco- 
me pur l’ hanno tutti i gerundij della a. e 4. maniera ; come ha* 
vendo) leggendo j udendo. . 

In en(ò , ed enfi : ; 

C. cenfo, penfo, intenfo, accenfo, fen(o.. 

In ente, ed ento: 

C dente, gente, lente, i. lenticchia, lento, talento, cento* 
pento r lento, (lento* vento, accento, concento, contento, in- 
tento: e così i participi) prefenti della i. 3. e 4. maniera: come 
godente, havertte, leggente, intendente, udente; s’eccettua 
venti per vinti ( num. e partic.) e tutte le voci, chehannoT m 
avanti all’ente, ed ento, come mancamento, compimento, &c. 

• ' In entre, ed entro : 

, C.mentré, ventre, centro; s’eccettua verbo, eprepof.den* 
tro, adentro, rientro. 

In eneo, edenza, ò erttia : , 

* C. affenfò, Lorenzo, Vincenzo, Fiorenza , Temenza, prefeh- 
za , conolcenza , (apienza, prudenza, partenza ,condoglienza 
temenza, &c. così pur (apientia,prudentia,&c. 

Ideo, edei: 

C. Ebrèq, Tefeo , Orfeo, Rifeó, Nerèo , Matteo, &C;Cosi 
lei, colei, cortei, fui Cnum.everborei)Giudei,Farifei, rtiieì» 
plei . Di più i nomi di famiglie .come Maffei, Mattei.Tolomei* 
Galilei, &c.S’ eccettua neo , edei per egli . 

Ineppe, edeppo: 

C. Teppe »rifeppe»Giofeppe,eGiufeppe, Aleppocittà. 

In erba , ed erbo : 

C. acerba, difacerba (verbo) erba, ferba, riferbà, fùpetba * 
«fuperbo, acerbo, verbo, nerbo. 

Inetco , ed erca : 

G. cerco , ricerco, merco , ftercoi 

Inerdo, sderda: ‘ •’ * 

• • d 5 c. PQÉ- 
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C. perdo, difperdo, Ilerda città, Lacerda cognome.. 

In ergo, aderga. 

C. gergo , ergo, v. tergo n. e v, a Ibergo , ed alberga , pofterga 

Inerio, ed’eria: 

C.Emifperlo, imperio, magiflerio, mifterio, monafterio, e 
moni^erioCecosìne’Ioro riftretti magiflero, imperQ,&c. Sal- 
terio, Valerio , e Valeria, miferia, &c. 

... i .Inerio, erla, ederli. 

C. merlo ( uccello , e fommità di muro ) perla , berla erba , fer- 
ia, Nerli cognome di fam. s’eccettua goderlo, haverlo, ed altri 
limili. In erme, ed ermo: 

C germe, verme, evermo, terme, ermo, fchermo, Paler- 
mocittà, fpermaj s’eccettua fermo. 

In ero, òiero, edera; < 1 

C. cimitero, impero, miftero, monaflero, emoniflero, pero 
verbo, zero, candeliero, nocchiero, pomiero, Beringhiero n, i 1 
d’huomo, Angiolieri,òAngeIieri,Guarnieri, Olivieri, Ottie- 
ni, Ugurgieri famiglie; coiì era verbo, e nome, i. età, fera, linee* 
ra, leverà, &c. fpeurvéra , edlnfulera, famiglie , 

In erra , ed erro : 

C. guerra, terra, afferra, ferra. Inferra fam. cerro arbore, 
rro, ferro, Forceguerri fam. 

Inerfa, ederfe, erfo , ed erfì. i 

C. avverfa, rinverfa, converfa, cofperfa , perfa C erba, ò par- 
tic. ) perfo ( colore , ò particip. ) verfo; cosi aperfi, coperfi , 
fcoperfi, offerG preteriti. 

In erta, ed erto : , 

G. Berta , offerta, aperta, merto per merito, Roberto, eRu* ’ 
berto, Sigisberto ; s’eccettua erta , ed erto da hirttts. 

In erva , ed ervo : 

C. cerva, caterva, Minerva, protervo, &c. 

, ' • ' in erza, ed erzo ; N | 

C. berza, ferza, e sferza, terza, e terzo. 

In efpa : 

C. vefpai e non ve n’ è altra con e aperto . 

In elio, efla, ed erte: / 

C. pre0o» appretto, depreffo, efprefìo, qppreffo , concetto, 
adeflo, ceffo, ciprefìo, letto, Netto centauro ; Treflà fiume , 
tetta, ricetta, imprefla ,foppretta, tette, diftette,riteflè, $' eccet- 
tuano quelli , che vengon da i. la t- come feflo , eflò , fpeflb , fteflo , 
edjfteflo, metto, e metta , Contesfa, DuchefTa, Principefla. 

In efla, ed elio: 

G fella, prefla, tefta, velia, onefla, gefta, contefla, ma- 1 
. _ -, ' nifefla, 
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nìfefla, rerta,funerta, molefta» e molefto, incerto, poterta , 
i. digni tà.overo mefsèr la Podefta , i. il Podeftà ; s’eccettua certa , 
creila, pedo: e così amerefte, leggerefte ,&c. quello, mefto n. e 
v.defto, ederta,cocefto . 

5 • Ir» eftia, ed eftio: 

[ C.bertia (benché iSanefi la proferifcanperechiufo)imbertia * 
pèftio, Seftio. 

In etia , ed etio: 

C. Lucretia, Spetta città, Venetia, Smetio cognome :e così 
5 fpetie per fpecie . 

Ineto, ed età t 

, I nomi addettivi in eto , ed età hanno l’E aperto : co me difcre- 
to, confueto, quieto, manfueto: s’ eccettua queto , e cheto , 
co’ fuoi derivati, ò comporti: come accheto, raccheto, verbi; 

, s eccettuano pure ifoflantivi;emafiìmei nomi comprenfivi, co- 
me Pianeto, Pantaneto ,Diacceto, Spoleto :e così querceto, lo- 
' reto, e laureto; falceto, rovereto, Scc. , . 

, Inetro , ed etra r 

C. arretro, impetro, metro, tetro, dietro , Pietro: s’eccet- 
tua vetro. In etto , ed etta : 

C. letto , petto, afpetto, rifpetto, retto , diletto, accetto , 
concetto, alletto, folet to, affetto, ( la t. affeausjò verbo, i. de> 
fiderò, &c. Aletto furia, eletto, effetto, oggetto , foggetto , fof- 
petto: e cosìtuttii preteriti in etti; come credetti Scc. s’ eccet- 
tua tetto (benché in lat.habbial’ E aperto) e tutti diminutivi * 
ed al tri vocaboli, come affetto, i- taglio in fette, &c.v. nell’ e 
chiulo. 

In ettro. 

C. plettro, (cettro , elettro :s’ eccettua lettra da lettera. 

Ineva, eve, ed evo : 

E. Èva, leva, elieva , elèva, alleva ,. folleva, aggréva ,Suev* 
di Suevia , breve , deve , greve, neve, riceve : e cosi devo , ricevo, 
&c. s’eccettua bevo, e beve; eli preteriti imperfetti delia 2. e 5. 
comegiaceva, leggeva, &c. di più fèvo, che hanno l’echiufo. 

In ez za, ed ezza : 

C. pezzo, e pezza, prezzo, apprezzo , apprezza, di fprezzo 
Stc. ecosìmezzoda medius . 

REGOLE GENERALI DELL* O CHIUSO * 

ed aperto. 

Q Uando l’O latino rimane nel Tofcano» fe ha l’acceKtoacu- 
tofopra, fiproferifceaperto, come incoile, molle, Apol- 

d 4. lo, por* 
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lo, porco, &c. Se n’eccettuano alcuni, e fingolarmente quelli, 
dopoi quali fieguem,òn, come vedremo più fotto. 

Ma fe l’ OTofcanoè trasformato dall’ u latino fempreè chiufo: 
come bollo, colto da cultus, ed in colto, foga, i. empito (da fu- 
ga ) mofca , mollo , tofie , volf>e , folco , orcio , tordo , &c. pochi fi- 
limi fe n’eccettuano; v. nelle regole dell’ E . 

L’O aperto non può llar , fe non fotto accento acuto , come mo- 
do, nodo, nove num. conforto, &c. Sì che quando l’Ó cteH’anti- 
penultima hai’ accento acuto fopra , come nelle voci idrucciole 
( purché non fien compofte) fuol elfere aperto; e molto più fe nel- 
la penultima vi lia vocale avanti all’ altra , come odio , avorio , ilio- 
ria, otio, &c di più Bòrfoli cogn.di fam. Bòftichi cogn. bronto- 
lo verbo, canonaco, e canonico; cofano, e cofino; collera, Corfi- 
ca,Cofimo, cottimo, Crillofano «cronaca, e cronica , falotico, 
goffanopercofano , loica, e logica, malinconico , mobile, mona- 
co, nobile» nottola, ottimo, popolo, Pòriena, portico, povero, 
togliere, trot tola , zoccolo , zotico . S’eccettuano quelli , che ven- 
gon da u la tino come forfora, òmero fpalla , giov ne «fondaco , por- 
pora, correre, mormora, moccolo ( da mucus) ricovero C da re- 
cupero lat .) rovero , fovero , fpolveraverbo , &c. Aggiungali a que- 
lli logoro ( cheha tutti gl’o filetti ) e lignifica il cibo, che fi moftra 
al falcone : nel Regno dj Napoli, dicefi lòiro , vai pureconfumato, 
&c.Dipiùlevoci compolte per via d’ affidi : come vòlaci,pofemi , 
formate da vola, e ci , da pole, e mi : nelle quali due voci l’odelf 
antipenultima è chiufo, peroche vola, e pofel’avean chiufo, egli 
affi ffi,ficc#me non mutano l’ accento , così nè pur le vocali di chiu- 
fe in aperte od al contrario. Tralecompofle fi contano quelle , 
che in latino hanno la prepofitione con , in vece di cumrcomeCòm- 
pera, còmpiere, còmputo, confole, che hanno l’o chiufo ‘.ben- 
ché talvolta quella regola f'allifce, come in congruo: chiufo pur 
l’hanno le voci formate, ò derivate da altre, chehabbian l’o chiu- 
fo: come coflan oda collo, montanoda monto; poferodapofe;e 
rifpofero, darifpofe; rodono da rodo; toccano da tocco; vola- 
no, da volo: demonio, eteflimonio,dademòne,eteftimone. 

✓ Le monofillabe, chefinifcono in ol’ hanno aperto, come O » 
particella chiamativa , e particella dilunici va, òdifgiuntiva, lat. 
aut; ohparticellafclamativa,òammirativa: ecosìdohinteriet- 
tione; così pur quelli fette verbi difuguali , òfiroppiati, do,fò 
ho, fo, fio vo, etroper tiro, lat. traho: Umilmente Pò fiume, 
può verbo, ciò pronome, Rhòcogn.e le due parolette Lombarde 
rtfoCdallat. modò) eco per capo; cosi parimente nò, particella 
negativa , ma quando fi dice, non ha 1’ o chiufo, ficomepur , 
lo articolo. ■ 


Le 
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i Le monofillabe troncate, ed tifcentiinO fe vengonodall’ in 
tero, dove fiaO aperto effe pur P hannoaperto: comevo’ da vo- 
li glio >to per togli; copercogli :ondeaccòlo per accoglilo di Dan- 
)■ teiecosìcolopercoglilo ; accòper accogli, raccò, eraccòloper 
!• raccogli, e raccoglilo ; toloper toglilo; ritòloperritoglilo. 

Ma le nella parola intera laràochiulo, cosi pur manterrafli 

0 nella troncata : comò in mo per moglie C v. g. lamo’ diTòfano ) 

1 co’per con i,col,percon il. 

li Le parole di più fil labe terminate in O, coll’accentoacuto fo- 
li pra, l’ hannoaperto: come amò, ballò, cantò, amerò, ed ama- 
I» rò, canterò, &c. benché iLucchefi, eiPifanileproferilcanper 
» ochiufo; ma barbaramente, diceilCittadini:apertopurel’han- 
i noiNomiNicolò , Bernabò, Schisò, falò, e gli avverbij però , 
j, perciò: edacciòcongiuntione . 

ii. Tutte le voci, che hanno nella penultima, ò antipenultima 
il, il dittongo vo, han l’O aperto : come buono, nuoce, cuore, duo- 
in lo, duomo, figliuolo, fuori, giuocó, huomo, muore, nuora , 
jf puote, vuole, &c. il qual O pur fi proferifce aperto, etiandio , 
$ lereftifolo, Icempiatogià il dittongo, comeulanoi Poeti, e in 
t parecchi parole i Romani, maflìmajnentenelledefinenze,in òloj 

n edòla, ed in ore, edora:comemazzòla, pezzòla; mariòlo, co- 
re, foco, &c. 

i, Quandol OTofcano vien da au , dittongo latino , eaperto: co- 
lf me alloro dalaurus, cofadacaufa, froda, efrodeda fraus, go- 
lfi dodagaudeojlodedalaus; Moroda Maurus, foroda faurus; no- 

j. loda naulum, Polo da Paulus, odo da audio, oradaaura, oroda 
, aurum,ofadaaufus,pocodapaucus, pofadapauia, rocodarau- 
i. cus,teforodathefaurus, toroda taurus. S’eccettua foce, eco- 

da, benché vengandafauces, ecauda. 

, Ogni volta, che nel latino fi truova on nella medefima fillaba , 
i_ epafiàndoin Tofcano , fi getta via Pn, in tal cafo Poche rimane, 
i farà chiufo :comedaabfcpnfus, fifaafcofo, da tonfus toloda Al- 
, phonlus Anfofo, da monflrum,vel monftroC verbo) fifa moftro, 
n. e v. coll o chiufo. 

( , QuandorOhadinanzìl’naccoppiatoconunaltraconfonante, 

per lo piu mutola , è aperto : come proda , provo , trova , troppo » 
trotto, frollo, cronica , e cronaca, crollo.', crofcio, trolcia , 
prò, i. giovamento, eprofitto; ò valente, eprode. S’eccettua 
tromba, tronco, trionfò; perchequell’o vien da u latino. 

Le parolevenute dal latino - chedopol O hanno r,òl nella me- 
defimafillaba, l’hanno aperto rcomecorda , horto, porto, confor- 
to, torchio, orca. Orco, porco, poro, torco, torto, colle, col- 
lo, Apollo, molle, tolle, per toglie, volli, preter. torre perto- 

' gliere 
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gliere, vortice, torvo; ma quefta ultima il Rufcellila notatoli’ 
ochiufo.Seccettuanoquefticinquevocaboli, formi, forfè, or- 
noverbo, tornoverbo, eordine, cheiii latinohannol’O.epure 
pertuttaTofcanafiproferifconper o chiufo: che però polToii chia- 
marfi sbandati» i. uCcitidifchiera, òbanda; di più porre accor- 
ciatodaponere, elici' hachiufo, orma, forgoper sòrego(Lom- 
bardo) i. forcioj ingordo, folla, golfo, coleo, ò corco, accor- 
ciato da corico verbo . ^ 

Mafel’ OTolcano viendall’u latino, ancorchevi fiadettor.ò 
1. farà chiufo: come bolla, ebollo, colpa, pollo, polpa, forca, 
fordo, tordo, formo, giorno dadiurnus, gorgodagurges , lordo 
daluridus» forgodafurgo, morchia da araurca , corto» efcor- 
to, òlcorciodacurtus. 

L’ o coll’ i 1 iquido accento , cioè che faccia il di ttongo , io , fuol 
effereaperto , lenon viene dau latino!: comeGiove, Giona , 
gioja, noja&c.s’ eccettua giovo, e giova dajuvo lat. v. nella de- 
finenzainoja. 

Finalmenteleparoleinola, edolo» ed ora » acco rciate dalle 
latine, T hanno aperto: come fola per favola, tola per tavola 
(voc.Venet.)coli per cavoli (voc. Lombar. ) paròla da parabola, 

DELL’ O CHIUSO PER ORDINE DI 

deficienza . 

r 

H Anno 1* o chiufo le voci , che finifeono . 

Inogna, ogno, ed ogni . 

C. Bologna , carogna, cicogna, fogna , pogna( per ponga ver- 
bo) rampogna, rogna, fampogna,Sanfogna,lpogna , vergogna* 
bifogno , cogno , fogno , vergogno , ogni : s’ eccettua Antogno per 
Antonio ;benche in alcun luogo pur li profetifee per o chiufo . 

Inojoyoja, edoi: 

C. ballatoio, guazzatoio , infrantojo, giacito)o, rafojo, feiu- 
gatojo: e gli accettivi cottojo, crojo , facitojo,&c. di più fo/a * 
tettoja , mangiatoia , Piftoja ; s’eccettua noia, ed annoia, gioia, 
Savoia, Troja, cuoja, falamoia, muoia , e così cuoio, efcuojo , 
ò difcuojo . Chiufo pur l’hanno i plur. ballatoi , lavatoi , ra(oi , &c. 
a’ quali aggiunganfi noi , e voi .S’eccettua poi* che l\ha 
aperto . 

Inolo, ola, ed ole. . 

C. folo,volo(davolare) involo, colo (dacolare) Sole; s’ ec- 
cettuacoleCdal lat. colit) mola, mole, molo, polo, fpola per 
fpuola, ftola; di piùquandol’ovienedaldittongo lat.au, cheal- 
ora è apertocome fi è detto di fopra : e. g. Polo cu Paulo, coli per 

ca« 
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.'oii cavoli(v oe.Lombar.) cosi foro per fa uro , Moro per Mauro, pa« 
or- roia da parabola. 

are Inolto, edolta: 

J» C.afcolto, folto, molto, rtolto,voltoper(embiante, poltejs* 
or- eccertuafciolto, volta, n. e v.v. nell’ O aperto. 

» Io orna > ome, ed omo: 

;or* C. Roma, toma fi. calca) nome .-cognome, come, eficcome, 
pomo, domo v. e participio ; s’eccettua Ionia , chioma , tomo ( pez- 
rj zo di libro (huomo, duomo, peramordel dittongo. 
a Inomba, edombo: 

nb C. tromba, tomba, e tómbolo, lombi, zombo, verbo, da zorn- 
:«• bare; s’eccettua bombo , erimbombo. 

Inompa, edompo. 

io! C. pompa, rompo, corrompo, interrompo, 
i, Inonca, ed onco : 

it- C* conca, cionca, ronca, monco, tronco. 

Inonda, onde, ed ondo: 

é C. fionda, fronda, monda, onda , inonda, ridonda, fponda, 
ai confonde, nafconde, rilponde, onde, donde, Gifmondo,bion- 
a, do, facondo , fecondo, fecondo, giocondo, moudon.ev.immon- 
do i tondo, pondo, i. pelo, iracondo , moribondo, &c. 

Inone, ona, edono: 

C.balcone, barone, cagione, canzone, fazzone , fprone , di- 
voti onc, occasione, magione, ragione, &c. e i nomi proprij Ca- 
tone, Cicerone, Filone, Milone, Platone, Scipione, Simone , 
&c. e i nomi di cale, come Cotoni , Fantoni , Francefconi , Petro- 
•. ni, Ragnoni, &c.egliaccrelicitivi , comebirbone, ghiottone, 

, furfantone, cavallone, &c. egliavverbij, come brancolone, car- 
r pone, ginocchione; di più pone, compone, difpone, ripone , 
ed altri comporti. In ona fono Ancona, Antona, Bellona, coro- 
na, nona bora del giorno. Inono, abbandono, perdono, ragio- 
no; s’eccettuano le voci in uono dittongo, come buono, fuono , 
truouo, &c, dipiù trono, i, foglio, o tuono, 

Inondo, ed onfia : 

C gonfio, gonfia, rigonfio, tronfio. 

Inonno , edonna: 

C. nonno, e nonna jfonno, aflonno verbo, tonno pefce, colon- 
na, Garonnafiume,s’eccettuadonna, edonno, madonna, mon- 
na, indonna, ponno per pollono, Sonnafiume, tonne,i.nesò , 
vonnoper vogliono . 

In onta, onte, edonto: 

C. onraf fortanr. eparticip. ) onto,bifonto,pontoperpunto 4 
giooto: e cosìGionti,eBuauagiontifamiglie,ficcomePitonti ; 

di più 
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di più Fetonte, Caronte, Anacreontè, &c. ponte» fonte, frori- 
te, monte: ecosìmonta, eformonta; Vifconte, Conte, ò fia 
tit. di dignità, ò proprio d’huomo, òcogn. di fatti, ò particip. in 
vece di cognite, òcontate: benchein queftoultimo lignificato 
ufinoalcuni di proferirioperO aperto . 

Inontra , de onero ; 

C. contra, contro, incontro, rincontro, feontro, Iontrà, 
animale. 

In ore, ed ora, oro, ed ori: I 

C. amore, calore, candore, dolore, errore, favore, onore j j 
roffbre,fapore:ecosìcompratore,venditore , ed altri fimili ver- 1 
bali: e i comparativi maggiore, minore, migliore » peggiore: à ' 
cosihora, ognora, qualora, talora, tuttora: così pur fiore, in- 
fiora, edaltri fimili > che hanno l’i liquido trasformato dall’ lati- • 
no : e. g. da flore fiore , da deflora disfiora , &c. In oltre adoro , ina- * 
moro, ò innamoro, lavoro , loro, coloro verbo, miglioro, peg- ; 
gioro, onoro, dimoro, e dimora , foro da forare : e cosi trafóro, '• 
eftrafòro; s’eccettuachoro, ò coro , fora ( lat. foret ,vel effet ) 1 

{ >oro, ora per aura, oro, ed indoro da aurum, riftoro da reftauro 
at.eglialtri, chein latino hannoau ; di più cuore, fuore, fuo- 1 
ri, efuora, muore, fuora, &c.chel’hanno aperto percagion 
dell’ u liquido, òvogliain dire del dittongo uo- 
Inorma, orme, ed ormo: 

C. forma, orma , torma , conforme, difforme, edisformej tri* 
forme, uniforme, informo, riformo, trasformo;s’eccettua,dor* 
mo, norma, enorme. 

Inorfo, ed orfa: 

C. corfo , corfa , accorlo , concorfo , precorfo , ricorfo, foccor'- 
fo, fcorfo,trafcorfo,orfoedorfa;forfo, torfo, borfa, imborfo , ’ 

rimborfo , forfè , i nforfa , dee. s’ eccettua dorfo, mori o , f morfo. 

{noto, edofa : 

I nomiadjettivi , ò-parcicipij in ofo, ed ofal’ fianchi ufo, come 
fimorofo , amorofo ( e cosi nel plur») f eftofo , giojofo , furiofo , ftiz- 
zofo,afcofo, nafeofo, Colo per tofato, etofav.en. cheinMila- 
no vai zitella, rofo, i.roficato. Inoltrepofe pretendi pongo' ,. 
marofofufhnt. Anfofò ,n.di Re di Spagna in vece diAlfonfo; s 
eccettuano alcuni nomi foftantivi, come rota, pofa , tr. e v. Mofa 
fiume, ofo , v. en. ( v. g. io fon ofo , i. ardito ) fpofo-,e fpofa ,n. e 
v. ma queftiduein alcuna partedi Tofcana, inaueldi Roma, e 
dellaMarcajed altrove fi proferifeon per ochiulo : il che vien ap- 
provato per miglior ufo da 1 Sig. Cittadini ; ancorché l’ ufo de’ Fio- 
rentini, Sanefi, e di molti altri fia contrario „ 

Inovo>ova,edove: 


C.c©^ 
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3 j C. covo, co va, dove, ove; s’eccettuanove, ed ovapervova: 
f, V. nel le definenze dell’ 0 aperto . 
j In ozzo, edozza: 

h‘ C.pozzo » mozzo , e /mozzo , gozzo , ingozzo , finghiozzo , Cozzo; 

e cosi rozo , e dirozo ; s’ ecce ttuano (trozza , cozzo , acc ozzo , &c. 

, DELL’ O APERTO PER ORDINE DI 

definenza . 

. TT Annoi’ O aperto le voci , chefinifcono. 
j. 1 XI Inobbo, ed obba: 

", ' C. gobbo , gobba , addobbo , addobba, robba( alla Sanefe, che 
. in Fiorenza dicon roba ) ecosirobbo, verbo; s’ eccettua robbi 
■ piur.di robbo, ( che vien da rubeus) ed Agobbiocittà, daEu- 
j, gubium. • 

In occa , occo , ed occolo : 

C. cocca , incocca , e f cocca v. cocco n. accocco v. bicocca , ba- 
j Jocca , tocca per falcia n. fiocca, imbrocca , nocca , rocca perca- 
! Hello } flocco n. zocca, zoccolo, anitroccolo , &c. s’eccettua boc- 
t ca(chevien daliat.bucca) ecosì imboccai e trabocca verbirdi più 
; tocco n. ev. tocca verbo, rocca ,ftrumento da filare. 

Inocchio, ed occhia : 

Cocchio, adocchio, u finocchio, ginocchio, ranncchio,era* 
nocchia, conocchia , difconocchia. 

In occia,o ccio , ed occiolo: 

C.boccia, chioccia, roccia, foccio di più i diminutivi, come 
bamboccioebamboccia , figlioccio, fantoccio , Bertoccio,Lutoc- 
cio, Micoccio, Rigoccio, Vannoccio ,Ganoccia, Gattoccia reo- 
si gavòcciolo, &c. s’eccettua doccia , doccio ( plur.docci ) ed aquù 
doccio, chevengono dal lat. aquasdudus re così goccia x , goccio* 
la, gocciolo, e igoccioloCnati dagutta) croccia per gruccia , 
da cruce. In oce, ed oci : 

C atroce, feroce, precòce, veloce» cuoce, nuoce s’ eccet- 
tua noce (arb. e frut.) voce, foce. 

In oddo: 

C. oddo, n. d’huomo, e Oddi fam. Perugina. 

In odo : 

C.godo, modo, nodo, fodo s’eccettua rodo . 

In offa ed offo: 

C. goffa, goffo, gaglioffo, noffo . 

Inoffia, edoffio: 

C. paroffia per parrocchia appo Dante , Toffia n. di luogo , e di 
fam. s’eccettua loffio» e loffia, nati da fufflo latino , 


i 


i 

i 
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0 aperto. 

Inoggia, ed àggio : 

C. alloggia, appoggia, Chioggia, foggia , loggia , moggio e pluf, 
moggia , poggio , e poggia u.ed oggis’ eccettua roggio , e roggia 
add.edèlpetiedi pere,dettepur roze, darudis. 

1/ioglia, edoglio: 

C. foglia n. fogliò n. e v. foglio, foglia, fpoglio, fpoglia» doglio 
verbo doglia , fcoglio , voglio , voglia s’eccettua doglio nome , i. va- 
fo di terra per tenervi vino ) e mog liaperche viene da u lat. i. mu* 
lier, ed altri limili . 

Inogó, edogaì 

C.arrògo, derogo, ederoga, rogo, lat. rogus* voga, affoga» 
alloga ,<)sfoga. s’eccettua rogo per rovo, lat.rubus, doga, plur. 
doghe, foga . . . , 

In, ojaedojoi . t t •' 

Cgioja, e poet. zoja, noja, annoja, appoja ( 1. annoja) Danoja 
Éume.Troja città, e n. appellativo, cuojaplur. dicuojo. s’eccet» 
tuanoinomiformatidaaltri,comecottojo dacotto, mangiatoia 
da mangiato,tettoja da tetto , &c. di più ftoja , e Piftdja per cdgiort 
dell’ f, accompagnato da altra confonante: ancorché vi iia chi pro- 
ferisca quelli due nomi per O aperto * ^ 

In olla, olle, ed olio, 

C. colla ( materia tenace, ò corda} incolla* colle, molle, ini* ! 
molla, tolle ,eflolle, fòlle, volle, collo, crollo, frollo, Appol- 
lo, follo, i. lo sò. s’eccettua follo per morbido, pollo, rampol- 
lo , ampolla , iatolJa, efatollo,bolla, e bollo, midolla, e mi- 
dollo, zolla. 

tnolo, ed ola, ed uoìo i ■ t 

Tutti i nomi in oloriftretti da vodittongo, ( il che ulano in al* 
Cuniluoghid’Italia)comeoriòlo, mariòlo, Matthiolo, &c.dl 

f iùicogn.difam. comeFafolo,Triolo, Flodiòla, Rivarola,&c. 

n oltre i nomi , che hanl’ odall’au latino , comePoloda Paulus, 
&c. efinalroentemolo, coloda colere, poloafle, Pattòlo, mola, * 
flola.fpola, feda, per fpuola, efcuola, cosìnuolo, ftuolo,&c 
v.nell' ochiufogli eccettuati . I 

In olfo * ed olfa* 

C. Adolfo, Dinolfo, Gandolfo, Nolfo, Ludolfo, Pandoìfo, ] 
Ridolfo, Sinolfo, ed altri nomi propri;, d’origine barbara , e co- 
sì fol fa, i. lenotemuficali s’ eccettua (olfo, che vien dafulfttr. 
golfpèvario,;perochealtriloproferifconoper o chiufo, altriper 
o aperto. In olto ed olta : - 

C. coltoda cogliere, onde raccolto , ricolto, volto da volgete, 
evolta, n. ev.fciolto, colto, diftoltof eccettua afcolto, folto, 
molto, floltodaflultus, voltoda vultus . 

IH 
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In onioi 

C, conio (benché venga dacuneus) Antonio, favonio. Maqne* 
Hi perlopiù hanno Po chiufo, attefa la regola dellaformatione : 
^ onde demonio, teflimonio , Aulonio , Petronio , hanno l’o chiufo , 
per efl'er formati da demòne, tellimone, Ausòne , Petrene. 
t jj In opa, ed opo: 

C. Europa, Canòpo, Efopo , piropo , fcopo, nome, topo , 
tropo, vopoa’ eccettua fcopa , efcopoverbo. 

In opia -• 

C. copia , ricopia, inopia , propia , Etiopia. 

„ In oppio, ed oppia- 

j, C. coppia, accoppia , (coppia, e fcoppio , doppia, oppio , 
adoppio , alloppio , droppio , e droppia t’ eccettua doppio , 
addoppio . 

,, Inoppo, ed oppa , od oppola: 

C. galoppo n. e v. coppo, doppo per dopo, troppo, groppa, on- 

* de ingroppo, ed ingroppa, intoppo n. e v.fciroppo, cfciloppo , 
j, n. e verbo, fchioppo , zoppo, loppa, toppa, onde (loppa ver- 

bo ( i. leva la toppa ) coppa per tazza ( ancorché venga da cupa Jat. ) 
Coppola ,ò Coppoli cogn. di famiglia s’eccettua (loppa nome (che 
vien dal lat. (lupa) coppa ( la parte di dietro del capo) groppo d. 
aggroppo verbo . In ora ed oro: 

‘ C. alloro, coro ò choro foro ( da forum) Moro, oron.ev.in- 
i doro, foro, toro, teforo) dall’aulat.) Poro, n. prop. ed appel- 

* lat. accora, fora perfarei, efarebbe mora frutto, everbo, per 
muora,fuora, Spadaforacogn. s’eccettua foro pertugio, n. e v, 
aurora, dimora, lavoro, &c. v.nell’o chiufo. 

In orba, ed orbo: 

C. corba, n. dimifura, aflorbo, morbo, ammorba, difmor- 
ba, orbo, ed orba, (orbo, e (orba, n. ev. 

Inoria , edorio : 

C. baldòria, Dòria , gloria, memoria, vittoria, avo rio, Hono- 
rio , Oforio , refettorio , dormentorio , tenitorio , e tenitóre, &c. 
Inorte, orta , ed orto: 

C. forte, morte, forte, porta ,fporta , (corta i. guida, accor- 
to, ravveduto, torto, ortoedhorto, porto, n.e v. s‘ eccettua 
corte( he. curia, vel cors) corto, ondeaccorto, j. accorcio , 
&c. v. nell’ o chiufo. 

Inofcio, ed ofeia. 

C. crofcio , e ero feti v. ftrofeio , ca mofeio pelle , pofeia avverb. 
Cofcia,accofcia, raccofcia maangofeia è dubbia : altri la pronuo- 
tiano pero chiufo, come che venga dal l*c. anguilla : altri per O 
aperto perche finifee in ofeia , 

In 
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In ofco ed ofca. 

C. bofco , imbofco, rimbofco, tofco veleno, ondeattofco , 
nolco evofcopoet. i. con noi, e con voijconofco , fc«nofco,Mo- 
ico per Mofcovita.s’eccettua Tofco per Tofcano, fofco, lolco , 
molcoper muffo verde, chevengon dau latino: e cosi mofca , 
&c. 

In olmo : 

C.Cofmo, òCofimo , Ofmo città. 

In ofpo : 

C.rolpo, e forfè non Ci troverebbe altro. 

In odo, ed oda. 

C. doffo,groffo, groffa, ringroffo, foffo, folla, pollo poffa , 
modo, moda, oliò, Offa, diloffo, edifoflàv. percodo) benché i 
in lat. fiapercullus ) perche fi forma da percuotere,chel' haaper- 
tos’ eccettua bollo, eboffolodabuxus; etoffe, ò folla da tullìs, 
rollò arroffo , &c. 

In olla, olle, ed odo : 

C. coda nome, ondecodola, accoda, poda, roda, foda,ho» , 
de, over ode, podo, comporto , depodo,difpodo, riporto, pre- 
podo, codo,n. di pianta ,nafcodo, todo, intorta&c. s ’ eccettua 
codo v. en. i. valuta , ar rodo , modo , eroda , incrorta , &c. 

In odro , ed odra : 

C. chiodro, inchiodro, odro, inodro, rodro, nortro , vo- , 
dro.s’ eccettua giortra, n.ev. moftron. e v. modra, n. didimo- 
dro. v. 

Inolio, ed otia; 1 

C.otio, negotio, Fotio, equinotioin rima per equinotio , ò ' 
equinozzo, Scotia. 

In ote, ed oto : 

C. dote, cote( benché il Rufcelli car. $60. metta cotecoll’ 0 
dretto) percuote, epercotein rima, puote, note, moto, im- 
moto, voto, pervuoto, ò vacuo, divoro , loto ( arb.efrut. ) j 
Scoto, Soto, e Proto cogn. doto, noto, ignoto.s’ eccettua ar- 
roto particip. e loto , i. fango. 

In otto, edotta, ed otte : . 

C. botto, botta, animale ,òpercoffa , cotto, dotto, dotta, 
otto, lotto, notte, annotta, cotta n. e particip. e fatti. Scotti 
fam. borbotto, rimbrotto, trotto, n.ev. e tutti i diminutivi 
inotto, comeMariotto , Giannotto, Signorotto , cagnotto , 
leprotto, darnotto, fogianotto, pefeiotto, hotta per bora , al- ! 
lotta per allora, lotta : s’ eccettua gotta , rotta, trotta pelce , 
dotto, motto, ed altri, chevengon dall’ u Ut. come addotto > , 
Indotto, didotto, &c. botte, vafodavino, 

' In 
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. In ove, ova , ed ovo ! 

0 C. ri ove num> move per muovevi ove > fpiove, trova per truova 

lf e cosi ritrova, ovo per vovo.s’ eccettua cova, e covo , dacubolat* 

0. ove, e dove, 'da ubi, rovo da rubus. , 

a In ozzo ed ozza : 

C. cozzo, n.ev. tozzo, bozza, ondeabbozzo» n.ev. /trozza 
eStrozzi fam. Rozzi cogn. troncato da Pierozzi ( onde valle Roz- 
zi, n. di via in Siena ) di più i diminutivi, ò foltan rivi fieno, òad- 
diettivi, come baciozzo. Vi tozzo, eVitozzi, luogo, e fam. Pie- 
rozzo, Giannozzo, vitellozzo, gigliozzo,figliozzo, parolozza , 
forefozza, bellozza, faviozza, «c. e cosi ghiozzo pefce, etnòza 

1, per moggio Lombare Mendoza fam. s ’ eccettua gozzo, mozzo, poz- 
: ii zo, epozza:ecosirozo,chevcngon daulat. i.guttur, mutilus, 
a &c. y nell’ o chi ufo. 

SCHIERA DI VOCI E Q_U IVOCHE 
per la diverfa pronuntfa dell’ e, 
y ed o. 

1 . 

i Echiufa, ò ftretta. E aperta, ò larga. 


li 


1 


' I 


Accetta flrum. di ferro. 
i Affetta, tagliainfette. 

} Allega, lega, v. g. i denti. 
Ammezza , diviene mezzo , i, 
maturo'. 

i Bei, per bevi, verbo. 

' Berla, beveria, verbo. 

Becca, bandadi taffettà nel col- 
lo de’ Magiftrati, SU'. 
Capello , lat. capillus. 

Cencio , /traccio. 

Cera, Sicil. eira. 

Cererà, /trum. mufìco. 

Che, perquo'd, òquid. 
Colletto, piccolo tolle . 

Convento, convìnto, voe.Sen. 

Correggia, n. cintura, ò pero. 
Creta, Corte di terrai. 
De‘perdei,òdelli. 


Accetta, ver. ò partici p. 
Affetta, brama con anfietà. 
Allega, addurein teftimonio. 
Ammeza, divide per mezo . 

* ‘ j 

/ 

Bei, per belli , q.plnr. 

Berla, erba, detta fio. 

Beccai. 3. perfidi beccare >é così 
becco, nome. 

'Cappello, lat.pileus. 

Cencio dimin. di Vicenzo . 
Cera,. òciera, alpetto . 
iCètera, breviatura di Notai. 
!ch’é » i. che è . 

Colletto, co/etto, ecolletta , 
j moltitudine . 

JConventd, adunanza di Fratf , 
] ccc. > 

Correggia , per corregga , poet. 
Creta, Candiaifola. 

De’ per deve- e de hinteriettioì 


o 

\ 


' ìli 


ne. 


Dea 
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Dea per dia, v-in rinja. 

Deflì, eflì medefimi, ò invece 
d’eflìrecosì dette fetn. 

Defli, e delle, fvegliàti, dee 

Detti, e dette, lat. ditti, &c. 

E’perei, òegli, ò eglino. 

Egli, lat.ille, dilli. 

Elle, elle, lat.illae. 

Efca, nome, lat. fomes. 

Effe, lat. ipfae. 

Eflì» lat. ipfi. 

Erte, per quelle, poet. 

Fella, cioèfecela, ecosì fello, 
felle, e felli, i. lofè,&c. 

Fero per ferono . 

Feffa, fpaccata: e così fello, e 
feflì . 

Felli, e felle , facelli , e face- 
te. 

Le, i. quelle, òalei . 

Lega, v. e n. i. accordo , 8 cc. 

Legge n. Iat. lex . 

Leflì, e Ielle, bolliti, ebollì* 
te . 

Me pronome, e me particella af 
fiflà, v.g. menevò . 

Meglio, per miglio legume. 

Mele, plur. di mela, pomo. 

Menalo , conducilo. 

Menola, i. la meno. 

Mefce, mefcola v.ò dàbere . 

Meffe, plur. di meffa. 

Meta, lo Aereo umano, &c. 

Mezzo affai maturo . 

Neri , negri , ò n. d’ una fam.in 
Tofcanà dift'enteda quelladi 
S.Filippo. 

Pera frutta, e plur. pere. 

Pero, e. plur. peri, n.di albe- 
ro. 


E larga.' 

Dea ; nome . 

Deflì , daffi dal verbo dare, cxo 
sì delle 3. perf. 

Defli, e delle, pret. di dare. 
Detti,edette,perdiedi,ediede. 
E per eli , ed e > per &c.ed eh 
interiet. 

Egli, ì. gliè, ò è a lui. 

Elle, i. è a lei, òh lettera I. ò 
nomedi femina . 

Efca, verbo, lat. exeat. 

Elle, la lettera S. 

Eflì, fi è . 

Elle, cogn.difam. 

Fella, e fello n. fellone : e cosi 
felleplur. di fella, efe Ili, i. 
perfidi. 

Fero per fiero , poet. 

Feffa, n.di Regno . 

Felli, efefte, v.g. idi felli» à 
feftivi. 

L’è, i.la, òella è. 

Lega, miluradi 3. miglia . 
Legge verbo lat. legit. 

Ledi, eleffe, pret. lat. legi, e 

,egit - - , , 
Me’ per meglio, e me voce del- 
le capre. 

Meglio , lat. melius . 

Mele, miele . 

Menalo, monte, ecittà. 
Menola, òmena , pefee. 

M' elee, miefee. 

Mefle, il raccolto . 

Meta termine . 

Mezo, medio, la metà. 
NeriperNerij cogn. di fam. in 
Fiorenza, d’ ondefùS.Filip- 
, po. 

Pera, perifea, epereperifee . 
Pero, perìfeo, eperiperifei, ò 
Peri per Pari di Frància . ‘ 
Pefca, 


Eitretta. ^Elargì. **xxx*vif 

Pelea, pelcaeione, ò verbo.. Pefca, perfica, frutto 
w Pefcoji.perf.di pefeare. jPefco, perfico, albero . 

Pefta, lodant. e adiet. Pefta, n. diritta . 

: *j Pelle, pedate, òplur. di pefta Pefte* peftilen?a. * 

i. via battuta, ò pericolile. | .* ^ 

de! Prefo, eprel'a, particip. e no- Predo, l appreflb , e predano*» 
me . ! me . , 

Petto, epeto, trullo, 1 correg- Petto, lat.pe#us oris. 

’ Ll già . 

Reni, lat.renes. Reno, n.di fiume .. 

Se, avverb. e sè pronome. Se’ per lei. lat.es. 

Sete, n. lat. fitisj overoplur.di Sete perirete, verbo . 

• feta . 

Stelle, plur. di della. Stelle, ledè, ò flette. 

.9 Stefto, fteflì, fteffe, pronome, Stello, dei li, delle, verbo, i, 
W) ò defle per ftafle v. dideflo , &c. 

Te, pronome, Te’pertieni. 

Tela,SiciI tila,òteIav. g.tela Telodardo, poet, 
darò: e cosi te lo per lo ti. 

Tema fem. il timore, ò verbo. Tema male, foggetto, ò $rgo. 
i' 1 _ mento. 

Temi, 2 . per fona del verbo. Temila Dea Temide, òplur.di 

tema, aftunto. 

Tenta, tinta, participio, voc. Tenta, latadadel cerulìco, ò 
, Sen. # . verbo, 

i 1 Veggia, per vegga, òveda, u. Veggia, botte da vino. 

Veglio per vegghio , vigilo v, e Veglia, vecchio, poet. e cosi 
’* così veglia, , veglia, vecchia . 

Velia, vedila. Vellacogn. di fam. 

Velie, vedile . < Velie drappa, fchianta, verbo. 

Vello, evelli, vedilo, e vedi- Vello, laoa>plur,velH;òr. perii 
li, . - del verbo veliere , 

Vena, canaledelfangue, eco Vena, avena erba: ecosìvene, 
sì vene plurale di detto no- plur. didettonome : vir- 
ine. ' , tilde’ venti. 

Venti, vinti, num. ò plur.del Venti, plur. di vento, 
partic. vento per vinto , 

Vergola, verga, poet. Vergola , barca . 

Vefchi,pJur. diviichio, per vi- j Vefchi, cogn. di {am. ' 
fchio , 

Odretta. | Q larga. 


Accorre, Iat. 


Accorre , accogliere. 

? * 
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Accorti , ed accorfe, 'preter. di 
accorrere . 

Accorto » io accorcio» abbre 
vio . 

Addoppia. lat. duplicar. 
Addotto, apportato. 

Affoga, foffoga. 

Alloro , all’antica) ò a loro, i. 
ad erti . 

Apporti» appònerti , 

Arroto, ed arrota , pàrticip i. 

aggiunto, ed aggiunta. 
Bocca, lat. bucca, &o$. 

Botte, vafo da vino. 

Co- per co i, ò con li. 

Cogli, per con gli. 

€og!ia» borfade’tefticoli . 
Cogno» percugno n. 

Cola, 3. perf. di colare. 

Col, per con il, ò con lo. 

Coleo, i. perfidi colcare . 
Colla, con la. 

1 

Colle, e colli, percon!e,eeon 
li: e così collo, per con lo. 

t 

V • 

Coloro, i.perf.del verbocolo- 
rare . 

Colpo, verbo, io pecco, e col 
panome . 

Colto, coltivato. 

Coppa , la parte di dietro del 
capo. 

Corre, lat.currit. 

Cor fi, pret. di correre, ò parti- 
cip. v. g. i di corfi , ò cogn. di 
fa m. e così corion. 

Corti, lat. curtijò plur. di Corte. 
Corvo, per curvo, io rima . 
Corta, verbo, lat.| conrtat. 

Corto , vaglio , ò valuta 5 verbo , 
e pome, 


O larga. 

Accorfi, edaccor le, pr eter.di 
accorgerli . 

Accorto > avveduto f avverti- 
to . 

Adoppia, alloppia, ver. 
Adotto , r. perf. di adottare . 
Affoca, per a ffuoca , ò infuoca, 
Alloro, albero; ò all’ oro, lat. 

L auro. 

A pporti 2. perf. di apportare . 
Arroto, ed arrota , per arruoto, 
verbo , dee. 

Rocco, n. di un Re . 

Botte, colpi , ò rofpi animali. 
Co, per cogli, ò per capo alla 
lombarda . 

Cogli,i.perf. di cogliere ? &c. 
Coglia, verbo, lat. eolligat. 
Cogno, percongio , mifura. 
Cola, Nicola, ò verbo. 
Coi,percoIle, v. g.colfiorito, 
Coleo, n. di regno, edipop. 
Colla*, lat.gluten, ò 3. perfidi 
collare. 

Colle, ecolli, per collina , e 
colline : e così collo , colli , 
lat. collum. 

Coloro, quelli, òquelle , cosi 
ilRufcelli. 

[Colpon.percorta, 

„ *. \ M . 

Colto , raccolte . 

Coppa, nappo, tazza. 

Corre, cogliere, infili. 

Corfi .còglierli, infin. òplur.di 
Corfica . 

Corti., còglierti . 

Corvo, uccello noto . 

Corta n. cortola . 

Corto, nome di pianta odorife» 
j ra , 

I Cra* 


; 
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* Croce, lat.crux. 

, £>o’ per dove, poer. 

Doglio, vaio di terra cotta , 
Donde, unde, lat.unde. 
Dono, edon. n.e v. 

Doppio, lat. duplex . 

* Dotta, per parte di hora. 
Folla, calca. 

Folle, plur.di folla. 
i Fora, pertugia, verbo. 

Foro pertugio, ò furono , 

Forte fuffe . 

. Ghiozzo , particella , pezzet- 
i to. 

Giove, per giovi, verbo. 
Gobbio , città . 

Gomito, gombitolat. cubitus. 
Gotta, podagra , 

Gotto, bicchiere . 

Groppo, nodo , 

* Importi, imporre a te, 

Incolto, incolto. 

Indotto, indutto. 

Ingolla, ingoja, inghiotte. 

Lp articolo mafcol. 

Londra, per lontra animale. 
Loro, erti, delle. 

Lolco > lufeo, lat. lufeus. 
Loto, fango, Jat.lutum. 
Mocco, plur. mocci, lat. mu- 
cus. 

Monda , ?. perf. del verbo , ò no- 
ine. 

Morfe, plur.di morfà foftant. 

pietre , ò rtrumento , &c. 
Mofco , muffo verde ; e così mof- 
c a. 

Mozzo, mozzato ,ò prima perf 
di mozzare . 

Noce, albero, e frutto. 


Ó largii ‘«xxxxra 
Croco, zafferano. ‘ 

Do verbo, edohinterr. 

Doglio v. Iat. doleo. 

Donne , femine . 

Donno, e don. lat.' dominus. 
Doppio di oppio, albero, e lt*j 

go. 

Dotta, partkip.fem. 

Folla la fò . 

Folle, mattò òv. i. le fd . 

Fora farebbe, lat. foret. 

Foro n. piazza , palagio . 

Forte, plur. di folla , . 

t- Ghiozo, n.d’unpefcitello, 

Giove n.d’ un Re , &c. 

Gobbo, fcrignuto . 
s. Gomito,, comito di galea/ 
Gotta, ò Gota fem.de’ Goti,à 
1 la guancia . ' 

Gotto, òGoto , popolo. 
Groppa, lat. clunis . 

Importi * foggiunC. d' import** 
re. 

Incolto, fopragiunto, giunto i 
Indotto, non dotto, ignorante* 
Incolla, attaccacon colla. 
L’ho, per Io ho. 

Londra, n. di città. 

L’oró, lac.auram* 

L’Ofco, lat. Ofcus , pop. 

Loto, erba, edarb. efrut. - 

- Moco, plur. mochi, fpecie df 

biada. 

w Monna * madonna , 

. Morie particip. femin. mor/ìca- 
te, òpfet. i. morì. 

- Mofco, Mofcovita i. di Mofeo- 

via. 

' Mozo , pezzo v. g. mozo di argen* 
rodi terra , &c. 

Noce per nuoce , verbo . 

e } Or* 
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Sommi i altiffimi, òx.perf. del! Sommi , ò fonmi , i. io mi fo- 
verbo. I no. 


Sonno , lat. fomnus . 

Sono, òfon lat.funt : efonne , 
i. ne fono. 

Sorta, (urta, follevata: e così 
forte, efortiparticip. 
Stolto, pazzo y (ciocco. 


Stoppa, n. Iat. (lupa. 
Storpio, eftorpia, n.ev. 


Tocca, ver. òpartic. 

Tomo, tombolo, caduta: eCo- 
sìtoraiplur. 

Torme, turme, fquadre . 

Tome per torni , da tornare . 

Torre, lat. turris. 

Torfi, plur.di torfo. Sieri, trun 

ili. 

Torta, boccellato, ò crollata 

Torvi, plur. di torvo , fiero. 

Tofco, Tofcano. 

Trotta, ò trota, trutta, pefee . 

Vergogne, plur.di vergogna. 

Volgo, vulgo, nome. 

Volto, vifo, faccia, fembian- 
te, lat. vultus. 

Voto, lat. votum. Sicìl. vutu, 
ò prima perf di votare . 

Zoni, piròli, rulli. 


Sonna, n. di fiume . 

Sono, òfon, perfuono , poet. 
efonne, i. nesò . 

Sor ta , ò forte plur. forti , fortu- 
na, òconditione. 

Stolto, diftolto,particip. di Ho- 
gliere. / 

Stoppa, v. leva la toppa . 

Stroppio, e (troppi», nome, e 
verbo. 

Tocca, n. fafeia di feta . 

Tomo, partedi libro : e tomi 
plur- òv. i. toglimi . 

Torini , levarmi . 

Tome, tòglierne. 

Torre togliere. 

Torfi , toglierli , ò preter.di tor- 
cere. 

Torta, (torta, partic. 

Torvi, togliervi . 

Tofco , loffi co . 

Trotta , va di trotto . 

Vergogne, lat. pudenda. 

Voi gov» da volgere. ' 

Volto, voltato, ò volta, Sicil. 
dammufu. 

Voto, òvuoto, lat. vacuum. 


(Zone, plur. di zona. 


Percompimentodella prefente materia mi rimane a dire, co- 
me per poterli facilmente guidare un naturai di Sicilia in quefio 
sì malagevole, e dubbioiocamiao dell' e, edochiufi, ed aper- 
ti; gli gioverà non poco la favella nollramedefima , ancorché sì 
lcorretta, eitorpiata rperòche mutando ella l’echiufo in i,el’o 
chiufo in u nel piu delle voci ; potrà da effe conofcere lo (tudiofo 
dellaTofcana lingua , dove debba u farli , e dovenò. Horper 
maggior chiarezza di chi vorrà (ervirfene, accenneròioquìlot- 
to alcuni pochi vocaboli, che varranno di feorta , e regola per 

tutto il rimanente. , .... 

e 41 Sicil. 
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Sicil. 

Ita!. 

Sicil. 

Ita!. 

cippi . 

ceppi. 

cuntu. 

conto. 

eira. 

cera. 

curri . 

corre. 

cridi . 

crede. 

curfu. 

corfo . 

imprifa. 

imprefa . 

curti . 

corte . 

lignu. 

legno. 

curtu. 

corto. 

mila . 

mela . 

duna. 

dona. 

mina. 

mena. 

franti. 

fronte. 

pici. 

pece . 

fundu. 

fondo. 

' pignu. 

pegno. 

furma, n. 

forma . 

pilu. 

pelo . i 

mundu . 

■ mondo. 

pira. 

pero. 

munti. 

monte. 

pifei. 

pefee. 

puppa. 

poppa . 

rina. 

rena . 

ragna. 

rogna . 

tignu. 

fegno. 

ftuppa • 

ftoppa » 

tita . - 

feta. 

fuli » 

fole. 

lìti, n. 

fete. 

fulu . 

folo. 

tivù. 

fevo. 

tundu. 

tondo. 

tfla. 

tela. 

turri. 

torre . 

tifu. 

telo. 

tulli. 

folle . \ 

vidi. 

vede. 

vutu. 

voto . 


In oltre tutti i nomi verbali in uri , come amuri, caluri , du- 
luri, criaturi, muratori, &c. in vecedi amore, calore , dolo- 
re , creatore, &c.o chiufo. 

Similmente i nomiaccrefcitiviinuni r comefarfantuni , pu- 
truni, fantuni, miraculuni, tavuluni, &c- in vecedi furfanta- 
ne, poltrone, fautone, miracolone, &c. 

Levociperò, nelle quali difcorda dall’ Italiana la pronuntia di 
Sicilia intorno all’e, ed o,(ono le feguenti: freno, e frena v. coll* 
e aperto, chein Italia l’ ha chiufo; nivi , divi ,rimu, e rima v. in 
Italianeve, deve, remo, crema, coll’ e aperto. Di più fonti, 
ponti, forti, jornu»orna, e adorna v. torna, eritorna, centra, 
hora, ordini, rocca ( tiramento da (Ìlare) tocca v. fonnu ; che 
in Sicilia han l’ O aperto-: ma in Italia , fonte , forfè , giorno , pon- 
te, &c. dicefi coll’ o chiufo, così pure tutti i verbali in oni : co- 
me attioni , divutioni , lettioni,orattioni , &c. da noi con O aper- 
to, Jn Italia cono chiufo , &c. 

Finalmente cuda, grutta,lutta(onde addutta) grappa dica- 
cavaddu, &c fpufa, efpufu, fugnu, prima perf. dì eflere : le 
qualivociproferifconfinellaTofcanacoU’Oaperto, coda, grot- 
ta, lotta, &c.benchein altre parti d’Italia pur l’hannochiufo. 

A que- 
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v A quefliaggiunganfi le; voci finite inmentu, e menti;* come pint* 

■ timentu .parlamentu ,ingrandimentu , malamenti , grandimen» 
ti &c. a noi con e aperto , a gl’ Italiani con e chiufo. 

,VITII DA SCHIFARSI NEL LEGGERE. 

S ogliono bene fpeflòi giovani Siciliani, inefpertidella Tofca-. 

na linguacommetterealcunierrori,òleggendo, ò ragionan- 
do, i quali piacemi di regiftrar quìbrevemente ; accioche peri' 
innanzi fe ne guardino, come da ciechi (cogli, per non urtare in 
efli , innav vedutamente i ncagliando ; con pericolone non di rom- 
pere, almendi rifentirfene chi fen te coll' urto il periglioso rigo* 
lare: efonolileguenti- 

V I T I O P R I M O. 

Raddoppiamento indebito ; 

N 

S I pecca in prima nel raddoppiar la b, e la g. dove vuol effer 
femplice: per efempio. proferendo abbile per abile, abbito 

f >er abito, debbole, per debole, &c.overo aggevoleperagevo- 
e, aggioper agio, freggio per fregio, Eggitto per Egitto, preg- 
, gio per pregio , palaggio per palagio , Peruggia per Perugia , cag- 

gione, e raggione per cagione, ragione, &c.cibbo per cibo, lib- 
bro per libro , &c. ma può egli ben dirli fenza verun errore acca- 
demia, eacademia; apposolo, edapoftolo: cammino, e cami- 
no; cattolico , e catolico ; comodo , e.commodo; comune, e 
l commune; febbre,e febre; femmina, efemina; fummo , e fu- 
mo; gramatica, egrammatica; immagina, edimagina; immi- 
ta, ed imita; Pittagora, e Pitagora , proccurare, e procurare; 
profferire, e proferire Jproffilo, eprofilo; pubblico, epublico; 
roba,erobba; Sabato,eSabbato; lopravvivere , e fopravivere; 
uficio, e ufficio; &c. per eflervi Autori dall’ unaparte, e dall* 
alt^a.' 

In oltrefcorrettamente va proferitala voce ogni, aggìugendo 
unn,òm dopo l’i , con dire ognin giorno , ognin mele, ognin 
tempo., ognim Padre, ognin cofa, Aec.il che forfè potrebbe fti-, 
marfi idiotifmoantichiffimò del volgo Tofcano : giachepurtut- 
taviaciè rimato un piccol avanzo nell’avverbio ognindLufato da 
G. Vili, e da altri buoni Scrittori antichi . 

-L’ i/lefio avviene della parola, mezo, che malamente alcuni 
proferifconocon lagiuntadiun n,edicon rnenzo . 
Raddoppiafìpurepervitiorrsìnel principio, sìnelmezo:on- 
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ee dicono, la frobba, la rrogna , bella rrofa , quello rregno , 
il mio rrè, &c. dipiù dirrò per dirò , farròper farò, farro per 
farò: ilcheancora (tende!! all’ f, dicendo, cofsì, percosì. 

Finalmente raddoppian lap alla voce più, proferendo tanto ' 
ppiù, molto ppiù, un po’ ppiù, &c. dovendoli pronuntiar dol- 
cemente, come fe legeflimo, folta piuma, tante piume, &c. 
fe giànondicelTe, apiù, cheallora s’addoppia, v. g. gridare ap- 
piùnonpnffo: e così in altri cali fomiglianti. Mail nomeSantil- 
fimo, Dio,communemente vienproferitoccn lad quali doppia: 
onde dicefi v. g.l’amordi D’o, con doppia d, comete dicefled’ 
Iddio: che così pure fuol egli feri veri! , benché talunos’opponga: 
non vimancan però degli altri nell’ Italia , che il proferifean dol- 
cemente, comediconoi Latini Deus, Diogenes , Scc. 

VITIO SECONDO. 

Scemamento indebito. » 

S I pecca pure feemandouna delle due confonanti dovute , e 
mattimela t.per efempio cità per città, citadino per cittadi- 
no, matina, e matino per mattina, e mattino, altretanto per 
altrettanto, altretale per altrettale: benchequefte due pur fi 
truovinoappoil Mammelli,e’lPergam. fcritticon una t. Ma cit- 
tà, e mattino per ellere accorciate dacività, e maturino non li 1 
truovano mai con una t:llcome corre da cogliere, porreda pone- 
te, torre da togliere, verrò da venirò , nonpoffon altramente 
nè fcriverfinè pronuntkrfì, che con due r , a cagion dell’ ac- I 
corciamento - 

L’ ideilo accade nelle congiuntioniperoche, imperochè,per- 
cioche, impercioche, accioche proferite con una c, dovendoli 
proferire con due, cosi: perocché , imperocché perciocché, im- 
perciocché, acciocché, lìccome, giacché , Onde farebbe anche 
ben fatto fcriverlp in quella guifa, come ufala Crufca , ed al- 
tri . Quali riducéil dire (caccia invecedifchiaccia , e giaccio 
per ghiaccio. 

VITIO TERZO. 
Travolgimento di lettere . 

A Quello terzo vitio potrà ridurli il dire Icoppio per fchioppo, 
fchiambevole per fcambievole, chetantocorreperle boc- 
che de’giovani, fcambiando l’uno per l’altro . 

' VI- 
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VITIO Q_ U A R T O. 

I ; • 

Pronuntia alterata. 

A Quello vitio fi riferilceildire geroglifico con lagli molle , 
Ji\ ad ufanza degl’ Italiani, dovendoli proferirecoll’afpra , al 
inodode’Latini : ficome Gliconea Gliconico, Gliceria, negl i. 
gente* e negligenza, per elfer vocabolilatini , egreci. Inoltre 
il dir natio, e Scitia con la t molle, come fé folle Scritto nazìo , 
eScizia; in vecedellatdura, oomefiproferifce , timore, &c. 
Similea queftoè il dir valentia, comefe Stelle Scritto valenzia , 
dovendofi dir valentia, come careltia. 


VITIO Q_ U I N T O. 

„ • » 

> Scòrtamento , e allungamento dr fillabe . 

N EI primo vitio inciampa chi legge cofcenza , trifiìl. per co- 
scienza , ò confidenza di 4. fili, perocché fendo voce compo- 
Itadicon, e Scienza, deeproferirfi come il Suo Semplice: fallo Si- 
mile farebbe il dir pacenza, òpacentia, perpatienza , òpacien- 
zi, quadrimi, ficcomemalamentepronuntiafi fiata , n. trifill.per 
due fili, come Suol elTère il verbo. 

Contrario a quello è il dir vie, di 2. fili, per viè monofillabo : 
V.g. vie più,viè maggiore, i. molto pili, &c.o vero dicendo, con- 
\ ciofiachè, di 6. fili, facendo bisillabo il ciò, cheè monofill. onde 
de’proferirfi, come Se folle Scritto conciollìachè, econcioflìaco- 
| laché, econciollìecoSachè . 

' Fallali per ultimo nella pronuntia dell’ E, ed O aperto per chiu- 
si ,* dello zeta afpro per rozo , òrozoper alpro : al che rime- 
dianoie regole poc’ anzi addotte Sopra quella materia , alle qua- 
li mi rapporto. 

« * 

VITII NELLA PRONUNTIA LATINA . 

i ' . .i . ’ ‘ . . V’’/- 

C OU’occafìone della volgare mi par bene di ricordar qui alcu- 
ni pochifalli , che nella jettione de’ libri latini Soglionpure 
commetterli da non pochi, fraqualì il primo Sia quel Sopra men- 
tovato raddoppiamento di b,e.g, dicendo amabbo per amabo,do- 
cebboper docebo , habbecperhabet , nobbis pernobis, abbom- 
nibus,&c.e cosìaggo per ago .eggo per ego,agger per ager,(i.il cam- 
po) meditattiopermeditatio » orattio per orario: alchepuòag- 
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giugnerfi aniraen , ò ammèn per àmen , òamèn : fé bene quell* 
feconda pronuntialentepiù della Greca , 

Altri diconocofìac, e collant ia , e Coftantinus per conftat , , 
&c. ecosicofcius, ecolcientiaperconlcius, &c.cacciando via j 
quell’n infelice fenza veruna colpa da sè commefia : ficomepur 
gettan vialac, dicendo cuntusper cundus, Santus per Sanctus ( 
untusperundus, vintuspervindus, puntum perpundum,efir 
inili. Fraquali fi può anche annoverare cod per quod, comodo 
per cpomodo , coniam per quoniam, coco , per coquo verbo , 
eftingoperextinguo, lineo, erelinco, perlinquo, e reìinquoi 
confumatus per confummatus dal verbo conlummo , as, &c. 

Altri proferirono etercet,efercicus, efemplum, efitus, &c. 
perexercitus, &c.dilfit,&diflìfle,perdixit, &dixifle;pernon 
rammentarquel rancio, difeit, di certi vechi , che talorafi fa . 
fentire. nonfenzarifo, efeherno. . , 

Quali tutti dicono in latino, edper&, all’Italiana : v. g. ed 
erat,edego, editettlm: ìl cheè barbarifmo, noa efièndo,ed» 
voce latina * < ■ ' - * 

Alcuni leggono ifiTe,ilTa, illuni, periple, &c. attio péradio, 
lettioper ledio, aflblvo perabfolvo , alìolutus , perabfolutus , 
hynnusper hymnus , onnis peromnis, ed onnia per omnia. Ma 
la voce, folemnis, può anche fcriverfi, eproferirfi con miglior 
ragionefolennis.eflendoderivatadaannus, eiolus, òfolet.Del 
refto è megliodetto in profa Iupiter , litera , litus, folicitus , 
&fdlicito, verbo, fqualeo e fqualidus; cheluppiter, littera , 
littus, follicitus, Iqualleo, fquallidus. Miglior pronuntia è al* 
tresì nuntius, nuntium, enuntiov. co’ fuoi compolli , chenun- 
cius,&c Similmente patritius, & nutritius,che patricius,&c. 
madelicium , edelici^ , dicefi meglio .chedelitiae : non già acium,. 
enegocium, cheputonodibarbarelimo. 

Pochi altri loglion dire Beniamin p. b. e di 4. lill.dovendofi^ro- 
ferire Bèniamindi g. fili. per elTere quel primo/ confonante, co- 
me in Iofeph : e così pur deve proferirfi Bar jòna trifill.e coll’/ con- 
fonante, non auadrifill. ed interiediodi j.non di 6. fili. ^ 1 

E qui mi cade in acconcio il ricordare, non etler proprio de’ 
Latini il proferir parola veruna coll’ accentofopral' ultima, co- 
me infegna Quintiliano : onde non doverfidirebenedìc, male- ! 
die, benefàc, fatisfac,introdùc, &c. mabenedic, bènefac,fa- 
tisfac , p.l. intròduc , ficome èdic , praedic , èduc , pròduc : nè tam- 
poco proferir Beniamin, Jacòb,Ilaàc,Melchifedècb ; altrimen- 
ti dovrebbefi pur dire Josèph , David, Jesus : il che è proprio an- 
zi de’Greci, cdEbrei, chede’Latini. Similmentecorre per le 
bocche dicerti pochi, epocoefperti, adhùc, alias, quanquàm, 
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interim j oflltoni, ed errori manifefli. Altri poi più eruditimi 
fanno altramente proferire, .quiiouis, quidquid , ò quicquid » 
quotquot» ecquis, fiquis, nequis, nunquis, Se nunquid , et fi • 
tametfi, anne, nonne, etiamnum , etiamne, antequam , pòft- 
quam, &c.checoll* accento fu l’ultima , qulquis, quotquòt» fi- 
quìs, nequis, etsì, tametsì,annè,nonnè, etiamnum , etiamnè* 
&c. Nel che dimando loro, fe pronuntianoelfi le dette voci, -co- 
inè una dittlone comporta, òcorae due (empiici: fe lechiama» 
compofte, cpme dunque dan loro l’accento nell’ ultima, contro 
all’ufo de’ Latini foprallegato ? fe femplice non hanno tutteJ» 
rteflo lignificato: perciocché altro fignincaquisreplicato, edal- 
tro qui(quiscomporto:altro,&sì,divifo; altro, e t fi , congiura- 
to : nonlaprei però Ipiegarequel tam & fi difgiunto, che forza 
habbia, quandoché compoftodi tam protamen , edi etfi, vale 
quantunque, ò benché: potrà però ben dirli, edam fi, feparata- 
mente, perche man tiene loftertbfentimento^cosìilfiquis^nc 
quis, feparati, con àltrialor fomiglianti. Il medefimo vuol dir- 
li del quepro&: onde dee proferirfijtaque, utique, tura que » 
pleraquep. b. quando fon dittioni compofte, e lignificano pertan- 
to, certamente, &c. ma non così, quando il que vi rtà come en- 
clitica per &. perocché allora dirailiitàque, utique, coll’accea' ' 
to nella penultima, cioè &ita, Se uti,& utra.Ia qual regola fi 
rtende a tutte l’ al tre parole, a cui fiegue dietro per compagna 
una delle tre enclitiche que, ne, ve: delle quali è virtù propria 
T inchinarli, e premerla fillaba precedente, rigettando (oprai* 
eftal’ accento , ancorché ella folle brieve; come pur coftumafi 
appo i Greci, che dicon per efempio , u vttt 3 jirvit* 

f fttoi/ (i.foliàque, dixit quilpiam, monumentummeum) pooen- 
do un accento accidentale fopra l’alpha, e l’epfilonoadediraf- 
(ÌMusàqueC nominativo) armàque, omniàque, Sce, benché ti 
dirarmaque, e limili vocibiffillabe, in fuon di dattilo, non fa- 
rebbe cattiva pronuotra:^ ma non già ojnnìaquep. b. delchs: 
farebbe di meftieri un più lungo difeorfoper darne piena con- 
tezza. 

Ren sò, che Tuona male ad alcuni quel proferir dell’ encliti- 
ca, ne, congiunta ton la precedente dittrone, v.g.putàfne,t*o- 
tumne , egòne, tùne, adeòne, ergòne, itane, Scc. e però la 
fcomppngono, e proferifconla feparatamente dall’altra, putaa 
ne , tantum ne, ego ne , &c. ma non laprei riovenirlaragio- 
delladifparità fra quella, el’altredueencliticbe, lequali Tem- 
pre fi fcrivonoe fi pronuntian congiunte . So beneche gli anti- 
chi Latini diftero nella poefia, egon\ tun’,adeon’,viden’»fcio’» 
&c. per egòne , tune , adeòne , videfne, feline , &c, d’onda 

fi ca- 
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fi cava chiaramente » che le proferivan congiunte . Tutto alP 
eppofto fi pratica da parecchi nel proferir congiunte quelle dué i 
voci delle {agre litanie audinos, oc exaudinos, confarfentire » 
Chrilleàudinos, &exàudinos, abbreviando pervezzo la penul- 
tima) a difpetto di quell’i, chela vuol lunga. Conformeaque» 

Ho fi è il quàmohremp.b. per quamòbrem p. 1. non potendoli ab- 
breviare queil’ob, come altresì non puoffì l’ob, e lab di obrao, ; 
e di abluo, &c. Ma pur fiegUachi vuoleil fuocapriccio, ò lge- 
nio, òl’ufo, chefitrovàfle incontrario . In quanto poi al prae- • 
sèfert, e prasèferat , {limerei dirli meglio divilo, cbecangiun- 
to, come infatti lo fcriveil Pafleratio : poiché {frano componi- 
meli toriefce quello, che a ogni vocedeefar mutanza,edire prae- 
mèfero, praetèfers, praesèfert, praenobisferimus , praevobisfer- 
tis, praescferunt ; e così per tutto il rimanente, onde dovfrà dir- 
16 dilgiuntamente praeme fero, praefefert, &c. 

Guardinfi per ultimo dall’ufar la finalefa, òl’apoQrofo, leg- 1 
gendocolelatine, hprfia in profa > òin verfo. perciocché foglion 
alcuni dirKyri’eleifon , Chrift’ eleilon , Domin’exaudi , Sanf 
Agatha, caelelli alimenta, arm’amens» efimili, chepizzicand* 
ellenifmo, e d’Italia no. 

E qui pongo fineaqueftebrievi Regole, ed IrtfirUttioni ,con 
avvertire che moltifiimi nomi Ebrei fogliono in latino proferirfi 
diverlamente dalla lor quantità » così fon tutti i nomi terminati 
injascoll’i brieve,e pur, ciò nulla oftante, fi pronuntiano coll’ 
accentonella penultima: come, Ananìas, Azarìas» Ezechias» 
Jeremìas, Ifaìas, Ozìas,&c. ma Gòliathlopronuntierei brieve, 
com' egli è in fatti, ficome purGèlboe , Ifai , Sarai . Adònai i I 
così quello è legnato datt’ Amalt. profod. ancorché il Riccioli 
dica il contrario, ma Berfabèe fi fuol proferir 1 lunga, benché la 
penultima fia breve. 

Diverlamente ulafi ne’ nomi Grecìpuf terminati in ias, iqua- 
li communementefi diconbrievi , comeCtèfias, Gòrgias, Ly- 
fias, Pausànias,&c. trattone Archìas, eforfeancorCallìas,che 
fogliono pronuntiarfi coll’ accento fu la penult»ficome moltifiìme 
voci terminatein ia : e.g>academìa, Anadafia, anomalia, antho- 
ìogia, arillocratia , bigamia , cofmographia , etymologia , £u* 
chariitia , euphonia, geographia, ealtri nomi compolli digra- 
phia, come orthographia , &c. geometria, harmonia, hieraf- 
chta, hyperdulia, latria onde, idolatria, Lucia, Maria, monar- j 
chia, melodia ,prolodia , e cosi palinodia , p{almodia, threno- 
dia, lymphonia, fophiaondè phiiofophia, theologia, &c.eciò 
perche in Greco hanno 1’ accento acuto nella penult. ancorché in 
vevlo quel jota fia brieve > il qual ufo non Iteluogo appo iFrancefi 
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I' che lipronuntìanobrevi, fecondola lorquantità metrica, ecosì 
i nell’Italia fuol proferirli A ntonomàfia: onde per laparità dell* 
i origine parmidoverfi altresì proferir Paronomàfia p. b. 

• Brievi pure van detti i nomi di città , e paefi col jota nella pe- 

• nultima, come Italia, Gallia, Hifpania, Macedonia, Galatia» 

• Dalmatia, Scythia,Phrygia, Bulgaria, Ungaria, Longobardia. 
i Normannia&c. Non cosi quelli, che hanno neHa penultima u 
■ dittongo epfilòn jota , come Antiochiap. 1. Alexandria, Nico- 

medìa, Samaria, Seleucìa. Nullaperò di meno piace ad alcuni 

f tronuntiare in latino alquanti de’nomifuddetti coll’accento Ita- 
iano. Laonde dicono Bulgaria, Longobardìa, Normandia, Un- 
• garìap: 1. e poi al contrario Nicomèdia, Samaria, &c.p.b.mala 
• prima opinionepar più fondata . ^ , 

1 nomi proprj,ò appellativi , che finifcono in ieus, in greco eus: ■ 
dittongo, voglion pronuntiarfi con la penultima brieve, come 
Achìlleus, Alicarnàfseus, Caphàrcus; Ceràmeus, Mnètteus , 
Nèleus, Nèreus, Nileus, Orpheus, Pèrfeus, Phoròneus, Pro- 
mètheus, Pròteus, Tèreus, &c. tra quella fchiera vapurTy- 
phòeus,coll’eus diftintodall’o, chealcuni malamente congimH 
gono, feri vendo Typhoeus . la ragione di cotal pronuncia .fi è % * , 
cITer quell* eus una fillaba; e fe’l dittongo fi Iciogli^ , rimaner 
brieve , efl’endo epfilòn, che però negli obliqui diceliGrpneos « 
&Orphea dattilo, ecosidegli altri tutti. . ... 

Etantobafti alprefente, riferendo tutto a maggior giorìadi 
Dio , e utile della gioventù, vaga di approfittar fi nell’ ufode*lx 
tegolata pronuntia . 
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Oteftare ad id mihi fa&a a P. noftro Generali Joan- , 
ne Paulo Oliva , quod ad me fpedat , facultatem 
concedo , ut mandetur typis Iiber , cui titulus * 
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NOI REFORMATORI 

Dello Studio di Padoa • 


A Vendo veduto per laFede di Revifionc 5 & 
Approbatione del P. F.Toma/o M. Gennari 
1 Inquilitore nel Libro intitolato Profodia Italia- 
na &c. del P. ‘Placido Spadafora della Compa- 
gnia di Gesù non v’efser cos’alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica 5 & parimente per At- 
teftato del Segretario Noftro $ niente contro 
Prencipi ? & buoni coltami 9 concedemo Li- 
cenza à Lorenzo Batfcggio S tampator che pofsi 
efser Rampato 9 olTervando gl’ ordini in ma- 
teria di Stampe , & prefentando le folite co-i 
pie alle PublicHe Librane di Venetia 9 &di 
Padoa . , 

Data 14, Febraro 1717. 

( Francefco Soranzo Proc. 

( 

( Michael Moro/mi Ref. 

tAgoJlino Gadaldini S'eg, 
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Abbreviature dichiarale . 


acc. accento» 
add. addiettivo. . 
agg. aggiunga/! . 
amale, amalteo . 

Arab. Arabico . 
att. ò at. atto, 
buccol. buccolica. 

Bulgar. Bulgaria » 
can. canto . 
canz. canzone. 

Capit. Capitano, 
cap.capo, ò capitolo. 

Capuc. Capuccino. 
car. carte . 
caratt. caratteri, 
cofan. cofanària . 
cogn. cognome. 

C. come » 

com.òcomm. comedia» ò com- 
media. 

contadin . contadinefeo . 
ditt.ò ditton. dittongo, 
dittion.dittionario. 
e.g. exempligratia. 
egl. egloga. . 
elucid. elucidano, 
en.òenei. eneide. 
epif. epiftole . 
epit. epiteto, 
fa tp* famiglia, 
fem. femina . 

Fior. Fiorenza .. 

Profod. profodico. 

Purga t. Purgatorio . 
rimar, rimario . 

Rom. Romano, 
fc.icena- fat./atira . 
fdrucc.fdrucciolo. 
fecon. fecondo , 

Sen. Senefe. 

Sic. ò. Sicii. Sicilia > ò Siciliano. 


iFioren. Fiorentino - 
fr.fra, ò frate. 

Frane, ò Franz.Francefe , ò Fran- 

zeie . 

georg. georgica. 
Geruf.Gerufalemme . 
gr. greco, 
hiftor. hiftorico . 
huo. huomo. 
i. id eft . ^ ^ 

Ita!. Italia, ò Italiano. ' 
infer. inferno . 
lat. latino., 
lib. libro . 

Marchef. Marchesato, 
memor. memoriale . 
metam. metamorfo/ì . 
n. nome. 

n.ev.nome, everho. 
onomaft. onomaftico. 
ortogr. ortografia . 
ott. ottava , 
pag. pagina. 

Parad.Paradilo. 
p. b. penult. breve, 
p. l.penult. lunga . 
piacev. piacevoli . 
plur. plurale . 
poet. poetico, 
pop. popolo , ò popoli. 

Princip. Principato, 
proipon. promontorio, 
tit. titolo. 

Tofc. Tofcana. 

Turch. Turchefco. 
v. vedi > ò veggafi. 
v.g. verbi gratia , 
v. verbo» 

v. e n. verbo » e nome. 

Venet. Venetia , ò Venetiano. 
ult. ultimo. 

fili. 
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fili, fillaiba . 
fing. fingolarc . 
fon. fonetto . 

Spago. SpagnuoU. 
libò ftan. fta nza. 
fuftan.fuftantivo. 
terni, termine. 

Nomi , ò i 

I / 

Anguill. Anguillara. 

Ann. Annibal. 

Ariof. Ariofto . 

Berling. Berlingeri . 

Bracciol. Bracciolini. 

Brign. Brignole. 

Capor. Caporali. 

Caracc. Caracciolo . 
iCofBarr.CofimoBartoli . 
Davanz.Davanzati . 
Donz.Donzelli. 

Felic.Felicio. 

Frane. Francefco, ò Franciofi- 
ni, 

Garz. Garzoni . 

‘Giuf. Giuleppe. 


voc. vocabolo > òvoce. 

V. A. vocabolo antico, 
vocabol. vocabolario . 
volgar. volgare , ò volgari»- 
to . 

volgarm. volgarmente. 

§■ paragrafi^ . 

i 

mi di Scrittori, 

Jacop. Jacopone. 

Lancili. Lancillotti. , 

Laur. La urenti©. 

Liv. Livio. 

Matth. Matthiolo . 
OlaoM.Olao Magno. 

Ovid. Ovidio. 

P.Barr. Padre Daniello Barta- 
li. 

Pergam, Perganùni. 

Petr. Petrarca. 

Rulcel. Rufcelli» 

Stigl. Stigliarli. 

Tac. Tacito . 

Tofcan. Tofcanella, 

Virg. Virgili© , 
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A Alap.l. nomed’huomo. | 
jl\ Aar6n,òAr6ncoll’acc. fuP 
ult. n. d’un Profeta. dicefi an 
che Arónep.l.ò Aaronne. 
Aasimarop. b. n. d’Imperadore . 
Abacenop. 1 . piccola Città in Si- 
cilia. • • 

AbacuccoIfacc.airult. 0 p.br. n. 
d’un Profeta . 

A’bacum p.b.ò Abacum,coH’acc. 

all’alt, n.d’huo. 
abàdap. 1. v. abbada . 
abàdi p. l.cogn. di fam. 

Abàgà Cane , nome di un Re di 
Tartari. 

Abàgarop.b.nome d’un Re. 
àbalo p. b. nome d’Ifola . 
àbano p. b. villaggio preffo a Pa- 
dova. v. Apono. 

Abano p.l. nomed’huo. 
abanticop.l. anticamente . 

A’bari p.b. n.d’huo. così Ann. 
Caro. , \ 

A’barico p. b.(come Germànico) 
n. d’un Re: ò add. v.g. guerra 
abarica,cioè contro a gli Abari, 
ò Avari v. Avarico . 
abafsia p. 1 . Provincia del Prete 
}anni. 

abafcinip.l.gi’ifteflj cheAbiflini 
P.Bart. 

abàftorrep. b. n.di cavallo , come 
Alaftore. 

abàte, e Abbate p.l. n. noto, 
abatino p.l. dimin. d’Abate. 
àbbacap.b. (verbo) albaca » va- 
neggia , girandola . 
abbarcare p.b. in vece dibàccare 
appo il Rufcelli . 
abbachiéra p. 1. abbachi ila. (con 
la chi dura .) 


Ab . * 

àbbaco p.b. albatro, n.noto. 
abbada p 1. (verbo) bada, ò carda. 

Il Caporali . 
abbadia p. I badia y n. noto, 
abbaglróre p. 1. abbagliamento * 
ò abbaglio-- ’f 

abbagliàggvne p.b. abbaglio, 
abbaino p. 1. fineftra piccola fo- 
prail tetto. 

abbandóno p. 1. nome, e verb® 
abbàrbica p. b. s’actacca con le ra- 
dici. 

A’bbaro p.b. «.d’un Re. * 
abbàtep. l.v. Abate, 
abbàttere p.b. mandare «terra, 
abbàterfi r>. b. icontrarfi a cafo , ò 
auvilirfi . 

abbattuffola p. b> mette infieme 
fcompigliatamente. 
abbévera pt b. ( verbo) dà bere a 
beftie. • . v 

abbenchè, in vece di benché, noa 
de’ufarfi. 
abbica p.l. fa bica, ò barcaja , atn- 
móntica il grano mietuto. 
Abbidiràmo p. 1 . n. d’huom . 
abbina p. Raddoppia ,ò appaja. 
abbindola p.b.ò bindola ( verbo) 
imbroglia ,ò aggira, 
abbiccì ,coll’acc. all’ult. d'alfabe- 
to Italiano , ecosìfcrivefime* 
glio, che a bici. 
abbiofcia,di 3. fillabe, ricade, 
abbjura p.l. (eli 3 .fili. ) detefta con 
giuramento , niegacen fagra- 
mento. 

ibboccóna p.l. tagliaa pezzi, 
abbomina p.b. (verbo) detefta. 
abbomitno p. 1. abbominatione. 
Così la Cruica; ma piu comu- 
nemente fi pronuncia p. b. 


abbacina p. b.accieca,ò tolgie illabbondanziére p. 1. chi ha cura 
lume, e priva della luce. | dellagrafcia. UDav^ozatn. 
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febbottma p.l. inette in comune Abdiràma p.l. n.difem. , . 
fa preda . Si abbottina , cioè fi Abdolomitìo p. l.n.d’huo. 
ammutina. Abdolónimòp. b.n. d’huo. come 

abbóttona p. b. allaccia co’bot- Geronimo. 

toni -, ; . .'. abdóme p.l. ò abdomine, pancia, 

abbràcia p.l. (di 3. fili.) infuoca: voc lat. 

e cosfabbtSci, {econda perfona Abdón coll’acc.-fu la feconda , 
diabbracio. overo Abdónep. 1. ri. d’huo. Si 1 

abbrevia p.b. (verbo) accorcia. puòanchedir Abdon, comein | 

abbrividap.b. ftecchifce,divien Lat. 

feco dal freddo . Abdula p.l. nome d’huo. 

abbruciop.l. (di $.fill.) ardo: ab- Abdutip.l.religiofi d’india, 
bruci p.l. ardi : ed abbrucia, abedécalap.b.v. abdechala. \ 

trifill. abecedirio p.b. l’abbiccì , e fer [ 

Abbruna p.l. fa bruno. fincopa, abedario. 

abbrulliap.b. abbronza. Sicil.ab- Abél, coll* acc. alP ult. ò Abéle 
brufca. ' p.l.ò Abello , nome proprio d’ | 

abbruflola p. b. abruftifce, arto- huo. 

ftifce. Mattbiol. abélap.l.cogn. di f*m. 

abbruvida p.b. abbrivida . verbo, abenàvolip.b.cogn.difam. 
abbacina p.b. aflòrda con legrida. abenchè, per benché, con l’ac- 
abbuzagop. 1. uccello, v.buzago. cento all’ult. ma non èda u- 

Cosi’l Pulci canto 14. làrfi . 

' abbdi p. 1. perfona feconda del jAbéop.l.cogn. di Apolline. 

verbo abujo, cioè fai bujo: ò Aberd6n,coll acc.all’ult.ò Aber- 
congiuntivo. dona p.l. città d’fbernia . 

Abdàla p. 1. n. d’un Medico . abeftónep 1. abetto forte di pietra 
Abdaraménop.l. n.d huo. nericcia. 

Abciéchala,ò Abedécala p.b. n. abetino p.l. abete piccolo: abeti- 
d’huo,. na(ingen.fem.)dilfeil P.Rhò 

Abdéle p.l.ò Abdél, n.d’huo. abéto, e abéte p.l. albero. 
Abdalónimop.b.u. d’huo. v. Ab- Abfa p. I.n.d’un Re , ò vero di 
dolonimo. - fem. 

Abdemóne p. l.n.d’huo. In Lat. Abiba p. 1. ò Abibante : n.d’ un 
p. b. e potrebbe anco dirli in i Aftrologo. 
volgare. JAbibop.l.C in Lat. p.b. )ò Abibo- j 

Abdénagop.b.n.d’huo. j nep.l.n d’huo. 

Abdérap 1. città. Abderitip.l.fo- abici, coH’acc.furult.fipronun- 
no i popoli. I tianole prime lettere dell’Al- 

Abderàmo p. l.n.d un Capitano fabeto Italiano A, B.C. 

, Saracino. jAbfdop.l.Città, cosìil Braccio- 

Abdiap.l n.d’un Re, I lini: Del frocellojo Egeo nata in 

Abdiélop.l. n.d’huo. I Abido$\xx fi truova Abidap.I. 

I per 
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perAbido,mainritna. Abidi 
n.di Rè . 

abidéno p.l. nato ivi. 
abietina pj. ragia d’abete. 
Abigail» eoU’acc.all’ult.n.di fem 
Abigaop.b.ri'd’huo.come Dando 
ibila p, b. monte della Maurita 
nia , e una delle colonne d’Er 
cole: ò n.di città. Lo Stiglia 
ni legna p. 1. ma s’intende in ri 
ma, e per neceftità. 
àbile p.b. idoneo ^ 
abilita p.b. rende abile, 
abilità .ailratto di abile. 
Abimelec , coH’acc.aU’ult. n.d’ 
. huo. . 

ab in telHto p. 1. ( voc.Lat. ) fenda 
farteftamento. 

Ablrip.Ln. d’huo. 

Abiron p.l.n, d’huo. ò coU’actf. 
ult. Abiròn < 

Abisàg. coll acC.all’ult.d.di fem* 
Abitai ,coH’àcc. all’ult.Ccome Si 
naìeIfaì)u.d’huo. Si può ati- 
chedirp.b» 

Abifarep.b.n. d’huo. come Gai- 


pare t t | 

ibifo p.b. fiume in Sicilia, già det- 
to Eloro , oggi comunemente 
• Tellàro. 

ablfslni p. 1. Etiopi, popoli. 
Abifslnia p. b. il regno . 

Abifuè, n.d’huo.coroe Giofu£. 
Abitap.b.v.òn. d’una contrada 
in Sicilia - 

abitévole p.b. abitabile * 
abitua p.b.rend e abi tua tó,afluefa . 
abituro p.l. abitar ione. 

Abiud, coll’acc. aìl’ulc. ò Abiù* 
n.d’huo* 

abiura, v.abbiura. 

Abóbo p.l. n.d’huo. 
abolftop.l.cafl'ato, annullato. 


Al» f 

A’borap.b. ri.d.huo . \ 

aborigeni, òaborlgini p.b. popoli 
antichiflimid’ltalia. . 
abófime p.b. fpecie di fufine , che 
li leccano per confervarfi . 
Àbraamo, ò Àbramo, p.l. e A- 
braàm,coll’acc.all ult. n.d’huo. 
celebre* 

abraam/ta pi. ( pi. abraamiti ) le- 
guacid’Abraamo . 

Abradale p.l. n.d’un Rè. 

Àbrafmo p.l. n.d’huo. 

A bbréu p.l. cogn. d^rì certo huo. 
abricóccola p. b. v.arblcoccola . 
abrióla p. 1. n.di luogo della Lu- ' 

I cania. 

abróga p.l. (voce Latina) cancel- 
cellà, annulla. 

Àbrónicop.b. n.d’huo. 
abróftine, e abróltino p. b. uva fal- 
vatica, e nera, detta purlam- 
brùfca. 

abròtano, ed abrotano. v. abruó- 
tino. 

Abruòftine p.b. v. abróftine * 
abrùótino, eabruótini p.b.erbà 
medicinale» 

àbfarop.b. fiumed’Armenii* 
absldap. l.òabfide (plur.abfide * ' 
òabndijvoc. gr. cioè il circolo 
di cialcuna (Iella .Plm. del Do- 
men. Cosi fecondo l’acc. gr.lat. 
Abslmarop.b. n.d’lmper. 
absòrbcre p.b. ( voc.lat.) inghiot- 
tire. Sannaz* f 
abftèmio. v. afteraio. 

A bucar a p.b. n. d’uno Scrittore . 
Abudémio p. b. n.d’huo. 
Abulétop.l. n.d’huo. 

Abunà, coll’acc. all’ulf. un Pa- 
triarca d’Etiopia. r \ 

abufa p. 1. ufa male . Così anche 
abulo, nome. 

A 2 Abu- 
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Abutnàminip.l.n.d’un Turco, 
ahùtilo p.b. pianta- 
zl^uzzàgop.l. n. di uccello.v.buz- 
zago. 

ab^ói p.l. popoli, lat.abzènePlin. 
Acàbop.l.òAcàb, n.diRè. Il 
trattodellabilanciaquì falla, 
aerali p. b.feme, ò frutto d’Una 
piantalo Egitto, di più nome 
propriodi donna, che altrifcri- 
ve Àcicale. 

acacàlide p.b. frutto d’ un arbu- 
fcellod’Egittb.v.acacali . 
acada p. I. ( quadrifil I . ) piatita , e 
'fiore. 

Acadèmo p.l. n.d’huo.indi acca- 
demia p.b.v.accademia . 
medico p.b. diacaja. f 
acanita p.l. n. di arbore Caft.Du- 


ran. - j 

acinimo p.b. oricantìP , vafetto 
d'acque odorif. ■ • 

acanìno p. 1. crudele , tea detto 
per vezzo . 

Acànop.l. n.d’huo. ~ 
acànthia p.b- n. di pefee!, 
acanthiop.b. pianta . 

Acàrep. 1. òÀcar n.d’huo. Così 
’lBracciol. ma pur fi può dire 
p.b, 

• Acarfno p-1. nome d’huo. 
acarnlne p.l. n. di pefee . 

' Aparnànop. l.di Acarnània, re- 
gione : 'ò n.di pefee , è anche 
nomediun’antica Città di Si- 
cilia, pggidisfatta. 
pcarnanicò p.b. l'ifteffo . 
acarréop.l.d’Acarra Città, 
acatalèttico p. b.cioè verfo inte- 
ro, ecompito. 

^càtep.l.n. d’huo. edifiume,etK 
^emma, detta pur agata . Così 
puy fi. pronunciano i compoftidi 
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queft^nome , v. g. dencìracite , 
emacate , fafiacate , fardaca* 
te, &c. 

Acàthiop.b.n.dhuo. 
acati p.l.ò agàti, cogn.di fam. 
acatia p. 1. 1 con la t molle ) per 
acacia , dice il Donzelli , ed 
altri. 

acatfa p.l. ò acazia, pianta . v. aca- 
cia. 

A caria p. b. n. d'uno Scrittore . v. 
Agathia. 

Acàtiop.b.ò Acazio, n.d’huo. 
accadèmia p. b. ò academia n. no- 
to: ma il Salviati nel Prologo 
del Granchio laproferìp.l. alla 
greca: illuftre Academi a , va- 
lor o(i . 

accadémicop. b.òacademico, n. 

noto. x ' 

Accadémo p. 1. n. d’huo. da cui 
traile il n. l’accademia, 
accadére p .1. avvenire , indi acca-» 
de p.l. 

accadia p.l. n. di luogo de gli anti- 
chi Hirpini. 

accagióna p. 1. incolpa, v. 
accagiono p. b. per accadono v, 
plur. 

accalóra p.l. dà calore . v. 
accàmbia, di jrfill.v. 
accàmi p.l. cogn.di fam. 
accànap.l. lafciailcane dietro al- 
la fiera. . * 

accanila p. 1. terza perfona del - 
verbo accanalare, chevalefor- 
marcanali nelle colonne. < i 
accanato, eaccanito p.l. benché 
di fign meato di verfo. 
accantóna p.l. mette in un can- 
tone. 

accapa p.l. piglia . Il Caporali par- 
te z. delle rime , benché in un 

altra 


\ 


ÀC 

altra (lampa fi legge accappa . 
accanitola p.b. appicca i capitelli 
a’ libri 

accappóna,ò accapòna p.l. fa cap- 
pone,ò capone, e caftra il gallo, 
accarigip.l.cogn.difam. 

A’ccaron p.b. òcoll’acc. fopra 1 ’ 
ultima, Città nella Palefiina. 
accàfap.l. apre cala, 
accàlcina p. b. cogn. di fam. v. Ca- 
lcina. 

accatteria p.l. accattura , pre- 
dito. V • . • j. 
accavalcia, di 4. fili. v. , t 

accèdere p.b. avvicinarli, veni- 
re, Dante. , 

accede p.l. s’avvicina . Créfcenzi. 
accélera p.b. affretta, 
accendéop.l. per accende, ò ac- 
cendente poet. # ' v 
accèndere p, b. a ppiccar fuoco, 
accèntuap.b. accenta, fegna, 0 
pronQntiacoli’acc. 
accettagióneCdi 5. fili.) p.l. 
accettina p. 1. piccola accetta , 
(curetta . 

accetturap.l.n. di luogo della Lu- 
\ cania. 

acchéta p, 1. acqueta, tranquil 

idi V» 

acchiédere p. b. chiedere, indi ac- 
ch'iedep.l. 
acchina p.l. umilia. 

. acchinéa p. 1. v.chinea. ^ 

. acchiiiderep.b.chiudere,mdi ac- 
chiude p.l. 

accia, dii. fili, lino, o (toppa fila- 
ta, è anche nome di contrada 
predo a Palermo . 
acciajólo p.l. v. Cotto. v 

acciajuólo p. 1. (di 4» fili, e coll uo 
ditton.) fucile, ò cogn. d« fam 
acciàlep.hcompoiìtione fatta di 
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rame, e (lagno. • . v ' 

accialinop. 1. fucile, 
acciarino p. 1. di acciaro, 
accidia p. b. tedio di ben fare, 
acciécap.l. t verbo. ) 
accignerfi,eaccingerfip.b.n.noro. 
accipénferè p. b.tvoc. Lat.)n.di 
pefce, detto (lorìone . Acci- 
pénfero , fcrive il Lancili, 
accinico p. b.v.g. monte accini- 
co, Aitino, Città in Tofcana. 
àccifip.b.v.haccifi, 
accittadina p. 1. v. g. ei s’accitadi- 
nò in Palermo ^ 

acciuga p.l. fardina falata. SiciL 
anciovaj (pluf. acciughe p. 1.) 
v. alici. 

acciuginapj. acciughetta, acciu- 
ga pìccola, 
acclino p.l. indi nato . 
acclive p. 1. afcendentè , ed elé- 
vato. 

accóccolap.b.aCcofcia ei s’accoc- 
cola, cioè fiede fopralepolpe 
delle gambe. • 
accèda p. 1. v, g. ei s’ accoda cql 
Principe, cioè lo fiegue dietro', 
accogliere p.b. ragunare,&c* 
àccola p.b. uccello pefcatore det- 
topurcifciUa. 

accòlito p. b. colui che hà il quar* 
to ordine minore, 
accólop. 1. difie Dante in vece di 
accoglilo, cioè ricevilo, 
accomandigiap. b» di fill.acco- 
mandagione . 

accomàndita p. b. accomanda , 
confegna, depofitò. 
accomméttere p. b. v. g. accora- 
mettere il falcone. 

accommiata, ò accomiata p.l. (di 
4.fill. ) dà , e piglia commiato , 
òlicentia. 

A 3 - accòm- 
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ftccómmodinvifijcoll’acc. fu la fe 
condafill. cioè vifiaccoramo- 
dino, 

accómidap.b. accomoda, 
accómoda p. b- acconcia > affetta t 
E così accomodo n. e l’uno el’ 

, altro fi puòtcrivere con due m. 
accomunap, 1. mettein comune, 
accóncia , di $.fill. 
acconcime p. 1. acconciamento 
per lo più di cale , e poderi . 
acconfentio p. 1. ( con la t dura ) 
acconfentì, 

accóra p.l, è del verfo, v. accuora. 
accórciajdi^.fill. 
accordare p.l. accordarono, 
accordellato p. 1. forteditela. 
accordellatino p. 1. dimin. di ac> 
cordella to. 

acéórgere p. b. ò accorgerfi cono- 
lepre per cognetture, 
accórrere p. b. correr predo, 
accorrhuómop.l. v.g. gridare ac- 
corrhuomo , cioè a più non 
poffo. 

accoftàro p.l, Sgottare , forte di 
monetai ó preter. del verbo ac- 
codare. 

accoduma p.l. avvezza , afluefà . 
accotona , ò accottóna p.l. arric- 
cia il pplo al panno di lana . 
accovacciólap.b.v.g.s’accovaccio 
la il drago fu l’arena , cioès’ac- 
covola. lì Braccio), 
accóvola p.b. adagiai) nel covolo , 
ò covile. 

accrédi ta p. b. dà , ò cagiona cre- 
dito, e dima, ' ■ v - 

accrefcéotiap.b. accrelcimentp , 
accrélcere p.b, crelcere, 

' accùbito p. b. luogo da federe a 
menla. voc. lat. 
accumula p.b. ammaffa , 
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accuórap. l.afflige . 
accùfa p.l. nome , e verbo, 
acebaip.l.cogn. di fam. 

Acedùce p.l. n.d’huo. 
acéfali p.b. eretici fenza capo, ò 
fenza autore nella lor opi- 
nione. 

acéldama p.b. il campo compra- 
to de’ denari di Giuda per li 
pellegrini. 

acéni p. 1. p, di populi. così’l P. 
Maflei, 

acénchere p.b, n.d’un Re . 
Acépfima p.b.n. d’huo. ò Aeépfe- 
ma. 

àcero p. b. arbore . e così acera , q 
acere,l’ideflò. 

Acéla p.l, n. d’huo. In Lat. p.b. 
Acéfia p.b.n. d’huo. 
acesinop. 1. nomedi fiume, 
scesine p.l. fiumedi Sicilia . 
Acettóridep.b.n. d’huo. 

Acéte p.l.n. d’huo. poverìfllmo. 
acetàbolo p.b. òacetabulo, forte 
dipefo, e milura antica. Mat- 
thiol. ò la vertebra dell’ómero. 
acetlnop. l.v. g. odore accetino, 
Il Franciof 

acéto p, 1. vino infortito, 
acetófa p. 1. erba . ' 

Achajàcap. 1. n. d’huo. Padre di 
Motezùma Re del Medico, 
achali. v, alcali. 

Acbàte, v. Acate. 

Achèi p.J. Greci dell’Achaja . 
achelóop.l. fiume della Grecia. 
Achémepep,b.n.d’Mn Rede’Per- 
fianì, • 1 - . 

Achemépìde p.b.n. d’huo. Il Per- 
fino e così detto da’ Poeti . 
Achemóne p.l.n. d’buo. 

Acherlni p.l.n. di popoli in Sicilia 
nominati da Cicerone. 

ache- 
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acherontéop. 1. d’Acheronte. 
ìchéruùa p.b. palude, 
achécep.l.v.echete. 

Acida p.l.n. d’huo. , 

achillèa p.l. pianta, ò add.v.g.for- 
zaachilléa. 

Achillèo p. 1. n. d’huo. benché al- 
cuni pronunciano p. b. 
achinèap.l. v.chinea. 
Achirdónop.l.n.d’huo. 
Achitoféle p.l. ò Achitofellon. 

d’hjio. * 

Acia p.b. ( trafili.) n. di fem.ecosì 
Acio, over Accio, n. d’huo. 
Acidàliap. b. cognome di Vene- 
re. 

Aciédo, ò Afiédo p. 1. n. d’huo. 

fpagnuolo. 

Acigi p.l.n.d’huo. 
ac/lia p. b. fpecie di legge fatta da 
AcilioTribuno. 

Acillmo p. 1. a. d’huo. ecosl Aci- 
. lino, fiume in Sicilia, 
acinacep.b. (voc.la t.) Spada Per- 
fiana; e anche n. di fem. appo il 
Chi abrera , il quale nel can. 8. 
della fua Firenze l’ufa p. 1. Et 
4 cinacgfi dieta la madre. 
Acindfnop.Ln. d’hua 
àcino p. b. il granello dell’uva » 
ellera, Tambuco, &c. 
acipénfera p. b. ( voc lat. ) n. 
di peTce , detto volgarmen- 
te ilo rione. Altri feri ve a<i- 
penfaro. \ 

acitologla pc l.n. di figura retto- 
- rica. ' i x 

acitórop. 1. v. g. monte Acitoro> 

1 colle in Roma. 

Aclèto p.l.n.d’huo. 

Acmènidep.b. uno de y Ciclopi, 
acòlito p.b. v. accolito, 
aconito p. 1. veleno . Cosi 1’ 
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Abriani nell’aggiunta al p cr~ 
gamini: e’1 Saunaz.nell’egl. 6L 
Atri aconiti , * piante ajprk , r 
mortifere , e l’Anguillara mera- 
mor. 7- Nacque , eh oggi aionito il 
mondo appella _ E’1 TronTarelli 
nel tuo Collantino 6. Ver/ano di 
mortifera aconito . il Franciof. 
però legna p. b. fecondo l’ac- 
cento Greco-:- e cosi par, che 
1’accenti il Gueifucci nel Tuo 
Rofario $ Del btftifero aconito , 
emortaU . Ecosi.oggidi fi pro- 
nuncia in< Firenze. 

Acontèo p.l. n: d’huo. Ann. Caro 
fcrive Aconte. 

acontiap. i. n. diferpente: òfor- 
tedicometa. ? 

àcopi p.b. (yoc.gr. ) unguenti, ed 
empiallri , che fi fanno per le 
5 latitudini. Macchio!, 
àcora p.b. plur. di aco, ò ago. 
acorajuòlo p. J. Ccoll’uo ditton. ) 
guancialino di panno, òdrap- 

f »oydove le donne confervano 
eacora, eglifpilli- 
Accori p.b.n. d’ùn Rè. 

A’coro p.b. calamo odorato, erba 
medicinale :ò il Diodelletnof- 
cheappoiGentili. v. Miagro. • 
acquajólo. p.l. v. acquaiolo.. 
acqua juòlo. p.l. (add.coU’uoditt> 
acquatico, acquatinoyò quegli 
chefàacqua,òlavà vendendo, 
acquàrica p. b. n. di luogain terra 
d’Otranto. 

acquarólop.l. v. acquajuolo. 
acquàtico p. b. di acqua . 
acquàtile p. b. v.g. pelce acqua- 
tile; 

acqua firmo, e acquitrino p.l. ge- 
mitio, terreno dove l’acqua co- 
va per non avere sfogo. 

A 4 acqua- 
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acquavite p. L ò acqua vita, vino 
ili 1 lato. 

acquavlvap.l.cog. difam. 
acquazzóne p. ]. gran pioggia , e 
continuata, mabreve, 
àcqueo p. b. di qualità d acqua, 
acquétap. 1. quieta, v. 
acquitrino p. 1. gocciolamento d" 
acqua piovana , ritenuta dalla 
terra. 

acquolina p. 1. v. g. far venir l’ac- 
quolina à uno , cioè la fciliva ir 
bocca. 

acradma p.l. partegià diSiracuf- 
in Sicilia. 

Aerato p.l. n.d’huo. 

Aerea p. 1 . cogn. di Giunone, d; 

Venere, eDiana. 
acrèdine p.b. acrimonia. 
Acrupd. n.d’huo. » 
Acridénop.l.n.d’huo. 
acrimònia p.b.acuità,afprezza/ 
acrfftia p. b. n. di Caftello nella 
Sicilia , oggi rovinato, 
acrocordónep. 1. porri pendenti. 
Matthiol. 

Aólisana p.l.ò A&ifane. Red’E 
tiopia. In Lat. p.b. 
acrófìici p.b. v.g. verfi , ò epitaffi 
scrollici (voc.gr. )cioèche han- 
no icapiverfifignificanti. 
Acróta p.l. n.d’huo Così l’ Ami 
guill. lib i4.ecosì 
Acrotatop.l.n.d’huo. In Lat. p.b. 

l’uno, e l’altro, 
aculeo p.b. pungolo, 
acume p.l. iottigliezza poet. 
acumuiip.b.n. diluogoin Abruz- 
, zo. 

Acufila p. b. ò Acufilao p. 1 . n. d’ 
r huo. 

acuftico p. b. C voc. gr. ) v. g. con- 
dottoacuftico, cioèuditorio, 
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e s’intende il foro dell’crec* 
chio. 

acutàngolo p. b. angolo acuto, il 
Pamey . 

acuto p. 1. aguto aguzzo", è anche 
nome di un monte in Sicilia, 
oggi detto Cuccio. 

Adàdo p.l. n.d’huo. 
dàgi p.l. feconda perfona del ver- 
bo adagiare. 

adagia p. b. (di 4. fili.) cosìanche 
* adagio, prima perfona del det- 
to verbo. Pur così dicefi Quan- 
do è nome, e lignifica próver- 
bio: e così quando è adverbio, 
adagiógrafo p. b. (.di 6. fili. ) che 
fcrive adagii. 

Adafa p.l.( quadrifill.) n.d’huo. 
adàito p.b.n. di luogo nel Regno 
di Napoli. x 

Adalfa p. I„n . d’uomo 
A’damap. b.uua dellecinque cit- 
tà infami. 

Adamàtap. l.n. d’huomo. . 
adamantino p. l.diamahtino.poet. 
CosìI’Anguill.lib. t^.Pnmafu- 
rà del JaJfo adamantino. In L.p.b. 
Adamàftore p.b.n. d’un Gigante . 
Adaméo p. 1 . cogn. di Scrittore . 
[adamiti p.l. fetta d’eretici . 
Adamo p.l. e Adam, il primo huo- • 
mo . Adami pure ècogn.difam. 
adàno p. l.n. di pefcè. 
jadàfpera p.b. inalprilce . v. 
adàfHap.b.yerb. v.g. s’adaftiano, 
cioè s’invidiano. 

Adàuco p.l.Cdi S.fill.coll’auditt.) 
n.d’huomo. 

addàre p.l. addarli , accorgerli, ò 
adattarfi: indi addò, addai, ad- 
dà . prefente del dimoftrativo 
del verbo addare. 
addàriap. b. cognome di famiglia . 

ad- 
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addécima p.b.decima , cava la de- 
cima parte, ò uno per dieci. 
Addérap.l.e Adderica, città» e 
pop.v. Abdera . 

Abdiap. 1 . per Abdia, n.d’huo. Il 
Lancili, ò verbo fubjunt. di ad- 
dire .v.g.J* che ninno jenc addice. 
i. feneacorga. ' 

addiaccia ( di 3. fili. ) in vece di 
, agghiaccia .. 

addico p.l.dedico . v.g. a voi tutto 
m’addico. Ann. Caro poet. 
addimàoditap. b. addimanda, ò 
domandan. 

addimé/lica p. b. dime/tica. v. 
addia p. 1. congiuntivo del verbo 
addire. • «I 

addicep.l. v.g. non mi s’addice: 
cioè non mi /là bene, 
addio p.l. (avver.) modo di (aiuta- 
re licentiandòfi . 
addita p.l. accenna col dito, 
addò. v. adda re. 
addóga p.l. li/ la ( Sicil. lidia . ) v. 
addò eia, (di 3. fili.) addolci/ce. 
addolcia (di 4. fili-) p.l. addolciva, 
addolóra p. 1. dà dolore . 
addoméftica p.b. rende dime/lico. 
•il Briga. 

addóffoli p.b. addofioalui. Il Ne- 
ri : e così addofioti : cioè addof- 
foate. 

addottóra p.Kdàil titolo diDot- 
tore. ‘ j 

addotrina p.l.ammaeftra.v. ’ 
addozina p. 1: mette in dozina . 
addréto p. 1. per addietro . 
addila p.l.poet.v.g. s’addua , cioè 
s’addoppia. 

adddeere p.baddurre:onde addu- 
ce p.l. 

addura p.l. indura, v. 
a dé gua p. !• agguaglia , pareggia 


A 4 ( ' ' '9 

indi adeguala p. b. cioè U pa- 
reggia. 

Ade a , pj.ò Adelaida,n.dif. 
Adelàidep.b. n.difèm. 

Ademaro p. l.n.d’huo. Così ’l Taf- 
focant-i.In Lat.p.b. e così può 
dir/i in volgare. 

adempia p.l. (quadrifill.) adem- 
piva. 

adémpia, ( trifill.)congiuntivo. 
adempiere p.b. in poefìapur.p.t.l* 
usò.Fr./acop.can.z.lib.z. Uden- 
do in nuliaguija il puh adempiere . 
rimadi piacere .Indi adempieo 
p.l. per adempiè, v. empiere. 
Adén , ( collacc. fu l’ult. ) n.dl 
Fortezza de’jMaometani. _ 
adéna p.l.ò adeno, e adano n.di pe- 
fce. v.attilo. 

Adeodato p. l.n.d'un Papa.v.Deo- 
dato. 

Adérbale p. b nomed’huo. 
adégere p. b. ergere . Lo Stigliarli 
p.jro.fegnap.l.coll’autoricàdi 
Dante: manonèdafeguire. 
Aderito p.l. nome d huomo. 
Ader nò , ( coll’acc. fu l’ult. ) n. di 
Città in Sicilia, 
àdefop.b. v. adice, 
adiabéni p.l. popoli. 

Adiàtono p.b. n.d’unRè: come 
baritono, 
àdice, òadigep.b. fiume, cheba- 
gna Trento , e palla per Vero- 
na. cosi Dante: Di Inda Tren- 
to V Adice fercof se. E ’l Taffo c.r . 
Lui ne la riva d’ Adige prodstjfe, 

àdilo p.b. v.attilo. 
adima p. 1. china , abbatta v. 
adimàri p. 1 . ftrada in Firenze, co- 
sì detta. Bocc. Venuto/ì per lo car- 
lo degli Adimari ; edèpurcogn. 
difam. 

ad 1- 
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«dinamo p.b. v. g. vìnoadinamo 
( voc.gr. )ogg. detto acquetta . 
P.Fel.nell’Onom. 
adipinep.l.v.g.poftemeadipine, 
cioè piene d’una materia, come 
fevo. 

adira p.I. s'adira, fi (degna . 
adirévolep.b.chemuovead ira. 
a difgràdo p. 1. non gradito . 
adifiéfap. l.fenza intermiflìone. 
àdito p. b. entratura , ingrefio . 

Cosi il Franc.contro il Rufcel. 
Adjutop.l. n.Imomo. 
Admétop.l.n.d’uncertoRe.eco- 
sì Admetenomedifem. 
adògi p. l.il cordoncino intorno al 
motto della moneta, il Pomey . 
adónap. l.v.g. s’adona, cioès’ab 
bada, fidoma: òfifdegna. 
Adónai p.b. ( voc. ebr. ) e lignifica 
Dio, ò Signore. Altripronun 
tianop.l. - . 

Adóne p. l.n. proprio d’huo.di fio- 
re, di fiume, di pefce. 

Adonia p. l.n.d’fruamo . 
adónico p. b.òadoniaforce di ver- 
fo. 

Adoniram coU’acc.airult.n. d’E- 
breo. 

Adónisp.I.òadonidep. b. pianta, 
adonide purén.dipelce, det- 
to pur efioceto. - \ 

adópera p.b,ula . v. * 
adóra p.l.riverifce. 
adórea p. b. corona ère. voc.lat, 
Adóreop.b.C voc.lat.)farro.Mat- 
thiol» • . | 

Adràno p. I. Terra nella Sicilia 
non piu efi dente. 

Adraftéa p.I.&adraftiap.b.Nème-' 
fi creduta già Dea della ven- 
detta . , , 

A’dria p.b.Adri , ò Ari, .Citta an- 
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! tichi filma , d’onde fù detto il 
I mare Adriatico : òn. di donna. 
Adriacop.b.add.di Adria, poet. 
lo Strozzi. 

A’drice p. b. come Erice. Città 
' della Sicilia oggi disfatta. 
Adrumétop. 1 . Città nell’Africa . 
adula p.I. loda fintamente. Così’l 
Caporali parte prima delle lue 
rime. 

adultèrio p. b. plur. adulterii, ò 
adultérj p.l.ò adultéria p.b. 
adultero, p.b. e plur. adulteri p.b. 

e così adultera . n.e v. 
adultérop.l.peradultério,eplur. 
adultèri p.I. 

adulterinop.l. non legittimo, fai- 
fificato . 

adulterino, collacc. fu lafecon 7 
da fili, plurale del congiuntivo 
del verbo, adulterare, 
aduna p.l.metteinfieme:ò adver- 
bio, cioèinfieme. 
adufa p. l.avvezza . v. 
Aèdep.l.trifill.n. di ninfa, 
àerep.b. Cdi^.fill.) aria, 
aèreo p.b.d’aria. 

Aèria p. b.n.d’huomo . 
aeromantia p. 1. indovinamente 
per viad’aere. f . ' , 

aerino p.I. v.g. colore aerino , cioè 
turchino, l’ufail Neri Fioren- 
tino. * 

aeromélep 1. mele dell’aria, e co- 
sì diceafi l’antica manna. 
Aéropop.b,/ di 4. fili.') cogn.d’un 
certo Alefiandro. 
aetita , ò aetitep. 1. ( di 4. fili. ) ò 
etite, pietra d’aquila, 
aetógeoi p.b.cavalli aetogeni,cioè 
figliuoli dell’aquila, così detti 
per la loro velocità. IlCarac- 
cioli. : - 

a fi. 
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a fica p.l.v.aphaca. cosìCaft.Du- 
ran. 

Afaréo p. l.n. d’huomo . 
afàto p.l.fcaldato. 

Aféa p.l. così fu detta Pittinna da 
gliEginéti, 

Afebétop. l.n. d’huomo * 

aférefip,b. figura grammaticale, 
àfeti p.b.(voc.gr.e term.aftrolog.) 
così diconfi alcuni pianeti be- 
nefici, difpenfatori degli anni 
della vita . il fing. è àfeta , come 
poeta. 

affa , fi affa , fi confa . v. 
affadìga p.l. per affatica, diconoi 
Senefi , e così tutte le voci, che 
vengono da fatica, 
affaitati p. l.cogn. di fam. 
affama p.l.mette fame,ò ha fame, 
affare p.l, negotio , facenda. 
affai ci qap.b.fafcina , verbo . San- 
naz.egl.6. 

affa tìca p. l.ò affa tiga, da fatica, 
òmoleftia. 

affattura p.l. ammalia, 
afférefi p.b. v. aferefi . 
affettióna p. 1. rende amichevole , 
afféttua p.b.per affetta, ò fa in fet- 
te . Il Taflbni . x - , 

A’ffiap-b.n.d’huomo, ódipefce. 
affiato p.l.C colf i vocale , e di 4. 
fili.) feudatario, che paga fio. 
madi 3. fili, è prima voce di af- 
fiatare. 

affibbia, di 3 fill.v. 
affida p.l.aflìcura * 
affiebolfo p.l. in vece di affiebolì. 
'affiggere p.b. affidare, e indi affig- 
ge, òaffige.p. 1, perche altri lo 
lcrivonoconunag. • 
affigliuóla p.l. ( coll’uo ditton. ì v. 
g. fette Citta contefero per affi-’ 
gliuolarfi Omero. jlFranciof. 
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affigura p.l. raffigura, v. 
affila p l.affottiglia, dà il filo, 6 
taglio: over pone in ordinanza, 
affinap.l.tiduceaperfettione. v. 
affine p.l. parente per via di matri- 
monio- 

affinità, coll’acc.fu l’ ult. paren- 
tela. , 

affinità p. 1. mancata . v.g.vita affi- 
nità, . 

affiócap.l.divìén fioco,ò roco.v. 
affifa p.l.affiffa , guarda filo , ò fido, 
affittaruolo,e affittaiolo p.l.(col- 
l’uo ditt. ) col ui,che affitta . 
afflato p. l.fpiramenton. 
affliggere ,ò affiggere p. b. daraf- 
flittione indi affligge, òafflige 
p.l. comefcriffeil Petrarca, 
affóga p.l.per affuoca, poet. (re. 
affóga p.l.chiudeUvia delrefpira- 
affortifica p.b.ò afforzifica, fortifi- 
ca. 

Affraàtep.l.n.d huo.v. Afraate. 
affràgnere , ò affràngerep.b. rom- 
pere • 

affrantura p.l. rottura ,ò IafTezza . 
affréna p.l.raffrena . v. 

A’ffrica, ò Africa,?, b. terza parte 
del Mondo. 

àffrico,ò àfrico p.b.libeccio, vento 
meridionale. 

affricino p.l. rifteffo vento, 
affrontàta p.l. affronta, o incon- 
tro. 

affuma p. 1. tinge cpn fumo , ò em- 
pie di fumo. 

affumica p.b.affuma, dà 6 fa fumo, 
affumicata p.1. l’affumicare, 
affuócap l. infiamma ,ò abbrucia. 

' inverilo, anche affóca. 

Affdap l.n.d’un Re/ . 
aficatóri p.b.n.d’alheri»cheprodu- 
coqo l’elettro, da altri detti 

fiptà- 
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fiptàchori. Plin. 

Afraàte p.l.n. d’huomo.' 

Afrano p.l.n.d’huomo. 
afrodiféop. 1. cognome d’un certo 
■ Alertandro. - 

Afrodffiap.b.nome,difem.edìfo- 

la. 

Afrodite p.I. Venere, voc. gr. 
afronftrop. 1. fohiumadifalnitro. 
Plin. 

Aftartodocéte p.I.*n. d’eretico, 
aftómatip. b. v. autòmato. 
Aftonétop.l.n.d’huomo. 
àfuip.b.òapui,pefciolini.$ic.rton- 
nàta. 

Agà,coH’acc.aU’ult.voceTurche- 
fca,eval legato, 6 ambafciadore. 
Agàbitop.b.ò Agapito n. d’huo. 
A’gabop.b.n.d’un Pròfeta.Cosìfe 
condo l’acc.Greco,eLatino. 
agajólo p. 1. ò agajuolo, flucciod’ 
aghi : ; ' 

A’galep.b. n. di lem. madre di S. 
Alenio. 

agàlloco p. b.legno aloè. 

Agaméde p.l.n.d’huomo. 
Agaménnone p. b. n. d’un Re. in 
verfo fitruovapurp.l. Cosìl’A- 
riof. can. gj. Omero Agamennon 
'Vittorio] o.e lib. 7 . dell’Eneid. vol- 
ga r. ài lejofigliuol d' Agamen- 
none. \\ Petrarca nel trionfo del- 
la fama lo feri ve con un n. dga> 
meno », e Menelao , che in fpoje. 
aganippéo p. l.d’aganippeionte. 
Aganippe p.b.n.d’huo.ò ciafcuna 
delle Mufe. 

Aganòap.l.n.diCictà. ' 

Agape p.b.ò Agapi, n.difem.come 
lenape :benchéi’un,el’aItroin 
gre. s’accentui nella feconda . 
Agapènore p.b.n.d’huo. 
Agapètop.I.v. Agapito. 
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Agipitop. b. nomed’huo. 

Agaréni p.l.gli ideili che Saraceni 
agàrico p. b. fpeciedi fungo medi- 
cinale, così il Pergam. e’iFran- 
ciof. 

Agàficlep.b.n.d’huomo. 

Agàfo p.l.n.d’huO.appo ilCapponi. 

agata p. 1. quantità di refe avvolto 
all’ago, agugliata. 

Agata p. b. pietra pretiofaenomé 
di donna. Il Franciof. fegna.p.l. 
ma per error credo di (lampa. 
Ben che in SiciJ.ed in Cal.fi dice- 
Agàti p.l.èache nomedi un Ca- 
rtello di Sicil. oggi fman tellato . 

Agatàrchidep.b.n. d’unoScritto- 
re. 

Agàthiap.b. n. d’unirtoricofamo- 
io. daaltrièfcritto Agatia . 

Agatìriop. b. Città di Sicilia oggi 
fmantellata. 

Agatop.b.v. Agatone. 

agàti p.l.v.acati. 

Agàtoclep.b.n. d’un tirannodi Si- 
cil. 

Agatocléa p. 1. n. di fem. ò Agato- 
clia. p. b. comeCefaréa , eCe- 
fària. 

Agatodòro p.I. n. d’huomo . 

Agatòne p.l.n.d’huonao. 

Aga tònica p. b. n. di fero. fi come , 
Veronica , e Teflàlonica . In 
Mineo Città di Sicilia fi pro- 
nuncia p.I. lecòdo l’accento Gr. 
eLat. SipuòanchedireAgato- 
nice p.I.come Berenice. 

Agatonicop.l.n.d’bu. In Siena p b. 

Agàtopopb. n. d’huomo. Cosi fe- 
cddol’ac.L. mafecòdoil Gr.po- 
trebbe dirli p.I. almeno in rima . 

Agatópode p.b. n.d’huo.ed è l’iftei- 
fo, cheAgatopo. 
Agatóticop.b.n.d’huo. 

. Aga- 
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Agivep.I.n.di fem. 

Agaunop. 1. collauditi Citta. 
agazzàri p.I.cogn.difam. 

Agéa p.l.Città di Cilicia . 

Agelade p.I.n.d’hua.Cosi l’Amalt 
profod. 

A géloco p. b. n.d’huomo . 
agéma p.l. ògeméa , è una banda 
di mille cava Ili de’Barbari. 
Agénop. i. in Franz. Ageu,n. di 
Città. 

Agenore p. b. n.d’huo. CosìI’An 
guill. lib. 2 . Di quella il padrei 
Agenore fu detto, ma in verfo| 
anche Agenorre. 

Agenóreop b. di Agenore. Così 1’ 
Ariofto: Lemuraandardel’A- 
genóreo draco. AgenÓrea prole, 
i. Europa donzella. 

Agenória p. b. dea appo i gentili . 
ageràto p.l.erba Giulia. In Lat.p.b. 
Agericop.l.n. d’huomo. 

Agérpna p.l. dea de’ gentili. 
Agefarétop. 1. n. d’buom. Inlat. 
p.b. 

Agefidimo p. 1. n.d’huomo, 
Agefilao p.l.n.d’huòmo. 
Agétep.l.n. d’huomo. 
agévola p.b. facilita , rende facile . 
agganghera p.b. (verbo) cioè at 
tacca l’ uncinello colla magliét 
ta. Sic. incrucchetta. 
aggélap.l.ihducegelo . 

Aggéo p.l. n. d’un Profeta . 
agghiado p. 1 . fento freddo eftre 
ino , è anche n. efignificaune 
ftremo freddo.Così ’l Berni nel- 
fua altalena,, 
agghiàrap.l.cuopreleflrade, eie 
rafloda con ghi ara . 
agghiómap. 1. aggomitola, v. Di 
Laur. J . 

aggio , (di 2 . fili ) denaro, che fi| 
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paga per cambio di moneta. 

aggioga p.'l. mettealgiogo. 
aggira p.l. accerchia, v. 
aggirata p. 1 . aggiramento, 
aggiùgnere e aggiogere p. b. v. noto 
aggiudica p.b. aflegna per fetenza, 
aggomicciòla p.b. fà gom icciolo . 
aggomitola p.b.l’iftetto lignificato, 
aggóta p. 1 . cava l’acquaper via di 
tromba, l’ufa il Davanzati . 
aggrada p.l. piace. 

-aggrada p.b.ò aggrazia ( verbo ) fa 
grada, libera gratiofamenteT 
aggratop.1. grato. Dante Parad. ò 
verbo in vece di aggrado Sanaz . 
aggrava p. 1 . accrefcepefo. 
aggràviop.b.n.é v. • . 

aggrègapiun.òbr.aggionge. Cesi 
il P. Bartòli. . 

aggreggia, di 3 . fili. v. ' 
aggréva p. 1. per aggrava > l’Arforto. 
aggrovigliala p. b. v. g. ilfilos’ag- 
grovigliola, cioè fi ravvolge in Ce 
fletto per efier troppo torto . 
aggruzzòlap. b. ( verbo )cioè fa il 
gruzzolo, accumula quatrini. 
IlDonf. \ . 

agguato p.l. infidia. v.aguatoondc 
s’agguata. >. 

agguerrito p.l. pratico nelleguer- 
re, 6 in fembiante guerriero . 
agguindolap.b.formalamatafladi 
ieta fopra il guindolo . 
agherbinop.l.gberbino, vento li- 
breccio. 

aghUari p.).cogn.di fam. 
aghir,colPacc.all’ult. cogn. fam. 
Spaghi. . r , .•••: 

aghiróne 6 airóne p. 1 . uccello di 
rapina. v • 

Agiàfip.l.n. d’huomo. ■ 

agiamina p. 1 . óagimina, torta cu 
lavoro, che dicefi, lavoro all 

agia- 
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agiamina,i. alla Perfiana. v.az- 
zimine. 

A’gidep. b. n. d’un Re Spartano 
Agiéop.l.cogn.di Apollo, detto 
pur Agiate. 

A’gilap.b.n. dun Re,’ò Aguila. 
àgilep.b. deliro ,fpedito ,leggie 
ro,fnello. 

Agiléop.l.n. d’buoì. 
agili ni,ò agillfni p.l. popoli diTo- 
fcana. 

agflitap.b.faagile. Il Franciof 
agilitàertrarto diagile, 
agilléo p.l.aggiuntod’Apolline. 
agina p.l. fretta preftezza:ò forzi 
e lena. 

àgio ( di 3 . fili. ) p.b. nome i e così 
agia,dal verbo agiare. 
agiómacop.b. C di 5 . filljvoc. gr. 
e vai eretico iconómaco , ò ico- 
noclafta , cioè , dillruggitore 
delle lacre iraagini. 

Agira p.l. città già in Sicilia, 
agita p. b. commuove v. 

A glae p.b.o. di fem. e cosi Aglai- 
de, lem. 

Aglàop.Ln.d’huo. In Lat. p.b. 
Aglaofonep.I.n. d’un Pittoreart- 
cico. Cosìlofcrifl'eTAdrianii 
mapi« correttamente dee dir- 
fiAglaofonte. 

Aglaonice p. 1. n. di fero, (come 
Berenice. ) 

Aglàopep. b. unàdelleSirene. 
Aglaurop.l. edi $.fill.n.difem. 
agliata p.l. falfa con agli : òcogn. 

difam. . v 

agliérip. 1 . ri. di luogo. . < 

agliéto p. 1 . luogopiantatod’agli. 
agliolinop.l. dimin. d’aglio. 
Agmóne,ò Ammónep.l.n.d’huo. 
agnellino p. 1 . agnelletto, agoel- 
luzzo. 
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agné, col l’accento all’ult. in vece 
di agnèiij òagnelli , in verfo. 
Agnéla p.l, n. di donna. 

Agnesina p.l. dimin. di Agnefa . 
A’gnolop.b. Agnelo.. 
agnónepd.n. di promontorio, edi 
ridottodinavi, edi un cartello 
in Sicilia. 

Agnoitip. 1. fetta d’Éretici , che 
tengono haverCrifto l’ignoran- 
za dell’hora noviflima, ò ulti- 
ma, 

agnunip.l. v. agnone. 
agnufdéip. 1. effigie di cera bene- 
detta. . 

Àgobbino p. 1. d’Agobbio « città, 
nel Ducato d’Urbino. . 
àgóghe p.l. fortedov’entrano Tac- 
que, Acc.Plin. 

àgoia p. b. n. di pelce, oggi aguc- 
chjetta. 

Agoiàre p. l.n.d’hup. t 
Agonali p.l. fede de’ Romani an- 
tichi inonor di Giano . Fora 
agonale, i. PiazzaNavona. 
agóne p.l. accrefcitivod’ago : òil 
campoda lottare: òn.dipefce. 
agonia p. 1. angofcia n. 
agónia p.b. add. v. g. Porta agonia 
in Roma , detta la Quirinale, 
ed anticamente vi fu il Circo 
agonio. 

Agóniop. b. dio de’ gentili prefi- 
dente a’ negotii . ^ 

AgopÓthetip.b. òagonoteti, giu- 
dici, che prefidevano a’ giuochi 
puolici. (voc.gr.) coraeeDiteti. 
àgora pbL-plur.diago.v.g.treago^ 
radi rame. 

Agoràftoclep.b.n. d’huo. 
agofcioìap.b.n. di pefce, detto pur 
aguglia. 

agouàro pj. moneta antica d’oro. 

Agra- 
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A’graga p. b. ò Agraganto oggi 
Agrigento,ò Girgenti, città di 
Sicil. 

agrària p.b. V. g. legge agraria ap- ! 
poCicer. 

A’greda p. b. n. di città nella Spa- 
gna ; . . 

agreftìni p.l. i. racimoletti che ri- 
mangono fu le viti dopo la ven- 
demmia. IlFranciof. Puragre- 
ftinoèfortedi falfa. 

Agriclnep. 1. n. d’unRe di Tar- 
tari. 

agrìcola p.b. laborator de’ campi, 
ò n.d’huo. 

Agricolàop.l.n. d’buo. ^ 

agrimóniap.b.erba. 

Agrìodop. b. n. d’huo. comeper- 
iodo. , - 


Agriofagi p. b. ò 1. popoli , che 
mangìao leoni ,epantere. 
Agrìopap.b. n. d’huo. 

Agrippina p.l. n. di donna, 
agrume p. 1. n. generico di alcuni 
ortaggi di fapor jorte,ed acuto 
aggruppido,od aggrupido p.b. for- 
te di briglia cniuia. 
aguale p.l. bora, aderto, 
aguàtap. 1. fi pone in aguato infi 
diav. v ’ . ^ . 

aguàto, eagguàto p.l. imbofcata., 
agiterò p. 1. v. g. Capo d’Aguero, 
promontorio. 

Agubiop.b. n.d’huo. 
agucchiartelo p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
ftuccioda tener aghi, òfpille. 
UDuez. 

aguagliàtap. 1. filo ò feta infilata 
nell’ago. 

aguglìnop. 1. aquilotto. • 
agugliónep. 1. aco grande. 
A’guilap.D.n.difem. 
agura p. 1. augurio, e plur. agure 


p.l. per augura. Così (legna il 
Pergara.nel memor. 
agura p. b. terza perfoija del ver- 
bo, agurare. benché in verlo fi 
truovi p. 1. così Luigi Groto : 
Più tófto a me,cht a? tuoi nemici au- 
guralo . ( verfo fdrucciolo. ) c 
altrovefinifce con augurano, 
aguràtop. 1. dignità di àgure. 
agurio p.b. plur. agu ri p.l. per agu- 
rii fu anche nomedi una Città 
in Sicilia,, oggi detta S. Filippo 
d’Agiriò. . , , ' , 

agurop.l. per agurìo. poet. 

I aguséo p. 1. can marino, 
aguftàle p.l. v.g. feda aguftale cioè 
in onord’AuguftoImperadore. 
agtfto p. 1. chiodo , o add. in vece 
di acuto. . . a . 

aguzìno p.l. colui, che ha in cu- 
ilodia gli fchiavi . 
aguzzi no p. b. terza periona plur- 
del congiunt. del verbo aguz- 
zare. 

Abasbahi p.b rt, d’huo. 
Ahàlàp.l.n. d’huo. v. Aala. 
Ahasia p.l. n. d’un Re . 

Ahàftari p.b. n. d’huo. 

Ahiàp. 1. di?, fili, n.d’huo.’ e cosi 
Ahìo, n.d’huo. 
ahimè , coll’accentofu l’ult. 
Ahiud,coll’acc.aH’ult.n.d’huo. 
Ahumàìp.l.n.d’hua , - 

aja, trifiìhv. ahia. 

Àjàce p.l. n. d’buo. 
ajàla p.l.cogn.di fame tit.diCon- 
tea. 

ajata p.l. tan ti quantità di grano, 
chebaftiad empir l’aja. 
ajàto,eda)6nep.l. v. g. andar aja- 
m to, ò ajone, andar vagando. 
Aidàno p.I.n. d’huo. 

Aidónep.l.n. di città nella Sicilia. 

Aido- 


/' 
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A'idonéo p.l. n.d’huo. 
ajerólapi.l.n. dì luogo nel Picen- 
tino. t 

Aigóni p.l.oggidìgl’Ingónijfuron 
capi di fattione. 

Aimàro pl.n.d’huomo ; ma pur li 
potriadirp. b. 

Aimoinop.l.n. d’huo. 

Ainlucàta p.J. n. di fonte in Sici- 
lia. v.donna lucata. 

A’ique p.b. 1 ( di 3. fili. ) n.di Terra 
nella Lombar. 

A’ira , ed àirep. b. aria, voce po- 
polare, ò n.dicittà. ' 

Airólap.l. ò Airolo,Terra,etito 
lodi Duceanel Regno di Na 
poli. ’ 'Ti, 
alta p.l. n. e verbo di 3. fili, 
àitap. b. ed aito per aita, e alto 
( voc.contadin.) 

Altalap.b. ò Aithala,ed Aithale, 
n. d’nùo. Così fecondo l’acc. 
Lat. mapurfipotria dirp. 1. v. 
Itala. 

Aìtóhop.l.n. d’huo. 
ai tòri p, t plur. d’àitorioj cioè 
ajuto. 

iitro p.b.peraltrofvoc.contadin.) 
aiuòla p.i. (coll’uoditt. ) ajapic- 
cola,ajetta . 

ajuólop.1. (coll’uoditt. ) reteda 
pigliar uccelli. 

a jdga p.l.camepitio,erba . Matth. 
come acciuga così Cali, duran. 
5 n Lat. p.b. 

ajutap.l.verb.ecosìajuto,n. . 
ajutàronmi p. b. mi aiutarono. 
a)nterQep.l. in veced’ajuterò,in 
rima. 

A’iabà p.b. Città della Spagna . 
Alabàndico p.b.di Alabada Cittì.: 
alabandlnop.J-v.g.porfidoalabatì- 
dioo. : . . ? y . 
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àlabarderlap. 1. truppa di alabar- 
dieri. Il Duez. 
alabaftrlno p. 1. d’alabaftro . . 
alabaftrlte p. 1. fpetiedi marmo 
nobile. 

àlabi p.b. fiume in Sicilia, oggi 
Càntara. Alabo p.b. fi diceva 
un Cartello preflo quello fiu- 
me, oggi rovinato, 
alacéva p. 1. ò alcazéva,cog. di 
fam. Spagn. 

A’iacop.b. n. d’huo. 
alàfricop.b.n.di promont.il Boc- 

C2C. v 

AlaghìCcon Tace, fu l’ult. ) n. d’ 
Idolo nell’India, così il P. de 
Magiftris nella Relat. delMa- 
durè. 

alàgi p.l.cogn. di fam. 

Alàgiap.b. ( di 4. fi 11 . )n. difem. __ 
Alàimop. b. a. d’huo. ecog.di 
fam. ' ■ * » 

Alàmap.l.n. diCittà. 
alamànnicop.b. d’alamanno, add. 
Alamafcfcop.l.n.d’un Re. 
alami p.l.cogn.difam. 
alanunosp.fcogn. di fam, f 
Alamundaro p.b. ò Alamòndaro 
n.dun Saracino . , 

Alano p. 1 . cane Inglefe,grolTo, e 
generofotò n.d’huo.ò di popola 
alano pii), in vece di ài vano, ò al- 
no, fi dice nell’Aquila d’Abruz- 1 
zo . 

alare p. 1. C eplur.alari ) capifuo- , 
cojcioèfbrramentidel fecola- I 
re,pertenerfofpefelelegnfe. j 
Alarico p.l. n.d’un Re , e diluogo 
inltal. 

Alàftorep.b.n. del cavallodi Pia- 
tone: òn. d’huo. Però inverfò 
fi trova p. 1 . così ’l Bracciolini: 
Al fervido Alaftór cosi rtfpon- 

de; 
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de; ma quivi è accorciato da 
Alaftorre. 

alàftraco p.b. cogn.di fam. 
Alatéop.l.n.d’un Re , può anche 
dirli p. b. 

Alatréo p. 1 . n. d’huo. 

A latri, ò Alàtrop.l. città del La^ 
tìo. 

slattino p.l. alatrefe. 

A’iava p.b. n. di Città , e di Pro- 
vincia e cogn. di fam. 
alàvesp.l. cogn. difam. 
albacap. b. abbaca, verbo, 
àlbacop.b.abbaco, nome, 
albagia p. 1. ( di 4. fili.) fuperbia , 
fallo. 

albagiófo p.l. (e di j.fill. )faftofo, 
luperbo. 

albàgioCdÌ4. fili. ) p.b. panno di 
lana ruvido contadinelco. Sic. 
arbaxiu.v. arbagio. 
Albaniap.l. n. di regione. 
Albania p. b. così il Malefpini 
chiama Albalongacittà. 
Albino p.l. monte, òn. d’huo. e 
fpetiedivino. 

àlbano p.b.ò ài vano, arbore, detto 
volgarmente a Ino over ontàno. 
albàro p. 1 . n. di luogo nel Geno- 
vefe. > ' ^ ^ 

albàcico p. b. ( pluf, albatichij 
fpetie d’uva nera, 
àlbatra p.b. corbezzola , frutta . 
àlbatro p. b. corbezzolo, albero. 
Albazàr, ò Albazzarren. d’huo. 
albèdine p b. bianchezza . voc. 

Lat. il Caporali nelle rime. 
Albenàcop. 1 . terra del Vivarefe 
in Francia. 

àlbeop.b. forte d’albero, ò legno. 
ilGarzoni. 

àlbera p.b. ( verbo )ger inalbera, 
poet. 
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alberàdop. 1. òalverado, cogn. di 
fam. 

alberéfe p. 1. forte di pietra da far 
macine per mulini, lignifica pu- 
re appo i contadini Tofcani, 
terra piena di pietruzze , ò fa {- 
fofa. 

alberellino p.l. alberetto dimin. 

d’alberello, valetto,&c. 
alberéto p. I. arboreto luogopie- 
no d’arbori. 

albergheria p. 1. albergo, èanche n. 

d’un quartierein Palermo. 
Alberigo, e Alberico p.l.n.d’huo. 

plur. Alberighi. 
alberino p.l. alberetto. 
àlbero p.D. arbore . 
albérop.l.òalberi cogn. difam. 
Albertino p.l. n.d’huo. 
àlbia p. b. fiume in Totcana . 
Albiazàre p.l.ò Albiazàr n.d’huo. 
àlbici p.b.cogn. di fam. 
albicóccolep.b. albicocche, v.ar- 
meniache. 

Albina p.l.n. di fem.e così Albino 
n.d’huo. 

albinéap.l.n. di luogo, 
àlbio p. b. v. g. albio da porci . Sic* 
fciiu. v. truogolo, 
àlbitra p.b. fiima. v. 
albitràro p.l. arbitrario, 
àlbitro p.j>. arbitro, n. e v. 
àlbizi p.b. cogn.di fam. v. albicl. 
albizóla p. 1. n. di luogo, ò villa in 
Ital. 

Alboino p.l. ri. di Rè . 
albóghip.Uvoc. Morefco, eSpa- 
gn. )eionocertepiaftre, come 
di candelliero d’ottone , che 
dando una cò l’altra, per il voto, 
e|vano fanno un fuono cbenon 
difpiace,e fi diceafiai con la pi- 
va , e tamburino. l’ufo il Frane. 
‘ B Al- 
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Alboino p.l. n.d’unhuo. 
àlbora p.b. C verbo ) v.g. il cavallo 

• s’albora,i. s’inalbera, ecosìdi- 
cefi alborare antenne. 1 

albóre p. 1 . lo fplendore bianco 
dell’alba, òn. di pefce, detto 
puralbóro. 

alboréap.l. uno de’quattro judi- 
cati antichi di Sardigna. 
alborino p.I.n. di pefce . 
albrici p.l.cog. di fam.ed’un Ora r 
torelacro. 

Albucafip.b. n. d’un Medico, 
albuccéto p. 1 . pioppetto . 
albucop.I. asfodelo, erba, 
albugini p.b.macolebiancheneg!i 
occhi. 

Albufnop.l.n.d’huo. . 
àlbul.i p.b. nome antico del Te- 
vere. 

albume p.l.ò chiara, il bianco dell' 
uovo. 

Albuna p.l. dea de’ Gentil i . 
Albuneap.b. n.difonte,difelva , 

• e di Sibilla. Cosilib. 7 . Eneid. 
volg. Così entro ne Falla Albttnea 
felva . 

altàico p.b.fpecie di verio. 
Alcaidip.b. così furon detti i 6 - 
gliuolid’Ercole. 

Alcairop. b. Babilonia d’Egitto. 
Alcalà ,coll’acc. lu Tuie. Città di 
Spagna. ' '. v - 

alcali, colPacc. all’ult. fpecie di 
faleufato dagli orefici. 
Alcàmenep.b.n. d’huo. 
A’icamop.b. Città in Sicilia. 
Alcànore p.b.n.d’huaAnq. Caro 
dice Alcanoro p. 1. Fandaro , e 
Bitta A' Alcanoro ideo . ma è bre- 
ve nel V irg. volg. 1 ib. laEotrogli 
1 {otto Alcànore il fratello. 
Alcantara p.b. fiumein Sicilia, e 
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Città di Spagna . . • - 

Alcàra p. 1. n. di terra in Si- 
cilia. 

Alcaràz,coiracc.all’ult.Cittàdi 
Portogallo, e cogn.di fam. 
alcatéap.l.v.g. la rocca alcatea in 
Megara. 

Alcàto p. 1. in vece di Alcatoo 
p. b. n. d’huo. Il Brufoni nell’ 
Elucid.poet.fcrive Alcàtao. . 
Alcàtoe p. b. Città. Così l’An- 
guill.lib. 7 . 

Alcazéva p. 1. v. Alaceva . 
alcéa p.l. bifmalva, erba . 

Alceo p.l. un Poeta lirico Greco. 
Alcéfimop.b.n. d’huo. 

Alcéta p.I.n. d’huo. 
alchalì.v. alcali, 
alchicànop.l. n. dilagoappreiToil 
. Rhà. 

alchimia p.b. l’arte di raffinarci 
metalli. . 

alchimiftico p.b.v.g. {cuoia , ò 
fetta alchimiilica. 

Alchino p.I.n. di demonio, appo 
l’Ariofto,&c. 

Alchiónep. 1. ( quadrigli. ) n. di 
fem. In Lat.p.b. 

alciàto, òalciiti p.l. e di 4- CU* 
cogn.di fam. 

alcibiaco p.b. comeechioalcibia* 
co, erba così detta da Alcibio , 
chelaritrovò. 

Alcibiade p.b.n. d’huo. Il Petrar- 
ca per licenza lo difie'lungo; 
Al cibia de , che sì fpejfo Atena . . 
A Icida p.I.n. d’huo. . . 

A’icida p.b. n. difem. 
Alcidàmidep.b.n.d’hua 
Alcide p. J. n. d’huo. padre di Ti- 
fide. ? . 

Alcide p. 1. ( patronim. ) Ercole, 
poet. 

ilei - 
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ileime p.b. tic. d'un libretto di 
Belléy.- 

Alcfmeda p. b. ò Alcimede n. di 
fem. Così Remigio Fiorent. 
epif. j.d’Ovid. e così anche in 
Lat. '■ 

Alciméde p.l.n. d’huo. 

Aìcimo p. b. n. d’huo. Così l’A- 
mah. profod. 

Aldnop.l.v.g. monte AicinOjO. 
di Cartello . 

Alcinóop.l.n.d’un Re. CosìFr. 
Cirodi Perì. Dei campinovi Al- 
cinoo. ( verfodi 7. diate. ) E ’1 
Virg. volgar, lib. 2. Georg. O le 
ftlicifelved' Alcinoo . In Lat. p.b, 
ecosìanchepuò dirli in volga- 
re , fi come l’ufa l’Anguil. 
lib. 14. 

Alcióne p.l. (di 4 v filL > n.difetn. 
e d’uccello. Così Remig. Fio- 
rent. epift. 18. De la chiara Al- 
don , de l'alma figlia. Così an- 
che l’Ongaro nell’ Alceo r. 
I traCeice la fida Alcione. E ’1 
Caporali nell 1 Egloghe : E voi 
tnefie Alcioni . (veriodi 7. fili. ) 
E ’1 Pulci can. 14. rtan. 5 7. Certi 
uccelletti , che fi dice alciòni ( e lo 
fà tri fili. ) Lungo pure , e di 
gen. mafcolino fi truova nel 
lib. *. Georg, volgar. 7 tanto 
amati da Teti Alcioni, benché 
ad alcuni * fecondo l’accen- 
to latino , piace pronunciar- 
lo p.b.Così il Valderajepirt. 18. 
JE de' raggiti' Al cune, e di quella. 

Alcionéop.l.n.d’un gigante. Così 
’l Marini . 

alciònio p. b. detto volgarmen- 
te , fpuma maris , ò add. di Al- 
cione. 

Alcftoep.b. n. di fem. Cosìl'An* 
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* guill.lib.4.metam. tonferò crìa 
de Alcitoe e le (or elle . , 

Alenine p. 1 . n. d’un Poeta lì- 
rico. ' " 

Alcménap.l. q, di Fem. madre d” 
Ercole. . 

Alcméo p. 1 . ò AIcmeóne p. 1 . n. 
d’huo. 

A’icola p. b. infermità del caval- 
lo . IlCaracc. 

Alcóne p.l. n.d’un celebre ar- 
ciere- 

alcorano p. 1 , legge di Maomet- 
to, e libro ove ftà ella descrit- 
ta , Ariof overo Mefchita/ 

A Icotfn , coll’acc. fu Tult.CafteI- 
lo di Portogallo, 
alcòva p. 1 . Sic. arcova,vac.Franc. 
II Pomey, 

Alcuména p. I. v. Alcmena . 
Alcufnop.l. ( di 4.HU. )n. d’huo. 
alcuno p.l. qualcuno . 
aldàce p. 1. per audace , voc. con- 
tadina - • . - • • $ . 

aldéa p. 1 . ( voc.Spagn. )contado, 
villaggio, 

!alderétep,l,cogn. difam. , 
Aldiazéle p.l. n.d’Huo. 
al dichfno p. I. in declinatione. 
aldimànep.l.domtane. 

Aldimfro p.l. n. d’un Re di Ci- 
pri. 

Aldricop.l.n.d’huo. 

Aldrovandéo p. 1 . addiet. d’A!-‘ 
drovando Medico &c. 

Aléba p.l.n. d’huo. 

Alédiop.b. n. d'huo. 
alefanginep. l.fpeciedi pillole, 
àlegap.b. v. aliga, ò nome di luo-, 
go, onde San Giorgio d’A lega 
in Venet. > - 

aléggerep. b. eleggere, 
alenino p. L d’Alemagna . Così 
B a ale- 



‘ ■aletnSftì cogn. di fam. 

ftlémi p.l. cogn. di fam. 

Alemónep.l.n. d’huo. In lat. p. b. 

Aléno p.l. n.d’huo. 

Alentfna p.l. Città antica nella 
Sicilia non più elidente . 

Aldo p.l. fiume, e n.di Re,e cogn. 
d’A pollo. 

alepus C coll’acc. all’ult. ) cogn. 
di fam. 

Alériap.b. n.difem. 

Aléfa p. 1. n. di città in Sicilia, 
non più elìdente. inLat.-^/*- 
fa. Indi Alefinop. 1. n. di Cit- 
tadinodiqueda città, en.an- 
ched’un fonte. 

Alélop. 1. n. d’huo. 

Alefsàmenop.b. n.d’huo. 

Alefsàndriap.b. n.di città. Indi’ 
Alefsandrlnop. 1. è anche n. d 
una terra in Sicilia. 

Alefsanop.l. n. diCittà in terra 
d'Otranto. 

alclslcaco p. b. Cvoc.gr. ) fopra- 
nome d’Èrcole, e lignifica icac- 
ciamali. 

aleflìfàrmaco p.b.antidoto con- 
tro a’ veleni. 

Aléte p.l. ò Aléto, n.d’huo. 

alétidi p.b. ifacrifirj degli Ate- 
niefi inonored’IcarojC d’Eri- 
gone. 

alettória p.b. forte di gemma . 

Aléttorep. b. n. d’huo. come Et- 
tore. 

alettorólofop.b.erba detta creda 
divallo. PI in. 

alexlcacop.b.v.aledicaco. 

alfabèto p. 1 . raccolto delle lette- 
re, ò elementi, detto da alfa, 
beta, lettere greche. 

alfabètico p. b. ò alfabetario : 
v. fi. tavola alfabetica , over; 


alfabètaria . 

alfàna p. 1. ò bufcalfana , beiti» 
grande, e magra, 
alfànop. 1. monte in Sicilia, v.ca- 
talfano. òcogn. difam. 
alfàques p. 1. ifoletta nella Spa- 
gna. 

alfaróli p.l. cogn. difam. 
alfafasàt C voc. Arab. ) coli’acc. 
ful’ult. erba detta , medica, ò 
trifoglio. 

Alfaséle p. 1. n. di Turco. Altri 
' fcrive Alfasale. 

Alfaténiap. b. fopranome di No- 
céra fu l’A pennino» 
Alfedénap.l. Terra nel Regno di 
Napoli. 

alfégrap. l.ò Fiegra, luogo dove 
Giove fulminò i giganti. Così 
Dantecanto 14 . infer. A colpi ^ 
quatfecttn jilfegra Marte . 
Alfénorep.b. n. d’huo. , 

Alféo p.l. fiume, e n.d’huo. 
Alferlcop.l. n. d’huo. dim. d’Al- 
fieri. 

Alfefibéop.l.n.d’unpadore. 
alfidénap.I. n.di luogo in Abruz- 1 
1 zo. , 

alfière p.l. banderaio. , 

A’ifio p.b» n. d’huo. 

A’ifitop. b. n. d’huo. Così fecon- 
do lacc. gr. e lat. come Neo- , 
fito. 

àlgaba p. b. n. di luogo in Ifpa- 
gna. 

Algàbrop.l. n. d’huo. 
àlgalap.b. contrada, efpiaggkin 
Sicil. ' 

algàlia p. b. ( voc. Spagn. ) e vai» 
zibetto, onde gatto d’algalia, 
ciocche fa il zibetto : edicelì 
per motto, i gatti d'algaii a t*t~ 
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AleirriaD *bA fi A I d * fam ' ,• alice P- 1- Sicil. fardella , ò ando- 
A CaftVpl?à b A a> Pr ° V,dl va falata • 11 Caper, nelle H- 
Alpayarenì n n '»im r me .Madal Porcachicosi vien 
loca" 3 P ' d h S ‘ ‘ Tlf ‘ {*“"»«» . pelce fa- 

A!cazé^» à | A R a . Z . elle ’ n 4 ' hu ?' Alichtno, ÒAIcMnop.l.n.dide- 
A can jo P ' ‘ R S "° ‘ Ano< - monìoappreflo Dance . Alchl- 

#**»/««* 

AL g !ln i V n i?n r c • ìVìCÙTÌ P J - * d’Ifok , già detta 

AJgérop J.n. di uno Scri ttore . Ericufa. ’ 6 

5 piHon K C n 8 ^ u rn noScrittoi ; e : J alidada p.l .il regolo, ò regola, e 
51g.dop h.n d monte, ealgida diottra, voc arab. 

lelva in Ital. oggi Rocca di àlido p.b. arido. 

A Wrin 1 ritti ; Af ^liddre p. l'aridità . 

A Rn é diDaSe Afr,Ca,e C °‘ al Ì^p.i. ( voc.Lat. )n.ev. 

a lgUo p. I d agozino . v. agu- *}££" * T ““ " d Gia ^ 

A !!fl“agna Caftell ° J * Gtanau AUfc5.|’a^^*2Shc,inpi. 

AU.coll’acc! fu l’ulta di Tur- MìSÌ* J£ C “rtLmrina 1 

Alv 1 " S ' CÌ1 ' a ’ ChepUr »|fg«®p l>->l«opo“ 

Ay a ab.», d’uni terra In Sicilia . S/i 'i °?# a ffor d ' 

HSStóar* 4 ***» 

giare,cosìFranc.d Ambra nei- AliménonJ 11 d’iinn 

Iac 0 fan.att 04 .fc 2 . Della p re /. Alimoo b ? n di ni a U « u 
J* , ch'intorno qui tempre alia ,]{ n3 P j ' 1 '^, lpian , Ca, M at 1 t ^- 
(verfofdrucc .0 1 F alma p i. aletta, alapiccola. I! 

àlias p.b.cogn.di fam. Ali'nomó n K « j’t, i. 

aliacmónep.l. fiume di Macedo- al/Dedeo t ^ c j 
nia, oggiPlatamona. In Lat. p P 0 er P ' b * che ha leali a’piedi . 

àliba p. b. v. ab ila . P '^’ Cc * ^ p, ° > n< di fem, e 

alicàcabo p.b. v. halicacabo < 1 * 

siici p.b.fpetie di farro Amile al ^aTe' SS*'™ t W tdi Le ‘ 
Td’A Ucarnaflo ‘‘‘S'f ' 

Acuita,, aciiu. »tó k rai. Itó :; •> ' ' 
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'alita p.b. manda fuori l’alico fia- lorito in vilo. 

ta. E così alito, n.ev. allibito p. b. v. libito. 

{allaga ,p I. inonda, v. ■ allibra p. 1. Icrive nel libro pu- 

Aìiantamp.L Alamanni pop. blico. 
aliancia ,di 3. (.fili. ) verbo. ailice p. 1 . alletta, poet. L’usòil 
albpidap. b. lapida, v. Bembo, e lo Statio volg. in 

allàflèto p.b. l’erba lafleròne. Il rima. 

^ Pomeyvolg. allicéntiap.b. licentia. v. raro, 

allàftricap. b. laftrica. v. allicón p. 1. cogn.di fam. 

allitop.l.accanto. allièvo pi 1. quei, che s’alleva, ò 

aliatole p. b. allatoa lei. Il Da* il figliuolo. 

vanz. / afìimànticap.b. untioneperfred- 

allàtoli p. b. allato di lui. Cof. duredel cavallo. ilCaracc. 

Bart. allirap. 1 . allibra, v. 

allauropj. n. difonte in Sicilia, allóbrogip.b. Savoiardi, epopo- 
eftradaiD Palermo. lidelDelfinato. 

Allèdiop.b. n. cThuo. allobrógicop. b. add. di Allobro- 

àlléficap.b. alligna . v. gi,cioèSavoino. 

alléga p. !. adduce autorità di allócap.l.v. alloga. •' 

Scrittori. . allèdiop.b. termine legale, onde 

alleggia, di 3. fili, v* diconfi beni allodiali, cioè li- 

allegérap. 1. alleggerifce. beri , e propri) . 

allegoria p. I. figura rettorica. allòdola p. b. uccello: òn. dipe- 
allegórico p. b. figuratocosi. fce. v. lodola, 

allégra p. 1. rallegra: c così al- alloga p.b. mette nel luogo, oda 
legro,n. - a fitto, e a pigione; è marita, 

allegria p. L allegrezza . Ma è meglio Icrivere, alluoga , ; 

alièna p.l. manca di lena, òpren- ecosìalluogano. - 

de lena, e vigore . Cosi Bri- allontana pl.difcofta, rimuove, 
gnoìe Sale nella bilancia del allóra p.l. da altri fi fcriveall’hora. 
tempo . Si allenarono a gran allorfno p. I. add. d’alloro: ò n. 
fervere- dirai n. 

allenito p.l. raddolcito. ’ allòro p.l. lauro, arbore noto, 
allellito p. L accinto , pollo all’ aliticela di 3. fili. ò alluda, cioè 
ordine. f alluma. ( verbo ) 

alletama p. 1. concima , ftérco- allucina p.b. inganna, ò abbaglia. 

ra. v. \ ~ alludere p. b. lignificare , accen- 1 

allética p. b. v. allefica . narequalche iftoria, &c. indi 

allévap.l. nutrike. alludep.l. 

allévia p.b. alleggerifcè. ' alluma p. 1. allumina. V. 

Alliària p.b. Ipecied’agliò, e», allume ,òaìumep. l.mioieradel 
. di fem. colore del criftallo. 

allibbxtop.l. ammutolito , e feo-f allumina p. b. illumina , òdàl’al- 
l i lume 
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lume per tingere. 

»llunàdap,].lpeciedi malorenel 
cavallo. Caracc. 

allupa p. 1. ha fame da lupo , ar- 
rabbia di fame. 

Almàchio p.b. n.d’huo. 

A’imacop.b.n.d’huo. Callimaco . 

Almàda p.l. città di Portogallo 

Almadén, luogo di Spagna . 

almàdia p.b. forte di barchetta 
inGoa. 

Almàgro p.l. città di Portogallo. 

Almaino p. 1 . cogn. d’uno Scrit- 

. tore. 

almanàco p.l. ò almanacco lunà- 
rio: epronoftico. 

Almansórep. J.ò Almansór n.d’ 
huo. In Lat. p. b. 

aliuàrep.l. cogn.difam. 

Alméida p. b, cogn, di fàm. e ter- 
ra in Portogallo . In Ifpag. fi 
fcriveAlmeyda. 

. Almàna p. 1. n. di fem. v. Aì- 
cmena. 

alméno p.l. al manco. 

Aimeónep. 1. n.d’huo. 

Almeràdop.l.n. d’huo. 

Almeria p. 1 . città di Spagna . 
Cosi l’Àriofto canto 14. Folli- 
con d’ Altrieri a con Dot ii onte . E 
altrove: Cartagenia , Almeria, 
con ogni vico . E così il Fran- 
ciof.^el vocab. Spagn. e ’1 Fi- 
lauro can. 8- car. 17#. L'Animo 
Juo per quello in Almeria , rima 
di via. 

Almerigo p.l. è Almerico, n.d’ 
huomo. 

Almónazid, coll’acc. ful’ultlua- 
goin Portogallo. 

Almondberis, coll’acc. fu l’ult. 
città d’Inghilcerra. 

Almóro p.l. n.d’huo... . 




Almulfolip. b. ò muffoli , regioni 
dell’Afia nella mefopotamia. v. 
mulfolo. 

Alódiap.b.n.difem. > 

aloè , coll’acc. fu l’ult. erba me- 
dicinale. Così’lPetfar. Opaco 
mel , molto alo) con fele , e’IVal- 
valone nella caccia 5. Prendi 
amaro aloe mifta con fele. così 
puf fegnala Crufca, e ’1 Gala- 
teo, e’i P. Bart. Il Frandof. 
diceàloep.b. ma nella{partea. 
d i D. Chifciotte pag. 451. l’acCà, 
è fu l’ult. e così altrove: onde 
dicefi per proverbio : Chi man- 
gia l'aloè , campa gli anni di Noe . 

Alóe p.l. dicefi un fiume di Gua- 
fcogna, cosi ’l Boccaccio, e così 
Alói Cvoc.gr.) cioè le felle fat- 
te ad onor di Cerere: òcogn. 
difam. 

Aloéo p.Ln.d’un gigante . L’An- 
guill. fcrive Aloo p. 1 . in Lat, 
Aioeut y trifill. 

alogia p.l. (voc.gr.) irrationalità, 
òcrapola. 

Aloidi p. 1 . i figliuoli d’Aloéo. 
poet.come Alcide. Ma ilTol- 
can .neH’Elucid. poet. fegna p.b. 
contro laccgr.e Ut. 

Alóis p.l, (di .j.fill. ) cog. di Scrit- 
tore. 

Alónep.l.ala grande;ò n.di città. 

Alonélo p.Kn.d’ifola. 

aloniap.l.cogn.di fam. nel Re- 
gno di Nap. 

Alonsécop. 1 . n.di Spagnuolodr- 
min.di Alonfo. 

Aldo p.l, per Aloéo, così Ann. 
Caro. 

alópap.l.cogn.ai fam. plur. aldpi. 

A’iope p. b. n. difetti, come Me- 
rope, pur fi potrebbe dir p. L 
B 4 f®* 
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> leeoni. Tace. gr. ’ 
afopéce p.l. forte d’uva. la lat. p.b. 
alopecia p.l. ( di 5. fillj la pecti- 
na , òpeUtella, forte d’infer- 
mità. Altrifcrive alopicia. 
Alópecop. b. n. d’huo. 

Alópo p.l.cogn di Pandol fello, 
aldlap.l.in Roma lecchia, n. di 
pelce. 

Alpàgo p. I. cogn. d’uno Scrit- 
’ tore. ( . 

Alpetràgop.l.n.d’un Aftrologo. 
Alphégra p. 1. v. Alfegra. 
Alphafasàt. v. Aifalafat. 
AlpigiànoCquadrifill. )c Alpigi-i 
no p.l. abitatore delle Alpi, ò 
cola di detti monti. . 

Alpino p.l. delle Alpi, 

Alsàti p. 1. popol idell’Alsàtia. In 
Lat. p. b. e così pur G potria di- 
rein volgare, v. Sarmati, 
alfebràm, e fnla maggiore, pian- 
ta. Matth. 

alsì, coll’acc.fu l’ult. in veced’ 
altresì. 

alsine p.l. centone ,ò centovice, 
erba. 

Altàda p.l, n.d’un Re . In Lat. 
p. b. • ; 

altaléna p. 1. giuoco da fanciulli . 

Sic. vózzica . v. biciàncole, 
altaléno p.l. machina da trar ac- 
qua da' pozzi, fatta di due tra- 
vi à modo di leva, altri Icrive 
altalena. 

Altamira p. 1. villaggio in Sic. 
Altamiranop. 1, n.<xhuomo,òd’ 
Altamira terra. 

Altamórop. 1. n.d’huo. 
altàna p.l. loggia feoverta. Sic.fu- 
lana. 

altàni p. 1. fpeciedi venti, 
altàrep.I.n.noto. 


1 riL 

laltarfno p.l. dimin. d’altare. 

Altèa p.l.n.difem.òdi pianta . v; 
Althea. 

alténo p.l. vigna co’ tralci fteG fu 
gli alberi. 

altera p b. muta,òconturba. v. 
altèra, e altèro p.l. (nome) v. al- 
tiero. 

alterigia p.b. (di j.Gll. ) fuperbii. 
Althéa p.l. malvavifco, pianta:» 
ndi fem. 

altièro, ealtièrap.l. inverfoan- 
chealtéro,ealterap.l. 

A Itilep.l.n.di fem.così ’l Chiabr. 

1 altiléna p.i.v.altalena. 
Altiliap.b.n.di luogo diCalavria. 
altimetro p. b. (term. geometri- 
co )v.g fcalaaltimetra. v.gao- 
mone. . . . • ;• < 

Altinop.l. n. di Città .indi Alti- 
nate p. I. ; . 

A 1 1 i nóo p. 1. n. d’huo. v. Hifpali » 
AltiGodórop.l.n. di città, 
altóriap.b. innalza, verbo. 
altovitop-Lcogn. difam. 

[altresì, coll’acc. fu l’ult. Gmil- 
mente. 

altretàle p. I. altrettanto tale. . . 
altróvep.I.inaltro luogo, 
altrdi p. 1. e in verio fi truova al- 
tru’ , coll’acc. fu l’ult. A gli al- 
tru’efempli, diflèl’Ariofto. 
al tura p.l. altezza. ’ 
Alva,diz.fill. cittàdi Spagna, 
al va no p.b. alno, arbore : in rima 
fdrucc. ’ 7 . 

alvaràdo p.l. cogn.di fa va. 
àlvarez p.b. cogn. difam. 

A lvarop. b. n. d’huo. ò di fam. e 
così Al vari, popoli, ed Alvara 
. fem. 

Alveàriop.b. eplur. alveari, p.l. 
v. alveo. 

àlveo , 


Al 


alveop.b.alveario ,£rnia , cupile, 
cada da pecchie: overoil letto 
del fiume» ' 

alvèolo p.b. dim. d’alveo, 
alveria p.l. paefe. Così ’l Bracciol. 
lib. «J.ftan.ió. E dove l'Alvina 
vede più /fretta.- 

alvérniap.b prov. della Galli» » 
alviini p.l.f di 4 -fìll .) cogmdi fam 
alvida p.l.n.tf roprio di fem. Così ’l 
Bracciol. 

Alviérop.l.(trif-) n. d’huotno. 
Àlui'fe p.l. C di 4 - filhvoce V enet.) 
per Luigi . 

Alvitop. 1. titolodi Baronia in 
Portogallo ; Cartello nel Re- 
gnodi Napoli; ecogn.difam. 
alumep.i, v.allume. 
alumiera,p 1. miniera, ò cavad’a 
lume. Matth. 

Alunno p.b. Città in Sicil. oggi 
disfatta. t • 

aiuta p.l. pelle morbida, e di poca 
durata. 

alzàga p.l.cogn. di fam. 
amacura p. l. n. d’ifola nel Giappo- 
ne. 

amacufadóno p.l.cogn. di Giappo- 
nefe. 

amaditi p. l.n. d’huomo . 
amadéo p.l. eamadéi , n.d’huo. 
araadfgi p.l. n.d’huomo. 

Amadóco p. l.n. d’ un Re. inlat. 
p.b. 

amadóre p.l .ama n te . 
amadrìaai p. b. ninfe de’ bofehi . 
amige p.l. n.d’una Reina . 
amalaricop. l.n.d'huomo. 
amalecìta p.1.6 amalechita , n. di 
pop. 

amalécop.l. n. d’huomo . 
amalgamap.b.n, e v. termine de’ 
Chimici, v. g, amalgamare ì’ 


Al aj . 
argento col mercur io ; over fa- 
re l'amalgama , cioè mefcolar 
coll’oro, ò argento il mercurio, 
cioè l’argento vivo, 
amali p.l. per amaili, ò li amai. 

ma amali ( imper.) p. b. 
amalo p. b. n. d’huo. Così il Stroz- 
zi. 

amaltéa p.l.n.d’unacapra nutrice 
di Giove : ò n. d’una Sibilla . 
amandolo p.b. e amandola, man* 
dorlo&c. ' 

Amangucip. 1. òamanguccin. di 
regno nel Giappone . 
amano p.l.òaraàn, n.d’huo. e di 
monte. 

àmanop.b.plur. del verb. amare. 
Amantéa p. l.v. Mantéa. • 
amaracìnop. 1. ò amaricfno &c. 

cioèdi majorana. 
amaracop. b.fanluco , pianta, r. 
partemo. fu anche nome d’un 
Fanciullo. Il Tofcan. nell’E- 
lacid. poet. par che V accenti 
con la p.l. - 

amaréta p. 1. term. aftrologico . 
amarla p.l, n.d’huo. figliodiEze- 
cfa. 

amàricap. b. amareggiav. 
amarfllidep. b. n. di Ninfa, in ri- 
ma fdrucc. ma comunemente fi 
diceamarilli. 

amartnop. I. arbore: amarina il 
frutto. . 

am&ro p.l. n.òv. in vece di ama- 
rono . 

amarognolo p. b. amariccio, al* 
quantoamaro, 
amaróre p.l. amarezza . 
amorfia p.b.n. d’huomo. 
Amartéop.l.ri.d’unRe. 
amalap.b.òl.nome d’huo. In lat. 

Ama- 
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. Amaféap.l.Città di Ponto, &a an)bàfcia,di 3. filJ.n.noto. 
amarèno p. 1. fiume della Sic. ambedue p.lamendue. 

Amali p. 1. n. d’un Re d’Egitto, ambélap. J. ( voc. Turch. ) n. di 
cheancofidiceAmafidep.b.ma pianta. 

1 da’ Gr. fi proferifce Ataafisp.b, Ambénop.l.n.d’huo.Inlat. p.b. 
Amasiap.l.n.d’huomo. Ambiano p.l. oggi Amiens □. di 

Amafiap.b.druda: in rimafdruc- cittì . 

ciola. ambio n. e v. di z. fili. C. cambio. 

A maftndap.l.Città di Paflagonia. ambiadurap. 1. ( di 4. fili.) l’andar 
bepcbèinlat.fiap.b comeTo- di portante, chefà il cavallo. . 
lemaida, eBetlaida. Ambfcop.l.n.d’huo.CosìrAmalt. 

Amatita p. i. pietra detta anche profod. ma il P. Riccioli dicep. 

; matita, dichèfifervonoifarti b. efi può feguirl’uno, e l’altro. 

per fegnare i panni . \ ambidue, eambodue,eamendue 

Amata p.l .11. di fem. ò par tic. p.l.in rima fi trova ambidui . 

Amàtop.l.n. d’huo. Inht.Am* ambiguo p.b.equivoco. 

thus p.b. Ambiorlgep. Ln. d’huo. volgar- 

Amazonep. b. òAmazona, n.di niente Emberich. In lat. p. b. * 
dona guerriera, &c.Cosi’l Fri ambito p.l. ( partic.) defideratct, 
ciof;edAnn. Carolib. 5. L’altro àmbito p.b. n. giro, circuito. 
bavrà d un Amatone un ture*/- amblét ,òamblérip. 1. fontana di 
,j fa. E’1 Valderaepift.4. d’Ovid. Palermo in Sic. 

Alfigliuol d’un Amatone captiva ^ ambligono p.b.C v.greca ) d’angolo 
In verfo fi truova lungo, così ! ottufo. In lat. p.l. 

/ il Pulci can. 16. ftan. 37. Ifpo - Ambóino p.b.ifola del Giappone. 
lita del regno già Amatone, e nel Cosìaccentuail P. Bartolinel i. 
„ Virgil. volgare lib.«.Gx*i^/»/’<*r- 1. tom. dell’Afia. 

m*te genti d’Amatoni: enellib. ambracane p. 1. mifiura comporta 
li . ln gmf ad' Amatona faretra- d’ambra. 

tai epocodopo: gualidtTra- Ambràciap.b.(di+; fili.) Cittàd’ | 
eia l’ Amatone quando, dee. Jun- Epiro, indi Ambraci p.l. i pop. 
galadifieloStrozzican.rz.ott. Ambrainop.J.o. d’huo. 

70. Altri forma piglio d’un* Ama Ambrodàce p.l. n. d’huo. 
suine. ' ambroginop.l. v.g. mandorle, ò 

Amatricep.l.n.diluogoin Abruz mandole ambrogine,òdimin.d’ 
zo. . . Ambrogio. 

amazónicop.b.add. diamazone. Ambrógio( dÌ4-fill.)p.b.n. d’huo. 
ambàgep.l.involtura di parole. detto anche Ambrolìo, e da al- 
àmbarep.b.n. di arbore Indiano. . tri fifcriveAmbruogio, 
ambarvàlip.l. proceflione facrificj Ambrogiuólo p. 1. ( coll’uoditt. ) 
de’gentiliintornoa’campi. dimin. d’Ambrogio. 

ambasceria p. 1. edambaficiaria. n. ambrófiap.b.cibo degli dei fa volo- 
noto . v E, e n. d’erba. . . 


r 
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ambrosiacap.b. forte d’uvaiPlin.é amerfenóp.b. per amerlano, e pu4 
puòdirfip.l. farfi in poefia , quadrifill. ep. I. 

Ambrosino p. 1. dimin. di Arabro- Amerigo p.l.ò Americo , n.d’huo, 
fio. Antenna p.l. fpeci e di falcio. 

Ambrófop.l.n. d’huomo. aineróep.l.per amerò, poet. 

ambrótino p.b.v.abruotino . Améftrata p.b.n.di città di Sicilia, 
Ambrunop.l.n.di Città. oggi Miftretta. 

Amebèop. I. n. d’huo. ò fortedi ametiftinop.l.lpecieditinta. Pii- 
poefiabucolica > dove due con- nio. 

tendono cf’avanzarfi nel canto . Amétop. 1. tìtolo d’un operadel 
lmedap.b.( voce Lombar.) zia. fo Boccaccio ; eden, d'huo. in ve- 

rella del padre . ce di Admeto. 

■ Amédap.l.n.d’huomolCosìilLo- àmia p.b.ò arnióne, pefce.v. ha- 
fca: Io diventava il travagliato mia. 

Ameda. “ ■ . Amiànop.l.n. d’huomo. 

amedànop. 1. arbore, detto anta- a miccino p.l.a poco a poco, 
no. Cosi accentua Pier Cre- amicitiap.b. ò amicizia. n. noto, 
fcen. Amiclap.hcittà. Cosi Ann.Caro. 

Amedéide p. b. tit. di poema del edilVirgil.volgar.lib.ro. Jlpià 
Chiabrera. ricco huom d'itali* , e Sir d’Ami- 

Amélia p.b.Città nell’Umbria . eia , è anche n. di fem. 

Amelinop.l. d’Amelia .' JA mielate p.l.ò Amiclap.l.n. d’un 

améndola p. b. n. di ninfa. Sannaz. j pefeatore poverissimo . 
amendolàrap. l.n. di luogo diCa. amicléop, 1. di Amicla città. A- 
lavria. riof. 

* amendirep.l. v. ambìdue. Amido pi 1. d’huo. Virg. Eneid. 

amendunip.l.lofteflo. \o\zdnvitto ì edhord‘ Amido pian « 

amèna p.l. fiume in Sicilia, detto geilca/o. 

anche amenano p.l. anucop.l.n.ev.plur. amicieinri- 

Ameniap.,l»n. d’huomo. Cosiin ma pur amichi . Cosi ancora 


lat. ed idgr. 

amèno p.l.dilettevole, bel paefe , 
ò campo. 

Amenófip.l.n.d’un Re. 
àmeos p.b. aromi, erba. 

Altièra p.l.v.g. l’ A mera d’Egitto. 

i. il governatore, 
antere’, coll’acc.ful’ult; in veced’ 
amerei. • ■ I 

Amèriea p. b. una dellequattro 
parti del mondo, 
atnerici p. Lcogn. difam. v. Ame- 
' rigo. •> . \ • ' 


quando è n. proprio d’huo. ben- 
ché in lat. fia breve. Così Ann. 
Caro lib. Iti. Turno a pie di/ mon- 
tate. Amico in terrai ’1 Vi rg. vol- 
gar.lib.ro. Di Teano ) ed’ Amico : 
Ecuba allora. 

Amida p.l. idolo de’ gentili. Così 
’I P. Bart. di più è*n. di città, ed 
allora potria dirli pur p.b. ficco- 
me in Lat. 

amiddalap. b. òtonfdle, fortedi 
male. UPomey. 

‘amidéip.l.cogn. difam. - 
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àmido p. b. falda, cioè materia amizócap.l.n.d’huomo. 
biapca&c. Sic.àmitu. e imito amlétop.l.ò A mietho, n.d’huo. 
IcriveilGarzoni nellafuapiaz- ammàgap.l.Cvoc. Pugliefe,eSic.) 

ammalia, v. 


za. 


Amiéns, coll’acc.ful’ult. Città ammàgrap.l.divien magro . 
di Francia, come Ori iéns:ancor- ammàja p.l.(di$. fili. ) cuopre, 
che il Trattofegni al tramente, ed orna con rami verdi, efio- 

amfgdalep.b. (voc. Lat. ) termine ri. 
ulatoda’ medici, con cheappel- ammàinap.b.calale vele. v. 
lanodue pezzetti di carne nel atnmàla p i. s’inferma, v. 
gorgozzule. Gio.de Vico. ammalìap. l.affattura, fa malfa, 
amigdalóide p.b. cioè mardorl ino, cosi oggi com unemente i n Tof- 


fpeciedi titimalo 
aroflcare p.b.n. d’huomo. 
àmilop b.n. difiume: òamido. 
amimóne p. 1. n. di fem. e di fon- 
te. 

aminèa p.l.fortedivite,ed’uva.e 
può anche dirfip. b. ò forte di 
mirra, detta pur minéa. 


cana. Dante però nell’infer. lo 
fabreve, rimando con bàlia, cioè 
nutrice, ecosìbrieve vuol che 
fipronuntijil P.Barf. 
ammacnfme p.l. v.g. ammannime 
da murare, cioè i materiali. Sic. 
attrattu. l’ufa il traduttore di 
Ciao . M. 


Amatore p.b. n.d’huo. Così Re- ammannftop.l.apparecchiato. 
migioFiorent. epift. $. d’Ovid. ammantàvancififcoH’acc.fula 


H'I gran figlimi d’Amintore , a' te 
qtiefti &c. ma Fabio dalla f^fegra 
lib.i. delle rime piacevoli lo fa 
1 ungo : Più che a lo federato , e 
rioAmintore. 


fili. ‘tei fi ammantavano: e così 
avviluppavano!!, 
ammàntica p.b. cuopre, amman- 
ta. Sannaz.egl.ra.in rimefdruc- 
ciole. 


Amira p.b.n.d’un Re Saracino. In ammattónap.l.laftricacon matto. 

Lat.p.l. i ■ ni. ■ ... 

amirànop.l.n.d’huomo. ammàzzolap. b. fa piccioli mazzi 

àmiri p.b.n. d’huo. Così fecondo/’ òfaftelli. Il Franciof. 

acc.gr. mapurfipotriadirlun- ammén,òamén,coiracc.ful’uit. 


go, come Torniti. 

A’mifop.b.città di Paflagonia.Co 
sì accentua in Lat. il P. Riccio- 
li: ma ’1 Amale, profod. fegna 
pi. 

amitaóne p.l:n. d’huomo In Lat. ammiap.b. n.difem. 
p.b. i _ amminutap. 1. {minuzza, v. 

àmitop.b. v. amido. L’Arioftoin àmmiop. b.òammi, erba. 


meglio, che fu la prima : In lat. 
però al contrario . In rima fi 
truova,amménep.l.così il Fraij- 
oóf In eterno, e fempre,am- 
mène. 


rimafdruccìolal’usòin veced’ 
amitto. 

Amittónep.l.n. difetti* 


ammfrap.l. verbo noto . 
ammfferap.b.s’ammifera,fi fà mi- 
fero, òfparmia quaatopiòpuò. 


am- 
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ammocrifo p i. fpecie di pietra, canzadelleoffefe fatte, legge di 

dellaqualeftritolata fifarenad’ oblio, 
oro. ^ amnónep.l. n.d’huomo figliuolo di 

ammóda p. 1 . dà modo , mette mo- Davide. 

dèratione. llP.Bart. amócop.l.fvoc.Indian.Hperdu- 

ammóde p.l.n.diPromont. to, edobligatoamorireperdi- 

ammodltep. 1. n.diferpe: ecosìè fefad’uno. plur. amóci. 
meglio pronuntiato fecondo 1’ amodéip.l. cogn. di fam. , ' 
acc.gr.Ocome Trogloditi: ben amodfop. 1. cogn. di fam. 
chè l’uno, e l’altro in lat. fiano amofnop.l. n.d’huomo . 

' brevi nellapenult. amolap.D.fpeciedivafo. DeLau- 

ammogliami pJ. mi ammogliai ò reo. 

tolfi moglie. amómidep.bjfc^erba. 

Ammdinop. b. città. v. Amboino. amómop^f'arbufcello. 
ammonàriap.b.n.difem. amondite p. 1. v.ammodite , 

A mmóne p. I. cogn. di Giove . amène p.l.n. d’huomo . 

ammoniap.I. ammoniva, v. amonfarètop.l. n. d’huo. come Fi- 

ammoniaco p.b.forte dì ragia, di- lareto. InLat.p.b. 

cefi pur Tale ammoniaco. imorap.b.plur. dihamo. v.hamo- 

ammonita p. 1 . plur. Ammoniti ra. < 
pop. . . : - amoràt. v. amurate, 

ammonftop.l. ricordato . ma in Amóriop.b.n.dicittànellaFrigh 
' rimafdrucc. fitruova, ammó- amorosfnop.l. amorofetto. 

nitop. b. fecon.l’acc. lat. amorréip. 1. n. di popoli , 

ammónticap. b. fa monte, accu- àmoscoll’acc.fu la prima, n.d’un 
mula.- • Profeta. ‘ ; 

ammóntinap.b. lofleflo. L’ufail amosdnep.l. fpeciedi fufine. 

traduttore d’Olao M. A mòfi p. 1 . n.d’uti Re. così l’Amalf. 

ammontónap. 1. rifleflbfignifica- profod. . » . 

to. - • ampelitep. 1. dettadaaltrifarma- 

ammórbida,òamm6rvidap.b.mol- cite p.l. terra che giova a confer* 

lifica, rende morbido. varie viti. Matth. 

ammotinap.b.v. ammutina. Ampélop.l.n.d’huo. e di città Co- 

ammdrica p. b. ammalia falli v. jsU’Anguill.lib. 9.' P*jf*r fe nop 
ammufa p.l.fcon tra mulo con mu- lt*no , .almeno Aratelo t in Lat. 

fo. ' . p. b. V - " 

ammdtap.l.ammutolifce, òfadi- ampelóprafop b. (comecrifopra- 
venir muto. ' | fo) porro falvatico. 

ammutina p.b. v.g. ammutinarono amphisbéna. v. anfisbena. 
i faldati, cioè ribellarono dal àmphora p.b. v. anfora. 

Capitano, fecero rumore. àmpicop.b.n.d’buomo.cosilecon- 

ammutolap.b.ammutolifce. ' do l’accento latin, e gtec. mal’ 
amncftia p. 1 . C voc. gradimenti- Anguill. lib. 8. l-o fa : 
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Mopftngiiuol d' Ampie o , t fuor do- 
te- Cosipurnellib.il. 
impio p.b.òanzi di due fili. 

Amplia p.b. allarga . v. 
amplifica p.b. aggrandire. • 
Ampognanop.l. n. d’hpomo. 
ampollina p.l. piccola ampolla, 
ampómele p. b. frutti del rovo I- 
deo. 

ampsàga p. 1 . n. di fiume nell’Afri- 
ca. , 

amftélop.l.cogn.di fam. 
Amfterdàmop. 1 . ò Amfterdàm, ò 
Amfterdàno, cittàdi Fiandra. 
Armida p.l.v.Amicla. 
amuléto p. 1. ( voce lat. ) preferva- 
tiyo. IlRogeri. * 
Amuratep.I. ò Amuràtjcoll’acc. 
fu l’ult.n. di Turco. ( voc.Egit 
tia, efignifica, Capitano. ) 
amufo p. 1. ( voc. gr. ) awerfo , ò 
inetto alle Mule» 6 alla Poefia. 
A’nabo p.b. n.d’huomo. 
anàbola , óanàbolep.b. ( voc.gr. ) 
evale dilatione , prolungamen- 
to. Emm. Tefauro. 
anabólicop.b.v.g. ftile , ò periodo 
analcolico, cioè proliflo. 
anacardinop. 1. v. g. confettione 
anacardina «dove ci entrano gli 
anacardi. Donz. 

Anacléto p. I-n. d’hùortio . 
anacolléma p.l. ( voc. gr.) medica-, 
mento per vitii di nervi . Il Ca- 
.' racc. 

anacorèta p.l. eremita . 
anacreóntico p. b. ò anacreontéo , 
fpeciediverfò. . . - • 

anadiómenep. b. ( voc. gr. epit. di 
Venere, e vai rifurgente , ò che 
fpunta fuori dall’onderfi può 
anche d ir p.l.fecon. l’acc.gr. 
anadiplófi p.l.ndi figura rettorica 


Am- ‘ 

ànadrap.b.v.anatra. 
anàfe p.l.ò anaféa p.l.ifola. 
anagàllidep. b. òanagallo, erba.' 
anagiri p.l.ò anagiro^rba. Matth. 
anagogia p. 1 . termine di Teologia 
miflica. 

anagògico p.b/ voc.gr. ) fenfo ana- 
gogico, cioè miilico, efolleva- 
to. 

Ani gnia p.b. Anagni, città, ma 
Giui.Bitufi) nellib. 7-deH’Ene- 
‘ id. lofalungo; I quali tutti pa/ce- 
V Anagni*. ( fé pur non man- 
ca qualche fillaoaper errordi 
fianca . ) 

anagrammàtico p. b. v. g. nome 
anagrammatico, cioè fatto per 
via d’anagramma . 
anàgro p. 1. fiume-v. anigro . 

Anaiti p.l.ò Anaitidep. b. regione 
dell’Armenia, ò Dea in detto 
luogo. • * , 

ana logéti co p. b. ò a na logico , pro- 
portionabile, &c. 
analogia p.l. proportione. 
anàlogo p.b. che ha proportione . 
ananas p.l. òananafap. b. frutto li- 
mile al carciofo. 

Anànchida p.b.n.d’huoro. 

Ananélo p.l. n.d’huomo. 

A nanfa p.l. n.d’huomo . 

Anania p.b. v. g. la valle Anania di 
Italia, in vecedi Anagnia. 
anapavómeno p. b. C voc. gr. ) i. ri- 
pofantePlin. 

anapéfticop.b. fpeciedi verfo. 
anaplerófip. 1. unadellequattro 
operationidella Chirurgia. yoc. 
gr. e vale riempimento , cosi fe- 
con. Tace. Ut. come anadiplòfi , 
ma (econ.il gr. p.b. 

Anàpop. 1 . fiume di Sicilia, appo 
Siracufa. 

, Anar- 
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Ànarbéip. 1. n. d’un Capitano de* primaè conforme aH’acc. Gr. 
Turchi . «anaftómofi p. b. (voc.gr.) imbocca- 


Anarchia p. 1 . ( vocegr.) titolod’ 
un libro, evale, ribellionedal 
Principe, ò privatone di prin- 
cipato, erifìutodidominio. 
anàrgìrip. b. ( voc.gr. ) cioèlenza 
argento. Così furon detti S.Co 
lìmo, e Damiano medici, che 
fenza mercè medicavano, 
anàri p.l. nari Sic. naichi. . • 

anarrinop. 1. òanarrhinoantirri- 
no, òlicnide falvatica, erba. 
Matth. . . 

ànafop.b. vanilo. 
analUfip.l.cogn.di fam. 
Anafsagora p.b.n.d’huo. come Pi- 
tagora. Dante lo difle lungo per 
licenza : Diogenes , Anajfagira 
tTale. 

Anafiàndridep.b.n.d’huo. 
Anaflàretep.b.n.di fem. Cosìl’A- 
riof.can.J4- 1* cruda Anajfa-] 
rete più al baffo . Mapurlipuò,e 
meglio, dir p. l.licomeFilare- 
to, benché in lat. (la br. l'uno , 


tura delle vene, o arterie, 
anaftrofe p.b.C voc.gr.) figura , che 
> poi pone la prepofit ione, v.g.hae 
inter y cpuem Juper &c. 
[anitemap.b.ò anathema(vocgr.) 
evale icommunica , ò fcommu- 
nicato.MailGhelfuccinelRo- 
far. J.lo fè lungo : Glt empi anatè- 
mi a favorir Sajfogna . E COSI pur 
lofegna per larimaloStigliani. 
Quando però lignifica voto, d 
dono appefo a’ tempii, li dee 
proferir lungo. < - 
Anatóliap. b. n. di fem. edi una 
terra d’Italia. Cosìdettadaln. 
d’una Santa. 

anatolia p. 1 . ( in vecedi Natòlia ) 
v.ivh ' .••*. 

anatomia p.l. v. notomia. 
anatòmico p b.add. di anatomia- 
ànatra p.b.v.anitra. . j 

anatrino p.l.v.anitrioo,ò anatroc- 
colo. 


anatròccolo p.b.v. anitroccolo. 
e l’altro. Cosi’l Capponi idil. lanadnia p. b. (di 4. fili.) paefe. 

6. ifi, 0 mia bella An affante , Wanaxiridap.b.C voc.gr. ) erbadetta 


cruda. E l’Anguill. nell’argo 
men to del lib. 14. Vertunno, e A 
nafjarete han vana forma , e nell 
iftelfo lib. Ma la fanciulla , detta 
Anaffarett . 

AnAfsénorep.b, n. d’huo. 

Anàflìlap.b.n.dnuomo. maAnaf- 
filaop.l. 

Analsimene p.b.n. d’huo. 

Analsilia p.b.n. di fem. 

Aoa(Hgiop.b-(di 5. fili.) eAna 
flagi p.l.ò Anaftafio, n.d’huo. 

A naftasia p. 1 ,n . di fem. Così a R o 
ma. IlFranciof fegnap. b.fe- 
con.l’ufodi Lombardia. Maia 


rumice. Matth. 

Ancàc^p.l. n.d huomo. k v 
ancajònep.l.v.g. andarancajòne. 
Ancarànop. 1. cogn. di fam. e di 
Scrittore. . 

Ancàrio p.b.n.d’huomo. 

Ancéo p.i.n.d’huomo. 
Ancharànop.l. v. Ancarano. 
Anchària p.b.n.difem. 
ancbediva p.l. ifola. Così ’l P.Bart. 
Anchémolop.b.n.d’huomo. 
Anchéta p. 1 . fopranome del P. 
Giufeppe noftro Religiofo di 

VÌt3 (EDt^* * 

anchióva p.l.ò acióa,fortedi pefce. 

An- 
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Anchifep.l.n.d’huo.padred’Enea|andàgep.l.n.d’huo.Cosf loStrozzi 
anchufap.l. òancufa,n. d’erba. I can. 7 . 

ancldere p. b. uccidere. Iodi anci* laudali p.b.over Agnóoe n. di luogo 
de, eancifop. 1. poet. I inCalavria. 

ancilep.l. feudo, appoi Romani! andalò, n. d’huo. Così’l Talloni 


(limato facro. 

Ancfliop. b. n. di città di Sicilia 
oggi rovinata. 

anclnop.l. riccio marino, v. unci 
no. 

Ancirap. 1. città di Galatia. Ind 
A licitano, èanchen. di unacit 
tà di Sic.oggi rovinata : indi A n 
ciréop.l. 

ancóip.l. voce Lombarda , evale, 
oggi . Così Dante , da non imi 
tarli. Altrifcrivono, anchoi . 

àncolep. b. quei ferri pendenti . 
che allacciano il giogo. 

ancólia p.b.erba , e fiore. Il Frane 

Ancóna p.l. città d’Italia : òn. ci 
una prigione feura appretto gli 
'Ateniefi. 

ancóne p.l. la piegatura dellaruo 
ta. 

A’ncora p. b. ferro unci nato da te- 
ner ferma la nave. òn. dicittà. 

ancóra p.Lanche, Alcuni fcrivono, 
anchóra: ma è migliore la prima 
maniera. 

ancorato p.l.tit. d’un libro di S. E 
pifanio , perche ferve al Crittia- 
no, come un àncora a tenerlo 
fermo. 

ancudep.Lò ancudine p.b. incudi- 
ne. 

ancufap.l.v.anchufa. . 

andàbatip.b. pop. ò combattenti 
alla cieca ( fin gol. Andabata . In 
Greco fi accenta nel la penule, e 
così pure potriadirfi in Ital. 

andacóca p. 1. Cvoc. Arab.) loto E- 
gittio. .. • 


can .6. Petronio ^eà jlndalò de' Cu- 
rifendi. 

andalogiap. 1. v. Andaluzii. Così 
fcrive il Dolce. • 

Andalot, ò Andalotto, n. d’huo. 
Andaluzia p.l.Regioneai Spagna. 
Andàniap.b.n.di città, 
andari p. 1 . viottoli ben accottimo- 
dati ne’giardini. 
andàro p.l.andarono. 
andata p.l. l’andare, 
mdàtile p.b. che va attorno, come 
portatile. 

Andécap.l.n. d’un tiranno. _ 

A ndégavo p. b. n. di cit tà oggi An» 
gers, òpop. > 

Andèr, v. g. Santo Andér luogo 
in Ifpagna. 

Andérapd.n. di città. 

Anderdóco p.l. Cartello d’Italia. v. 
Antredoco. - 

mderieno p. b. ma poet.quadrifill. 
ep.l. 

Anderlàcop.l.n. di città. 
Andernàcop. 1 . n. d’huomo. ò co- 
gli. d’uno Scrittore. 

Andinop. 1. èdetto Virg. poeta, 
che nacque in Ande villaggio 
predo a Mantova . v. Pietola . 
andirivièni p.l. ànditi aggirati eoa 
diverfe ulcite, come ne’labe- 
rinti.. 

àndito p.b. tragetto ftretto,elun- 
go. - .- 

anaócidep.b. n. d’huomo. 
andórop.l. perandorno, da non 
imitare, 
andóep.l. per adò,é antico, e poet. 

An- 
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Andoéno p.l.n.d’huom©.. 
aodràda p. 1. cogn. di fam. 
Andràgora p. b. n.d’huom©. 
andrivip. 1. vi andrai. 

Andréa p.Ln.d’huomo. 
andreàfi p.l. cogn . di fam. 
Andretnónep. 1. n. d’huo. InLat. 
P-b. > 

and reóli p. 1. cogn . d i fam. v. andrio- 
li „ 

andrfca bel ice p.l. n. di luogo degli 
antichi Hirpini. 

A’ndriapi.b. n. di Città, titolodi 
commedia, cogn. difam. eia- 
ilei lo in Medina, 
andrfa p.l. pei an deria, inverfo. 
Andridap. l.cogn.d un Pedante. 
Andriólip.l. cogn. difam.ed’un 
Poeta Ital. 

Andrócidep. b. n. d’huo. Cosi’l 
Ricciol. mal’Amalt. profod.fe- 
goa p. |. come Ferecide. 
Androcléa p.l. n. di fem. ecosìan- 
droclide, n. d’huo. 
àndroclop.b.n. d’huo. C. Patro- 
clo.Ma pur fi potrebbe dir p.l. 
andrócopop.b n.d’huo. 
andródep.ì.ò and ródo, n.d’huo. 
androgéo p. 1 . n. d’huo. Così il San- 
naz.egl.*. eloStigl. Ma fi può 
anche, efi Tuoi cemmunemeute 
dir breve. Cosìnel lib.z.dell’E- 
neid. volgar. Viftone Androgéo , e 
'voi eoa l'arme incerchio , e poco 
dopo : > Sipon l'elmo d' Androgéo or- 
nata, e pieno, erAnguill.fib. 7. 
Heobe unfigliuol Androgéo, al mon- 
do raro. 

Androgini p.I.pop.d’AfricaErma- 
froa iti. ( voc.gr. ) In Lat.p.b. 
Andròmacap.b. òAndrómache, 
n. difemin.Cosìnellib.z. del- 
l’Eneid. volgar. Onde f oliva An- 
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iromathe infelice . 

Andrómaco p. b. n. d’huo. 
Andrómeda p- b.n.di fem- Remrg, 
Fiorent.epift.17. Miri (tltrì pure-. 
Andromeda , e la chiara. 
andróne p. 1. veftibulo, e andito 
d’onde dalla porta di fuori fi và 
al cortile, òallefcaledicafa. 
Andrónicap.b.n.di fem.come Ve- 
ronica. Così l’Ariof. La valoro- 
sa Andronica , eia J aggi a . 
Andronico p.l.n.d’huo.E pur fi po- 
triadirep. b. e costi n fatti tifò 
chiamare un certode’noftri re- 
ligiofi , che ha un tal cognomc.E 
cosìlodifle il Capor.nelle rime : 
Di ch‘ era Livio Andrhmco Priore , 
ed ilChiabrera can. 4. Reggeva 
allora Andronico Ridolfi . In Siena 
p.b. 

Andróponop. b.n. d’huo. Costi* 
Arief. 

androsàcep. l.( voc.gr. >n.d’erba. 

Così l’accenta Caftór Durante. 
androsémop.L ( voc.gr. ) n.d’erba. 
Andrótoop.b. (voc.gr.) huomo 
forte, e prode. 

anélita p. b. anfa , refjpiracon dif- 
ficoltà. IlFranciof. 
anélitop b.anfaraento. n. ev. 
anellino p.l. picciol anello. 
aneUónep.l-anellogrande. 
anélo p.l. anelante: ò verbo, 
anemografia p. 1. deferì cciòne de’ 
venti, voc.gr. 
anémolop.b. anémone. 
anémonep. b n. di fiore. Così! 
Francioi.e’l Taftonican. 8.efrz 
CirodiPerf Infuptrbir l'animo- 
ne crinito. InLat.p.l. e cosi -par 
l’habbiaufato Mariotto Marti- 
nenghi : Purpureo è il fiore , ed ane- 
mone ì: detto . 
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bnemofcópio p. b. (voc.gr.) ftru- AnfTnomop. b.n. d’huomo. 
mento modratore de’ venti. in Anfiónep.l.Cdi 4. filb'n.d’huo.Co- 
Lat. p.l. . sìl’Anguill.lib. 6. metam. così J 

anetinop. l.òaaethino, v.g. un- ’l Bracciol. lib. li. dellaCroce I 
guentoanetino. - ' czn.tf. M.* levando Anfion le Luti 

aneto p. 1. ò anetho, pianta degli apena, . InLat.p.b. 
borti. Virgil. volg. egl. 2 . £l’ Anfióniop.b. v. g. lira Anfionia. 

I r odor 0(0 aneto aggiungi a qucfle . Nè poet. 

fitruovabreve.ancorche il trac- Anfirap. l.òanfiro,n. di ninfa, 
to della bilan - ià il dica . Anfìrroep. b. n. di ninfa. 

Anétorep.b.n.d’huo. comeCaftó- anfifibénap.Lòanfisbé6a,ferpéte. 
re. ma pur fi può dir p.l. ÒAne- A nfifop.l.n. d’huomo. 
torre come Neftorre. anfiteàtricop.b.v.g. carta anfitea-* j 

Anfànap. l.anfaneggia pariavana trica. Plin. 

\ mente. La Crufca nella voce anfiteatro p.I.v. colifeo. 
farneticare fcrivé ànfani, coll’ Anfiftide p. b. n. d’huomo. 
acc. Tuia prima, ma per error di Anfitrìtep. i. dea marina de’ gen- 
ftampa,qualeè ftato Corrètto tilii 

neH’ulr. editione della Crufca. Anfitrione p. 1. n.d’huo. In Lat. p. 
anfania p.l. il parlar vano, c fuordi b. Anfitrioni pur fi dicevano i 

propofito. Così la Crufca. , Gjudicia’ Greci, 
aofcfibènap. f ferpente con due ah fora p.b. vaiò, ò forte di tnifera 
tede: da Matth. èdettaanfis- autica. 
bena. - ànforip.b.cogo.difaro. 

Anfiaràop. l.n. d’huomo. (di jr. Anfotérop. 1. n. d huomo.Cosi 1’ 
fili.) ' Augnili, lib. 9 . 

Anfiarèap. 1. n. di fetta. ( di j.fill.) Ànfriséop. 1. v. g. ninfa Anfrifea, 
anfibio p.b. (voc.gr. ) animale chel cioè della Tenaglia . 

viveinacqua, ein terra detto! anfrifo p.l. fiume delJaTefiaglia. 
anche ambiguo animale. CosìSannaz. egl.iQ.el’Anguilb 

anfibolia p.l. (voc.gr.) v. lotto. lib. i; mecamor. r>en vàlangol' 
anfibologia p.l. ( voc.gr. di 6 . fili.) anfrifo^oin quel contorno .e’I Au- 

parlar dubbio» ed ambiguo. fan© cartat. 3, Feto gli armtnti 
anfibològico p. b.dubbiolo . miet r *If e tn Anfrifo. 

anfibraco p.b. òfcolio oiede trafili. Angam&la p. 1. n. di terrà . 

di breve, lunga, ebreve. àngarap.b. (Voc. Peritano )alber- 
Anfiloco p.b. n. d’huomo. ghi, dove gli Angari firieovera- ' 

Anfimacop. b. n. d’huomo. vano , fornito il lor viaggio, cioè , 

anfimacrop.b. piede, detto pur le Polle. _ j 

Ir eretico. •••-„ kngarip.b. ( voc.Perfiao.)nUBtii,ò , 

Anfimenep.b.n.d’huo.Cosìfecort. metti de’ Rè. Dipiù èn.di mon- 
l’acc.lat.ma il Braccio fa lungo: tein Paleftina. 

£ per nome Anfimìne afe chiamato, angaria p.l. è angheria , n. ev. cioè 

aggra- 
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aggravio, ò aggrava piu del vo- 
lere . 

A’ngela p. b. n. di donna . 

Angelgónop.l.n. d'uno Scrittore. 

Angelita p. 1 ■ n. d’huo. ( come ere- 
mita ) ò di fetta . 

Angelo p.b ò Angiolo, n. noto. 

angelico p. b. plur. angelici . add. 

Angelórao p.l. n.di Scrittore. 

àngerep.b.tormentare, affliggere. 

Angérop.l. n.d'huomoGiappone 
fe.v. Jagirò. 

Angerómop. 1. ò Angelómon.d’ 
huo. 

angeróna p. l.la dea dei piacere ap 
poi gentili. 

angeronali p. 1. lefefteinonordi 
quella dea. 

angheria p. 1. n. e v. v. angaria . 

Anghiàri p.l. n.di terra inltal.co- 
■sì’lChiab*. 

Angiéra p. 1. n.di città, ecosìan- 
gieri . cogn. difam. 

anglfili p.bcogn.di fam. 

anginolop.b. cogn.d’un certo Pal- 
merio. 

Angiò, coll’acc. ful’ult. città di 
F rancia, e tit. di Ducca in Sicil. 

angioino p. l.cittadinodi Angiò . 

A’ngiolo p. b. Angelo . 

Angiplfnop.l. dimin. d’Angiolo, 
Angioletto, ò n.d’huo. òdipae- 
ie, in veced angioino. 

Angkia p. b. così era detta Medea 
appo ìMarfl. 

Angitolap. b. onde RoccaAngi- 
tolainCalabr. 

A’nglicop.b. Inglefe: òcogn. di 
Scrittore. ^ 

Angòlap.l. regione dell’Africa . 

Angolani, coliacc. fuL’ult. n.di 
città. oAngolemme. 11 Card. 
Pallavicino. 


Alt ?? 

àngolo p. b. cantone r Sic. agnunu 
angonia p.l. agonia. 

Angórip.l.n. di città, 
angofcévolep.b. angofcìofo. 
angolciólap. I. cogn. di fam. 
angóftiap.b.v. anguftia. 

Angràdop. l.n. d’huomo. 

Angrié , così dicefi la Saflòniamo 
derna . 

angrivàri p. 1. pop. di Germania . 
Angtiamàn, coll’acc. lul’ult. n. 
'dun Indiano. 

anguillàra p. 1. contado d’I tal. 
anguillàrep. 1. fichiamaun lungo 
filar di viti, che fu fuòri della 
vigna. 

angui nària p.b. pianta utile all’an- 
guinaja. 

anguisólap. l.cogn.difam.oait- 
guifsòla, ed angufciòla . . 
anguiftadina p. 1. piccola guallada . 
11 Manti. 

anguillàra p.l. guallada . 
anguria p.b. frutto, li Rufcelli.v. 
cocomero, 

angullia p.b. nome , e verbo . 
Aniàno p. 1. n. d’huomo . 
ànice p b. anifo , pianta nota . Coti 
l'accentua il Pergamini , e ’l 
Franciof. e ’I Zipoli cant. ri. 
A menate, com' anici in camici ». 
maPierCrefcenzofegnap. l.fe 
non èerrordi ftampa. 
Anicétop.l.n.d’huomo. 

Anichino p.l. n. proprio d’huo. 
anlcip.l.peranicj , cogn. difam. 
aniénep. 1 . C di 4. fili.) oggi Te ve 
rone. Ann. Caro, 
ànigrop. b. fiume della Tettagli** 
Cosìfecon. l’acc. lat. mal’An- 
guill.lib. 1 5 . lofalung 

me Anigro i» Grecia già non eorje . 

< Dipiué n.dipefce. 

C z amie 
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Afille piccia da vecchiardi, voc. 

poet. 

ànima, eanimop. b. n.ev. 
anima, coll’acc. lopralulc. e Lapo 
llrofo, per animali, ò animai, 
dicono talora i Poeti . 
animè (coll'acten. all’ult. ) forte 
di gomma, ed éccene orientale, 
ed occidentale. 

anime copal p. 1. n. di ragia odori- 
fera nel Medico. 

A’niop.b. n.d’unRe. 

Anffiap.b. n.difem. 
inifop.b.anice. In Lat. p. I. 
anllop. 1 . fiiimedell’Auftria, vol- 
gami. Enf:ficome Anfrifo. Il P. 
Ricciolilegnap. b. ma l’Amalt. 
profod. p. 1. 

A’nitap. b. n. difem. poetefTa . 
A’nitop.b. n.d’huo. Cosìconfor 
rhealla quantitàlatina : ma fa- 
rebbe più conformealla Italiana 
p. 1 . come Bonito, e così l’accen- 
tua nel fuo nuo* o Cleméte ma- 
nufcritto, Bartolo Partinella: A 
te , perfido Attiro , cndafunefta . 
ànitra p. b. uccello d’acqua . 
ànitràrop. 1. anitrajo, cuftoded’ 
anitre. 

anitrina p. 1. erba grata alleanitre. 
anitrinop. l.pulcino dell’anitra , ò 
appartenente ad anitra . 
anitrfo p.l.ò anitrito , l’anitrir del 
, cavallo. 

anatròccolo p.b. anitraccio, ani- 
tragiovane, 
annàffia , di 3. fili. v. 
annilip. 1. iftoriedellecofe fucce- 
duteannoperanno. 
annàfa p.l. (verbo) fiuta. > ; 
annàta p.l. il tempo, ò’ifalario in 
un’anno. 


An 


novale: ò n. difem. / ~ t 

annégap. I. affoga: ò rinnega, ri* 
prova. • • 

annégra p.l. perannera. poet. 
Annéo p.J.nomc di varii Scrittori . 
annéra p.l. fa nero. 

Annesì, ( coll’acc. fu l’ulQcittà di 
Savoja. 

annéva p.l. raffredda con neve. 
Annfbalep. b. n. d’huo. inverfo 
puòanche dirfì Anniballe, ed 
A nnibàl , coll’acc. fu l’ult.ò An- 
nibai p.l. 

Anmcerep. b. ò Anniceri,n. d’un 
carrettierecelebre, dicefi pur 
Anniceridep. b. edèpurn. di 
Filof. cosi in gr. e lat. 
annfchilap.b.annienta. v. 
annida p.l. fi ferma nel nido, òfa 
danza . 

annfdia p.b. annida , verbo, il Do- 
men. . . ; 

Annimònep.I.n.difem. 
annobilita p. b. nobilita . v.il Lan- 
cili. > 

annódap. I. fa nodo, ò lega con 
1 nodo. __ -, 

annòip. 1. foggiont. del verbo an- 
noiare. 

annoimi p. 1 . forte di vivanda. Il 
Frugoli; 

annòna p.l. vettovaglia , e grafcia. 
Annónep.l. n.d’huomo. 
annótap. 1 . fegna. Cosi il Rufcel. 
annotationcfnap. 1. breveannota- 
tione. ‘ 

annotomfap.l. notomia. 
annóverap. b. conta, v. 
annubila p.b. annuvola. Sannatin 
rimafdrucc. 
annugolap. b. v. annovola. 
fannulàrep. 1. v. anulare. 


Anuéap. 1 . annata, ftipendioan-jannumerap. b. conta 


annun- 
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aanuntia p. b. predice , o porta no- 
' •' velie'. ; 

annuntìap. b. imbasciata, òpre- 
lagio . 

ànnuo p. b. annovaie, 
annusa p. l.annafa. v. 
annuvola p. b. ofcura, cuoprecon 
nuvole . 

ànòbide p. b. anubi . così l’Ariofi 
ànoco p. b. ( voc. gr. ) ò anocho, er- 
,l ba. 

anodino p.l. ( voc. gr.) v.g. medica 
mèri anodini ? cioèche mitigano 
e rintuzzano il dolore. Macth. 
Anolino p. 1. n. d’huomo. 
anomalia p. l.( voc.gr.) irregola- 
rità. L’ulailP. Bart. 
anòmalo p. b. v. g. verboanomalo 
cioè inregolare .( voc. gr. ) 
anònide p. b.v. ononide, 
anònimo p. b. ( voc. gr. ) lenza n. 
anotomia p. 1 . C voc. gr. ) notomia , 
Ansino p. 1. n. d huomo . 
ansino p. b. plur. del verbo anfare. 
ansata p. 1. anfamento. 

Anfegifop. l.n. d’huomo. 

Anséraco p. b. perAfsàraco, n.d’ 
huomo. li Malefp. 
inferi p.b. ( voc. latj oche, 
inda, eanfiop.b. n.ev. 
anfibiri p. 1. per anfibarj pop. 
ausilio p.b. cogn.difam. 
infima p. b. v. afima , vocab. con ta 
1 din 

Ansóla p.l. calale prelfo a Bologna, 
anfiónap. 1. perefiona. Il Malefp. 
Anluigi p.l.cdi 4 . <111. n. d’huo. 

A mure p.b. unode’cogn. di Gio- 
ve, e lignifica , non tofato,over 
fanciullo. Così anche fi chiama 
la città, oggi Terracina, 
antàceop.b.n. di pefce. 

A ntades p.b.(voc. Arab.) n.di ftel- 
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1 la nel fegnodello, Scorpióne. 
Antàlcidap.b. n. d’huomo. 
antàlip. 1. torte di coralli bianchi* 
articolati come l’olla umane, la 
Nap. póllene. IlDonzel. 
antanàclafi p. b. figura rettorica . 
antanop.l. over ontano, alno, al- 
bero noto . così accentua il Per- 
gam.nelmemor. ( 
antàrtico p. b. v. g. polo antarti- 
co, cioè auftrale. * 

Antéap.l. n. didonna. ,v 
antecèdere p. b. andare innanzi: 
onde antecède p. 1. 
antéci p.l. (voc. gr. ) cosìdiconfi 

quei, che abitano fotto’l mede- 
lìmo meridiano, ed hannolame- 
defima latitudine, ma nelle par- 
ti oppoiìedella terra . v.Perjeci. 
antellbanop. b. n.di Monte. Mail 
Bracciol. per figura lo fé lungo, 
così lib i '.della Croce, can. r i. 
Cui del torbido Noto Jlntilibano . 
antelucano p. Lavanti giorno, 
antémidep. b. òantémip.ì. cama» 
milla,erba. 

Antemónidep.b. n.d'huo. 
Stemuràlep.1. àrimuro, il Filauro 
A’ntena p.b. n. di Città in Sicilia 
che piu non dura, 
antenàtop. 1. progenitore, 
antenórap.l. luogodapunire i tra- • 
ditori nell inferno appo Dante. 
Anténorep.b.n. d’huo. Così Ann. 
Caro : Tal, non fai* d' Animo* e i’ 
efiglto : cosi pur lo Strozzi can. 9 . 
ltan. 9 . Che già /opra d'Antenore 
yetu/ìo , e cant. 18. ftan. Si. il 
jepolcro d’ Antenore circonda . la 
rima anche p. 1. Dante Pctrg. 

$. fatti mi furo in grembo a gli 
Antenori :J cioè a’ Padovani , 
che difeefero da Antenore . 
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Si può anche in verfo dire Ante- 
porre , ed Antenór. Cosi ’l Tal- 
loni: £ ferito Antenor di Scala- 
brino* . i 

Antenóréop.b. v.g. terra, o città 
Antenorea, cioè Padova. Cosi 
’l Capponine! Parnafo. Vedi fin 
hordel' Animorea Attute. E’ITal 
fonicant. 12 . Da l' Ante» or ee ton- 
de ufcì un guerriero. E lo Strozzi 
can.i 2 . ftan. 93 - ff nefio Jol dall ’ 

Antenoreo Duce. 

Antéop.l.n. d’un gigante, 
antepenultima , v. antipenulti- 
antepilétticop.h. (voc.greca) l 
contro l’epileftia. 

Antequéra p. 1. ò antechera , n.di 
Città. . 

antèra p. L compofitione medici- 

' naie. 

Antèràftilip.b.o Anteraftilidep 
b n.difem. 

Antère p.l. nd’huo. In lat.p.b. 
Anterótep.l-figliuoldi Venere,e 
frateld’ Amore, 
anthàceop.bv.antaceo. 
anthémìdep.h.v. antemide. 
anthérap.l.v. antera. 
anthéricop.b.Cvoc. gr. )asfodelo • 
A’nthiap.b.n.dipefcedettoanche 
peìcefacro, èanche n.difem. e 
di città. 

antbìl!idep.b.erba 3 detta pur lai 
fola. Matth. '. ' 

A’nthimop.b. n.d’huomo. 
anthfnop l.( voc. gr. ) mele ambi- 
no, eioèfattodi fiori. In lat. 
p.b. 

anthràci p.Uvoc. gr.ìcarbooi ,ò ; 
carbonchi , pofteme. Matth.In 
Lat. p.b. 

Anthiifap.l.n. difem. 
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Antiànop.l. veterano, èanche». 

di un Calale di Sic.oggi disfatto, 
antibaccbio p.l. C di f.ull. ) òanti- 
bacchéo, piede di tre fili, due 
lunghe, educa breve. 

Antibàio p.l. n. d’huomo, detto 
purBrocubélo. 

anticàmera p. b. ftanza dopola ca- 
mera : ma oggi s’intende per 
quella dinanzi la camera: 
anticatóne p.l. avverfario di Cato- 
ne . 

antfei p. 1. cogn. di fam. 
anticipa p.b. previene . v. 
Antlcirap. b. Ifola , dovefigene- 
ra gran quantità d’elleboro. 
Ànticléa p.l. n. della Madre di U* 
ìiiìe. ■ 

Ànticlidep. 1. n. d’huo.come Eu- 
clide. 

antico p.l. C plur. antichi ) n. noto, 
anticolip.b.tit. di Ducato, 
anticóre p.l.ò aqticuore , fpeciedi 
verme nel cavallo il Caracc. 
antidicep.l.predice. 
antidoto p. b. rimediocontra i ve- 
leni. . 

Antifap.l.n.d’un Re. 

Antifanep. b. n. d’huomo . 
Antifàtep.l. (comeCucufate) n. 
d’huo. In lat p. b. ecosì l’usò 
Ann. Caro: E primamente Anti- 
fate che primo. Cosi l’Anguill. 
lib.1 4. A queftoRe , eh’ Antifateftt 
' eletto . 

antifàtop. 1. term. legale, e vale 
contradóte. 

Antifémo p- l.n. d’huomo . 
antifilap.b.n.difem. e così antifi- 
lo, n. d’huomo. 

antifonap. b. Cvoc.gr.) termine 
Ecclefiaftico : ò contrarifpofta . 
Ingr. elat.p.l. 
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Àn tl fòrte p.l. n. d’huomo. 'I itSelencofon , quefiie Antioco 

antifonéta p. l.^voc.gR. } colui r infra di poco. ) 

che s’obligaa pagar per lo fer. Antiope p. b. (conlatdura) una 
vorecosìèchiaimtoGhriftoda’ delle Amazoni , ecosìpurAn- 
Greci. tiopa, moglie di Lieo, Re di Te- 

antlfrafi p.b, figura grammaticale, be . 

che dice una cofa col n.cdtrario. A , ntipap.b.cog.d’Erode,Tetrar- 
Antigenep. b.n. d’huomo. ca della Galfilea. Il Dolce nel- 

Antignànop. 1. cafale di Napoli, la vita di Claudio Nerone ferivo 
antignóli p. l.cogn. di fam. due volte Antippa. 

Antigonéa p. l.ò Antigone, p.b. i*. Antipapa p,l. e plur. antipapi)qua. 

di Fem. fi contrapapa. 

Antigonop.b.n.d’huomo. antipatep.b.òantipathe;fpeciedi 
Antigràdop.l. Alfatiafuperiore, corallo nero. Matth. 

communemente Lantgravio. antipatia p.l.C conlatdura) òan- 
antiguàrdiap. b. vanguardia, n. tipathia , contrarietà d'affetti 
antilibanop.b.mSredella Giudea, (voc.gr.) 

Antilocop. b.n. d’huomo. Antipatrop. b. 0. d’huomo. 

Antimacop.b. un Poeta Greco, è Antipénop.l.n.d’buomo. 

n. d’un Centauro. antipenultima p.b.la fillabaavanti 

antimelo p. b. ò mandragora, erba; allapenult. 

comecrifomelo, an ti peri fiali p.b. (voc. gr. ) qualità 

àn t imo p. Jb. v. an thimo . d’i n torno contrarie. V i è ancora 

antimònio p.b. forte di minerale. chifcriveantipariftafumalapri- 
Antinógenep.b. n. d’huomo. ma voceèpiù lineerà. 

Antinoop. b. città, e n. d’huo. Antipodràgricop.h. Cvoc.gr.) i. 
Cosìf’econ. Tace. lat. In verfo contro la podagra, 
trovafi Antino p.l. di ?.fill. ma fi antipodi p. b. pop, dell’altro modo, 
potrebbe pur dire Antinóo. p.l. antipóforap. b.(voc.gr. coraeme- 
ficome Alcinòo,èanchq n.dico* tafpra ) figura rettoricaj cioè 
fiellatiòne, quando firifponde primaaco- 

antinórip.l. cogn.difam. lui, che ci potrebbe opporre al- 

An tiocciafdi 4. fili, e con la (dura) cuna cofa . 

Antiochia. V. A. antirrìnop.l.v. anarrhino. 

A ntióchia p.b. ( cqn la (dura ) ci(- antisàia p. l.ftanza prima della (ala. 

tà . in lat. p.l. . L’afa il Franciol. 

antiochèno p.l. nato ivi/ antifapérep.l. fapere avanti . indi 

Antfccpp. b. (conia t dura) n.d’ antisò, antisài,antisà,òanti- 

un Re. in rima fi puè anchedire sàpe. 

Antiocop. J. edi fili. Così’l antisàtirap.b.coatrafatira.UTor' 
Rufcelli coll’autorità del Pe- toletti. 
trarca, il quale nel trionfod’A- antifpafticop. b. fpecie di verfo. 
morecap. x. così lcrive ; Vip, Antiftenep.b.n. d’buomo - 

" C 4 ^ Atti- 
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fttriftiop.b. n.d huomo. 
Ancillitep.b. Rettore, Prel. 
fcntiftrolep. b. (voc.gr. ) detta da 
gl’ Italiani rigiro, Gcomechia- 
mangirolaftrofe. v. Epodo, 
antifuócerop. b. il n. del fuocero . 
anti tefi p. b. figuc a gram ma ticale , 

. e fignifica contrapolìtione , ò 
contraporto . 

antì teto p. b. ò antitefi, figura ret- 
torica. 

anti torà p. b. v. anfora . 
antfttofip. b. òantfptdfi, figura 
grammatic. quando un cafo fi 
murain un altro. come meta- 
morfofi. Inlat.p. 1. 
antivà g.perf. delverboantianda- 
re. ondeantivàdap.l. 
antivedére p. 1. prevedere, indi 
antivédep. 1. 

antivocale p. 1. vocale avari ti l’al- 
tra nella dittione. 
antologia p.l. (. voc. gr. )i.fcelta di 
fiori, ed é il titolo degli Epi- 
grammi gr. raccolti infieme. 
antóna p.l. n. di fiume. Tac. 
antonomàfia p. b. figura rettorica. 
antonomàftico p.b. add. 
Antónomop.b. n .'d’huomo. 
àntorap. b. erta contraria all’erba 
torà, 6 napello. 

Antere p.l.n. d’huomo . 

Antràce p.l. n. d’huomo. InLat.p. 
b. cosi ancbedicefi in Greco il 
rubino, ò carbonchio tede pur 
forte di pofiema. v. artoi. 
Antredócop- l.ò Anderdoco, ca- 
rtello d’Italia. 

Antròpe p.l.n. di fem. 
^antropofàgi p.l.meglioperò fi fcri- J 
ve antropofaghi p. 1. cioè, che 
maneianocarne umana. Cosila 
Cr ulca fecola. l’acc. Gr. ma fe-i 
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I con.illat. fi puòdirp.b. lungo 
lo d irte l’Ariorto nel canto 
Potè* in Antropofago, e tn Polifago. 
e Ann.Carolib. Tutti Ciclopi, e 
tutti Antropof agi. El’AnguiU. iib. 

4. E quale Antropofago ti c$Jtn a ge . I 
Antropófagop. b.( vocgr.)pitto- 
red’huomini fidamente, come 
fuDionrfio. Plin. 
antropomorfiti p.l. letta d’Eretici. 
Antuliop. b. n.diCaftello in Sici- 
lia oggi disfatto. 

Anubi p.l. Diodegii Egitij. V irgli, 
volgar. Iib. H.GlidiimoJlroft , e’I 
Latratore Anubi . 

anulare p. 1. v.g. dito anulare, cioè 
accantoal mignolo, 

A’nzolo'p.b. per Angiolo dicefi in 
Padova . 

Aódo p. 1 ò Aèd, n. d’huomo , che 
fu ambideftro. 

Aóni p. l.pop.della Boetia.In lat.p. 
b. e così Aóne n. d’huo. ed Aona 
monte. 

Aónidep.b. leMufepoet. 

A60 p.l.n. di fiume, 
aópera p.b. aoperafi , fi adopera . 
aóte p.l. n.d i monte; e così Aoto n. 
d’huo. 

Apàmap.l. n. di fem. 

Apaméa p 1 . over Apàmiap.b.èq. 
di tre città: di più n. di fem. in- 
di A'pamenop. l.pop. 
apannep.l.(v.grJfperonella,erba. 
apatia p.l.fcon la t.dura)ò apathia, 

F irivatione d’affetti . (voc. gr. ) 
’ufailLancell. 

àpato p.b.over apatico staffette. 
Apécide p. b. n.a’huomo. 
apennfnop.l. n.di monte in Italia, 
aphàca p.l. ( voc. gr. ) veccia, 
aphrofeléno p.l. pietra detta fele- 
nite . 

àpice 
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ìpicep.b. fommità ,cima , ò n. di 
7 luogo. 

àpiche p.b. v.g.pecoreapiche, cioè 
con la pancia nuda, efenza la- 
na. Plin.voc.gr. 

api / ciop.b.<dÌ4.t1U. )n. d’huo. 
apfdanop:b. n. di fiume. Cosìfo- 
con.l’acc. lat. e cosi l’accentua 
il Tofcan. nell’ Elucid. poet. 
Ma l’Anguill. lib. i. metam. 
par, che l’allunchi . L'jpida» 
vecchio conte fue fredd’ondc. 
apiitep. l. v. g. vino apiite, cioè 
fatto delle pere. Mat. 
apilafcdde p. 1. forte d’argento 
peflo nellepile. Plin.lat. nptl»- 
feudi sp l. ( is. ) 

apiorìfo p.Lerb.d. Sardonia . 
apirinop. 1. cosi chiamali il mela- 
grano, che non ha il nocciolo 
legnofo.Plin.inlat.p.b. .( 
apoca p.b. termine forenfe , cioè 
laricevuta. •• 

apòcino p. b. Cvoc. gr. ) braille a 
canina. 

apoclétip.l. (voc.gr.) così diceafi 
il con figlio de gli Etoli, evale 
huomini eletti , « richiefti . Il 
Nardil •/ 

apocolocintófip. 1 . Cvoc.gr. ko- 
inè apoteófi : e vale in lat. incu 
curhitHtio , Ctal. incocuzza- 
mento. Seneca, 
apòcope p. b. figurapoet. 
apòcrifo p. b. C voc. gr. ) non au- 
tentico, nèin tutto veridico . 
àpode p.b. C voc.gr. )uccello 3 det- 
to rondone. 

apoforétip.l. Cvoc.gr. ) cioè doni 
dati a’convitati nelle fede di 
Saturno , per portarfeli a cafa : 

' ed è titolo del lib. 14. degli epi- 
grammi di Martialc. ‘ 
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apogèo p.l. ( voc. gr. ) pu n to 1 u pre- 
modell’Epiciclo . apogeipure 
fono fpecie di venti . # - 

apógrifo p.b. per apocrifo , ferire 
il Francioi. 

apollinàriap.b. jufquiamo, piSta. 
A pòlline p.b. Apollo, «.celebre, 
apollineo p.fod’Apollo. 
apollino p. 1 . Dio de’ maometta- 
ni . Così ’I Pulci can.4. llan. 50. 
ecan.7.ftan.75. 
apollócratep.b. n. d’huo. - 
apollodòro p.l.u.d’huo. 
apollóf ane p.b n. d’huo. 

Apollónia p. b. n. di donna, edi 
città. 

apolloniatap. 1 . nativo d’Apolio- 
nia. , - 

apolòfaro p. b.n. d’huo. 
apologia p. 1. Cvoc. gr. ) difefa, 
&c. indi apologetico p. b. add. 
v.g. or^tioneapologetica,libro 
apologetico. 

apòlogo p.b. iperiedi favola.plur. 

apòloghi, ed apologt - 
Apomàlare p. b. n. d’huo. come 
Amilcare, ò pur p.l. come Bai- 
ci affare. In lat. p.b. < . 
àpono p.b. fiume , evilla predo 
a Padova , con bagni, oggi 
Abano. 

apoplesiap. l.òapopleflia,Cvoc. 
gr.) infermità de' nervi , detta 
goccia,ògoccibla . 
apopiético p. b. informo d’apo- 
pleflia . 

apófema p.b. (plur. apòieme, ò 
apólema ti)decotto.cosi fecon. 
l’acc.gf.elat. 

apofiopéfi p.L figura rettorica.ì , 
apoftasfap. 1 . Cvoc.gr. ) i’apoit*- 
tare. 

apóftata p.b. n. e verbo. 

ape- 
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apollétna p.l (voc.gr.') poftema. 
apoftemàtop. l.che ha portemi. > 
Spòrtolo p.b. n.noto. indi Apoftó- 
licop.b. 

apóftrofe.òapóftrof* p. b. figura 
rettorica. 

apóftrofop. b. fegnodi vocale ri- 
gettata; ò verbo, 
apóflumop. b. poftumo. Il Fran- 
ciof. 

apoteófi p. 1 . ( voe. gr. ) ò apotheo 
fi , deificamento , trasformano 
neinDio, ò canoniza rione, 
apózema p.b. v. apofema v. grec. 
appàciafdi $. fili. ) p. 1 . pacifica v. 
appacifica p b.l’ifteflo . Il Franciof. 
appadiglióna p. 1 . risiale tende, 
accampa . 

appadrinap. 1 . protegge come pa- 
, drino. 

appaga p.l. fodisfa: e così appaghi , 
• &c. 

appaléfa p. !. fa palefe . 
appallottola p. b.( verbo )v. g. fi 
agiti il zolfo, acciò non fi ap- 
pallottoli. -, 

appàra p. 1 . para ,ò impara . 
apparagónapd. paragona . 1 1 Ru 
fceh - . 

apparare p. I. apparire , ò parere, 
indi appare p. I. 

apparia p.l. in veced’appariva : e 
appa rio p.l. per apparì: e appa- 
rirò p.l. per apparirono. 
Apparirò p.L n.òct>gn. d’huo. 
apparita p. l.apparimento. 
apparito p.l. comparito , òcom- 
parfo. 

apparitóriap.b. ti. d’erba, 
appartenére p. I. convenirfi. 
appaflìóna p. 1 . dal v. appaffio- 
nare. 

appafsitop. L fatto viaao. 
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appéna p. 1. verbo, e avverb. 
appèndere p.b. attaccare in alto, 
a p pendice p. L aggi unta, 
appendicelo p.b. giustadi corda, 
&c. Il Galilei. 

Appennino p.l. v. apennino. 
appelli top. 1. pennito, forte di 
palla. 

àppia p.b. ( trifill.)v.g. viaappia. 
Appiano p.l. ( quadrifill. ) n. d’uu 
lltorico. 

appiano p.l.Cdi fill.lverb. 
appiafiriccica p.b. attacca, im- 
pianta. 

appiccàgnollop.b. qualunque co- 
la, dove altri polla appiccarli, 
ò appiccare . • | ; 

appiccica p.b. attacca . v. 
appiccinitop.l.appiccolito,e/le. | 
nuato , Il Franciof. 
appiccala p. b. fà piccolo, e così 
ippicciola. 

appigióna p. 1, affitta, òdi a pi- 
gione. ' # " 

àppio, òàpiop. b.Cdi ?.fill.)for- 
te di mela, ò pomo. , 

appióJa p. l.e di 4. fill.r.g. mela 
appióla , ò appia. Il Franciof. I 
fcrive appiuola. 
appióue p.l.(edi4.fill.) fperiedi 
mele, òpoma. ' 

appiorifo p. 1. appio {alvatico v 
erba. 

appiuóla p. l.(coH’uoditt.)v.ap- 
piola . • 

applica p. 1 . ( verb. ) placa . Il 
; -.Frane, . . - . 1 

applauderep. b. ò applaudire p.l. 

1 v. noto; - ■ : -.-e • I 

applica p.b. in verfoanchep.lon- 
1 de,applicolo , in rima d arti- 
1 colo, inette il Rufcef 
appócop. bòa poco. 

ap- 
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appóggìamiti , coll’acc fu Jafe t Sjc.nonnita. 
t# - conda, cioèappoggiatiame. àpuip.b. v. afui. 

appdgriffo p.b. v. apogriffo. Apuléop. 1. ò Apulejo, n. d’uno 
“ appónere p.b. apporre, incolpa- Scrittore. 

re. indiapponep.l. incolpa. àpulo p. b. voc. lat. cioè Pug* 
apponia p.l. per apponea poet. gliele, 

i appópola p.b. aumenta di pop. un apuzzolap.b.v. appuzzola. 

luogo. aquàrio p.b. un de' xz. fegnice- 

s appoftémàp.L v.apoftema. ledi, 

i appoftólico p. b. e apolìól ico,add . aquàrop.ì.titolodi Duchea. 
Appóftolojp. b.eApoftolof voc. aquàtico p. b. (plur. aquatici» e 
gr.)n.noto. aquatichi. )add. 

i apprendéo p.l. (poet. )in vece di àqueo p.b. d’acqua . 

apprende , ò app^ele. aquidócciop. 1. ( 4. fili. ) v. acqui- 

> apprèndere p.b. verbo noto. doccio. 

apprendévolep.b. v A’quilap.b.n.d’uccello ,edicit- 

apprdbap.l.approva.Cosi Dante, tà, e di una delle Colline del 


approbàbilep.b.probabile.Duez. monte Etna. 

appróda p. 1. arriva , over prò- Aquiléa p. J. Aquileja , città in 


fìtta. 


Friuli . 


appropàgina p. b. propagina vi- aquilègia p.b. C di j. fili. ) erba. 

cino. Aquilip. 1. per Aquilij, plur. di 

apprópia, e appropria p.b. fa prò* Aquilio, n. d’huo. 

prio, attribuire. Aquilia p. b. n, di fem. così lo 

apprófiìmap. b. avvicina, v. Strozzi, 

appróva p.l. ò apnruova . v. Aquilia p. 1. n. di Città in Sicilia » 

approveriap.l.approvagione. detta Jaci Aquilia,.. 

àppuli p.b. Pugliefi. poet. aquilifero p.b. che porta l’aquila 

perinfegna. 

aquilino p.l.che ha dell’aquila . 


apputida p.b. appuzza, v. , perinfegna. 

appuzzola p. b.l’ifteffo.v. aquilino p.l.cbehadell’aquila . 

aprico p.l. ìuogoefpofto al Sole, aquilóne p.l. vento detto Tra- 


in plur. aprici. Così il Brac- montanaro rovajo. y 
ciol. ove ro aprichi, così difle Aquinop.l.cittàinterrà lavoro. 
Ann. Caro. . Aquifgrànop. I. n. di città. 

Aprilep.l.uno de’mefi, ecogn. Aquitània p. b. parte della Cal- 
di fam. ' lia, oggiGuafcogna. 

A’prilep.b. v. cioè apri quelle ;ò Aquitànicop. b. diGuafcogna. 

a lei.. Aquite p.l. n. d’huo. 

Aprilinop.l.delroefedi Aprile. Àrabélop.l.n.d’un Re. 

Duez. Aràbiap.b.n. di regione, 

aprio p.l. per aprì poet. Aràbico p.b. add.d’Arabia . _ 

Apsimarop.b.n. d’huo. aràbide p.b. Cvoc.gr.) o araba» 

àpua p.b. ( plur. apue)pefciolini. nafturzo orientale, erba ‘ ^ 
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aràbile p.b. da poterli arare. 
A’rabop.b.del 'Arabia, òadd. in 
vece d’arabefco.In prima fi può 
dire Arabo p. 1 . così Dante nel 
Parad. can.6. E i/o atterrò Porgo- 
gito degli Arabi . E Ann. Caro 
lib. 4. D’un zingaro , d’un Moro , 
ì d’un Arabo . 

Arabràci p.l.pop.Inlat. p.b. ma 
nel vulgareluonamcgliolugo. 
Aracélìp.l.Chieià in Roma lui 
Campidoglio, 
aracnóidep. b. voc.gr. una delle 
membrane dell’occhio, come 
una tela di ragno. In lat. p.l. 
aràcop.l. fava falvatica . 
ara cóli p.I.n.di popoli . 
àrada p.b. fiume , detto pur Zaga- 
ri , ed in Lat. fangario . 
aradéop. l.n. di luogo in terra d’ 
Otranto. 

àradop.b.n.diunifoladellaFeni- 

cia. 

aragàicop.b.fpetied’infermitàdi 
cavallo . Così il Pergam. 
aràgo p.I.n.di fiume. 

Aragóna e Araóna p.l. città, 
provincia di Spagna , e anche 
n.diunaterra in Sic. 
Araifiop.b.n.d’huo. 
aràldico p.b.add.v.g. fcienza arai 
dica, cioè dell’armeggiare . 
araméi p. 1 . popoli Sciti . lingua 
Araméa , cioè Siriaca, 
arancéto p. 1. luogo dove fon mol- 
ti aranci . 

aranciata p. I. conferva d’aranci . 

Il Franciof. 

aràncio p. b. n. di fonte in Sic. 
arànea p. b. cogn. di fam. ò una 
delle toniche degli occhi. 
Arànnea p.b. add. di Aranne. v.g. 
arannea tela. Cosi l’Anguill. 
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ma pur fi potria dir p, 1. 
Arànop.l.n. d’huo. 
araómenos p.b. ( voc.gr.) cogn.di 
un Pedante . 
araòzcoll’acc.all'ult.cog. di fam. 
Spagn. \ 

araràt. coll’acc. ali’ ult. n; di 
monte . 

àrari p. b. ò Araro, fiume della 
Gallia, oggi Sonila. In rima 
fi può dir p.i. Così lo Stigliani 
pag. 408. 

Araricop.l.n.d’huo. 
aràfip.l.per Arafii pop. dell’Ar- 
menia. Così’lBracciol. lib. 5. 
Vanno infietne gli Ara.fi , e }on pe • 
doni. 

aratàba p.l.fpetiedi mifura,che 
vai g. moggia . Matth. 

Arato p. l.n.d’huo. ò aratolo . 
aratolo p.b. e arato, aratro, 
araugio p. b. C trifi.Il. ) cogn. di 
fam. 

arazzerla p. J. earazzaria , quan- 
tità d’arazzi, ò panni d’arazzo, 
arazziere p.l. arteficed’arazzi. 
Arbàcep. ì.n. d’un Re. In Lat. 

p. b. - 

Arbàcalap.b. òArbacola, città 
delia Spagna. 

arbagio p. b. (di 4. fili. ) panno 
groflo, e ruvido, il P. Bart. 
Arbàrop. I. villaggio di Genova, 
v. albàrt. 

Arbélep.l.òArbela città di Per- 
fia. 

A’rbiap.b.n. di fiume in Tofca- 
na, en.difem. 
arbicóccolàp.b.ò albicoccola ,ed 
albicócola, i.meniaca, frutto, 
àrbitro p.b. v.en.Cplur.arbitri.) 
arbitri p.l. plur.di arbitrio . 
Arbónap. 1 . città in Germania. 

àrbo- 


i 
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arbora p.b.( verbo )v.g. arboranarcangélicap.b. n. di pianta, 
lanave. Arcàrigelop.b. Arcangiolo. 

li arbórap.l.cogn. di fam. arcànopl.fegreto:òvillaincam- 

àrbore p. b. barbero (alla Sene pagna di Napoli. 

• fe)albero. Arcàra p. 1. òl’Arcara, terra in 

arborédap. 1. cogn.di fam. Sic. 

i Arbóreop.b. add. poet. ma Arbo- arcàtap.I. lofpatiodi quanto può 
rea p.l.n.di città, e dicefi pur tirare un arco. 

Arboréna,ed Arborein verfo. arcàvolo p. b. àtavo , òquartauo- 
arbórico p. b. di arbore , in rima lo . Il Davanz. e così arcavola , 
fdrucciola. . chel’ulail Berni. 

arbuesp.l. cogn. di fam. arcéfilap.b.n. h’huo. 

arbuólop.l. fìrumentoda villa. . arcefilàop.l.n. d’huo. 
arbufcéi p. 1. per arbufcelli , in archédicop.b.n.d’huo. e così Ar- 
verfo. ‘ chedica,fem. 

arbuftinop.t). v. g. vitearbufiina, archelàop.l.n.d’buo. 

cioè fai vatica . v. Abrórtino . archémorop.b.n. d’huo. 

àr buto p. b. ( voc. lat. ) corbézzo- archefilào p.l.n. d’huo. 

lo. Ann. Caro. archétimo p.b. n. d’huo. 

àrcade p.b. n. d’huo. e di natione. archètipo p. b. originale, òefem- 
In verl'o fi truova p.l.Virg.egl. piare. Così’l P. Bart.il Frane. 
4 . e Pane ancor» ,tvindichin gli fegnap.l. contro la pronuntia 
Arcadi. Gr.eLat. 

àrcadip.b. plur. di Arcade. Archettólemop. b.n. d’huo. 

arcàdjp.l.plur.di Arcadio. Archfap.l.n.d’un poeta. 

Arcàdia p.b. provincia de Ha Mo- archiànop.l. (di 3 . fili.) n.proprio 
rea. , di luogo, 

arcàdicopb. d’Arcadia: n.add. archibugio p. b. ( dif. fili J plur. 

arcadórep.I. arciere. archibugi, 

arcàgato p. b.n. d’huo. archibugiere p. 1 . ò archibufiere , 

Arcàico p.b. cartellano, ò capi- tirator d’archibugio, 
tan di fortezza, (voc. Arab. e archibusata p.I. tiro, ò colpo d’ar- 
Spagn. Alcàyde. ) Il Pulci: Con chibufo.^ 
qualche utile Arcano , 0 Amnv - archibuferìap.l. lo fquadronede- 

rante. gliarchibufieri. IlFranciol. 

arcale p.l.l’arcodella porta, ola archibufop.^ftrumèto da guerra. 

forcella del petto . Archidàmop.I. n. d’huo. 

arcàlidap b.n.difem. Archidiàconop. b. dignitàeccle- 

Arcambódo p. 1. n. d’huo. e di fiaftica. v. Arcidiacono. 

lem. archiflàminep.b. capode’flamì- 

arcàme p. 1. v.g. arcarne di cap- ni,òfaccrdoti di Giove. 

pone. , Archisene p. b.n. d’huo. ’ 

arcamóni p. 1-cogn. di fam. Archilàgiop.b..(di j.fiinn-d™* 0 * 
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A’rchilip.b. n.difem. 

Archiloco p. b. n. d’un antico | 
poeta . 

Archimandrita p. 1 . ( voc. gr. ) 
guardiano di mandria : ò Ve-i 
icovo, Arcivelcovo,&c. (plur. 
Archimandriti. ) 
archimandritàlep. J. add. 
archfmep.l.perarchimie. poet. 
Archimede p.I.n. d’un matemati- 
co Siracufano . 

archimeglfto p. J.,'cogn. d’un Pe- 
dante. 

archimélo p.I.n. d’un Poeta . 
Archfmia p.b. Alchimia, 
archimimop.i.capo de’ mimi. 
archipénfolo,e archipèndolo p.b. 
ftrumento de’ fabbri, detto an- 
che livella. 

archi ròta p. l.cogn. d’uno Scrit- 
tore. 

Archifinagógo p. I. principe della 
Sinagoga. 

Archita p.l. n.d'un filofofo Ta- 
rentino,òdifem. 

Architele p.b.n.d’huo.come Ari- 
notele. 

architettònico p.b. add. v.g. prin- 
cipio architettonico . arte ar- 
chitettònica. 

architettóre p.l. architetto . 
Architoféle p.l.v. Achitofele. 
architrave p. 1. termine d’archi- 
tettura. 

architriclfno p. l.( voc. gr. ) fcal- 
co,ò (inifcalco, iiBocc. 
archivio p.b. òarchivo p.l. can- 
cellarla. 

arcibirbóne p. I. più che birbo- 
ne , piu che manigoldo . Il 
Franciof. 

arcibitdrucciolo p. b. forte di 
verfo . 
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arcibràvop.J. molto bravo. 
Arcidap.l.n.di fem.così lo Stroz- 
zi can. io. ftan.4.8.0w£<*r«r/*- 

Ua la bell* Arcuici . 

arcidiàcono p. b. dignità ecclefia- 
flica, 

Arcidiaconàto p. I. la taldignità. 
Arciduca p. 1 . titolo di dignità, 
indi arciducale p. I. add. e Ar- 
ciducato , la detta dignità . 
arcière p.l. arcadore. 
Arcifànfano p. b. il più principa- 
le. l’ufa il Pulci can. 25. ftan. 
28 f - e ’l Salviati nell’atto z.del 
Granchio : Lajciare il mio per 
quel dell ’ Arcifanfano . '( verfo 
Idrucc. ) 

Arcitìàmine p.b. il Ribad. v.ar* 
chiflamine. * 
arcignàno p.l. n.di luogo in Ital. 
arcigógolep.b.pcrarzigogoli. il 
Lancili. 

arcilunàtico p.b. capo de’ lunati- 
ci. L’ufa il Burchiello. 
Arcimbào p.I.n. d’huo. 

Arci micia p. 1 . più che il ReMi- 
da. 

arcimidàico p. b. v. g. orecchie 
arcimidaiche . L’ufa Matteo 
FrancefiFiorent. 
arcióne p.l. ( di $.<ìll.)la parte d’ 
i innanzi, e di dietro della fella. 
Arcipelago p.b. il mar Egeo, 
arcipoétap.l. poeta grande, detto 
per ifcherzo . 

Arciprète p. 1. tit. d i dignità e6 
t clef 

arcipretàto p.l. dignità ,ò carico 
■ dell’Arciprete. 

Arcifinagógo p.l. Principedella 
t Sinagoga. P. Oliva. • 
Arcivéscovo p.b. tit. noto, indi 
arcivelcovàle add. cd arcivei- 
i cova- 
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tovado p. 1 . la dignità , ò palaz- 
n . zodel detto. 

jb Arcobalénop.l. Iride. Sicil. l’ar- 
co di Noè» 

Jj, Arcobàrop.l.ò Arcobate, monte 
dell'India. j 

i, arcolài p.j.pjur.d arcolajo. 

ì, àrcora p.b. archi, vocab. antico . 

j. arcud/ap.l.cogn. di fam, 
Ardàlicop. b. n. d’huo. Così i’A- 

riofto. 

j, A’rdalop. b. n.d’huo. inventore 
E della piva. 

3 ardarlap.l. villaggio di Melina . 
t ardàriap.b.cogn.difam. 
Ardarlco p. 1. n. d’huo. cosi lo 
Strozzican. 7 . 

•; A’rdea p.b. città d’Italia. Così 
Ann. Caro . La tua Regina: t 
nin hai d’Ardea intorno . Di più 
• è u. d’uccello detto airone. 
ardéap. 1 , (verbo )pret. iraperf. 
ardeatinap.l.v.g via Ardeatina. 
ardébalop.b. cogn.difam. 
Ardélap.l.n.di fem. 

Ardélia p.b.n. di fem. 
ardénop. 1 . per a ideano, in ver fa. 
ardéola p. b. n. d’uccello . 

Ardéolo p.b.n. d’buo. 
àrdere p.b. abbrucia re. 
ardìa p. l.in veced’ardiva. (ear- 
diano plur.p.b. ) Di più ècogn» 
di fam. . j 

Àrdibure p. b. n. d’huo. come Li- 
gure. 

A rdice p .1. n.d’un pittore *. 
ardiop.l. in vece di ardi, 
ardiglióne p. 1 . puntale » punta 
della fibbia. 

ardi teriap.h ardire, audacia. Il 
P. Felice neirOnom. 
Ardmàcap. 1 . ò Armàca n.dicit- 
rtàneU’Ibernia. 


Ardoàto p.l. n.d’huo. 
ardoin i p. l.cogn.di fa m. 
àrduo p.b. erto, edifficile. 
ardurap. 1 . arfura. 
àrea p.b. per a#. ( voc.laC. ) 
aréap.I. tit. di Duchea, 
arelàca p.l. torte d’uva. Colum. 
Ardite p.l. città nella Gal lia . 
aréna p.l. rena,fabbia. ò verbo , ia 
vece d’arrena* 

aràna p.l. n. di fiume in Sicilia!- 
arenària p.b.cava d’arena, n. 
Aréo p.l.n.d’huo.edi luogo. 
Areopagfta p. 1. giudice dell’ A- 
reopàgo. 

Areopago p.l. ( pi ur. Areopàghi ) 
luogo di giudicio nell’antica 
Atene, benché in Lat. fi pro- 
no 0 ti jp. b.v.Af iopago, 
àrefop. b.v. acero k 
A redine p J. ò Areftana , n. d’ua 
paftore : ed Aredàa è n. di cit- 
tà, oggi Oriftagni. 

A réta p.l n.d’huo.Cosìil Ruf cel- 
li. In lat.p.b.. . 
aretino p.l, d’Arezo. città » 
Aretufa p.l. ninfa, efoate inSi- 
racufa di Sicil. 

Arévap. 1. n. di città di Caftiglia 
la vecchia. 

Arévalo p.b. terrà, e tìtolo di Du- 
chea nella Spagna. 
Àrgalia.p.l.n.d'huo.Cosìl’ArIo- 
Ito : Òutft’è ’l dtftner che fu dei' 
Argalias. /■>. 

Àrgàlifap.l. n. d’huo ì’Ariof. 
àrganop.b.ordignodacondurpe- 
fi. Alcuni diconargana, in gen. 
fem. 

Argéadep.b.n. d’huo. 

Argéi p. 1. luoghi facri appo 
gli antichi Romani» così det- 
ti da’ principi venuti da Ar- 
go 
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go con Ercole- / 
argémep. L fiocchi bianchi negli 
occhi . Il Macth. Cvoc. gr. ) In 
gr.p.b. . 

argémolo p. b. ò argemone . v. 
fot to 

argémone p.b. pianta detta an- 
guinaria. Così fi pronumiain 
Tofcana ,(icome anémone . 
argentale p. l.fimile all’argento, 
argentarla p.l.v. argenteria . 
argentaro p.l. monte d’Italia . 
argènteo p.b. d’argento. poet. 
argenteria p; L cole d’argento . 
argentière Ccon la t.dura)pil. 
argentalo . 

argentièra (con la t. dura) p. 1. 

miniera d’argento. 

Argentina p. 1. n. d’erba , e di 
città. 

argentino p. L di color d’argento, 
- èanche nomedi un fontein Si- 
cilia. 

argentómacop.b. n.di cartello. 
Argen forato p.l. città della Ger- 
mania. 

argéo p.l. m d’huo. 

argiap. 1. n.di fem. Così’I Petr. 

canz.222,. Non Politfena, ifìfile , 
ed Argia . Ma l’iltefio altrove 
perlicenza poetica l’abbreviò 
dicendo : Ed Argia a Polinice 
a/faipiùfida. Così pure Pulci: 
Argia a te fida , o Polinice in Ar- 
go. LeggafiloStigl. nella figu- 
ra Siftole. 

argilànop* 1. v.ArgUliano. 
argilèto p. 1. bofco prefio al l’anti- 
ca Roma, dove era il tempio di 
Giano , così detto , perche 
ivi fu morto un certo y per no- 
me Argo. 

argillano p.L n.d’huo. 
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t arginale p. 1. argine", 
arginep.b. riparo contro l’acqua, 
argirap. Lv. agira, 
argira p.l. n. di Ninfa. In Lat.p.b. 
argiràlpidi p.b. C voc.gr .) ibidati y 
che haveano gli feudi inargen- 1 
tati. 

argiréap. l.n. di fem.il Ducchi. 
argi rióne, p. I .ò A rgi riò, foprano- 
me di S. Filippo così detto da 
una cittàanticha di Sicilia. 

A rgi róp ilo p.b. ecosì Argirofilo. 
n.d’huoroini . 

argite p.l. forte d’uva : e così argi* I 
ta n.di fem. 

àrgoli p.b. cogn.di fàm. 
argólicop.b. cioèGcecò. 
arguì,. C di $. fill. e coll-acc. iu 1’ 
ult. ) licome arguillo. (di 4- 
fili.) cioè lo cavò, ò argomentò, 
arguire p. Ledi 4. fili, e così ar- 
guisce, <5cc- 

argutiap. b.fottigliezza. 
ària p.b. aere, ò n.di fem- 
ariadénop.l. eariadino, 11. d’huo* 
ariamide p. b.n. d’erba . Matth. 
ariamiro pJ. n.d’huo. 
àriasp.b.cogn. difam.Spag- 
Ariaràte p.l. n.d’un Re. 

Ariaratéa p. l. n. di città della 
Macedonia. 

arichife p.J.n.di fem.così l’Auialt 
proiod. 

a ricifo, e a ricifa p.l.con brevità, 
aridéop. 1. n. d’huo.òcogn. di Fi- 
lippo maced. 
àrido p.b. lecco. 

Ariéo p.l. n.d’un Reantico, 
ariénto p.l. Cedi 4. fili. ) V. A. ar- 
gento. Cosl’l Bracciol.lib. ia- 
della Croce.can. 69.Songliulà 
arorio , e d'ariento eletto . Così 1 
’l Burchiello par. r. Poi c' km per- 
duto I 
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ditto Poro , t furiente. H perga* 

mini accenta la 2. fillaba , cioè 

jitmacredefi errordi ftampa. 
aneta p.b.( di 4, fili. ) percuote, 
abbatte. ’ 

ar^tep.b.(di 4. fili. )fegnocele- 
ne ,0 machina da guerra, ma 
«ver*® anche p.l.^e di ?. o di 4. 
fili CosiSannaz.egl . r . E ’1 Brac- 
ciolini lib.r 6 . rtanza 6 9. Spi n gon- 
figli aneti acerbi , e crudi , e Ann. 
Caro lib.l. Già l'ariete a'fieri col » 
J», e Jpffii. e\ib. 7. De l'oc tifo arie-\ 
te : havea tf antico , e ’l Tallo 

1 €an * itnpettufo il bateatpro 
ariete. 

ariffiip.l. n. pofticcio di faldati , 
e Ila in lignificato d’alfieri, così 
1 Ducchi . can. r . agli arifili ca 

• pttan fidati, 

arighip.l.cogn. di fam.edi Poe- 
ta Ita!. 

A rima p.b. città nel Giappone . 
Cosi I P. Bare. 

Arimandóno p. I. n. di Giappo- 
nefe. •.* . 

Arimànep.l. n. dì Demonio ap- 
po iPerfiani. 

Arimathla p. 1 . o Arimatèa p. 1. 

• città. Altri fcrivono Arima- 
tia, macon la tdura. 

A rimino, eArfminip. b. città in 
Romagna . oggi Rimini . 
armgherra p.l. diceria s aringa . 
aringhiéra,e arringhiérap.l. rin- 
ghiera. 

Arjnop.l. n. diTerra. 

Arintéo p. 1. n. d’huo. eConfole 
illurtre. ' 

A’riop. b, n. d’erefiarca . In lat. 
p i ma comunemente è detto 
Arrio. ■ ■ 

A riobarzànep.l.n.d’huo. Perfiano 
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aridla p. 1‘. cartello in campagna 
di Napoli. 

Ariónep. 1 . n. d’huo. od’uccelloj 
o di cavallo: Cilaro so non fu , 
non Ariane. l’Ariof. canto 45: 
In lat.p.b. 

Arfopàgo p.l.così’JPulcican.zj. 
S 1 ch’io non torno a'vq/lri Ariopa- 
ghi . v. Areopago, 
aripe'tro p.I.n.d’huo.L’Ariofto. 
Aripithe p.l. o Aripite, n. d’un 
ReScita. 

arilàro p.l.Cvoc.gr.) n.d’erba.Così 
accen tua Caf. Durante, ma in 
lat.p.b. 

arifmética, o aritmètica p.b. arte 
d’abaco. 

àrirta p. b. lafchienadel porcoar- 
roftita. Cosi il Franrciof. e ’l La- 
Icia lib. j. delle rime piacevoli : 
Ntnfoloell’e de l'arifta migliore. 
Ma in lignificato di reità , fi di- 
ce p.l. 

ariftàgora p.b.n, d’huo. 
ariftarétep.l.n.difem.In Lat.p.b. 
arilteap.l.ed Arifteo, n.d’huo. 
arifténeto p.b.n. d’huo. Cosìfe- 
con.Pacc. gr. e lat. ma pur fi po- 
tria dir lungo in Italiano . e 
cosi pur Arirténeta, n.difem. 
arifténep.l.n. d’huo. 
ariftfde p.l.n.d’huo. In Siena fi di- 
ce p.b. ’ « . ■ ' 
ariftiónep.l. n.d’huo. 
ariftóbòlo p. b. n. dTiuo. In Lat. 
Arifiobulus p. \.\ 1 

arfftoclep.b. n. primiero di Pla- 
tone. 

Ariftodèa p.I.n. di fem. o Arirto- 
clia p. b. come Eradia . 
Ariftoclìdep.l.n.d’un Pittore an- 
tico. 

ariftocratfap. 1 . (con La t.molle ) 
D go- 
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, governo degl iottinaati .( voc.f cioè armario vecchio , di f. 

gr.) fili.) 

ar i ftocràtico p.b. v.g.gover no ari- armajólo p.l. armaiuolo . 

ftocratico. , armaléop.l.cogn. difam. . L-- 

Ari ftodémo p.l.n. d’huo. Armamétre p.l. n. di Re degli 

Ariflófane p.b.n.d’buo. Afsirii. 

Ariftogitónep. b. n. d’huo. cele- armàrio p.b.Sic.ftipu, ògasèna. 

bre. armarfnop. 1. picciolo armario. 

Arinola p.b. dimia. d’arifla , ò armaiuòlo p.l. ( coll’uoditc. )co 
retta. 4 ' lui, che fabbrica l’arme, 

arittolochìa p.l. erba, detta pur armata p.l.n.d’huo.ò appellativo. 

ariilologia. arma trite p.l. n.dhuo. lo Strozzi, 

ariflologìa p.l. erba medicinale, armeggeria p. I. fpettacolo dar- 
Arittómaca p. b. n. di fem. e così me. Il Davanzali . 

Ariftòmaco, n. d’huo. armélep.l.v. colle, 

arittoméde p.l.n. d’huo. , armelfno p.l.ò bacocca. v. armel* 

ariftómenep.b.n.d’huo. lino, 

ariftònep. 1. n. d'huo.ecosì Ari- armeliino p.l.ò ermellino, anima* 
ftònafem. letto bianchiamo, detto an- 

ari (Iònica p.b. n .di fem. come Ve - che topo pon tico, ò albero dct- 

ronica. to bricòccolo , e fuo frutto, è | 

Ariftonicop.l.n. d’huo. v. Agato- anche nome d’un monte in Sic. 

nico. armènep.l.n. d’huo. 

ariflónidep.b.n.d’huo. arméniap.b.n.dipaefe. , j 

ariftónimo p.b.n. d un comico . armeniàche p. 1. v. meniaca. Cosi 
Arittóflènop.b.n. d’huo. v.Filof-j fecon. l’ufo Tofcano. In lat. 

leno. | p b. 

Ariftòcele p. b. ò Ariftòtile, n. Armeniàco p. l.n. d huo.appo l 
noto. „ | Ariofto:ò albero. Cosi ’lGui- 

ariftotélicop.b. add. didetton. ! foni nella divina fettimana: £’ 

_ ariftòtimo p. b. n. d’huo. ( come «rmeni/tco, e’I dorate trancio. 
Filotimo.) 

arittulap.b.fpina» aculeo. San- 
naz. . 

arlecchfnop.l. buffone, pantomi- 
mo. Franciof. 

Arlémo p.l.n. dicittà nella Fian- 
dra. -j 

Armacàno p. 1. cogn. di. Scrit- 
tore. 

armàdio p. b. armario. ( plur. ar- 
madi p.l. ) 

armadiàccio , per armariaccio , 
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nico. • * . a * 

armèno p. 1. dell’Armenia • lo 
lat. p.b. 

Arroenopólop.l.n.d’huo. 
Armenòpulop. b. v. Harmeno* 
pula. ‘ !\ 

armentiérep.l. C con la t.duraj 
che ha cura d’armenti. 
Armèo p. 1. a. d’huo. 
armeria p. l.òarmaria, luogo da 
coniervarlearmi. 

Ar- 
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Arroto pi tic. di Baronia in Sic. 

e cosi Armico n. d’huo. 
Armida p. I . n. di fera. e così Ar- 
. mido n.d’huo. 
armignàghe p.l. v.armeniache. 
armigero p. b. buo. che il diletta 
d’arme :ò lo fcudiere. 

Armino p.l. n.d’huo. 
armódicep. b. n. difem. Può an- 
chedirfi p.l. 

armódio p.b n.d’huo. v. Harrao* 
dio. 

àrmola p.b. atriplice , erba . 
armonia p.l. concento fuaye» ò n. 
- difem. 

armonfaco p. b. fpecie di ragia : ò 
forte di (ale minierofo. 
armònico p. b. fonoro concorde 
armoràciap.b, (di j.fill. ) ramo- 
• raccia. 

armór/ci p. b. popoli della Gal- 
lia, detti Brittóni. 
àrnabo p.b. albero d’oriente, det- 
to in arabico zurumbèt. 
arnàcp p. 1 . n. d ’h uo. così ’l Copp; 
Arqéop.l. n.d’huo. e così Arnèa 

fem. 

arnefe p. 1. fornimenti di caia, 
bottegaie, òveftito. 
Arngrimo p.l. n.d’huo. 
àrnia p.b. alveario, la cadetta, ò 
iuvero, dovete api fannoil me- 
. le .così’lFranciof. 
arnióne p.l. rognone, 
arnónicop b. v. g. fodoarnonico, 
così detto dal fiume amo. 
Arnufi p.l. n.d’huo. 
aromatica* , aftratto d’aroma 
tico, 

aromàtico p. b. che ha odore , ò 
fapor d’aroma to. 
aromatitc p i. forte di vino medi- 
cato. 


Ai ff 

àròmato p. b. ( pi ui*. arò miti, q 
aròmi p.l. ìfpetiefié. 

Arònop l.òÀròn , n.d’huo. 
arónicap.b.cogn.difam. * 
Arontéo p.Ln.d’huo. 
arotànop.l. n,di fiume, edipe- 
fce. 

arovitap.l.cogtt.di fam. 
Arpàcep.l.ri.d huo. 

A’rpagop.b. n.d’huo. 
arpagóni p. 1. uncini frumenti 
bellici, così ’l Bracciol. della 
Croce lib.7. can.60. U catapul- 
ti , agii arpagoni adunchi . 

A r pài ice p. b. n. d i fem. Così Ann. 
Caro. Parta diSparta >0 qual in. 
'Tracia Arpalice: mapurinver- 
fo fi truova p.l. così’lFilauro 
can.7. car. 141. Portta , Calan- 
dra , Ippohta , Arpalice 4 rimad» 
Doralice. 
Arpàlicop.b.n.d’buo..^'n4j?r»A£. 
gtunjt , e via, feguqndo Arpalico . 
Ann. Caro. Ma nell’Eneid. 
volg.lib.x 1. par fatto lungo ;Ed 
Arpalico, 1 Dtmof onte -tesomi. In 
lat.p.b, \ \ 

àrpega p, b. verbo cuopreiieroi 
dì terra. Giuf. de Laur. 
àrpego p,b. o arpegàra , erpice . il 
Pomey . 

arpia p. 1. uccellacelo di rapina, > 
finto da’ poeti, 
arpica p.b. per inarpica, poet. 
àrpice p.b. v, erpice. 

Arpino p. 1 . città nel campo Fon- 
dano , patria di Cicerone . 
arpiónep. l.(di 3. fili.) uncino di 
ferro » o ganghero di porta , 
efineitra. Il Pergam. diceef- 
ler voc. di 4. fill.el’accentua fu 
l’i:ma non è da feguirfi. 
Arpócratep.b.n. d’huo. 
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À rqua , v.g. il code d’A rquà . 
fa r ràbbia, di 3. fili. v. 

Orràbida p. b. v. rabida . 
arramàta p. 1. v. ammazza con 
ramata l’uccello . Così’l P. 
Barn x 

arrampica p.b. v.g.ei s’arrampica 
fu all’erta. Matth. 
arrampina p.l. ruba , tira a sè. 
arrangola p. b. fmaniadi voglia v. 
arrapina p.l. arrabbia ( voc. con- 
tadini • 

arréca p.l.porta con sè . 
arréch i mene, col l’acc. fu la fecon- 
da, cioè me ne arrechi . 
arrédap. 1. fornifced’arredi. 
arrèdo p. 1. arnele. 
arréna p. Kdà in fecco, incaglia 
nella rena . 

arrèndere p. b. ed arrènderli , v. 
noto. 

arrénico p.b. perarfenico. Plin. 

e’IDomeo. _ ^ 

arrenógonop.b.fpecie difillo, er- 
ba. Matth. 

arrèquia p. b. ripofa . Sannaz. in 
' rimafdrucc. 
arréfo p.l. foggettato, vinto 
arrefiabue p.l. erba , detta pur 
anonide-. 

arrelHop.l. perreftiop.l. 
ar réta p.l.piglia alla rete, de Lau- 
rent. 

arrétra p. 1. tira in d ietro » 
arrettftio p.b. invaiato. 
A’friap.b.n.difem. 

Arridèo p.i.n. d’huo. 
atridere p.b. fecondare , favori- 
re. indi arride p.l. fi moftra fa- 
vorevole. 

airr&o p. 1. n. d’huo. in vece d £n- 
i rico. ' 

(arrigóni p.l cogn.di farai. 


V 
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arringarla p.l. ed arringherà , di- 
ceria. 

arringhièrap.l. ringhiera . 
A’rriop.b.n. d’huo. 
arripa p.l. saccofta alla ripa . 
arrilchiévolep.b. Cedi j.fill.)ar<< 
rilchiato. 

arrificap. b. arrifchia. 
arrilliadi 3. fili, in [vece di arrif- 
chia. E cosi arrilliato per ar- 
riichiato. : . 

arrlvap.l.giugne. 
arróca p. 1. diviene roco. 
arròga p. l.s’attribuilce. - 

arrògere p. b. aggiungere. Eindi 
arrógo , arròge , arrófe , ar- 
ròto. Il memor. del Pergam. 
mette arrogere p. 1. ma per er- 
rordiftampa: peroche il Ru-> 
fcelli, el’ArcharifiojeloSti- 
gliani lo mettono tra i verbi 
della 3. maniera, 
arròlap.l. v.arruola. 
arrómperep. b. il primo romper 
della terra coll’aratro) oallon^ 
tanarfi. •- . * . 

[arróra p.l. irrugiada, v. 
arrofticciàta p. 1. fetta di carne 1 
arroflita grofi'olanamente. 
arróta,earrl 5 cop. 1. aggiunta, e 
aggiunto : o in vece di anno- 
ta. poet. . • 

arrótola p.b.v. arruotola. 
arroufmitéo p. 1. U’ou fi legge u) 
cogn. difam. 

arrubinaci. fa di colordi rubino, 
arruffìiina p. 1. ( di 4.GII. ) induce / 
a mal fare, fà ruffianerìe . 
arròga p.l. rode, e confuma, co- 
me fà la ruga , o il bruco. ( voc. 
Venet. ) over o i ncrefpa . 

arrùgap. l.oarrugia , miniera d* ’ 

oro. Plin. 
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arrugginito] p. 1. coperto di rug- 
gine. 

arruólap.I.fcrive al ruolo, 
arruóta p. 1. affila . Sicil. am 
mòla. i 


At\ v , n , 
profod. benché il Riccioli le- 
gni brere, feguitodal Tratto 
della bilancia i 

| Artabasanep.l n.d’huo.comeTr- 
grane. 


arruótola p. b. involge, comefil Arcabàfop.l.n.d’huom. 
fà il pannolino :V. g. egliarruo I Artabazàne p. 1. v. ArtabafanCi 
tola il panno, cioèlo ravvolgel Quìfalla ilTratto. 
inballa. t - lartabro p.b. promont. di Spagna , 

arruvida p.b. diviene ruvido:ove-J oggi capo di iìmlierre, òTuri- 
roftecchifce per freddo. I bàn. 

Arfàcep.l.Re de’Parti. Cosi il Artabure p.l. ed Artaburio, n. 

* Rufcelli,eloStigliani, benché d'huo. 
in latino fi pronuntij breve -, e Artàciap. b. n. di città in Sicilia 
così accentua il Tofcanellaj nonpiùefifiente. 
nell’JSlucid. poetic. volgare. A rtàgatop.b.n. d’huo. 
arfàcidip.b.i difendenti di Ar Artàiep. 1. n. d’huo. ecogn.di 
face. • - ■ : I fam. t 

arfaméte p;l. o arfametto, fiu I Artàlico p. b. n. d’huo. Così i’ 
me. ! Ariof 

Arfamo,p.b.oArfame, n.d’huo. artanftap.l.dclamino,erba. 
Arfamofàta. p. 1. città già dell’ Artàno p.l. n. d’huo. Io Strozzi . 

Armenia. In lat.p.b. Arrapano p.l.n. d’huo. 

arfàne p.l. n. d’huo. Artafsàtap.l. oArtaxata, città 

arfenàlep. 1. luogo dove fi fabbri- dell’Armenia maggiore, in lac- 
cano navilj. ■ * ■ • • I ' p.b. 

arfe'nicop. b. orpimento, (plur. Artàlfiap.b.n. d’huo. 

arfenichi) veleno.. jartéfice p.b. artifia , artigiano, 

Arséno p. 1. rt. d’huo. e così Ar-j artiere. 

séni, plur.d’Arfenio, ed ? Ar-lartegliarìap.I. v. artiglieria, 
t séno, ' JArtémap.l.n.d’huo.Cosìneldit- 

arfenógonop.b.n.d’erbaCvoc.gr.) I tionar.iiìor. In Jat. p.b. 

Plin; [Artémbare p. b. n. d'huo. come 

Arfétep.I.n.d’huo. I Gafpare. 

arsitole p.b. da poter ardere. lArtémiap.b. n.difem. 

Arsfnoe p.b. n. di fem. e di città , f Artemidóro p.l. n. d’huo. 

Artemffia p. b. erba, e nomedi 


edifiume. 
arfióne p.l. incendio . 
àrtaba p.b.fortedi mifuraPerfia- 
na, cnecapej. moggia. 
Artabànop.l.n.d’huo. Rede’Par- 
ti:edunaltrofu fratei di Da- 
rioRe.CGsìaccentuai’Amàlt. 


i y. Ui ciua y v iivu-v 

donna. IlSoglianifcriveArte- 
mifa p.l. ' . . 

Arcemffìo p. f>. n. di terra in Sicx- 
lia,chepiò non dura. 

Artemónep. 1. n. d’huo. e Arte- 
móna n. di fero. r , 
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•fténe p. I. oarcenne: così oggi 
diconfi gli uccelli di Diomede. 
loStrpzzican.uIt. ott. 45. 
Artéop.l.n.d’un Rede’ Medi, 
artépicep.b. ( pluf-, artépici) at- 
cri pi ice, erba. 

artèria p. b. ( voc. %v .) venadegli 
(piriti vitali. Così il Francio- 
lini, el’uìfe commune: écosì 
pure il Bràcciolini bella dan- 
za 61. del lib. 8. Tenta l’ arte- 
rie y e pervenuto al quinto . ben- 
che la eroica , e l Pergamini 
legnino p. 1. fecondo l’accento 
greco.cosìfusò Pulci nel Mor- 
gantecan.ifi. ftan. 99. E già per 
l’arteria d< [angue munto- 
arterfaco p.b. C plur. àrterucb 
medicamento, che gioVaail’ar- 
teria. Il Donzelli, 
arteslho p.l. n di fontein Sicilia, 
artética p. b. infermità con dolo- 
re nelle giunture : o nome d’ 
.erbai 

artéticop.b. (eplur. artetiebin* 
fermo di tal male,o add.V.g.do- 
lore artetico . 

A’rticop.b. v.g. polo artico^ Cioè 
aquilonare. 

articolo p.b. nome, e verbo, 
artière p.l. (Con la t dura) artifta, 
artefice le così artieri fem. ar- 
tigiana. ^ 

artifìcio (. dì 5. fili e artificiato di 
6. fili. >plur. artifici p.1. . . 
artiglino ( di 4- fili. ) n* nofcO. 
artiglieria p. I. macchina di btt)0- 
zo da guerra . • v 

arti móne p.l. la maggior vela del- 
la naveC * 

Artine p.l.n. d’tìnRede*lVÌecii. 
artifia p.b. n. di villaggio in Sic. 
4 rtocle p. b.n. d’huo. 
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Artofi làce p.l. Arturo cuftodedi 
Arto , legno celefte. Così 1 ’ 
Anodo nei le rime : E /tarli co. 
me Artofilact aJ'Qrfe. In latino 
p. b. ecosì l’accentua ilTrat- 
to: ma è da feguir l’ Anodo, 
ch’èpiù conforme all’ulo Ita- 
liano» 

artói p. 1. o antrace , forte di po- 
dema . * 

artóis , o artoes p. 1. provìncia dì 
Fiandra. 

attolagàno p.b. ( voc.gr.) force di 
torta, o panata . Il Frugoli . 
Àrtóo p. f. di Arto , o Setten- 
trione, \ 

Artotrógop. 1. n. d’unpàrafitoi. 
magnapini, * 

àrtridite p.b. fVoc.gr. ) dolori ar- 
tetici. 

atrodia p.l. (voc.gr. )comtaefiu- 
ra delle giunture. 

Attù coll’acc.lu 1 ’ ult.n.d’un Re 
di Brettagna , accorciato da 
ArtUro. 

Arturo p. 1 , legno Celefte , end* 
huo. ' > •••*•.. ! 

Attillo p.l. n. proprio . 

, Arveródo p.l. n. d’huo. 

] Arvèrnia p.b.n. di provincia . 
’arvina p.l.( col l’u confon .) voc, 
Jat. evale, lardo. 

Arviràgop. 1 . n.d’unRèdi Bret- 
tagna . L’Èlucid. poet. ierive 
Arvigalo. In lat. p. b. 
àrunguii p. b. n. dì luogo di Ca- 
lavria. i 

atufpicepb. indovino;, che ofler- 
va le interiora dell’animale . 
Virg.Volgar.lib.il. Eneid. Fi a 

che ’l prof pero Arujpue vànnuutii. 
àtnfpicina p. l. arte d’oflervare 
&c. v. aurilpicio. 

arzà- 
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ar sàgola p.b.n. d’uccello. 
arzanà.C voc.morefco )o arsanà- 
lep.l.arfenale. 
arzànop. l.cafaledi Napoli. 

A rzaréide p.b. R e de’Battriani . 
a rzàvola p.b. n. d’uccello . 
arzenà, arlenale. Così accentai’ 
Alunno. < .... 

arzigògolo p.b. inventione acu- 
ta, n. e v. > - ;> 

A rzi la p.l.n .di città in Africa, 
afachèi p.l.n. di alcuni popoli d’ 

' Etiopia. 

àfafop.b. n. d’huo. oadeS.Afafo, 
volgarm.d'A fsè*città d’Inghil- 
terra ; come afcàlafo , para- 
grafo, &c. 

Alala p. 1 . C di 4. fill.)n. d’huo. co- 
<•. me IlaUi. * ■ r : 

Afalia, p.l.n. d’huo. 
asina p.l.n. di fiume.; 1 
Afarélap.l.n.d’huo. 
afarina p.l.pianta Amile all’afaro. 
ifaro p.b. (voc.gr. ) nardo Calva 
tico -, di più callello, e titolo di 
Contea in Sicil. detto già affo 
ro:o fiume di Macedonia, 
afacóto p. 1. forte di pavimento 
intarfiatoi» Plin. 
alaruba p.l.n. d’huo. 1 

^asbaméop.l.epit. di Giove, 
asbeftino p. 1. v. g. lino asbeftino , 
che nel fuoco non fi confuma. 
Inlat.p.b. 

Asbìte p.l. n. di fem. cacciatrice . 
v. Hasbiti . . 

A sbòa d. 1 . città d i Norvegia . 
afcachiìo p.b. o alchach ilo, fpecie 
di cancrena, (voc.gr. ) Giovan- 
nidiVico. ~ 

A’fcade p.b. n. di Re Aflìro-x 

Afcalafo p.b.n.d’huo. Così fecon- 
do l’acc. Ut. egr. nondimeno 

• •'* - .v h 
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Gabriello Simeoni nel lib. zi 
delle rime piacevoli lo fé p.l. 

Rjjpofech’ Ajcalàfotra già detto. 

A’icalo p. b. città in Saria . 

A fcalone p. 1 . 0 Afcalóna , città di 
Paleftina. 

afcalónia p. b.come cipolle afca- 
lonie , volgarmente icalogne,o 
fcalogni. 

afcalomtap.l.d’ Afcalóna. » 
alcàno p.l. fiume detto così dal 
Braciol.invece diAfcanio. . 
Afearico p.l.n. d’huo. 
afeàridi p.b. ( voc. gr. ) vermi del 
ventre. 

Alcàtade p.b.n. d’un Re. 
afeénderep. b. falire, montare . 
Afcénap.l.o Afcenez, n. d’huo. 
aìcéfa p. 1 . (alita . Frane. Scoto i 
afeefi p. 1. v. afeifi - 
Afcétap.l. (voc.gr. pi. Afceti.) 

huo. contemplativo &c. 
afcia,di2.fill.n.ev. 
afeióglierep. b.fciogliere , libe- 
. rare. , - : . 

afciólvere p. b. far colatione , 
mangiare avantidefinare. 
afeiómene p.b. ( di ?. fili. ) n.d’er- 
ba. Match. 

àfeiro p.l.(voc.gr.) n. d’erba . Così 
, Caf. Durante. • ' 

Afeifi p.l. oAlcéfi,o Scefi, Ailìfi, 

città.. . . 

afeiuga p.l. ( verboOdifecca. 
aiciugàgginep. b. afeiugamenta. 
Afclépap.l. n. d’huo. 

Afclepiade p.b. n. d’huo. ed’er» 
x ba. ■ 

afclepiadéo p. 1- fpecie diverfo . 
Afclepìodóro p.l.n. d’huo. 
Afcoitiap. b. terra nella Spagna, 
come Afpeitia. 

àfcole p. h. pezzi di legna ac- 
D 4 tac- 
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tacesti alla ruota del mu-, Plaut. oadd. o n. d ifola. 
lino , detti pur pinne , o'Asiacrito p. b. n. dhuo. come 


pale. 

Alcoli p.b. Cartello della Marca 
d’Ancona. 

afeónderep. b. nafeondere. 


Teocrito, 
asindeto p.b. òafinteto , figura 
Rettorica. 

àfine p. b. cartello d’Acaja . 


.ascòndito p.b. aicofto : in rima afinéop.Lcittad. di Afine. 

Sdrucciola. ; aiìneria p.l. afinità ,omoUitudi* 

aicréo p. 1 . d’aicra borgo nella] 

Boetia, patria d’Efiooo. 


aferivere p.b. imputare. 
Afdrubale p. b. o Afdrobale p. b.j 
n. d’huo. ed in rima Afdru 
balle. 

Aséap.l.o Aséo, n.d’huo. 
AsélliCo p.b. n.d’huo. 

Asénap.l. n. d’huo. 

Afenèt, o afenetta, n. di fem. 
aséquiop. b. elequie. 
aferòt,n.d’idolo. 


ne d’afini . 
afinilep. 1. add. di a fino, 
afinfnop. 1. aiinello, oadd. 
afimullérop.l.n.d’un eretico, 
alino p. b. e così afina > animai 
noto. 

asintoto p.b. v. a-findeto. 

Asite f.l. n.d’un Red’Egit. 
afmaticop.b. chepatifced’afma. 

(.plur, afmatici.’) 
aimodéo p. 1. nome del demonio 
della lafcivia. 


asfaltide p.b. ò afphaltide,o asfai- Afnàa p.l. n. d’buo. 
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tite p. 1. n.d’un lagoinPalert, 
detto il mar morto. 

Asfénez p. 1. ( o coll’acc. fu 
l’ult. ) nome d’huo. in Lat. 

as'/òdélo p. 1. o asfodello, n.d’ 
erba. In La t. p. b. e così potria 
purdirfi in volgare. 

A’fia 'p. b. una delle 4. parti del 
mondo. 

afiàgo p. 1. contrada in Ital. 

a fatico p.b. dell’Afa. Il Brac» 
ciol. j 

Asila p. 1. n. d' huo. Così Ann. 
Caro. 

asilo p. 1. Così il Rufcelii , e 
1 Capponi nell’eg I.3. evale, 
luogo di franchigia . 

àfima p. b. afma : o n. d’ido- 
lo . 

àfinaria p. 1. quantitàd’afini. 

afinària p.b. tit. d’una Com. di 


ainàrezp.l.cog. di fam.Spag. 
àiòlà p.b. cartello, v. afolo. o ftru- 
'i mento &c. 

aioliére p.l.nartro , o rt ringa . 
aiolo p.b. oafola,caftellodel Tri- 
vifano. •: -, 

afópo p.l. fiume della Morea . 
Afópidep. b. Egina figliuola d’A- 
sópo poet. ' : 

aipàlato p.b.n.d’arbufcello . Così 
inToicana. 

afpàrago p.b. fpàrago , erba . 
àfpare p. b. n. d’huo. come Gaf- 
pare. 

afpàfiap.b.n. difem.moglied’Ar- 

taierie. 

àlpera p.b. inafprifce. v. 
afpérgere p. b. bagnare leggier- 
mente. 

afpérgola p. b. o afpergolo , fpar- 
gola, vafetto da afpruzzare , di 
piùn.d’erba. • . . 

afpe- 
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afperinop. 1. animai terreftre ,]aflegòp.b. n. di fiume, v.affico. 
dettopur Piròlo, ed in Italia] alségua p.l. peralfiegua poec.coii- 


Schiratto. 
afphodélo p. 1 . v. asfodelo . 
àlpido , e àfpide p.b. alpe , lerpe. 
afpilquétap.l.cogn. difam. 
alpirap.l. verbo noto, 
afplénop. 1. (voc. grj fcolopen 
dria, e cetràco, ò cetràch , 
erba. 

bipolo p.b. a(po; ònafpo, e cosi 
afpolo, verbo, per innafpo.il 
Duez. 

Afprenatep.l. n.d’huomo. 
Afprénop.l. n. d’huom. ecosìaf- 
prino, forte di vino, 
afsà, coll’acc. ful’ult. deferto d’ 
Ethiopia. 

Affabxno p.l. cogn. di Giove appo 
gli Arabi . 

afladenicip. L v. fcadenici, e fen 
denegr. # i. t 
af sai p.l. adverbio. 
afsalep.l.aflàlta.v. 
aflalio p. 1. affali, preter. e così af- 
fali») per aflalirono . 
aflàlitap.l. afialimento,n.epartic. 
Afsànop.i. n.d’huomo. 
afiapérep.l. v.g. fareaflapere. 
aflapórap. l.afìaggiav.’ 
Afsiracop.b. n. d’huomo. Così 
Annib.Caro: De la taf ad’ Affa 
raco faranno. 

A’flacop.b.Alaro. 
anaflìnariap.l. affaifinamento. Il 
Duez- . 

aflafsinio p. b. affaifmamento . 
affaffinat ico p. b. da aflalfino . 
afiaisfno p. 1. malandrino . n.e v. 
aflèdérep. l.feder vicino, òaffe- 
diare. 

afsédio p. b. n. e v. ( plur. affedi p 
1. afTedij . ) 


feguilca. 
affeguio p.l. per adegui , ò efeguì. 
afsémbia, di 3. fili. V- A. 
affembléap.l.òaffembrèa, radu- 
- nanza&c. 

afsémj)ia,di 3. fili. V. A. 
afséntia p.b. 1 con la t molle) lon- 
tananza . 

affentia p.l. ( con 1 a t dura ) affen- 
tiva . , . 

afséntio p.b. (con la t molle) af- 
fenfo. Sicil. erba bianca, òaf- 
finthio. 

adendo p. 1. (con la t dura Raden- 
ti. . , # . - 

afsérap. 1. v.g. fi afferà , cioè fifa 
fera. LoSciglianicar.127. 
afferénap.l.fàfereno, raflerena. 

L’Atiof. 
aflerólip. 1. v. g. PelcoAfleroli f 
luogo in Abruzzo, 
afséta p.l.mette fece . 
afiectime p. 1. acconciamento . 
affettino p.l. dimin. di afietta.Sic. 

tavulidda, ò foglietta, 
afsévap. 1. v.g. ti alleva, i. ti con- 
gela. 

alle véra p.l. (verbo.) così’l P.Bar- 
toli, eloStigliani . 
affla p. b. pietra corrofiva . v. far- 
cofago. òn. difiume. 

A’ffia p.b.provinciadeilaGerma- 
nia.Il Ghelfucci nel Rofar.30. 
l’allunga dicendo : Del fuperbo 
Safs'on di quell’ Affla . ma non de’ 
efièr imitato: fe non quando è 
n. d’huomo Ebreo, 
afsibila p.b. libila infierae. Sannaz. 

egl.ia. (poet.) . < 

affici na p.l. aflicella , dimin. d al- 

fe- " • affi- ' 
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attica ra p. I. fa ficuro , dà animo . 
ai si de p. 1. o affi! e, ancone, pie- 
gatura di ruòta. 

Aifidéip. k forte d’huomini tra’ 
Giudei. 

afsiderap. b. agghiaccia, diviene 
attratto delle membra , ò fi 
muore dì freddo, 
alslderep. b.ò affiderà ( onde,afti- 
de > a Alfe, affilo p. 1. ) a (ledere. 

.. Cosi legna il Franciof. nel lib. 
lax linguaeltal. pag. 543. enei 
Jib.deaccent. pag. 7*8. Malo 
Stiglianicar. 510. legna p. 1. e 
può ufarfi in rima. . c 
afsiduop.b. continuo, 
aisiémep. 1. (di g. fili. ) dicono al 
cuni in vece d'infienae : ma è 
del volgo. 

afsiépap.l.Cdi;. filk) verbo. 
Afsimorop.b. n.d’huomo . 
aflihudlop.Lv. a Aiuolo.. 

Alsilo p.l.n. d’huorao. 
aflimìlia p. h. per aftìmiglia, in ri- 
ma fdrucc. 

Aftìmi'rap.l.n.d’huomo. 
affinare p. 1 . n. di fiume in Sici- 
lia . | 

afsmdicap.b.oaflìndaca, rivede' 
/ i conti, o eenfura. 
aflìnomantta p.l. o afcinomantia , 
indovioamentopervia d’afce, 
òfcure. Plin. , • „ 
affiómap. 1. mattona, primo prin- 
cipio. 

Alsiriap. b. regione , oggi detta 
Scrìa ... 

alsiri p. k i popol ì. ( fing. Adiro .) 
afsila p. 1. inlegna , di vita . n. 
Alani p- I. città nell’ Umbria: ò 
gravezze, gabelle, e così affifo, 
partic- 

afsiftere p. b. verbo noto . . 
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affitti top. k accompagnato, cullo* 
dito. 

afsitop.k tramezo di tavole, 
a Aiuòlo p. 1. (coll’uoditton. )uc- 
cel. notturno. 

alsócia p. b.accompagna : in rima 
fdrucc. 

alsódap.l.fìfodo. 
afsólvere p. b. verbo noto . 
alsóngia(di3.fill.) fongian. 
alsòrberep.b.v. abforbere. 

A lloro p. b.così fecondo l’accen- 
to greco. Inlat.p.l. v. Alato. 
Afsuco p.l. n.d’buomo. 
afluefa, coll’accento all’ultima. 
AAuérop.L (di 4. filljn. d’huo. 
afsumerep.b. prendere, ò inalza- 
I re, o pigliar l’aflunto? indiaf- 

Afsurim p.l. n. d’huo. 
àftahap.b. n. difiume . ^ 

aftàborap.b. 0- di fiume, i. cogo, 
del Nilo. 

Aftàce p. kn. d’huorao . In latp.b. 
A’ftaco p.b. ( ed in Venet.aAalep. 
I b.) gambarodi mare, dettoa 
Roma Leone: o n. d’huo 
à ftapo p. b. n. di fiume . i.cogn. del 
, Nilo. 

| A ftaréo p. 1 . n. d’huomo . 

A ftarò t, o Aftarotte, n.d’unde* 
* monÌQ. - . 

lattata p. 1. percofta d’afta. , 
aftémiop. b. colui che non beevi- 
no. 

aftenérep. k ecosì attenérli . v.no- 
to. 

Afteratcico p. b. o after Attico, 
pian cadetta pur inguiaaie,u Ci- 
le al r&aguin a)a. 

A fterdàmo p. 1 . v. A mfterdamo . 
aftérgerep.b. nettare, purgare. 
Matth. 

. Artèria 
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Àftériap. b. n. di fem. di gemma , 
e d’uccello. 

aftéro p. 1. n. di fiore. ( voc.gr. ) e 
. vale (Iella. 

Aftefanop.l. n.di Scrittore, 
idiap.b. (.verbo) porta aftio, ed 
invidia. Il Davanzati. 
Aftiàgep. 1 . n. d’unRede’Medi. 

Cosilo Stìgliani cart.304. le- 
> condo Tace. gr. In lat.p.b. 
afticciuólap.l. (coll’uodittonj e 
di 4.. fili.) afta piccola. ■ • 

àftico p. b. n. di fiume in Italia . 
Afttdamap. b. e Aftidamante n. 

- d’huomo. 

Aftidamfa p.l. n. di fem. 

A’ftilo p. b. n.d’huomo; 
Aft'momep.b. n.di fem. detta pur 
A tifoide. 

aftio p.b. ( n. ) invidia. Così ’l Do- 
< menichi: Non vi porta a/tio pa- 
tenti* ovvino, nel memoriale 
del Pergam. è fegnatop. 1 . ma 
per error di (lampa: eindipre 
fe abbaglio il Tratto. . 

A ftiocbéa p. 1 . n. di fem. 
AfUpalep.b.n.djfem. 
aftipaléa p. 1. n.d'ifola. 
àftomi p.b. (voc.gr.) popoli len- 
za bocca , che fi pafcon d’odore. 
Plin.lib. 7-cap.a. . . 

aftórep. l.C o aftòr ) uccello di pre- 
datòri. d’huomo, detto pur A- 
• ftorre. Così l’Anguill. lib. 14 
ti vtiràpìiaU tortora > tl'aftore . 
aftósabao.b. oaftufape, Cogn. del 
fiume Nilo. 

àftrabap.h. n. d’unatotoedia dì 
Plauto. . . ■■ 

a (Ira bòra p.l. luògpìn Egitto. I 
^TalìoCan.i 1 7. 

ift raco p.b.edàfttìco > il terrazzo. 
IlMenagio. i 
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aftrderep. b. attrarre, indi aftrie 
p.l. 

aftràgklo p.b. ( voc. gr. ) n. d’erba* 
o termine d’architettura, ed è 
il tondino della colonna. Mail 
Marino in rima lo fé lungo: co- 
sì nelTempio paneg. ftan. 3$. 
Traglifi , modiglioni , od alitatali 

(rima di eguali) ■ 
aftràle p.l.celefte.poet. 

Aftrànlaco p.b.n. d’uno Scrittore 
antico. 

aftran tia p. b. n.d’erba .' 
adrapéo p. 1 . cogn. di Giove. 
Aftréa p.l. dea della giudica appo 
igentili. 

Aftréop.l. n.d’un gigante, 
àftria p.b. cogn. di faro. 

(idrica p. b.( plur.aflrice ) fortedl 
alogufta mezana. 
iftricop.b. v.aftraCo. 

Aftrico p. 1 . n. d huomo. così l’A- 
. malt. piotaci. 

Uftrigoere ò ad Tingere p. b. verbo 
noto. 

aftrolàbiop.b ft rumente d’aftro- 
logi. plur. aftrolabi p. 1. 
aftrólagop. b. oaftròlogo*( plur. 
a (indaghi , eaftrolagi ;o aftrdt- 
loghi, e aftrologi . ) n . noto. 
aftrólogap.b.C verbo) ftroìoga. 
aftrologfap.l.fcienza circa le (Iel- 
le, e loro influenze, indi aftro- 
logico p. b. add. 

Àftromco p. 1 . cogn. d’un Ptocon- 
, fultsRom. ^ ./ 

aftronomfap. 1. faenza del corta 
delle (Ielle , &e. 

aftrónomop.b. chi sà detta fci€za- 
afturap. 1. o-ftura, n. di fiume in 
Latio, e Spagna, o città. Co- 
sì ’l Talloni can. IO. Radoil porro 
d'Aftura, ovt tradito. CoSipur 

Poca- 
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PompeoColonna . In lat. p.b. 
ecosìdicefiquàdo èn. dipefce. 
A’fture p.b.n. d’huomo, o di popo- 
lo. Così Ann. Caro, mapurfi 
t ruova p. 1 . Città To/cana , fisgui 
il bello Aflìirc . così nel Virgil. 
volgarein verfi fciolti , lib. io. 
aftùfape p.b.cogn. nel N ilo . v. A- 
ftòlaba . 

a (lutia p. b. nome noto . 
attrito p.l. accorto, Tea) trito. 
Atabirio p.b.n. di mote in Sicilia. 
Atàbirop. b.n. di città in Sicilia 
non piùefittente. 

Atabo p.b.n. d’huomo. Cosìfe- 
condol’accen.lat. 
atàbulop/b. n. divento proprio 
della Puglia. 

atàcep.l.fiumedellaGallia Nar- 
> bon . oggi l’Aude . In lat. p. 1 
b. indi Atacino p. 1 . i. Narbo- 
nefe. 

Atafap.l. oAthafa (quadrifill.) 

n. d’huomo, come Ifaia. j 
atafdep.l. cogn. difam. Così fé- 
gnailP. Bart. lib. i. dell’ Alia 
pag. 3 ? 1.3 56. e 744. 
Atalantéop.l.di Atalanta. 
Atalarfcop.l.n.d’un Rede’Goti. 
Atalia p.l. n. d’una Reina: come, 
Talia. òn.d’huo. 
atamàni p. 1 . popoli della Grecia . 
atamantéo p. 1 . di A ramante, 
itami p.b. ajutami. 
àtamop.b. atomo, n. 

Atànap. 1 . n. d’huomo. In lat. 
p.b. 

Atanagiopb. o A tana fio, o Ata- 
nàgi, n. d’huomo. 

Atanarfcop. 1. n. d’huomo. 
Atanàfia p.b. n. d’erba, edi donna. 
Atànatop. b.n. dii uomo fortifli- 
mo. 
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Atàra p.l. o Athara. v. Atargati . 
Atàrgatap.b.n. d’una dea de’Siri. 
Atàriatap.b.ol. n.d’huo. 
atatórep. t. aiutante, aiutatore. 
AtarbaJep.b. n d'huo. 

Atanarico p. 1. n.d’UiiRe. 
Atarilfo ( di 4. fili. ) n. d’huo. 
àtavo p.b.quartàvolo. così fecoi> 
dol’acc. lat. MaRemigioFio- 
rent. lo fa lungo. Avi, bt/avi , 
atavi , e altri maggiori, 

A’tea-p. b. donna che non crede 
efferviDio. 

Atéa p.l. n. d’huomo . v. Atliea . 
A’tecap. b.n.dicittànelIaSpa- 
gna. . • 

Atellàro p.l.v.Tellaro . 

A tenàgora p.b. n. d’huomo . 
Atene p.l.città celebre, oggi Sat- 
tfne. 

Atenèo p. 1 . n. d’huomo , e luogo 
dedicato a Minerva . 
Atenodórop.l.n. d’huomo. 
Atenodoréop.l.d’Aceuodoro . 
Atenógene p. b. n. d'huomo . 
àteo p.b. o àtheo , ateifta, che non 
crede eflervi Dio : e così àtea . 
Atepómarop.b.n.d’un Capitano, 
eu può dir p.l. 

Atérgatep. b. v. A targata . 
aterdmap.l. oatheròma forte di 
tumore.fvoc.gr. - ) . . 

àtefi p. b. fiumedella provincia 
Veneta, oggi Adige, così San- 
naz.egl.ia. v 
Athanàfia p. b. v. atanafia . 
àthea p. b. v. atea , ed ateo . 
Athéa p.l. n. d’un Redegli Sciti. 
Athénep.l. v. Atene. 
Athenógenep.b. v. Atenogene. 
athéra p. 1. C voc. gr. ) vivanda da 
forbiredettadaTeddchi.mo- 
fa . 


Athó- 
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Àthóle p. l.n.di Prov. di Scotta. | 

A’tidep. b. n. d’huomo. Attide 
fcriveil Brignole. 

Afidiop.b.n. d’huomo. 

Atìmétop.l.n. d’huomo. 

Atinap.l. n.d’huomo,editrecit- 
tàiu Italia, edi una in Sicilia, 
oggi non più elìdente. Cosi An- 
nib. Caro, indi Atinatep.l.Co- 
sì pur lo Strozzi can. 6. ft. 87. 
e 89. 

Atirlatap.b. òl.n. d’huo. Inlat. 
p.b. 

ative p. I. n. di Cartello . 

A tlantéop.l.d’ Atlante. 

atlàntico p.b. v. g. mare Atlan- 
tico. 

atlàntidi p. b. le figlie d’Atfan- 
te. 

atlèta p.l.( voc. gr. ) lottatore, in- 
di atletico p.b. 

A’tlia p. b.o Atlio ; n. d’huomo , e 
vai milerabile. 

atmosfera p. 1. (voc.gr. ) tutto 
quello (patio d’aria infino al 
quale fi follevano i vapori . 

atoghia p. 1. ( di 4. fili. ) n. di fam. 
e di nave. 

àtomo p.b. (voc.gr.) cofa indivifi- 

bilev 

atónep. 1 . oathone,ilmon. Ato, 
oÀtho. 

atóriop.b.ajuto.n. 

Atràcep.l.n. d’huomo. Così nel 
lib.z. delle rime piacevoli :F«- 
riti furo Pr elitre, eU Aerate. In 
lat.p.b. 

Atràcidep. b. Cenéo figliuolo d’ 
Atrace. 

Atramfti p.l.o Adramiti pop.dell’ 
Arabia, indi attramiticop. b. 
v.g. mira acramitica . 

atràttile p.b.o attrattile.n.d’erba 
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Àtrebàtop. 1 . città della Galli* 
Belgica, oggi Arras. Inlat.p. 
b. indi Atrebàti , i cittadini . 
atrébicep.b.v.atrepice. 

Atréop.l. n. d huomo. CosìRe- 
mig. Fiorent. epift. 16. Che per 
tacer ài Tantalo , ed' Aereo. 
atrépicep. b. n. d’erba. Così 1 * 
Crufca. 

atribicop. b.v. g. carta atribica. 

Dalecamp. J 

Atridep.l.ó Atrida, Agamenno- 
ne, o Menelao, figliuoli d’A- 
trèo. poet. Cosìl’Anguill. lib. 
13. DifcndeJH l'armata al gran- 
de Atrede. 
àtrio p.b. cortile, 
atriplicep. b. trepefe, orepefe* 
erba . 

atrofia p.l. (voc.gr.) forte d’in- 
fermità. 

àtropo p.b. (voc. gr. ) unadelle 

A’ttabap.b.n. d’un ladro famofo . 
attagénap.l. uccello, oggjfran- 
, colino . 

À’ttalop.b. n. di un Redi Peria- 
mo. 

attàlicop. b. add. v. g. tapezzarie 
Attaliche. 
àttamo p.b. atomo. 

Attànep. I. n.d’huomo. 
attapina p. 1. fi lamenta alla difpe- 
rata. 

attédj p.l.perattedij. v. 
attédia p.b. viene in fartidio , 
attégnere p.b.v. attignere, 
attélap.l. dirtendein ordinanza T 
efercito. 

attémpera p.b. tempera . v. 

attèndere p.b. verbo noto, 
atténdoli p.b. cogn. di fam. e cosi 
atténdolo, n. 

atte- 
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attenére p.l. mantenere, 
atténebra p.b. ottenebra . IlTaf- 
soni, e’ICiampoli . 
atténuap.b. aflottiglia .v. 
Attéop.l. Attico, o AttiaCo : ad- 
diet.v. g. mar Atteo, onda At- 
tea, Aracinto Atteo. 
Atceónep. 1, n. d’huomO. Così 
Luigi Greto nella caccia: Vidi 
Atteon , che al pi rè cocente ex Ido . 
attéfop. 1. partic. di attendere, 
attedino p. i.cogn.difam. cosilo 
Strozzi. 

attiaco p. b. ( con la t molle ) v. g. 

vittoria Attiaca. 

A’ttica p.b. regione della Grecia. 
A'tticop.b. n. d'huo. q add . 
attignere p.b.cavate acqua, vino , 
&c. 

A’ttìfap.b.n.d’Un RedegliUnni. 
Attilàno p.l. n.d’huomo. 

AttPj p. J. per Attilij. pluf.d’At- 
tilon. d’huomo. 

atcilop. b. pefee , detto pur adé- 
no. 

ittimop. b.momentodi tempo. 
Atti na p.l .n.d’huomo . 
attisane p. 1. v. aétifana . 
ittita p.b. (verbo) accompagna 
con gettile cadenze del canto. 
Il Nardi nel Liv. 
attònito p b. fpaventato. 
attòrcere p. b. avvolgere una, o 
piùcofe infieme. 

A’ttorep.b. n. d’un compagno d’ 
Ercole, &c. Cosi Ann. Caro 
lib. 9- Sembrava tutti , ontf Atto 
tt,cdlleo. Manellib.iz. loft 
lungo: Da te foccorfo impioto- il 
orante Attore , e’I Virg. volgar. 
lib. 9- Ch' abr accia in cafa il buon 
Ilio, e Attore, enellib. 12 . del- 
l’Eoeid. del Mini : Hor bora è’1 1 


I tempo, già del grand' Attore . 
attóre p. I accusatore , o chi muo- 
ve lite. 

attornéap. 1. circonda. Cosi U 
Crufca. * 

attórnia p.b. circonda . Cosi Lui* 
giGroto nelle rime fdruccio- 
le. D'oro mafftccio, e quella chie- 
fa attornia 

attórnogli p. b. attorno a luì. Il 
Doni . 

attófficap.h. attolca, avvelena, 
attràep.l.attragge. 
attrappéria p.l, affideramento , il 
Trefatti, maFr. Jacop. dice, 
entrapperìa. 

attrappito p. 1. affiderà to , il Tre- 
fatei. 

attristo p.l. pien di triilezza . 
attrita p.l. minutamentetrita: e 
così attrito , nome , o partici p. 
attróva p.l. trova. L’ula Lorda- 
no. 

ictua p. b. efercìta . v. 
attuàriap.b. Cvoc. lat.)fpeciedi 1 
nave all’antica. 

attufa p. 1. attuffa, fommerge, 1 
poec. ■ 

attujap. 1. offufea: danonufarfi. 
attdrap.l. tura, ferra, chiude, 
attrita p. 1. mitiga , quieta, am- 
morza. •' /• 

A’tua, n.di terra, piazza d’ar? 

mi de’ Saf acini , 
avàcari p. b. mirto Indiano, 
avacciévolep.b- predo . 
avàgi p.l, n- d’un ifoletta. 
avàlep. 1. adeflo. 

A’valo p.b. o Avale , ' n. d'huòmo. 
Così par che pronuntij l’ Arlo- 
tto : Chi del buon J angue d' Avaio 
al contrari > e COSÌ A vali , COgn. 
di fato. 

ava- 
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àvagnólip.I.cogn. di farri. àvénzolip.b. cogn. difam. 

j A vaticino p.l.cogn.d’uno Scritto* avéop. 1 . cosi fu detta, abido. 

re. ' _ . Avéro p.I.oAvéiro, città in Por- 

l avaniap.l.torto, ingiuria, tiran- togalio. 

nia. » avérroep.b.n.d’un Filofofo. 

, .avànvera p.b.v. vanvera. avétop. J.abéto, arbore, 

avanziti p. I. cogn. di faro. v. Da- aufidop. b. fiume della Puglia.' 
vanzati, ecosìayanzaghi, co- aufìlénop.l. edaufiléna,«. d’huo. 
gn. difam. < • • • e difem. 

àvarip.b. popoli, chiamati Unni. Augarop. b. n.d’unRe. 
v. a bari: onde Abaricop. b. e auge (di2. fili. ) punto fupremo 
avarico add. dell Epiciclo, oaltezzafomma. 

avaria p. 1 . compartimento del Augéap. 1 . città, òn. d’huo. v. 

. danno di quel che fi gitta dalla Augia. 

nave. ^ augéi p. 1. augelli poet. 

Avarfcop.l.cittàdella Galliaog- augellinop.l. uccellino. 

giBurges; on.d’huo. auggia(dig. fili, colfa, edudì- 

avàricop.b. ad d. v. avari . # ftinto) aduggia : x ecosl auggii- 

avaritia p. b. vitio noto : indi ava te , quadri fili. 

rpp.l . ... augiap. l.Ccoll’auditton. edi$. 

Aucàtep.l. n. d’huomo.^ fili. )n. d’huomo, detto pur 

audàcia p.b. ( di 4. fili. > indi au- augéa: òn. difem. 

dàce. . • v ; Augubio p.b. Gubbio, città.' 
audétop. I. cogn. difam. augulop.b.n.d’huo. v 1 

audifàcep.l.n.d’huomo: benché augura p.b. (di fili.) fa, o piglia 
in lati no fia breve, con cui s’ae- augurio. Cosi il P. Bartoli. Ma 

corda il Tratto, contro all’ufo loStiglianipag. 134. dicep. 1 . 
Italiano in fimili terminationi. Così Luigi Groto nel prologo 
In latp.l.appol’Amalt.profod. della commedia del teforo: F or 

Audoéno p.l.n.d’huorao . una oration/e non fi augurimi. E 

Audomarop. b.n.d’huomo, edi nell’atto 1. fc.’J.O/e/aptfieauan^ 
città, volgarmente S. Omér . to mal gli augurano . Eneuatto 
audovérap.l. n. di lem. a.ic.i. Piùtofio a me, thè » tetti 

, Aveglianédap. 1 . n. d’uno Spa- nemici auguralo. 

gnuolo. . . augurale p.I. v. g. porta augurale, 

avèlia p.b. 0 velia, uccello. dignità Augurale, 
avellana p. l.nocciuola frutto, e augure p. b. Ce plur.au guri p.b.) 

così avellàno arbore . che dichiara gli auguri!, 

avèllere P.b.fvoc. lato divellere. auguria p. b .annuntia , defidera, 
avéna p. 1. fpecie di biada, dettai (.verbo*} 
purvena. ( . augurio p.b. e plur. augurjp.l. o 

aventino p. 1. uno de’ fette collii auguria. n. 

diRoma. laugurop.l. per augurio, poet. 

I augu* 
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augurtold p. b. 

, A’viap. b. fiume di Spagna, 
ividop.b. grandemente defidero 
fo. . . 

Avignónep. 1 . oVignone, città 
in Provenza. 

A ’vila p. b. città di Spagna . 
aviólap.l. cogn.di Acilio. Inlat. 
p.b. 

Avitacop. b. òl. n;d’huomo. In 
lat. p.b. 

Avito p. 1 . ereditato dagli avi , 
( voc. poet. ) ò n. d imoino, 
aulicop. b. cortigiano, 
aulidep. b. regione della Boetia . 
Mai’Anguill. lib. i$. lofèlun- 
go : Nel gran porto d' AultÀe un 
tempo atrefe. 

aululària p. b. titolo d’un a com- 
med. di Plauto. 

aumilia p. \>. (di 5. fili.) umilia 
(verbo) ondediilè il Burchiel- 
lo . £ s’ alberi' aumili ( in vece d’ 
aumilij ) edèverfòfettehario. 
Avocelàdo p. 1 . fium. di Spagna. 
IlBoccac. ' 

avócolap. b. parla, favella, ò ac- 
cieca . V. A. . ■ ■ * 
avogàri p. 1 . in Trivigi valeconfa- 
lonieri, cioè avvocati , e di. 
fenfori, di più ècogn.difam. 
avogariap. 1. il confalonierato. 
A’vola p.b.ava , nonna tèanchen. 

dicittàin Sicil. 
Avóìrop.b.n.d’huomo'. 
avolo p. b. avo , nonno . 
a vólo p.l.adver. cioè volando, 
àvolos p.b. cogn. di fam. 
avóltera p.b. adultera, n.e v. 
avolteria p. 1. adulteramento , 
adulterio. Cosila Crufca. 
avólteri p.b. plur. di avoltero. n. 
avoltérj p.l. pi. da volterio. 
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av^lterfnd p. 1. nato d’adulterio 
6 falfificato. 

avoltero p. b. adultero n. ev. 
avoltóip.l.plur.d’avoltojojUCceU 
lo|di rapina. 

avol tòro p.l. òayoltore, l’ifleflb. 
FArioi. 

avòrio p. b. ( plur.avorij , o avòrj.) 
n.noto. 

avórop. h per avorio, poet. 
avórniop.b. n. d’albero, v. ornio. 
aurata p.l. v. orata. 

Aurea p. b. n. di fom. oadd. 

Aureo p.b. n. d’huomo : oadd. 
Auréolop.b. n.d’huomo. 
auria p.b. cogn. di fan*. en. di luo- 
go nella Campagna felice- - 
avriap. 1. (coll’uconlonan. per 
averla -, - ‘ . '. 

auricchiuta p. 1 . n. di monte in Si- 
cilia, 

auricola p. b.(voc.lat.) orecchia. 
Burchiello in rima fdrucc. è 
anche n. di luogo in Abruzzo, 
aurfcomep.b. dichioma bionda, 
poet. 

aurifrigiop.b. ( di j; fili. )n.d’uc- 
.. cello. 

auriga p.l. carpzziere. lì Marino, 
eAnniCaro.(plur. aurighi, 0 
aurigi p.l.) 

aurinop.l. dorè , fpecie di colore, 
aurifpicj p. hplur. daurifpicio, 
doèindovinamento perle vi- 
fcere degli animali, v.arufpici- 
na. ' ■ • ' l 

aurónep: 1. erba, detta guarda- 
robba . \ Il Franciof. 

Auròra p. l.n. di fem.&c. 
aufa p.l. (di 5.fill.)adufa. (verbo.) 

Ecosìauio, aufi, &c. 

Auferi p.b. fiume d’Italia, oggi il 
ilSerchio. 

ausi- 
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i ausiliap.b. cogn.difam. Anguill. lib. 8. par che Tallii n- ' 

aufiliàriop.b. v.g. fchiereaufilia- ghi : Che d’Attt elico Emonio fu 
rie. llPomey. • A conforte. 

!> ausónip. 1. popoli d'Italia . Così autójolip. b. popoli della Mauri- 
Ann. Caro: ArecbiamangliAu-' tania . 
t soni un [affo alpeflro . Inlat. p.b. autòmato p.b. (voc.gr.) cioè mac- 

Ausónia p.b. parte d’Italia, detta china Te movente: (coroearo* 

J da Ausónefigliuol d’Uliffe. mato.> 

ausónicop.b. cioèltaliano. Autónoep.b. n.di ninfa, 

aufpicep. b.colui, che prefidea Autònomo p.b. n. d’huomo. 
t . alle nozze per la parte dello autórap.l. inventora, donna che 
ft>ofo. L’Ariofto. >' inventa. Il Frane. - r- 

atipici p.b.plur. di aufpice. autóre p.l. inventore, &c. 

aulpicjp.l. peraufpicij. C osìs'in- Autun, dicefi in vece di Auftun. 
duca co i tuoi lieti au/pici, Il Val- autunnàlep.l.add. di Autunno. 

» deraepift.^.d’Ovid. avvalóra p.l. dà valore. 

aufpiciop.b.oflervationed’uccel- avvedérep. 1. ò avvederli: indi 
: .. li. avvede p.l. eavveduto. 1 

auftefip.b.v. auxefi. avvegnaché, òavvengachè, coll’ 

S Aufsurap.l.n.d’huomo. acc. fu l’ult. 

auftéro p. 1. afpro , &c. avvegnadlop. 1. e s’accompagna 

j auftràlep:l.add. di Aulirò. conlache. 

i Auftregesllop.l. n.d’huomo.Co- avvelena p.l. (verbo) dàveleno. 
i. sìl’Amalt. profod. Ma il Rie- awenévolepib. avvenente, gra- 
jj cidi legna p. b. Peròla prima tiofo. - • 

pronuntia è migliore. 1 avventilo p. 1. temerario, preci- 

li- Aullria p.b.n. di provincia . pitofo . ■ 

adirino p.l. a u lì rale, òd’ollro. avventóre p.l. co!ui,chefrequen- 
» Auftriidep.l. n. di fem. ta una bottega per comprare, 

i Auftun coiracc.ful’ult. città di Sic.parruccianu. 

Francia. ' avvérap. 1. afferma per vero, ò 

t auténticop.b. (plur. autentichi ) , verifica. 

« .• n.ev. avvèrbio p.b. (conledueu con- 
fi aótop.l.trifill. aguto,òchiodo.Il . fonanti.) . jj 

j Frànciof. r avverjficap.b. verifica v. 

autocinéti p.l. fvoc.gr.) cioèmac- avvéritap. b. avvera. V. A. Ep") 
t . chine fe moventi, v.autòmato. /*, ch'andando chiaro avveriti. 

Autofradàtep. 1. n. d’huom. ( verfofdrucc.) Dittam. 

Autolaop.l. n. d’huomo. . avvia p.l. con le due uuconfonan- 

| Autólemop.b.n.d’huomo. ti (fi mette in via, ò comincia.) 

Autóliap. b. ò I. n. di fem. avvicina p.l. verbo noto, 

j Autólicop. b.n. d’huomo. Così awldip.l.preter.delverboavve- 

fecondol’acc. lat. e gr. Ma 1’ dere. 

1 E avvi- 

a 

<. ' 
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avvina p.l. (con doppio u confon.) azebédop. L òazevédocogn. di 
metee un po’ di vino all’acqua fam. 

•jl per bere. Azéca p.l. n. di città. 

avvincere p.b. legare, indi avvia- azevlap.l.òazedla. n.d’unpefce 
k| co. limile alla linguattola , cesi 

avvilo p. l.( nome, e verbo.) detto in Portogallo, 

avvita p. 1 . congiugne con la vite. Aziap. In. d’huomo. 
i| v.g . non fa bene chi avvita arbore àzimop.b. fenza lievito, e cosi 

vtc.hio Plin. cbiamafil’oftia da conlacrarfi. 

avviva p.l. fa vivo, invigorifee. azimut, òazimutto( vòc.arab.) 
avvóca p.l. difende in giudicio. cerchio ò arco orizontale. Il 
avvocheria p.l. avvocatione. Garzoni, 

avvogàda p.l. avvoca, (verbo.) e azòrjp. l.perazorijplur. d’Azo- 
così aVvocado ( nome ) per av- rion. diScrittore. òn. diluo- 
vocato. go. v.g. il Picodelle àzèri, 

awòlap 1 . ( colleu confon. ) s’al- Azòto p. 1 . città nella Paleftina. 

lontana&c.' \ azpilquéta p.l. cogn.difam. 

avvòlgere p.b.avvoltare. azzòppicap. b. fa divenire zoppo, 

a vvóller fi p.b. per avvolgerli, Lancil. 

.avvóltolap.b.avvolge. azuòlop.l. color azurro. 

avvolturap.l.avvolgimento . azurrino p. 1. colore che tendeaN 

auxefi p. b. ò auflefi ( voc. gr. di 3. l’azurro . 

fili.') amplificatione di parole, arzille p.l. (voc. Ven. ) acciajo. 
Così fecondo l’acc. greco. azzàri p.l. monti della Maurica- 
auzzo(di 3.1ìll.)aguzzon.everbo. nia. 
auzinop. 1. (nome )oflervatore, azzia p.l. cogn.difam. 
òfpia: overo comi tedi galera, azalea p.l. v.g. eis’azzica, cioè fi 
IlFranciol. muove. Così il P. Bartoii. 

Azadànep.l.n. d’huomo v azzimop 1 . raffazono, adorno, 

azadaràcht , coll’acc. fu l’alt, (verbo.) 

(vòc.arab.) ficomoro. àzzimo p.b.v. azimo. 

A’zadep.b n. d’huomo. Ma pur azztmlne p. 1 . ( num. plur.)òazi- 
fipotriadirp. 1. iecondo l’ac- mini ornamenti , ches’aggiun* 
| centogreco. ; fieno ad um cola per abbell ir* 

Azaméap.l.n. di città. la. così Ann.Carolib. 3. dove 

azànep. 1. monte d’Arcadia. j<Jìc e : Di forbite atx-imine , 1 
A za nia p.l. e cosi Azaria, ed Aza. rmtertate . E ’1 Val vafon e Te- 

Zia, nom. dimoiti ini. bai. 9 La cui vaga elf a con f re- 

Azaricàm, coll’acc. all’ult.n.d ! giaztmint, di carbonchi era pie- 
, huomo. I na t e di rubini . Fr. Giuf. le- 

azarólap. 1. lazaròla, azeruola, gnapen.br. forfè per errordi 
fr utto noto: cosi azarò lo, l’al- (lampa. 

■ bere. |azzirònep.l.ftrumentodavnia. 
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B Aàln. d'huomo, d’idolo, e bacar6zZolop.b.v. bacherozzolo, 
dimonte. bacattolop. b. baco piccolo. 

Baalfap.l. n. d'huomo. baccaglilo p. 1. fi chiamali meN 

Baalim , coll ’acc. fu l’ult. ò Baalf- luzzo in Andai naia . 

mop.l. n. d’idolo. baccalà, pefce, merluzzo. Sic. 

Baàna p.l. ò Baàdé n. d’huo. baccagliaru. 

bairasp. 1. n. dipianta, ediiuo- baccalàti òbacrafàtop. 1, tit. di 
‘go. ' i Baronia in Sicilia. 

Baàfa p.l. n. d’un Re. * Baccabàfo p. 1. n. d’huomo . 

babajuolap.l. (colfuo ditto». ) baccalari p. l.opete morte nella 
bavaglio. ‘ " * 1 galera. ‘ -i 

babalaburòCcoll’acc.ful’uIt.Jco- baccanàli p. 1. feftedi Bacco, 
gn; di Giapponeie. Così’l P. baccanàliap. b. v.g. una baccani^ 
Bartoli. , lia di putti, 

bàbbétap. b. tuo babbo »ò padre, baccàri p l. cogn» difam. 

il Domenic. voc. contad. .baccaneriap.I. givochi, epaz2ie 
Babbillóniap.b.ò Babilonia, cit-; dabaccanti. 

tà. # i baccano p.l. rotìflore per ifconcio 

babbillómco p. b.add. v. babiloni- (cherZar di giovani . 

co. ‘ Bàccarap b. n.difem. ed’erba. 

babbiónep.l.C di $. fili.) (ciocco. Baccarà Terra di Germania , 
babbo riveggoli p. b. v. riveggoli . bàccari p. b. ( cosi Sannaz. ) ò bae- 
babbuafferìap. 1. babbuaflaggine. cara ,ebaccare , tì.d’erba.Co* 
IlDom. sì nel Virg. volgar. Con l’edr* 

babbuino p. 1. fpecie di fcimmia. accolti ibau*ri> ed attorti. 

Babél, còll’acc. fu l’ult. ò B abello baccelleria p.l. grado di baccellie- 
città. re, vai quafi Dottore! ògra- 

Bàbilap.b.n. d’huomo. do d’arme: ófcioccheria. 

babilònico p. b. diBabilonia. 11 baccellino p. 1. picciolo baccello» 
Branciof. fcrive babbiionico. favetta. 11 Frane. 

Babitàcep. 1. n. dicittàpreiTo al baccellonariap.l. òbacelloneria » 
fiume Tigri; fcimunitaggine.il Lancili. 

Babà (toll’acc. fu l’ult. ) n. d’un bacchéap.l.v.g. fare una bacchea, 
moro. ’ cioè una vita da Bacco. L’ufa 

Babdcop.l.ò Habdca n. di città . Matteo FranceGFÌofent. 
bacalare v ^baccalare p» 1. huo- Bacchéo p. 1. n. d'huomo, ò piede 
mo, cne grandeggia , ed alba- metrico, 

giofo; bacchettarla p.b. v. g. Fartebac- 

bacalarla» ebacaleriap. 1. alba- chettaria, cioè magica » che 
già, prefuntlone, boria. 1 | comanda a gli fpiriti a bac- 
• . \ E t chet- 
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chetta . L’ula Luigi Groto. 
ì)acchetdnap.l. bacchetta picco- 
la. 

Bacchettóne p. 1 -huomo ritirato, 
e divoto. Dicefi pur picchia- 
petto , graffiafanti , fpigoliftro, 
baciapile . fecondo alcuni, è 
corrottoda, và chetone,cÌQè 
• moltocheto. 

bacchettonerìa p. 1. attionedi ta- 
li huomini. 

bacchiata p.l. (di 5. fili. ) battona- 
ila, ò perticata. ' • 1 

bacchico p.b.add. v.g. tazza bac- 
chica .i. di Bacco. « .• • . jt J 

Bacchide p. b. n.d’huomo, e di 
fem. ò baccante. ■. . 
Bacchilidép.b. n. d’un poeta . 
bàcchio (.dii. fili, (battone, ò per- 
tica. , • 

Bàcchio p.b. C trifill . n. d’huomo . 
E così anche potria dirfiil pie- 
de metrico , come pur anti- 
bàcchio. , ’ 

bacchio p.l. (di 3. fili. ) obaccheo, 
fortedi piede trifillabo, d una 
breve, e duelunghe, 
baccìfero p. b. che produce bac- 
che, ò coccole, 
baccìno p.l. v. bacino. 
bàccio(di2. fili.) nomefcorcia- 
to di Bartolomeo, 
bacélop. 1 n. d’Eunuco, epren- 
defiper illolido. 

Bacenan. dicittà, v. Abaceno. 
bacchécap. 1. cadetta coperta di 
vetro, dove fi teqgon le gioje 
amollra. over huomo d'appa- 
renza. . > , I 

«bacheròzzolo e baca rozzolo p. b. 

bacarozzo, vermicello, 
baciamano p.l. faluto, e atto di 
cortefia* 
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Baciàn. dilTill.coiraccen. fu l’ult. 
fill.òBaciànop.l. ifoladel Mo- 
1 ucco. 

baciapìlep. 1. bacchettone, ipo- 
critò. • v 

bàcica p.b. ( verbo) v. bazzica . 
bacìlep.l. ò baccile. l’iftetto , che 
bacino. L’ula il Caporali, e ’1 
Franciof nel vocabol.Spagn. 
bacino p. l.òbaccìnof nome)va- 
fo d’ottone, dove fi lava le ma- 
ni . V irg. volgar. lib. 4- Georg. 

Col cavo rame , cembali , e bacini . 

bacino p. b.foggiuntivodel verbo, 

; baciare, rr 

bàcio C di 2. fili.) nome , e ver. 
bacìo p.l. (di 3. fili.) òbacignoi 
fitovoltoa tramontana, piag- 
gia opaca, luogo appagacelo, 
over opaco. Così Zipoli : Edio 
quefl a città così a bacio . (eriina 
con, mio.) > 

baciucchiaCdi 3. fili.) bacia fpelTo. 
bacóco , e bacóca p. 1. arbore , e 
luo frutto. Sicil. varcocu. 
bàcolep. b. fpeciedi hamameli 
&c. , . 

bàcolop.b. Cvoc.lat. ) battone, ò 
balloncelio . Sannaz. in rima 
fdr uccida. ' 

bacolino p.l. dimin. di baco, ver- 
micello. Il Frane. > 
Baconéro p.b n. didemonio. 
Badàga p.l.n. d’un Rè. v. badagi . 
badàgi p.l. popoli dell’India. Cosi 
’IP. Bart.Inlat. p.b, fecondo il 
P. Donato lib. 1. carm. 

Badaìa p. 1 . Cquadrifill. )n.d’huo. 
comelfaia. 

badalóne p.l. bordello. 


’Ale- 


badégbi p.l. popoli dell’India . 
Badéna p. 1 . ò Baden, città d ’J 


magna. 


badìa 
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badi'àp.l.abbadìa:òcOgn.difam.è 
anche nome di fonte in Sicilia, 
badiàlep- l.fede badiale y*ciodd’ 
Abbate. Il Caporali, 
badile p.l. pala di ferro, 
badovérop. 1. òbadoèrodÌ 4 - fili. 

cogn.difam. 
baflco p. 1. cogn. di fam. 
bàfico p.b.v.g. cocco bafico, detto 
Chermes, e grano tintorio, 
bagagliónep.l. laccomanno, ga- 
loppo, che porta le bagaglie. 
bagagliume p. 1. quantitàdi baga- 
glie. • " 

bagagliufilep. l.(colI’uoditton. ) 
diminutivo di bagaglie. Il Ca- 
porali. 

bagàtap.l. cogn.difam. 
bagariap.l.v.bajaria . 
bàgarop. b. forte di moneta pic- 
cola. • ■ 

bagarótop.l. n.d’huomo, 
bagàtop.l.v.begato. 
bagattelleria p. 1 . buffoneria , paf. 

fa tempo. Il Frane, 
bagattinop. 1. ò picciolo forte di 
moneta, quattro de’ quali fan- 
no un quattrino. 

Bagéna p.l. città . v- Bigeni . 
bàghero p.b. v.bagaro. cosìl’Am 
bra. - 

bagiftàne p.l.n. d’huomo . 
baglióre p. I. abba gl iore . 
baggéa p.l. C voc.plebea. ) fciocco. 
ilFranciof. 

biggiolo p.b. termine d’architet- 
tura. CosìBartoli. 
baglivo p.l. tit. di dignità, é bagli- 
< va dicefi il luogo , dove rifiede, 
&c. 

bagnànop.l.cogn.di fam. e titolo 
di Marchesato. 

bagnàra p.l. v. g.S. Pietro la bagna 
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fa In Palermo, corrotto dal ne* 
melacino, balnearxa . 
Bagnaréap. 1. città predo a Sic- 
na . . , * • , 

bagnarólo p. l.ftufajuolo . 
bagnólop.l. perbagnuolol’Abba* 
ti nelle rime poftume. òn. di 
terra in Italia, 
bagnomaria p.l. vafo da lambicca* 
re. • 

bàgnora p.b. bagni . V.A. 
bagnòlo p. 1. n, diluogodeglian* 
tichi Hirpini , &c. 
bagolaro p.l. loto, albero. , * 
bagóap. 1. n.d’un eunuco, 
bàgolap. b. luogo in Campania » 
già detto bauli . 

bàgrada p.b.ò bagrade,n.di fiume, 
oggi màgrada,ò bràgada.Lo Sti- 
gliane fegnabagràda p. 1. mas’ 
intende in rima • in lat. p. b. 
bahamà coll’acc.fu l’ult. canale di 
mare neH’Ind.occid. 
bahiap.l.trifil. v.baya . 
bajafap. 1. C di - 4 . Sillabe) n. d’un 
Saracino ; come Ifaia , così’l 
P. Bartoli . 
bajarfa p.l. oggi bacharia , ò baga- 
ria, contrada predo a Palermo . 
bajasì^coll’acc.ful’ult.ndiTur* 

1 co'. : . • t . 

|baifiop.b.Cquadrifill.)Cogn. d’uno 
Scrittore . 

bajazétep.l.òbajazéc, n.di Tur- 
co. 

bàidap. b. contrada predo Paler- 

J r.. xr 1 ^ 


iaap. o.concraaapreuot'aierr 
mo, dovegiàfu un Villaggio, 
baidunop. 1. n. difonte in Sici- 
lia. ■ ! 

baigap. b. n. d’erba , forfè il ver- 
bafiò. vocelndian.- 
bailàgi p; l.v.g.ibailagi diCaèn in 
Francia. -, * 

E Z baile 
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bilie p. b. n. di Contea nella Spa- 


gna. 

balle p.l.Cvoc Lombar.) perba 
dile. 

ballo p, b. marito della balia: ò 
grado principale nelle religio 
ni militari. Così’lP. Bare. 

bajònep.l. burlone. 

Bairo pb.cogn. di Scrittore. 

Bajuolo p.b. ( voc. Ut. ) baflagio:ò 
n.d'huomo. 


Bajùfa p.l.n. dicittà. 

Balaàmo p.l. ò Balaam. n.d’huo. 

Baiabanop. 1. o. di un Turco. 

Balàcrop.l. n.d’huomo. 

Balàdam p.l.ò Baladàm, n. d’huo. 

B?laìcoll’acc.fu l’ult.n.di fiume. 
Così ’l Pulci.can.j.ftan. 6 ;. 

baiami p.l.cogn. di fam. 

Baiamiro p.l.n. d’un Re . 

Baiando p. l.cogn. di Serfe Re de 
gliAflirij. 

balanino p. 1 . olio di mirobalani. 

Balano p. 1. n.d’huomo, edipe- 
fce. 

baiato p.l. voce delle pecore’, e 
capre , poet. In prola è meglio 
dir, belo, ò belare. 

Balatórep.L n. d’un Re. In Ut. 
p. b. 

balaufta, e baiadera (di 4 . fili.) 
fior di melagrana domeftica* 
che fi dice pur ba^dftio. Cosi 
anche bai a udrò -, ornamento 
delle fabriche. 

bàlbarop. b. òbalbero, n.di pe- 
fce. 

balbéttica p. b. balbetta; parla 
Scilinguato. P.Bart. 

Balbina p. 1. n.di fem. 

balcóne p.l.fineftra. 

baldacchino p. 1 . foggia di padi- 
glione» &c. 


i 
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Baldafsàre p. 1. ò BaldalTarre, n.d’ 
huomo. In lat.p. b. 
baldafsi ni p.l.cogn. di fam. 
baldècoll’acc. fu l’ult. cogn. di 
Scritt. 

Baldérop.1 . n. d’huomo . 
baldigràri p.l. mercatanti a rita- 
glio, ò a minuto, di panni Fio- 
rentini. 

Baldoméro p. 1. n. dbuomo. 
baldóne p. 1 . accrefcitivodibah 
do, overcieldone. 

Baldovino p. 1. per Baldumo . n. 

d’huomo. . , 

baldóre p.l. baldanza . 
baldòria p.b. fiamma, chefubito 
fvanifee. Così il Franciof. 
baldòfa p.l.ftrumentodafonar.in 
lat.barbitos. 

Baldràca p.l. n. di fero*. 

Baleàri p. 1. diconfi due Ifolecji 
Spagna, cioè Majorca, e Mi- 
norca. 

baleàricop. b. v. g. il mare Balea- 
rico, ifole Baleariche. fa anche 
fopranomedi Metello Confo^ 
le , e Baleàrici i popoli di quell’ 
ifole. 

baléno p.l. lampo. 

Baléo p. I. n.di Re degli Aflìrij. 
baleft rièra p. 1 . feritoia, buca nel- 
la muraglia per balestrare, 
baleftrino p. 1 . piccola baleilra . 
baléftrino p.b. congiun. del verbo 
j baleftrare. 
bàlia p. b. nutrice . 

1 balia p.l. autorità, ò poteftà,ò luo- 
go dove Cede il Podeilà . 
baliàtico p. b. premio, ò prezzo 
dato alla bàlia, 
baligia p. b. (di 4 . fili.) valigia, 
bàlio p.b. il marito della bàlia : ò 
nutrica tore. - 

ballo 
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balfop.l. òbalìcioègovernatòre» bilfarao , ebàlfimop.b. arbore-, 
eradonelle religioni militari, e ragia dell ifteflo. 

(Sic. bagghiu p. l.edi fili.) Balsérap.l. ciccàtti .Perii* . 
lignifica pur, fervo commune, bàitea p.b. v.g. Duriabaltea,fiu- 
òbanditore. „ me del Piemonte, 

balitop. 1. datoin balia, ò alleva balteop.b. (vor. lat. ) armacollo. 

t0 ; Bilticop.b.v.g.mareBalricOjCO- 

bàllanop. b. d. di chiocciola ma- sì detto dall’ifola Baltia nell’ 

nna Oceano, 

biliari p. b. frutti di mare , nafco- bài toa p. b. va ad orza. Pomey 
(li in {affo. e cogn. di fam. volgar. 

ballando, eballarinap.l.n. noto, baluàrdo (collu vocale diftinto 
balloróto p.l. cogn. difam. dall’a, edi4.Mll. Vbaftìone. 

ballata p.l. danza , òballo . balugiole p.b. v.Dgiole 

ballatfna p.l. dimio. di ballata . balugola p. b. cogn. di fam. e n. di 

balleria p. 1. tripudio, ò danza. luogo. 

CosllaCrulca. bàlzami p. b. cogn. di fam. 

ballerina p. 1. (emina, che balli, bàlzamo p.b. v.balfamo. 
ballerino p. 1. maeftro di ballo : ò balzano p.l. v. g. cavallo balzino , 
coccola roda del pruno bianco, cervellobalzano, &c. 
ballerò p.b. n. di pefce . bilzano p!b- plur. del verbo balza- 

balligia p.b. di 4. fili. vaUìgìa . re. 

balloccheria p. 1. òbaloccaria,ba- balzóla p.l. terra murata in Ita- 
lordageine. Fr. Jacopo. lia. y • 

ballóccìolep.b.òbàlloccie: così bambàgia p.b. (diluii.) òbara- 
diconfi in Tofcana le calde bagep. 1. n uoto. 

< alefle. v. lucciole. bambagìnop. Itela di bambagia. . 

ballócciori p.b. le ft effe, così Giuf. bambaliap. b. è errore in vece di 
Laurent. 1 * bommetia. • ‘ ' ’■ 

ballófolep.b.v. mandar uno ulte bamburap. I. forte di giveco li 
bullone, cioè in mal’faora , ò al Franciof.Dipiùcogn.difym. 
bordello. bambafap. 1. forfè bambagia. Il 

ballóte p.l. n. d’erba. . Caporali nelle rime del pe- 

Balocchino p.l. huomo, che Cba- dante. ' 

loccacon femine . bambera p.b. v.g.a bambera, cioè, 

balorderia p.l. mellonaggine. avanera, òacafo. ' , 

balordiap 1. per balorderia , difle bamberòttolo p.b.fanciullino. 

il Burchiello . bambinerìa p. 1. ragazzeria . 

balfamìnap. 1. paftiglia, ò pian- bambina , e bambino p.l. n. no- 
ta. to. 

Balfa mino p.l. forte d'arbore : ò bambinaie©. 1. coluicheegran- 
n.d’huomo. /’ ‘1 de, e fi diletta delle cofe da 

balfamìta p.l. menta Romana. 1 bambino. > 

. . A , E 4 Bam- 
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Bambiràgop.l.n. d’un Re.' così!’ 
Ariofto. 

bamboccerfap.l. bambineria, 
bàmbola, e bambolo p.b. fanciul- 
1 ina ,efanciullino. Ecosì bam- 
bola , verbo . V. g. bambola vale 
negli occhi il pianto : cioè ilavan 
Pillando le lagrime inatto di 
ulcire . 

bambolinop. 1. dimin. di bambo- 
lo. 

bambóto p. l.n.d’un fiume, 
bàmiap. b. n. di pianta. 

Banaia p. 1 . ( di 4. fili. ) n. d’huo. 
■ fc comelfaia. 

banànep. 1 . (voc. Bradi. ) i. fichi 
lunghi. : jv.-j 
bancàle p.l. v. pancale . 
bancàrio, p.b. di banco. v.g.cedo- 
la, ò poliza bancaria. Sic po- 
lifagi tavula. IlP-Rhò. 
banchière p.l. caldere, 
banciuóla p. 1. ( coll’uo ditton. ) 

1 cosi dicefi a Bologna il defchet- 
v to . v.banzola. ' . 
bandérefe p. b. che ha la banda, 
fegno di cavaleria . Còsi la 
j Crufcafegnapiù d’una volta. 
Ma il Talloni nella Secchia 
can. J. ftan. so. fo diflfe lungo ì 
Mille, e cento , tra fanti , e ban 
derefi . 

banderuòla p.l.pennoncello . 
bandite p.l. ( voc. Sen.) bandolo, 
bandini p.l. cogn. di fam. . 
bandita p.l. luogo nel quale è proi- 
bito il pefcare, cacciare, uc- 
cellare, per bando, 
bando, luogod’ Accademia uni- 
verfale nel Giapp. 
bàndolo p.b. capo della matafia le- 
gato. . : 
bandominap.l. n. di lem. 
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bandorà,( eoll'aceent. fu J’ulr. 

fili. )n. diCallello delllndia. 
bannànicap.b.lorted’uva. Plin. 
banzóla p.l. (voc. bolognefe ) pre- 
della , banchetta , fcagnoa Ve- 
netia. 

barachino p.l. òbaracchino , ftru* 

> mentodirame da cucina. Lo j 
Scappi. • 

baracop. 1.6 bara c , n.d’huomo. 
baracànep. 1. ò baraccane, forte 
di ciambellotto. 
barachiap.l. n. d’huomo. 
baràdrap.l.n. d’uccello, 
baradàtop.l. n. d’huomo. - , 
barala p. 1. ( quadrifill.comelfa- 
ia) n.d’huomo. <1 

baràne'p.l n.d’huomo. 
baranurap. 1 . n.d’Ifola,così’l P. 
Bare. 

bàratro p.b. luogo feuro, epro- 
fondo. , . 

barattària p. b. v.g. itola baratta- I ! 
ria : nome pollicelo , e finto 
perifeherzo. ^ • 

baratteria p. 1. inganno , fraude, 
erubamentoal publico :òluo- | 
go di giocatori . 

barattiérep. 1. C con la t. dura ) 
giucatore &c. 
baràttola p.b. n.d’uccello . 
baràttolo p.b. alberello, 
barattolino p. 1. dimin.di baratto- 
lo. ' 

barba Aròn, ò barba d’ Arò n, er- 
ba detta pur piè vitellino, 
barbacàne p.l. contraforte, ò fpe- 
rone, muro a (carpa per tortez- 
za degli edificj. 

barbàgiap. b. ( di 4. fili. ) luogo 
montuofoinSardigna, e fi pi- 
glia per eh tallo , ò bordello, 
barbagràtiap. b. dicefi, in barba- 
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gratia ,. evale per favor ringo- 
iare. Il Davanzati. . 
barbajóyisp. l.( fi pronuntia, co- 
me le folle fcritto feparata- 
- mente ) erba , detta pur Tem- 
pre viva. 

barbano p. 1 . Zio. 
barbano p. l.lortedi moneta di 
piombo in Perugia, con che 
giucavano i fanciulli . Lan- 
cili. 

Bàrbara p. b. nomedi fem. 
barbara p.l.cogn. di f am. 
barbàreap.b. n. d’erba, fpecied’ 
eruca. 

barbàrico p. b. add. barbarelco . 
barbarico p.l.cogn. di fam.in Ve- 
net. il Rufcelli nel rimario . v. 
barbarigo. 

barbarla, ò barberia p. 1 . Numi- 
dia, provincia nell’ Africa: ò 
natìone barbara, 
barbària , e barbarie p. b. afprez- 
za dicodumi, ò durezza di par- 
r '. lare proprio de’ barbari , 
barbarigo p.l. v. barbarico p.l. 
bàrbaro p. b. crudele : overo , che 
parlamaleuna lingua, v.barbe- 
ro. è anche n. d’huomo . 
barbarón , ò barba aròn , l’erba 
gichero. 
barbafsórop.Lgran perfotiaggio , 
edicelìper derilione, 
barbato p. 1. ò barbate , n. d’huo- 
. mo, ccc. 
barbazzàlep. 1. parte del freno, 
cioè quella catenuccia, che 
tien forte il ferro nella bocca 
del cavallo, 
barbéap.l.n.difem. 
bàrbera p.b. (verbo) v.g. la trot- 
tola barbera, cioè s’aggira su ’1 
fuoloio n. in vecedi bàrbara . 
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barbèra p.l. cogn.di fem. v.g.Pie- 
trola Barbera, forfè in vece 
■ : dibarbiera. , 

barberia p. 1. v. barbaria, e bar- 
bieria . 

barbériap. b.ebarbério, cogn.di 

fem. : 

bàrbero p. b. cavallo corridore . 
ma fi truova pure in vece di 
barbaro ò crudele . 
barbettinap. Ldimin. di barbet- 
ta. 

barbica p. b. fi radica , mette bar- 
be. . t , 1 * 

barbiere» e barbierop.L n. no- 
to. 

barbieria p.l. bottega di barbie- 
re. da alcuni lì fcrive barbe- 
ria» 4 

barbierlno p. 1. barbieruzzo . 
barbina p. 1. barbetta, 
bàrbio p. b. barbo pefce . 
bàrbitop. b, ( voc/gr. ) lira: ei 
è titolo d’ una commedia di 
Magnète, 
barbògio p. b.Ldi 4. fili.) rimbam- 
bito. plur. barbogi p.l. 
bàrbole p. b. barbe di radiche ; 
ò pian te. Matthiol.ò le branche 
de pefci : ò catoncelli nati fu 
pel dodo del cavallo . 
barbollne p.l, piccole barbe del- 
le piante. 

barboléop.l. cogn.di fem. 
barbózzolo p.b. barbozzo , mento . 
Il Pergam. 

barbuclnop. 1. di barba rada, e 
fpelazzata. 

barbudap. 1 . cogn. di fam. Spa- 
gnuol. 

barbuta p. 1. partedi celata , che 
cuopre li mento : ò add. fc* 
min. • • ■ 

bar- 
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barcaiuòlo pi. (di 4 .G 1 I. ecoIlWbiridep. b. forte di nave, poet.la 


dir. ) barcaròlo. 
barconi p. J. n. di popoli v. Dervi- 

ci. « •• , .7 ' .. 

barcata p.l. v. g. una barcata di le- 
gna. 

Barcéfap. 1 . cogn. di fam. ed’unoj 
Scrittore. 

barcéip. 1. popoli, v. Barcheo. 
Barchéo p. 1. ò Barcéo , ò Barchi- 
no, di Barcha, ò Barca, cit 
ti d’Africa . Barchino pur. s’ 
intende Annibaie dellafattio- 
ne Barchina. - 

Barcóchebap. b. n.d'huo. 
bardana p.l. erba: e così Barda 
nen. d’huomo. 
barddlltnap. 1 . bardellticcia. 
bardellóne p. 1 . bardella grande . 
Bar desine p. 1. òBardezanen. d’ 
huomo. 

Bardile p.b. n. d’un Re. 
bardolini p. I. v.g. fichi bardol ini , 
aliai buoni , e lodati in Verona, 
così detti da Bardolino caftel- 
* lo . 

Baréa p.l. nom.d’huomo. in lat. 
p.b. 

Baren&rop. 1. cogn. di fam.ed’un 
. Poeta. / - 

bareria p. 1 . baratteria, giunte- 
ria. l’Alunno. 

bargellinop.l. forte di moneta : ò 
dimin. di bargello. 

Bargéop. I. daBarga, d’onde fd 
Pietr’Angeli, Poeta iat. 
bargigliòne p.l. quella carne rof- 
fa, che pende fotto’l becco a’ 
gal li v. battola. 

Bargilo p. b. nom. d’huomo, e di 
monte. 

bargia p«l. fpetiedi navilio. 
Bàrgolop.b. n. d’huomo. 


Strozzi . 

Bariélu p. 1. ( trifill. ) n. d’un ma- 
go. 

bargdfi p. 1 . ò bargufij , popoli an- 
tichi di Spagna. ' 

bariglioncinop. 1 . picciolo bari’ 
giione. ' -• 

bariglióne p. 1 . barilotto . Sic. ba- 
daioccu. i < 
barila p.l. vafodavino, che tiene 
6 . lecchi, maèpià groflo del 
barile. 

barile p. 1 . vafo di doghe per cole 
liquide, maggiore un poco d’ 
unaquarta. • 1 • 

Barfna p.l. ò Barine , n. di fieni, 
barjónap.l. (di 5 . fili, coll’icona 
fon. ) cogn. di S. Piet. - 
Barisàno p. I. n.d’huomo . 
baritono p.b. cioè di tuonograve, 
e così chiamali un cantore di 
baffo, non profondo, 
ariaimo ] 
huorao. 
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Barlaimo p. 1. ò Barlaàm , n. c 


bari iòne p.l. vafo piccolo da vino. 
VA. 

bari asina p. 1 . n. di contrada pret- 
ta a Milano. 

1 barlume p.l. lume debole , e icar- 
fo. 

Birnaba p.b. n. d’huomo. 
barnabéo p. 1. add. di Barnaba . 0 
cogn. di fam. ■> 
barnabita p. 1. forte di Religio* 
fo. 

Bàrnacop.b. n.d’huomo. 
baróccolop.b. forte di guadagno 
illecito. 

barócbe p.l. n. di luogo . 
baròli p.l. cogn. di fam. . ' 

Baròlo p.l. ò Santolo, n. di città, 
barèna p. 1 . yì baronando , cioè 
. mea-,. 
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poeti; mendicandocomevagabondo . 

baróne p.l.Signore, &c. In Roma 
udd» è titolo d’ingiuna } e vai vaga- 

bondo . 

polii» baronale p.l. di barone . 

baronìa p.l.dominio di barone, ò 
ilo bui quantità, di baroni. v.g. véne mol- 

ta bufoni» * quella gtojìr» . 
jic.it Barbantérep.l.n.d’huo. 

barrichi p.l. cogn. di faro, 
betin barridasp.l. cogn.difam. 
oOóit barrali p. l.cogn.di fam. 

barréa p.l.tit ai Ducato . 
pernii barreria p.l. a (tratto di barro, for- 
mai beria.v.bareria . 

( barréfìp.l.cogn.difam. 

Ufetn ’ barribolip.l.cogn. di fam. 

Hit» barrito p. 1. voce dell’elef. 
barronerìap.l.v.barreria. 

Barfaba p.b.n. d’huomo . 

Barióne p.l.o.difem. 
t y { j Barfumap.l.nd’huomo. 

Bartabàce p.l.n. d’ huomo . 

, ,, Bartiméop.l.n.d’ huomo, il cieco 
’ di Gerico . 

Birtolo p.b.n. d’huomo, e barto- 
li ,cogn. di fam. 

Bartoloméop.l.òBartolorameo , 
n. d’huomo. 

u Bartolommeino p. 1 . ò Bartolom- 
e meuccio, dimin. 

barù( coll’ acc. fui’ ult.)cogn. di 
fam. . < 

a Barùc, coll’acc.ful’ult.n.d’huo- 

e -^' Barvicop. 1 . n. di città in Inghil- 
terra. 

Bàrulap.bn.d’ huomo. 

^ barùttola p.b.trottola n. il Pomey 
volg. .... i 

Barzàne p.l.n. d’ un Re . 

. j barzellfni p.l. cogn.difam. 

:itt ‘ barzéo p.l. cogn.cn fam. 

». 


.bafaliftio < dÌ 4 .fill.perbafilifchio T . 

I voc.contadin. 
balanite p.l.fpeciedi marmo, 
bafcapè , coll’ ac. fu 1* ul t. cogn.di 
! fam. 

bafcià, ò ba(sà , perfonaggio di co- 
mando principale fra’Turchi . 
baféo p.l.bafofo,flupido, balordo . 
Balélicep.b. n. di luogo in Abruz- 
zo, &c. Altri fcrive, Baséle- 
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bafiap b. bacia, in rimafdrucc. 
Bafibili p.l. cartello in Sicil . 
basile p.l. cogn. di fam. 

Bafiléa p.l.n. di città; eBafilóo n. 
d’huomo. 

Basilicap. b. Tempio, eChiefa 
principale. 

Bafilidno p.l.n. d’huomo . 
basilico p.b.ò bafilicò , erba noti. 

v.baflìlico. v 

Basilide p.b.n. di Ninfa, ed’ uà 
Santo. 

Bafìlidep.l. a. d’ eretico: dicefi 
lungo fecondo Tace. lat. e gr.co- 
me Ariftide,Eraclide, Eucli- 
de . 

Basilio p. b.n. d’huóm. plur.Bafili 
p.l.. 

bafilipótamo p. b. fiume di Laco- 
nia.ma pur li può dir p. 1. 
bafilifchio,dÌ4. dii. animai noto. 
Bàfilo p.b.n. d’huo. Così fecondo 1 * 
acc.gr.elat.Mapurfi può dir pi. 
l.v. Sambasili. 

Bafiméo p.l n.d’huomo. 
basfnap. l.mineftradi cavolo.co- 
sì in Fiorenza, 
basito p.l. morto, 
basóffia, di 3. fili, minertra liqui- 
da. 


bàfolap.b. vafodi legnoda cerner 
8ra “°- Bàfo- 
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Bàtolo p.b. n. d’ huomo . > 

Badano p. 1 . Terra gretta in Ital. 

ecogn.difam. 
battaréo p.l.cogn. di Bacco . 
bafsàr ida p. b.la baccante, ò bac- 
ca . poet. < ' 

Bittarop.b. un luogo di Lidia. 
Bafséa p.l.n. dicittà nella Fian- 
dra. • * 

Basìlico p.b.òBafilico , erba nota, 
detta in Venetia bafìgò. da al- 
tri fi forivie con l’ accento in fi 
ne , badilicò , come nota il 
Pergam. nel memor. MaLui- 
gi Grotoin rima fdruccioladi- 
cebaGlico.p.b. 

battàgio p.b.(di 4. fili.) facchino . 
badai p.l.plur.di badajo, ò preter. 
dì badare. 

bafialénap.l.abaftalena , cioè per 
quantofi può. 

kaftarderiap.l. generationedi ba- 
ftardi. 

badardigia p.b. ( di 5. fili. ) baftar- 
deria. « 

battardumep. I. progenie badar 
da. 

badàrnico p.b.add. v.g. campo, 
ò cavallo badarnicoi. de’badar- 
ni. pop .di Polonia, 
badàrop. I.baftajo , che fa badi, 
bàftia p. b. bada , Sicil. la ’mbada , 

* òlapudia. 

badia p.l.badione, fortezza, for- 
te :òn. di città . 

badidap. 1. cogn. di fam. 1 

badiére p. 1. badajo, ebadaro ,! 
che fa, e vende badi. ! 

_ -.1 il L _ n _ 


|baflìta p.l. badìa' , fortezza, 
battóna p.l. batte col battone, 
badonàgap. 1. v. padinaca . 
[badoncino p. 1. piccolo battone: 
ò parte della colonna . Co!. 
Bare. , f 

batàap. 1. v. g. dirpe bataa , i. de 

predicanti nell’ India, 
batacchiata p.l. colpo datoconba» 
I tacchio. 

batàcchiodi fili. n. ev. 
batacchino p. 1. dimin. di batac- 
chio. . _ 

Batacìn a p. 1 . (voc.Cmele . )i.ter* 
radellaCina. 

Batalop. b. falda del cappncio , 
che copriva lefpalle : 0 ulti 
di panno , che portano i Dotto- 
ri lui collo , detta in Roma la 
cornetta, ò la becca , è anchen. 

, d’huomo . Così ’l Duez . 
batàtasp. 1 . ( voc. Spag.) pianta 
Sic. pa tatti,. - 

Batàvia p. b. Ollanda. indi ba- 
cavo p. b. ò l.cioè Olandele. 
v.battavì. brevel’usò lo Stroz- 
zi can. 1 J-.fl.J 4 - ?*f* n U Geldri * 
i Baiavi, e già Jorio. - • > 
Batéa p.l.n. di fem. 

Baticalà, coll'acc.ful ult. fili-) 
n .di Terra pretto a Goa, e a 
Cociri . 

iBaticlep. b. n. d’huomo. 
ha ti déo p. 1. 1 upgo dove fi ba ttezi , 
e dove dà la piladel battei- V. 

. battideo. 

taro , (bàtolo v. batalo. I 

n ' T " ~ì~v~n , fbatràchiop.b.ranunculo, erba. 

badino p.l. il bado, che fi po-jBàtraco p.b. òbatracho( voc.gr.) 
ne all afino , ò cavallo . . dii ranocchia :òn. d’huomo . I 

PonieVvofo 6 Slubbone> &ciJ batracomiomachia peti. ].( voC. 

bàdiop b bado nome 1 g f\ 5 C10 .^ S uer ra fra i ranoc- 

P * b ™ 0 ’ norae * j chi , e i topi : ed è tir. d' 

/ un 
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Bai..:. . 

Un - poema d’ Omero. 

Ba trino p. 1. n.d’ huomo. ^ > 

Bàrtaro p. b. n. d’ huo. e così Bat- 
talo, nuomo. 

battagliudla p. l.( coll’uoditt. ) 
battagliela. _ 
bàttavi p. b. ò batavi , popoli, 
oggi Ólandefi. può anche dirli 
p. 1. come Mòràvi, 
battènti p.l. per batteanfi, poet. 
bàttere p. b. percuotere, 
batteria p. 1. ò battana, batti- 
mento di mura coll’ artiglie- 
ria. 

battéfimop. b. nome noto , 
battezzilo p. I. per battezaillo ,j 
over lo battezai . Il Pulci . 
battézalo p.b.imperativodel ver- 
bo, &c. , , 

batticdlo p.l. colui , che cade bat- 
tendo in terra ilfeggio di piuil 
batticùl di maglia , cioè il gia- 
co , detto per ifcherzo. 
battifrèdo p.l. forte, o baluardo.L 
ufaPier de'Crelcenzi.. • 
battigie p.b. (di 4 . fili. ) il m a l ca * 
duco. , ..-A 

battigliuóla p. 1. (coll uo ditt. ) 
frumento del mulino, 
batti) ànop. 1. ciompo. < - 
battilòro p.l. che aflottiglial oro 
per filarlo. 

battipalo p. L forte di finimento 
da ficcar pali. .. 

battisécola , ò battifecula p. b. 

fiore. x- > 

battifoffiolap. b. battifoffia, pau- 
ra improvifa ,ebrieve, che ca- 
giona battimentodi cuore. Si- 1 
cil. fcantu. 

battiftèop. 1. òbattiftèro, luogo 
dove fi battezza : dicefi anco , 
battifiériop. b. 
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Battiftfnop. l.dimin. di Battifta . 

Duran.fcrivebattisócere. 

bàttola p. b. -v. g- battola de II.: 

orecchie , cioè la punta dell 

orecchia . Pur lignifica il bar- 

Bà^wlopdj. ò Bàtolo. v. Batolo, 
battèri p. l,<ogu. di f am. reale in 

battuta p.l.mifura di tempo nel- 
la Mufica. via battuta, cioè, 

! frequentata,. 

battuto p-L terrazzo. Sicil.afiracu. 
batucchieria p. 1. fofifticheria. La 

Crufca. . . ì 

batuffolo p.b.ftrofinaccio, cencio 
da nettare, ò ftrofinare. 
bàtulo p.b.n.d’un Caftello in cam- 
pagna di Napoli. . 

Bavària p.b. v. Baviera . indi Ba- 
varo p. b. di Baviera ; e Bavan- 
, co p b.add. ' J 

bavaróla p.l.v. babajuola . 

Baucidep.b.n.difem.Ctnfill. ) - 

Baucina p.l. Terra, etit.diPrin- 
cip. io Sic. ... . 

bavéra p.l. cogn. difam. in vece di 
Baviera. „ . , 

bàvero p.b. il collare del man- 
tello . 

Bauhinop.l. (coll, auditt.) cogn. 

di Scritt. 

Bavièra p. 1. provincia nota^ : 
ò armatura del vifo dal nato lo 

bauli, *(di». fili. -)n. di luogo io 
Campania, v.bagola. f 

bavilìfchio, di, 4 . fili- v * bafiUf ’ 
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tamburo eia portar per viaggio ,|beccaria p. L cogo. difam. v.bec- 


volgarm. baullo . IlFranciof. 
nel vocab.5pagn.alla voce,baul; 
ed il Zipoli nel Tuo maialanti- 

le. “ • •• - \ '• 

badtica p.b.fiumara di Lombardia 
Bavufo p. 1. Terra , e tit. di Con 
- tea in Sicil. 

baia p i di t.fill. C voc. Spago. ) efi 
gnifica leno , ò porto . 
bazóffia, trifill/voc.Venet.JpoI- 
tiglia.v. bafoffia. 
bazzà nop.l.n. diluogo, 
bazzècole p.b. carabàttole » bazzi- 
cature mafleritruól e 1 , 
bàzzica p. b. pratica.u.ev. e torte 
digivocodi carte. 

bazzovàrap.l.n. di luogo. 

Bdélliop. b.Ii^uored’ un albero, 
beatifica p. b. verbo doto. 
Beauvoisp.l.(coU’au ditt; e la fe- 
conda u confon . ) overo coll 
acc.aJl’ult; città della Gallià , 
detta già Bellovàco. j 

bébbero p.b. e bèbbono , bevètte- 
ro,pret. peri j 

bebéa p.l.n.di fonte nell’ f fola Eu- 
bea 


Bebriàcip.l. popoli. Inlat.p.b. 
_ '.òBebi 
detta pur Bitinia. 


Bébricap.b.òBebricia, regione, 


Bebricep.b.n.d’un Re , da cui di- 
confi Bébrici I popoli, 
beccaccino p.l.uccello , detto pur 
farciglione . 

beccafico p.l. uccello noto 
beccafichino p. 1. il parto del bec- 
cafico . 

beccài, plur.di beccajo : òpret. 
di beccare. 


beccanugi p.i cogn. difam. fbefàna p. i. fantocciòdìcèncino. 

‘ ebeCdr j giomod’Epi. , 


cheria . 

beccaftrino p. 1. zappa groifa , e 
ftretta per cavar fafii'. 
beccàtap. 1. colpo d’ uccello col 
becco. , 

beccatóip. l.plur. di beccatoio j 
cioè tramoggia da beccarei e 
Val, cadetta» dovefi mette il 
vitto degli uccelli, che Hanno 
rinrhiufi. . 

beccheria p.l.ò beccaria , macel- 
lo. Sicil. vucciria: ò cogn. di 
fam. . ' 

beccherò p.l. ò becKero , cogd.di 

fam. ' . i 

becchinop.I.beccamorti , e cosi 
bechino, dimin. 
béccola p.b. ( voc. lombarda)cioè 
pilucca.' 

beccònep. 1. beccogrande, òba- 
lordo . ' 

bécconep.b.nebecco. (verbo ) t 
becichémop. 1. coga. di Barino 
iftorico . ' ' ' 

bedàlap.l.n. di calale. Così '1 P* 
Bartoìi. . .. , 1 • 

bedàna p.l.v.bedina . 
bedànop.l.(voc.Bologni) beffo , 
òbalordo. . ‘ , , 

bedeguàr ( voc. Arab. ) n.d’er- 
ba. 

bedina p. I. v. g giucarea bedina 
bedana . Sic. la gaddetta. Giuf. 
laureo. 

bèdulap. b.v.betula. 
beelfegórt voc fibr. ) ò p. b. v.Bel* 1 
fegore; 

Beemòt , ( coll’acc. fu l’ ult. fili. ) ' 
ò beemotto , n.di demonio . 


cogn 


I fania. 
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befania p. 1. epifania, fella celè- 
bre. 

begahàr, (coll’acc.ful’uJt. /ili.) 

op. b. villaggiodi Paleftitìa; 

Begatop. 1 . ÒBegàtho, n. d’huo- 
>ìdo. : j 

beghina p. I. pinzochera ì e così 
- beghino,pinzochero.Se bene il 
Franciof dicechiamarfi beghi- 
ne una forte di monache in 
Francia, e Fiandra, 
beglióco p.ln.d’una ftrada io Bar 
cellona. *1 

bei 5 coll'acc.fu l’ultj tit. di digni 

tà fra’Turchi . ' *' , . 

b'ejerbéi p.I. tit.di dignità frà Tur. Belino p. 1 . ÒBeleno, n. d'buo 
chi. | ma . ; ; 

Béirap.b.cogn.difàm. Bellfap.l.n. di fem. 

beiràma p.I. fella de' Turchi, nel- i bellàgini p.b.tit.d’un libro, 
la.qualel’ un coll’altro fi ricon- » bellài p.l.cogn.di fam. 
ciiiano. j Belluria p.b.n.d*luiomò. 

béitap.b.cogn.di fam ed'una par- bellavla p.l.cogn.di fam. 
tè,ò Prov.di Portogallo . | Bellepare p. b. òl. n. d* un Re.ia 
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detta pur belgi?! , ò bengi- 
vi. < 

Belg rado p.l.n.di città . 
beliàl, ( coll’acc. fi* I’alt.)cosi l 
Braccio!. Ma Beliàl da V adirata 
labbia . L il demonio , e vai a pó- 
lla tà . 

Bellce p.l.fiutnein SicìL dettò da 
Saracini, Bellch. 
bel icu6colop.b. còsi il Frugoli r. 
bericuocolo. 

gelide p.I. Agenore figliuòl di 8e- 
lo.poet. 

Bélidep.b. òbélidi, le nipoti dì 
Belo, figliuole di Danaopoee. 


io« 


P. 


Jj 


beitórep. 1. bevitore 
Beicene p.l.ii.d’un Saracino, 
belcàri p. l.cogn. di fam. 
Belchefonep.Ln.di Turco. 
Belcolórep.l.n.di fem. 
Belénop.l.n.d’huomo, dcc.inlat. 

beferbéi p.I.ò Berbéi, tit.di digni- 
tàfràTurcbi. 

Belfegórep. I. ò bel fegdr, monte 
de'Moabiti : lignifica pure il fi- 
mulacro di Priapo . Dicefi an- 


lat.p.b. 
belléricip.b.v.bellirici. 
Béllerop.b.n.d’huomo. 
bellétri p.l.v. Velletri . 
belila p.l.cogn.di fam ; e n. di con- 
trada in Piazza . 

Bèllica p. b.ò celica , oggi Bellay , 
cittàdiFrancia. 

bellico p.l.umbilico. Cosl’l Pul- 
ci can.24. chi nonàvgìugru a' gi- 
ganti abbellita . e bellico]© p. b- 
Duez. 


corabelfagorre, ò belfagór. è] bèllico p.b. add.vg.il bellico furo- 


anche nomedi un Demonio la* 
(civo. 

bèlgico p.b. add. v.g. le belgiche 
carrette. 

Belgióco p. 1 . 11. di città in Fran- 
cia. 

belgiolno p. 1. gomma odorosa , 


re.poet. 

béllidep.b.fiordi primavera . 
Belliém, cojl'acc.fu l’ult. Betlém. 
belluini {>. 1 . C di 4. fili. ) n.di mon- 
te in Sicil. 

belligero p.wgtterrierò . 
bellinclni p.I. cogadifam^ 
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bellìnftep.I.òdattilo Ideo» forte 
di pietra. 

Bellino p.l. dimin. di bello, en. 

proprio d’huomo. 
bellfricip. b. ipecie di mirabola- 
ni. 

bellifómi p.I.cogn.difam. 

Belli tèa p.l.n.difem. < - 
Bellóna p. 1 . deadella guerra, bel- 
lone aliai bello p.l. ■: 
Bellóparep. b. n. di Re degli Af- 
. . firii, .e-.. / . - 

bellórép. 1 . bellezza V. A. 
Bellotéiop.l.n. d’huomo. 
Bellovàcip. 1 . popoli della Gallia 
Belgica. E così, t 
Bellovàco, città ivi: chechedi 
ca in contrario, il Tratto. Al- 
tri fcriveBelluàco. . ■ 
Bellóverop.b.n.d’un Re. 
Bellovéfop.I. n. d’huomo, eRe 
de’ Galli. 

belluico p.r.di 4.fill.v. bellovaci. 
fcelludiap. b. tit. di baronia in Si- 
cil. 

bel montino p.l. tit. di Princip.in 
Sicil. 

Belócop. I. n. d’ unRe. I 

Beloéop. 1 . n. di Re degli Affini . 
Beloman tia p.l .( voc. gr. ) indovi- 
namento per via di frecce, 
belóne p. 1. che facilmente bela . 
Belótop.l. n. di Re degli Aflìrii. 
belpómep.l. v. AmadigidiBelpo- 
me. 

Bélfìap b.òBeolfe. Prov.picco- 
la di Francia. 

beltaep.l. perbeltate, òbeltà . 

poet. : . ;( . 
Belténebrop.b.n. d’huomo, po- 
rticelo, 

beltrimo p. 1. grande , bello , 
e piacevole : ò cogn. di fam. 
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belva, di 2. fili, colf u confort. 

C voc. poet. ) 

Belvedére p.l. n.di pianta , e di va- 
rii luoghi. 

Belzebùhe p.l. òbelzebùb, ò bel- 
zebù , principede’demonj appo 
gli Ebrei. Così ’l Petr.i unnotrt- 
jcando 4 Belzebù!* in mezo . E ’I 
Taflo can. 7. Seca entra in campo 
Belzebù, che vero- Il Pulci can. 
25. diffe Belzebuep. 1 . in rima 
■ di,fue. . .• . 

beJzoìno p. 1. v. belgioino. 
belzuàr jòbezaàr. v.bezuaro. 
bémmina p.b.cogn. difam. 
benicp p.l. lago , oggi dettoci» 
Garda. Dante can. 20. infer. 
Sovra Tiralli , ed ha nome Benaco. 
benaffap. 1. C di 4. /ìli.) fpecie di 
verfìera , ò di furia . Il Pulci 
lib. j.ftan. 42. . r, ‘ ? 

benamati p. 1. cogn. di fam. e di 
Poetaltal. ' . 

benandata p. 1. termine vetturi- 
nefeo , e vai mancia ,&c. 
benavfdesp.l.cogn.di fam. Spago, 
benbè, òbenbe, in vece di bene 
beneloStigliani. 
benché, coiraccentoful’ultima. 
bencfnop. 1 . dimin. di Bendo 
cogn. di fam- 

bencisìap. 1. cogn. di fàm. 
benedéip. 1. ò Bendidéo, cogn. 
di fàm. 

Bendegàrep. l.n, d’huomo, co- 
me Baldaflare. Inlar.p.b. 
Bendónep.i. ftrifeia, che pende j 
da feuffie, mi tre, &c I 

benedfvap. 1. ( verbo ) in vece di ì 
benedicea. 

benefica pb. ( verbo) ò benifica : 

p P ea ffico nome . plur. 
benèfici.» e benefichi p. b. 

bene- 


X 
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I 


! . . ■ . ' 
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i beneficia p. b. benefica j fabene- {bèrbero p.b.pianta fpinofa, ò a or- 
cio . ta {pina : così la Crufca . Bjérbe- 

> beneficio p. b. plur. benefici), ò ri pur diconfi i frutti . 

Benefici p.l. òlebeneficia. bérbicep.b. pecora. Cosila Cruf- 
\ beneficiuóio p.l. C coll uoditton^ ca. benché il Pergam. nel me- 
li e di 6. fili.) un beneficio picco- mor. legna p. 1. 

» lo. bérchmausjcoiracc.fulaprima, 

I benemèrito p. b. benefattore . cogn. di fam. 

I I Benengell, coll’acc. all’ult.co- Berecinthia p. b. ò Berecintia 

» gn.d’unMoro. ( con !atdura)Cibele. 

s beneplacito p. b. volontà. Bcrengariap.b. n.di fem. 

Bengàla p.l. n. di città, edire- Berengàro p.l. in vece di Beren- 
gDO. Cosìpronuntianoin Por- gario, n. d’huomo, in rima, 
togallo. come Magala . e co- Berenice p. 1. n. di fem.e così Be- 
sì'IP. Mdflei. car. 116. renlco, n.d’huomo. 

i bengiuì ( col giu; e Pace, fu l’ul t.) berettlno p. 1. fpecie di colore . 
òbengiouè.'Sic.mungiuvi. v. Bergamo p. b. città in Lombar- 
belgioino. Altri fcrive bengiol dia. 

bengódip.l. n.dicontrada. bergantlnop.l.v. brigantino. 

Beniaminop.l. (dÌ4.fiUJòBenia- bergéop. l.i. di Berga città . > 
min , n.d’huomo. Mal’Ariofto Bergérop.l. n.d huomo . 
nella com. lena, atto a. ufaBé- bergolfna p.l.fcherza lui nome, 
niaminp. b. edi$. fili, in rima bifticcia.v. 
fdrucc. bergollnop. 1. dimin. di bergolo, 

benlco p.l. n. d’uccello. La Crulca. 

beniuolop.b. benevolo. bèrgolo p. b. leggieri, volubile, 

Bennóne p.l. n.d’huomo. corrlbo: in Venetia vai come 

Benófop.l. n.d’huomo. ubbriaco, onde pecora bergo- 

bentlvolap.b. cogn. di fam. detta la, cioè inferma di tal male, 

comrr.unemente bentivoglia : che par matta, e Tempre muo- 

e così Benevolo, n.d’huom. veil capo fignifica pure una 
benvolére p. 1. benivoglienza. fpeciedi certa. 
beocàn,òbeocanep.l. ifola . bericóca p. l.plur. bericoche.Sic» 

Beótiap.b. provincia, indi Beòti varcoca. Il Lancili. 

ipopoli. v. Boetia. bericòccole p. b. òbericòcole. Si- 

beòne p.l. bevitore. t cil. varcoca, ò perfica. Cvoc. 

bèonfene, coll’acc. (u la prima Rom. ) 
fili, cioèfe nebeono. bericuòcolo p. b. Sicil. muftazzo- 

berbéi p. 1. tit. di dignità appo i lu. 

Turchi. beriólap. 1. berrirola . il Filauro 

berbéna p. 1. v . verbena . in rima . 

berbénacap.l. òberbinaca. v.ver- Bentop.l.città della Fenicia, og- 
benaca. ' giBacruti. 

• a •' F Berl- 
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Beritola p.b. n. di fem. \ 

berlina p.l. luogo publico , e infa- 
me , dove Itan le forche : ò col- 
lare di ferro pel malfattore. , 
berlingatóre p. 1. chiacchiero- 
ne. 

berlinguéro p.l.ciarlatore. 
belingaccfno p.l. il giovedì innan 
zi berlingaccio , cioè prima 
delgióvedìgrafl'o. 
Bermudop.l. n. d’huomo. ^ 
Bérnaba p. b. n. d’buomo, in ve- 
ce di Barnaba. 

Bernabò, coll’acc. fulult.n. d 
huomo. 

berneccérop.l.cogn. difam. 

Bérnia p. b. veftclungas òcogn* 

d’un poeta Italiano , componi- 

tordipoefie burlefche. 
Bernice p. 1. n. di fem. per Bere- 
nice. ’■ 

bernòccolo p. bJ bitorzolo. Sic. 

bernoccolfno p.l.dìmìn.e bernoc. 
colini diconfi quei porrettiin- 
tornoalccdriuolo. 

Berodàc, coll’acc. ful’ult. n. d’ 
un Re 


u li avw • 

Béroep. b. n. di fem. Ann. Caro 
lib. f.Tralorfi mife, e Berne fi fi> 
ce. Ecosìpuri’Anguill. lib. $ 
metam. 

Beroéap.l.n. di città, di 4. fili, 

Beronrcop.l.n. d’huomo. ecosì 
Beronice» n. di fem. 

berrettino p. 1. dimin. diberet- 
ta , &c. . 

berrettóne p.l. berrettagrande. 
Il Caporali. 

Bern',0 Berry, (coli’acc.fu l’ult.) 
n.di Provin. 

berricuócolop.b.ò berriquocolo. 
y.bericuocdo. 1 


Be 

iberriuólap. l.C coll’uo ditton. ) 
berettlnopiccolo . 
berto p.l. cognom. d’uno Scritto- 
re . 

berroviére p.l.huomodi mal affa- 
re j ammazzatore:ò sbirro, 
oerruap.l.cogn. di fam. 

Berlabéa p.l. n. difem. 

Berféba p. l.perBerfabéa , città 
della Giudea , cosìl Bracciol. 
lib. n.dellaCrocecan. io. Veg- 
go» Cara, e Ber/eia, ed. Afcalo- 
na. 

bérfela p. b. beverfela , cioècre- 

dere fàcilmente ogni cola. 
Bertarfdop.l.n. d’huomo. 

bertfna p. I. ò Berta, lpecie di 
gazza, uccello, 
benino p. I. ò berrettino, color 
lionato fcuro, òbigio: òn. d 
huomo. 

Bertinóro p. 1. città in Roma- 
gna. ,, 

Bertolàgip.l. òBertolagio,n. d 
• huomo. 

bértole p. b. bifacce , L’Autot 
/ della lefina. 
jbertólop.l.cogn.di fam. 

[bertóne p. 1. drudo di donna: ò 


cogn. eli fam. 

Bertràmop l.n. d’huomo. 
iBertriida p.l.n.difem. ; 

[bertuccia , fili. p. J. pi. bertuc- 
ce , i. feimie. il Filauro . 
bertucciarfa p. 1. tutta la razza 
delle bertucce, ò feimie: ove- 
roattioneda bertuccia. ilFi- 
1 lauro. 

bertdccico p,b. bertucce fco.idd. 
poer.il Filauro. 

bertuccia p. 1. feimiet ta : e cosi 
bertuccino , feimiorto . Il 
Franciof. 

ber- 
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Mi béfviclro p. I. n. di luogo, di Ca 

, lavria. 

:ritto berzéop. 1. cogn. di fam. v. bar 
• «■ z ^° • 

ìlan» Befanzòn, coll’acc.ful’ult. n.di 
«• cictà. 

béfafa p. b. ruta falvatica. voc. 

i cifri bésbicop.b.n.d’ifola, 
iccioi béfcio, di x. fili. ò beffo fcioCCo. 
W Beslérop. l.cogn. d una Scritto 
ijM re. , 

belsàgginep. b.fciocchezza* 

)ècr!' befleriap. 1. fciocchezza : ò alle- 
a grezza, e fella con difprezzo 

dellawcrfario. 

ciei béftiap. b. nome noto, indi bc- 
ftiàle. 

coir beftiuóla, ebefiiuólop. 1. (coll’ 
po.l uoditc.) dimin. 

béftriCa p, b. parche fiafortedi 

loia giuoco. Il Pulcican. «8. ftan. 

ni. 

,ii betàbara p. b. cartello predo a Be- 
fania; 

W Betània p.b. cartello di Lazaro 
&c* 

Betèl j colPacc. all’alt, n. di mon- 
u:l te , &c. Tallo : Verfo Borea e Bu- 

tìl ch'alzo l'altare . 
bételap.b.òbéitela, béviti quel- 
la, 4 : 

rtfc bétfagèp.b.villettaalleradicidel 
monte Olivetto. Fr. Ciuf, fe- 
•j ts gnap. I. màinlat. èbrieveron- 

oii de la primiera pronuntia è più 
tegolata* 

Béthiap.b.n. di ferri. 
ili Bética p. b.Provin. di Spagna, og- 
gi Granata : e così Becico , 
coi add. 

I Betleèm , coìl’acc.fu l’ult.ò Bet- 
lèm, e Betlemme, città nota. 


Bé l| 

Il Pulci fcrive Bettelemine, 
betònica p.b.v. bettonica • 
Betfàidap.b. città di GaJilea . 
béttola p. b. luogo, dove fi vende 
il vino; ò albero, v. betula . 
bettónica p.b.erba nata. 
Bettricop.l.n. d’huomo . 
Bettuméno p. J. n. d’un Saraci- 
do* . »• 

bétulap.b.alberodettopurbédu- 
la, e biola , v. bettola. 

Betulia p.b.città della Palefiina. 
betùlo p.l. ò bethulo, della Betu- 
lia, Cartello. ? 

bevandina p. 1. poca bevanda , ò 
delicata. 

Beùdia p.b.cógn.óagnomed’huo- 
mo. 

bevéo p. I. per beve, poet. 
bévere p.bbere. 
bevérip.l. lagodiLentini, ò di 
Cutrano in Sicilia. Ma è pa- 
rolacorrotta dalFranzele vi- 
vièr, che vale vivajo. 
beveria p.l.irabriacaoiento. 
béverop. b. caftóre, animale; ò 
prima perfona dei verbo beve- 
rare. 

bevérop. l.bevéronoj òbevettco 
ro. 

beveróne p. 1. bevanda &c. 
bevigiónep.l. (di 4.fill.) bevan- 
da. 

bevitòrap. 1, femina, chebeve. 
bevónep. l.(norae ) bevitore.», 
be vone p.b. (verbo ) ne bevo . 
befito p. 1, trifill. per bevuto 
poet. 

bevvi (di z. fili, colle dueu con- 
fonanti.) bevei, bevetti. plur. 
bevuerop.b.ebévuono . 
bézzica p. b. percuote, e ferifee 
col becco ; e per. metafora , 

/ Fa per- 
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percuote, ò tocca leggiermen- 
te. 

bézzicop. b. becco , roftro ,ò ver- 
bo. 

bezuàro p. 1. pietra di rara vir- 
tù : e dicefi pur pietra bezoàr, 
e bezaàr; ò belzuaro, e bel- 
zuàr. • 

bezoàr dicop. b.v. g.qualitàbezo- 
ardica , cioè di bezoàr. L’ufa 
Caftor Durante . 
Bezucap.l.fpeciedifarfala,ò par 
paglione. 

biacca , di i. fili. Sic. janchet- 
tu. 

biadaebiado, diz.fill. 
biadarólo p.l.p biadaiuolo, che 
rivende biade. 

biadérap.l.iacchetto con biada, 
attaccato al capo, ò tedierà 
del cavallo. IlCaracc. 
biadétto, di 3. fili, colore azur- 
ro . 

biàdora p.b. biade: voce antica, 
biadume p. 1. quantità di bia- 
• de. 

Biagio (di 3. fili. )p. b.nomepro; 
priod’huomo. Biafio dicono i 
Lombardi . 

Bìaginop. 1 . Bagiuolo. n.dimin. 
Biagiòlo p. 1 . Biagiuolo, dimin. 

: di Biagio. ... 

Biànapl. (di 3. fili.) città di Na- 
varra . , 

biaqcarólop. 1. ilfartore, che ha 
cura della biancheria, 6 pan- 
nilini. 

biancherfe p. l.ebiancarie, pan- 
ni lini bianchi. 

bianchi'no p. l.dimin. di bianco, 
en. difanciullo, 
biàncica p.b. biancheggia . v. 
biàncoli p. b. cogn. difam. 
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biancòrep.l. bianchezza . 
Bianorep.b. ( di 4. fili. ) nomed' 
un antico Totcano, e fonda- 
tor di Mantova . Da altri è 
detto Bianóro p. 1. edèpiùda 
ufarfi. Cosìegl. 9. Virg. volg. 
di Bianoro , ove gli agricoltori . fi 
può anche dir Bianorre , e Bia- 
nor. / , _ 

biaràvap. L trifill. bietola rola, 
erba. 1 

biàrmidi ?. fili. popoli, 
biàfcia, di z.fill.mallica con dif- 
ficoltà. 

biàfimop.b.n.e v. 

Biasmop.l. trifill. dimin. <ii bia- 
fio , ebiafinipur ècognom. di 
fam. 

biaftéma p. I. beftemmia , ver- 
bo . 

biàttolap. b. (di 3. fili. ) fpeciedi 
tignuola . 

Bibàculo p. b. cogn. di Lucio Fu- 
rio. òbibàcolo. 

bibàga p.l. n.d'Kola dell’ Indie. 

Plin.r • . • ; 

bibbia di 2. fili, ò Scrittura facra, 
detta communemente biblia. 
Bibilo p.b.città di Spagna . y 
bibléo p. l.v. g. fonte Bibleo cioè 

diBibli. 

Bfblidep.b. ò Bibli , n. fem. qui 
falla il Tratto. 

Biblfna p.l.n. di fem. 

Bibliolàca p. 1 . n. d’uno Scritto- 
i re. 

bibliotèca p. 1. (voc. gr.) libra- 
ria., ' , , .1 • ^ , , 4 • < 

Bfccari p. b. oggi Vicari , camel- 
lo in Sicil. e tit. di contea in 
Napoli. . ..1 

bicchieraro p.l. òbiccherajoche 
fi bicchieri. -, 

Lie- 
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bicchière p. 1. (dfj.fill. vafoda bifera p. b. dicefi in Sìciliz quell* 
.. e , r . e ', ... ficaja, che nella /late due voi- 

bicchiennop. l. biccbieruzzo . te matura i fichi . Biferapure* 

bicchieronep. J. bicchiere gran- ò Bifara è ivi titolodi baronia . 

, . / . » , e la ì;go • , bifFoli p. b. cogn. d i fam. 

Diccicuccolap. b. punta, òc ima (bifolcheria p. 1. l’artedel bifoU 
'di monte." t co. 

bicciu(coU acc. ful'ult.) n. dire - [bigamia p.I. ( voc. gr.) l’ha ver ha - 


^no nel Giapp.Così il p.Barto- 

biciafàvolap. b. cantafavola.cian- 
eia, il Lancili. 

Biciancole p.b.altalena. Sicil.vo 
calanzita. ( voc. Sen. ) 

bicinop. 1. v.g. mangiare a bicino, 
ò a miccino. 

bicipite p. b. (voc. lat.diduetef 
te. 

bicóccolap. b. ebicocca, Ter- 
ruccola. 

bicórnia p. b. ftrumento da fab- 
bro. IlGarz. 

bidale p. 1. nomi di certi popoli.il 
Franciof. 

bidéra p. 1. cogn. di fam. 

bidini p.b. òbidani. tit.dibaro- 
niain Sicil. 

Bidiop.b. n. di città in Sicilia og- 
gidisfatta. 

bidizólo p. 1. monte nel Brefcia- 
no. 

bièco, dì 2. fili, eplur. bieci, e 
fem. biece,ò biechi, e bieche. 

biedónep.l.di 3. fili. erba. 

biètola p.b.òbietà - , erba da man* 
giare. 

biétta ( dia. fili. ) conio, òcugno 
di ferro, òdi legno da (pacca- 
re izocchi. 

bietolónep. 1. dappoco . 

Bifara p.b. Terra, e titolo di ba- 
ronia in Sicil. 

biférap.l. v. bufera. - . 


vutedue mogli indiverfi cem- 
,pi- 

bigarnop. b.( voc.gr. )chihapre- 
foduemogli, ò una che fia (la- 
ta prima d'altro marito. Così 
loStigliani p-9 8 . 
bigàtt p. 1. monete d’argentoan- 
ciche, nelle quali era leali piu 
, la biga, ò carretta, 
bigàttolo p. b.ogni forte d’anima- 
luzzo, e tra gli altri il verme 
della (età. 
bigèl , accorciato di bigello , che 
è panno groflo di Colentino . 
bigéni p. 1. Terra d i Bigeni in Si- 
cil. già detta Bacena. . - 

bigerógnolo p. b. ufi poco bigio, 
per metaf vale , di mala quali-» 
tà. IlDavanzati. 
bighellóne p. 1. feimunito. 
bigherài p.I. buffoni, ehuomini 
di Corte. 

bighero p. b. forte di fornitura 
fatta di filo a merluzzi, e bi- 
ghepajo dicefi chi fa, ò vende 
untai lavoro, 
bigliettino p. 1. dimin. di bigi iet-» 
to. Brigo. 

BigUónQp. l.òBiglion. n. di eie- 

bigini p. 1. fortezza , e fontana iu 
Sicil. 

bigio (di 3. fili.) p. b. forte di co- 
lore. * . . • < ' . ’.i W 

bignàtni p. 1. cogn. di fam. 

; F 5 bia- 
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tigjlip. b.( voc.Lombar.)mac- binnicarip.b.v. Vinnicari. 

cberonì. biòccolo p.b. (di 3 . fili.) fioccosi 

ìbigolo p. b.cogn. difam. lana. 

bigóncia, di 3 . fili, òbigongia. biondo, dii. fili. fortedi colore. 

plur. bigonce. Biónep.l. di 3 . fili. n.d’huomo. 

tigoncinop. 1. òbigongino. Sic. biórda^di;. fili. quali bigorda,ò 
bugghiólu. bagorda, cioègioftra. (verbo 

bigonciuólop. 1 . ( d» 4 . fili, ) óbi- antico.) 
gonzuolo* dimin. di bigoncia, Biótop. 1. n. d’un poeta. in lat, 
òbigonzo. ' . p.b. '' \ 

Bilbao p. 1. città di Bilcaglia. bipartito p. 1. divifoin due par- 
Bllbilip. b.òbilbile, n. difiume, ti. 

edi città. v.Calatajùd. bipede p. b. , di due piedi, 
bilécip. l.cogn. di fam. bipennifero p. b. che porta labi* 

bilicap.b. inette in bilico, ò in penna, òfcurepoet. 

perno. > bìràgop.l.cogn.difatn.plur.bi- 

bilicip. 1 . fiuraeinSicil. e titolo righi. 

di baronia. ^ bìrimap.l.cogn. difam. 

bilicop. b. bilancio , ò politura a birémep. l.(vocelat»)galeafotti- 
li vello: è verbo. le. 

bilico p.l. v.billico. birbigóni p. 1 . fpetie d’uva, 

biliémop. 1. n.di monte in Sicilia, birbóna p.l. và birbonandoevaga- 
dicefi anche Biliemi, eBellie- bondo. IlFranciof 
me. < birbóne p.l. baronaccio,vagabon- 

biligop. b.v. bilico p.b. ^ do, furfante, òguattero. 

billéra p. 1 . bifchenca , ingiuria, birboneria p. 1. furfanteria . Il 
òfcherzo, chenonpiace achi Fraucioi. 
lo riceve. Birgérop. l.n. d’buomo. - 

billicop.l.permetaf. valmezo,e tirici p.b.ò birci, v.g. occhi bir* 
centro. .... ci, cioèfdegnofi, e adirati. ‘ 

billori p.b. ò rocchetti. Siedi bri- biricócola p. b. v.albicoccole, 
glia. GiuF Laureo. Birino p.l.n. d’huomo. 

bimàmmia p. b. forte d’ uva > birlimbàra p.l. inviluppo d’anelli 
Plin. ' > . di ferro per palla tempo degli 

Bimàtre p. L cogn.di Bacco.poet. otiofi . 
bimbfnopd. dimin. dibirabo, cioè biroidàropd.falficciottaro. 

bambolo. 1 birràcchio, di 3 . fili, vitelluc- j 

binato pd.gemellò. ciò. 

bindolo p. b. ordigno da cavar ac- birracchiuóIop.l.Ccoll’uo ditt.) 
qua da’pozzi. Sic. la Sénia. dimin. di birro. 
over huomo imbroglione . ò birràrio p.b. birresco, add. di bir- 
verbo , e lignifica imbrogliare, ro. onde torma, ò (quadra bir- 

y.ab bindola. - rària. Il Filature, 

birre- 
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birreria p. 1. birraglia, ò sbirra- 
glia. 

Birriap.b. n.d’huomo. 
birrua p.l.cogn. difam. 

Bisàltide p. b.n. di ninfa, 
bisàntici p. b. cogn. di fam. 
bifantinop.l. moneta antica, det- 
ta anco, tifante . 

Bifanzòq, coll’accento fu I’ult. 
città. 

bifarcàvolo p. b. padre dell’arca- 
volo. IlDavanzati. 
bisàvo ebisàva p. 1. bifnono,ebif- 
nonna. 

bisàvolo, e bisàvola p. b. gl’iftef- 

fi. (• 

bisbètico p. b. falotico , Arava- 
gante. _ 1 

bilcafno p.l. di bifeaglia , ò bifea 

ja. 

biscaiuòlo p. l.( coll’uoditt.) v. 
biscazziere. 

Btfcari p.b. terra, e titolo di prin- 
cipato in Sicilia, bifearo in Sie- 
na vai tocco , ò tocchetto, con 
che i fanciulli toccan le lette- 
re. v. bifehero. 
bifeazziére p. 1. giocatore, che 
frequenta le bifeazze, cioè luo- 
ghi publici da giucare . 
bilchero p. b. ò bifearo . Sicil.ca 
vigghia di liutu , chitarra 
&c. 

bifeia, dii. fili. ferpe . 
bifciola p. b. cogn. di fam. 
bifcluólap. 1. (coll’uoditton.)fi 
gliuolino della bifeia . 
biicoióre p. 1. di più colori . 
bifcottino p. 1. dimin. di bifeot- 
to. 

biferóma p.l. nota muficale di 3 1. 
a battuta . 


Éi 

bifeuginop. 1. cugino fecondo, 
bifdiàpafon p.b.ò coli’acc.fu l’ulc. 
confonanza perfetta nella mu- 
iìca, ed è la decimaquinta . 
bjfdrùcciolo p. b. forte di verfo . 
Bifenzóna p. 1 . città di Fran- 
cia . 

bifeAilep.l. mefe che hàil bile - 
fio. 

Bifide p. b. n. di fem. 

Bifignàno p.l. terra di Calavria , e 
tic. di Principato, 
bisillabo p. b. òbiAillabo, di due 
Sìllabe. 

Bifmàntova p. b. monte in Ita- 
lia. 

bifnàga p.l. n. d'erba . 

BifuagàC collare, fu l’ult.) n. di 
regno, così’l P. Bartoii • 
Bifnipótep. 1 . figliuolo del nipo- 
te. 

bifognino p.l. dimin. di bifogno * 
bifógnino p. b. plur. del verbo bi- 
fognare. 
bifognólap.l. (voc. Bologn.)n.di 
ferpe piccola , ed innocente, ir^ 
Nap. detta Angioletti . forfè è 
Scorretto da bilcia , òbifla qua- 
Abiflìgnuola. 
bisillabo p.b.v. bifillabbo. 
bifsino p i. v.g.lino biffino, cioè di 
biAo : come adamantino . In 
lat. p. b. 

Bifsónep.l. n.d’huomo .In verfo 
fi truova p. b. così’l Berling. 


Torre y città di Éijfone , ivi %ì*~ 


1 


ce. Da altri è detto Libiflo- 
ne. 

bififccica p.b.(ver.)bifiiccia, ber- 
gol ina, Scherza lui nomi: e co- 
sì biAicciò ( nome) per bifiic- 
cio. 

F 4 Bi- 
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Biftòne p.l.n.d’huomo.ll Valde- bizantino p. J. diBizantio; oggi 
raepiit. 1 5 . sicura andò Interra j Coftantinopoli . 
diBiJìone. E così bilioni , pofbizarriap. l.capricciofità. 

bizero p. l.cogn. difam. ebizeri. 


poli di Tracia, onde difi’e il 
Marini. Cantano i Giti , t gli 
ultimi Bìjìon i.e fra G i refd i Perf. 

Ttótjco, e mentre da 1 dtjlrier Bi- 
fìom . In latino p b.ecosìbrie- 
vel’accenta ilTofcanellanell’ 

Elucid. poet. 

Bftiap. b. n.d’huomo . 

Bitinia p.b. provincia dell’ Afia. 

Bitlnicop. b. di Bitinia . ©n. d’ 
huomo. 

bitino p. l. v.g.genti bitine, cioè 
di Bitinia, che pur fi dicono 
bitiniefi . 

Bitónep.l. nomed’huomo. 
bi tòrtolo p. b. v. g. il filo fa bitor 
* toli , cioè s’aggroviglia^ ò at- 
torciglia. 

bitòrzolo p.b. bernoccolo, boz- 
za, bognonef caufato, òper 
percofTa, òper altra cagione. 

Sicil. vozzu. 

bitorzoltno p. 1. bozzetto , porro, 
bitorzoluto p. 1. pieno di bitor- 
zoli. 

Bituito p.l. n. d’huomo . 
bitume p. 1. òbituminep.b. mi- ‘Bléfara.’p.b." fioredeìlaninfeami' 
nerale, &c. 1 nore. Matth. 

bitdrico p. b.v. g. uva biturica. Bléfaro p. b. òBlefaróne, n. d’ 
Plin. J huomo. 

Biturige p. b. n. dicittà , oggi boarina, òbovarinap. l.n. d’uc- 
Burges, e di pop. i cello, 

bivero p. b. ò bivaro, calière, Boàrio p.b.v.g. foro boario, luo- 
animale: ò cogn. difam. ma al-, go nell’antica Roma. 

1 ora fi dice p. 1. jboàrop.l.v.bovaro . 

Bivòuap.l. >Cictà di Sicil. ; boaróla p.l. uccello, v.boarina. 

bivio p. b. di duevie. boactièrep.J. (.con liduettduri) 

biuta, dia. fili, impiaftrodi ma- j cultode, ò mercatante di buoi, 
teriegroffe: òlilcio. . | V.A. 

bób- 


popoli. 

Bizini p.l.v. Vizini. 
bizóca p.l. pinzocchera.Sicil.mo- 
nacadi caia. 

bizócco p. 1 . pinzocchero . 
bizocónep. I zotico, 
bipòlo p.l. fonte di Sicilia, 
blàichip. b • cogn. difam. 
Blandina p. 1. n. difem. e così 
blandini cogn. di fam.eblandi- 
no, monaftério. 
blapfigonia p.l. C voc.gr. ) i. catti - 
va generatione, e così dicefi 
quando le pecchie noncondu- 
conogli feiami a perfettione . 
PI. (.come theogonia ) 
blasfèmo p.l. ( voc. lat. egr.) be- 
ftemmiatore. 
Blàtsrap.b.n.d’huomo. 
blattària p.b.erba Amile al verba- 
fco. 

blàttera p. b. fi la voce del mon- 
otone. L’Alunno. • ‘ 
blechóna p.l. (. voc. gr. ) pulegio. 
iBlémmidep. b.n. d’huom. 
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bóbbolip. b. n. di luogo in Fio 
renza , dov’ è il giardino del 
Gran Duca. 

Bodegcsflo p.l.n.d’ huomo.v. Auf- 
tregefilo . 

Boccanórop. l.n. di Terra. 
Bóccarap. b. òbocara, n. di fiu- 
me, e di città, 
bocàtap. 1. bucato, 
boccali ca p.l.colpo, ò percoflà da- 
ta con boccale. 

boccale p. 1. vafo di terra cot- 
ta per mifura di cole liqui 
de . 

boccalino p i. boccaletto.ò Coen, 
di fam. 

boccalónep. 1. boccale grande, 
boccapianolap. b. cogn.difam. 
Bóccare p.b. n. d’ un Re: come 
Gafparé . 

Boccarédo p. 1 . n. d’ tìuomo . 
boccafsino p. 1. telabottana. v. 
buccaffino , 

boccata p. 1. colpo dato nella boc- 
ca &c. 

bocceria p.l. parte della galera . 
bocchfna p. 1. boccuccia : eco 
sì anche bocchino . v. g.boc- 
chinodi lambicco, ò di lucer 
na, òdi piva. 

Bocchfri ,p.l.ò Bochfride p. b. n. 
d’unRe.Inlat. p.b. e così può 
dirli in volgare. 

boccia, dia. fili, fior non ancor 
aperto , &c. 

bocckàta p. 1. boccata z non ne 
/ laper boccicata , ò boccata . 
òfiraccio, cioè niente, ò qua- 
li niente. 

boccfnop.l. vaccino ò haccìno , 
nome generico di armenti . di- 
cefi pur boccino per vitello . 
Ccsìuell'egl. 3. di Virg. volga- 


si * 9 , 

rizato . Sappi che due boccini al- 
iata il giorno. 
bócciolo p. b. boccio , bottone 
del baco. 1 
bccciuóla p. 1. ( coll' uo ditt. ) 
piccola boccia. L'Alunno alla 
voce bocciolofo. 
bocciuólo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
quella parte del corno, che fi 
pone alla bocca, quando fifiio- 
, na. Matth. .* * ' 
boccóla p. 1. medaglia , òbreveda 
portareal collo. 


boccóìica p.b.per buccolica, equi- 
| vocando,ea alludendo alla boc- 
ca , i. troppo mangiare . 
bóccolo p. b. finimento per fare 
ftrufole, lo Scappi, 
bóccolo p.b. boccia della rota, 0 
garofolo . 

bocconcino p. 1 . Sicil. buccu- 
neddu. 

boccóne, e boccóni p. 1. a eaa- 
verbio. 1 

bochinap.l. coftellationetiel cir- 
ce lo fettentrionale, oflervata 
da’ contadini. 

Bochiride p. b. n. d’ huomo v. 
Bocchiri . 

jbocia , dia. fili, publica con al- 
ta vocecofa fegreta , ò in lo- 
deò inbiafimo : òverofquic- 
tifce , come il bracco dietro 
alla fiera. 

Bòria p. 1 . trifill. n.di porto in Sar- 
1 degna, così’l Berlingieri. 
borina p.l. dimin. di boce, òvo- 
ce. Il Davanzali. 

Bocino p. 1 . tit. di Contea io Nap. 
v. Bucino. 

bodilap.l.vaadorza. Pomey v«l- 
gar.v.baltoa. 

Boèraia p.b. Buemia « e Buem- 
1 * me , 
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me, provincia di Germania, in- bolcióne p.I. bolzone , ariete, 
di boemo p. l.ilpopolo:eboemi- ftrumento antico da romper 
co p.b.v.g. pugna Boemica.L’ muraglie, ò freccia da baleftra 
ArioC dalieva. ^ 

Boéop.l. ( di $. fili. ) capo Boeo, boldónep. 1. battone in cuis’ af- 
ò Lilibèo, uno de 5 . promon- condeuno (tocco, 
torii principali della Sici- boldrónep.l. coperta da letto. Si- 
ila . cil. frazzata . 

Boétop.l.n. d’uno (cultore. boldù( coll’ acc. fui’ ult. ( co- 
Boétiap.b, n.di provincia. gn. di fam. 

bofficop. 1. cogn.di(am. Boléifep. b. n. d’ un Re . Co- 

bofóncnia di $.fill. borbotta . sì ’l P. Bartol i . 

bogados p. 1. cogn. di fam. Spa- boléna p. 1. ò boléui , cogn. di 
gn. . • fam. 

bogancitolap.b. n.di pefce. Boleslaop. 1. n. d’ huomo. 
Bógari p. b. n. d’ huomo . bólgaro p. b. cogn. di fam. 

bóglierep.b.bollire. L’ufailGar* bolgia di a. fili, valigia . 

zoni nella piazza univerfale. Bolicano p.I. v. g.ibagnidelBoli- 

bognóni p.I. tumori, ò enfiagio-. canoini (tal. 

ni. Il Caracc. . Bòlide p.b. n. d’ huomo, efpe- 

Bogomflep. 1. n. d’eretico. ciedi cometa, 

bogomilip. l.fettad’ eretici, co- bolimónep. 1 . òbulfino, èunap- 
. sì’lLabbè. petito canino nelcavallo.il 

Bógoris p. b.n. d’un Re de’Bul- Caracc . 

gari . bolina p. I. ò borina , vela da tra- 

Bogude p. 1. n.d’un Re di Ma- verfo per pigliare, il vento da’ 

rocco. - . . I lati della nave. 

bo)àri p. 1 . (oldati nobili a ca- botino p.I. ftrumento da intagliar 
vallo in Mofcovia . il Magi- metalli, ò pietre. v.borino. 
ni.Boiàropur dicefi quivi ogni bollàriop. b libro, checontiene 
cavaliere . > le bolle de’fommi Pontefici. ; 

Bojòcalop.b.n. d’ huomo. bollédro p. 1. v. g. funghi bolle- 

bojuto p. 1. n. di fonte in Sici- dri. v. coccore. 

Ha. bollerò p. 1 . ò bollèr cogn. di 

bolinop. I. cogn, di fam. fam. . 

bolarménico p. b. à bolarména bóllica p. b.forgè bollendo, e di- 
terra medicinale. cefidivenad’acqua. 

Balbitinap.l. città d‘ Egitto, e hollicàmep. 1. v. bulicame. 

foce del Nilo. bollicina p.I. bolliceli», ^ 

bolciaC dia. fili. ) percuotecon bollicola p. b. dimin. di bolla , 
bolcione. , - bollicella. 

bolcionàtap.l.colpo>datocon boi- bollolina p.I. bollicina . il Do* 
«ione, ò freccia. men. 

1 bol- 
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bollórep I. Sicil . vugghiu, 

bologmnop.l. moneta bolognefe 
di 6. quattrini, 

bolóma p.l.pefce, detto pur cani 
cuia marina , ò cane marino. 

bolópijcì, p. b.ò bolopéici ( voc, 
gr. ) tit. di libro , che trat- 
ta del far dardi , e cofe da 
lanciare » 

Bolsénap. 1 . città, elagodiTof- 
cana. L' anguille di Bolfena , et* 
vernaccia Dante. 

bolsinap.l. ò bollino, infermità 
di cavalli . 

bolzacchini p. 1. v. borzacchi- 
• * 

m. 

bolzonàta p. J, colpo di bolzo- 
ne. 

bolzóne p.l. bolcione , fortedi 
freccia. 

Bomanàco p. 1 . n. di luogo in 
Abruzzo. 


XI ts* • 

bómarop.b-òbómare, vomero. 

bombice p. 1. ò bombage , bam- 
bagia, 

bombadna p. J. velie tefluta di 
bombace . 

bombaglno p. 1. v. bombagi- 
no . 

bombigiop.b.(di 4. lill.lv. bam- 
bagia plur. bambagi p. 1. 

bombericap. l.ori ciuco, relìna. 

bóraberop. b. ò bombare , vo- 
mero . 

bombice p. 1. baco , che fa la 
feta, bigatto, filugello. JlPi- 
cinelli. Ma il Bracciolini nel- 
la Bulgber.lib.t 7. ftan. 55. par- 
che l’abbrevii : Altra jlfofpefo 
bombice dif chiotte* . 

bombicìno p.l. v. g. velie bom- 
bicina , cioè trafparente* 
Plin. 
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bómbilap.b. fa il Tuono dell’ape/ 
1 L’Alunno,, < 
bombile p. 1. ò bombilio quel ver- 
me, che nalce dal bruco, dal 
bombile fi fail necidalo, e da 
1 quello il bombice, 
bombdili p. 1 . cogn. d’ unMo- 

I ro - 

bómbola P- b. vafo dj vetro , 
ò di metallo da rinfrefcar 
l’acqua , come cantimplora, 
&c. Il Franciofini , e Giuf 
, Laurent. . . . 

bómica P. b. vomica , o vomi- 
ta verbo . 

Bomilcarep. b. n.d’ huom. 
Bominàcop.l. Terra in Abruz- 
zo, 

Bomire p. 1 . in vece di Bomil- 
care. poet, - . 

Bpmmélia p. b. oggi Bombel n. 

| di città, ed’Ifofa, 
bomonici p.Lfvocegr. > cioèvin- 
citoriair altare; cosi diceanli 
que’ giovanetti, che fu l’altare 
di Diana gareggiavano nelfo- 
, llenere più sferzate, 
[bonacciuólip. 1. ( coll’uo ditt. ) 
cogn.difam, 

bonacina p.l. cogn. d’uno Scrit- 
tore, 

bonadiesp.l. cogn.difam. 

•bonàga p. 1, anonide , erba, ò 
bonàca. 

bonagiap. 1. ridotto, ò ftazzone 
preliba Trapani in Sicil. 
bonàrio p. b. che ha bontà, indi 
bonarietà. # 

bonarota p. 1 . cogn. di Michel 
Angelo Fiorentino, pittorce- 
1 lebre . . 

ibonàfo p. 1. bue falvatico» «et- 
1 toUro. 


bona- 
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bonaitòlo p. 1. cogn. di fatti . Così 
nellerime piacevoli : S ol vi ricor- 
derò ^ che’ l BonafTolo. 
bondì,( coll’acc. all' ultjcogn. 
difam. onde Giovanni boodì, 
che fcrifie il teatro mercanti- 
le. •• 

bónif , coll’acc. fu la prima cogn. 

d’un cementatore. * 
bondiòle p.l. forte di falarai deli- 
cati in Parma . 
bonéggia , di $. fili, dal verbo 
boneggiarfi , cioè atcribuirfi 
una cofa. 
bonfàdiop. b.cogn. di fatti, plur. 

bonfadip. l.per bonfadii. 
bonfàla p. 1. tit. di baronia in 
Sicil. 

Bongerbinop. 1. n.di montein Si- 
.cilia. 

bongiuo p. 1. ( coll’ u vocal. ) cogn. 
di fam. 

bonichip.I.cogn. difam. 
bonfeip. 1. cogn. di fam. 
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bonutfi p. 1 . cogn. di fatti. 

Boódep. 1. ò JBoòdo , n. d’ huo- 
mo . 

Boodicéap. 1. ti. di fem. 
buópe p.l. ò boópa , ò boóga,ò boò- 
ba . Sic. vopa . n. di pefee . 
boóte p. 1 . fegno celelte . 
borace p.l. colla da faldar oro, ed 
èfpeciedi falefufibile. 
boràgginep.b.v. borraggine, 
borbottino p. I. carafftno di vetro 
col collo lungo , fretto, eri- 
torto. 

borbóca p.l. n.di pefee , detto pur 
laca. 

bórborap.b.macchinada tirar pe- 
li , come argano. Il P.Tutfel- 
lini. v. burbora. 

Borbottóna p.l. donna , che bor- 
botta. Il Davanzati. 
Bòrcarop. b. ò Borcharo, n.d’ 
huomo . 

Bòrchia, di z. fili. n. di più fi- 
wvi.iv. |.. .. - “o — — — - — i gnificati « 

bonifici p. 1 . cogn. di fam. così] bórdari p. b.cogn. di fam. 
lo Strozzi can. ott. 5 S. /’ Bordéos p. 1. città in Francia. 
Onigo , o’I Bonifici , t chi piu L’Ariofto fcrive, Bordéa,di- 
c hi tra - cendo : Dove preffo à Bordi* 

bonificap. b.migliora , famiglio- mette Gxronna. E’1 Pulci can. 

re. il Lancili. z 6 . fan. 78 .Angiolin di Bordi * 

bontgolop. b. ( voce Lombar. ) e folo era morto . oggi meglio Bor- 
vale. ombelico. dò . * 

bonifmfrip. 1. cogn. di fam. f bordia p. 1. contrada in Sici- 
bonitiap. b. bontà V. A. lia . 

Bonito p. 1. n. d’ huomo, e cogn. bordigótop. l.n. di contrada in 
di fam. Genova detta già , fontidel- 

Bonléop. l.n. d’ huomo. lo. 

bonòmip. 1 . cogn. difam- bordonàle p.l. colui, cheportail 

Bonòiap.l.n.di fem.ecosì Bonofo, bordone . 

n. d’ huomo , e d’uccello. bordonàrop. I. n.di villaggio in 
Bonpinserip. J. n. di terra in Si- Sicilia. 

alta/» I bordonci no p. I. v. g. bordoncin di 

Bonturop. 1. n. cj huomo. | cappello, 

( bor- 
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bordóne p. 1. bafton da pelle- 

> grino : ò la voce del Tenor 
re,&c. 

Bóreap. b. vento aquilonare : ò 

S- cogn.difam. 

boreàlep. l.add. di Borea. 

borélo p 1. cogn. di fam . 

J Boréop. l.v.g. vento borép. 

borgàtapl. quantità diborgiin- 
fieme . 

i borgéfep.l. ò borghefe ^terrazza- 
no . Il fecondo pur è cogn. di 
fam. celebre. 

! Borghérla p. 1 . Terra in Ita!. 

borghigiano p. 1. abitator dibor- 

* goi . 

• bórgora p. b. in vece di borghi. 

V. A. 

bòria p.b. albagia , fuperbia va- 
na, e così anche verbo v. g. io 
mi bório. 

borinap. 1. v. bolina. 

borfno p. 1. fpecie di fcarpellet- 
to. 

borirtene p. b.n. di fiume, in ri- 
mali può allungare nella pe- 
nult.Cosi l’Ariorto nelle rime : 
E di lor nomi le contrade piene , 
dai Nilo al Bonftene . 

bórmiep. b. v. g. _ acque bormie , 
che fono bagni deficcativi prel- 
fo a Pavia . 

Bornio p. 1 . paefe nell’ America 
abbondante di veleni , e d’ an- 
tidoti. 

bòrnio p.b.Iufco , di cortavifta, 
ò cieco. In verfo puòfarfibifil- 
labo. 

bórniola p.b. (di 3. fili. ) v. g.dare 
una bomiola ad uno, cioèlen- 
tentiare contro a chi ha la ra- 
gione. Il Varchi . Così la Cruf- 
caallavoceDare. 
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borraccinip. l.cogn. di fam. 
borraginep.b. borrana , erba no- 
ta. 

borricop.l. forte di verte piccio- 
la, così nel vocab.del P Fr.GiuL 
Capuc. ma in quello del P.Tur- 
lell. rtàfcritto, borricco, cioè 
fajo , cafacca . 
borrana p.l. borraggine, 
borsaro p.l.che fa borie . 
borfelllnop.l.piccola borfa, eco- 
sì borfettino, eborfino. 
borzacchino p. 1. ftivaletto . 
Borzéga p.l. n. d’un Saracino , ce- 
lebregiucatore di fcacchi. 
bofehiérep. 1. bofeatore, cheta- 
glia le legna nel bofeo per farne 
carbone. 

bofcajuólop. I. ( coll’ uodittion.e 
di 4.fill.)chepratica ne’ bofehi* 
òne ha cura, 
bólcoli p.b. cogn. di fam. 
bósfero p. b. v. fosforo, 
bósforo p.b. v. g. bosforo Tracio t 
ebosforo Cimmerio inCortan- 
tinopoli . 

bófima p. b. colla da tertìtore ► 
Il Garzoni, v. bózima,ò Aer- 
eo di bue. 

bosinap.l. v. boflìna. 
bofmélop.l.n.di monte. 

Bórtìna p. b. òBófnia, n. di re- 
gno. 

bóflolop. b. e bórtola , vafettodi' 
legno, boffblo pur dicefi il bof- 
lo, pianta. 

Bóftarep. b. n. d’huomo, corno 
Gafpare . 

bórtichi p. b. cogn. di fam. co- 
sì’^ Cittadini Sanele . ma il 
Chiabreracan. 4. lòpra Firen- 
ze car. lo fè lungo , 

vio Bojlichi traboccovviancijo . Io 
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in prota mi atterrei al primo, bottàro p.l. bottaio , colui, che 
Bófloaro p. b. ò 1. n. d' huo. in fa le botti. 

lat. p.b. bottéga p. 1. Sen. buttiga . ili 

boftrénop. l.cogn. di Scritt. noto. 

Bótaco p. b. n. d’ huomo . bottegà , per bottegaio C voc. con-* 

botigheriap. b. ò botagra, e bo- tadin. e poet. ) 

targa, iortedi falume. bottegaip.l. plur.dibottegajo. 

botàn ico p.b.Cvoc. gr, ) erbolario , botteghina p. 1. ò botteghino di- ì 
femplicifta. . min. di bottega . 

botanologia p. l.C voc. gr. ) trat- botticina p.l. dimin. di botta ò 
tatodell’erbe. rofpo ! overo botticella, cioè !> 

botanomantiap. 1. indovinamen- piccola botte detta pur botti- 

toperviad’erbe. cino. 4 ' , 

botéro p. 1. ò boturo , burro, ò bottigliérep. 1. che tien cura del 
cogn.di fam. vino , che fi dà a menfa . 

Bótnicap. b.òboddia, n.di due bottiglieria p. 1. luogo dove fi tien 
Provincie. detto vino, è anche n. d’ un fiu- b 

bótnico p.b.ò bothnico,di botnia, me in Sic. | 

ifola . bottino p.l. preda i ò luogo , dovè jE 

bòtola p. b. n. di pefee - fi raguna 1’ acqua della fon- 

bótoldp. b. cane piccolo, e vile i te . Sicil. la vutti di 1’ ac- b 

borrite p.l.fpecie di cadmia. qua. , 

bottacrépa p. l.comamula . Gret- bottóccioli p. b. itrangugliom - b 
*( ferogrecolat . t lat. tonfili*. Giul. de Laur. v. 

' bottanicop. b: per botanico feri* bottaccioli. . . f 

ve ilRogeri. béttola p.b. dimin. di botta, rol- 

bottattfgiap b.Cdij. fili. )n. di po, ò botola^ pefee. b 

pefee, detto in Roma marzo- bóttolo p. b. v. botolo ; 
ne, ecapo groflo ed in Lucca bottoncino p.l.piecol bottone; 
Carcobbifo, echiozzo. » bottricep. l.òbottatrice . n. di 
bottaccioli p. b. ftranguglioili , pefee.' - i 

tumori nelle fauci. Sic. bot- bottumep.l.quàntitadibotti , 0 ] 

ti. , * vafidi vino- # . . U 

bottaccino p. 1. ò bailoncino , botuCcolop. b.cogn. difam. vol- 
termine d’ architettura .Cos. garm. Turèo. |l 

Bart. boturo p.l.òbotérov. butirò- 

bottaino p. 1. òbottaini, cogn.di bovànap.Lrt. diluogoinltal. 

fam. 4 • bovàròp. 1. bifolco. - 

bottagra p. 1 . vovo di pefee Sic.bu- bovina p.l. fterco di bue . 

taracu. bovino p.l. di bue. 

bottina p. h forte di tela det- bóviop.b. cogq. di fam. 
ta pur bucaflìno, ò bocca Hi- bòvolo p. b. (vòC. Venet.) chióé* 
no. ciola. v.buovolo* 

1 bózo- 
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bòzolop.b.n.d’ un cartellò, etit. 

di Provine, ini tal* 
bozzàcchio, di ^.fill bozzàcchio- 

bozzacchiónep.l. fufinaingrotta- 
ta ,e guafta dentro. 

bozzàgo p. 1. v. buzzàgo . 
bòzzima p.b. patta di iembolello , 
ed acqua , per ammorbidar la 
tela. Sic. catafcia. 
bòzzolo p.b. enfiatura , ò guido 
del bombice . L’ Ariofto feri* 
vebozolo . Significa purlatni- 
fura del mugnajo . onde bóz- 
zola verbo , cioè , milura col 
bozzolo. 

brabàntiap.b.regionedi Fiandra 
oggibrabànt,. 

Bracarap. b. città di Portogallo 
oggi Braga. I 

bracchiere p.l. colui, che guidai 
bracchi. 

bracciajuóla p. 1. ( coll’ uodit. ) v. 
bracciuola. 

bracciajuólo p.l.Ccoll’ub ditto» .) 
appoggiatojo . 

bracciale p. 1. ftrumento da per- 
cuotere il pallone. Diconfi an- 
che bracciali di corfaletto, le 
armadure delle braccia, 
bracciòli p. 1. cogn. di fam. 
Bracciànop.l.città in Tofcana. 
bracciàtap.!.ciò,chertringonoin| 
una volta le braccia, 
bracciére p. 1. che porge ilbrac 
ciò alla padrona per {ottener- 
la. 

braccìno p. 1. braccietto. piccol 
braccio . 

bracciolino p. 1. braccio piccolo ò 
cogn. di fam. 

bracciuóla p. 1. ( coll’ uo dite. 
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braccftfólo e p 1 .( d i g. fill-ìappoggio 
delle braccia, come tono que 
legni, ò travicelli , che ajuwno 
a {ottenere nel falir delle {cale, 
bracheria p. 1. luogo dovefi fan le 
brache , ò i brachieri . 
brachière p. 1. falciatura di ferro# 
òcuojo. 

brachicatalétticop.b.òbrachica- 
taletto , verfo a cui mancano 
due fili, brevi, cioè un pirric- 
chio. 

bràcia, di 2 . fili, brace, 
braciajuólo p.l.C coll’ uo ditt. }co- 
luiche vende brace, cioè car- 
bone, carbonaio, 
braciérop. 1. òbracero, focone. 
Bràcmani p.b.Filofofi degl’india- 
ni, v.bramani. benché il P.Mal- 
feifegnip. 1. fecondo 1* ufoan- 
tico. 

braciòla p.l. fettadi carne di por- 
co &c. arroftita fu lagraticola , 
ò fritta, v.bragiola. 

Bradéa p. 1. n. d’ huomo . 
bradónep. 1. Sicil. alettadi cafac- 
ca,Acc. 

Bràduap.b.n.d’ huomo. 
bradume p. 1. quantità di vitel- 
li. 

braémi p. 1. n. di fiume in Sici- 
lia. 

bràgia p. b.fiumedeirAfrica. 
bragadinop. 1. cogn. di fam. 
braghiérep. 1. v. brachiere, 
bràgia di x. fili, brace, 
bragióla p.l. ò meglio ,bragiuoIa f 
fettadicarne, opefcefritto . 
v. brafuola. 

bràgolap.b.n.di luogo. v.g.S.Gio- 
vanni in Bragola a V eaetia ■ 

bm* 
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briidì p.b. cogn. difam.C fmgol 
, braida . ) 

Bramà( coll’acc.fu 1 ’ ult.) n. d’ 
Idolo nell’ Indie, 
bramangiércp. 1. manicaretto ap- 
petì tofo . 

tramani p. b. ò brammani . v. 
bracmani . 

Bramino p. l.n.d’ huomo. cosilo 
Strozzi can. 13. 

bramito p. I. muggito, urloftri- 
do . Così ’l Marini: Ed orrtn-\ 
di bramiti ha ne la becca, ben- 
ché Fr. Giuf. nella fila ortogr. 
fegnip. b. 

bramosia p. 1 . brama . II Davanza- 
ti . 

hrancadória p.b.cogn.di fam. 
brancata p.l.manata, ò menata . 
brancica p. b. maneggia , pai* 
peggia . v. 

brancódiop. b. cogn. di fam. 
brancola p. b. vi brancolando, ò 
al Cado. 

brancorsmap. I. n. d’ erba . 
brandanop. 1. nome d’ huomo. 
bràndeop.b. ( voc.lat. ) velo da 
ricoprir morti ò reliquie di 
Santi . Il P.Menochio nelle fue 
ftuore. 

bràudolap. b. n. di luogo, 
brandónep. 1. brandello, 
bransvic coll’acc. all’ ult. e trifill. 
n.di Ducea, 

brasa vola p. b. cogn. di fam .* 
Branda p. b. n. d’ huo. celebre . 
brasile p. 1. ò brasìl , regione nota . 

E brailli p. 1. fi dicon anche ipo- 
poi i. in lat. p. b. 

Brafsàco p.l. n. d’ huomo . Iat. 
Srafsàcus. 

bràiTìcap. b. ò bràifiga , cavolo, co- 
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si ’l Frugoli , 
brafuóla p.l. v. bragiola . 

Brattéolo p. b. cogn. di fam. edi 
Poeta ital. . 

bravata p.J.rattodel bravare, 
braveria p. 1. ò bravarla , brava* 
ta . 

Brauliop. b.(coll’auditton. ) n. , 
d’ huomo. 

Brazólop. I. n.di Terra . 
brécciadii. fill.( pi ur. brecce ) 
j. apertura fatta nel muro ,ò rot- 
tamedi fabrica. 
brecciuóla p.l.(coll'uoditt )brec- 
c * a > òghiaja minuta, 
brecéra p. I. cafale di Capoa . 
brécmafi p. b.( voc. Indiana; i 
lconciatura. i 

brécola p.b. cavalletta fenzaali , 
e piccola. 

bregantlnop.l.v.brigantino. 
brembànop.l.v.g. ValBremban* ! 

mltal. 

bréndola p. b. ftrifcióla. Ciuf. 
Laurent. Significa purela pava- 
giiotta, ecosiBrendolo. n.di 
città. 

bren tadóre p.l. òb reo tad oro, di- 
cefi in qualche luogo d’Italia il 
facchino, che porta brente, 
cioè brocche, ò barili. 
brefciaCdi 3. fili. ) p. b. ò fecondo 
altri, di 2. fili. 

brelcianop. 1. di 4. fili, benché ■ 
da altri fi pronuntii di $. 
fili. 

'Brettanoò Brittanop. 1 . della 
Brettagna. 

bréttinep. b. V. A. redine. Così 1 
la Crufca. 

Brettinórop. l.v. Bertinoro. 
brettónep 1, nome di popolo >. 

onde 
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onde cane brettone : Così’l 
Pulci can. 2 8. llan. 87. E Je- 
121D, fi tutto la guerra de Brettoni . in 
[ lit.èrieones p. b.v. britoni.bre- 
are. tòni fcrive il Lancillotti . 

, bran brettónica p.b. v.bettonica . 

* brevilòquio p.b. poco parlare, 
on. )i. briaco p. 1. imbriaco . 
briano p. 1. cogn. di fata 
Briaréo p. l.nomed’un gigante, 
neccd e anche n. di Cartello , òroc- 

i, orr •• cad’Italia. cosi lo Strozzi can. 

7. Non molto accampa a Briareo 
t ìblli • di/co/lo . 

Briàfi p.l. ò brialsì . n. d’huomo in 
,j. • lat. Brinai*. 
iiaa)i briàtico p. b. n. di luogodiCala- 
vria. 

-aali, briccole p.b. ripari, over ordi- 
gni di legname per combatte* 

j. re. Il Davanzati. 

j}|ui briccóne p. 1. di coltami fpor- 
chi. 

Qji bricconeria p. 1. il vitio, che fa 
limili coltami . 

B ii brida , di 2. fili, briciola . Sicil. 
muddica . 

, £ briciola p. b. e briciolo , V iftef- 

,|h« fo. 

1tf , briciolinop. 1 . dimin.Sicil.mud- 
dichedda. f ; 

in J( briccola p. b. ò briccòcola , frut- 
ta, detta pur albicocca : eco- 
di sì bricoccolo , ò briccocolo , 1’ 

| « albero, detto pur albicocco. 

Sic.varcocu. 

,j!i brigantino p. 1. picciol navilio . 

brigàta p. 1. gente adunata infie- 
oii m e. ( ^ 

brigiaruòla p.l. ( coll’up ditt.) pa- 
ne grattato, intrilo con vo- 
,, va. Sicil. melinfaoti. IlFru- 

gnoli. 

1 • 
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Brigida p.b. nomedi fólti. 
brignole p. b. cogn. di fam. 
brinàta p. 1. acqua della notte» 
che fi congela. 

brinato p. 1. taccato. «Smacchia- 
to di tacche bianche, 
brincolap.b. cartello di Proven- 
za. , 

brincoli p. ^fiorini da contare 
nel giuoCo. 

brindaccolo p. b. ( voc. Sei*. ) pez- 
zo ftracciato del veftimento» 
che penda. , 

Brindefi p. b. (cosi il Lancili. ) v- 
brindili. 

Brindili p. b. n. di città ò invi- 
to, che fi là nel bere. Diceli 
purbrindis, e brinfi, in ver- 
fo. ( 

Brintónep. 1 . n. d’un Re • 
briòne p. 1. fòrte d’elica per lo pe- 
fcefcaro. 

briònia p. b. vitalba , erba . 
brisàvoli p. b. bragiuole . voc.Bo« 
logn. 

brifciolop.b. per briciolo. Il Do- 
meniche 

Brifeide p b. Ippodamìa, figli- 
uoladi Brife. poet. v 
Briséo p.l.cogn.di Bacco, ed’uno 
Scrittore. 

brisgivip. 1 . popoli della Germa- 
nia. 

Brifsàcop.l.n. di città di Alema- 
gna . , 

Briffinap. b. n. di città. inGerm* 

Rrixen, òBrisnòn. 
bri tanica p. b. n. d’erba: e così bri* 
tànico. v. Cotto. 

Britànnico p.b. diBritannia, 0 
Brettagna. 

britòni p.l. òbrittòni, popoh- 
Così 1 , Ariofto : E và radendo d 
G V* \ 
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gr/in hto Rritone . in la t- p. b. 
brinino p.I. v.bretuno . 
frittoli p. b.n. di luogo in Abruz- 
zo. 

Br ittònap.l.n. di fem. 
bri t tonòro p.I.città fopra Forlì, v. 
bert inoro. 

Bri vate p.J. città, e porto nella 
. • Gallia Celtica, 
brfvidop. b. attìderatò dal freddo: 
ò eccetto di freddo, cioè fred- 
doacuto, atto a penetrar ne’ 
corpi. • 

brivilégiap. b.Cdi 5. fili. ) verbo, 
ecosì briviiegio , nome, cioè 1 
privilegio. • • 

bróbbiop. b.obbrobbrioi ebrob- 
biófo, di 4. fili. ' 
broccàta p.I. colpo , ò rincontro . 
broccato p. 1. drappo ceduto con 1 
prò: ò /leccato &c. è anche, 
nomedi Torre in Sicilia, 
brocchière p. 1. rotella picco- 
la, 

broccia dii. (HI. percuote, epu- 
. gne, Òfpigne pungendo, 
bròccolo p. b. cima tenera di ca- 
voli. 

broccóne p.J.brocco grotto . 
bròchia p. b. Urifill.) cogn. dì 
fam. | 

brócolop. b. p. d’huomo. 
brocubélop.l.n. d’huomo .v.Àn- 
•> tibeio. ' ' 

brodaiuòlo p. 1 . Ccoll’uo.ditt.) va- 
go della broda, 
brodérop. l.n d’huomo. 
bróffolap.b. fperiedì pofiem*,ù 
bollicola, che {corre fu perla 
c pelle, ernordica, &c. 
brogitarop.b. n. d’hpomo., come 
Dejotairo. r 

brómbolo p. b. forfè gambong di 
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cavolo. Matth. 

brómia p. b. n.di fem. e bròmi©, 
cogn.dibacco. 

bróndolop.b. Terra in Italia, on- 
de il porto di Brondolo pretto a 
Chiozza. 

brontéop.l. (voc.gr. ) il luogo del 
tuonone’ teatri antichi ò add. 
diBronte. 

bròntola p. b. borbotta . verbo . 

brótèa p.b. n.d’huomo : come Bo- 
rea. Broteàno. ditte l’Anguill. 
lib.12. 

bròzzolep. b. tumori nel corpo. 
ilCararc. 

bruciajuóla p. 1. ( coll uo dit- 
tong. ) padella traforata da 
cuocerle bruciate', cioècafta- 
gne. 

bruciarla p. 1. cogn.difam. 

bruciàtap.l. caftagna fatta a ro- 
tto.; ^ 

brucio, dii. fili, prima perf del 
verbo bruciare: ecosì brucia, 
peri, terza. 

bruciolop. b. ftrifciadi legno che 
filevada’Iegnajuoli con la piai; 
la, così il Franciof. Brucioli 
purè cogn. del volgarizatore 
di Plinio. Di più è verbo, on- 
de radice, ò ravanellobrucio- 
lato, cioèrofo dal verme, v. 
trucioli. 

brucióre p. 1. ardura, checagio- 
na il male nel membro òffe- 
fo. 

brùttole p. b. bolle , b veflìche fu j 
lacarne. 

Bruggia, dii. fili. cittàdjFj?n- 

1 dra. 

bruida p. b. cogn. di fam. 

brulichio p. 1 . dì 4. fiJJ, v.copt. in 
vecedi bulichio. 

bnr- 
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brumale p. 1. di bruma, ò ver- 
no. 

brumai ogàm (coH’acc.ful’ult. ) 
Paradifo finto da’Popoli di Ma 
dure. 

brumànop. 1. n.d’huomo. cosilo 
Strozzi. . 

brunaccfni p. I.cogn. di 4m. . 
brunettinop.l. brunetto, 
brunónep.l. n.d’huomo. 
brunórop. 1. n. d’buomo , ecogn. 
difam. 

bruótinap. b. ò bruótino, erba 
medicinale. 

brufcandula p. b. ò brulicandola , 
n.d erba. 

brulichino p. 1. colordi brufca , ò 
paglia v 

brufciaculo p. 1. cotula fetida, er 
ba. 

brulciolop. I. cicolino. carbon- 
cello. 

brulcolfnop. 1. òbrufcolina, di 
min.dibrufcolo. 
brufcolo p. b. feftuca , pagliu- 
ca. 

brulegSna p.J. n. di Terra, 
brusólap. 1. òbrusólo, n. dipe- 
Icein Venet. 

bruitola p. b. arde leggiermen- 
te. 

brutale p. 1. beftiaìe. 
brucia p.b.v.g. pece Brutia. 
brutinop. 1. cioè dijìruto, huo. 

mo così nomato, 
brutolo p.b. n. d’huomo . 
brutteri p. b. popoli di Germa- 
nia k _ 

frutteria p.l. bruttura» 

Wutti^óne p. 1. n. d’huom. 
bruttura p.l. lordura » 
buafciodi 3. fili, buegrande, e 
grotto. 
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buario p.b.pertinenteabue.^ 
bubàce p.l.n-d’hupmo. 
bubacéne p. 1 . n. di regione . 
Bubagànop. 1 . n. cfhuomo. 
bubbola?. b. Upupa, uccello! . « 
bubóni p. 1. ò tinconi forte d’ip-? 
fermita, 

Bubalo p b. n- d’un dipintore. 
Bubare p. b. n. d’huomò, come 
Gafpare. . ... 

Bubafo p. b. n. dhuomo : come 
Damalo, 
bubonocélep. 1. ernia neli’angui- 
naglip. ’ . 

bubula p. b. ( verbo) fa il verfo del 
barbagianni, òdeH’alocco. Lo 
Spadanel mondo fimbol. éan- 
chenome,d’uccello, v. Bubbo- 
la. 

bucacchia di 3. fili, bucaracchia, 
sforacchia, fà piccoli buchi', 
bucalo p.b, CQgn- di fam. 
bucànicop. b, tit.di marchefa- 
to. 

Bucarap.b, fa buca, v.òn. di cit- 
tà. 

bdcarop.b. Cvoc. Spagli. ) v.g. va- 
le tto di biicarp, cioè di creta 
gentile, edi color rollo, che • 
viene da Portogallo, 
bucaróne p. 1. l'peeiedi verme, 
bucasólo p.l. n. di Terra. . 
bucafslnop. 1, telabottana,òdel- 
laferpe. v.boccallino. 
bucacarfa p. 1. arte del bucata- 
ro. Giuf. Laurentio ne-ll’A- 
malt. 

bucatàrop. 1. bucatalo , purgator 
di panni. ^ 

bucato , ebocatap. I. imbianca- 
tura di pannilini&c. 
buccarip b. n. di porto in Fran- 
cia. ........ 
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tuccellatop. /. pane in forma di 
ruota. Giul. Laur. ebuccel- 
latino p. 1 . dim. In Roma , pa- 
nea cerchio, 
buccéri p. 1. cogn. di fam . 
Bucchéri p. 1 . Terra in Sicil.e tit. 
di Principato. 

bucchiànico p. b. tit. di marche-* 
fato. 

buccia, e buccio (di 2. fili.) fcor- 
za delle piante, e de’ frutti, 
&c. 

briccica p. b. v. buccia . 
buccièrep.l. becca jo. V. A. 
Buccifàr, n. di demonio, 
buccina p. b. ftromento di fiato, 
militare, antico , overo Ipe- 
tie di porpora marina . Sic.bro- 
gna. 

buccina (verbo) p.b fuona labuc- 
cina :over fi và dicendo , fcne 
parla, v. bucina. 

Buccino p.l. n. dì terra in Italia, 
v. Bucino. 

biSccinop. b. conca minore limile 
al buccino da fonare, cioè alla 
cornetta . 

buccintóro p. 1 . così lo Strozzi, v. 
bucentoro. 

bucciolina p. 1> dimin. di buc- 
' eia. 

bucciólop. 1. v. bucciuolo. 
bucciuólo p, 1 . cannone . Sic. can- 
nolo. &c. 

buccòlica, e buccolico p.b. atti- 
nenti abuoi . pecore<Scc. onde 
verfo buccolico, poefiabucco- 
lica,cioèpafioràle. 
Bucefàliap. b. ò Bucefali, n. di 
città. 

Bucèfalo p.b.il cavallo d’Alenan- 
dro Magno. 

bucellino p.l.dim.in. dibuceilo, 
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cioè bue piccolo •' ecosìBucèl- 
lina. 

bucentórop. 1. fpeciedi galeazza 
in Venetia. 

bucéo p.l. n. di villaggio in Ita!, 
bucero p.b. cogn. d’un eretico : e 
fignificacorno dibue. così fe- 
condo face. gr. elat.comeRi- 
vócero: pur nondimeno ad al- 
cuni piace proferirlo, p.l. e 
così ulano in Italia commune- 
mente . 
huchànicop.b. v.bucanico, 
buchera p. b. (verbo) pertugia. 
Così nella Tancia : Gli occhi 
juoimi jucchiellano , e mi buche- 
rano . ( verfo fdrucc. di ij. 
fili.) 

bucheràmep.l. iortaditela. 
bucheràttolo p. b. pertugetto.e 
cosìbucheràttola. 
buchino p. I. pertugetto. Il Fran- 
ciof. \ < 

[buchino p.b. plur. del verbo bu- 
care. 

bucicap.b. muove, v. g. »>/»»/( 
bue Uhi , o amichi di lì: cioè ii 
muova . . 

Bucifàro p.l. e Bucifàr, n,diTur- 
co. TAriol. can. ? 9. pag. i 
e fu Rèdell’Algazera. 
bucigàttolop. b.v. bugigattolo, 
bucina p.b. v.g. fi bucina, cioè fi 
bisbiglia, -fi và dicendo, così 
ilP.Bart. ’ 
bucinep.b. ò bucino, forte di ire- 
te da pefeare. ò come altri di- 
ce, il frugnuolo. 

Bucino p.l.n. di T erra nel Picen- 
tino, v. Buccino. 

Bucléro p.l. n.d’huomo. 
bucollnap. 1. piccola buca. Col- 
mo Bartoli, . 
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feudarep. b. n. d’huomo, come 
Gafpare. . 

Budéo p.l. n. d’uno Scrittore . 

budellame p.l. quantità di budel- 
lainfieme. 

budellino p. 1. picciolo budel- 
lo. 

Budóap.l. n. dicittà. 

buélip. 1. cognom. di fam. di 
fili. 

Buémo p. 1 . nativo di Boemia 
&c. 

bufago p. b. cogn. d’Èrcole, cioè 
mangia buoi. 

bu fala , e bu falò p.b. fpetie di vac- 
ca, e di bue. 

bufalaria p. 1. {balla dove danno i 
bufali. 

bufalarop.l. che guida bufali. 

bufali p. b. cogn. di fam. ò plur. di 
bufalo. 

bufalinop.l. di bufalo .v.g. latte] 
bufalino. . J 

bufèra p. 1. ò bufferà aggiramen- 
to di venti gagliardi , e talo- 
ra con acqua. così’lFranciof. 
e ’1 Bracciolini nell’Urbano al 
y. Nè LafciamaiT indomita bu* 
fèra . e ’1 Pulci can. 17. ftan. 
53. Tanto , che tutte l’ infernal 
bufère. Il Rufcelli però nel ri- 


mar. pag. Z47. mette bufere 
p.b. e dice efier animali , cioè 
bufale, come egli dichiaraal- 


trove ma in ciò fi abbaglia, 
buffalmàco p. 1. cogn. d’un pit- 
tore . < 

buffalo p. b. v. bufalo . 
buffoncino p. 1. dimin. di buffo 
ne: over fiafeo piccolo dive 
tro, ma tondo. 

buffoneria p.l. arte di buffone. 
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buffonfa p. 1. per buffoneria, 
voc. ant. Rom. 

buffro p.l. fòrte di mocajale. 

bufola , e bufolo p.;U v. bufa- 
la. 

jufóne p. 1. rofpo. 

bugàda p. 1. v. capo di bugada . cò- 
si ’1 P. Bartcli. 

bugadare p. 1 . forte di pere a Bo- 
logna. , 

bugiti p.i.n.d’un ìfiorico. 

Bugéa p. 1 per Bugia , città , dif- 
f&l’Ariof. 

Buge'op.lrn. d’huomo. 

Bugia p.I.f di 3. fili, menzogna: 6 
n. di città nell’Africa, così ’l 
Mauro nelle rime: Eia voi la. 
feio Tunifi , e Bugia , Over la 
palmataria , cioè ove fi tiene 
lacandela, per far lume a’ Pre- 
lati, mentre leggono. IlTaf- 
so per figura poet. diflè Bu- 
gia , di z. fili. Vider Bugia , ed 
Alfieri , infami nidi . così l’av- 
verte lo Stigliaiii nella figura 
Siftole. finalmente bugia è ter- 
za perf. del verbo bugiare, v. 
bugio. 

bugia p. b. ( di 3. fili, ò bifill. ) 
verbo: cioè fora, e pertugia, 
ò partic. cioè pertugiata . v. 
bugio. 

: bugietta, di 4. fili, dimin. di bu- 
gia. e cosìbugiuzza, e bugio- 
ne, cioè bugia grolla. 

bugigàttolo p. b. ò bugigatto , naf- 
condiglio. 

bugio p.b. (trifill. ò biffili.) ver- 
bo : buco , pertugio . così i’A - 
riof. Bugia altri il ferro, Scc.à 
participio, cioè bucato, fora- 
to» , * , , 

G 3 bugio 
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|! l>Ugiop. I. ( trifill. ) dico bu^ia / co- 

sì dee proferirli in profa ( fi co- 
me obi io, ed ammalio verbi.) 
come ben nota lo Stigliani . 
Ma Dante per figura 1 ’ ab- 
brévlò dicendo : $uefti , che 
, vive ( e Certo io non vi bàrio . ) 

V. A. ' 

bugnola p.b. arnefe da tenervi en- 
f< tro biade, compoflo di cordo- 

ni di paglia. Sic. canoizzu di 
frumento, ò d’oriu. è anche 
ii * , c °S n - 

il bugnónip. 1. v.bognoni, ebroz- 
zole. 

bugónip. l.lumàche. Mat. 
bugula p. b. confolida mezana, er- 
ba. 

buina, ebuinop. 1. dibue. 
bujórep. l.bujo. 
bujiSto p. 1 . fonte in Sicil. 
bui baro p. b. pefce fquifìto in 
Mantova. 

bulengéro p. 1 . cogn. di Scritto- 
re. 

Bulgaria p. 1 . ò Bulgheria , regio- 
ne. cosìI’Ariof can.46. E che 
tornale in Bulgheria il pregavo . e 
Brarciol. nel fuo poema. Can- 
to l'Eroe , che in Bulgheria la fé. 
de , e poco appreflo. Vetfo la 
, Bulgheria. ferma il penjìero . e ’1 
Talloni can. ri. E quindi pofcia 
in Butgeria le va/Jt , onde fi fcór- 
gel’errór del Tratto. / 
bulgaro p.b. di Bulgaria 7 'così lo 
Stiglianicar. 12.9. ed ice'fi pure 
Bdlgbero. * / 
bulica p. b. forgebollendo. 
bulicame p. l.teited’atquà che 
forgono bollendo, 
bulichiop. 1. (di 4. fili.) ribolli- 
mento. 


Bu 

buiima p. b. molticudinedigenté 
calcata infieme, ondeinbuli- 
*na , vale infiefne, in frotta, 
così il Davanzali, 
bulino p. 1. ftru mento di ferro 
ufato da gli fruitori, v. boli- 
no . 

bulléfiap.b. v. g. bulleìfxa riel pie- 
de , rhedilTe Crelcent. parlan- 
do del cavallo. 

bulléttina p. b. chiodo piccoli- 
no. 

bullettaio p. 1. polizetta. 
bulsinop.l. v. bollino, e bollino- 
ne. 

bumanep. b. (comehippómane) 
fpecie d’erba, che fa infuria, 
reibuoi. ( voc.grec.) efiput» 
dirp.l. 

bumélia p.b. (voc.gr.) gran fraf* ] 
fino. Plin. 

bumélop. 1. n. di fiume. 
Bundulcap. 1. n. di fem. 
Bungodónop. 1 . n. diGiappone- 

fe. 

bunladi p.l. fpecie di napo. in lat- 
p.b. 

brinio p. b. navone ialvatico. 
buonàrio p. b. di buona natu- 
rà. . 

buonaróti p. 1. ò buoharróti, t 
buonarotta* cogn. d’un pitto- 
recelebre. ~ 

buondàto p. 1. pur affai, buona 
quantità . 

buonfallurap. l.tit di baronia in 
Sicil. . . ' : . j 

buonflop. 1 . cogn. d’un Dottore, 
evale bnnfiglio. 

buonhómi p.l. cogn. di farti, v. bo- 
nómi . •~ T \> . , 

Buonturop.l. n. proprio d’huoj* 
mo. 

buo- 
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buove( di 2 . fili, coll’ vo ditt.)i cavallo, ed’ afidi, il Caracc. 
"T™ 1 ' è bove, di numero plur. e di j Burgundófora p. b. n.di fem. 
m generefera, paftojeda cavallo, Iburicop.L làltambarco . ilLad- 
ó ceppi. I ciy. 

buóvolo p. b. ( voce Vinitiana)[burleo p. l.cogn. d’ un Filofo- 
r.DM e vai lumaca. Alunno, e Miti fo. 

, , . th. (burlevole p. b. burlone . 

im r Bupafop. b. n. d’unofcultore. Jburmola p. b. n. d’ un borgo in 
P !rM buppò(coll’ace. fai’ ult.) Serie- 1 Malta. 

. turecanonichecomponimento|burràgali p. b. n. di villaggio in 
picco» di Sciaca nel Giappone. Cosìill Sicilia. 

P. Bartoli. /Burnito p. I. n. d’ huomo , ò 

■ burattél, eburattéllo, faccbet-l burrone. 

• rodi llamigna, da burattarfa- (burróne p.l. vallone, ò luogo (co- 
rina. ' | icefo dirupato, e profondo ... 

lWlX burattino p.l. fantoccio . dice- jburfipélo p.i.cogn.pofticcio, cioè 
f n fi pur d’ un huomo piccolo ma j che pela borie. 

¥ grò, e ledo. 11 Garz.Sic.tra |Bufacchinop.l. caftello in Sicl- 
(lullu . . I lia. 

lffi burazzinap. 1. telagrofia, e vile ibusimbara p.b. ò busàmmara , 
IlGarz; • monte in Sicil. vicino aCor- 

bu rbara p. b: v. burbora. leone , 

burbarop. b. ò bùrbero rigido , busbaccheria p. 1. inganno, 
au/lero , fiero . Sic. birbu, o bufcalfanap. 1. alfana. 
n. di pefee. - bufcémi p. 1. cogn. di fam. y. buf- 

bùrbera p. b. v. g. guardar con Temi, 
villa burbera, cioè a traver bufcidnep.l. burrone. V. A. 
fo, e afiracciafacco. llFran- bùfcoiap.b.fifcella.v.g.bufcolada 
ciof. <■ ogl io. Gioì. Laurent, 

bùrbora p.b. frumento da tirar bufcolmop 1. dimin. di brufeo , 
pefi: e cosi è meglio fcritto , cioè brulcolo , ò bufeo . 
che burbara. _ buséca p. 1. ò bufecca , Torte di 

burchielleria p. 1. ftile, òpoefia vivanda ghiotta, come ilcer- 
fimilea quella del Burchiello. ' velJato,ed èfpeciedi migliac- 
11 Doni. . cio.(voc. Milanesé.) 

burchio, di a. fili. e così burchia . busécchia , e busécchio , di ?. 
Burdégalap. b. ò.’burdigala n. di .fili, budellame d’animali, ven- 
ererà, oggi BordeoS. trefehe. , , 

bd rd iga p. b. la il Suono , ò fu- bufemàbop.l.cog. di Scrittore, 
furro. delio fcarafaggio .. Al-jbusèop. l.cogn. di fafn. 
drov. _ (businip. l.cogn. difam. ' 

burdigdnò p. 1. fcarafaggio. I Busi ri p. 1. ò Bufiride p. b. «-d’ un 
burdóne p. 1. mulo generato dal Red’Egrtto.. 

I G 4 busó- 
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busónip.I. finimenti di fiato, for- 
te pifferi . Il Pulci. 

Bufsémi , ò Bufcémi p. 1 . terra , 
eCooteainSicil. 

Bufsétop. 1 . boffoleto. ò n.dica 
ftello . 

bufsifero p. b.che produce but- 
ta . 

bufìòla,ebufloIo p.b. boflola . 
Suftfnop. 1. piccolo butto, 
buteap. b. cogn. di faro. 

Butéra p.l. città, e titolo di Prin 
cipato in Sicilia. . 

Butiréo p. 1 . n. d’ uno flatua- 
rio . Plin. ; , 
butiro p. I. burro , biturro , e 
buturo. / 

butomo p.b.n. di frutice paluf- 
tre . 

Butróto p. I. città . così Ann. 
Caro 1 . 7 ,. Altri fcrive Burro 
ta. così nel Virg.volg.l. 3. og- 
gi Butintrò. 
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buttagrap.l.uovodi pefcecefaU 
falato. Sicil. butàracu. . 
buttero p b. forame òbuco latto 
dalla trottola . buttero pur li 
dice quel pallore, che tien cu- 
ra della capanna. 
buttìgap.l.bottega.(voc.Sen. ) 
buzàgop. i. ò buzzago , uccel- 
lo. 

Buzàlap.l.n. di borgo. ? 
Buzigep. 1 . òb. n. d’ huo»Inlat. 
p. b. 

buzólo p. 1. cogn. di fam. 
buzzica p.b. muovefi pianamente > 
ò parlali con riguardo, 
buzzico p.b. orcioletto daoglio . 
C voc. Sen.) 

buzzicchiop. l.Cdi 4. fili. ) poco 
firepito , leggier rumore, così’l 
Franciof. e ’1 Politi, 
buzzóne p. I. gran mangiatore , 
e che ha gran buzzo, cioè ven- 
tre. 


C Abàdap. l.òCabàden. d’ un 
Re Peritano . così neldit- 
tion.iftorico. in lat. p.b. e può 
anchedirfi breve in volgare. 
Càbala p. b.(voc. Ebr. ) arte da fa 
pereinbrievepiucofe. òn. di 
luogo il Filaurocan. £.car. 47. 
l’accenta nell’ult. dicendo Per 
una viva forza della Cabala . ri- 
ma dichiarirà . 

cabaléi p. ]. gli fcolari de Caba 
lici. IlGarz. 

cabalici p.b. interpr.della S.Scrit. 

perinfufionedivina. Il Garz 
cabalfftico p.b. v.g.ar te cabaiifiica.j 


caballlnop. I. fonte Ippocrene. 
Cabàfilap. b. n. d’huomo. 
Cabéra p. 1 . n. di fem. ecosìCa- 
beri , pop. 

cabaìinip.l. farfalle . Mattiol. 
jcabéro p. 1. n.di monte : ecosi ca- 
bèri per cabiri . 

Cabiri p.l. n. di popoli, ediDei 
di gentili. 

Cabréo p.l.cogn.di Scrittore, 
cabrérap. 1. /cogl io dirimpetto a 
, Majorica . 

Càbriap.b. n. d’huomo. 

Ca buca p.l. n. di cafalein Sicilia 
disfatto, oggi n.di feudo. 

ca- 
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cabli» p. 1. n.di fon te celebre . i càccola p. b.v.g. caccola negli oc- 
càcabop. b. (voce la t.)i. calda ;a,l chitondeocchi caccolofi)forte 
onde S. Stéfa ino de Càcabo ini d’infermità- Matth 
Roma . ed indi c acabari. i.Jcaceàriap.b.ifolanel Ponto. 


Sen. ) 
, uccd 


io. laJi 


afflar 




0f(3 


I 


Calderai, 

cacarciàno pj.pu/illanimo. 
cacacciola p. b. timorgrande 
Burchiello. 

caca/uóla p.].(coIl’uodit.)ufci- 
tadi corpo. 

cacai ia p. b. ò cacano p. 1. erba, de t 
ta Leontica . 

cacào p.l.ò cacavate, frutto India- 
no . ( voc. Spag. ) 
cacaróla p. l.v. cacajuola . 
cacaruólop.l.v.cagaruolo . 
cacatréppola p.b. pianta fpinofa , 

. cre/pa , e breve, 
caccabàldole, e cacabaldole p. b. 

carezze de’bambini . 

Càccabo p.b. oggi Càccamo.v.fot- 

to. 

Càccamop.b. Terra in Sicilia. 
càccherip.b. efcrementi aridi 
Ciuf Laurent. 

caccbiàta p. 1. ò cacchiatelle , pa- 
oeti attaccati infieme. Sic.mi- 
Iiddi. 

cacchiónep.l.piccolovermicello 
chedivien pecchia, &c. 
caccia,diz.fill;anchequandovuol 
dire, perìégu ita lefiere. 
caccialépra, òcaccialéprep.I.er- 
ba nota . 

cacciamele p. 1. n. di luogo in 
' Terra di Otranto. 
caccianimico p.l. cognome, 
cacciànop.l.v. cazzano, 
càccimmi p. b. mi caccino, 
cacciàtap.l. cacciamento. 
càcciola p. b. cogn. di fam. 
cacci uòttolop. b. ò caccióttolo , 
cogb. di fam. 


Càceresp.b. città di Portogallo . 
cacético p. b. ( voc. gr k ) huo- 
mo bolfo , bifenfio, quali co- 
me mezoidropico. plur. cace- 
tici . Matth. 

cacherla p. 1. lezziolàggine , co- 
llume odievole. Sicil. vummi- 
caria . 

cachesiap l.òcache(fia(voc.gr, ì 
tumidezzadi tuttoilcorpo . Il 
Matth. e lo Stigliarti, 
caciajólo p.l.v. caciaruolo . 
caciàra p. 1. luogo do ve li fa , ò ri- 
pone il cacio. 

caciaria p. 1. Tifte/To, cosìGiuf. 

Laurent, 
caciaruólo p. l.formaggiere.ò for- 
magliaro . 

Cacicni p. 1. Sacerdoti de’ So- 
cotoréi . 

Cacllep.l.n.di Re.così ’l P. Bart. 
cacio, dii. fili, formaggio, da’ 
«Lombardi lì dice cafcio : a Na- 
poli, cafo- 
caciòla p. 1. v. caciuola . 
caclparo p.b. fiume in Sicil. oggi 
Ca (libili . 
càcita p. b. male che viene nel- 
le poppe delle donne, così ’l 
Franciof. 

caciuólap.I.<coll’uoditt. ) Sicil. 
tumazzu. 

càcolep. b.palliaedi fterco.Mat- 
thiol. 

cachochimxa p. l.fvoc.gr.) abbon- 
danza d’umor cattivi, cosìle- 
con. l'acc.gr.come notomla, ne 
vai la parità d’Alchimia perche 

quella è voce arabica . 

I ca- 
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cacografia p. 1. ver. chi (crive! 
lcorrettamente contro all’ or- 
tografia . Dava nz. 

Cacóchimo b. b. Cvoc. gr.)cor- 
Po cacochimo , cioè pieno di 
crudità, dicefi pur cacochimi- 
co. 

cacoéthe p.l.di 4. fill.rvoc.gr) 
v.g. ulcerecacoethe, cioèma- 
l«gne. Il Caracc. 

cacom.gliuólap.Ucoll’uoditc. ) 

, «minaccio, ò rottami dilaf. 

cacumep.I.fommità. poet. 

Cadalo p b. n.d;buomo. 


cadàna p. l.cogn difam! 
cadarap.b.0 i penifola nel mar 

rollo. Plm. 

cadàvere p. b. corpo morto . 
cadauno p. 1. ( di 4. fi».) xriafche 
duno. 

cadére p. 1. cafcare. indi cadéo 
per cade : cadére per cadèro- 
no: caddero, ecàddonop. b 
cadettero *. • 

cadétto p. 1. ( voc. Franz. ) il D ià 
giovaiiede’ fratelli , il Gualdo 
1 ufa . 

Cadì coll* acc.fu V ult. Officiale 
de Turchi . 

radia p. 1. percadeav poet. 

Cadice p.b città di Spagna, e 
porto celebre. 

Cadlciap.b (di 4.fin. )n.di fem. 
cadiénop. I.( di 3. fi». ) percadè- 
vano. poet. 
cadili p.l.cogn. di fem. 
CadiIIàcop.l.òCadilIàc,n.dicitf 

tàdiGùafcogtìa. 
cadino p.l.v.catiTio , è anche un a 
parte della fella. , , 

Gadtop.è.P.tl’htiorm).. j 

cadnap.l.h.d’ erbai dettafcor-J 
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rettamente caffita . 
cadmia p. b. metallo fatto dall’ar. 

te. Matth. e’1 Garzoni. 
Cadómop.l.oggi Caèn, città di 
Normandia . 

cadóna p.b.n.dellafortezzadi Te- 
be. Lancili. 

cadére p.l. luogo in Italia, 
cadrégap. 1. eplur. cadreghe,fe» 
dieoerledonne fatte di mazza 
forda, dette volgarmente ftian» 
ce. Matth. così’l Zambardi 1. 

dellerime piacevoli : Che U 
fcrxnnx fipoffx dir cndregx . 
caduceo p. 1. verga di Mercurio . 
caducifero p.b.epitetódi Mercu- 
rio. 

caduco p. 1. cadevole. plur. ca- 
duchi . ma Dante difiecaduci, 
itfrimadi luci. 

[caddnop. 1. cadauno. 

Catara p. b. n. di città, 
cafaréop.l. promontorio, efipuò 
anchedirp. b. lungo lodifie 1’ 
Angui». 1. 6. metani. Egizia 
al promontorio Cafareo . breve pe» 
rò^Fabio dalla Negra : Che fur 
dx Greci nel Cafareo lodo . 
cafaria p.l. cogn. di fam. 
cafarnao p. b. cartello di Galilea . 
il Pulci dice cafarnai), in rimi 
di fù , e piu , cosi can. 27. 
càiàro p.b.cogn. di fatn. altri feri-. 

ve, càffaro. 
cafatfnj p.ì.cogn.di fam. 

Caféna p.l. n. di fem. celebre. 
Caffa.no p. 1. cittàinltalia. 
enfila p. Lcompagnia di gente fca- 
pigliata , ò di gente , che và in 
qui, ernia, nome Arabico., 
u fa re però dal P.Maffef,parlaa. 
dodè’Saracrni, così 1’ accentua 
il P.Bart. lignifica puf carovàna. 

cà- 
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dfora p. b. cogn.difam, Indiano. 

todillh cifraria p. !. parte dell’ Etiopia Calmo p. J. ò Caino, e Caio, il 
ai. Orientale. P.Bart., primogenito d’Adamo. 

, fittili cafucù, coii’acc.furult.cogn.di cafnap.l. nome di luogo nell’ In- 
ftm. Giapponefe. ■ ferno, dove/i punifcono i tra- 

zzjiil? Cagano p.l.n.d’feuomo. - ditori, comeCaino, cosiDan- 

cagarnólop. I.fcoU’uoditt. ) n. te. 

J «. aipefce , cainónep. 1 . n.d’un caftello. ■ 

vght,é caggiànop.I, n.di luogo del Pia-JCàirop.b.cittàregiad’Egitto.in 
diìtìt tentino. , I lat.p. 1 , 

afeli» maggio, di a. fili, cado , òcafco .jCajdraap.l.n.d’huomo. 
mW . ondecàggionop. b. cadono. cabile p. L cogn. di fam. * 
j; chi cagiónopJ.(verbotrifill.)produ- Calàbriap. b.ò Cala vria (coll* u 
rji, co, e cosi cagione, nome. confon. ) provincia in Italia, 

erari cagliàre p.l. quagliare , òtacere, cambrica p.b- la fpina cervina , ò 
Mm cedere. t falvatica, pianta. 

Cagliarip. b.òCaglieri, città me» Calabro p. b. Calabrefe . poet. 
piar; tropolidi Sardigna. ò cognome d’ uno Scrittone 

•ci cagliegop.l.cogn. di fam. , Greco. 

caglióia p.l. cogn. di fam. calabrò, coll’acc. ful’ult.cogn. 

Cagnànop.l,n.di una Terra. j di fam. , 

cagnerfnap ; 1. càppitaimododi calabróne p.l. Sicil.cardubbulu . 
t maravigliarli. calabrunop. 1. n. -di calale in Sici— 

( j,| cagnóli p.l. cogn, di fam. v.ca- lia disfatto. 

Ff/ir gnuolo , . x calaci p. 1. titolo di Baronia in Si- 

cagnolino , ecagnoljnap.l. e cosi cilia. 

cagninan. noto. calàdriop.b.n. d’uccello, 

cagnuólo,e cagnuola p.l. cane pie- calafata p.l. v. calefata. 

colo, &c. Calafàtep.i.n.d’Imper. inlat. p.b. 

Cagurriap.b, n.di città nella Spa- Calai p. b.n.d’huortio , cosi l’ Ario- 
gna. . ■> ftocant. 34 , A la virtù di QaUi ^ 

Cajàdop.l.n.d’huomo, tdiZere. mal’ Augnili, 1. 6 . lo 

CajànopJ.n. d’buomo, chiama Calaino p. 1. 

Calcop.l. n.d’huo mò, e difiu- Calàis p.l. città, eporto di Pic- 
me, e dibarca, I cardia. 

Cajétap. 1. v. Gatta. . Icalalétip. 1. popoli . 

Ciifa, eCaifasp. b>£ C&ifàffo,e:calalinip,l. farfalle, Matth. 
Caifas, nome proprio d’ litio- calamàipi, plur- dicalamajo, < 
mo. In verfó ficruovaCaifa , calamainop. l.calamajucciapic- 
dia. 'fili. ciol.calamajo. IlFranciof, 

caila fan p.l, Paradifo favoiofo de* calamandréa p.l. erba medicinale. 
Popoli di Madurè. jcalamandrinapl. l’ rfteffa» detta 

caimano p. i. n. d’ un animalei pur querciuòla,. , " 

.... 4 , cala* ' 
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calamiro p.l.n. di pefce, detto 
purcàlamajo. 

calamànop.l. erba , detta volgar- 
men.calamento./ 

Calamita p. 1> n. di città nella 
Morea. 

calamito p. 1. cogn. difam. 
calambà ( coll’ acc. all’alt J n. di 
legno pretiofonell’Indie. così 
’IP. Bar coli. 

calambuco p. 1. così detto il le- 

f 'noaloè.Matth. 
amèto p. J. caftelletto già in 
Sicilia. 

calàmidep.b. nome d’uno tatua- 
no: e li può anche dir Calami 

S .b. òl. < \ 

amfnap.l.n. di città. nell’In- 
die. 

calamita p.l. n. ev. pietra , &c. 
ò lo Storace così detto da cala- 
mo , perche fi porta in certe 
canne. Donz. 
calamità, infelicità, 
calamite p. 1. v.g. cadmia caiami- 
te, cioè a guifa di calamo, 
càlamo p.b. pianta fìmilealla can- 
na: e calami diconfi ifufti del- 
la fpelta, falaride, &c. 
calamobóa p.l. (voc.gr.) cogn. 
d’Antipatro. 

calamólop.l. n.d'un porro, 
Calamónaci p. b. n. di terra in 
- Sicilia. 

Calanicop. 1. n. d’huomo. 
calandrino p. 1. uccelletto» en.d’ 
huomofemplice. 

Calano p.l. n. d’unFilofofogin- 
nofofirta . 

calano p. b. plur. del verbo cala- 
. re. 

càlapip. b. n. di fiume, 
calàppio, di j.fill. tràppola. , 


Ca 

Icalàrap.l.n. di fiume rteli’ India, 

Càlàri p. b. v. Cagliari, 

Calasiro p. J. n. d’huomo. 

Calata p. 1. città già in Sicil. ò fce- 
fa, pendio. 

Calatabiàno p. h Cdi6.CU.) ca» 
ftelloin Sicilia. 

Calatabusàmarp. ì. n. di cattello 
de’ Mori in Sicilia. 

Calatafìmi p. 1. terra in Sicilia. 

Cala tagiróne p.l. n. di città in Si* 
cilia. 

Calatajùd , coll’acc all’ult.cittl 
di Spagna, detta già Bilbile, 

Calatamàurop.b. n. dimonteìn 
Sicilia. 

calatamele coll’acc. all’ultOn.cli 
cafalemoreico in Sicilia, rovi- 
nato. 

Catalavutdro p.l. Terra in Sicil. 

Calati nap. 1. n. di città antica in 
Sicilia. 

càlato p. b. òcalatho, paniero, 
certo, poet.ò n. d’huo. 

calatràfi p. 1. villaggio già in Si- 
cil. 

calatràvap. 1. luogo di Spagna. 

Calatro p. b. città di Calabria . 

calattù, òcalatturop. 1. tit. di 
baronia in Sicil. 

calatubo p. 1. cartel Saraceno in 
Sicil. 

calavra p. 1. (coll’u confon.) ca- 
lavra. poet. 

calauréap. 1. (e coll’auditton.) 
ifola vicino a Candia . così det- 
ta da Calauro. 

calavréfe p. 1. C coll’u confon. ) in 
vecedi C^labrele. 

Caladrop. 1. (coll’auditt.) n. d’ 
huomo. 

calabróne p. 1. ( coll’ u confon. ) 
calabrone, animale. 

Cai* 
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Calcaftrinap.l. n. didemoriioapl calcinelli, ò telline, pefci. 

pretto Dante. {calcio, di 2. fi li. n. 

faJcagnuóJop. J. parte delia fica r- Calci ope p. b. n. d i fera. 

pa, che cuopre il calcagno. calcite, òcalcita p. 1. forte di, 
calcara p. 1. fornace di calcina, ò gemma . 
fornocalcinatorio, tifato nel- cafcitip. 1. corpo metallico, da 
Infornaci di vetro, éanchen. cui fi cava il rame nelle fornai 
d’ilolacon torre pretto Trapa* ci. Matthiol. 
ni: epurnomedifonte. calcitrap.b. dà, ò tira de’ calci. 
dica fi p. b. tit. di Baronia in Sici- calcofónop. 1 . forte di pietra ne- 
lia . - ra. 

calcatréppolop. b-n. d’erba. 

Calcedóne p.I. città dell’Afia. co 


calcolarla p.I.' l’arte di calcolare. 
Il B. Jacop. fat.i, 
si fecondo l’accento greco; e fcàlcolep.b.regoli appiccati a’iic- 
così ’J Bracciol. lib. 4. della] ci del pettine per teflere. 

càlcolop. b. pietra generata nelle 

I reni. 
calc<5ndila p. b.ò calcondile,ò cal- 
condilo, cogn. di Leonico irto- 
rico, e d’altri. Altri feri ve cai- 
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più calcedonico p. b. ò calcido 
hicoadd. 

calcédro p, 1 . fecchia. voc. Bo 
Ioga. '■ ‘ 

calcéfe p. 1 . la cima dell’albero 
della galea, dove ftà la gaggia 
della nave. 

calcicap. b. calcitra. V. A. 
Calcidep. b. n. d’jfol a , e città, fi 
diceancheCalcidiap. b. li trat 
to qui falla. 

Caldàico p. b. di Caldèe, plur. 
Caldàici , efem. Calcidice,ò 
Calcidiche . c anche n. di mon- 
te. 

. calciddnia p. b. 6 caleidooio, for 
tedi pietra pretiofa, dicolo- 
re di ferro (curo. plur. calcedò- 
ni , ò calcidonii . 

caldfraga p. b. erba. v. empetro. 
calcina p.l.n. e v. 

Calcinira p. j. n. di Terra, 
calciala p. li (voc. Padov. ) per 


cocóndilo-.* 
calcola p. 1. la via battuta. 
Calcóftene p. b. n. d’huom. 
càlculop. b. nomee verbo, 
caldano p.I. per cammino , luogo 
dafcaldarfi. IlFranciof. 
caldainap. 1. il vafettodell’acqua 
benedetta , che fi porta per be- 
nedir la chiefa. 

caldana p.I. caldura.ecost caldi» 
no, braciere, 
caldanlno p. J. caldanuzzo, picco» 
localdano, 
caldàra, ecaldàrop.l. n.noto. 
caldarfnop.l. piccolo caldaro . 
caldaróni». 1 , n. di terra in Ita- 
lia • 

caldea p.I, regione nota, e cosi 
caldèo, 
caldèira p.b.cogn. di fam. 
calderino p. 1. calderello, cardel- 
lino, uccello , 
calderitop. L v- calterito . 
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calderugio (di 5. filDp.b.v.calde- 
rino. 

calderugia p. 1. ( coll’ uo dict. ) 
caldaja piccolina, 
caldèra p. 1. cogn. di fam. 
caldura p. 1. caldo. 

Calécap. 1 . cogn. di Scrittore . 
Calecut, ò calicò t, n.di città. 

coll’acc.ful'ult. 
calefata p. 1. megl io però (cr ivefi , 
calefatta , cioè riftoppa i na- 
vili. 

calefàtep. 1. n.d’huomo. irtlat. 
P-b. 

calèn.Ccoir acc.all’ult.) invece 
dicalendev. g.calèn dì Mag 
gio. 

calendarop. 1. calendario . 
Calendiónep. 1 . n. d’huo. 
calèndola p.b.ca Ita, erba, 
caléni p. 1. popoli di terra di la- 
voro; onde il vinocalenop. 1. 
calenzuòlo p. 1. n. d’uccello . ò ca- 
lenzólo. 

calére p. 1. curarli , ò importa- 
re: indicaléa, ecaluto p.l.ca 
lerà(fur. )ecarrebbe, invece 
di calerebbe, eosì’l Bracciol. 
£ sì ne vada , e perche più calerme. 

Caléfep.l. città, eportodiFran- 
cia. 

Galéto p.l. n.d’huomo. tn lat.p.b. 
cali col l’acc.fu l’ult.cogo. di fam. 
v. Kalì . 

calia p.l. mondiglia, rafchiatu 
rad’oro, ò minuti (Timo avan- 
zo. cosila Crufca, e ’1 Zipoli 
• can.7. Siactorgf, che non et e da 
far calia . 

Càlibe p.b. n.di fem. di fiume, e 
di città. 

càlibi p. b. rt.di popoli - v. chalibi. 
Calibita p. 1 . cogli. d’un certo 

' 'f ' \ 
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Santo Giovanni . 

Calice p. b. bicchiere , ò n. dì 
città. \ 

Calice p.l.n.di fem.madre d’ Endi* 
mione, così'l Taflonican. 2 , 
Ch' a mia madre Calice Etlio già 
diede . in lat. p. b. e così può dirli 
involgare, come Elice, 
caliciónep.l. C di 4. fili.) calice 
grande, &c. 

Calidónep. 1 . eCaliddnia, cittì 
dell’ Etolia. > 

Calidórop.I.n.d’huomo, èanche 
n. di terra in Sicil. 

Callfane p. b. n. d’ huomo . 
Califè, nomed’ alcuni Re, e Si- 
gnorid’ Egitto, efignificafuc- 
cefioredi Maometto , così 1 ' 
Ariof. A nere vare il Caltfè d'Egit- 
to* e ’1 Tallo nella Geruf. liber. 
can. 1 7. ftan. 24. .£ tributario ai 
Cahfè , ma tenne. Benché qui- 
vi addietro della ftan. 4. havefl'e 
dettoGaliffo : e quello nome, 
overCalifop.l. òCalifaèilpiù 
commune. 

Califórniap.b. n.di regione nell 
Ind. occid. 

callfrop. 1. tit. di contea in Ma 
poli. 

caliga p. 1. s’ofcura. v. 
caligari p.l/cogn. di fam. 
callginep. b. nebbia folta! 
Caligola p.b.ò Caligula , n.d’ ìm- 
perat. 

Calimàla p. l.n.di paefe. 
calimàra p. 1. cogn. di fam. 
Calimérap. 1 . n. di luogo diCa- 
lavria. t 

Calimérop. l.òb. n. d’ huoni.in 
lat.p.b. , 

Calimiro p. l.n. d’ huomo * Cosi 
lo Strozzi. •.* - 

Cali* 
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• Cai ino p. 1. n. d’huomo, 
j.j Cali opep.b.v. Calliope. 

fa Trip, l.cogn. di firn. 
reJ’Ed pWrfropJ.n.d'fojomo» 
gioii Cì!ii P én P- i. villaggio di Meli] 
.Iti"* na . 

ipriti Califséliop. I. ò b. n. d’huo. in Jat. 
ICC. P* 

>)cà CaJi/s/nip.I. cosi fhiamavan/ico- 
loro , che non ef fendo Sacerdo- 
ti (fa ti fi communicavano ancora coi 

’ calice . 

ènti Ca V trep ' 1* n - dl l uo go degli anti- 
chi Hirpini. , 

caiizzénep. In. di fiume, la Cruf- 


10. ... 

Peri £. a : v. argine jvj . 

jiifi ca [ 1 * 1 ? p - 1 - ( dì 3 . fili. ) varco nelle 
uepi , 

1 . lf.fi , ci }jfj c op b. di Gal itia. 

tlflé: 1 . • , n - di gemma. 

ca H a i l| ólap. 1 . (coll'uodit. ) var- 
... chetto. 

If/K ^.-t. .1 f . I Vf. li» U liUUlliU. 

litri Cvfwp b cogn. difam òn. di Callipolip.b.n.diCittàinSicilia, 
citta, v. Cagliari . * 

* 7 , Callarógap./jóCaleròga ,oggi Ca 
Jaorra, città di Spagna. 


,,, Calieri p. b. v. CaJlari. 

Calila p. J.n. d' huomo. inlat 

^ Calìianfrap. ì. n. di fem. 

callibléfero p. b.( voc. grec. )forte 
di medicamento per le palpe 
. bre. Plin.e’l Domen. 

, callicfri p. 1. forte di i chiavi anti- 
chi diSiracufa . in I at. culli, 
cyrù . 

Càllide p.}>. n.d* huomo. 

Cai licore p. b. ò caJJichore n. di 
Ninfa 


Ca iti 

Callida p. 1. n. di Ninfa. 
Call/gola p. b. ò Caligola. 
CalJimacop.b.n. 4 un poetaGre* 
co » 

Callwicap.b.n.di fem. cpjpeTef- 
falonica. mapurfi puòdirp.l. 
Ca Unico p. 1. n. d’ hpomo. 
Cailinop. 1. pietra riferrata nel 
vetredellaetire.Tafiufia.Mat- 
tbiol. èanchep.d’jiuomo , eco* 
g n. difam. 

Calliodórop. ].n. d’huom. 
calliònimo p. b.pefce, detto pur 
Uranófcopo . 

Calliopap.b. n. d’huo.edifem. 
Calliope p. b. ò CMliopéa, una 
delleMufe. ma il Burchiello 
parte 6. 1’allungò dicendo :2V- 

nev» Calliope, e dui cafiello. 

iCallipigap.b.C vop.gr. )cogn. di 
Venere, iplat.p. J. 

Caliipidep. b. n. d' huomo. 
Callipolip.h - 
I rovinata 
{Calliroep.b.n.di fonte, edifetn. 
calliricop. b. v. callitrico. 
Calliftenep.b. òCaliftene, n.d* 
unFilololo*. 

Calibrato p. b. n. d’ hnom. 
Caliitréfiap b.n. di fem. 
callitrichip. b. ipeciedifcimie. 
Plin. 

caliitricop. b. Ipecie di capelve- 
nere . 

Callftropa p. b.n. di fem. 
Callóniap.b.n.dicittàin Sicilia , 
rovinata. v.Caulonia . 
caJJónica p. b. cogn. di fam. 
caljorfa p. 1 . y. caloria. 


Calhcrate p.b. q.d un artefice! Calmétap. J.n.di Scrittore Ita- 
antico * 


liano . 


Callidamàtep./.n.d’huomo. Icalocerfnap.ì.bevanda «tredicina» 
CaiJidate p.l. n.d huomo. * — 


( 


leper cavalli. IlCarac. 


Ca- 
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Calócerop. b. ò Calogero n. d’ 
buomo. 

Calójerì p.b.Monaci Greci.C fing. 
calojero,voce greca, e vale buoa 
vecchio.)!! Saniedoniodifle ca- 
lóiri percaiojeri. 
calómap.l.v.coloma. 
c alónaca , e calònica p. b. canoni- 
ca, abitatione de’canonici, col- 
legiata: 0 così colonaco , eca- 
lonico , per canonico C plur. 
calonaci. ) 

calonia p. 1. { comediaconia ) cap- 
pella canonicale, ò choro de 
canonici. IlDuez. 
calónniap. b. calunnia .. v. 
calopinaci p.l. n. di contrada pref- 
fo a Reggio. 

calóre p. 1. n. di fiume, &c. 
calpeftio p. 1. Crepito, chefi B 
co’ piedi . Cosila Crufca, ed 
il Braccio!. 1 . la. della Crocee. 
102. Prtjfnal c/elpejlto geme U 
Terr * . 

eàlpiftap.b.calpefta, verbo . 
Calpurnia p.b.n.di fem.e così Cal- 
purnio. 

caltabusàmar p. 1. v. calatabufa- 
inar. 

Caltagiróne p. 1 . v. Calatagìro- 
• ne. 

caltalfmicap. b. tic. di Baronia in 
Sicilia. 

Caltana p. l.n. di Terra, 
calterito p. 1. l'caltrito-.òfcalfito , 
gualcito, infranto, 
calturàlio p. b. n. di fiume in Sici- 
lia. 

calvanéop.l.cogn.diCiriffo. cosi 
’l Pulci cari.i8.ftan. 1 24. 
calvàno p. 1. cogn. di fam. 
calvàriap.b.tefchio: onde calva- 
rio, monte. J 


Cà 

Calvarufop.l.tit.di Principato in 
Sicil.en. di terra, 
calvazzeria p.l.v. carvezzaria. 
Calubi p. l òCalubì coll’ accen. 

all’ult.n.d’huomo. 

Calvénap. l.n.d’ huomo. 
Caldfep. 1 . n.d’huomo. 
caluginep. b. ò caluggine» la pri- 
ma peluria , ò lanugine, che co- 
mincianoà metter gli uccelli 1 
nel nido:ò primo pelo di barba. I 
calviniana p. 1 . n.diluogoin Sici- 
lia. 

Calvino p. l.n.d’ un erefiarca. 
calvirio p. b. v. g.pomo calvirio , 
fpeciedimela . • 

calvifiina p.l. n. di luogo in Si* 
cilia. 

calvitiep. b. calvezza , pelagio- 
ne . 

caldina p.l. ( verbo )i. Icioglie&c. 
v.calumàre. 

Càlvoli p.b.n.di luogov. g Rude- 
ri da calvoli, Fulcieri da cal- 
voli di Romagna . 
calónniap. b. n.ev. 
calurap. 1 . caldezza. V. A. 
caluriap. 1. il riftoro, chefi da 
alle terre sfruttateci grano , * 
concimandole &c. over cogn. 
di fam. 

calzajuólo p.l. (coll’uodict. )cal- 
zettajo, maeftro di far calze . 
Sicil.caufitteri. 
calzare p.l. n.ev. 
calzarinop. 1. piccolo calzare, 
calzino p.l. calzetta, 
càlzino p. b. del ver. calzare . 
calzolaro p.l. calzolaio. _ \ 

calzoleria p.l. ò calzólaria . Sici!. 
fcarpinaria. 

calzoncfno p. I. dimin. di cal- 
, zone. 

cal«. •* 
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calzuòlo p. 1. ò calza, fi dice la gor- 
bia. 

camaséop. I. pietra di dima , che 
fi Tuoi por tare nell e trecced.. 
capelli. 

camàldoli p. b. contrada in Fio 
renza. ondei Monaci carnai 
doleG. 

camaleóne, p. 1 . ò camaleonte, 
animaluzzo, òerba. 
carnali p. 1 . cogn. di fam. 

Camàra p.l. città di Creta, 
camaranà p i. n. di torre in Sici- 
lia, en.difiume. 
cambrico p. b. C voegr. ) apparte 
nente a càmara , ò camera , 
cioè a volta. 

Ca marina p.l. n. di città, edipa 
Inde in Sicilia. 

Camatéro p.l. n.d’huomo. 
carnato p. 1 . bafton nodofo di cor- 
• niolo. v. (carnato. 
Cambacudóno p. 1. n. d’un Giap 
ponefe. 

Cambalu ( cofl’acc.airult.) città 
del Catajo. v. Ifledone. 

Cambilo p.l.n. d’huomo. cosìl’ 
Amalt. prqlod. 
cambio , di 2 . fili. n. ev. 
Cambiojedónop. l.n. d’un Giap- 
ponele. 

Cambise p. 1. n. d’unR^de’Per 
fiani. cosi VAriol.can.i8.Tra. 
vtr fan do l'arem , acni Cambife. 

Cambiséna p. 1. regione. 

Cambléta p.l. n. d’un Re de’ Li- 
di. 

Cambógiap. b. ( di’ 4 . fili > regno 
in Oriente. 

Cambrài p. J. città in Fiandra, 
detta anco Cambràgio p. b.di 4 
fili, e cambra puro, ditela, 
cambrico p. b. diCambrai . cosi 
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Io Strozzi can. ir. 
cambrfa p.l. cogn. di fàm. 
Cambriga p. 1. ò Cambridge, cit- 
tàd Inghil. 

cambrólcene p. b. v. cambroffè* 
ne. ' 

•ambróflenep. b. ò cam broflena , 
ò eambroflina. alcanna, guidri- 
co, divella, Iigudro, albero, 
-ameceràfop.l. ciriegionano.in 
lat. p.b. 

amédriop. b. v.chamedrio. 
camelino p.l. di camelo . v.g.latte 
camelino. f 

Camélop. 1. cammello, animai 
noto. 

camelop^rdali p. b. animale det- 
to giraffa. 

Caménep.I. ( voc.lat. > leM*fe. 

Il Lancil. 
caméo pi. ò cammeo , pietra pre- 
tiofa . così ’1 Marini : Di Lucido 
carneo l'ha il gtlfomìna . El’-An- 
guill. lib. 7 . Mentre i diamanti^ i 
rubini ,ei carnei . 
cameplatano p. b. cioè platano 
terragnuolo. 

camera p.b. danza da dormirvi. 
Camerata p. 1. adunanza di per- 
fone, che fanno vita infieme: 
òunaperfonafud. en. di terra 
inSicil. 

Cameràco p. 1. n. di città, oggi 
Cambray. 

camerettina , te camerellina pii. 
dimin. 

camerière p. 1 . che attende alla 
carriera. • ' * 

carfierife p. I. ( voc.gr. ) forte di ’ 
palma bada. 

Carrien na p. I. n. di città , e di pa- 
lude in Sic. v.eamarina. 

Camerino p.l. cameretta «picco- 
H laca- 
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1 ? camera £ cameruccia . ò n. 
di città, ò n. d’huo. 
camerlengaria p.l.teforeria , &c. 
camerlengàto p. 1 . uffic. del ca- 
merlengo, òteforiere. 
camérope p. b. force di palma, v. 
camerife. 

caméros p. 1. cogn. di fam. Spagn. 
Cameséna p.l. n. di città in Sic. e 
camesénon. difium. 
camesicep.l. n. di pianta, 
camezélo p. 1 . òchamezelo . 
càmia p. b. cogn. di fam. e di Poe- ! 
ta i tal. 

càmice p.b. (overcamifcep.b.) 

vefteSacerdotaledi pano lino, 
camicep. I. plur. di camicia. On- 
de l’ A riofto nel Negrom. Die/»-' 
mie e ha bifo^no , e non di làmice.ì 
camicia p.l. ( di ^.fil. e plur. carni } 
ce p.l. )Sic.cammifa. Daaltrij 
fi fcrive camifcia , ma poco, 
bene. 

carnicina p. 1 . camicietta, pic- 
ciola camicia . 

camiciàro p.l.che vendecamicie. 
càmiciop. b. ( di 3 . fili.; v. càmi- 
ce. Sicil.càramifu. 
camicióne p. 1 . lorte di giubbone' 
ò camicia grande, 
camiciuóla p. l.CcoU’uoditton. ) 
farletto di lana-, ò bombace, 
che fi porta fopra la camicia . 
Sicil. cammisólu. 

Càmicop.b. città già in Sicil. 
Camidónop.l.n.d’unGiapponefe 
Camiguiò (coil’accen.fu V ult.) 
una delle due parti del Meaco, 
città delGiappone. P.Bartoli. 
caminàta, ecamino. v. cammi- 
nata, &c. 

Camiólap. l.cogn.difam. òn.di 
fero. 


Ca 

Camirop.l. n. d’huo. edi città, 
camisa p. l. v. camicia. UCapo- 
rali dille camife( plur.) in con- 
fonanza di rife. di più é n. di 
lem. 

Camizàna p.l. n.d’una Reina. 
Cammaràca p. 1. n. di terra in Si- 
cilia. v. camerata. 

Càmmàrip. l.n.di torrente pref- 
fo Meflìna, e n.di villaggio, 
càmmarop. b. v. gambero, 
cammèo p.l iortedi pietra falda- 
ta, cioè biaoca fopra, efotto 
nera. v. carneo. 

camminata p. 1 . fala, e camera 
grande. 

cammino p.l.ò camino, n. everb. 
cammucap.l.v. cabuca; ed èn.di 
predio in Sicilia, 
cammufop. l.v. camufo. IlDo- 
menichi. 

càmola p.b. per tignuola dicefi in 
qual che luogo d’Italia. Di più 
è cogn. di fam. 

camolia p. 1 . una delle porte di 
Siena- 

Camómop. 1. n.d’huomo. 
camónicap. b. v. g. yalcamonìca. 

v. Valcamonica." 

Camónio p. b. n. d’huomo . 
campagtifno p. 1 . huomo della 
campagna di Roma, cioè del 
Latio. 

campagnuóIap.l.Ccoli’uoditton.) 

campagna picciola. 
campagnuólo p. 1 . di ca mpo,ò abi- 
ta cor della provincia di Gam- | 
pagna, detta Latio. 
campài p. 1. plur di canapaio. Si- 
cil. camperi. Match, o preter. 
del verbo, campare, 
campajuólop.i. (coli’uoditton.) 
di campo, 

• ' cam- 
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la - «mpaldfno p.l. un piano in Ca- 
^ Tentino . 

co ]: campale p. 1. da campo . v.g.guer- 

, ra campale. 

campale p.b. cioè, le campa, ò 
libera .v. 

campana p. I. nome poto, 
campanéop. 1. v.capaneo. 
r “ campanellàta p. {.colpo dato con 
D - campanella. 

campanellina p. I. piccola cam* 
panel la. 

Iic Campània p. b. oggi Terra di la- 
voro . Il Dolce, 
campanile p.l. Sicil.caropanarut 
campamnop I. campanello, cam- 
r pan uccio, òfpecie di marmo, 

che rj Tuona nel batter lo. 
campégi p.l.cogn. di fatn. 

J camphorap. b. canfora. 

campieria p. 1. moltitudine di 
campieri, òdi gente, cheaf- 
- Urte alle Tonnare in tempo di 
pefca. cosìinSicil. 
campio p. I. (di $. fili.) da campo, 
luogo piano . v.g. terra campia. 
così PierCref. 

campio p. 1. n. di luogo in Terra 
d 'Otranto. 

Campéfqp. 1, q. d’huomo. inlat, 
p.b. ecampéfi, òcampifièco- 
gn.dtfam. ' 
campini p.l.cogn. di fam. 
campióne p.l. (di 4. fili, fecon. il 
Pergam.) cavaliere, difenfore, j 
e protettore; ò duellante. Iq 
verfodiceG pur trifill. 
campolattàrop.l.tit.di Marchef 
càmpolop.b. cogn. di fam. 
Camponogàrap. 1 n. di Terra, 
cimpora p.b.campi. V. A.ò cogn. 
di fam. ò nome di luogo nel 
Piacentino. S 
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camporajuólop. I. (coll’uoditt,) 
campa judo. V. A. 
Campórcipro p. b. cafaledi Ca- 
poa. 

càmpuli p. b.cogq. di fam. 
camuccà, forte di panno. 
Camulap.b. n. d’huomo. 
camurrinop. 1. vefteda donne di 
panno , Gretta , e fenzorna- 
mèto,da portar (otto all’altre. 
camufo p.l.nafofchiacciato. 
canabèl , coll'acc. allult. ò p. b. 
certa terra arenofa , checafct 
dall’aria, quando piove. 
Canacàn ( coll’acc. fu l’ult. ) n. d’ 
un Capitano Turco.. 

Canàcep. 1. n.di fem.cosìSperon 
.Speroni nella Trag. Canace, 
dove dice : Seal nome di G anice, 
e Macario, e’1 Rinaldi fonet. 
Oinceftuofa Siili, ò ria Canèe e , 

e Remig. Fior, epifh n. 

per te /teff a empia Canàcejai. e ’l 
Valderaivi. SqueftoediCanàm 
ce il trifio aj petto . In lat. p. b. e 
così l’accentua il Tofcanella 
nell’Elucid. poet. così Fabio 
dalla Negra, che Siili, e Calta', 
ce heiiero a fratelli . 
canacéo p.l. cogn. di fam. 

Cànaco p. b. n. d’un Statuario. 

Plin. come mònaco, 
canacópoli p. b. i maeft ri de’ nuo- 
vi crifliani nell’Tndia. 

Canadà , la nuovaFrancia , òfor- 
te di vite. 

Canadàbe p. 1. ri. di Terranei 
Giapp. così il P. Maflei . 
caniga p. l.[ò fenagan. di fiume 
nell’Africa. • j , 
canagliuóla p.l. ( coll’uoditt.)di- 
min. dicanaglia, 
canajuòla p. 1. ( coll’uo dìtt. ) 

H a for- 
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. forted’uva nera, e dolce, 
tanàle p.l. n. noto. 

Canali p.l. n. di forile in Sicilia, 
cananèo p. 1 . popolo di Canan. e 
così Cananea regione, òn.gen- 
tile.femin. 

Canaop. b. n.d’huomo, come Da- 
nao, 

cànapa p.b. «cànape, fpecie di li- 
no, e cosi cànapo, lime di filo 
di canapa . 

canapino p.l.di canape. Ma tthiol. 
£anarà (coll’acc.liU'ult.) n. di 
Prov. v. canadà . 

canària p.b. ifola ,così detta dal- 
la moltitudine de’groflì cani . 
«canarie diconfi l’ilole fortu- 
nate vicine a quella. indi cana- 
rino p.l. chic ivi nato, 
canàrio p.b. n. di ballo, òd’uc- 
' cello. ^ 

canàtap.l. riprenfioneafpra . 
Canata p.b. ò canatha n.-dicitta. 
canato p. b. òcanatbo, n.di fon- 
te celebre. 

ca narra p.l. òcanàthra, n.d’ifo- 
la . in lat. p.b. 

canattiérep. 1. (col t duro) che 
cuftodifce, e governa i cani . 
càncamop.b. lacca , òlacchetta , 
edè lagrimad’un legno Arabi- 
co. èanrhecogn.difam. 
càncarop. b.v. canchero, 
cancelleria p. I.ò cancellarla; re- 
fidenza del cancelliere, òu.di 
dignità. 

Cancérbero p. b. v. cerbero . 
cancherino p. l.v.g. andare, ò 
caminarcancherino : cioè, co- 
me il cancro. 

cànchero , ecàncarop.b. ulcere 
incurabile . ò interiettione . 
cànchitra p.b. interiettione , co- 
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mecappita. . 

canciàlep.l. v. g. Pefcocanciale. 
n. di luogo . 

cànciolap. b. forte d’infermità, 
come anguinaia , e fimili . 
cancrèna p.l. cancherelia . 

Candàce p. 1 . Regina d’Etiopia . 
cosìloStigliani pag. 29?. elo 
Strozzi can.4 fian.j9.ir/» L'em- 
pia Ca ridar e , e ben tonojce . e can. 
9.flan.~f .Che di jenno srrvo la ria 
C andar e .in lat. p.b. écosìl’ac- 
centua il Tofcanella nell’E- 
luc. poetico v.Canace. 
candaggidgnere p.b. levriere . Si- 
cil.canilivrieri.. 

Càndalop.b. n.d’huomo. 

Candània p. b. n. di monte nella 
Schiavonia. 

capdària p. b. fpecie di gemma , | 

così la fcrive il Pulci can. zi.v. 
cantarla. 

Candàule(di 3. fili, e coll’au dit- 
ton. ) n.d’huomo . 
candéla p. 1. n. noto, indicande- 
• làriap.b. ‘ . • 

candelabro p. 1 . candeliere . Il 
Rufcelli nelle rime fdrucciole 
lo mette p. b. ma nonde’efler * 
feguito. 

candelàriap.b. fetta, &c. v. can- 
. delora.' , 

candelina p. 1. candeletta, 
candelòra p. 1. candelaia, òcan- 
dellaja, la fetta della Purifica- 
tionedi nofira Donna, 
candélop.l.candela. \ t ( 
candelur (coll’acc.fu l’ult. ) n. di 
luogo nell’India. 

Candì a p.b. ifola nota : ò regno di 
Zeilàn. V > . 

candiànop. 1. ( di 4. fili.) cogli, di 
far». 

Can- 
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Candicattinip.l.n. di terra itvSi-j 
cilia . 

' candido p.b. bianco, 
candidórcp.l. candore. V.A. 
càndio p.b.add. comezucchero 
candio, ò candito, p. 1. Duez. 
candiólop.l.cogn. di fam. 
Candfopep.b.n.difem. 
candito p. 1. v.g. zucchero candi- 
to. 

Canéap.l. città di Candia. . 
canéca p. 1. erba, la cui radice 
mangia tauccidei cani, 
canédo p.l. luogo preflo a Cremo- 
na.ecogn. di fam. 
canepina p.l.caftellofopra’J mon 
tedi Viterbo. 

canepioo p. 1. ò fanello, n.d’uc 
celio. 

caneria p.l. quantitàdi cani, ò 
luogo dove danno i cani. 
Francioi. . < 

caneftrino p.l. piccolo caneftro, 
cànevo p. b. canape, 
cànfafop.b. n. di cavallo, come 
Pegafo. inveriopuò dirfilun 
go l’uno, e l’altro. ' 
cànfora p b.fpecie di gomma. 
Cangiàfo p. 1. ò cangiafi . cogli, d 
un Pictor Genoveie. 
Cangdxima p. b. òcangóffima ò 
cangófcima,cittàdel Giappo- 
ne . cosi ’1 P. Bare, come Niici- 
ma. 

canibalip. b.moffridella Scithia, 
ehedivorano gli huomini. Il 
Porcacchi. v. Cannibali, 
canicidio p. b. uccifione di ca- 
ni. 

Canteo p. 1. n.tl’huomo . Il tratto 
qui s’abbaglia. 

canicola, ecanicula p. b. n. di 
della, onde canicolare , ò cani- 
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cularc , add. 
cànida p. b.n.difem. 
jCanidiap.b.n. difetti, 
cànidop.b. candido, 
canile p.l.dicane,òlettodi cane, 
caninefati p. 1. popoli in Ollan- 
da. / 

canino p. I. n. dicane: òcagnuo- 
lo. Il Francioi. 

Càniop.b. n.d’huomo. 
caniólap.l.cogn.di fara. 
carnee p. l.n. di villagio in Sicilia, 
canitiep.b. canutezza . 
cannabinop.l.add. di cannabe,ò 
canape. Il Donzelli. 

Cànnabo p. b. n. d’unRe. 
cannamèle p. 1. canna dolce, on- 
de farti 1 zucchero, 
canni ria p. b. v. g. gramigna can-t 
naria. Qiofcor. 
cannaruzzolap.b. cannadellago- 
la, gozzo. ■ 

cannata p.l. colpo da tocon capa . 
cannavàtap. 1. □. di fontein Sici- 
lia . . . . 

cannavéra p. 1. fonte in Sicilia . 
cannéop. l.ò canneja, n. d’èrba» 
dettafio, eberla. 
cannellina » ecannellinop.I.pic-% 
-lacannella, òcannello. 
cannéfi p.l.cogo.difam. 
cannéto p. 1. luogo dove nafeon le 
canne. 

cannevarólap.I. n.d’uccello. . 
cannibali p.b. popoli nell’Indifi 
occidentali, che fi paiconodi 
carneumana. (fingul.canniba- 
le.) 

cannicarào p. l.n. di villaggio in 
Sicil. . T 

cannide p. b. luogo vicino a Lis- 
bona. : J 

Cannigattì, ( coll’acc. all ) 

H ì Ter^ 
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^Terrain Sìcìl. òCannicatì. j 
tannizàrip.I.cogn. di faro, 
tannizaro p.l. n.di fiume in Sici- 
lia. 1 

cannizòlip. l.u. di fonte in Sici- 
lia. 

cannólap. 1 . la noce del piede * Il 
Porri ey voi g. r ' - 
cannólep. 1 . 1>. di luogo in Terra 
d’Otranto. 

cannólip. 1. n.di fontein Sicilia, 
cannólo p. 1. in vece di cannuolo . 
cannoncfnop. 1. dimin. dicanno- 
ne. f 

cannonièra p. 1 . Sic. trunéra . 
canòa p.l.(voc. Spago. ) navicella 
fatta d'un pezzo* èd’un tron 
co, ad ulanzadegl’Iudiani. 
canòbop. l.v. canopo. , 
cànone p.b.ordine , regola : ò leg- 
ge pontificia, &c. voc. gr. 
cànoma p. b. verbo » da canoma- 
re. i. mollare, ò allentare , 
term.tnarin arefeo . 
canònica p.b.calonica. ecosìca- 
nonico , e plur. canonici . 
canóna p.l. n. d'un nano piccolif- 
fitno. 

Canòpo p.l. città d’Egitto, è no- 
me d’huomo. Virg.volg.Georg. 
lib.4. Peròcbe lÀ^dove il P e Ileo Ca- 
nopo . indi Canòpico p. b. add. 
canòro p. 1. ( voc. lat. ) n. noto . 
Canòfap.l.Terra della Puglia, 
cànopa p.b. difpenla, cantina. co- 
si Luigi Groto: Vo' murar lt fi- 
nestre de la canova . 

canovài p.l.plur. di canova jo,cioè 
difpenfiere , canti niere . 
canovinop. 1 piccola canova, ò 
cantina. . . 1 

cànovop. b. canapo, 
cànulo p. b. v. g. ilcanulodella 
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Matrice . i. il canello. Gabrié* 
leFerraraMilan. 
cantàbrica p.b. erba. maCaftot 
Durante l' accenta p.l. canta- 
. bricopurèadd. 

Càntabro p. b. di Cantabria, ò 
feifcàja. 

cantafàvola p. b. favola detta in 
cantone , ò ciancia il Lan- 
cili. . , • 

cantafólep. 1. cioè cantafàvole* 
come il ciurmadore . overo no- 
meplurale, evalciance. 
Cantalupo p.l. n. di luogo . 

Gin tara p. b. fiume in Sicilia, e 
nomedi femina: ò bitume Ba- 
bilonico. 

cantàrap.l.v.cantiro . 
cantàriap. b. òcantharia, n. di 
gem ma fimile al lo fcarafaggio. 
cantàride p. b. òcantàrida, ver- 
micelloverde , e lucente come 
oro, detto canterella, d can- 
tarella.' 

cintarlnop.l. pitaletto. v. can? 
termo. 

Càntaro p.b. vafo degl i eferetnen- 
ti*: ò n.di pefee, ò d’ un pa- 
rafito, &c. 

Cantaro p.l. cento ruotola, òdu- 
cencinquanta libre, plur. can- 
tàl. 

Cantaroléttop. l.cogn.di Olinto, 
città della Tracia, e lignifica 
morte di Scarafaggi , perche 
ivi nonvive quello animale. In 
lat. p.b. 

Can tamàro p. In. di città, v. Ca- 
tanzaro. 

cantépola p. b. cantilena, òfchia* 
mazzo . Luigi Groto nella c 5 . 
teforo : Le mie galline han fatto 
unacanttpola grande &>c. 
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canterino, ecantarfno p.l. che 
canta {pt-flo , e volentieri. 
Gmtéro p.l.cogn. di Scrittore, 
càntica, ecànticop.b. canzone. 
Cantilèna p.l. canzone, 
cantimplòra p. 1. vafo per raffred* 
dar l’acqua la (late • v. bombo- 
la. ». 

cantina p.l.dettapur, volta, 
cantinière p. 1. che ha cura della 
cantina. 

cantinino p.l. piccola cantina, 
cantino p. 1. fopranino, ò la corda 
del (oprano nel violino, &C. 
Cantipràto p. 1. n. di città . 
cantipulap.b.canticchia, òcan- 
tacchia, cioè canta con voce 
Tom m ella. 

Cantò (coll’acc. all’ult. ) tratto 
di Paele nel Giappone , che 
comprende più Regni, così’l 
P. Bartoli. 

cantonàtap.l.angolo, ò canto in 
tenore d’una cafa. 
cantoncinop.l. picciolocantone, 
ò angolo, cantuccio, 
cantónep.l. angolo, òfaflogran 
de riquadrato. Sicil. pezzu a 
carrozzata . ò n. di Regno det- 
to Canton. 

cantonièra p. 1. meretrice vile, 
cantonóto p. 1. cantucciuto . 
cantorbery, coliate, ful’ult. v. 
cantuaria. 

cantoria p. 1. il cantare 
Cantuàriap. b. ò Conturbia.città 
d’Inghilt. 

cantucrino p. l.piccìol. cantuc- 
cio. IlFranciof , 

canturberì ( coll‘acc. fuTult. ) v. 
cantuaria. 

cànulop, Scannello, voceMi- 
lan. 
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Canuto^. 1. n.d’huomo: òco'ca* 
pelli, e peli bianchi, 
canzóna p.l. canta, ò dice chiac- 
chiere, òinfinocchia: e così 
canz. 

canzoncina p. 1. ò canzonano, 
canzonetta. 

canzonière p. 1. volume delle can- 
zoni . 

Canzujedónop.l.n, d’un Giappo- 
nefe. 

caóba p. 1. v. g. caobad’Havàna , 
forte di legname roflfo . Il 
Frane. 

càoli p. b. in verfo , per cavoli . 
Càone p.b.n.d’huo. da cui fu det- 
ta la Caonia. così Ann. Caro 
lib. $. che dxl nome diCaontTro- 
jano . Pur fi può dir p. 1. così 
lib. j. dell’Eneid. volgar. Cag- 
ni, e’ l luogo d*lTro)nnC none . 
caorcini p.l. n. di pop. in Francia. 
Capace p.l. atto a capire: ò Ter- 
ra in Sicil. • 

capacita p. b. v. fa capace, 
capacità, attratto di capace. 
Capando p. l.n. d’huo.cosìl’An- 
guill. lib. 9. Sarà il fitrCapaneo 
d a Giove e/l irtto . e’1 Tallo can, 
i. ft. 6 $. e ’l Pulci cant.ro. ftan. 
144.ecan.zr.ftan.164.Ma pur 
potria dirli p. b. 
capàni p.l.cogn. di fam. 
capannuóla p.l. capa netta. San- 
naz. 

caparbìeria p.l. caparbietà, 
capàrbio p. b. capaccio, capone, 
teftardo. . • 

caparrfna, òcaperrina p.l. n. d’ 
un colle in Meftina. 
capafsóne p.M’ifteffò . che capar- 
bio. 

iCapàta p.l.colpo,che fi dà col cap. 
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capacéflichi p. b. ò capttofchi , 
cogn.difam. 
capécip.l.cogn.difam. 
capéi p. 1 . ò cape’ per capelli :poet. 
capellàrep. 1 . capelvenere, 
capellièra p.ì.n. noto, 
capellina p.l. cuffia, 
capellino p. I. v.g. color capelli- 
no» cioèdicapelli. 
capellovénerep.b. v. Cotto, 
capelvènere pb. erba. Sic.capid- 
du vénniru. 

capèna p. 1. v. g. porta Capena in 
Roma, bofchi Capeni , cioè 
di Capila. _ ( : 

Capéop. l.n.di fiume, 
capércio , di ?. fili, caparbio ,ofti- 
nato. t 

capére p.l.capire . così la Crufca, 
ed il Rulcel. & Acharifio,e lo 
Stigl. onde Luigi Gtoto nella 
com. Pentimento, atto f. (ce 
nault. dille : Non potrefie capervi 
anco montandovi . e’1 Trillino 
nella Sofon isbà: Giànonmipuo 
caper dentr’a la mente . 
capefiàip.l.cogn.di fam. 
capeftrana p. 1 . diffolutezza , ò 
bricconeria .11 Garz. 
Capétop.l.n.d’un Re. Inlat. p. 
b.el. 

capezzàlep. 1 . guanciale lugo&c. 
capezzànap. 1 . n. di luogo nella 
pianura di Camopietro in Sic. 
capezzolo p.b. diminut. di ca j 
po.Sic.tiftuzza. 

capézzolo p.b.zézzolo, caparello. j 
Sic. capicchiu. la punta delle 
poppe, ò mammelle, 
càpbaropb. v.cafaro. 
càphurap.b.v. canfora, 
capìa p.l.percapiva: plur.ca pia- 
no p.b. edi 4 .fill.p 0 et. 
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cappìccióla p. 1 . ò capicciuola 
(coli’uo ditt. ) filaticcio. Il 
Franciof. nelvoc. Spagn; alla 
voce, cinta de hiladilìo. dice* 
fi pur bavella. 

capigliaria p. 1 . par che lignifichi 
accapigliamento. llB.Jacop. 
Sat. z. 

capillàrep. l.v.g. fronde capilla- 
ri, cioèC. capelli. Matth. 
capilupo p.l. cogn. di fam. 
capinéra p.l. ò capinéro uccellet- 
to. 

capino p.l. piccolo capo, capuccio. 
capirotàda p. l.ò capiróta ,eca- 
priotta, intingolodi capponi, 
e pernici, tagliati in pezzi. Il 
P. Pomey . 

capifséni pl.pop. dell’India, 
capiftlarì < coll'acc. all’ult. ) n. d’ 
habit.neil’Indie occident. 
capitana p.l. v, facapitano, pro- 
vede di capitano. òn. add. v.g. 
navecapitana. 

Capitàneo p.b.capitano. 
capitaneria p.l. capitananza,<a* 

| ricodfcapitano^ 
capitan fa p. 1. l’ itlefib . Il Fran- 
ciof nel voc. Spag. alla voce 
centuria . 

càpitap. b. v. arriva a cafo&c. 

! capita p. 1 . participiofcm. 

1 càpite p.b.cogn. di fam. v.g.Vin- 
| cenzo di capite. . 

Capitina p.l. n. dicittà in Sic. 
capitolap.b. faconventioni,òca. 

pitolationi, ed accordi. 
Capitéliop. b. oggi Campidoglio. 
Capitolino p. 1 v. g. monte, ò 
Giove capitolino. Liu. 
capitolo p.b.capo piccolodi fcrit- 
tura: òadumnza di religiofi: 
ò force dipocfia Italiana. 

capi- 
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!u«li capitómbola p. b.v. fa il capitoni* 
).[! bolo, capovolge, 
alli capitómbolo p.b. falco colcapo 
dice all’ ingiù. 

capi tóne p. l.feta più grotta, edi- 
fici l'uguale: òn.dipelce. 
icm capitoniànap; 1. n. di luogo in Si- 
cilia. 

>iili capi tur colo p. b. n. d’uccello. 

!l capitùdinep.b.governodifopran 
tendenza. 

Ilei capitùtqp.l. di capo grotti?. 

càpnia p.b. fortedi gemma .Plin. 
rei òd*uva. 

ec Capnóbati p.b.f voc.gt) cogn. 
de de’Mifipop. 

i.l capnomantiap.L indovinamento 
per fumo, voc.gr. 

Càpoap»b. v. Canova. , 
il Capaciti p.l. n. di terra nell’In- 
dia. 

ic capocéfalo p. b. cogn. d’unMe- 
i dico. 

capocróce p. 1. crociera. 

Capodichino p. 1. calale di Na- 
i poli» 

capodiécip. 1. decurione. 

Capodirifip. 1. calale dicialeap- 
preflo i Capoa . 

capoglcoll’acc. lul’ult. ufficiale 
apprettili Turchi. 

capogiro p.Lò capogirlo, verti- 
gine. 

capolévap.l. dàlavolta colcapo 
innanzi, ò fa cadere col capo 
all’ ingiù. 

capolino p. 1. tefticciuola . onde 
farcapolino. Sicil.fariliguac- 
ciareddi. 

càpolo. p. b. manico della {pa- 
na . Sannaz. in rima fdruc- 

' ciola . 

capóne p. 1. caparbio : e capóna , 


donna caparbia ;ò vero, verbo, 
e vale , inganna . 
caponeria p. 1. caparbietà . 
c.iponérop. 1. n. d’ uccello , che 
ha nero il capo. 

Capo pàffarop. b. n. di cartello, e 
promontorio in Sicilia, 
capopiè, coll’acc. ful’ult. capo- 
volto fottolopra . 
càpora p. b. capi V. A. 
caporàdo p. 1. fopranomed’ uno. 
caporinop. 1. caporale. V.A. > 
caporióne p. 1. capo d’ un quartie- 
re di Roma. 

capofquàdrap.I. grado nella mi- 
litia. 

Càpova p. b.Capua, città, 
capovaccài p.l. capo de’vaccàri „ 

I II Franciof. , 
capovòlgere» ecapivólgerep. b. 

voltare a rivercio fottofo- 
i pra. ' «. 

Cappadócia p. b. ( di f . fili. ) pror. 

dell’ Afta minore. » 
cappàdocep.b. della Cappadócia * 
òli. di fiume, ma fe taluno leg- 
gefleconlap.l.non fallirebbe: 
anzi è più conforme alla pro- 
nuntia Italiana. 

Cappàgo p.l. città delIaSpagn.co- 
sìilDittion. iftor. 
jcàpparip. b. ioteriettionedi ma- 

! raviglia. 

càppn ro p. b. v. cappero . 
capparóne p. 1. v. capperone . 
capparófa p. 1. n. d’ erba . 
capparózolap. b. òcapparoza. n. 
dipefee. 

cappato p. 1. gentiluomo, co- 
sì detto dall’ ufar cappa . Il Da- 
vanz. 

cappellàro p. 1. ò cappellaio, che 
fà cappelli . 


cap 



/ 
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cappellina p. 1. dim. dicapella . caprettlno p. 1. caprettuzzo. 
cappellino p. 1. cappelletto , cap- caprifico p. 1. fico falvatico. edè 
pello piccolo . anche verbo, 

capperi p. b. parola di maravi- caprificàie p. 1. v. g. giorno, ò di 
glia . caprificaie, ed era il fettiroodi 

cappérì p- 1 . cogn. di fam. invece Luglio confacrato dagli ami- 
di cappferì. chi a Vulcano, e filacrificava 

càppero p. b. ò capparo , pianta , un caprifico . 

e frutto noto . càpria, e cauria p. b. caprafel- 

capperóne p.l. cappuccio, ògab- vaggia. 

bano da contadini. caprile p. 1. cogn. di fam.ò dalla 

«applnop. I. cappotto, cappa pie- da capre, 

cola . V Ariof. nella comed. caprina p.l. capretta. 

Lena . ^ captino p.l. di capra, v.g. lattee», 

cappio, dia. fili, nodo feorrente pnno, e così caprini cogn. di , 
in fune, ò legame. fam. 

cappióle p. 1. v. coppiòle „ ciprio p. b. capro falvatico . 

càppieap.b. voceda maravigliar- capriòla p.J.erba, òfortedi ballo. , 
fi , e di dolerli . dicefi anche Capriòlo p. 1 . v. {'otto, è anche n. 
per modo di giuramento per di Scrittore . •, 

ifcherzo . capriuòlop.l.C coll’ uo ditt.edi 

cappoctnop. I. capponcello, pie- 4. Gl. ) capriatto, ò viticcio . 

ciol cappone. , plur. capriuoli ed inverfotro- 

capponàtap.l.v. fcapponata. vafi capriuòi ( coll’uoditt. ) 

cappònep. I. gallo caftrato: indi caprólip.l.cogn. di fam. 

cappònap.l. cioèfa cappone; e Caprònap.l.caftellpdiPifa. 

- capponnàto » caprofédo p. 1. n. di luogo, 

cappuccino, e capuccfnop. 1 . n. caprotlna p. 1 . cogn. di Giuno- 
. noto . ne, &c. 

Capraficap.I.n.diluogofnltalia . eaprugginep. b. intaccaturadelle 
capràgine p.b.ruta capraria. dogne,dentroallequalificom- 

Capranicap. b. cadello d’Italia, e mettonoi fondi dellebotti. 
cogn. difam.&c.plur. caprini- cipfitop. b. pepe Indiano . 
chi . Capugoàno p. 1 . luogo fui Vero- 

Capràriap.b. v.g. Itola capraria , nel e. 

rutacapraria. ^ caputi p.l. cogn.di fam. peiceca- 

capràro p.l.òcaprajo, cheguida puto è quello, chehail capo 

capre. | grandifiìmo. 

CapraròIap.I.cafiellode’Farnefì. capikop. l.n.di monte preffo Pa- 
Càpreep.b. oggi Capre, ifoletta lermo . 

preflo a Napoli . _ earabàttolep. b. mafiferitiuole. 

capréolo pibicogn.d' uno Scrit- Caribe p. 1 . elettro, òarabraCvoc. j 
tore. , Arab. ) ò-n.di città, e di fiu- ; 

•w . * .1 mei- 

•' ■ ' 
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me . e così carabi , fiume in 
Sicilia. 

carabina p.Lfchioppo: e carabi- 
no , il mofchettierc . Il Pomey 
i • Volg. 

'càrabo p.b.n. dipefce. 

> carabolo , ò caràbulo p. b. n. 

del cavallo di Selìm: e lignifica , 

> nuvola nera, 
carabrónep. 1. v. calabrone. 

‘ Carica p.l. n. di luogo in Candia , 

11 Gazzotti. 

Carice p. 1. n. di città . 

5 caracàno p. 1. cogn. di fam. 

! caràcciolo p.b.òcaracciolì cogn 
di fam.l! Lancil. fcrivecarràc- 
doli, ecafacarracciola. 
i carracciuólop.l. cogn. d’un al- Caravica p.l. òcaravacca, città 
tra fam. 1 di Spagna 

Caracódep. 1. n.di porto in Sar-;Caravagiop.b.(di-,5.fiIl.) n.di luo- 


Ca ri) 

naviganti. Il Gazzotti. 

Carino p. i. n.d’ un Re. In lar. 
p.b. 

caraféna p. l.ò caracena, eie. di 
Marchef.in Ifpag. 

Carasia p. 1. ( voc. tureb. ) regio- 
ne, detta giàTroade. 

carato p. 1. pelo, che è ilventi- 
quattrefimodeU’oncia. Alcu- 
ni icrivono caratto. 

Caràttacop. b. òCarata co , n.d* 
huomO. 

caritterep.b. fegno imprefTo, ò 
lettera, ò ftile.In latp.l.il Trat- 
to qui falla. 

Caravàicoli’acc.lu l’ult.) n.di ca- 
po, òpromont. in Sicilia. 


digna. 

» caracórap.l. òcaracóa, n.di na- 
s velndiana . 

) caridop.l. òcamo, fortedibri- 
glia detta cavezzone. 
Caradórop. l.n. d’un Re. 
caràfap. l.ò caraffa, guaftada . ò 
) cogn. di fam. 

caramno p. 1. dimin. di caraffa. 

' caragnólop.l.òcaragnuolo, eca- 
ragólo, òcaragflta n. dipefce. 
v.cagaruolo. IlOuez. 
caraguólop.l/voc. Venet. )luma- 
ca. L’ Alunno, 
carii p. 1. n. di -pop. nell’ India. 
Girali p.b.v. Cagliari. • 
Caramanfap. l.indicaraminì p.l. 

n. di pop. v. carmania . 
Caraminicop. b. n. di luogo in 
Abruzzo. 

caramì cogn. di fam.f colPacc. 
all’ ult. ) 

caramufciàlip. ]. forte di legni 


go, e cogn. d’ un pittore illu- 

«re 

caravéla p. 1. ò caravella , forte di 
naviiio . > 

caravita p.l. cogn. d’un medico fa- 
molo . 

Caràuno ( di $. fili, colf auditt. ) 
n. d’huomó. 

carbafo p. b- lino dilicatiflìmo • 
poet. 

carbaslnop. 1. di carbafo. Inlat- 
p. b. 

Carbonaro p. !■ ò carbonaio, che 
fà , ò vende carboni. 

carbonata p. l.carnefalatadi por- 
co, arroflita fu i carboni » ò 
nella padella. 

Carboncinap. l.v.g. broffolacar- 
boncina. < 

carbóncolo, e carbuncolo p. b. 
gioja . 

Carbóne p.I.n. di fiume in Sicilia » 
e di villaggio. 

' càr- 
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càrcacip.b. titolo di Baronia in 
Sicilia . 

carcàmep.l. fcheletro, od orna- 
mentodi tefladelle donne. 
carcapulip.b.Cvoc. Indiano. ) n. 
d’arbore. 

Circarep.b.òCarcharen.diTer 
ra in Italia nel Marchefato di 
Finale. 

Carcafsóna p. 1. n. di città . 
carcere p. b. prigione. 

Cara no p.l. n.d’uti Poeta :&c. 
carciófano, ecarciófolop. b.car- 
ciófo. Sitruova pur carciofola 
fem.ufatoda Luigi Groto. 
carciófo p.l. v. carciofano. 
carcioféto,ecarciofolétop.I.hor- 

todi carciofi. < y 

carcóbbifop.b. n. dipefce , così 
detto in Lucca.v. Bottatrigia . 
cardàcip.l. cogn. di fatti, 
cardamantica p. b. ò iberide , 
erba. 

Cardàmila p. b. n. di terra in 
Scio . Altri fcrive Cardami- 
na. 

cardaminep.l. n. d’erba . IlRo- 
geri • 

cardamòmo p.l. fruttod’un arbo- 
rearomatico . 
cardanéro p. 1. v. cardenero. 
Cardano p. l.n.d’un Autore, 
carcerino p.l calderino , uccello t 
cardafsfnop.l.battilano. 
càrdeap.b.òcarna. v. cardinéa . 
cardéirap. b. cogn. difam. 
cardellino p . I. ò carderino uccel- 
lo nòto. 

càrdenasp.b.cogn.difamSpagn. 
cardenérop.l.n.d’unfiumiceilo . 
Cardfa p. 1. cogn. di fam. e n.di 
città.. 

cardiaco p. b- ( eplur. cardiachi) 


C* 

colui, chepatifce didojoredi 
fìomaco ò di cuore . C refe, e co- 
sì cardiaca, erba, 
cardialgìa p. 1. ( voc. grec. ) dolo- 
re , e paliìon d i c uore . 
Cardicéap. 1. n. d’ un Re. 
cardinalànop- 1. cardinalitio. V. 

A. I 

cardinale p.l.òcardenale.n. noto, 
è n.dìluogo,edi fiume in Sic. 
cardinalino p.l.cardinaluccio. 
càrdinasp.b.cogn.di fam. Spago, 
càrdinep b. arpione, ò ganghe- I 
roròcogn.ditam. 

Cardxneap. b. Dea de gli anti- ! 

chi. » • • ( 

ca rdino p.l.dim.di cardo. Sic.car* 
duneddu. . * ,( 

Cardonàlep.l. n. di luogo, 
cardóna p. I. cogn. difam. 
cardóne p.l. pentadi cardo, eco- ( 
sì cardoncino. I 

Cardito p.l. cafale di Napoli . 
carèna p.l, la parte di lotto del 
navilio. I 

carefKa p.l.mancamento di cofe 
appartenenti al vitto. 1 

Carétep. Ln. d’ huomo . Altri 
fcrive Charéte. 

carezzina p. 1. dim. di carezza. Il 
Lancili. * j i 

Cariati p.l. forfè I’ anticaCarpa- 
to- Fra Ciro di Pers; S'andopoJ - 
eia a Carfari , ed indi a Creta. 
càrfora p. b. cogn. di Scritt. 
cargatórep.l. Sic. carricacuridi 
frumento , &c. 
ària p. b. provincia nell’ Alia 
minore. 

Caria p. 1. n. d’huomo . Ebreo, co- 
me Azaria. . . 

Caribina. p. 1; n. di paefe 
caribi p.l. n. di pop.neli’lnd.occid. 

> ca- 
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caribo p.l. rigoletto. feecie dijcariziap.b. careftia . V. A cosi 

tndknifie°ri ÌCarÌbÌ ’ '*** |Ca?lentini p.l. n. di città in Sic. 
carica , e carico p.b. nome > e ver-l carlina p. 1. ò crocodiho , n. i 

Chicle p U b!nomed ; huom. . cadine p. l.fortedi moneta inNa- 
1 n di fem ' P 0 * 1 » ed in Sjc. : madifferente 

SrlcUdep i n. d'huomo. 1’ «« <Wl> ^ 

, carice p. 1 erba fpinofa , così '1 Carlomànop . 1. «.d unRe, ira- 
, Franciof.eU Crutca. In lac. cellodiCarloMagno 
, p.b. macarice p. b. fichUeo carlóna p,l.v,g.y»ercalUcarlo- 
Y . na : cioè far trattura tamente 

? Caridémop. 1. n. d’huomo detto chechefìa, UF^ndof 
' purCardémo. Carmagnòla p. 1. Tetra. n lui. e 

t Caridóro p.l. n. d’huomo. cogn.diram. ,\ n Airar - 

Carile p.l. n.di luogo degl’ antichi Carmaniap.lm.diPro . 
rr Himini mani, pop. Cosi 1 Brace. neii* 

Cannap. l.n. di fem.edi monte . crocei .$.c.*o.J{* nucchTcan 
EcosìCarinon.d’ huo. cCari- «r fcOmnte : ed il i Ducch* cam 

niTerra in Sicil. ^ degli tocchi , » C * r ‘ 

l(1 Carinola p.l. città in Italia. mania ca moli v 

Carinola p.b.tit.dicontea nelRe carméci p. 1. cogn. di ;tam. e cosi 

gnodi Napoli, en. diterra in _ cari 5 1 , nl •, ‘ f>A> 

, Sicil. oggi Carini. .Carmélop. 1. n.di monte, ed 

r É »^; ,UCC0D,J ca S°a, ... carmeuc.no. in- 

cariocoffino p. 1. force d' elee Ca t ^le p .fporca ndUancica 

' r ui di Fiandra • 11 5 K*.J££E£*u SSK 

, 

i Caritè p. b.voc. grec. letreGra- memoria. 

1 , carmina p.b. pettina lana. v. 


JJg • v *** * 9 J * 

cari tèi p.l. òchariteicogn.difam. càrminep.b.e carmino n. dimon; 
e cari téadicefi unalortedi vi*| te( in vecedi carmelo ì tit. 1 
vanda , detta da Spagn.gigotte Religione , e cogn. di fam. 

In Sicil. feigottu. . marmiti p.l. i difendenti di Car- 

caritévolep. b.caritativo. miEbreo. , j; bo , 

carftiap b. v. carizia. carmitop.b.n.di contrada, P 

Caricina p. 1. nomedifem. dereprefloa Uncini rnSio- 

Carftola p. b. n. di fem. Càcnaba p.b n d buo C Baro»". 

Caritónep. l.n. d' incorno, carnajòlo p.U.di ponce in i c , 


! 
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carnajuólo p. I ( coll’ uó dite, e di 
4. fili.) amico di carne, òcar- 
nier picciolo. 

carnale p. 1. v. g. fratei carnale , 
huomo carnale . 

carname p.l.quantitàdicarnepu- 
trefetta. ‘ 

carnapip. b.n.di pop. cosiildit- 
tion» iftor. 

carnafcialep.l, carnevale, o car- 
novale . ' 

Camèade p.b.n.d’ un Filofofq,e 
Carnéo, Apollo, 
carnéfice p. b. boja . 
camemómiap. b. la carne dell 
huo. afeiutta , e fenza niuna 
umidità. . .. -, 

càrneo p. b. a color di carne. Il 
Rogeri. macarnéop. 1. tit. d’ 
Apollo i onde feftecamée,voc. 

carnicfnap.l. carne delicata , e 
cenerina . ' 

carnière p.l.( di ?.fill.) tafea d’ 
uccellatori , per riporvi la pre- 
da : ò femplicemente per borfa, 
ò (carfella , pendente da un 

catnierfno p. 1. borletta . 
Carniólap.l.n. di città. # 

carmvorop. b. che mangiacarne, 
volentieri. 

Carnólip. 1 . ò carnólio cogn. di 
fam.e di Scrittore per n. Luigi, 
checompilò la vita di S.Ignatio 
fotte n. anagrammaticodi D. 
Virgilio Notarci, 
carnóco p.l. ò carnuto, oggi Ciar- 
tres, città, epopoli. 
caróba p.l. ecaróbola p.b. Carrub- 
ba , frutta : e così caióbo , ej 
caróbolo, albero . 
carolandola p.b. ( voc. Rom. ) al- 


Ca 

talena, Sic. vozzica. 
carólap.l n.ev. ballo, danza, i 
caroléa p.l.tit.d’un lib. di poefia. 
caròlo p.l. tarlatura , polvere di 
legname putrefatto: indi caro- 
lato, cioè tarlato. Matth. 
Carolo p. b. per Carlo in verta 
fdrucc. 

Caròn perCaronte . Li Poeti . 
Carotila p.l.fiume in Sicil.e m 5 te. 
Càrope p. b. n. d’ huomo , così l' 
Anguill.J. 1?. 

Caropinop. l.n.d’huomo. 
Caróìop l.n. d’ un’ Eretico, 
caròta p.l. radice rolla, è gialla, 
cheli mangia ;ò fandónia . 
carotài p.l. plur. di carotaio, no- 
velliere- 
carotière p 1. ( con la t dura) no- 
velliere, 
carótolap. b. carota, ò carotta , 
pianta. 

carovàna p.l. condotta di beltieda 
foma, ò flotta di naviiii. Ma 
negli ordinimilitarièl’andare 
incorfole galee di detta Reli- 
gione &c. 
càrpafo p. b. erba velenolà . 
càrpatop. b. Ifola nell’ Arcipela- 
go, oggi Scàr pan to. E così Car- 
pate , montedella Polonia, 
càrpene p. b. v. carpine, 
carpentière p. 1. ( con la t dura) 
cheta lecarpite. • 
carpétap. 1, trovali in rima per 
carpita , 

carpita p.l,in vecedi carpiva,verr. 
càrpinap. b.v. ciprino, 
carpine p.b. albero noto, cosila 
Crufca. daSannaz.fi dicecàr- 
pino - 

carpioncfno p. I. piccolo carpio* 
ne. IiFrug. 

- Car- 
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Carpmétop. 1 . luogo , dove fon {carriòla p. 1 . y. fiotto > 
molti carpini: òn. di terra, 
càrpio p.b. (di fili. ) v. carpio- 




ne. 

carpiónep. I. (di 4. fili.) nome di 
pefce, così’l Marini, La trut- 
tapigra, il carpio» fugace. 
carpita p.l. tappeto viledi lana di 
, più colori . , 

Carpónap. 1 . ò Carponàte, n. d 
un Eretico- 

carpobàlfamo p. b. frutto dibai- 
{amo. 

Carpórate p. b. n. d’ huom. 
Carpóforop. b. n.d’ huomo. 
càrpori p.b. pop. antichi, trasfe- 
riti a Roma, così nel dittion. 
iftor. 

carràbep. 1. v. carabe. 
carraccinop.l.cogn.difam. 1 
carradóre p.l. maeltro di far carri, 
òche guida i carri . 
carràfa p. 1- v. cirafa , e così car- 
ràfi. cogn. di fam,. 

Carràgo p.l. n.d’ huomo. 

Carrara p. 1 . città di Tofcana , ce- 
lebre per lo marmo bianco ; 
cogn. di fam. 

carràro p. 1 . che fà carri. IlGarz, 
carrata p. I.Sic. carrozza ta . 
carréga p. 1. v. cadrega. 
Carrénop.l, n. d’huomo. 
carretàno p. 1. v. ceretano . 
carratórep. 1. v. carradore - 
carrettài p.l. plur. di carrettaio, 
carrettata p.J. carrata. 
carrettiérep-l.(conli et duri )n. 

noto . 4 , 

carretinap.lcarretta piccola . 
carrfbo p.l. modo', forma . il Ruf- 
cellinel vocab. 

carrlnop.l, trincea, ò riparodi 
carri. 


carriuóla p.l.(coll’uo ditt.)òcar- 
. r ióla, le tticiuolo bado: ò girel- 
la , ò cuccia , cioè barella <U 
portar calcina. 

carriuólop. ].( coll’ uoditt-) car- 
roccio, òcarretto da bambini, 
cheimparanoa caminare. 
carrobàtia p, b. v. carrubbio . 
carróbola p, Ib, carruba , frutto 
noto . 

carrozzina p.l. e Carrozzino, pic- 
cola carrozza, 
carrubàra p. 1, n. d’ un borgo ia 
Medina,- 
carrubbio , di 3. fili. v. carrubo - 
carrubo , e carruba p. L arbore , e 
frutto noto . 
carruccolap.b. girella di pozzo - 
Sic. currula : ò v- , e vale indur- 
re con inganno . 

carféolo p. b.n. d’una colonia Ro- 
mana. 

cartafilàgo p. 1. ó cartilagine, er- 
ba v. filago. - ^ 

Cartagéna p.l.ò Cartagéna , città 
di Spagna, 

Cartagine p.b.òCartago (inver- 
fo) cittàgià dell’ Africa, 
càrtamo p.b. n. di pianta piccola . 
cartapècora p.b. pergamena. 
Cartari p. 1 . cogn. d’ unoScritto- 
re, &c.co$ì il Talloni . D’ u» 
fiero colpo di Carlo» Cartari . 
Cartària p.l. iuogodove fifacar- 
I ta, detto pur cartiera, 
èartàro p.l. che fà carta . 
cartate p. 1. ócarthàte- n.d’ uc- 
cello. 

cartesfnop,l.una foglia dilib in 
Sic. fcaccu di carta. 

Carthéfa p. I. ò Cartel», città in 
Ifpagna. 


far- 
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carthìa p. 1. cogn. di famiglia, 
cartièra p. 1. C con la t dura ) bot- 
tega, do ve fi tà la carta, 
cartilagine p. b. parte mollicica 
del corpo. 

cartilagineo p. b.v.g.pefcecartila 
, gineo. 

cartina p.l.cartuccia, ò facciati- 
na di carta . 

cartocdnop.l cartoccio piccolo . 
cartolino p.I.pezzodi carta , &c. 
Carturap. l.n.di Terra, 
carubola p.b. v. carobola. 
carvezzariap.l.(voc.Turch. ) al- 
bergo, overofteria vile: car- 
vezzareappo i Turchi vale al- 
bergare . / 

carvi, (diz.fill.)òcarvio. pian- 
ta, detta caro . Sic.baftunaca 
falvaggia . *< 

carum àno p. 1. n. di luogo, 
caruncola p. b. v. g. caruncola nel- 
la vellica , forte di male . Il 
Donz.voc. lat. 

calchino p. 1. giulta corpo, for- 
tedicafacca. • > 

cafa d’arbórap.l.tit.di Marchef. 
cafalcàruore p. b.'n.di luogo degl’ 
Hirpini. 

Casale p.l.n.di città, ò appellat. 
cafalino p.l.cafa caduta:over huo 
- modicafale. 
cafalódip.l.cogn. di famiglia, 
cafalónep. 1. cafolare. 
cafalupip.l.cogn,difam. 
Cafanàresp.l.fpeciediBramani . 
calata, òcafatop. l.( fallanti vo) 
v.g. tanti cafati nobili, 
calcabèl ( coll’ acc. all’ ult. ) cioè 
ferpi dicafcabèl , così dette da 
unfuono, chefannonel muo- 
verli, limile ad un fonaglio. 
Calcàis p. 1. città di Portogallo . 


Ca 


Cafcinop.l. Terra vicino aCt- 
I r pua . 

calcano p.b. plur. del verbo, 
càfcali p. b. cogn. di fam. 
cafcàta p.l. caduta, 
cafciàrap. 1. v. caciara. 
calcina p. l.pabolo, èluogodove 
li fà il calcio . 

Càlcinap. b. n. di città in Italia, 
così’l Zipoli cant.r i.Jl/eccor/oà 
Caf cinti , o diPiJti .. 
Càfcinip.b. cogn. di fam.oncfeil 
P. Giordano Cafcini,ò Cafci- 
na, Scrittore, e della vita diS. 
Rolartra . Evvi però altra fam. 
detta Cafcinip.I'. 

Càfdoap. b n. di fem. 
calèlllnap. I. piccola cafellà/ 
cafentmop.l. luogo in Ital. 
càfeop.b. v. cacio, 
cafettlna p. 1. piccola caletta. Il 
Franciof. 
càfiap. b. calila . 
caliaruólo . v. cariamolo, 
casibilip. b. fiume in Sic., detto 
già caciparo p.b., 
calicciuólap.l.CcoH’uoditt.) pic- 
cola cafa. 

caliérap. 1. guardiana della cala 
divilla. 

Cafildéa p. 1. n. di fem. 
casilip. l.cogn. di fam. • 
cafillnop. 1. villaggio in Ital. 
Cafimrrop. 1. n. di Re. 

Càfinap. b. n. di fem. etit.dico 
med. di Plauto. 

casino p.l. palagio in campagna, 
callo p. b.v. cacio, 
calìónep.l. occafione. V. A. 
xasfpolap. b. Sic. cafuzza. 
Cafmènap. l.n. di città disfatta in 
Sicilia. r 

Càfmilo p. b. n. d ’huomo . 

caso- 


Googli 
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easóla p.l. 1 òcasóli , luogo di Car- 
fagnàna , ecogn. di fam. così 
il Talloni can. 4. Profptrod' Al- 
linea , feltri». Cascia . Altri 
(criveCaiuoU.' 

cafolàna p. I. v. g mela catalana , 
torte di mela > o pomo rojjLo , 
e tondo. 

cafolàre p> 1. calatane, cala (co- 
perta, e rovinata di palchi . 
casóli p. 1. n. di monte . v. cafola. 


Ca 

jCifijap b. n. d’albero, e d’erba, 
edifem. 

calstbilip. b. n.di fonte in Sic. 
^artière p.l. banchiere, che ha in 
depofito argento dimoiti, 
cartilagine p. b. erba detta dente 
cavallino. 

calsina p.l.v. g. torte fatte in caf- 
fi na. Luigi Groto. ò una delle 
parti del frullone.Sic.chianca . 
catsmop. 1 . monte d’Italia; 


casóne p.l .cal accia . e così casóni, ’Ca ftìopéa p. 1 . ò Cafslopep b.n.di 
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cogn. difam. 

Casópap. l.òCafsópa, città nel 
l’ìfoladiCorfù. 

Casória p. b. calale di Napoli . 
casófop. l.fcrupololo. 
Cafpériap.b. n.di città . 
càfpitap.b. parola di maraviglia, 
cài poli p. b. n.di luogo nella cam- 
pagna felice. 

calsàle p. l.v.g. ferita callaie, cioè 
non penetrante. Matth. feb- 
bre cafsàle , i. mortale . 
caflalméa p. 1. forte di lemplice. 

LaCrulcaallavoceZettoario. 
Caflandréa p. 1 . n. diritta , oggi 
• Cafsàndria. ' 
cafianéo p. 1. òchaflaneo, cogn. 
di Scrittore. 

Calsànop. 1 . n. dì più città: ò n. 
» d’huo. - - x 
callaria p. b. tit di comm. di A- 
, - rioft. , 

càflaro, ecàflero p. b. ricinto di 
muraintornoalla rocca, &c. 

. « .11 A I .1 •• 


fem. e un de’ fegni celefti . 
cafslta p.l. H; d’erba . 
calsóli p. 1. ò cafsòla. cogn.di fan/ 
cafsóae p. 1. calla grande. 
Cafsóviap.b. n. dicittà nell’Un- 
gheria. * . 

calsui , coll’acc. fu l’ulc. cògn.di 
fam. 

caftagnago p. I. tit. di Marcbef. . 
caftagnàro p. 1. vendi tor dicafta- 

caftagnéro p.l. cogn. di fam e cosi 
ca (lagnerà tit. di Contea . ò ca- 
(lanéira. 
caftagnétop.l.bofcodi caftagni. 
caftagniclre p. 1. ò caftagniccbe , 
caftagnette, finimenti daio- 
narfi nel ballo. UFilauro. 
calìagnóla p. l.cogn, di fam. 
caftagnuólo p. 1. (coU’uoditt. > 
legnettodicaftagno, &c. 
caftaldenap. 1. fattoria, 
caftàlìa p. b. ninfa: e così carta* 


1* 

imita uuvt uvauo *vvvi* j 1 lio, add. 

di più n. della ftrada maeftra di j caftàlide p.b. v. g. ninfe callide . 
Palermo: e tit. di Principato in .Caftanéa p. 1 . ò Carta nia p.l. Ter«< 

1 ra in Sic. e tit. diPrincip. 
caftanàira p. b. tit. di Contea . 
caftéi p.l. per cartelli, poec. Lo 
Strozzi. 

caftellanam p. l.podefteria , go- 
I verno 


Sic. 

cafsàro p. l.ò cafsiéro>cbe fà cade. 
Cafsélio p. b.n.d’huomo. 
caffettina, ecaflettlno p.l. di- 
min. di cafletta. . . . - 
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verno di ca/ìello. dicefi purea- ra» òcogn. dilani. * 

/ ftelianfa p.l. callraga p. b. ( eplur- càrtraghe) 

cartellare p. I cartello rovinato. uccello detto da altri Aver- 
cartel laria p. 1. cartellaneria. la. 

cartellino p.l. v.g. giucarealca- calìràngolap. b. n- d’erba. 

ftellipodinoce. Cailréna p. 1. n. di città in Sardi* 

caftellomàtip 1 .cogn. di fam. gna. • * 

Caftel tèrmine p b. ti t. di Princip. Càfiricop.b. n. d’huomo. 

inSicil. en. d’una terra. càftrigap. b. òcaftrica, uccello. 

Caftelvéterep.b. tit d ; Marche- y.caftraga. 

fato nel Rc-gno di Napoli. caftrilóco p. 1. n. di monte nella 
Cartel vetràno p. 1. cartello in Sic. Lorena. 

Caftelvétrop. 1. n. di Scrittore, cartrocàrop.l.n.dicaftelloinlta. 
Cartiamrap.l.n. difeip- caftroftlacap.b.cogn.difam.grc- 

cartiga p. 1. punifee. ca. 

Cartigl.'ónep. 1. n, d’una ferraio caftróla p. 1. n.difiumeinLom- 
Sic. e di città in JtaJ. bardia. 

Cartilia p. b. in vecedi Cartiglia cartronerfa p. I. ò caOronaria, 
i città*, iqrimafdrucc. fciqcchezza, 

Cartolo p.b. n. d’huo. benché l’A- [Caftronóvop. 1. città in Sicik 
. liialt. profod. 1 accenti in JatirjCaftrorào p.l. TerrainSic. 

' . no p.l. _ ; _ Caftroreàle p.l. n. d’una terrain 

cartóne p. 1. Sic. lu’ngaftudil'? Sicilia. 

: anellu. jCartravetràuo p. I v. Caftelve- 

Càftorep. b.n.d’huo.pur fipotria { trano. 
dirCartlorre ( come Ettorre)e CaftroviUari p. b. città in Cala- 
Cdrtòr . così' Remigio Fior.-J hria. . . 

epirt. 8. d’Ovid. ConPolinet, * ; caftruedno p. 1. forte di moneta 
1 Caftor, Imgnati, e molli, ma il) antica. 

Valdera ividifieCaftórep.l. £ Càftulop. b. nomed’huom. 
dì colei , eh ’ a l'emide o Caftore . 1 càfula p. b. n d’uo erba, 
ed Alertandro Pera lib.i. delle calupol i na p. l.piccola cafupola . , 
rime piacevoli : Che non ebbetl ilFranciof. 
fuoCiìlaroCaJiore . castfppolap.b. ò cafupola, caluc- 

jcaftóreop.b.v. caftóro. eia, è caletta. IlFranciof. , I 

Cartório p. b. fpetie di medica- Catàcalop.b.eCatacolóaop.l.n. 

J mento, en.d’huom. • i, dhuomini. • > 

cartórop.l.animaleambiguojdec- cataceucaméne p. 1. n, d’ifola , e 
toanebebévero, e btvaro, ò dicontrada. così’lDittion.hi- 
fibro. Arioftod ice cartóre p. 1. rtor.inlac.pb. 
in rima di cacciatore: £ diesa, catarrali p.l. figura retrorica . 
che imitato have* il caftore. I catadùpep. 1. lecateracce ,ò pre<- 

caftracànep.l. forte di fcorzone-l cipitj del Nilo . _ . 

I Cata- 
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Catafìlómenop.b.oogn. d’uo Pe- 
dante. 

capa fr(gi p. 1. fetta d eretici . 
catàip.l.òcatajo, paele. 
catsfnop. I. del catajo. 

Catalàico p. b. cogn. d’un certo 
Michele . 

Catalano p. 1. diCatalogna. 
cat ilaunico p.b. add. poet. cioè 
di Catalogna, v. Catalano , 
Catalftnop. 1. monte preflb a Pa- 
lermo* detto anche Alfano. 
Catalina p. 1. nelgolognefe Val 
Caterina. 

catàlogo pb. (voc.gr,) lift*, rup 

10 éc,c. 

catana p. I. < voc. Ciappoli. ) e va 
le fcimitarra . 

Catana, e Carina p.b.oggiC^tapia 
Catanèop- 1. add. di Catana; ón. 
d'unGommentatore di Plinio 

11 minore :ò cogn.di fam. Inv i- 
te fe. 

catànepp. b. cogn. djfam.così’I 
Bracciol. della croce lib.7.can. 
gó, NqI litiga Awufto, e'I buon 
Cutaneo chiama . e COSÌ lib- 9. 

cant.i. v* Cattaneo. 

Catania p. b. òCatànea città in 
Sicil.ecogn. difaim 
Catanzaro p. I. cittàdiCalabria. 
Càtari p. b, ò cathari ( voc. gr.)p. 

di popoli, e di Dei. 

Càtaro p. b. v, Cattato, e così Ca- 
tari, eretici. 

catàrtico p.b. (voc.gr ) purgati- 
vo. plur. catartici, 
catàstrofe p b. ò cataflrofa ( voc, 
' gr. ) ri volu tione . 

Catèa p. 1. regione deH‘India.Ca- 
, tèi li pop. . 
catheché^p. ). catecbifmo. in- 
ftruttioixe. 


catechètico p.b. add. v. g. epulqp 
la catechetica.’ 

catecumeno p. b. rnftruttonell* 
fede, ma non ancor battezza- 

i to. , 

càtedrap.b.v.cattedra ìlP Bart, 
lì feri ve anche càthedra. 
catedràlep.l, v, g. chiefa carena- 
le. ^ 4 ■■ , 

categoria p. Lordine dicofefotto 
unifteflo genere, 
categòrico p.b. ordinato, 
catellino, e catellinap.l. cagno- 
lino, ecagnolina, overofigli- 
uol piccolo di fiera . v.g. i catel- 
lini della Pantera, v.catilina^ 
catellón cateUóne p. 1, quatto 
quatto. 

Ca téna p. 1. n.noto . e n.d’una ter- 
ra in Sicilia. , 

catenóne p. 1. grolla catena . 

Duez, •• '• . 

cateràttola p.b. gattaiuola, Sic. 
gattarola. 

cateréticop.b. Cvoc.gr.) rime- 
dio corrofivo. 

catèto p.l. cosi feri vel o Stigliarli, 
v.catheto. 

Catéva p. 1. regno dell’IndieOc- 
cid, 

cathéip b o. di monti . 
cathétop. 1. ( voc.^r. ) ò cateto, 
perpendicolo, dtcefi linea cs- 
tèta, cioèperpendicolare. Il 
Garz. ma Di Lorenzo nell’ A t 
malt.fcrivecattettQ inlat.p.b. 
Catifà (coU’acc.fu Fult.) n.di 
città, e fortezza; di porto ik 
P. Bart. 

Catittnap.l.n.d’huomo detto pur 
Catellina. 

catilioàriap.b. v.g. orationeca, . 

tijinaria , cioè; contro * Ca-' 

I I z tilt- 
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'* tiJina: òil catilinario di Sai u- catthdo p.l.n.d’huomó. 

ftio. - cattiva p.l. n. e v. 

tatinellfnap. I. dimin. di ca tinel- cattiveria p. 1. cattivezza , triAI* 

/ ' lai . tia. UGarz. 

catlnop. 1. vafodi terra. cattòlico p. b.òcatolico( voc.gr.) 

catoblepa p. J. 6era d’occhi vele- n.noto. 
noli, onde difle Luigi G roto, cattura p. 1. nome; e verbo. ' 
occhi di catoblepa. catullnopwl. n. d’huomo. 

Católicap.b. Terra in Sicil. ed’ càtulo p.b.n. d’Oratore. 

Ital. e così catolico. v.catto- catumérop. I.n. d’huomo. 
lico. cattino p. 1 . ciafcuno .V. A. 

'catóne p. l.n.d’huo. celebre. cava’, col Pace. all’ult. per cavai, 
catoplébap.Kv. catoblepa. òcavalli poet. 

catóptrica p. b. unadelle parti Cavaci p.l.n.di Regno nel Giapp. 

delaMatem. cavàdop.l.ecavàbofiumediPor- 

catoptromantla p. 1. (voc.gr. )in- togallo. _ . 

dovinamento per via di fpec- cavagliirro p.l.n.di luogo in Ital. 
chio. loStigl. cavai p. 1. cavalli : ò preter. del 

tatréop.l.n.d’huomo. verbo cavare, 

càtriap. b. un luogo in forma di cavalcabò, (coll’accen.ful’ult.) 
gibbo, òfcrigno fu l’Apenni- cogn.difam. 
no. Dante. Parad. il. cavalcata p. 1 . molti a cavallo in- 

cattabrfga p. 1. n. d’un gigan- fieme.^ 

te. così ’1 Pulci can. 24. ftan. cavalcatura p. 1 . beftia da cavai- , 
120 . • caffi, 

cattali p.l. tit. di Bar. in Sic. cavalcavia p. 1 . ponte, òarcoda 
cattineóp. b. eCattànei, cogn. una cafa all’altra . 

difam.Genov. cavalcióne,ecavalcionip.l.aca- 

cattàriap.b.v.gattaria . * vallo avverb. 

Cattaro p. b. città della Dalma- cavalerfap.l.ladignitàdelcava- 
tia. e così càttari, eretici . liere. 

Cattàvop. 1 . Barone, l’ufa il Ma- cavalieràtop. 1 . e cavai ieratico, 
lelpini; e lo dichiara il Sogl. titolo, che dà il Papa a perfo- 
V. A. v * * na fecola re, &C.. 

«àttedrap.b. (che alcuni pronun-* cavallaro p. 1. cheguida cavalli, ò 
tianocatedra^ ) fedia polla in cogn.difam. • j( 

luogo eminente. cavalleggiérj p. 1. foldatia cavai- j 

Cattedràtico p. b. Dottore che lo, armati leggiermente. 

legge in qualche univerfità. cavalleria p.l. quantità di foldati 

Cattedràlep. 1 . v.g. chiefa catte- a cavallo &c. 

drale, il duomo. cavallino p. 1. cavai piccino òap- 

càtterap.b. ecatterina,fpecied’ partenentea cavallo. v.g.motca 
iateriettione ammirativa- cavallina , fonte cavallino. 

. . > cava- 
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ovina p. 1. luogo incavato dati 
porvifi la gondola in Venetia 
' òcogn.difam. 

Cavardónop. 1 . n. d’unGiappo 
f nefe. * 

cavita p.l.cogn.di famiglia Giap- 
ponefe. 

cavarzétep.l. borgo in Ita}. 
Cavafrìnop. 1 . nome di città nel 

cavas b. cogn, di fam. 
i cavata p.l. cavamento. 

civatela ,coll’accen. fu la prima, 
« cioè civati quella, macavàte- 

lap.b. cavite quella, 
cavatichep.b.v.g.chiocchioleca- 
vatiche, i.iempreafcofe nelle 
cave della terra. Plin. 
cavazzino p.l.òfquallo,pefce pic- 
colo. ,• 

cavazzóla p.l. cog'n. dì fan», 
caucalide p.b. ò ciucate p.b- n. d’ 
erba. < . 

ciucafo p.b.(trifill. ) monte della 
Scitia. così Ann. Carolib. 4. 
Ti produfler di Cauca/o , e 7 for- 
cane. Purfitruovain verfop.l. 
così lib. 2. Georg, di Virg. volg. 
Effe del gran Catte à[o in L'ulta ci- 
ma . E Girolamo Scola. £ del 
CancÀ/o tnoj pitale tl fiero . 
Caucàfeo p.b.del Caucafoi’Ario. 
caudatario p. b. che foftiene lo 
ftralcico de’ Vefcovi , e Pre- 
2 lati . 

caudino p.l. v. g. forche caudine, 
luogoprefloa Benevento, dove 
i Romani pacarono {otto il 
giogo, foci Caudine, dice il 
- Lancili. 

cavea p.b. (voc. lat. ) lofpazzo 
dell’anfi teatro, 
cavédartopb. v. cavedine. 
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cavèdinep.b.òcavédene, fpetio; 
dipefee. cosìlaCrufca. mail 
Pergam. nel memor. fcrivec*- 
vedónip.l. 

cavèdio p. b. ( voc. lat. ) atrio» 
cortile. 

caverózzolap. b. piccolifljma ca- 
va, bucolino. 

cavezzàna p. 1. forte di briglia , 
cavezzi na p.l. picciola cavezza, v*. 
lotto. 

cavezzinep. l.redine, òcapeftri, 
così, il Pergatnini nel memor. 
elaCrufca. mailFrancioLdi- 
ce p. b. forfè per error di ftam- 

cavialep.l.(dÌ4. fili. )falume d’ 
uova di pefei. l’Alunno lo chia- 
ma, caviaro: e così il Garz„ 
e ’l Raimondi. Inverfo pur fi 
fàtrifiH. 

cavicchiuólofcoll’uoditt.) p.l., 
dimin. di cavicchio. . 
cavicciuli p. l.v. g. la loggia de* 
ca.vicciuli, luogo in Fiorenza, 
il Boccac.elaCrufca alla voce. 
Pezza, così pur l’accenta uiv 
Poeta nellerimedel Burchiel- 
lo par. 4. dicendo. Tu ugni 7 ca, 
vie àule > ( e rima con gorgoz<*. 
zule.l . ’ 

cavigliónep. 1. caviglia grotta. 
cavigliu$lo p. I. (coll’uo ditt.V 
piccola caviglia, fi dicein Fi- 
renze , attaccar l'anima al cavi • 
gitolo \ evaleperhuo. perda- 
to. • • 

Cavfte p. I. nom. del porto predo 
a Manila. 

Caunobóa p. 1. regno deli'Indie 
occidentali . 

cavolino p. 1. ( coll’u confon.) di- 
min. di cavolo. 

v • I } cavo- 
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tìvolop. b.j( dir fili; ébll’acoh* rfzzicà p. b. intcrjettione, co- 
fon. ) Sic. cauli! . me canchero, l’ Ambra, 

tàulo , difilli. per cavolo, Luigi cazzuólap.l. meftoja, finimento 
Grotoin verfo. -de ma fa tori, 

cavrétto ( coll’u confonante) ca- Ceàdo p. 1. n. d’huo. in lat. p. b. 

pretto*. • Cébalo p.b. ft. d’huomo. • 

Càuriap b* (collaudi tt. ) città. cébarep.b. v. cibare, 
cavrfnop. 1. icoU’uconlon. ) ca- Cebetànap.l.n. di città. 

prino . Cebriénep.l.n.di Budino. ìnlat. 

càvrìop.b. (coll’u confon.) ca- p.b. 

. prio. e così cavria perca pria. iCecària p.b. tit. d’una tragìcom, 
cavriólop.Kecavriola. v. fotto. céccolip.b.CogO;d’un Poeta Ital. 
Cauripep.l.n. diluogo. cèrere p. b. cece. irtrimefdriié*- 

Cavriuóla, ecavfr'uólop. 1 . (con ciole; • » 
la primati conioii. e eoa Tuo cécero p.b. Cigno, uccello, òn.di 
ditt. ) capriuola , e capriuolo . monte in Tofcana . . 

Il Pulci fcrivetayriuulo, con Céeiap.b. (v 0 c.gr.elat.di 3 .fiU.) 

* due u. ed altre volte cavriólo. n. divento. / 

cavrófano p b. ( cOll’u confon. ) ò Cecfla p. 1. Terra in Italia . . 

cavréfsaiio , cambrófsene , ò Cecilia p. b. n. di fero, e di ferpe, 
liguftro. ( dettò purè (Citala.- 

'causidicop; b. ( voc., la t. ) avvoca- Cécina p.b. fi. di fiume nella Tof* 

, to. nave caufidìca, fi dice quel- cana. v. decina. 

la parte della bafilica, che fi Cecina p.l. fi. d’hudmo. così l’A- 
•' la croce doveoegotiandicaufi- Walt, profod.- - y l 

• dici. tédnop. b. cecero* cigno, così 

tarsine p. 1. n. di ferpente, e fti- laCrufca. 

mai) efler la dilplade. Mat- Ceelamfno p. 1. così lo Strozzi 
' thiol. . can. tz. ftan. tt. della fua Ve* 

càuflico p.b. (yoc.gr. trifilljplur. netia: v.ciclamrtiOi 

cauftici: aduftivo. Match, cecranop.l. fòrte di tèrra, onde 
cautèla p. 1. nome, e vèrbo. fallì palla di vetro. VoC. Mi* 

caz?rop.l. ( voc. morèfeo) luogo -lan. • * . , ’ I 

nel galeone, di dove combat- tecol filar p.l. è anguilla piccola." 
tono i foldati. J Cécolo p.b. n. d'huo. così Ann. 

Cazérez p.l. cogn. di fa n*. ‘ Caro. ' ‘ 

caziche p. 1. titolo di fignorià tfel- CéctOpep. b. n.d’urt Red’Atene. 

l’Indjeoccid. j I iodi cecropio, 6 cecropia» A te* 

cazzigop. l.cogn. difam. \ irièfe. 

Cazzànop.l. n.di luogodegìi ah- Cécubo p. b.caftelloinLatio» e 
tichiHirpini. fpeciedi vino, 

fcazzavéla p. K fpetre d’uccèllo Céculop.b. v.Cecolo. 
piccolo, détto anche Velia. 1 cèdere p.b. verbo noto, 

1 | céder* 
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céderno p. b. cedro arbof e , e fuo 
frutto, fi pronuntia come man- 
dorlo. tosi Pier Crefcen. 
Cédico p. b. n. d’ huo. così Ann. 
Caro, e nell ib. sf. di Virg.vol- 
gar. Il ricchijfu/io Ce dico die ’ in do- 


no 


cédola, òcédula p. b.fcrittura 
privata d'obligo: ò poliza. 
Cedónia p.b. v. Lacedonia . 
cedràngola p.b.n. d’erba: e così 
cedrangolo, albero, 
éedraiigoiéto p. 1. luogo pien di 
tedrartgoli. 

cedrelàtep. Lfpetiedi cedro: in 
Ut p.b . V ... 

Cedrénop. 1. n. d’huomo. 
cédria p. b. ragia di cédro . 
cédridép.b.frufti del cedro . 
cedrino p.l. di cedro. inlat.p.b. 
éedf iólo p. 1. v. cede iuolo ; 
cedriuólo p.l. C coll’uo dittOò ce- 
dtuolo. Sic. citrolu. inLom- 
bardiacocoméro. oggi volgar- 
mente in Tofcana fi pronuntia 
coll’U confon. v. citrivoli . 
cedrólo ecedriólo p.l.( voc. Ro. ) 
v. cedriuolo. . 

cefagliónip. 1. Sicil. ciafaglium. 
Cefalà, tit. di Baronia in Sicil. é 
. o.d’una terra, 
cefalagfap. L (voc.gr.) dolor di 
'capo. , , 

cefaléap. 1. ( vot. gr. )dolor dica 
po. 

Cfefalédi p. 1. oggi Cefalù . 
cefàlica p. b. (. voc. gr. ) vena de 
, braccio* chetorrifponde alla 
tetta. . . 

tfefalfnop.b n. di fonte in Sic. 
téfaloe cévalo p. bpefce.Sic.rau- 
lettu . Cefalo pur è n. d’huo- 


mo. 


Cfe t$y 

[Cefalonfa p. 1. n. d’ifola nel mire 
Ionio, cosìfegnail Rufcfel. e 
, lo Stlgl. 

Cefalù , coll’acc» fu Pule, città di 
! Sic. ; 

Céf 1 S,cioè Pietro l’Apoftolo.co- 
SÌ’l Pulci. Del. gran Ctjàs , eh' 
appateechidle chi Avi . Ma puf fi 
puòdifCéfàs. coll’accénto fu 
la prima. 

Ceféop. 1. òb. un Re degli Etio- 
pi. L’Angbiil. lo fèaddiettf- 
vo, dicendoli Ceféòlido. 
ceffata p.l. pefcoffa hél ceffo . 
ceffóne p. 1. maftellone. 

Ceffra p. 1. n.d’buomo. 

Cefifop. l.n.d’un fiume. L’An- 
guill. nel lib. ì. D’Una ninfa af- 
fé già lo dio Cefijo . 
jCefisódoto p. b. fi. d’huom. come 
Èfódoto . 

[Cegliére p. 1. per celliere i è can- 
tina. nella deferitt. déll’Ifole 
Termitane. 
cégnete p.b.cignere. 

[Cefce p 1 . n. d'huo. e d’uccello. 
Remigio Fiorent. epift. 1 7. che 
chiamando Ceke in sì bel can- 
to. el’Anguill. lib. il. n'ando 
in Trathihaàl regno di Ceke . 
Celnep.i.n. difem. 
iCefco p.l. n.d’huo.così l’Anguill. 

1 lib. 9. Ch’ tran fuggiti ni regno di 
, Ceka . 
jtélabro.p.b.cerebro, cervello, 
celàda p.l.cogn. di fam. 
célaga p. b. (voc. Lomb.j la pafle- 
re, uccello. 

Gelafa p.l. (di 4. fili. ) n.d’huomo, 

1 come Ifaia . . * 

Celano p. 1. n. di città, e di luo- 
go , ecOgn. di fatn. . . 

ceìàpe p.l. erba detta pur jalap, 
I 4 òbrto- 
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ò brionia mecciocana./ 
celaria p.b. eogn. d’un apoftata . 
celata p. 1 . elmo: ò imboccata, 
celatónep.l. t. mafcolsno)elmet 
tog ave. 


* Ce 

ma, e n d’huomo. < ' 

Celiolo p. b. una portione del 
Monte Celio in Roma. 
Celidórap.l. n.di feto. 

Celftap. 1. n. d huorao. 


celatone p. b. Cpartic. ) cioè cela- 1 Cellamàre p.l. n.di luogo in Ter- 
toanoi. _ I, radi Bari. 

Cèlebes p.b.n.di Regno nell’In-: Céllerap.b.n. di luogoin Abruz- 
dia detto pur Macazar. così’l 


P. Bart. 
celéboro p.b. v.cillebero. 
célebra p. b.fàfefia, efollenni 
tà, &c. 

cèlebre p.b.n. noto, 
cèlega p. b. pafl’ere . v. celaga . 
Celènap.l. n. di cittì. 
Celénop.l.unadelle Arpie. 
Celéo p. 1. n.d’un Re, padre di 
Trittólemo. 


zo. 

cellière p. 1 . caotina. 

céllolap. b. percellecta, in ver- 
fo. UFilauro. 

cellória p. b. cervello , cioè in- 
telletto , detto per itcherzo. 
così la CruCca. 

celóce p.l. C voc. lat.) fpetiedi 
barca. - 

: celòma p. 1 . latino celeujma voce 
di molti infierae. Diez. 


cèlere p. b. per veloce, in rima; celonajo p.l. carpentiere, chef» 


— r w -J'— . y t 

fdrucc. òlopranomed’un Ro-f 
mano, celeri furon detti ifol-j 
- dati da guardia di Romolo, eh’ 
eran. $oo. 

Celerino, eCelerfnap l.n.d’huo- 
mo, edi fem. 

Celesiri p. l.pop.diCelefiria . 
celéte p. 1 . (voc. gr. ) cavalcele- 
te, cioè da (altare, 
célia p. b.v. g. dire, ò fare una 
cofa per celia, cioèper burla, 
epaflatempo. ò n. di fem. 
celiaco p. b. ( piu r . cel iaci ) colui, 


carpite, crufca alla voce cit* 

• pendere. 

celóne p. 1 . panno da ricoprirli 
menta. Sicil. fuprabulfetta. > 
Celst'no p.l. dimin. di celio, n.d’ 
huo. » 

celfitudine p.bu altezza, 
celtibèri p. 1. popoli della Spa- 
gna . 

Cèltica p.b. laGallia* detta già 
cornata: e così celtici, pop. 
v.lpiga. # . \ . 

1 celtogàlati p.b.n.di popr.Galati. 

I I .1 O' •» *■ I . J J.. 


che manda ipeflo fuori il cibo; Cèmbalo p b. Sicil.tambureddu. 


dabatfomezo digefto. voc.gr. 
Catt.duran. 

Celiaco p. 1. capitano di mille 
(qldati. IlDuez. 
cèlibe p. b. chi vive in celibato. 
Céìico p. b. n. diluogodi Cala 
vria. 

celidònia p.b.n. d’erba nota. 

, Célio p. b. uno de’ 7 . colli di Ro- 


e n. d’Kola. 

cèmice p. b. cimice, animaletto 
noto./ - 

cerni téri p. 1 . plur. di cernì terio, 
v. cimiterio. 

Cemméno p.l. n. di montedetto 
purCebenna, indi cemmenio 
p.b. v.ggroctecemmenie. Lo 
Strozzi, in lat. p.b. 

ceni- 



Ce 

, cenabro p. 1. v. cinabro. 

cenàcolop.b.( voc. lat. ) n.noto . 

1 ■ cenami p.l.cogn. di fam.Lucche- 

fe. 

cencio n. di z. fili. 

jinTff- céncrami p.b.n. d’uno Statuario. 
Plin. 

DAb 1 Cencréop. 1 . n.d’huomo,ecogn. 
diNettuno. 

céncriap.b. ferpente, detto an- 
,a» cheammodite. 

céncridep. b. ò ceneri, n. d’ uc- 
ci#» • cello . 

Iciitffl cencritep.l.ferpente, detto an- 
che, acontia. 

rpeiid cendale p. 1 . v. zendado . 

Cendebéo p. 1 . n. d’ buomo . 

’mk Cenédap.l.n. di città nella Marca 
z. Trivifana . 

,ck Ccnéop.l.n.d’huomo,e fi puòan- 
xcB ~ che dir p.b. così lib. 9. Eneid. 

VOlgar. Cento ammazza Orti- 
opri gio , e Turno Cento . lungo lo 
feto, difie l’ AnguilI. lib. 8. Nettu- 

ni no , già, donzella , ed hor et- 
neo . Ma quando lignifica il 
monte, òpromontorio d’Eu- 

j Jj bea , Tempre è lungo . 

ceneràcciolo p. b. quel panno 
1PP • pieno di cenere , per far il 
bucato. 

-cénere p. b. n. noto. 

;j!u ceneréop.l. n. di popolo I 
iUt cenerógnola p.b. celidonia erba . 

cenerógnolo p.b.di color fimile al- 
Jft la cenere. 

cenfgiap. b. ( di4.fi]!.) cenere 
•fit. calda, e che haqualche favilla 

ancor accefa. IlFranciof. 
tu ceninap. 1. ò cenino, cenetta , 
:i» piccola cena, 

li cénitap. b. (verbo) cena molto^ 

lpefio. in rime fdrucc. 

!• • * 
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cénnamop. b. òcennamomo. can- 
nella . 

cénnere p. b. v. cenere, 
ccnóbiop. b. ( voc. gr. )cpnveu- 

to. v , 

cenobita p.l. fratede! convento . 
cenómanip.b. pop. d’Italia, edel- 
la Gallia Celtica , così J’Amalt. 
profod. ancorché il Mantua- 
no per licenza n’ havefièallun- 
gatola pen. 

cenótropep. b. ( voc. gr. ) cogo.di 
- tre donzelle. 

ceofalftop.l. cenciofo. Fr.Jaco- 
pofat. 3. 

cenfonap.l.cenfura, officio del ' 
cenfore. 

cenfuàrio, p. b. colui chepagail 
cenfo . . 

Centàle p. 1 . luogo nel Piemoa- 
tefe. 

centauréa p.l. (coll’audit.) er- 
ba. IlFranciof.fegnapb.epuò 
feguirfi, attefol’ accentodel- 
la voce greca . In lat.alcuni pro- 
nunciano. centaureum , p.b. 
altri p. 1. v . ,• 

cen tàuro p. 1. ( coll’ au ditt. ) mo- 
ftrofintoda’ poeti. 

centellino p. I. ciantellino. \ 

centéria p. b. n. d’erba . 
centéfimop. b. numero ordinale 
di cento. 

Cénticap.b.luogo inCalavria. > 
centimalo p. b. cogn. di Gneo 
Fulvio. 

centipiano p. b. Briareo centi- 
mano , così 1 ’ Aoguill. lib. 3 . 

Non quel , eh ’ ar/e il Centima - 
no Tifone. 

centimolo p. b. per frullone fi 
truova nella deferiteione dell’ 

, Ifole Termitane pag. 4? • 

Cen- 
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Centlflà p.l.ò Pontecétitino , luo^ 
go in Italia, così Matteo Fio- 
rent. Giorni/ ponte a cintino, il 
Pajlethaflto . 

céntinap. b. quel legno arcato , 
col quale 1} armano, elofteogo- 
nóleVOltè. Sic. furmadi dam- 
mufu > tosi il Franciof e’1 Da- 
vanzali . 

eéntinébrlà* òcentinerbiap. b. 

piantagine , erba. 
Gentmiop.b. n. d* un cafàle in 
Sicilia. 

centinódiap. b.òcentonodi.n. d’ 
erba. 

centfpevap. b.v. eéntopiè. 
centocàpi p. 1. n. d’ erba . 

Cébtola p. b. òcetitolo, cintola , 
è anche nome di Terra fièlla 
Bafilicata, ecogn. di farti, 
centomila p.l. ecentomilia p. b. 
nuifiertì. 

tentóne p.l. ( e pluf, ceti ton i,niaf- 
' cuI.lpezzidipanftt»,òdilitiodi 
vaf ii colori : ò n.-d'efba , ò com- 
ponimen topoetico raccolto da 
varieparti, &c. 
centonodi p. 1. òcèntouódia. v. 
centinodia . 

centoplè» coll’ accento lu 1’ ult. 

vermine con molti piedi, 
céntovicep. I. erba detta pavari- 
na, ò centone. 

Centóripe p. b. oggi Certtorbi . 
Città in Sicìl. 

céntuplop.b. centovolteplù . 
efentràlep.1. di Centro, 
cenerina p.l. n. di pefee. 
centurap. 1. Cinta, 
centuriap. b. compagnia dì cento 
fanti : d efba céntairrea . 
centuria to p.l. tit.di dignità. 
CCntufipep. bi n. di Città in £icìr 


Ce 

lia oggi Centorbi. > 

ceparip. 1. n. di fam. onde il P. 

Vìrg. Gepàrh ; 
cepàte p. I lpecie di mele , ò po- 
ma. 

cèpéap. 1. n. d’èrba. 

Cepióne p. 1. n. d’huomo . 
cépolap.b.cogn.difem.ed' uno 
icrittore. 

ceppéto p. 1. un monte di cep- 
perelli. , 

Ceppitb p.l.n. di luogo della Pro*, 
di Capitanata. 

c6f abottàna p. 1 . v. cerbottana . 
cérabro p. b. per cerebro . 
ceràtifi p. b. cogn. di fam. ò cera- 
fici. 

céràgiap. b. di 4. fili. ( vcrC.Luc- 
chefe) ciregia. 

ceraiuòlo p.l. ( coll* ud ditt. ) che 
lavora céra. 

cèrarnéop. 1. cogn. di Teofane 
VefeovodiTaormina. In lat. 
Cerarne»; i p. b. Come Orfhm , 
C3* Nirtus . 

Cerimi p.l. iit.dlPrlncip. in Si- 
cilia, e n. di terra, 
ceramóne p. 1. n. di carcerò in 
Cipro . 

CèràmfcCtp. 1. n.di luogo in Ate- 
ne. 

ceràmiop. b. forte di mifura an- 
tica . 

cerànniap. b. v. ceraunìa . 
Gèranop.l.ÒCefafione p. 1. n. <T 
huomo, ma pur fi pòtriadif Cé- 
rànop. b. fecondo 1’ act.gr. e 
lat. 

ceràfò ,ecerafap.l. ( voc.Rcmr ) 
cìfiegio, ò ciregia . albero i e 
frutto, è anche ft.dìluogci. 
ceratane p. 1. v. Cétretarto . 
ceritop. 1. incerato, poet. - 

ce*- 
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ceràunia p.b.( di 4. fili. n. di gem- 
tnleill ' ma: ecosichiamano la carru- 
ba gli Ioni. Ceràuni, ò ceriu- 
le, òp: fliilono montici’ Albania. 

Ciberà p.b. n. di città , v.cer- 
vera . ' 

. Cerbero p.b. cane fa volofo nell’ 
.ed’ n » inferno . 

cerbéreop.b.di cerbero, poet. 
idi ni Cérbiap. b. città in Romagna. 

cérbio( dia. fili- ) e cerbiatto Cdi 
elkP.1 • 3.fiIl.)òcérbiop. b. cervo , ò 
cervio. 

ititi cerbonéa p. 1. cerboneca . 

cefbonéca p.l. vino cattivo, pel- 
li® fimo. 

cerbottana p. 1. finimento a guifa 
■oc.L di canna iénza nodi^ con cui fi 

tirano certe palline. 
il)s cercabrighep. I. dicefi uno che và 
• cercando liti , e eontefe . 

T» Cércafop.b. n.d’un Rèdi Rodi . 
[ni cércédulap.b. n. d’uccello. . 

)tfin éercéti p. 1. pop. In lat. p. b. 

cercévolop. b. n.d’ uccello, 
pj, cerchi, con la chi molle, come 
occhi, plur. di cerchio, ma fe 

rB < èverb. fi prònuntia con la chi 

alla latina , con \tchim*rji . 
cerchia(d«i fili.) cigne, circon- 
da , ecosì cerchio , n. e v. 
mi cerchiàttiop. l.edij.fill. plur.del 
' vetbo cerchiare. 
cefchtamopJ.edi*. fili. ( conia 
ji chi allalatina ) plur. del verbo 
!.0 * f CefCÉfé. 

cerchiellinop. 1. cerchìolino . il 
P. Noceto . ' , 

cerchielli*) p.l. -piccolocerchio . 
cosi Bare. 

Cétfcida p:b.rt. d’uno fenttore. 
Cercfnap. 1. n. d’ Ifolaoell’ Arri- 
ca, Oggi charcàna. Di più n- 
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di contrada in Firenze* così il 
Sogl. nel prologo : Che ’l popol di 
Cerci na arde , e divora , 
cére ine p. b. Sic. vardeddadi va. 
fiafu, cioè [tracci avvolti , che 
fi pongono in capò , ò in fui col- 
lo, quei, che vi porta» peli , 
così accentua il Franciof. 

Cercfneop. b. add. diCercina « 
così ’l Sogl. Abitatotele' miti Cer - 
tinti Colli. 

Cerciónep. 1. òCercióna di 3. ò 
4. fili. n. d’ huom. in lat. p. b. e 
di 4. fili. . . , . , , 

Cercito p. 1. n. di luogo di Ca* 
lavrhu . < . > .» 

Cercobùio p. 1. òcercobolop. b.11. 
d’huomo . 

cércolap. b. cogn.di fam. 
cercóne p.l. vinoguafto. 
cérconep.b.in vece di * necérco . 
Cérconicop I. n.d’huomó. 
cercópì p. l.pop.cheabitarono già 
inPitecufa. 

cercopitèco p. 1. ( voc. gr. ) gatto 
mammone . ... < 

cercurop. 1. ( voc. gr.e lat. ) forte 
di naVeantica . Pi. volgar. 

Cerea La p. 1. n. d i feto. 

Cereale p.l. n. d’huoWo: òadd. 

di Cerere. .. 

cérebrop. b. cérrello . Il Perga- 
mi ni nel mem or. e’1 Frand. nèl - ‘ 1, 
vocab. fegna cerébro : ma fi de- 
intendere in verfo. 

Gerédap.l. n. di luogo. 

Ceréliap.b. n.di Feto. 

cèreo p. b. tòrcia , ò add. di cera . 

Cèrere p. b. Dea del granò fecon- 
do} Gentili. 

cereria p. 1. bottega dove fi vende 
cera . Il Franciof. nel vocab. 
fpign. àUa voce ludetta . 

cere- 
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ceretànop. 1. ciurmadore, v. cer-f delieri. ' 

retano. « ceróll roto p.b. (voc.gr. doperà di 

Ceréte p. 1 . città, e così cererò tar(ja,costfècon.racc.gr.Plin. 

cafteldell’Umbria. - cerótop.l.ò cerotto, impiartro . 

cèreci p.b. ò cérethi , forte di Sol- cerott/no p.l. picciolo impiallro . 
dati, cqsìl’ Amale. profod. ma ceróttolo p.b. cerotto, 
in volg. luona meglio p. 1. indi cèrpalop.b.n. d’ uncorfaro. 
cerétop.l.add.di detti cereti . Cerquito p.l.n.di luogo in Abruz- 
Cerétrop. l.n. di luogo. - zo. 

Cerfcep. 1 . n. d’huomo. cerraccbiónep. 1 . albero di cerro 

cerifop. l. C voc. Turch. )evalpa- grande . . 

rente di Macometto. Cer ratina p.l.n.di terra in Sicilia. 

Cerignólap.l.òcerignuola, città cerretano p.l. cantambanco, fal- 
della Puglia, v. cirignola. • tambauco . 

Cerigo p.l. Ifola già detta citerà . Cerrétop. 1 . cerraja , cerbaja , 
cerigónep. 1. animai quadrupede bofeo di cerri. ò n. di cartello 
delBrafile . ^ . nell’ Umbria. • r 

cerimóniap.b.ecirimonia.n.notp cerrofógarop. b. albero fimile al 
cerimonière p.l. maeftrodiceri (u vero, ed al cerro. Mattb. 

monie . cernito p. 1. piendicerri. 

ceriólep. 1. òcerìuóle( coll’ uo certame p.l. contefa,duello,zuffa. 
ditt.) anguillepiccole, costa certàno p.l.certo,ò certamente . 
Roma . certifica p.b. fa certo , conferma, 

Cerisóla p.l. n. di borgo nel Pie- Certófa p.l.n.di luogo, e religione 
monte. .. diS. Bruno, 

céritip. b pop. diCere, cosìfe- certosino p.l. monacodi dettate- 
condo l’acc. lat. mainltal. pur ligione. 
fipotria dir ceriti p. 1 . come Cervaróla p.l.n.di luogo. 

[{raditi , &c. cerve’, òcervéip. 1. per cervelli., 

cerlódap.l.lodola , uccello. ' poet. 

cermino p. l.n.di luogo. Cervéira p.b. ò cervéra n. di citta 

cernile p.l.cogn.difam. nellaSpagna. v. Cerbera. 

cerrtécap.l.cogn.di fam. * cervellata p. Scervellato, forte 
cérnereò.b.burattareròefamina- di vivanda fattadi carne di por- 
re, e aifeutere. co, &c. . • ‘ 

cernicalop.b.C voc.fpagn. ) ac- cervelliéra p.l. cappelletto di fer- 
certello, ò gheppio, uccel. di ro . 

rapina. l’ufa il traduttor del P. cervellinàgginep. b. pocofenno, 
Caufino . capriccio l’ Ambra nella com. 

N ‘ cernire p.l. cernere. _ ^ del furto. - 

cerómati p. b. nntioni Plin.-del cervellinop. 1. pazzarello , fan* 

' Domen. taftico . ?.. 

ceróftatip.b. (voc. ecclef. Jean- cervèrop.l.per cerviero, poet. 

\. ■ > . Cer- ., . 
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Cervéterì , ò eervétere p.b.òcer- 
\éti p.l.città già famola in Tof- 
cana. 

cervettlnop.l. fpeciedi fcarafag- 
gio. / * 1 ' 

cervettònep.I. ò perla, fpeciedi 
parpaglione . 
cerugfap. l.cirugia. 
cerugnòla p. 1. v. cerignola. 
cerdgo p.l. per cirufico poet. e an-. 

fico. Il Burchielli . 

Cèrvia p.b. v.cervio, èanchen. di 
città in Italia. 

cerviatéllo, di f^fill. dimin. di 
cerviatto . 

cervicàriap.b.n. d’erba, 
cervice p. 1. ò coppa , parte del 
collo . 

cervière , e cervièro p.l.( di $.fill.) 

v.gJupo cerviere, 
cervino p. 1. di cerva, òcervo, - 
cerviétto ( di 3. fili. ) cerbiato 
piccol cervio. 

cervinàrap.l. n.di luogo degli an 
tichi/Hirpini . 

cervio, ecé&viap.b. (òdi a.fill. ) 
il mafchio,ela femina decervi, 
cervlfiap. b.cervofa, ò birra, 
ceruleo p. b. color del mare, ò 
• cileftro '. « 
cervògia ( di $ . fili. ) p. 1. cervófa , 
òcervofia, forte di bevanda, e 
fpeciedi vino, 
cerufa p. 1. biacca . Matthiol. e’1 
Garzoni 

ceruficop.b.cirugico, medico, &c. 
cesilep.l.n.di luogo : e cefali fono 
iritenitói. 

Céfarep.b. n. d’Imperadore cele- 
bre , e fi può intendereper qua 
lunque Imperatore, ecosìCé- 
fara, n.di Capitano, 
ceftreo p. b. imperiale , v. g. Mae- 
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fià cefarea, eferdto cefareo * 
Pur in verlò lo diflè *p. 1 . il Pul- 
ci can. 2 y.ftan. IO\. eh 1 animo ce- 
fareo neljtto cor regna. 

Cefaréap. l.n. di città. 

Cesaria p.b. città per Cefaréa, co- 
sì ’l Bracciol. lib. n. della 
crocecan. IO. Pa/far Ce/Ari e 
penetrar nel Cielo . ma quivi ftà 
-impreflò Cefarea , forfè per er- 
rore di ftampa , ancora il P., 
Felicio nell’Onom. mette Ce- 
faria , è fpeflo 1 * ufa il Marti- 
rol. Romano ;raa è meglio pro- 
ferir Cefaréa . 

Célaro p. b.( voc. Bologn. ) céce- 
ro , ò cigno . Cefarò coll’ acc. fu 
l’ ult. e n. di terra in Sicilia . 
Cesèna p.l.città nella Romagna . 
cefenàticop.b.v. g. dnocefeuati- 
' co, i. di cefena. 
cefendélop.l.fidice a Venetiala 
làmpana . - 

Cèlere p.b. ò céferi, fi truova in ve- 
ce di Celare. ^ 

Ccsétop.l. òcesétion. d’huomo* 
céfiap.b.n.dilelvain Germania, e 
n.di ferpe. > 
céfilap.b. rondine, 
ceslnep. 1. n.diluogoin Terra d’ 
Otranto . 

cesène p.l. n. d’nccello.- 
Cesóniap. b. n. difem. moglie di 
Caligula . 

cesórep. l.forfice. Il Como nel 
vocab.del Capuc. 

Céfpedes p. b.cogn. di fam. co6Ì in 
Spagna. 

céfpita p.b. incéfpira . Luigi Gro- 
to nellacomed. teforo. 
céfpitep.b.(in rimafdrucc.)cefpo 
ceflàgiónep. l.(edÌ4. fill.)cefla- 
tione. 

' Cella- 
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Ceflaléghip. 1. cogn.di upPpcta 
' Irai. 

cefsame p.l.cofe , ò pedone fpor- 
che . 

célfole p.b. n. di luogo, 
ceftaróto p 1. ò ceftaruplo, che 
porta cede. 

celti na p.l. òceftino , ceftuzza, fe- 
da piccola. 

celtico p. 1. che ha cedo, 
céltreo p.b.ò 1. ( come Nereo) Ipe- 
cie di cefalo. 

ceduto p. l.lìdicedcl grano. 
Cereria p.b. n. di ci ttà in Sic. oggi 
tonnara Scopello. 

Cetégop. I. n. a huomo , così ccr 
tèga, fam. 

cécerap. b. linimento mufico, ò 
. claufula di Notai, 
ceterìno p. 1. piccola estera da fo- 
nare . 

cetónap l. tit. di March, 
cetrica p.l.òcetrà^ md’erba. 
ce traco p. l.òcetràc, erba, 
cetràgine p. b.n.d’ erba . 
cetrfnop. l.colorfimileal cedro . 
cetriuólo p. 1. v. cedrinolo. 
Cetura p.l. n.di fem. 
cèvalop. b. v. cefalo, 
cevettòne p.l.v. cervettoqe. 
cévoli p. b. cogn. di fam. 

Céuta , bilìll. cittàde’ Mori . 
chalapàf col Tace, all’ ult. )n. di 
Paefe nell’Ind. occid. 
chàlcide p. b. e chalciti p. 1. v. cal- 
cide, &c. 

chàlibi p. b. popoli di Ponto. 
Chambery. v.ciambery . 
chambrólfenep. b. v. cambrolfe- 
ne . 

chamecerifo p.l.v. camecerafo , 
pianta. 

chamédriop.b.querciuóla,erba . 


eh / 

chameléa p. 1. n.di pianta . 
chameleònep. 1. v. camaleone, 
chamepltip. 1. ò ebamepitio» 

chameplàtanop. b.v. camepiata- 


DO. 

chamerlphe p.l. C voce gr. ) v. ca* 
merife. • . * 


chame$icep. J.q. di pianta, 
chanónesp. 1. cpgn. di fam. 
charabep. j. y. carabe. 
ebaradrop. l.fiumediCilicia, co- 
sì il Valvalone Tebaid- 4- P# 

rapare catarro abita , eterne. 
charidémop. 1. v. caridemp. 
charite p.b- v. caritè. 
Cbaritinap. 1. n.di fem. 
chàrope p. b. v. carope . 
chébpli p.b- fpetiedi mirabolani, 
checché, che cqla,ò qua) fi voglia • 
Lat ,quirqui4. 

Chcfréno p. |. p. d’unRe. 
che'irip. b.( voc.Arab.) fpetiedi 

vio-a fiore. 

chélerip. b.cogn finto. 
Chelidónep. 1. n. di fem- in Ut. 

P b. 

Chelidònia p.b.n. di fem. d’ erba, 
e di pietra. - 

chelldrop.l. teftuggin.e marina , 
ò ferpente aquatico vplenofo 
altramente detto da’ Greci , 
Droina , così la Crufca , e’I 
Franciof. ■* 

cbélleri p.b.ò chéller cogn.di fam. 
chelonltep.l. fpecie di pietra . 
chelonòfagip b. ò chelonofaghi 
C voc. gr.) mangiatori di telìug- 
gini , marine PI. e può dirò p. 1. 
v. antropofago 

chenalopécip. 1. < voc.gr. ) oche 
fterne, overoqhevolpi. inlat. 
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Chéncherep. b. ò In. d’ un Re . 
chenicep.l. force di mifuraanti- 
c a, che vai dramme i8o.Mat 
thiol.inlat.p.b. 
cbenópode p. b. n, d’erba . 
Chéope p. b. b 1. n. d’npRe. jp 
lat. p. b. 

Checca p. l.n. d’huonj. in la t. p.b 
come Andrea. 

Chereàfip. l.p. d’ huomo. 
cheregàto p. l.cogn. difam. 
Chereraónep.l, n. d’huomo,edi 
.'Carattere . 

cherérep. I. domandare, così il 
Bembo- nel prefente fi dice , 
chero,ecbiero. ma Stigl. pag. 

. J 4°- mette anco chérere p. b. e 
cherire. 

CheribdJop. I. òcheriboiop. b. n, 
d’hpomo. 

chérica p. b. corona in fui capo . 
chericalep. 1. di cherico. 
chericàtop. 1- il primodegli ordi. 

ncò il clero, dee. 
chericherfa p.l.chericato . 
cherichipop. J.piccol cherico. 
chericia p , J. chericheria . V- A. 
chericilep.J.chericale. V.A. 
chéricop. b.(plur. cherici)n. no- 
to. 

chericikop.l.òchercuto, che ha 
lacherica. 
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chersidra, e chersidro p. l.ferpen- 
te, detto anche natrice.Matth. 
Iniat.p.b- 

cherfónap. l.n. di città, iJTrac- 

tpqui falla. 

cher(onél 0 p.l.pepifqladella Gre^ 

eia. 

Chertóbalop.b. p.d’hupmo. 
cherpbi p.l.per cherubini . Dante 
nelParad. v 

cherubico p.b. qualità di cherubi- 
no. il Marino . 

Cherubino p. l.p.noto. 
chefàdap. l.cogn. di fam. Spagn. 
chefsiap.l.fcritto all’antica in ve- 
cedi chefia. 

chefsólop.l. in vecedi chefolo i 
fcrittura antica .. 
chiàcchiera , e chiacchiarap.b. 

n.ev. 

chiacchierino p. 1. ecbiacchiari- 
no,coluiche chiacchiera len- 
za fondamento . 

chiacchierino, coll’ accento fu la 
prima foggiuntivo plur. del 
verbo. ;.* ... Vt 

chiacchierio p. 1. òchiacchiarfo , 
quantità di chiàcchiere, 
chiaccónep. 1. òchiacc^n , cogn. 
difam. Spagn. ma fileggeciac- 
cóne. 

chiachéri p. l.cogn. di fam. 

m 1 1 • r 
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Onerilo p. b. nome d huomo, ma chianciólop. 1. cogn. difam. 

_ L W"V0 - _ f y Chiappino p. 1. 1’ or fo piccolino , 


cherire p. 1. v. cherére- 
Chfrlérop.1. n. d’uno Scrittore, 
chermisi, òebermesì, ò cremisi 
. < coU’acc- all’ ult.) cremifino, 
ò chermisino p. 1. nome di tinta 
nobile, che tigne rofla. 
Cheronéa p. 1. n. di città, 
cherronéfop. l.v. cherionefo. 
cherséa p. 1. fpetied’afpido. 


ahwbpwo fa bocchino dicono in 
Tofcana all* orfo, epurn. d’ 
huomo lignifica ancor la pia- 
nella. 

chiappola p.b. falca ; cosìfgrida- 
no il fanciullo i Senefi. 
chiàppoli p. b. cogn. di fina. 
chiappoleria p. I. frafeheria, così 
’l Zipoli caot. X9.C0» cbiap* 

folerie 
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poltrii gli vg Jaattornà. 
chiappolinop. 1. fraschetta . 
chiarabaldana p. 1. cola da niun 
conto , over noncovelle. 
chiaradfa p.l. n. di fonte in Sic. 
chiarata p.l.impiaftratura di chia- 
ra d’uovo. 

chiaréa p.l. bevanda medicinale . 
chiarentana p. 1. montagna in fu 
l’ Alpi : ò lorte di fuono, e bal- 
lo, detto pur chiarenzana. 
chiarfficap. b. fa chiaro, v. 
chiarìgióne p.l. (di 4. fill.;mani- 
feflatione . 

rhiarinop. 1. v. clarino. 
Chiàriop.b. Apollo, cosìlib. 3. 
nell’Eneid.volgar. Inlat. CU- 
nus . v. eia rio. 
chiarfo p. l.in recedi chiarì, 
chiarita p. 1. rifplendente , bella ; 
ò certificata. 

chiarità, in vece di chiarezza . 
chiaróre p. h fplendore. 
chiarugolop.b.v.g. montechiaru- 
golo. 

chiasbilàn ( coll’ acc. all’ult. ) po- 
polationenell’Indreoccid. 
chiafl'ajuóla p. l.Cccll’uo dite. ) 
canalca traverfo nellecolline 
per raccor V acque piovane . 
chiafsàca p. 1 . Sic. chiazzata , cioè 
riffa con voci , e grida , come 
ne’ chiaffì 

chialloHnop.l. dimin. di chiafiuo- 
lo, e ftradella piccola, vicoli- 
no . ' 

chiafsólopj.per chiafluolopoet. 
chiavaccino p. I. chiaviftello. 
chiavajuÓlop* 1. (coll’ uo diti. ) 
chiavajo . 

chiaverò p. I. chiavalo , magnano. 

Sic. chiavitteri . 
chiavari p. b.v.chiaveri, òcogn. 
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di fam. 

chiavaróli p.l. fpeciedi cunei, 
chiàvegap b.cogn. di fam. 
chiàveri p. b. cartello nella riviera 
di Genova, così Dante, 
chiaverina, òchiavarinap. l.fpe- 
tied’arme inaffa, 
chiàvica p. b. òchiavega, fogna , 
cloaca . 

cbiàvicep. b. n. di luogo nel Con* 
tatodi Molife. 

chiavifféi pi . chiaviftelli , noet. 
chiaùs,òchiauffb,n.d , off]cìoap- 
preffo 1 i Tu rcbhe fi legge come 
fé foflè fcr i 1 1 o ciaùs . A ltri feri* 
ve chiauffè. 

chiazzàtop. 1. imcchùito, tem* 
peftato . 

ciccherò p. b. è gheriglio', il mi- 
dollo della noce della nocciuo- 
la, mandorla , &c. overo gom- 
ma, ed orichico. 
chfchera p. b. ( voc.Spagn. ) vafer- 
to dove fi fa il cioccolate. Altri 
fcrivechicchera. 

Chichibiop. l.( voc. Ven. )baIor* I 
do, e ridicolo, così ilRondi- 
nellilib. 3. delle rime piacev. 
dìo per un chichibìo ( verfo di 7. 
fili.) eriraaconmio , èanche 
n.d’huomo. 

chichinzùf coll’acc. alfult. ) n. 

di luogo nel Giappone* 
chidèi p l.v.g. datteri chidei, cioè 
vili.Plin. 

chidérap.l. cogn, di fam. e chidó* 
ro , a . di fiume. 

chidóro p. l.òEchidoro,n di fiu- 
me. 

chiécala p. b. cogn. di fam. 
chièdere p.b.ò chièggere , doman- 
dare .indi chiede© p.l.per chie* 
dè, ò chiudette. 

chié- 
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chièdevi p.b. vi chiede chiedevi Jchinitap. I. china, fcefa, calata 
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p.l. imperi', 
chieppia (eplur. chieppie) dii 
fili, pefee. 

chieregàtop. l.cogn. di fam. 
chieresia p. 1. v. chierica. chiéri- 
ca, v. cherica , chiérico, v. 
chérico . 

chierisla p.l. flato chiericale, < 
a^unanzadi cherici.l’ufail Do 
ni. chiericla fcrive il Caufi 
no. . 

chieGcciuò'a, e chiefiuòla p. 1. 

(coll’uoditt.) chieletta. 
chieslnap.I. chiefuccia. il Frane, 
chiesólap.l. per chiesuòla, ò che- 
fiuola. 

Childerlco p.l.n. d’huomo . 
chilladep.b. (voc.gr.) lignifica un 
migliaio, e così chiliadi, tic. 
d’alcuni libri. 

Chiliànop. 1 . n.d'huomo . 
chilldrop.l. non chilindro.v.che 
lidro. 

chilò ( coll’acc. fu l’ult. ) all’anti- 
ca, perch’iTho, overcheio 
lo ho 

Chilperlco p. 1 . n. d’un Re di 
Francia, 
chimera p.l. n.di monte : òfanta- 
flicherla. 
chimèrico p. b. fan fallico, over 
impolfibile. plur. chimerici, 
chfmia p. b. v. alchimia . 
chimiàtricop.b.cofa chimica me- 
dicinale. L’Armanno , voce 
greca . 

chimica p. b. arte da purgar me- 
talli, detta pur Alchimia, e 
così chimico profeflor di tal 
arte, dettopur alchimifta. 
chimurap. 1 . cogn. di fam. Giap- 
ponefe. , 


(chinchesla p. 1. chiunque fia, ò 
! chi che fia. ( voc. contadin. ) 
chinéa p. 1. cavallo piccolo , e che 
vidi portante. 

chintànap. fanello, acuificor- 
reper infilzarlo, detto anche 
quintana . 

Chiàzicap.b. n.di città . 
chiò, (coll’acc. ful’ult. ) all’an- 
tica, in vece di, ch’i’ho, ò 
cheioho. 

chiocadiz. fili, fogna. 
chioccia,dÌ2 fili. Sicil.Xiocca, 
èanche V. e vai, manda, fuori 
vote roca , come la chiocc ia , e CO- 
SÌ chioccio, n. cioè rauco, ò 
roco. ' 

chiòcciola p.b. lumaca. Sic.bava- 
lucia. 

chiocciolato p. 1. luogo da ìripor- 
vi le chiocciole ^iuf. Lauren. 
v.lumacaro. 

chiocciolina p.l. dimin. di chioc- 
ciola il Brac. 

chioccolino p. I. v. g. fare un 
chioccolinful’altro lato: cioè 
unapofatinaper dormire, 
chiodo, di 2. fill.chiovo.^ 
Chioggia , di 2. fili. c»ttà vicina a 
Venetia. 

Chiònep.l. (di^. fili.) n.di fem. 
ma in verfo truovafidi 2. òdi 3. 
e p.b. come in latino. 

Chiónia p.b. ( di 4. fili. ) n. di lem, 
Chiónidep.b.n. d’huomo. 
chiofa, di 2. fili. n. ev 
[chiotto, di 2. fili. cioè cheto, 
chiovàrap. 1. ftrumentoda {ten- 
dervi i panni lanigiàfaldati. il 
Garz. , . 

chióvolapd^. mazzo di cerei da ri- 
andate. 

K ' hi- 
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’cbiràgrap. 1. infermità di mano, 
chiràgrigo p.b. add. v. g. dolore 
chiragrico. 

chircher (coll’acc. fu la prima) 
ò chircheri p. b. cogn. di Scrit- 
• tore celebre. 

Chirico p.b. cogn. difam.en.di 
Santo, e di luogo, 
chirògrafo p. b. fcritto di propria 
, ‘ mano. 

chiromantfap. 1. col t dolce. m- 
dovinamento per le linee della 
mano . 

Chirónep. 1. n. d’un Centauro . 
chirónia p.b. v.g. ulcera chironia 
checon gran fatica fi cura . e n. 
di città . • • - 

chironomia p. 1. Cvoc. gr. ) l’arte 
della lotta. Il Garz. - . 

chirónomop. b. chi fàgiuochi di 
mano. Il Garz. 1 

chiròfofo p. b. Cvoc. gr. ) i.laggio, 
ò deliro nelle dita , che fan gio- 
car bene di mano . Il Brign. 
chirotéca p.l. Cvoc. gr. e lat. ) 
guanto, poet. 

chirurgia p 1. l’arte del cerufico. 
chirurgico p. b. add. v.g.ftrumen- 
to&c. 

Chifamo p.b.v. Cifamo . 
chilcia, di i. fili, farchiella leg- 
giermente. 

Chisóla p. l.n.difem. 
chitarràro p. 1. chefà, e vende 
f chitarre. 1 

chitarrina p. J. piccola chitarra . 
chitica p.b. in vece di follética , fi 
dicenell’Aquila d’Abruzzo, 
chitréop. I. cogn.difam.N 
chittéria p«b.n. di fem- 
chiùd’unafill. n. d’uccello, 
chiedere p.b. ferrare, indi chiu- 
dono, echiuggono. 
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chlugfno p.l.nativo di Ghiugi-cit 
cà . 

chiuino p. 1. ( fi leggechiuino) n. 
d’uccello. 

chiunque , di 3. fili, qualunque, 
chiurlfap. i. òchiurlì, coll’acc. 

all’ult. cogn. difam. 
chiulamburo p. 1. cogn. diGiap- 
ponefe. 

chiusino p. 1. la bocca del fepol- 
cro. òdi chiufi . 
chizzólap. 1. cogn. di fam. 
choréop. 1. v. coreo, 
choriàmbico p,b. v. coriambico, 
chrisàlide p.b. forte di bruco, ò 
baco. 

chrisàntemo p. b. fiore, così fe- 
condo l’acc. gr. e lat. maCaft. 
Durante l’accentua p. 1. Sic. 
maju, òxiuri di maju. 
chriséidap.b. òchrifeide,v. cri- 
lèide. 

chrilohalanop. 1. medicamento. 

. in !at. p.b. | , 

chrisócome p.b. n.d’erba . 
Cbrisóforo p. b.n. d’huomo . j ( 

chrisógonop.b.n.d’huo. epianta. 

chrisólitop. b.v. grisòlito. 
Chrisólogo p.b. ( voc. gr.) epiteto 
di S. Pietro Arcivefcovo di 
Ravenna. . 

chrisòpralo p.b. v. crifoprafo . 
Chrisóftomo, e Ghrisóftomo p. 
b. ( voc. gr. ) fopranome di S. 
Giovanni VefcovodiCoftanti- 
nopoli . 

chrisótelep.b. n. d’huomo, come 

Ariftotele. 

Chrifiétap.l. n. di fem. 
chriftianélimo p.b. la religione,» 
republ. de’chriftiani. 

Chri (tiferò p. b. titolo di S. Ig»£* 
tio Martire. 

1 \ . chri- 
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chriftófano p. b. òchriftoforonlciamberì , collacc. fu I’uJt, V« 
d’huo. e cosìchriftófana n. di u, “- : 


fem. 


J, cameriere , 


feiamberi. 
ciamberlàno p. 

VA- 

Clamo p. b. (di J, (ili. ) n, d’huo. 
cosi pur in Iat. ciamosóro p. 1. 
(di 5. fillabe) fiume della Si- 
cil. 


il 


chriftófolop. b. dice il volgo per 
chriftoforo. 

chriftótelep.b.n. d’htrom 
ciabatteria p. 1. ò ciabattarla , co* 
fa fatta pretto, e male, 
ciabattiére p. 1 . (con latdura) Ciampà (colPacc.ful’ult.) n. di 
fcarpinello. Sicil. ripizzaturi. Regno nell’Indie.così'l P.Bar. 
ciabattinop.l.ciabattiere. ciampànap. 1. n. di barca. cosi’l 
ciabattóne p.l. ttrapazzone, che P.Bart. >. 

opera fenza diligenza, Ciàmpolip.b, cogn.difam. e di 

•ciachiap.l.(trifill,)n.d’unacon- Scrittore, 
trada predò a Palermo, cosi ciampolinep. 1 , fpeciedipere. 
detta dalle ciache. (voc.Arab.) ciampotoù (coll’acc. all’ult.) tu 
ciaccfnop. J. palla in forma di di Paefe-neH’Iiidieoccid. 
fchiacciata , cotta fotto alla’ ciancia, dia. fili. n.e v. 
cenere calda. Cianciàferap. b. n. di fem. for 

ciàgula p.b. n. d’uccello. Altri matoperburla. 

cianciano p. 1, ( trifill. ) n. di Bor- 
go in Sicil. 

ciancica p. b. verb. maftica bo* 
ne. 

cianciérap.l, ciarlatrice. 


fcriveciàgola. 
cialantóne p.l. forte di barcane! 
l’India. P. Bart. 

cialdonàro p. i. che vende cialde, 
ò cialdoni 


cialdoncfno p.l. dimin. di cialdo- ciancifrulcole p.b. bagattelle. 

ne. cianciolina p. 1. dimin. di cian- 

cialdóne p.l. cialda avvolta agui- eia. 
fa di cartoccio. Sic. nevulain- cianciòlo p.l. tit. di baronia in Si- 
cannulata. cil. 

cialtróne p.l. gaglioffo. ciancióne p.l.cianciatore. 

Ciambaratecurap. l.n. d’unlnd. cianciumc p.l. ciancia. llCapor. 
Ciambellano p. 1 . Gran Ciambel- e’IBernia. 
lano dicefiil cameriere mag- Ciànep.l. (di 3. fili. ) n. dininfa , 


giore del Re di Francia. Ciam- 
berlàno fcrive’l Domenichi. 
ciambellàro p.l.che fa ciambelle . 

Sicil.bifcuttaru . 
ciambellfna, e ciambellaio p. ! 
piccola ciambella: e cosìciam- 
bellone. 

ciambellotmo p. 1. dimin.di ciam 
bellotto, forte di panno. 


edifbntepreffo aSiracufa. In 
Jat. p. b. AltrifcriveCianéa. 
Inverfopur fi truova Ciane, 
di 2. fili, òdi tre con la penuh 
br.così l’Anguill. Iib.f. Metam. 
V'e chi dal nome (no Ciane Cap- 
pella. -, 

cianéep.l. (edi 4. fili.) ifole det- 
te pur fimplógadi. cosi J’elty- 
K a cid. 
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cid. poet. del Brufom , alla vo- 
cefimplegadi. così’l Marini: 
JE de le ci etnee /prezzagli orgogli : 
inlaC.p.b. 

daneo p. b. n. di pietra) detta 
turchina. 

eia no p. 1. (trifill.) fiorai ifo: òn. J 
digemma. 

tianghelHno p. 1. di coftumi fimili 
a Cianghella, donna nobile, 
madifot^fta . 

ciangola p. b. ciarla, in vece di 
ciangotta, cioè cinguettato- 
si Frane. d’ Ambra nella co nfa- 
nar.att. 4. fc. l-Quel che Indice , 
poiché [eco ciangola. ( verf. (drucc.) 
ciantellino p.I.v.g.bere a ciantel- 
lini, cioè a poco a poco, 
ciantrfa p. 1. òciantràto ( voc. 
Frane. ) dignitàdel CUntro, 
cioè primicerio , e primo can- 
tore. 

ciapperop.b. òciapperone, velo 
da copri re il capo alledonne, 
appuntandolo (otto alla gola, 
indiciappera v. 

ciàppola p. b. ftrumento di ferro 
ulatodaglifcultori. ilGarz. 
ciàratottana p. 1. v. cerbottana, 
così’l Lancili. 

ciarlatano p. 1. ciurmadore, 
ciarleria p.l. e ciarlaria , ciancia . 

F. Jacop. e l’epift. di S.Girol. 
ciarpóne p. 1. imbroglione. 
Ciàflare p. b. ( di 4. fili.) n. d’huo. 
come Amilcare, e (ti Re de’ 
Medi . 

ciato p.b.òciatho( di $. fili.) for- 
te di mifura antica , ecofta di 
dieci dramme, il Matth. 

, clavària p. b. v. per titubare, va- 
ciliare: (voc. Lombar. ) egli 
clavaria, i. fpropofita. 


ti 

ciaVattftto. v. ciabattino., 
ciàxarep. b.ldi 4. (ili.) v.cianare. 
Cibale p.b. n.difem. 
cibale p.l. che ciba. v. gr. umor 
cibale. • ’ 

Clbarep.b. n. d’huo. che fu cavai- , 
lerizzodi Cario, 
cibalitàde p. 1 . cibamento. V. A. 
cibària p.b. v. g. legge cibaria . v. 
fontuaria. 

cibavi p.b. n. di monti auriferi, il 
P.Bart. dice p.l. 

Cibele p. b.ed.in verfo anche ci- 
bélep. l.òcibe)le,lamadre de- 
gl’ Iddi) appo i Gentili, breve 
fi legge nel lib. 3. dell’Eneid. 
volg. Sluindi è la madre Cibele, 
ch'il monte „ 

Cibira p.l. città nella Frigia, in 
Ut. p. b. e così può dirli in vol- 
gare , come Anticira. 

Cibòrio p.b. tabernacolo del San- 1 
tiflimo, ò la pifiìde grande . 
plur. cibòri) , eciborjp. 1 . 
Cibóto p.l. n. di monte, e di città* 
cibrèo p.l. fpecie di manicaretto, 
ò intingolo: fatto di' rigaglie 
dipolli. 

cicala p. 1. n . e verb. e cognomedi 
fam. 

cicalata p.1. cica lamento . 
cicaleria p.l. cicaleccio., 

Cicaléfi p.l.cogn. di fam. 
cicalfnop. 1. piccolacicala. 
cicalio p.l. cicalamento. cosili 
Frane, e Matteo FrancefiFio- , 
rent. E conti dij cordante cicalio. 
Cicalóne p. l.huo. che cicala, ò | 
cianciaafiài . ilFranciof. 
cicàri p.l. cogn. di fam. 

Cicàta p. 1 . n. d’un Giapponefe. 
cicatrice p. 1. legno, che rimane 

delle ferite; 

r dea- 
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cicatricófo p. 1. chi ha delle cica 
tri ci aliai. Lanci]], 
ciccia , (di i. fili.) carne, in lin- 
guaggio di bambini . 
ciccioli p. b. forfè pezzetti di car 
ne . così il Zipoli cane, r i . Eac- 
cium di qne/H furbi un tratto eie - 
cieli) (e rima con piccioli. ) 
ciccióne p. 1. cicolino, piccolo 
poftefaa. 

ciceràlip. l.n. di luogo nel Picen 
tino. 

cicérbita p. b. erba detta crefpi- 
. gno. 

cicerbitina p. 1. dimin. di cicer- 
bita . 

cicérchia, di 3. fili, fpeciedi le- 
gume. 

ciceri p.b. cogn. di fam. 
Cichicodónop.l.cogn.d’uu Giap 
ponefe. 

Cicilia p.b in vecedi Sicilia. V. A. 
ciciméci p. l.pop.nel mondo nuo- 
. vo. 

cidnop.l.oliocicino. v. ricino . 1 
cicladi p.b.ifole nell’Arcipelago, 
ilvocab. della crufca alla voce 
navigio, legna ciclàd i , coll’acc. 
fu la penule, mafide’prattica 
reinverfo: perchealtrimenti 
fidovria pur dire Pallàdi, O 
reàdi , Pliàdi p. 1. che tutti 
lòn nomi greci, e profferiti in 
greco coll’ifleffo acc. lungo fi 
truova nel lib. 3. dell’Eneid. 
volgar. E le [par] e delùde in me. 
zo l' Acque , mabreveappo Ann. 
Carolib. 8. Che cicladi candela 
di Uveite . 

ciclamino p. l.erba , detta pur 
pan porcino, in lat. p. 1. fi può 
. anche in ital. pronunciar p. 1. 
lecondol’acc. gr. e così profe- 


rì ?4f 

rifeonoglifpetiali. 
ciclico p.b.agnome d’Antimaco % 
e d’altri, voc. gr. 

ciclopedla p. l.(voc. gr. )qerchio 
^ delle feienze. 

ciclopi p. 1. giganti abitatori gii 
della Sicilia. 

ciclopéo p.l.di ciclope.main veri 
fo pur fi truova p. b. fi come in 
lat. così ’lJBalducci partei. 
gli ha ( fatica di ciclopea mano . ) 
cicognàrep.l.v, render il contrai 
cambio a’ Padri , ò benefatto- 
ri, come fa la cicogna. Aldr. 
cicognino p. 1. figliuolo picciolo 
della cicogna, 

cicognóla p.l.ò cicognuola, ftro- 
meto da cavar acqua da’ pozzi , 
cicolìnp p. 1. nifciuolo, piccola 
pofiema. 

cicónip. 1. pop. della Tracia, in 
lat. p.b. 

ciconinip. l.cogn. di fam. 
cicoràceop. b.dlcicorea. Matth. 
cicórea, e cicória p. b, erba da 
mangiare, così nella Georg.dì 
Virg. volgar. lib. 4 .fi goda lieta 
la cicorea amara, e’1 Capor.nei- 
le rime : certi fior di cicìtrea , e di * 
ceancofe. ma pur fi può dir ci. 
corèa p. 1. così nella Georg, 
lib. 1. nuoce la cicoria , ntiocona l* 
ombre. 

Cicótra p. 1. città dell’Ind. orieiii 
tali.- 

cicotrino p.l.v. g. aloè cicotrino , 
cioè portato da cicotra . 
cicóttola p.b. collottola . 
cicramop.b. uccello, dettoori 
tolano. 

Cieugé p.I. n. di Regnonel Giap. 
Cicugendóno p. 1. n.d’un Re nel 
Giap. , , 
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Cicura p.b.dimeftica, rende raan- 
fueto. ver. 

cicuta p. 1. frutice velenofo. 
cicutària p.b. n. di pianta, 
cldari p.b. ( ge. mafc. e voc. lat. ) 
diadehia de’ Re antichi di Per- 
fia. UGarz. e n. di fiume, 
cidimop.b.ccidónep.l. n.d’huo- 
mini. 

Cidónia p.b n. di Città in Sic.dis- 
fatta. 

cidonomèlep. l.v. melomele. 
ciérina, òcécioa,p.b.n.difiutrte 
diTofcana. * 

ciegàle p. L.cogn.difam. 
ciélabrop.b. (di $.fill.)cerebro. 
ciellcolop.b.abitatordel cielo, 
ciémbalo p. b. v. cembalo . 
ciera ,( di i. fili. ) ò cera , l’afpet- 
to, ilvifo. 
ciérap.l.Cdi }.fill.) borgodi Mel- 
fina. indi cieréfe p.l.di 4» fili, 
ciévalop. b. v.cefalo» 
cifali p.b. n. di fonte in Sicil. 
Cffferap.b- òcifera, cifra. 


Ci 

cigoli p.b.cogn. di fam. e Ipecie 
di fichi. e n. di luogo. 

Cilàbra p. 1 . òcilabbra. n. duo 
pallore. 

cilào p. 1. n. di luogo, onde le fec- 
chedi cilao. 

ciliccio (di 3. fili.) Altrifcrivo- 
no cilicio, di 4. fili. p.b.e pluf, 
cillcjp. l.n. noto. - > 

Cilice p. b. dellacilicia, òn.d’ 
huo. ma l’ Ariof. l’usò p. I. nel 
canto 34. Panfilia, t Caria , e’I 
regno de’ Cilici . ma poco più 
fotto lo dille breve : con l’a]uto 
de’ Cilici, e de’ Traci. 
c ilici p. 1. plurale di ciliccio. Il 
Bracciol. 

Cilicia, ò cilitia p. b. di 4- fili 
provine. nell’Afia minore, 
cilicino p. 1. (voc. lat. ) come ada- 
mantino: ancorché il Tratto 
fenta altrimente. 
ciliégio e ciliègia p. b. Cdi 4. fili.) 

albero ,efuefrutta v.ciriegio. 
cilimóniep. b. v. cirimonie. ’ 
cifolo p. b. fifehio : onde cifolare »! cilindrico p.b. che ha figura lun- 
fifehiare. e così cifoli cogn. di ga, e tonda, come colonna, 

fatti. Ciliniap.b. n.difemina. 

cigàla p.l. cicalati. Cillàbarop.b.n.d’huo.v.cillebe- 

cighéra p. 1. (voc. Milan.)eval I ro. 
nebbia. 

ttighignuóla p. 1 . ( voc. Venet.) 

nottola. Sicil. naticchia.- 
cigliàre p.l. ciglione, 
ciglióne p.l. quel terrenorileva- 
to fopra la folla , ò attorno a 
vigna: over orladi monte, 
cigliuto p.l.che ha le ciglie grolle, 
cignàlep.liv. cinghiale, 
cignere p.b. onde clgnerla p.b.ò 
attaccarla ad uno : cioè fare 
una beffa, ò danno ad uno. 
cigola p. b. verbo , Afide . 


( cillarop.b. n. del cavallo di Ca- 
ftore, òn.d’huomo. 

Cillébero p. b. n. d’huo.dettoda 
altri cillabaro , e fcorretta- 
menteceléboro. 

Cilléi p. 1 . ò cilley , città della 
Germania : e così cilleo , cogn. 
di Apollo. 

Cillénio p.b.Mercurio . poet. 

Clllica p.b. n.d’huomo . 

cilóap.l.n.d’ifola. 

Cimabue p.l.n. d’un pittore fa- 
ntofo. 

cimi- 
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ei'màciap.b. di?. fili, v.cimafa. ciminéap. l.(voc. Lucch. )eimi- 
cimaro'p. b. òcimàrio, n. di prò- nàjuolo. de Laureo, 
mont. in Candia, oggi Cspo ciminiap. b. v.g. felvaciminiain 
Cheflim. jltal. , 

cimala p. 1 . golariverfa, termi- cimino p. I. erba nota, ecogn. di 
ne d’archi tecturacof. Bart. fam. 

cimasinap. 1 . piccola cimafa.cof. cimitèro p. 1 . cimiterio. 

Bart. cimitinop. 1. calale preliba No- 

cimàtiop.b. vovolo nelle cornici. la . 

Cimatolégep. I. n. dininfamari- cimmèri p. 1. per cimmeri;, 
na. cimméricop.b.v.g. bosfòrocim- 

merico. 

cimmériip. b. pop. ir? Ponto, e 
in Ital. tenebre, ògrottecinr- 
mériep. b. cioèofcuriffìme. 


cimbalariap. b. ecimbàlio, n.d’j 
erbe. . ■ , . . 
cimbalop. b. finimento mufica-l 
le. 

cimbóttolo p. b. calcata, colpo, ICimodóce p. J. n. di ninfa mari- 


che fi dà in terra da chi calca . 
timbrico p. b.v.g. guerra cimbri 
ca, cioè con trai Cimbri. overo 
cimbricacherionefo. 
cimeliarchiop.l. ( di 6. fili. ) voc. 
gr.i. luogoda conler vare ilte- 
lbro, laguardarobba. 
Cimélop. 1. n.d'huomo. 


na, così nella Georg, di Virg. 
volg. lib. 4 . Tali * , e Nife , e C‘~ 
moaoce , e Spi*, e lib. 5 . dcirE- 
neid,5/»w, e T alia, e Cimo (foce 
infame . in lat. p. b. e cosi l’ac- 
CentuaAnn. Caro lib. 5 . Spio, 
Nisea Qim'oUoce , e Tulio . . 
Cimodocèap. 1. l’ifiefia ninfa. 


ciménop.l.monte preliba Viter- cimólop.I.n.d’ifola. 


bo. v. cimino, 
ciméop. 1 . n. di monte nell’ Alia. 

ò nativo di Cima, 
ciméra p. l.v. g. imontidellaci 
mera, ò chimera , già detti 
ceraunij . ò n. di fiume . 
cimia p. 1. tit. di Baronia in Sic. 
cimicep. b. animaletto noto . 


clmolo p. b.brocco , ò pollèzzola . 

il Volgariz.diCol. 
cimólia p. b. forte di terra, così 
detta dall’ifola . 

Cimóne p. 1. n. d’huomo . ; 

cimorréa p. 1 . ò cimoréa, vol- 
gami. cimórojòcimurro, ma-* 
le di capo nel cavallo. 


ciminajuÓlo p. 1. (coll'uoditt. nCimótoe p. b. n. dininfamari- 
camino ., in Siena, cimineja. ini na. 

Nap. ciminéa . Sic. ciminfa . 
cimlnijò cimino pi. n.dimonte, 
e dilagato Ital. Ann.Catolib. 
n. Ha di cimini I/o montagna , e */ 
lago, benché in lat. flap, b.lun 
gopur fi truova nell’Eneid.vol- 
gar. del Bituffì : con i campi Ila 
vini, e eh Cimino. 


cinabro p. 1 . materia di color rof- 
lò. 

cinabréfa, òcinabrélep. 1. SiciJ; 
murga. 

Cinalóa p. 1. provin. della nuova 
i Spagna . 

cinamip.b.cogn. di fam. in Na- 
poli v . « 

K. 4 Cina* 
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cioamorafti p.l. pop. dell’Afia . cingali p. b. òcingari » pop. deli’ 
cinamómo p. 1. cannella, òuc- Africa , detri comunemente 
cello. zingari nel primo modo ftànel- 

Cinamométop. 1. n. di città. Il la Geografi del P.Bart. c.12;. 

Bracciol. nel fecondo modo è fc ritto nel 

Cinantlà (collacc. all’ult. )n.di letifico geogra. di Fr. Filippo 
Prov. nell'Ind.occid. Ferrari. 

Cinàpap. 1. òchinapa, paefevi- cingallégrap.l. n. d’uccelletto. 

cinoal Meflìco. cfngara p. b. ecingaro, dice il 

Cfnara p. b.n.di Rè, òcardo,er- Garz.in vece di zingara, e zin- 
ba. cosìl’Anguill. lib. 6. le figlie garo. 

del Re Cinara , e sì dive . cingàtaro p. b. ò Diogo , dicefi il 

Cincéop. 1. porto, ed ifoladella! Sacerdote degl’idoli di Zeilàn. 

Cina, cosìil P. Maflèi. I cosi’l P. Bart. 
cincia p. b. ( di 3. fili. ) v. g. legge ’cfngerep.b. verbo noto, 
cincia, che proibiva il pigliar ’cinghia.ecinghio, (di 2.fiJl.)n.ev, 
prefente , nè paga per difender : cinghiale, e ciarlile p.l.porcofal- 
caufe. vaggio.cinghiaroicriveil Gar. 

cfncicop.b. (voc. Giapp. ) i. cofa ’ In verfofitruova cinghiai p.l. 

venuta dal Cielo. } per cinghiali, 

cincinnàto, òcincinàto p.l. fo- cinghialétto p. l.piccol cinghia* 
pranomediL. Quintio. / le. lat. AperculusdeLzuren. 

cincinpótola p. b. n. d’unuccel- cinghialfno p. 1. di cinghiale : ò 
lino. _ ' I dimin. 

cindfchìo, di 3. fili, òcinciftio, , Cingoli p. b.òcingolo, calcilo 
n. ev. j della Marca. 

Cindarop.becindéop.l.ti.d’huo. cfngolop.b. cintura. 

Cinèa p.l. (fi come Andrea )n.d‘' cinguetterà p.l. il cinguettare, 
huo. in lat. p.b. . .. I ò balbettare, 

cinéalop.b. uccello, di cui il P. cinico p. b. v. g. filofofo cinico, | 
Caufino par. r. v. cernitalo. I cioè mordace , come cane , 
cinèdo p.l.patico. l’ula l’Arioft. ; qual fu Diogene. plur. cinici.E 
Òn.dipelce. t Diogene etnico in Juoi fatti. Petr. 

Cìnegirop.l.nom.d’huo. cosilo cinifep.b.n.difiume. 

Strozzi. . / jcintfip l.percinifii. v.g. capri ci- I 

Cinèop.l. n.dipop.ecogn.diGio- nifi , cioè nati in Libia preflp 
ve. al fiume cinife. v 

cinèreo p. b. di color di cenere: cinigiap.b. ( di 4. fili. )v.cenigia> 
onde uva cinèrea. Plin. t Ci nira p. b.n.d’un Rè. cosìl’An* 

' cinétip. l.n. dipop. indicinétì- guill. 

cop.b.add. Cinifi p.b. villaggio in Sic. 

Cin élla p.b. n. d’huomo , e poeta ! cinnàbarip. b. cinabro .11 Dome- 
ditiràmbico. nichi. 

. , Cin- 
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op. M Clnnamo p.b.n.d’ huomo , e cogn. 
nonni; difam. v. Zinnamo. 
lotìàne!- cinnamòmeap.b. v. g.rolacinna- 
c.n/. momea, perche rende odore di 
fittosi! cannella. IlDonzel. 

Fili?» cinnamòmo p. 1. cannella, e cosi 
cinnamomlnop.l. unguento di 
■lieti#. cannella. Plin. 

, dice! cinnanip.l.v. g.loldaticinnani , 
■a, et » i.diCinna. 

Cinnarop.b.n. d* hnomo. 
diteli cinocèfalo p. b. fiera nell’ Etio- 
iZeiiii pia . •>' 

Cinòpe p. 1. nome d’un mago , e di 
fiume, i 

Diti cinópo p.l. n.di pefce. 
rcoli cinòrodo p.b. ( voc. gr. rofa filve- 
ilGt lire, cosi fecondol’acc. greco, 

ili fi elat.main volgarpurfipotria 

dir p.l. Plinio fcrivecinérredo 
jcjfe con doppio r. 
irei, cinòsbato p. b. ( voc. gr. ) rovoca- 
ik:i nino. 

cinosura p. l.orlà minore ,ò la flel- 
ilitli lapokre . 

„ cinottóno p. l.< voc. gr. ) vg.aco- 
nitocinottonoi cioè che ucci- 
t(ji; dei cani. Matth. 

cinquadéap.l.v. cinquedea. 
afa cinquannàgginep. b. lo fpatio di 
a;, cinque anni , ò il cinquennio . 

jjl IlDavanzati . 
p ; i- cinquannàlep. l.v.g. la feda cin- 

quannale. 

pii cinquantéfimo p. b. numeroordi- 
jjg. naie. > ' 1 # 

cìnquanzeéfimop. b. ò cinquam 
fji tafeefimo cinquantéfimo fello. 

\ì ilSogliani. - 

cinquantina p. 1. num. noto, 
cinquecentéiimo p.b. num. noto . 
$ cinquedéa p.l.fpada Ven. il Garz. 
e’1 Zipoli. 
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cinquemàni p.l. cogn. di fam. 
cinquemiliap. 1. num. noto. . 
cinquènnio p. b.ò luftro , {patio di 
cinque anni. 

cinquerémip.l. nave di y. ordini 
di remi. 

cinqulnap.l. quantità, ò numero 
di cinque. 

cinquino p.l.fi dice quando co’da- 
di fi fanno due cinque . 

Clntiap. b. (con la t dura) òcin- 
thia è detta Diana, ò la Lu- 
na da’ Poeti , ed è anche n- 
difem. 

Cintila p. b. n. d’ un Re . v. 
Santila. 

cintola, eclntolop.b.cintura. 
cintollnop. 1. dimin. di cintolo, 
cinturino , e centurino p. I n. 
noto . 

cinturinàro p. 1. che fa cintu- 
rini . 

dnturinàta p.l. colpo dato con 
cinturino . 

ciocché , così ferire il Davanz.el 
Pulci in vece di ciò che. 
dòcciolep.b.ftrumenti da condur 
acque . l'ufa il P. Rhò , forfè in 
vece di chiocciole, 
cioccolàtep. 1. forte di bevanda , 
fattagli cacaos &c. 
ciocundónop.l.cogn. d’ u*Giap- 
ponefe. • ■ ' 

ciófalo p.b. eciòfano , cogn. di 
famiglia . . 

Ciola(diz. fili. ) n. di fem. 
ciomperla p. 1. artedel ciompo , 
ò battilano . 

dóndola p. b. dondola * pende 
ver. 

dondolini p.l.pendenti . Sic. pin- 

ciou Ecp .1, Sic. pinduluiii. 

cion T 
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cionninop. l.dim. di cionno , cioè 
inabile , ò dappoco il Fran- 
toi. 

ciontória p. b. centaurea . 
ciótolap. b. tazza, 
ciottàtop. I. lapidato, 
ciottola p. b.la/lrica con ciotto- 
li . v. 

ciòttolo p.b. ciotto, fallo ritondo 
di fiume. Sic.fciaca. 
ciottolónep. 1 . ciottologrande . 

Sic. cuticchiuni . 
CioululàCcoil’ acc. all’ ulc. ) n. di 
Prov. nell’Ind. occid. 
cióncolop.b. il porco così dìcefi 
in Cortona . 

Cipadap.l. n. diTerra. 
ciparélfio p. b. n. di luogo in Sic. 
ctpari p. b. v. cipero. 

Cipero p. b. ò cipari, e cipiro , 
Ipetie di giunco angulare, cosi 
jlFranciof. in latino però p. l.e 
così il pronuncierei, quando è n 
proprio d’huomo. 
cipollata p.l. vivanda fatta con ci- 
polle . .. . 

cipollina p. 1 . ò cipollino dimin. di 
cipolla :òfpecie di marmo, det- 
to cipollino. 

cipperinap. 1 . n. d’ uccello, 
ciprefsétop. 1 . luogo dove fono 
molti cipreflì. 

ciprefstnop. 1 . v.g. unguento ci 
predino. 

cipri ( coll’acc.ful* ult. ) cogn. 
di fam. 

ciprino p.l. pefce detto in Roma 
burbaro,over add.v.g.unguen 
to ciprino, cioè di Cipri. 
Cipfelop.b.n. d’huo. , ò d’uccel- 
lo. ma fe taluno voleftedirlo 
lungo, come Ampélo, non an- 
derebbe errato. 
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Cipséop.l. n. d’huomo. 

Cirómip. J.v. cerami, 
cjrasiap. 1. ò cerasia , cogn. di 
fam. . < ' 

cirafuólo p. 1. v. g. vino cirafuolo , 
òciralolo . . 

Circafsiap. 1 . regno d’oriente, co- 
sì l’Ariof. cant. r. 
circéap. 1 . n. d’ erba , e così Gir- 
céi . v.fotto. 

Circéo p.l. v.g. monte ci rceo;og- 
gicircello. 

circiop. b. (di 5. fili. ) edinverfo 
anche dii.fpetie di vento. 

Ci re iolo p. b. n. d i 1 uogo i n Sicilia . 
circola p. b. gira intorno, 
circolarep. l.v. g. lettera circola- 
re, cioè che vàgirandoper va- 
rie città. v.circulare, 
circolo p.b. cerchio n. 
circoncidere p.b. indi circoncide, 
e circoncifo. 

circondarep. 1. e così circondato, 
in la t. p.b. 

circonforàneop.b. ( voc.lat. Ciur- 
madore, òceretano.Matth. , 
circonfulgere p.b. rifplendere in- 
torno. in lat. p. 1. 
circonfcriverep.b. verbo noto. • 
circonvicinop.l.nome noto, 
circuitop. 1. ("partic.ò add.)cir- 
condato . 

circuito (fuftan. ) p. l.ordinaria- 
menteparlando, così ilFran- 
ciof. e ’1 Zipoli, chediflè cant. 
6. Ch' p- Dite inonda tutto il eir~ 
cuito. Ma può anche pronun- 
tiarfip. b. v.g. il circuito delle 
mura : ò in circuitoli volge, co- 
si il P.Bartoli. > 

circola p.b. circola v. z 

circulire^j.l. in forma dicirculo, 
ò tonda. . 

cir- - 
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circuncidere p. b. v. circoncide- 
re. 

$1 circuncfngere , òxircuncfgnere 
p.b. verbo noto. 

fe cirgétop. 1. farageto luogo dove 
lono molti ciriegi. 

\ip cirégio, ò cirégiap. b. Cdi 4. fili. ) 
v. ciriegio. 

i6 ciregiuólop.l. (coll’uodit. ) v.g. 

vinociregiuolo . Sic. cirafolu, 
«is e cosìciregiuóla, luogo. 

Cirenàica p.b.rcgione, detta pur 
ili Pentapoli y e così anche cire- 
nàici, cioè rfilofofi Epicurei 
ijj Si dicepurpaefe cirenaico . 

Cirénep;ì. città noli’ Africaindi 
ni cirenèo, 

b Ciréniap. b. n. di fem, 
Cirféop.l.n.d’unmago. 

Ciriaco, e cirfaca p.b.n. d’huomo, 

1 e di donna: così in Roma ma in 

Tofcana fi pronuncia, ciriàco, 
e ciriàca p.ì.cirfaci p.b. cogn.di 
fam. 

Ci rico p.b.n. d’huomo. 
ciriégio, eciriégiap.b. (dì 4. fili* 
colieditton.)albero,efrutto, 
plur-ciriégi , e cirie'ge . 
ciriegiuólop. 1. (coll’ uo dit. ) v. 
ciregiuolo. 

Cirignóla p.l. n. di terra in Italia . 
Cirinop.l.e cosi Cirione, n. d’ 

• huom. 

ciriuólap.l.( coll’ uoditt. ) Ipetie 
d’anguilla. Il Franciof. 
cirmolo p. b.ò cembro, teda al- 
bero. 

Cirólap.l.n.d’huomo In lat.p. b. 
cirológop. l.cogn. di fam. . _ 
ciropedfap. 1. cioè inftruttione 
fatta a Ciro, titolo d’ un libro 
diSenofonte . 
cirréop. 1 . di Cirracittà, onde! 
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l’onda cirréa. 

Cirréllico p. b. n. di paele . 
Cfrfilop.b. n. d’ huomo. inlat. 

. p ' *• 

cirugfap. 1. òcirurgiaC di 4. filf ) 
arte di medicar ferite, così il 
Pulci cant. 16. lononv'o difputaP. 
di cinta )* . 

cirugicop.b. cirufico, chirurgo. 

plur. cirugici. 
risàie p. 1. ciglione de’campi. 
Cifalpmo p.l. v. g. Gallia cifalpi- 
na, la Lombardia. 

CHamo p.b.Terra murata in Can- 
dia, oggi Chifamo. 
cisàno p. 1. cigno uccello. 

Cifaro, tit. di Baronia in Sicil. 
Cisiiap.l.n. difem.ò d’ uccello 
dettopurecifcilla. 
cifnéros p.l. cogn.di fam.Spagn. # 
cifoinep.l. picciolecifoje, forbi- 
cette. il Frane. 

cisónep. l.òcisòn, torrente del- 
la Galilea. 

cisórap. l.òcifoja , forbice, 
cifpità , male , che cagiona la cif- 
pa negli occhi. 

Cifséo p.l. ò b. n. d’ unRe.br. fi 
truovalib. 4. Eneid. volg. An~ 
chifegià da cìjfeo T rado in dono . 
ciftèlcoH’acc.lul’ ult.invece di 
ciftello. 
ciftellàriap. b. tit. d’unacoraedia 
di Plauto. 
Citàrap.l.cafaledella Cava, 
citara p. b.(così il Lancili.) ftrum. 

muf. v.cetera. 
citarèdo p.l.che fuonalacetera . 
citarino p.l.piccolacetera . 
cftarop.b.v.citharo. 
citatóriap.b.citatione, fermone 

Cit/a p.l.cittàdi Cipri:ò n.d’ifola 

erte- 
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citerà p. b.v. cétera. . 

Citérap. 1. òcithéra, ifola dedi- 
cata a Venere , oggicengop. 1. 
cosìl’ Anguil.lib. io. e Brac- 
ciol. lib.i.della croce l* {pon- 

ti* tetterà, ond’elUvcde. _ 

citéro p. 1. monte detto ■ cite- 
rone , cosi 1 Anguill. lib. 3 . 
metam . Fi» al monte entro, ove 
adunato. , T 

citeréap. 1. ò citherea • Vene- 
re . poet. _ 
cithérap. 1. v. citerà, 
citharop. b. n.dipelce. ^ . 
citinep>l.( voc.Sen. ) cosi dicon 
fi a Siena i campi incenera 

Citino p. l.n. d’ huomo : ò fior 
di melagrano, mam quelto li- 
gnificato può dirfi breve,lecon 
dol’acc.Iat. J 
dtifop. b. frutice noto 1 cosi la 
Crulca » e Luigi Grotom rima 
Idrucc. così anche nell egl.a.dt 

Virg. volg. E /’ H n « *l ordel 
citi/o l’ aggrada . pero ìlFran 
ctof. accentua p. J. e locon- 
ferma il Ferretti negli horti 
del Sole : M fiorito citijo , e 
mentre pafee , &c.^mala pri- 
ma pronuntia è più da ulani 
in profa. 

cftolap. b. fanciulla da marito. 
Ciconàtop.l. n.d’ huomo. _ 
citórop.l. monte in Paflagónia. 
citoriacop. b. add.v.g. bollo ci- 
toriaco. 

citragginep. b. cedronella erba . 
Strangola p. b. cedrangola, on-. 
de la torre delle citrangole in 
Roma. ' ,. , 

citrinitidep. 1. color <M cedro, 
giallezza. 
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(citrino p.l. di ci tro , ò cedrorcoloc 
^ citrino, cioè fimile al cedran- 
gole. Inlat.p.b. 
citriuólo p. l.(coiruoditt.)ccan- 
1 uolo pur fi proferifee volgar- 
mente coll’ u confonante, cosi 
ilDolcenellerime: che vendo * 
l' in/alata, e citrivoli. 

éitróne p. 1. cedro grande , frutto 

ci tronata p.l . col po , ò percolla di 
1 citrone il Caporali. 0 . > 

citta (. coll’ acc- lu U prima ) 
fanciulla . 

Città ( coll’acc.ful ult. ) accor- 

ciatadicivitàinrimapurli tro- 
va cittàe . 

cittadino, e cittadina p. l. n.ev. 
cittinoecittinap. I. bambino , e 
bambina: òfancmlletto,etan. 
ciulletta. , # 
cittola p. b- v. cito! a. 
citula p. b. n. di pelce. 
ciuco ( di». fili.) afino, che pur 
fi dice, ciù. 

ciucógap-1. cogn. di fara.Giap* 

civettina , ò civettino p.l.dimi- 
nut.di civetta. . 

civéttola p. b- civetta, inrima 
Idrucc. . , x 

civettóne p.l. civetta grande: a 
colui ,cheguarda ogni cola eoa 
attentione. ilFranciol. 
ciùffilop. b- Sic. frifcalettu . v. 
Zufolo . 

cióffolep.b. baje, ciance. 
ciuffoleriep-1. l’ ifteffo- 
ciùfFqlo, eciùfolop. b.n ev. 
civico p.b. v.g.coronacivica, lo- 
lita darli a chi fcampavanella 
I battaglia uncittadino. 

civile p.l. cittadinelco. . , 

1 civi- 
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tivilari p. 1. voce da foherzo, e 
• nomediftrada , detta il chiaflo 
dicivillariin Fiorenza, 
civfre p. 1. ( voc. mercantil. ) dare 
ò prendere à cambio denari. 
Boccac. oggi dicono chivire . 
Civilmarop.lxn.d’ huomo. 
civita p. b. v. g. civita di Pen- 
na, Civitavecchia , civita ca- 
ftellana . può anche dirti ri- 
vi tà . 

Ciunagondónop. l.n. d’unGiap- 
; ponefe. 

Ciunangandònop.l. n.d’uuGiap- 
ponele. 

.rivoli p. b. ò gobba, dicefi uno of- 
fettodelgarrettodelcaftrato , 

. col quale in ragazzigiuocano.il 
Franciof.òcogn.di fam. 
ciurànop. 1. ( coll’iu ditt.)cogn. 
difam. 

ciurciuriop. b.n. di fontein Si- 
cilia. 

ciuréliap. b. cogn. difam. 
ciurmerla p. 1. inganno , avvolgi- 
mentodi parole. 1 \ 

ciufehero p.b. imbriaco, così nel- 
la Tancia :E'i/ifecer ben benctòf- 
chtri, e alti. 

Cizicop.b. cittàd’ Afia. 
Cizilguaràte p. I. n.d’huomo. 
clamatória p.b. n. d’uccello, det- 
to divina. 

clàmide p.b. mantello dafolda- 
to. 

clandeftino p.l. fegreto, occul- 
to. 

clanónesp.l.cogn.difam . Altri 
fcriveclanónico p. b. 

Clarànop. 1. n. d’huomo. 
Claravancéop. 1. cogn. d’ uno 
Scritt. v s 

claréap. l.(voc. Spago.) certa be- 


Cl 1 57 

vandafattadi vino bianco , e 
zucchero , e fpetie aromati 
che . 

Clarfcep.l.n.proprio di donna . 
Clàriop. b. Apollo, poet. 
clarino p.l. f voc. Spago. ) trom- 
betta diiuono acuto, il Fran- 
ciol. l’u fa in genere fem. dicen- 
do, clarina. v. fordina. 
Clàflìcop. b.di prima autorità , ò 
n.d’huomo. 

Clatéo p. 1. n. d’ huomo . - 
clavicembalo p. l.ftrumentomu- 
fico. Sic.cimbalu . 
claufiràlep.Ldiclauftro, òchio- 
itro . 

clàufulap. b. (voc. lat. ) chiula » 
termine . 

Clazómene p.b.n. di città . 
cleàntico p.b. v.g. lucerna cleanti- 
ca . i. di Cleante. 
Cléadep.b.ecosìCleandride n. d’ 
huomini . 

Cleémporopl b. n.d' un Medico 
antico 

Cleerétap.l. n.difem.inlat. p.b. 
clemàtide p.b. provenca, erba . 
clematftep. l.n. d’erba. 
Clementinep. 1. un corpo delle 
j leggi canoniche. 

Cléobe p. b.n.d’ huomo. Altri 
lcrive Cléobi. 

Cleóbolop. b. òcleobulop. l.n.d’ 
huomo. 

Cléofap. b. n. d’huomo, e cosi 
Cleofe, cogn. 

Cleófide p. b. n. d’una Reina dell* 
Indie. 

Cleómacop. b.n.d’ huomo. 
Cleómbroto p.b.n. d’ huomo, così 
fecondo 1’ acc. lat. ma Fa- 
bio dalla negra libro a. delle 
rime piacevoli lo fa lungo 

che 
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thè eltombrotojigetto neltnare, e ’1 climacep.b.n.di monte . 

Bernilib. i. di dette rime: £ Climacop.b. cogn. d’ unoScrit. 
clttmbroto ,e quell' altra brigata, . '■tote. 

" Cleomédep.l.eCleómenep. b. n. clìmatep.b. òclimato(plùr. eli* 
d’huomini . mari .)il clima , termineaftro- 

Cleónep.l.n.d’huomo, e di città logico . 

indiCleonéo p. 1 . climàtico p. b. appartenente al 

Cleónimop.b.n.d’ huomo, come clima. 

Geronimo. > climatèrio, eclimatéricop.b.an* 

Cleonkop.l.ecosì cleonice,n.d’ nofcalare, ecritico. 

huomo, edi fem. Clfmenep.b.n.di ninfa . 

Cléopa p.b. n.d’ huomo. ^ Climenop.b.n.d’un Re,ed’erba ; 
Cleopatra p.l.n.dì donna, cosà il climia p.b. (voce araba) lo dello 
Rufcell. il Pergam. il Fraociof. checadmia . 
el’Ariof. canto 46. Tanto che Clinia p.b. n. d’ huomo. 

Cleopatra ne fu erede, e’iPetr.nel clinica p.b una delle fpetie della 
trionfo della famarPw vidi eleo- medicina . 
pxtra , e cia/cun arfa . ma pur fi clinvcop.b. (plur. clinici) fido , 
può dir p. b. ecosì par che l’ac- ò inchiodato in un Iettò per in* 
centi Dante canto j.dell’infer. fermiti incurabile. Plin. Sic. 
L'altra e Cleopatra lu/fario/a . allitticatU . 

Cleóftratap. b.n. di fem. ecosì clipeo p. b. ( voc. lat. ) feudo 
Cleóftraton. d’ huomo. lungo, 

clépfidrap.b.vafodi creta con più CHfofo p.b. ecosì dirtene, n. d* 
fori, ò buchi nel fondo , per huomini . 

• adacquar giardini lo Spada di- cliflére p.l.v.criftéo. j 

cefi anche nuvola di creta. clitellària p.b. tit.d’unacomedia ( 

Clériap.b. n. difem. di Plauto. 

Cléricip.b.cogn.difam. Clitia p.b. n. di ninfa , mutata in 

derida p.l. ( di 4. fili. ) v. chierifia girafole . 

• voc.ant. cliticap. b.v. eclittica. 

cleromantiaj>.l.( voc.gr. )fórtile- Clitómacop.b.eClitónep.l.n, d’ 

gio, indovinamento pervia di huomini. 

forte il Garzoni. divina p.l.n.d* uccello, 

cléffidra p. b. oriuolo da acqua in cloàcap. 1. chiavica. 

rima, purp.l.cosìloStigl. Cloarinap.l.Deade’gentili 1 . 

clidomantiap. 1 . indovinamento Clodovéo p.l.n.d’ un Re. 

per via di chiave loStigl. Cloéliap.b.òclélia.n.difemv 

cliducop.l.(voc.gr.)i.clavigerio,|CÌónicop.b.n. dipaftore. 

tit. di Plutone. lCloréo p.l.n.d’ huomo. 

clientèla p.l. protettione. dòride p.b.òClori, Deade’fiori 

cliéntolop.b. eclientulo. Frane, appoi gentili. » 

il cliente. * Clórido p. b. n. di paftore , e 

così 
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: così Clorida fem. 

)Scrii Clorinap.J. dimin. di Glori fem. 

Clofsérop. l.n.d’huomo, figliuo 
irci lo diAracne. 

Clotàreop.b. n.d’huo.cosiilTaf 
• focant. I. e 1 $. Q» eiche/eguir 
lffl - Clot àrea , & Ademaro . pur fi 
può dir p. 1. 
duina p. 1. v. divina, 
cluniap.b. cogli. 

Cluniàcop.l. città, ijilat.p. b. 
fa Cnemóne p. 1. n. d’ huo. così il P. 
g Bart. Il Frane, fegna p.b. ma la 
prima pronuntia è migliore, 
cneóro p. 1. ( voc.gr. ) n. di pianta , 
g * òerba . 

cnicinop. l.v.g. olio cnicino, cioè 
a. * cavato dal leme del cartamo . 
Matth. 

(■ coadiutorfap. 1. ufficio dicoadju-j 
tore. 

r coàgula p. b. e coagola v. lat. 

coàgulo p. b. quaglio n. 

• Cóbarep. b. n.d’unmago. 

cóbbola p.b. componimento liri- 
co. V. A. v. coppola. 

, cobitep.l. òcobftidep.b.fpeciedi 
pelce. # # t - 

Còlalo p.b.n. d’ un Rein Sicil. 
cocànicop. b. flagno di Tale in Si- 
ri!. Plin. 

coccài p. 1 . cogn. di fam. 

Coccéo p.l. n. d’ huomo. 
cóccheri p.b. interiett. come càp- 
pari, il Doni. 

cocchiata p.l. quantità di mufici 
in cocchio . 

cocchiére p.l. cheguida cocchio . 
cocchina p.l.dimin.di coccarcioè 
punta del fufo, ò di fazzoletto}, 
ò di vela, il Pulcilib.2. cant. 
34 .Ed a mez.’ afta una cocchina 
'■ font. 


' CI rs9 

cocchfno p. 1. forfè piccolococ- 
chio ,. ò carretta . l' A riof lib. 
i. dell’aggiunta, e’1 Pulci can. 
27. flati. 28. dove d ice, cocchi* 
pagliardo ò forfè di mi n.di cocca, 
ch’è forte di nave, 
cócchioli p. b. cogn. dì fam. 
cocchiume p. 1. buca nel mezo 
della botte, e turacciodiefsa. 
coccia { di 2. (Il 1. ) corteccia, feor- 
za di mandorle, avellane, eli- 
mili:ò picciola enfiatura . 
coccige p. 1. ò coccice( voc.gr. ) 
n. d’uccello, ed é il cuculio , 
over cuculo. 

coccigriap. b. n. d’albero, detto 
cotino Plin. 

coccineop. b. color rodo , e di 
grana. 

coccio, bifill. rottame di vali di 
terra cotta . 

cócciolap. b. piccola enfiatura , 
cagionata da’ morii delle pul- 
ci , &c. , ' « 

cocciuólap.l.f coll’uoditt. )di» 
min. di coccia, e vallo ftelfo , 
così’l Zipoli can. 6. Talché pei 
morfi egli e tutto eoe duole ( è ri- 
macontignuole . ) 
coccodrllo p. 1. e coccodril!o,ani- 
maledel Nilo. 

coccodrilléo p. 1. forte di medica- 
mento. 

còccola p.b. bacca n. 
coccoina p.* 1. coccoletta: ò n. 
di fem. 

coccolóne p, 1. v. g. feder coc- 
colone. IlFranciof. 
cóccomo p. b. vafoper ifcaldar ac- 
qua . Fr.Giuf capuc. 
coccónep.l. cocchiume di botte . 
coccovàia p.l. n.difonteinSicir 
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eóccorep. b. forte di funghi , det 
ti purbolledri . 

cocentàynap. b. tit. diConteain 
Ifpagna . , 

coccrlnap.l.fpetie d’uva. _ 
Cochino p. 1* città nell' India 
Cocincina p. I. paefe del Giap 
pone 


Co 


ò baltico , nell' oceano. Ola® 
Magno . 

codardia p.l. viltà . 
codalquàflolap. b. v. coditrémo- 
la . . 

I tdéap. 1. òcódiap. b. vàgirando 
fuor di cai a fenzabifogno, e di- 
cefi delle donne. 

>debò, coll’accento all ult.cogn. 
difam. 

xlelupip. 1. cogn.di iam. 
jdenzinzola, òcoduizinzola p. 
b. coditremola, 
ódiap. b.và dietroofieryandoal- 
cuno, lenza , cheien accorgi 
v. codéa. 

odia p.l. cogn. di fam. 
odibugnolop.b. uccellino, come 
loicricciolo, ò forte lo delio, 
ódica p.b.per c otica , o cotenna. 

Il Frugoli. . 
odicàriap.b. fpeciedinave all 

antica - im i-i • • m: I 

ódicep-b.librodi leggi cml» . 

odlnap.l.coducciaApicciolaco- 

<)?• , , . - n 
:odinzmzola p. b. v. codenzin- 

rodiónep. 1. 1 eftremitadelierreni 
degli uccelli , chqfalacoda. 

:o ^ r .^° a - p °'-r C ^r °u tt0tl " 
tifpiua . Sic. piipila p. b. 

rodizzizolap. b v. codmzinzola . 
Codoliap.l.n. d huorao. 
códolop.b. ciottolo n. 
codomino p. 1. cogn. di Dario. 
Codrato p. l.n. d huomo . 
codrióne p.l. codione, ecodero- 

coetaneo p. b. dt pari età lawrto 
fitruova coetano p.l. el ulai 
Arioftocan.?6. . 

cofaccinap. 1. per focaccma di- 
ce 
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ce il volgo in Fiorenza. ' _ Ictìjàip. 1. plur. dicojajo, òcon- 
còfano ecófino,p.b.corbello.Sic. I ciacuoja. 


cufinu. p. 1. Luigi Grotocom 
teforo: così chiù fé la mi* coppa, 
in un cofino, e poco appreflo 
che quante havete in cafa , e caffè 
ecòfani. di più cofano è n.d’un 
promont. e di torre predo 
Trapani in Sic. 
cofanfno p.l. cofanetto . 
còfantop. b. n. di monte: come 
Otrantp. 
cógitop. B. penfamento. V.A.e 
perbreviaturafidice cotooggi 
cogito, efcógito fiufa inPu 
glia per verbo e noto, 
cogl jànop.l.n.diluogodel Picea 
tino. 

cògliere p.b.ò corre ,verb. noto, 
cógliolep b.fpecie di fufine. 
coglioneria, ecoglionaria. p. 1. 
balordaggine, òbagatella.vo 
ce bada. - 

cogliónicop. b. feimunito. 
cògnito p. b. conofciuto. 
cognómep.l.nomecommunedel- 
, la fam. 

cognòmina p.b. mette foprano- 
me. v. 

cognófcerep.b. v.conofcere . 
cognugale p.l. v. coniugale . 
cogogliùdop. 1. tit. dimarchef. 
cogolària p. b. padiglione, forte 
di retedapefeare. 
cògoli p.b.ciottoli:e cògolo drcefi 
la materia, dichefi fa il vetro, 
cogólo p.l.ò coguolo, vafo tondo , 
efondo. ilGarz. 
cogulap. l.v cucufa. 
cohóbap.l. (termine de’ chimici) 
cioèmettedi nuovo ildidilla- 
to fopra il capo matto , e lo re- 
didilla. IlMalsàri. 


cojàmep!l.cuo/o. < ‘ 
coiàttolo p. b. ritaglio di cuojo 
(piccato dal Aiolo della fcarpa, 
quando fi raffila . 

Cóirap.b. città de’Grifoni.inlat. 

curia. Il Tratto qui falla, 
còitap. b. in vece di cogita, cioè 
penfa: overoufa il coito, 
còito p. b. congiuhtione carnale, 
cóla, e còlo, coll’acc. fu la pri- 
ma, calza di vino, torcilec- 
cio, drumento da eolarvino. 
colà , colPacc. all’ult. avverb. lo- 
cale. 

coladùrop. 1. Sic. culaturi. Fior. 

cola, vedi , colare nella Crufca. 
colaggiù, òcolàgiù. inrimapur 
collaggiùe, p.l. 
colascióne p.l. drumento mufico 
d’una corda . 
colafsù , over colà sù . adverb. 
colativop.l. atto a colare. 
jColbatitlàn (coll’acc. all’ult. n.‘ 
di città nell’Ind.occid 
còlchicop. b-add. dicolchi : òn. 
d’erba. 

Cólchide.p. b. donna dicolchi. 6 
la Regione colchica . 
colèi p. 1. pronome femin. 
còlerà p.b.e colerico, v. collera, 
còlere p.b.onorare,oflervare.poet 
còlia p. b. ò lacerto, pefee. òco- 
)gn. di Venere* 
Coliap.l.n.d’huómo. 
colibécop. l.difputadequolibet. 
v.quolibeto. 

CoKbre p. 1. città nella Spagna 
Tarrac.' 

còlica , e colicop.b. v.g. paflìone, 
morbo dinte- 


òdolor colico, 
dini, plur. colici^ 
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'Colignì(coH , acc.fu l’ult.) cogn. 
difam. 

Colimi p.l. n. d’una Terra nell’ 
Indie, così’lP. Bart. 
Colfmbricap. b Coimbra, città 
cosi ’1 Lancili. 

Colino p. 1. n. d’ huomo . 
coliséo p. I. v. culifeo . 
colitéap. 1. arbore, v. colutea. 
Cólitop. b. n. d' huomo, come 
Ippolito. 

Còllabo p. b. n. d’ huomo . 
collacrima p.b. verbo appo il Ruf- 
celli , eSannaz . 
collido p.l.cogn. di fam. 
collina p. 1. catena doro da porta-* 
re al collo . 

collanina p. 1. collanuccia . 
collàre p.l. nome, e verbo, 
collarino p. 1. collaretto , picciol 
collare . 

collàta p.l. picchiata fui collo. 
Collatina p. 1. n. dicittà in Sicilia, 
rovinata . 

Collatinop. 1. n. d' huomo . 
collatióna p. 1. rifcontra coll’ ori- 
ginalelacopia. 

collattàneo p.b. fratello di latte . 
colle armélep. L n. di luogo in 
Abruzzo . 

collèga p.l. pi ur.cotleghi. n.ev. 
collegàra p. 1. n. di luogo . 
collégia p. b.(di 4. fili. ) fa collegio, 
ò confulta con medici ; 
collégioC di 4. fili. ) p.b. inver- 
foluol effereditre ( plur. col- 
legi p. 1. ) 

collegiale p. l. (e di jr. fili. ) di col- 
legio. 

collegiata p.l. (e di 5. fili.) chiefa 
di caoonici,detta pur collegiale 
colléppola p. b. gongola fi com- 
muove per allegrezza inter- 


\ 
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na. il Pulci can. 19. ilari. 177. 
Ne» domandare corri iomicoUcf- 
polo( verfo fdrucc. ) 
còllera p.b.òcollora. l'Arioft.can. 
4i.difle colera. 

collèrico, e colèrico p.b. collerò- 
fo.plur.collerici, ecollerichi. 
Collesànop. 1. Terra in Sic. 
collettànei p.b. tit. di libro, cioè 
molte cofe raccolte, 
collettàneop.b. cogliticcio. v.g. j 
ramecollettaneo. i. raccolto, 
e comprato attorno per la Cit- 
tà. Domen. in Plinio, 
collettino p.l. picciolo colletto di j 
cuojo. 

collevréa p.l.Ccoll’u c6f )n.d’erba. 
cóllicap.b. cogn. difam. ' 
collidere p. b. v. g.collideredue 
vocali per finalefa. loStigliani , 
indi, collide p.l. - 
Collina pen. 1 (ommitàe (chiena , 
delcolleròn.diDea. 
collirio p.b.medicamento confor- 
tativo degli occhi. j, 

collifa p. 1. parola colliia,cioè moz- 
za, òapoftrofata., 

Collisàno p.l. v.collefano. 
collóca p. 1. mette in luogo, alloga , 

| accomoda, così Dante Parad.c. 
ì 8. come /Iella con fi ella fi colloca $ 
e’1 Braccipl.lib.4.ftan. 51 .Legate 
% all’ q mbr a il corrtàor cQiioca. ed 
Atin.Carplib. 7. Tacqui» collo - 
1 chi, e non t'incre/ce . 
colloquiotida p.b. pianta medici- 
! naie» . • • 1 

collòquio p.b.n.qotp . plur.col- 
lóqui p i. 

còllorap. b. collera, uno de’4 , 
1 umori » . . 

collòrop. I invece di con loro , 

I cantico. 

col- 
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collòttola p.b.cicottola, cervice, 
collura p. 1. cogn. di fam. Sicil 
cuddura . 

Colluto p. 1. n.d’un Eretico.^ 
Colmàr (coH’acc.all’uIt. ) a. di 
luogo nell’Aliatia. 
colnàgop.l. cogn. di fam. 
colobrinap. l.v. colubrina. « 
Colòbro p.l. cogn. d’uno Scritti 
colocàfia p. b. laradice della fava 
Egittiana. 

colocondà ( coll’acc. al l’ul t Jn. di 
* Regno confinante con quello 
* diBifnagà. 

Colofóne p.l. città della Jonia. 
colofònia p, b. erba medicinale. 
Colòma p.l. v. g. conte di S.Colo-f 
ma: edèpurcog. difam.( voc, 
Spagn.) 

CoTomàno p.l, ecolombàno, n. 

d’huomini. 

Colombàrap. 1. ò colombaia luogo 
da tenervi colombe,Giuf Lau- 
rent. e n.di cartello in Sic. 
colombina, e colombino p. 1. di 
colomba: 8cc. 
colonéop.l.fopran. di Edipo, co- 
sì detto da un luogo , ò territo- 
riodi Atene, dove egli dimorò, 
in lat. fi prountia br. C.Qrpbeut. 
Colònia p.b. pop. mandacoadabi- 
taraltrove, Òl’ifteflòluogo: ò 
n. di città, 
colònica p.b.picciola contrada in 
Italia, e una delle due fpecie di 
pecore . 

colòno p.l. contadino, che lavo- 
ra il terreno. poet. 
colonnino p i. piccola colonna . 
colòop.l.n. dilago, indicoloéno. 
coloquintida p.b.v.colloquintida 
colóra p. 1. dà colore . v. 

Colórbafo p.b. òl. n. d’un ereti- 


co 

co. in lat.p. b, 
colóro p.l. quelli, òquelle. 
colofséo p.fiadd, di coloflo. overa 
il culiséo . \ : 

colóti p. i, fpecie di lucertole . 
colpettinop.I.dim.dicolpetto. 
colté , percqltéi, à coltelli, poet. 
coltellata p. 1. ferita di coltello, 
òdifpada. 
coltellino p.l. dim. dicoltello, 
coltiva p, 1. cultiva , verbo. 
caltórepL 1. coltivatore, poet.lo 
Strozzi ✓ 

coltrala p. 1. piccola coltre. II 
Duez. 

col tròttola p. b.v, coditremola, 
ecutrettola. 

1 còl crice p.b.arnefe da letto, ò ma- 
terartopieudi; piuma . così il 
Franciof. 

coltrina p. 1. piccola coltre, il 
Duez. 

coltróne p, 1, coltra grande, à 
grolla. 

cólubrep.h.v, colubro, indicoiu- 
brària, Ilola, 

colubrina p. I (frumento bellico, 
cosi il Franciof 

cólubrop.b.lerpe. Sic. culovria. 
inverio fi truova commune- 
mente lungo: e così lo fegna 
ilRufcel. eloStigl. 

Colucep. I.n.di Terra nel Giapp. 
colui p. 1. quegli, ò quello, 
collima p. 1. v. marinarefcod’A- 
riof. 

columbària p. b. erba detta pur, 
Dragontea. . : . 

Colóro p.l. uno de’ due cerchi 
ma (fimi della sfera celeftc: ò 
n.d’un poeta. 

colu tèa p.l. arbore (alvatico.cosi 
il Frane. 

• L * Com- 
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to'magéna p.l.regioue della Sifla. 
òfpeciedi oca. comageni di- 
tonfi ipop. 

comandigia p. b. ( di J. filDrac- 
comandamentoi 
Còroara p.b.o Cómora , n. di Cit- 
tà nell'Ungher. 

comàreò commàrfe p.l. Sic.cum- 
mari . 

cómarop.b. fpetiedi corbézzolo. 
Plin. 

Comaslna p. I. n.di Porta in Milà- 
no . # •' 

cimato p. 1. chiomato. indiGal- 
lia cornata. 

combacia (di 3- fill.)p. 1. bacia in- 
fierite. 

combattibile p. b. facile a com- 
batterli. il Frane. 

Combéa p. l.ò combe . n.di fert. 
combina p. l.cómpita, accoppia 
le lettere per formar fillabe . 
combrèto p. 1. pianta firn ile alla 
bàccara. 

Cbmbrlccòla p. b. compagnia di 
malaffare. 

Oombuturà, n.di villaggio. > 
coméderep. b. ( voc. Ut. ) in rima 
fdruct. 

Comèdi» p- b. n.noto. ma Dan- 
te, ed il Pulci cane. 27. ftan. 2 . 
allungò la pen. fecon.lacc.gr. 
■Ed il pur comedi a ptnjato have* . 
e {f an il ycoluichejcrivei/loriay 
% comedi», v. commedia . 
comèdo p. 1. fopran.diQjRofcro. 
Coméop. 1. cogn. d’ Apollo . 
cómere p.b. ( voc.lat. e poet.)pet- 
tinare. ' - 

SiComéroecomesInop. 1. n.d’huo- 
mini. 

Comeftóre p. 1. n. d’uno Icntto- 
ire. 


Cò' 

Goftiètap. 1. n.noto: e cosi comé» 

to , n.difem. 

comiàtop. 1. (di 3. fili.) v. com- 
miato V 

Comlchio p. b. di 4. fili, n.di cafa* 
le in Sicilia disfatto, 
còmico p. b. che compone cono» ò 
add. 

comignolo p. b. la fommità del 
tetto, edel camino, 
comincieràti p. 1. ticomincerai. I 
Cominéop.l.n. d’unofcrittore. > 1 
Gomlnop. 1 . ciminoerba, e fino 
frutto, òn.d’ifola. 

Comiólap. 1 . n. difém. l 

Cómifo p.b. tit. di contea in Sici- 
lia, e n.di terra, 
corniti p. 1 . cogn. di fam. in Sic. 
comitiàle p.l. v.g.morbocomitfa- 
le, cioè il mal caduco, detto 
perantifrafi, il benedetto. 
Comitiànap. 1 . n.di luogo in Sic. 
Comittni p. 1 . tit.diPrincip.it» 
Sic. e n.di terra, 
comltio p.b. la piazzi , ò làla ^do- 
ve fi ragunava il configlio . 
&c. 

còmito p.b.per commitod’Arioi. 
Gomitolo p.b. n. d’unofcrittore. 
commèdia p.b.ò comedia,n.uoto. 
commémora p.b. riduce a memo- 
ria. 

commendino p.l. cogn. di làm. 
commendane p. 1. cogn. di fam. 
Macomméndonep. b. ne com- 
mendo , v. , 

comrtvenduno p. I. cognome chia* 
ro in Venetia. r 

commensale p. 1. colui che man- 
gia a tavola con un altro, 
commensura p.k mifura infteme, 
bilancia. 

commèrcio , e commèrcio p> b. 

di 4. 
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ri. (di 4. fili.) il. noto J ' I 
commeisario p. b.ufficiale di cor- 
010. te^ &c. 1 

comméttere p.b.verb. noto . 

•ifr commettimale p. 1. chi autrifce , 
òfeminadifcordie. 
ns.t commiàtop.l. C di fili. ) conge- 
do, v. comiato. 

J commilitóne p. 1. compagno di 
militia. 

eni commxfchia(di 5. fili. ) v, 
ft. commisurap. 1. verb. noto, 

: |ii cómmitop.b. ufficiale di galea, 
commodino p.l.òcomodino afiet- 
tatuzzo,e dedito a’proprij corn- 
iti medi. 

cómmodop.b. r. comodo. 

1 commónica. v. communjca, 
jj. commótop.l.commofiò. 
d communicap. b. participa. inri- 
mafdruce. fi truova commóni - 
jt ca, comefcommónica. 
p communi chino p.l. (nome)v.co- 
munichino. 

^ commuóverep.b. verb. noto. 

Iji, commuta p,l.verbo noto . 

Comnéno p. l.òConnéno.n. d’ 
j Lmperadore . 

m còmodo ,ecòmmodop.b.n. noto, 
ij Comondóno p. 1 . n.d’un Giappo* 
t n eie • 

Comorino p. 1 . ò comorm , pro- 
mont. dell’India. 

j qómofip. b. ò commofi( voc.gr.) 
, dicefi il primo fondamento de’ 

fialoni.così fecon. l'acc.gr.come 
1 metamorfofi. in lat. p.l. 

campàge p. l.òcompàgine, com- 
1, mettitura. I 

compàgina p.b. congiunge, uni- 
, fce le parti. 

compagnia p.l .di 4. fill.n. noto, 
companàtico, e fpmpaqàtica p. 

* V* \ ‘ v I 
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J». camangiare. 

compara p. 7 . paragona. In verfofi 
truova p. b. così 1’ Arioflo can« 
3 5. { he l tuo valor fi compari col 
mio. e 1 * ideilo nella com. Lena 
atto 2. fc. I. Il malanno , eh: 
Dio ti dia che compari , Gli occhi 
d’ animai bruto&c.vexi. fdruccj 
comparatico p.b, il grado b ti?, di 
compare. 

compare p.l. nome , e v. 
comparare p.l. per comparire, 
comparita p. I. comparilcénza , e 
comparfa. Segneri. v. g. /*</*. 

se una bella comparfa. 
comparticipa p. b. v. doto . * 

compafcuo p. d. ( di 4. fili. ) v. g, 
campo compaicuo, dicefi quel, 
lo, che produce prato iapaftu- 
ra degli animali. Creic. 
compatrióta p.l. deH’iftefia patria 
il pavanz. dice compatriota 
to. 

compéndiop.b. n. e v. 1 

compensarne p. 1. compenfamen» 
to, V.A. 

cómperiap.b. nome, e ver. e così 
compero, nartic. • , , 

compéterep.b. verbo noto, indi 
1 compéte. 

compia, di 2. fili, congiunt. del 
verbocómpiere. 

compia p. 1. di 3. fili, invecedi 
compiva . 

compiacére p. 1. verbo noto . indi 
compiice. >< 

compiàgnere , e compiangere p, 
b. verbo noto. 

compiéop. l.Cdij.fill.je, ditt.) 
per compie , e così compiéa 
per compieva. _ 
cómpierep. b. compire, cosi lo 
Stigliani, e la Cmfca alla vo- 
L 5 cedif- 
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te diffiuire. in rima fi trova ifompùgnere, e compungere p.b. 
purcompiérep.l. v. empiere.} verbo noto. 


fcompiétap. 1. di 3 . fili, n.noto. 
'compilap. 1. mette, eaduna più 
cofeinfieme. tosi’lPuhci can. 
z 5. come colui ^ che l’opera compi- 
/«• 

còmpita p. b. V. Sic, rijunci , ò 
fpeddi, òn.v. g. infegnare a 
compita. Sic.afpéddiri. così 
^ Luigi Groto nella com. Tefo- 
ro : Io non inferno a difiefa , ne a 
compita , ( ver fo fdrucc. ) 
compita p.l. participio del verbo 
compire. 

compitali p. 1 . Felle degli antichi , 
fatte ne’ capi delle ftrade . 
«ómpitop.b. opera, e lavoro da 
; farfuin tempo determinato . 
Sic. ftagghiu. leggere a compi- 
. to. Sic. rijunciri. ' \ 
compito p. 1. partic. di compire : 
ò cortefe . 

compiuto p.l. particip. del verbo 
- compiere. 

compleffionàle p.l. v. g. il caldo 
compleffionàle. 

tèmpi ica p.b. raddoppia, e fi può 
anchedirp.l. come implica. 1’ 
ufa lo Stigl.pag.li 6. 
cómplicep. b. compagno in qual- 
che delitto. 

compónere p.b. comporre . 
'comprèndete p. b. verbo noto, in- 
di comprélo. 

comprimere p. b. verbo noto . in- 
, di comprime p.l. 
comprométtere p. b. rimetterle 
lue differen ze in altri* 
compróvap. 1. ò còmprùova. cer- 
tifica ,&c. 

tòmpfato p. b. ò confato , n. di 

fiume. " v y 


cómputap. b. calcula: epuòan- 
chedirfi computa p. l. così l’af- 
ferma il P. Bart. 
computifterfa p. 1. officina del 
computiila. 
tòmputo p.b. il calculo , il conto . 
comùnap. 1. percomune, ò co- 
munità. V. A. 
comunaltà comunità, 
comune, e commune p.l. n.noto. 
comunica , e commuoica p. b. ver- 
bo noto v 

[Comunichino p. 1. azimellocon- 
facrato. Sic. particula cunfa- 
grata. 

[comunichino, coll’acc .fu la a.Gll. 
- congiunt. plur. del verbo co- 
municare. 

concanònico p. b. compagno nel 
canonicato . 

concaténa p.l. verbo noto, 
[concattivop. 1. confervo . 
còncavo p.b. cavato cupo, 
concèdère p':b. ver. noto. indi con- 
cède, 

concèntrico p.b. plur. concentri- 
ci, term.aftron. 
toncépere,e concipere p.b.e con- 
cepire p.l. così ’l Franciof. indi 
, concépe , e concepisce . 

[con cér nere p. b. appartenere . 
[co ncettino p. 1. concetto piccolo. 
concbnip.l.conchiglie.U Matth. 
concbiùdere p.b. dedurre, ò con- 
vincere . 

Concia , di a. fili. n.ev. 
conciliàbolo p. b. concilio inlegì- 
timo. 

concilio p.l.n.ev.plur. concili p.l. 
/concilino p.b. in Vece di concilii- 
no, congiunt. 

- con- 
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Ttpl concima p.l. Ietaroinav. . 

concime p.l. letamerò acconcime 
udii. Concino p. 1. n. d’huo. mapoftic 
isiìif. ciò; ecogn. 

concio, di2.-fill. n.ev.onde cón 
ai d; cione , trifill. 

conclóne p.l. (di 4.fill.)parlamen- 
conte _ to, diceria, 
ò » conciofiachè ( di 4. fili. ) facendo 
il ciò d’unafill. 

concio{JTiec6fap.l. di $. fili, es’ac- 
n.octi coppia col che. 1 ' r ' . 

concipere p. b. concepire, indi 
concipep.l. IlTaflo. 

IJocn. concifi p. 1. v. g. membri condii . 
, C g£ Conciftóro p.l. e conciftorio,adu- 
nanza de’ Cardinali, per con- 
ine fultare qualche cofa . di più è 

ifo# un Tribunalein Sic. 

conciftoriàlep. 1. appartenente a 1 
> conciftoro. 

cóncitap.b. incita. cosìilBrac- 
ciol. Non fi conciti qui .nuovo bis- 
biglio . 

conclave-p.l. luogo, dove fi rac- 
chiudono i Cardinali, per crea- 
re il Pontefice. 

5 concludere p.b. ferrare, chiude- 

re, ò tirar confeguenza. indi 
eCfl conclùde p. l. 

,■ jjj cóncola p.b.piccola conca.in ver- 

fofdrucc. 

f . Concólerop.b.òl. n. d’un Re. in 
Jì lat.p.b. 

■ (( . concolinap.l. dim. di concola, 
cóncolo p. b. v. g. fare i concoli . 

term. d’agricoltura, 
concolóre p. 1. dell’iileflbcolore. 
({l j. concórdia p. b. nome , e ver. 

concórrere p. b. verbo noto . 

1 c8créap.l.creainfieme,ògenera . 

, concria no p.b. in vece di concrea- 
* DO. pC6t» • • • ,.j 
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concubina^ 1. nomfenoto. 
concubinàrio p.b. concubina tore. 
concubito p.b. il giacer dell’huo- 
mocon donna. 

concuócere p.b.digerire , pad ire . 
concùperep.b.( voc. lat. ) defide- 
rare. indiconcupifce. 
Cóndalop. b. n.d’huomo. 

Condè tit. di Principato in Frac. 

( collare, ful’ult.)- 
condefcéndere p. b.icendere in- 
(icrae, òacconientire. 
condeftàbilep.b.v.coneftabile. 
condia p.l. per condi va .V. 
Còndilo p. b. n. d’huomo appreflo 
Martial. 

condilómate p. b. ( voc. gr. come 
ftimate)forte di tumore, ò boz- 
za. Plin. . 

condifcépolop. b. n.noto. 
Condifip.l. (voc. Arab. )radicet- 
ta, ò erba lanaria., 
conditióna p.l. abilita, difpone. 
conditionàle p. 1. cofa con condi- 
tione. 

condito p. 1. add. cioè che ha con- 
dimento. 

condito p. l.((uftan.) feiroppo 
medicinale *.ò fruttiinzucche- 
rati. còsi Paggi unta al memor. 
el’Achillini : Anzi per farne un 
immortai condito . Tuia pur per 
untume il Caporali, dicendo: 
Che per tutto colava di conditola 
pelliccia . In Sic. per abufo fi 
pronuntiap.b. 

cóndito p. b. creato ò fattoio ri- 
ma Idrucc. Dicefipur, ab or- 
be cóndito. 

condolérei còdolérfi p.l.' v. noto. 
c5dolè,perc6dolfe,difleil Pulci ; 
Condómo p. 1. ò tondóni, n. di 
città. 

L 4 con * 
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condottiére p.l. (con li due tt du- 
ri ) guida. 

Condrò(coll’acc. all’ult.) n. di 
terra iu Sicilia. 

conducere p. b. condurre. Indi 
conduce, p.l. 

condulméri p. 1 . cogn. di fam. 
conduóle p. 1 . terza perf. di con- 
dolere. 

Conenia p. I. n.d’huomo . 
conéo p. l.cogn. di fam. 
coneftibile, c conellàbole p. b. 

Sic. cuntilìabili. 
coneftaboleriap.l. grado di cone 
ftabole. 

coneftabolla p.l. l’ifteffb grado, 
confà, ein verlo con face p.l. v. 
confabula p. b. ragiona infieme 
quafi burlando. 

confalóne, v. gonfalóne.l’Arioft. 
confaloneria p. 1 . v. gonfaloneria . 
confedera p. b. fà lega . Il Lancil- 
/ lotti. 

confeffóro p. 1 . confeflore . 
confettière pi. (conleduettdu 
re ) colui, che vende, ò fa con- 
fetti, e conferve. 

.confettura p. 1 . confettione. 
confida p. I. verbo, e nome, 
configgere p. b. con ficcare Tu fa 
Ann. Caro. 

confina p. 1 . rilega in luogo parti- 
colare. v. 

confine, òconffnop.l. termine, 
confiuta p.l. confuta, 
conflàtop.l.congiuntoinfieme. 
confóndere p b. verbo noto . 
confbrmévoìep.b.cheba confor- 
mità. 

confortagióne (di ?. fil. ) p.l. con- 
forto. 

confortinàropl.cÓfortinajo,co- 
iui,chefà,ò vende confortini. 
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.confortino p.lSic. muftazzo’udì 
meli. 

confraternità , ò confratèrnita 
p.b. e plur. confratèrnite p.b.n. 
noto. 

confràtip. 1 . fratelli d’unamede- 
firna confraternità. 

'■onfutap. 1 . ribatte, rigetta, 
congaudérep. 1 . rallegrarli inde- 
nne. 

Congèdo p. 1. licenza : ò n.d’huo- 
mo,edi fiume, 
congéla p. 1 . agghiaccia v. 
congènere , ò congénero p. b. del- 
l’illeflo genere. Matth.e’l Ro- 
ger i. . . 

congèrie p^b.mafla, cumulo. , 
conghiettura,ecognettura p. J.n. 

' ev % 

congiadop.I.per cógedo.in verfo. 
congiàriop.b.(di j.fill. donativo 
dell’Imperadore fatto à folda- 
ti , od al pop. Il Dol. 
Cóngilop.b. n. dhuomo. 
congio ,di z. Oli. congedo, così la 
^Crufcaje ’l Frane, ma Fr.Giuf. 
dice efTer trifill. e pen. lun.len- 
za però addurre autorità . 
cóngio p.b. e trifill. forte di njifu- 
ra antica, che dicono teneva ■ 
dieci libbr. òla fella parte d’ un 
5fora.Matth.dicefipurecogno 
congiudice p.b. colui, che è (lato 
dato al giudice per giudicare 
infieme. IlFranciofi 
congiugàlep. 1 . v. g. letto congiu- 
gale. v. coniugale» 
conjugio p.b. ( v 0 c.lat.di 4 .fill.) 
matrimonio. 

congiugnere, ò congiungere p. b. 
verbo noto. 

congiura p.l. nome, e verbo, 
conglóbap.l. fa in forma di globo 

riton- 
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ili ritonda . Il Rufcelli nel fuo connubi poet. j l 

vocab. lat. ed il Domenichi nel connubiale p. 1 . (di y. fili.) toatri- 
« Plin. rooniale. 

b conglutina p.b. incolla, congiun- connùmerap. b. annovera infie- 
ge. Matth. ( me./ 

A congnùga p.l. v. conjuga . Conóne p.l. n. d’un matematico, 

cóngola p.b. per gongola pefce. v. &c. 

i;, gongole. Conópa p.l. n. d’un nanocelebre." 

è cóngrega (verbo) p.b.el.cosi’l P. Conópe p.l. n. di città. 

Bartoli.- conopèo p. l. padiglione, òzan- 

i» congrèga ( nome) p. I. ma pure in zaliera . d i più è cogn. d’Erco- 
più luoghi d’Italia fi pronuntia le; e lignifica difcacciator di 
p.b. zanzare, òn.dipop. 

ì : cóngriop.b.congro, pefce. . conófcerep. b. verbo noto, 

fc cóngruo p.b. commodo, oppor conofcfa p.l. dÌ4. fili, percono- 
tuno. fcea, poet. 

cóniap.b.batte, òftampalemo conquidere p.b. opprimere, d*~ 
li nete. ftruggere, vincere, ò affliggere, 

Cóoiadep.b.n. d’uno fcrittore. &c.indic 6 quide,ec 5 qui(o.p.l. 

i cònico p. b.add. cioè à figura di Conràdop.l.n. d’huo.v. currado. 

ii cono: onde fuperficie conica, conrallégrap.l. 3. perf. dicohral- 

» coniferop.b. v.g. cipreffo conife- ìegrarfi. 

ro. Ann. Caro. ■ consacra, e consagra p.l. fa facro» 

coniglièra p.l. luogo, ò covo, do- dedica. 

ve Hanno i conigli coniglière p. consàli p.l. v. g. giuochi confali. L 
i I. pur fi chiamano certe Ifo- del DioconfoFranc. Scoto, 

r le. Consandolop.b.v.g.caftelcon- 

cóniop.b.cogno^ecugno. fandolo. in Ital. 

\ Conffalop.b. n. d’un dio degli A- confangpineop.b.parentedi fan- 
1 teniefi. . # # - gue. . • • • • ' 

1 conjuga p.l. declina i verbi . confappiénte ( di 4. fili. ) confa- 

1 coniugale p.l. v.g. amor conjuga- pevole. 

le . Ariof. cónfciop.bXdi $.fil.)c6fapevole. 

conjugiop.b. ( v0c.lat.di4.fill.) consécrap. 1. confagra, non de’ 

matrimonio, l’ufa il Binuccini. ufarfi . 

connatura p.l. fa d’eguale ,efimil consegue p. 1. econséguitap*b. v. 

natura. - confeguftap.l. ecdfeguitopartic. 

connèttere p.b. concatenare, confemfnia p.b. forte di uva. Plin. 

Cónnidap. b. n. del Pedagogo di confentàneo p. b. concordante 

* Teséo. ; , convenevole, 

oònnojtap.b. denota, l’ufa il P. confentfop.l. (con lat dura) con» 
Mammelli. ^ fentì, e così confentf a, e con- 
connùbio p.b. matrimonio . plur. fendano, percoofentiva »occ. 

1 r l con- 
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conséro p. I. paramento , vocejconfpfrap. I. congiura, v. 

»Venet. quafi con serico. conllfpap. 1 . calca infieme. 

confervatoriap.l.ftanza, od uffi- conluàlip.l. fefteinonoredi Con- 
ciode confervatori . lo,DiodelconfigIioappoiRo- 

confettajuólo p.l.( coll’uodittjd’ mani antichi. 

unamedefima fetta. confobrìrtop. 1. v.confubrino . 

considera p.b. verbo noto. con fu ègra p. 1. monte in Ifpagna. 

Con$fdiop. b. n. d’ huomo. confuétop. 1 . ( di 4. {ìli. ) avvez- 

configliérep.l.chedàcon/ìglio . zo,òfolito. 

consimile p.b.fimile. in verfopur consuma p, 1. verbo noto. 

p.l. , ’• . confuócero p.b il padre della fpo- 

consi Aere p.b. verbo noto. fa rifpetto al padredellolpofo. 

confiftórop. 1 . v. conciftoro. Il Franciòf. ■ * 
cónfito p. b. v. g. campo conflto , confuóna p.I. faconfonanza . 
cioè inarborato d’arbori frutti- contadinàmep 1. la razza più vile 
feri. Crefc. decontadini, 

confobrfno, econfobrfnap. I. cu- contadino p. 1. villano. 

gino, ecugina. contadinerfap. 1. il meftiereò la 

consóla p.l. verbo. vconsólo. condi tione del contadino . Il 

confolarfap.l. tutto il magiftrato Franciòf. 

de Confoli. Frane. Scoto. contàdop. 1 . villa , ò territor. ò 
confolàticop.b. òconfolàtoladi- degniti del Conte. 

gnità del confole . contagep. 1 . con ragione . Ann. 

cónfolep.b. v. cónfolo. Caro. . ■ 

consólidap. b.v. òn. d’erba. contàgio p.b. ( di 4. fili. ) cosi Lui- 

cónfolopb.econfole, òcónfule, gi Groto nella com.Teforo in 

■ n.di magiftrato fra^li antichi rimefdrucc. Sent*fterrebbt,comt 

Romani, e fi ufa oggi per il ca- Aaltontngio . 

• pode gli artefici . > contagiónep. l.( di J. fili. ) eco- 

consólo p.l. v.noto.In rima fdrucc. sìcontagiofo. 

- fiufapurp. b. comediceil Ru- contamina p. b. corrompe, in* 
fcel.cosìFranc.d’Àmbra nella fetta . „ . 

confanar.att.j.fc. 8- Voimdite contànap.I.forted’infermitadel 
unetcofa , che mi confala . cavallo . 

cónfonop.b.confonante. poet. cóntarip. b. cogn. difam. 
consónop.l. invece diconfuono contatorfap.l. ( voc.Sicil. ) ilanza 
. poet. - : delcontatore,cioèdelrationa- 

conforter/ap.l.fchiatta, /Hrpe , le, ò computifia , &c. 

: famiglia . <■ contea p.l. contado. . 

consórtiop.b. compagnia, Scc. Conteerffco p. l.n. di palude in 
confp/cerep. b. ( voc. lat.) ve- Sicilia . 

. dere. contémperap.b. con tempra» ver- 

confpfngerep.b.forzare. , bo.. • » 

con- 
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contemplativi p. b. partic. plur. 
cioè contemplati in quel luogo. 
C» ma contemplativi ( n. ) p. 1. 
h contemporàneo p. b. dello fletto 
tempo . 

contèndere p. b. contrattare &c. 
pt contenérep. 1. tenere, &c. indi 
tb contiene. 

conteniénop.l.C di 4. fili, jeditt. ) 
conteneano . 

ili» contérmina p.b. termina infieme . 
è ' conterràneo p. b. della medefima 
terra, òpaeie. 
contéfa p. 1. lite ò difputa . 
è contéfleré p. b. tettere , ed ordi- 
re infieme. , i 

contessile p.I. add. di contefsal’ 
t; Arìott. 

.1 conteftabilep. b. coneftabile. 

Cqntl C coll’ accen. fu 1 ’ ult. ) tit. 
H di Ducato. * . \- 

conticinop.l.piccol conto, ecosl 
le conticim, cogn. difam. 

contigia( di 4. fili.) ornamento , 
; vaghezza, plur. contigie. indi 

ii- contigiatodi y. (ili. 

» contiguo p.b. (di 4. fili.) allato, e 
contiguità, di 5. fifh 
3 qontilep. 1. cogn. difam. 

continap.l.febbrecontinuaV.A. 
i contingere p. b. accadere. 

continovo , e continuo , p.b.n.e v. 
: continuva p. b. in vece di conti- 

nova, v. 

cóntoli p.b.cogn. di fara. 

1 contónep.l. conte grande, detto 

per ifcherzo il Franciof. 
contòrcere p. b. ritorcere , ri- 
volgere. " .. v " - 

contovàlep.l. la coperta della ga- 
lea fatta di tavole, 
contrabàfep.l. termine di archi 
tettura . 
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contracifra p.L cifra corrifpon- 
dente. 

contràda p. 1. nome noto . 

! contradice p i- niega. 
contràdiop.b. nomeever. > 
contradótep.l. beni dati dal ma- 
{_ ritoperdote. 

contrae p. l.ò contrahe, 3. perC> 
del verbo. 

contratta , ò contrafà , verbo . : 
contràhi, òcontrayp.l.n. di luo- 
go. efortedipannofiniflimo 
che fi fà quivi. Sic.cutra. 
contraléttera p.b. rivocamento 
•d'altra lettera. _ • 

contramàno p. 1. manrovefeio , 
term.di giuoco, 
contramminap. 1. econtramina 
p.Ln.ev. f 

contramuro p. l.fcarpa , che fila 
per aflìcutare il muro , che non 
cafchi , 

contrapàli p.l.v.g. icudoa contra- 
pàli il Pomey. , 

contrapantóriap. b. vela più pie- 
- coladellapantoria.voc.Napol. 
contrapólizap.b. cioèquella , che 
fi dà in contrario d’un’altra da- 
ta per innanzi ,ò peraltro tem- 
po. ' ! ’ / 

contrappélo p. I. v. g. radere a 
contrappelo . 

contrappelo, econtrapéfo p. 1. 

nome, e verbo, 
contrappolizav. contrapoliza. # 
contraprémere p. b. premere in 
contrario . indi contraprémS 
p. lv ** 

contrària p.b. nome, e ver. 
contratta p.ì.òcontrattà: fi come 

con trillano p.b.econtrattanno, 

così il P. Bart. 

contraftieno p.b. (di J. fili ) per 

con* 
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contrartiano , in verlo p. 1. e 
e di 4. fili. 

contrattura p. ]. raggricchiamen- 
todi nervi. 

contraverfità , econtraverfitàde 
p. 1. contrarietà, 
contraviénep.l.g.perf.del verbo, 
contrita p.l.lminuzza, e così con- 
trito , nome, òparticip. 
contribulcp. 1. della fteflà tribù . 
Il Nardi . 

cóntroglip.b.controalui . IlDa- 
vanzati. 

controvérfia p. b. n. noto, 
contubernio p. b. n. di monte in 
Sicilia. . 

cóntulip. b. v. contoli . 
contumàcia p.b.Cdi 5. fill.)term. 
legiftico. 

contumèlia p. b. ingiuria fatta per 
difpregio . 

conturbagióne p.l.di J.fill.n.noto. 
convàlida p. b. corrobora, P.Se- 
gneri . 

convéne p. 1. per conviene ^ in 
rima. , 

convonia p.l.conveniva . 
convengati p. l.cogn.di fam. 
conventicolo p. b. adunanza di 
gente bada, per mal fare . 
conventino p.l. convento picco- 
lo. 

convértere p. b. convertire . il 
Bembo, onde convertè pret. 
perfetto , per convertì . 
convertfvolep.b.convertibile . 
con vìa p.l. accompagna pervia 
conviénep l.di 3. fili. v. noto, 
convfncerep.b. verbo noto. 
convitfgia,econvidfgiap.b.(dÌ5 
. fili.) cupidigia. V.A. 
convito p. I. il parto, òbanchet 
co, n.ev. 
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conviva p.l. banchetta, fa conviti., 
Ann. Caro . . . 

convivere p.b. vivere interne . 
cónvocap. b. òl. cosi il P. Bart, 
il qual dice eiler comune lun- 
ga la fece il Bracciolini nel lib 
I 3 . £7 configli 0 convoca, j al Pren- 
ce f corta . 
convólgere p. b. voltolare, tra- 
volgere . 

convólvolop. b convolvo, fiore, 
il cui gambo fi rivolge , ecref- 
ce attor no i furti, ò verghe , che 
gli rtannoda canto , òlortedi 
bruco, v. volvolo. 
[Conzuchedónop.I. n.d’unGiap* 
ponefe. 

Coóne p. 1 . n. d’ huomo . 
Icoóperap.b.terza perf.del verbo, 
jcopàtap. l.Sic.cubàita, òcubéca 
v. cupeta . 

Copérnico p. b. cogn. d’uno fcrit- 
tore . 

Copersitop. I. n. di luogo del Pi* 
Ventino-' 

copertinap.I.piccolacoperta.Sic. 

cutricedda. Di Laurent, 
copertojuóle p. 1. (coll’ uoditt.) 
cosìdiconfilefrondidell’ombi- 

lìco di Venere della primalpe- 
tie , per efler limili alle co- 
pertojedi terra fatte per coprir 
lepignate. 
còpia p. b. nome, e verbo, 
copióla p.l. cogn. di Galérufem. 
inlat. p. b. 

cópola p. b. per cupola. 

Frane. Scota, 
cóppari p. b. v. cuppari . 
copparófap.l. il vetriolo natura* 
le . Matthiol. 
coppéip.l. arbore Indiano, 
coppière p.l.cbelerve di coppa . 

cop- 
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teppiólep.l. ( di 3. fili. ) forte di j cofazzfna p. 1. corazza piccola . 


lacciodifetole da prender ani- 
mali perlipiedL 

còppola p.b. forte di poema anti- 
co ufato dagli Spagnuoli.v.cob- 
bola . 

cóppuìa p. b. cogn. di fam. cu 
pola. 

coprltap. 1. n. di fiume . 

Coprétep. l.n. d’ huomo. 


corazzónep. 1. corazza grande, 
corbacchione p, 1. ( di 4. fili. ) cor - 
bo grande . 

Corbino p. 1 . òcorbàn, e corbi- 
ne , n. d’ huomo. Dipiùcor- 
bàno èn. di Terra nel Regno 
di Napoli', j - 

Corbàra p.l. n.di luogo in Abruz -* 
zo. 


1.11. U UUOIIJU* 1 

copmp.l. cioéfpazzatura: ecosì'corbellinop.hdim. dicorbello . 


è chiamato il litoTaorminefe, 
o verbo in vece di c'opri va . 
copriop.l. in vece di coprì pre- 
ter. poet. 

Goprónimop.b.lopranomedi Co- 
(tantino V. 

còpticop.b. v. g. lingua coptica 
cioè egittiana perocché Cop- 
to, oggiCana, è città d’Egit- 
to. 

còpula p. b. nome , e verbo . 
Corace p.l. nome d’ un Orator 
Siracuf.edi pefce , e di mon- 
te. In lat. p. b. e così può dirli 
in voJg. 

Coracxnop.l. n. di pefce , ò d’huo 
v. coruolo . 

coràgop.|.(voC.gr.elat.) cioèca 
podella danza. 

Ooriip.l. n. diPaefe nell’Indie .. 

thecomprende otto Provincie 
corale p. 1 . cordiale . V. A. 
corallino p.l. di corallo, in lat. 

. p. b. 

corame p. ì. ( e plur. corimi ) Sic. 
cuirami . 

Corinop.l.n.d’huomo. 

Córanto p. b. ( come Otranto ) 
Corinto, città, 
cerarip. 1. cogn. di fam. 
corata p. I. incelimi intorno al 
cuore 


? 


corbéop. i. cogn. di fam. 
corbézzolo, e corbézzola p. b. 
albero, e ’1 frutto del ceralo 
marino . • 

corbicinop.l.Corbacchiotto. 
Corbimino p. 1. n.d’ huomo. 
corbino p.l. di corboò corvo. * 

corblta p. 1. fpecie di nave all* 
antica . 

Córbola p. b. borgo predo a Fer- 
rara . 

Córbolep. b. v. g. la villa delle* 
corbole. 

corbolónep. 1. corbaccio , detto 
per ingiuria. Luigi Groto . » 
córbona p.b.C voc. lat. ) e vale bor- 
ia ma il Pulci l’ulà per lo ventre 
dicendoci mette in córbona il» 
boccon migliore, 
corclrap.l.lfola, oggiCorfùco- 
SÌ1’ Anguill.lib. i$.I»mezo frà 
Bui roto , e fra cor eira . . 

corciréi p. 1 . pop. di Corcira . 
corciuólop.l.f coH’uoditr. )coen. 

di fam. > - . , 

corconiàoa p.l. n. di luogo in Sic. 
corcoràci p. 1 . n. di calale in Si- 
cilia, • . 

córcorop.b.òcórchoron.d’ erba. 
Corcuólop.l.di 3.{]ll.n.d’huomo . 
cordajuóla p.l. ( coll’ uo dice JSic, 
lenza di mura turi . 

' cor- „ 1 
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cordarla p.l. n. di ftrada in Siracu-lcotéap.l.òchorea , danza poet. 

fa, detta da’ cordari. ICorébop. l.n. d’ huomo. 

cordellàtop 1. fpetiedi pannoal- coregginap. 1. dimin. di coreg- 
quanto fottile . - già. « 

cordellina p.l. cordella. Sic.laz- coreggiólop. I. òcorreggiólo, in 
_ zutundu. vecedicrogiuolodiceilvol- 

cordiacap.b. paflion del cuore, co- go. , I 

sili Franciof. coreggiuóla, e correggiòla p.l. ( 

cordiacop.b.cordiale, òchevien ( coH’uo dite. ) erba» òdimio. 

dal cuore, così ’l Franciof. di correggia, 

cordiale p.l. affé ttuofo , òdicuo- coreggiuólo, ecorreggiuólop.I. 
re: over confortativo delcuo- ( coll’ uo ditt. ) dimio.dico- 
re. reggia , edèftrifcìa dicuojo , t 

cordialgiap. 1. ( voc.gr.) v.car- lignifica pure ilcrogiuolo,v.co- 
. dialgia. reggiolo . 

córdicap.b.pietrapretiofain for- Corèo p, l.òchoreo, piededuna 
\ ; ma di cuore. - lunga, ed’una breve : ò n. d 1 

cordicinapj.diminut. di corda , huomo . v • 

cordicella. ' Còreiop.b.n.d’huomojcomeete- 

cordigliérop.l.frateFrancefcano fo ,cosìiecon. l’acc.gr. e lat. 

cheportail cordiglio. , ma fe taluno il proferiti luo- 1 
cordoncino p.l. cordella. go, non fallerebbe, 

cordonata p. 1. colpo dato con Corétap. l.n.d’im pallore. # 
cordone . Confiniop.l. città ne’ Peligni. 

cordóne p. 1. fi dice quello de’ fra- Cor lù , Ifola detta anche , Gur* 
ti, 6 del cappello. fo. 

Córdova p. b. città della Spagna, corgiólo p. I. v. crogiuolo. 

òcogn. difam. r corgnàle, òcorgniàlep. L corni» 

cordovaniérep.l. che concia, ò albero. Ann. Caro lib. I- 
vende cordovani. córgnrolo, ecórgniolap b. eli ?• 

cordovanop. L cuojo di pelledi fili. albero, efrutta,cosìilFran- 

capra. . . ciof.nel voc.fpagn. alla voce ce- 

cordróipop. b. n. di luogo pref- rezofilveftre . 

foaUdine. corgniuólap.l. ( coll’uoditt. 

còrd uba p-b.v .cordova. , edÌ4.fill.) forte di pietra pre* 

cordudo p. 1. n.dipefce, cheha tiofa. v. corniòla. 

la gobba. còrgnolap.b.ecosì córgnolo. v. 

Còrdulap, b. n difem. corgniolo, ecorniolo. 

corduméno p. l.C voc. Arab. )car- Cória p. b. n. di fem. e di città . 

damomo . coriacòfia p.b. n.d’erbaMatth. 

CorèC coiracc.{ul*ult.)n.d’huo. coriàmbico p. b. forte di ver* 

. comeMosèjGìofuè; overcóre fo. . 
baritono-' coriàndolo p.b. coriandro. 

.... : CO- 
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coriandrmo p. 1. di coriandro 
f Matth. 
còlica p. b. v. g. fi corica , ò col- 
. ca il Sole . 

coricéo p.l.promont. dell’ Ionia 
coriceo p. b. ò coricio , v. g. croco 
coriceo , cioè di corico , monte 
della Cilicia 



curiceddu . 

Córico p.b. monte della Cicilia : ò 
fpeciediverfo: òn. d’huo. 
coridala e coridali p. 1. n. d’erba , 
e d’uccello , così in lat 


ca ucccuo , cosi in iar. naccma, ecogn. curam. 

Córido p.b.per Coridone pallore ,! cornacchióne p.l ,il mafchio tra le 

ft miÀ ir» rimi CA rnr/' rnr il a t a 
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berti lib. io. dell’ Eneid..M*r. 
d'rjra ix Corito venutola, il Bor- 
ghefi nel lib'. 3. lo fè lungo : 

cerca il Conto , ei’ Aufonie terre, 

così anche il Bituffi lib.7.Eneid. 
Tirfhena di Cor ito fu raccolto , e 
lib. 9 ■ cittadini Corito ha penetra- 
to , e r Anguill. lib. 7. che die 
fepolcro al padre dì Corito . 
corizóla p. 1. erba » v. correggio- 
, la. 

Corleónep.Kn.di città in Sicilia, 
corlftop. 1 . tit.di Marchesato in 
Napoli . 

cornacchfnop. 1. color della cor- 
nacchia, ecogn. difam. 

! f 1 ! I r.L! 


fi può dire in rima fdrucc.così 
Sannaz . 

coriféop.l.capodelladanza , òn. 
di monte . onde Diana cori- 
fèa. 

Córilop.b. ( voc. lat. ) nocciuo- 
lo, arbore. Sannaz. nell’ Ar- 
cata. Di più n. d’ un idoneo. 

Corinéop. 1 . ad’ huomo, e di 
promont. 

cormtho, ò* corintio p. b. ( con 
la tdura, )eplu.corincii, coll’ 
ifteffapronuntia, di Corinto. 

conrinthfacop.b. dicori»to,plur. 
corinthiaci. 

Córiop. b. òcóiro, cogn.di Scrit 
tore. 

Corìolop.b.cittàgiàde’ Volfci 
ondeCoriolàno. 

Córitop. b. n. d’un Re diTofca-, 
na , e d’ un cartello antico da lu il 

. nominato, oggi detto cornet- 
to : e di mon te . £ tu cerca di Co - 


cornacchie. 

cornamufa p.l. piva. Sic. ciara- 
medda. . . N - 

comari p. I.cogn, difam. cala cor- 
nerà . 

cornàta p.l. colpo, epercofla di 
corno . 

còrnea p. b. una delle tonache de- 
gli occhi . 

Cornéliap.b. n, di fem. e cosi Cor- 
nelio ." 

corneólap.I.v.corniòla. 

Cornéto p. 1 . ò cornetto, città in 
Tofcana . 

còrnia p. b. v. g. Fulvio della 
Cornia . 

corniàlep. 1. (di 3. fili. )arbofcel- 
lo, e frutto, v. cornioecor- 
gnale . 

cornice p. 1. ornamento di fabrica, 
ò la cornacchia. 

corniciai p.b.( voc. lat. ) fonatori 
, di corni. Il Nardi nel Liv. 
cornicino p.i.( plur. corniciai , e 
carnicina. ) picco! corno. 


rito , e d’ Au/enia . Ann. Caro 
lib. 3. ed altrove: Di Corba ve 4 ^ 

nuto AqueJlaiHtrrA, E'J Miner-i cornicino p.l. plur. corniciai, per 

' * cor • 
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cornicetta . V ufa Frane. Scoto, 
V.g. colonne roliìfuoi carnicini do- 
rati : car. 436. 

cornicióne p.l. (di 4. fili. ) corni 
ce grande. 

Cornicolop.b. n.di città del La- 
tio. 

cornigero p. b. che ha corna il 
Franciofi >. 

córniop.b.corgno, ecorgnàlep. 

1. albero, v. corniolo, 
córniolap.b. (e di 3. fili. ) Frutta 
del corniolo, albero fai varico. 
v.corniolo , così la crulca . 
corniòla p.l. erba, e forte di pie- 
tra pretiofa, così il Frane, v. 
corniuola 
corniolo, ecórniolap. b. ( e di 5 . 
.fili.) albero, e frutta del cor- 
niciò corgno, così il Franciof. 
cui parche favorifcail verlòci* 
tatodaCof.Bart. nell’architet- 
tura di Leon Battila Alberti : 
Cornioli pianterai , lufini , e vepri . 

. E ’1 Virgil.v©lg.lib.i.Georg//>e- 
/e fiate anco i (ajfofi cornioli . Ma 
quivi Uà fcrittoc'orniuoli, for- 
fè per esror di (lampa L’ Impe- 
riale nel fuo (lato radico fcri- 
vecorgnólo p. 1. dicendo: qui 
di c orinoli ro/feggiante /elva y fe 
pur; non ideile in vece di cor- 
gnuolo,ò dicefìe corgnale . 
corfliol^to, ecomiétop. 1. luogo 
pieno di cornioli, 
corniuóla p.l.C coll’ uoditt. )pie 
tra pretiofa : ò forte di ciriegia . 
cornftop. 1. n. di luogo del Pi- 
centino. 

cornucòpia p. b. il corno della ca 
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corobrécop. 1. n. d’uno ftretto dì 
mare . 

coroénop. 1. modo cotto, quan* 
do perduta la terza pane, le 
due parti rimangono Crefc. 
corografìa p. 1. deferittione de* 
paefi regioni, e città . 
corògrafo p.b ; deferittore didet- 
ti luoghi. 

corollàrio p.b.aggiunta. 
Corolàmop- 1. n. d’huomo. 
coroléip.l.cogn. difam. 
Coromànap.I.n.di fem. 
Coromandél , coll’acc. all’ult. ir. 

di Regno . 
coróna p.l. ecotóne, n. ev. 
coronale p. l.v.g. commifl'uraco- 
ronale, una delle tre nel capo 
v. laudale . 
coronàrio p. b. v. g. libanotide co- 
ronaria, erba. ' , 

Coronéap. l.ecoronóo, n.di cit- 
tà, ed’huomo, &c. 
Corónidep.b.n.di ninfa di Tefla- 
glia . 

coroncfnap.l. coronetta, 
coronéola p. b.v. g. rofa coroneo- 
la , ò molchetta , rofaautunna- 

le. 

coronópop. 1. erba della òferpen- 
tina, così fecondo face. gr. ia 
lat. p.b. # x 

Córopep. b.ò córipe, n.di citta 
nella Teflaglia, indicoropéoj 
ecoripeo, edècogn.d’Apolli* 

coróflulop.b. uccello con la coda 

roda . 

corpacciata p.l. gran mangiata • 
corpaccióne p.l. corpo grande P* 


pra Amaltea,òdiÀcheloo,con-| Bàrt. 
fecratoalla Dea Copia da Gen- icorpicciuólo p. 1 . C eoll’uoditt. ) 
ùli* I corpuccio. 

I cor- 
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corpìcinop.l. corpo piccolo, 
córpora p. b. per corpi, in rima 
fdrucciola . 4 n profa l’ufa Pier. 
deCrefcenzi. 

corpòreo p. b. add. di corpo . 
corquéra p. i. cognome di fam. 
Spagn. 

Corradinop.l.n.d’huomo. ecogn. 
di fativ. 

Corràdop.l.n.d’huomo, e Corra- 
di cogn. di fam. 

Corràgo p. 1 . v. boraggine. over 
a.d’huomo. 

Corralàt ( coll’accen. all’ult. )n. 
d’unRe Moro. 

Corrales p. 1 . n. di Terra in Ifpa- 
v gna. 

córran coll’acc. fu la prima i.cor- 
rano. 

corràn, coll’acc. (ula z.colgie- 
ranno. 

Corréap.l.cogn.difam.edi Scrit- 
tore. 

corróda p. 1. fornilcedimafleri- 
tie, òd’arnefj. 

corrèdo p. 1, fornimento: ò fo- 
pradote. 

corréga p.l. cogn. di fam. 
corrèggere p. b. emendare, 
corteggiale p. 1. ò correggiato, 
linimento da battere il grano, 
correggia p.l. e correggino, di- 
min, di correggia, 
correggiòla^. I.v. fotto. 
correggiuóiap.l. cen tinodia, er-J 
ba.òfanguinaria. Alcunofcri-j 
ve corregiola roen corretta- 
mente è auchedimin. di cor-j 
reggiuolo. 

correggiuólo p.l. capitello, òca- 
pitolo del libro, di più lignifi- 
ca il crociuolo, àcc. 
correntami p. 1. palchi tefluti 
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di correnti. 

correntiap. l.Ccon la tdura ) im- 
peto del la corrente, ò del cor- 
fo. Ann. Caro lib.6. con la Jan 
correntia per l'ampio mare . 
Còrrèo p.l. (voc. Spagn. J corrie 
ro , l’usò il Bracciol. così còr- 
rèi , n. di pop. di piu Còrrèo e 
n.d’huo. ecogn. di^àm. e cosi 
corrérocogn. 

córrere p. b. corrìreaSiena. v. 

noto. * 

correria p.l. (correria, 
corresólop. 1. ri. d’uccello, 
corribo p. 1. corrivo, huomofà- 
. cilea credere. 

corridóre , ri corri tòro p.l.corri- 
tojo, ò corridoio,, corridore 
anche dicefi cavai veloce . 
corriénop. 1. (di 3. fili. ) corca- 
no. 

corrière p. 1. metto , che va in po- 
fle. 

corrio p.l. v.corrivo. 
corr/ra p. l.n. d’uccello, 
cor rire p. 1. per córrere , fi dice in 
Siena . 

corrifpónderep. b. v. noto, 
corrivo p. 1. pretto ai credere : ò 
verbo. 

corrò, in recedi coglierò, 
corróbora p. b. fortifica v. 
corródanap.b. cogn. di fam. 
corrómpere p. b. gu afta re, Are. 
Corróppoli p. b. n. di luogo in A» 
bruzzo . 

corrottéiap. I.corruttiooe, Ac. 
corruda p. I. fpecie di Iparago . 
corrughi p.l. canali di acque. Plin. 
che li chiama rivi corrughi. A l- 
tri leggono corrivi, òcorrighi 
P {. i* condotti daluoghi altilfi- 
mi,.eIontaniflimi, voc.la t. 

M cor- 
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Corsale , e corfare, c corfaro p. 1. 
pirato. 

corsia p.l. l’acqua , che corre , ò 
la corrente del mare, ò la ca- 
lumata della galea da poppa 
aprua . 

Córtìeap. b. Itola del mare medi - 
terraneo. 

Córfico p.b.n.d’huomo . 
corfiére p. i. cavai da guerra . 
Corsini p. 1. cogn. di S. Andrea 
Carmelitano. 

corsio p.l. vino vergine, cioè quel- 
lo , che cola da se dalle uvepre 
mute. Amalt. Laureo, 
corsivop.l. checorre: òforte di 
carattere . • ' • 

corsóide p. b. torte di pietra . In 
lat.p.l. 

cortina p.l. n.difpadad’Orlando. 
corceccina p. 1. cortecciuola . Il 
Fabrini. 

cortecciuóla p. 1. (coll’uoditt.) 

piccola corteccia . 
corteggianariap.l. v. cortigiane- 
. (ria . 

cortèo p. 1. codazzo di donne, che 
accompagna la (pota . 
cortès, (coll’acc. all’alt. ) cogn. 
di fam. 

cortesia p.l. e cortéfep. 1. n.noti . 
córticep.b.fcorza degli arbori, in 
rimaldrucc. 

cortigianeria p. l.ò cortigianaria, 
uffici, ecomplimenti da corti- 
giano. 

cortigiania p. 1. corteggiamento. 
Il Capor. nelle rime; e’1 Ru« 
Icel. e’IFranciof. il qualepaf, 
* chel’ufiper l’arte del cortigia- 
no. - i. ' 

cortigiano p.l. (noncoftegìàno.) 
u.noto. f 
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cortile p.l. nomenoto. Sic.bag-' 
ghiu. » 

cortina p.l. tela Cottile. 

Cortona p.l.città inTofcana. 
Cortrày p.l.n. di città nella Fian- 
dra* - • • •• • . - ' j 

cortiira p. 1. cortezza, 
corvàrop.l. tit.di contea in Nap. 
corvéta p.l. ò corvetu , falto prò- 
priodel cavallo, 
corvino p.l. di corvo: òcoga.di 
fam. &c. 

córvolop.b.ògraccolo, n.dipe- 
fce, dettopurcoracino. 
cosària p.b.cervetta, erba. 
Cofchina p. 1. in vece dì Quifqui- 
na, n. di monte in Sic. • 
coiciàlep. 1. (di $. fili.) armadu- , 
! ra della coicia. 
cofeiénza (dì 4. fili.) diflinguen- 
doridali’e. 

cofciérip.l.cofciàli, armadure. 

Lo Strozzi. ' 

cofcino p. I. pini accio da tener fot* 

1 to alle cofce. 

cofcinoman tfa p. 1. ( voc. gr. ) in* j 
dovinamentoper via dì crivel- 
lo. loStiglìani. 

cofdroè (coll’acc. all’ult. ) così 
fègoa piò volte il voigarizaror 
delRibadèneira a’14. di Set- 
tem. vGofroe. 

colellina , ecofellfnop.l.dim.di 
cofa. • • ■» 

così , col l’accentofa Fi . 
cosine p. 1. per così ( Voc. conta* | 
din.) ' 

Cófimo p.b. n. d'huortio. colime 
puri! dicono una fpeciedipe- 
re. 

dosiop. l.cogn.di fam.fpagn. 
Cosfrap. 1. òcofsira, n. a’ifola, 
oggi Pantalaréa . indiCofiréo. 

Cófi- 


I 
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Còfirop. b. n. di fiume * 9 d’ifola . 

così fecondo l’ acc. gr. 
cofmetria p. 1. induramento del 
Mondo, titol. di poefia di Ne- 
vio . 

Cófmicop.b.n.difcriCtore Italia- 
. no, òaddiet. 

Cofmografiap. 1. defcrittionedel 
mondo, indi cofmógrafop.b. e 
cofmografico, add. 
cofmopéa p. h ( voc.gr. )fabrica 
del mondo. 

Coloffiola p. b. n. di fem. detto 
per ifcherno. 

coi pargere p. b. ( voc. poet. ) l’ufa 
il Bracciol. 

colpirà p. l.v. confpira . 

Cóiroa ,ecófroep. b n. d’unRe. 
cottadócap.l. cogn. di faro. 
Coflutiap.b. n. di fem. r J 
codi, ecoftasù , ecotl&isù, av- 
verbi di moto, 
collimo p. 1. cpgn.difam. 
collàto p.l. parte del petto . 
cortèi p.l. pron. fera. Sic.chifla . 
cortèo p.l.cogn. di Scrittore, 
coftéro p.l. cogn . di fam. 
colli, avverbio dittato in luogo, 
coftfci p.l. corti; come quici per 
qui . adverb. ant. 
coftièrap.l. fpiaggia, riviera, 
coftracip.l. di corti, 
^óftincip.b.ci cóftino. 
coflinop. 1. v.g. unguento codi- 
no, i.di corto, erba, 
coftlpa p. l.reftringe, 

Coftóbaro p.b. n. d imora, 
córtola p.b. corta, 
coftóro p. 1. prom plur. mafc. e 
fem. 

cortófa p. 1. che corta affai, 
coftringere, e coftrfgncre. p.b. 
verbo noto . . 

* > 1 
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coftuip.l. Sic. chirtu. 
colluma p. 1. n. e v. così, cottums, 
collùmora p. b. coftumi . Sauna*. 

inrimaidrucc. 
cottura p. 1. cucitura, 
potile p.l. tale, indi coti coll’acc. * 
all’ult. in vecedicotai, ò co, 
tali v.g.cota’ luoghi . 
cotallno p.l. dipi, di cotale. 

Coti te p. 1. Terra predo al capo 
diComorino. ' 

Cotéap. l.ecoténa, n.di regio- 
ne. . ; 

coteftuip.l.cortui. 
cótica p. b. ( voc. Lombar . ufat* 
pur dal Matth. ) cotenna. Sic. 
cutina p. b. l’ufapureil Lan- 
cili. .... 

Cotiéo p.l. città della Frigia. 
Cotignóiap. 1. òcotignuola, ca- 
rtello d’Italia predo a Ferrara - 
macotignólo, ècogn. di fam. 
Còlila p.b.lortedi milura antica,» 
checontieneoncie io. ò n. di 
città d’Ital.ò erba, ò nom. d* 
huo. 

cotilédop. 1 òcotiledónen. d’er- 
erba. 

cotiléop.l. cogn.d’Elculapio, e 
n.di monte. 

Cótilo p.b. n.d’huomo, edi colle, 
cótino p.b.pianta, detta in Lomb. 
fcótano • 

Cotito p. 1. n. d’ima Dead e' gcn r 
tili. 

Cotóce p. 1. capo nel mare della 
nuova Spagna . 

cotognata p. 1. ò cotognato , con- 
ferva di cotogne . 
cotognino p. 1. di color di coto- 
gne. 

cotognólap.l. v.cotignóla- # 
jcotógnolo p b.ecovognola , in y # * 
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cedi cotogno; «cotogna. ^ »eóvinop. b. plur. del verbo cova* 
<cotónep. hò cottone, bambagia. re. 

cotornkeòcoturmcep.i. quaglia cóvolo p.b. (di?. fili. coH’ueon- 
uccello. ' fon.) covacciolo, ecosìcóvo* 1 

eotoviap. 1. cogn. di fam.en. di li, cogn.difam. 

firada in Portogallo,. covònep. l.fafcettodi paglia le* 

Corrano, òcutrànop. l.n.di ter- gato. Sicil. mazzu di spichi,ò 
ra in Sicilia ghérmitu. 

tottémola p.b. «corrèttola, v. covrire p.l. (colPu confon.) co- 
cutrettola. prire. 

cóttanip. b. (voc. gr. ) fichi pie- Cozumèl (coll’acc. ali’ult. ) n.d’ 
coli dafeccarc- Plin. delCo- itola nel mare della nuova Spa* 

menichi. gna . 

Cóttidop.b. n.d’huomo. cozzatap.l.eornata,colpodicor- 

tóttie p.b. (con le tt. molli) v. no. 

g. Alpi cottie, parte dell’ Alpi, cbzzóne p.l. quegli, che doma i 
eottignóla p. 1. v. cotignola . cavalli . 

cóttimo p.b. v.g. dare in cottimo. Cracéa p.l. n.d’una maga. I 

Sic. dati a mufczu , ò à fiag- Cracóvia p.b. cittàpriacipaledi j 
ghiu. • Polonia, 

cottóro, ecottójo p.l. cucitoio , craizzaper cratiav. cràtia. 

ecocitoro. t Crànaop.b.n.diRe,come Damò, 

«ottróle p.l. cogn. d’unlmpera- Cranéo p.l.n.ddla Scuola di Dio- 
'.dorè.,. gene. 

covàcciolo p.b. covile. cràngine p. b. fquillecringine, 

covacciuólo p. 1. (coll'uo ditt. ) lo fpecie di gambarefli . (voc. gr.j 

ftefio, ma la prima fcritturaé II Matth. ' ' ì 

migliore. crànio p. b. tefehio . il Garz. (eri* 

covacénere p.b. Sic. gatta cinni- ve, cràneo. » 

redda. crànneop. b.n. d’erba, dettafio, 

covartuviap.b. cogn.difam. v. canneo. 

< covata p. l. quantità d’uova, che ,Cràntorep.b.n.d’unFilofofo:co* 
fi covano in una volta. meCaftore. 

cóvavele, coll’arc. fu la prima? Crapàricap. b.n.di luogo in Ter* 
ciocvelecovatleuova. ) rad’Otranto. 

cóvero p.b. detto da alcuni pietra Crapfnap.l. nom. diluogodella 
colombina, diquefta fi fanno Prov, di Capitanata. v.Carpi- 

pentole, elavezzi. Aldrov. na. 

tovertfnap.l.gualdrappa. cràpula, ecr£poiap.b.n.ev. 

covidlgia p.b. cupidigia . Crasériop. b. n. di luogo in Sic. 

covile p. I. covo , tana . Cralsipede p.b. rtd'huo. 

covino p. 1. ( voc. latO carro da Cratéa p. 1. ò cratéo, n. d biro- 
guerra . Cpraccv inlat. p.b. 

eri- 1 

) 
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* Craftinop.b. (add.) del dì vegnen- 
tc • 

» Cratéidep.b.n. di ninfa. 
f Cr J ) t a eógouo crateógo p.I.er* 

Cratére p. 1. coppa, tazza: òn. 
dihume. 

Cratère p. 1 . così chiamafi la boc- 
f cadiMongibellò. 

Cratéro p. 1. n. d’hùomo. inlat. p. 
l b. ecosìpurefipuòdir in voi- 
gare. 

Cratévap. l.n. d’huomo. 
critia,òcraziap.b. forte di mo- 
netapiccola, che vale un ba- 
iocco in Tofcana. 

Cratètep.1. òcrate , n. d’unfi- 
lofofo. 

Cri ti lo p.b. n.d’huomo. 

Cratfno p. 1 . ecra tóne , n.d’hua 
cravaróne p. 1 . fiume in Lombar- 
dia. 

crazia p. b, v. cratia . ' 

Crédelo p.b. n. di luogo in Ital. 
creden fiale p.I. v.g. lettera cre- 
dentiale. Arior 
credentiéra , ecredentiére p. 1. 

( con la t molje) n.nofo., 
Credenzeria p.I. luogo, òmenfa 
adorna di vafi d’orq , e d’argen- 
to. di più officina &c.òammi- 
niftratione inpoterède’mini- 
ftriregij. 

crédere p. b. (limare, ò dar fede, 
mdicredeli p. J. percredeilit 
ecredémiper credéimi : e cre- 
derò per crederono, ò credet- 
tero, òcredéttono: ecredla 

p. 1. percredea, poet. 
crederen, percrederèm , òcre- 
derémo. IlRparr. .. V 
C / l r °P.l. .per crederono. Così 
10 Strozzi can. 6. Tìnnerh 4)*. 
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- ce, alt ri il crederò Achille . > 

crediàn (coiracc.all’ult.)percre^ 
diamo. IIP. Bart. 

- crediénop.1. (di 3. fili.) crede- 

vano. 

. crédito p.b.ecosìcredulo,n. noti 
Crcfagenérop. L un Diode’Te- 
béi antichi. 

Crémera p b. fiumein Ital. oggi 
Treja, ò Valca, è anche ca-* 
ItelfpanDca. ivi. , • „ • , 

Creméte p. 1 . n. d’huomo . 
Crémidep.b. n. d’huo.Egittio. 
cremisino p. 1. fortcdi colore rof, 
fo. 

Cremóna p.l.città di Lombard, 
cremonznap. 1 . di Cremona, mai 
detto per vezzo . 

creófagi p, b.òl. (voc.gr. ) cioè 
mangiatori di carne n. di po- 
poli. 

Creófilo p. b. n. d’huomo. Inlat. 

. p. 1. 

Credi a p.l-n.di Terra.così il Taf- 
fon i : Di , la ireol a , e da’ vicini 
monti , t 

crepacciolo p. b. male, che viene 
nell’unghia de’ cavalli, il Frani 
ciof. 

crepa cére p.I. ò crepacuore, (ler- 
minato travaglio, mangiare a 
crepacore, cioè a crepapelle, 
crépalo p. b. n. d i pianta . 
crepandina p. 1. forte di pietra 
pretiofa . 

Crepino p.I. n. di luogo. ' 
Crepatite p. l.n. di luogo di Ca* 
lavria. 

| crepaturinap.l.feflura piccola • 
Crepefcitop.l. n. di luogo di Ca* 
lavria . 

créDidap.b, la pianella, inriro» 
Idrucc, \ ' / 

M ? . ' cré ‘ 
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tropica p. b. fa rumore baffàmen- 
•• te, lchioppa come lefogliedel 
lauro verde , quando fi brucia 
no * Sinnaz. in Hmafdrucc. e 
Ann. Caro. 

crépitop.b.V.g. crepitodi ventre. 
Luigi Groto . il crepito del 
ghiaccio, cioè il Tuono, che 
fà nel crepare . Il traduttcrd’ 
Olao . 

crépolap. b. fi fende, v. fcrepo- 
la . 

crepórep. 1. odio idi (petto. V.A. 
crepufcolfno p.l. v.g.linea crepu^ 
fedina neii’aftroiabio per of- 
fervaricrepufcoli . 
crepufcolop. b. l’apparire» e lo 
fparire del dì» quando non è 
giorno chiaro, uè notte olctì- 
ra. 

crefccntfnep. 1. fchiacciate frit- 
te . 

créfcerep. b. verbo noto, 
crelcévole p. b. atto a crefcere. 
crefcióoe p. 1. nafìurtio aquatico 
erba nota. 

créfima p. b. n. e v. Sic. crifima . 
crefpfa p. I. òpotéa, Virtò fecon- 
dano in Pavia. 

tre! pine p.l. ò crèfpihò, èrbad’ih- 
fa ata . 

creftiéro p.l.v. trifteo . 
crefióni p. 1. n. di popoli . 
cfeftónicop.b. V. g. territòrio cte- 
(Ionico, cioè diCréftonà cit- 
. tà. 

creduto p. 1. che ha creda . 
crétano p. b. fpetie d’erba. cos\| 
là Crufcà . * ' 

• Cretéop. I.dicrèta;p0èt.òb. d’ 
huo. 

' créciap.b. ò creiià. v.ctatia . 
Crético p. b. di creta, òcandia. ò 
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piede di$. fili. lunga, breve, 
elunga : ò n.d’huo. 
Crefidéop.I. n.d'huomo. 
cretina p. 1. cretuzza . 

Creva Icóre p. 1. n. diCaftelloia 
Lombardia. 

Creufap. I.n difemina. 

Crfafop. b. ò I.n. d'huo. in latin, 
p. b. 

tribbia (di i. fili.) crivella, ver- 
bo ufatodal P. Rhò. e J’iffef- 
fo dice criblia p. b. fenonèer- 
ror di (lampa . 
tricchié, di 2. fili, buffe, 
trfmfnap. b. incolpa, ò procede 
criminalmente, 
crimine p. b. voc.làt. peccato. 
Cnmifap.b.òcrimiffa, n. di nin- 
fa, di città» e di fiume, 
crirtinffo p.l. fiume. v.iprirtifo. 
cfftrtóli p.b. interiettiOne, come 
diafeane. . . 

crimolxno p. l.vaU’ifteflb. 
crinàlep. l.ornamentodi crine, 
crinifo p. 1. fiumedi Sicil. Ann. 
Carolib. 5. 

Crinito p.l. v. g. (Iella crinita, 
cioè cometa, ò n. d’huo. 
crinilto p. 1. capelluto . 
ctisàfi p. J.cogn. di farti, 
crisàlidèp.b. ver me, madre del- 
la farfalla . 

Crifalo p.b. n. d’huomo . 
cfisàtatertiop.b. v. chrifàntetìio. 
[Crifaórop. l.ò Grifaoro. così è 
mégìiodir, che crisàore p.b. 
indicfifaotéop. l.cbgo.diG'io- 

ve. 

crislirgiro p. b. (vòc. gr. ) gàbtìla 
dell'oro» edeiràrgento. 
Criféidep. b. Aftìrtome, figliuo- 
la di Grifi . 

Ctifia p. fc.n. di ninfa. 

> «ri- 
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crifobalàno p. l.forjte di medici- 
mento. 

Crisóbolop. b. n. d’ huomo. 

Crisócera p. b. promontorio di Co- 

dantinopoli con unfobborgo , r — 

■ oggi Galatà. Pur fi può dir p.l., foro,ecriftofalo n.d’huo 
crilolàcano p. b. ( voc.gr.) n. d’jcrftamop.b.òcrithai^o,n.d’e 
i erba . Plin. 

crisòlito p. b. ò grifolito, pietra 


Cr 

bardo ) ò fervigiale. 
Criftétap.l. n.difem. 
cridianéfiraop. b. v. chridianefi- 
m°. 

Cridòfanop.b.òcridòfono.criflo- 

r _ T I iti 


precida .Il Franciof. la cniama 

• crisòlita , di gen. fenj. 
Ctifolóra p. 1. n. d’ uno Scritto 

re. 

crifòmele p. b. bacòcbe , cosi det 
te in Napoli crisòmele, e io- 
no Ipecie di bricoccole d’ 

• A rienfo, gr offe , ed alquanto 
ovate, v. grifomela. 

Crisònica p.b.n. di fem. come Ve 
. ronica . . j 

crisòprafop. b. ò crifopràfio , det- 
to volgarmente crifopàzzo;fpe- 
cie di gemma. _ 1 

crisórroa p.b. n.difiume, e di pop 
C ri sòdome p.b. cioè boccadoro ; 

fopranome . . v y 

Crisòtelep.b. ecosìcrifpolo, n. 
•" d’ huonaini. 
crilpàni p. 1. cogn. di farai. 
Crifpino p.l.n.di terra in Sic. 
'crifpoiap.b. ò buftalmo; erba 
Cad. Duran. 

Crilséop. 1. v. g. feno cridèo,cioè 
quello , che bagna 1’ filmo di 

• Corinto dall’ Occidente, v.fa- 

-' ronico.' ( 

crjdallfno p.l.di cridallo . 
criftìlloidep. b. umor cridallino 

degli occhi . _ 
criftéo p. 1. v. cridero . 
crifterfno p.l crifteruzzo . 
criftérop. l.ò criftiére, fervi tia- 
lc , C borfetu dice il Lom- 


.erba. 

Crftiap. b. n. d’ un filofofo. 
criticop. b. nome, e verbo. 
Critóbolop.b.òcritobdlo p. I.n. 
di filo!. 

Critolào p. 1. e così critone, n. d * 
huomini . 

criumétopop.b.Cvoc.gr.cjoèfroo 
ted’ ariete . )oggi capocrio * 
promont.di Candia, cosifecon* 
do l’acc.gr. inlat. p.l. 
croàtiap.l. provine. Indi croiti 
pop. 

Crdbialop.b.n. di città. 

|Cròbilo p. b. n. d’ un huomo fede- 
rato , tee. 

Cròcalap. b. n.d’ ifola. , 
cròcalo p.b.n. d’uccello . 
crocchia, e crocchio, di z. fili. v. 
croccia , di x. fili. Sic. croz?a . 
crócciola p.b.l’ ideflo . òveromac- 
chiaroflain fu la pelle , ò ftru- 
mento da contadino. 11 Cane. 
crocciuòiop.l.C?. fili.) così ’l Bri- 
go. v. crogiuolo. 

Crocéa p. I.n. di cittì. In lat. 
p.-b. 

cròceo p- b. color dizaffarano . 
crocéra p.l. v. crociera . 
[croeerfap. 1- moltitudine di cro- 
cia ti, cioè contrafegnatico* 
croce. 

crocettfna p. 1. crocetta picco- 

créda p.b. ( sU .3.IHI) 
ta , o fegna di croce ; à n* 
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crociàlep. I. v. g.crocialdifh*ada, reggiuolo , colatoio , vafetfo 
crocicchio . di terracotta &c. Altri men 

crociato, ecrociàta ( di4. fili. ) correttamente fcrive crogiò- 
p. 1. n.noti . io. 

crocicchiéri p. I. ò croci feri p. b. crognale p. I.v. corniolo. 

forte di religiofi già ertincf. cromàtico p. b. termine di muli- 
crocìcchio ( triGll. ) viadipiùca. ca, ed é uno de' tre generi,» 
pi, e in croce. chefidividela mufica. - 

crócida p. b. fa la vocedel corvo , Cromero p.I.n. d'uno fcritrore . 

ò dello fmergo. Cromfàp. b.n.difem. 

crocièra p.l.legno così detto nella crònica , e crònaca p. b. ifìorii 
galea. de’ tempi, 

crocifero p.b.che porta la croce. Crónidap. b. n. d’huomo. 
crocifìggere p.b. conficcare infu cròniop.b.n.dicaftelloinSiciJia. 

la croce. cronografia p. 1. defcrittione del 

crocfgeri p. b. ò crociferi» re- tempo, 

ligiofi, cheportanper infegna cronògrafo p. b. defcrittore de 
lacroce. • • ; tempi. > • f 

crocino p. 1. v. g. unguento croci- cronologia p.l. (voc.gr. )relatio- 
no, cioè di gruogo, òcroco. nede’tempiindicronóiogop.b. 

Matth.e Plin. e cronològico, 

crócita p.b. per crocida .Sannaz. crópani p. b. n. diluogodi Ca- • 
v in rima. > - . lavria. 

crociuòlo p.l. ( coll’ uo ditt. ) v. crofcia, di^. fili, verbo. 

crogiuolo. cròfiap. b. tit. di Duceanelre- , 

crocodilop. I.v. coccodrillo. gnodiNap. - \ 

crocodiléop.l. v.coccodrilleo, e crosòlop.l.v. crogiuoloilGarz. 

cosìcrocodiléa , medie. / crosònep.l. fortedi moneta d’ar* 
crocodfliop.b-.n.d’erba. i gento il Paccichel. 
crocutap.l. n.d’ animale. croflàtap. 1. torta. Sic.turta . 

crodàrap.l.cogn.difam. croftinop. I.v. g. croftini dipane 

Crodéop.l.n. d’huomo. cioè crofte dilicate ò forte di 

crògia( bifill.òp.b.e trifill.) ruò- vivanda. 

fola. Sic. fa la crufta ruffa ala cròftolap.b. fcagliadipefce. 
carni , &c. croftòmi p. 1. per croftumij j à 

crògiola p. b. (calda òtien caldo croftumini p. 1. fortedi peri , 
con panni addofio, ò con fuo- ò pere- 

co . , _ _ ' cròtalo p.b. (frumento muficale, 

^crògiolo p. b. nome lo fcalda- così ì Sannaz, e’1 Marino :edè 
mento fudetto , cosìilZipoli un cerchio di-ferro, che fi per- 
can.'z. Dopo un* lieta il crogiolo cuotecon unaverghettapurdi 
>• fi preje. ferro. Dicefi anche nacchera 

ciogiuólop. 1. (coU’uo ditt. ) cor- di più è n. di fiume. 

1 Grò- 
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ftt CrotStep. l.nomed’huorao. 
rira crotoniàtep. 1. nato in Crotona . 

Crotópop.l.n.d’ un Re, come 
canòpo . 

Oovàtip. l.v.croati. 
imi cruccio, di z.fill.nome. 

(i!,j crucia p.b.(trifill.) tormenta . 

cruciferop.b.v. crocifero. 

:oi: Crucifiap. 1. tit. di Baronia in 

Sicil. en.di monte predo Pa- 
io i lermo . 

crudè, coll’acc. all’ ult. in ve- 
ce di crudeli, difleil Boccac- 
ci ciò in verfo : con le tue armi, 
e co’ crudi roncigli. 

f cruciuòlop. 1. ( coll’ uoditt.)ò 
mi crucciuolo, v. crogiuolo. 

Crucolip. b. n. di luogo di Ca- 
le, lavria . . 

crugiòlop. 1, vedicrogiuolo. 

crupellàip.l.( plur. dicrupellajo) 
0 huomini armati tutti di ferro . 

Il Davanz. 

criticata p.l. quantità di crufca , 
j; Sic. canigghiata , òchiacchie- 

• rata. Il Doni, 
j, Cruda p. b. n. di luogo di Ca- 
’f. lavria . 

Cruslfalo p. b. n. d’ un come- 
-diante. 

' } crusòlo p.l. v. crogiuolo, 
j cruftacei p. b. diconfi i gambari , 
granchi , &c. 

Cruftumério p. b. città di La- 
tio . In verfo truovafi coftu- 
y mòro p.l. così nel Virg.volg. 

Cgl-7 Tivoli Cruftumero , Arde*, 
ed Antenne . 

Crufluminip. I. pop. antichi d’ 
Itai. e cosi anche crudumino , 
per cruftuminio , città . 

Cteàto p. 1. n, d’ huomo . Inlat. 
p.b. ' 
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Ctémenop. b. n.d’ huomo, così 
in gr. e lat. 

Ctéfiap.b.n.d’uniftoricogreco - 
Ctesibo p.l.ò ctefibio ,n.d’huo- 
Ctònia p.b.n. d’ uno Statuario an- 
tico . / 

Ctonoflle p. I. li. di ffcm. come 
Erifile. ■ 

cubàttolop. b. ftfnmento da uc- 
cellare . 

cubèbe p. l.fème , ò frutto aro- 
matico . 

cubia p.b. catena, che tiene ac- 
coppiati duecanidanafo detti 
bracchi. Alunno . 

Cu bico p. b.di cubo , cioè di corpo 
divifoinfei latieguali, 
cubitale p.l. letterecubitali, cioè 
letteroni . 
cubitop.b.gombito. 
cubò (voc.Giappon.) cioè capitan 
generale . 

cubosamap.l. tit di dignità nel 
Giappone . 

cubóta p.l. n. di luogo nell’India , 
così’ÌP. Bart. 

cubrici p. b. n. di contrada in 
Sicilia. 

cikcarop. b. n.di luogo del Pi- 
centino. 

cucchiarlno p. 1. dimin. dicuc- 
chiaro. 

cucchiaròlip. 1. forte di marroni 
bifeotti, detti in Bologna àu- 
leri.llGarz. 

cuccia (di 2. (ili.) barella da tra- 
portar calcina : ò lettiera, ò 
forte d’ animale . 
cuccia p.l. (di, J. fili.) cogn. di 
fam. . 

cocciola p. b. piccola lettiera il 
Burchiel. ' 

cucciolo p.b. Sic» tagnolu. 


:ed by-Goc 
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cucciolinop.I. tane giovane. icucurbitfnop. J. v. g. verme cu- 
cùccolap. b. v. g. olivacuccola ,1 curbitino, cheligenera negl’ 

r : i» ..i • i j: i : a:_: - - 


fpecied’uliva, coccole purdi 
confile noci a Padova, dee. 
cucculop. b. ò cuccolo, cucco 
uccello, v. cuculo, 
cticcuma p.b. rancore, fdegno 
e odio coperto :ò la ma ceria de 
cibo indigefta. 
cucina p. 1. nome , e verbo . 
cucinaria p. b. arte appartenente 
à cucina. Duez. 
cucio, bifill. prima perf. del vtr- 
bocucire . 

ciicio p. b. (t rifili, dcucioforo p. 
b. (di $. fili.) albero lì mite alla 
palma . 

cu cuba p. b. erba , detta pur tor- 
te! la . 

cucubalo p.b. n.d’erba . Plin. 
Cucufàte p. 1. ò cuculi , n.*d’ huo- 
mo . 

cucufep.b.faochetti capirai! con- 
fortativi, che cuopronotutto 
il capo. Il Donzelli, 
cuculap.b-ò cuccala, fa la voce 
del cuculo, ò cucco, l’ Alun- 
no ver. • 

cuculia p.b. lignifica rifteffo : e 
per metaf. burla, ò fi beffa d’ 
alcuno , è anche n. d’ un chiaf- 
lo in Firenze . 

cuculo p i. «cuculiò, òcucco , 
uccello noto, così ilFtanciof. 
ma pur fi potrebbe dir cucolò p. 
b. ficomein lat. fi tCuova e lun- 
go, ebrievé: ed è anche n. di 
pefee. 

cucumo p.b. per cocomero, poet. 
cncumola p.b. n. dilago in Ter- 
rà d’ Otiattto.' 

cucurbita p.b. (voc, lat)valo dt ve- 
tro a guifa di zucca. Il Donzell 


in redini , pere cucurhitine , 
&c. 

Cucufa p. I. oggi cocufa , terra di 
cappadocia , e quella pronuncia 
èconformead altri limili nomi, 
comeSiracufa, Aretu/a, Ra- 
gufa, &c. e cosi a Roma pro- 
nunciano non manca però chi 
foftieneil contrario.' 
cucuzzàrop. 1. zuccajo. 
cucuzzóla p. 1. cucuzzetta voc, 
Rom. • 
cucuzzolo p.b. v. cocuzzolo, 
ctfffari p. b. cogn. di fam. 
cuffia, efcufha, bifill. maio ri- 
mafdrucc. trifili, • 

cuffiótto, di X. fili, berettiao . 
cugino, e cugina p.l.nortii noti * 
cugfnomop. b. cugino mio. 
ugtimaro p. b. ( voc. Venet.) ce- 
dratolo. 

cujocàn ( coll’ace.all’ult.) u dì 
Paefe nell’ Indieoccident. 
culata p. I. ò culattata , colpo , 
cheli dà con le chiappe, ca- 
dendo . ‘ 

culébrap. 1. v.g. palo della cule- 
bra, erba. . . 

culebnnap. I. fotte d’ artiglieria, 
v. colubrina. 

culeop.b. ( voc. lat. )faccodicuo- 
jo: *ò forte di mifuraantica . 

11 Domen. fopra Plin. dice : 
c infatti jugtnfact'UA dieci culti : 
di viti ». - . 

culia p.b.tit.di Baronia in Sicilia, 
culice p.b. zanzara, inrimaldrucc 

ma pure l’ufa in profani Carac- 
cioli ,èatichetitolo d’un opera 
del Bembo, 
culiséop.l. anfiteatro in Roma . 

Cui- 
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Culleolop. b. n. d’ huomò/ cuore. 

calmine p. b. fommità, in rima Cupalop.b.ecdparo,v.g.S. Agne- 
ldracc. '■■■'' " lo a Cupalo, n. di luogodegli 

Culti'yap.l. e coltiva, verbo. antichi Irpini . 

cultrfcep. 1. lavoratrice, òyene- Cupàvop. 1. n. di città della Li- 
' raffice. > guria . Cupavo, ò cupavone , 

cumamóto p. 1. n. di luogo nel fu detto cigno , huomoGeno- 
Giappone. /• ’ • ' ,/vefe. 

cumellarap. l.cafale della Terra cuperep. b.(voc.lat.) defidèra- 
d’Arienzo . re . poet. 

Curaéop. 1. diCuma la cumead’ cupertojuólé p. 1. v. copertojuo- 
Appollo, cioè la Sibilla cu- le. 

ma città . _ cupétap.l. cibo dolce di mandor- 

cùmero p. b. Promontorio oggi le, e mele. v. copata. 

monte d ? Ancona, cupidigia p.b. ( di j. fili. ) cupi- 


monted ? Ancona, 

Cumia p.l.villaggio di Meflìna, e 
cogn. d’uno Scrittore, 
cuminop. l.comino , cimino, 
cumulo p.b. malfa, monte: ò v. 
cuncuma p.b. cogn. difam. 
cundari p.b.cogn.di farti. 
Cundegesllop.l. n. d’huomo. v. 
Auftregefilo. 

cundrò , tit. di Princìp.in Sic. 
cunéno p. 1. v. Falaride. 


diti il Rufcel. 

Cupido p.b. bramofo, poet. 

Cupido p. l.cupidine, cupidi p.I. 
per cupidini,fcrilTe il Gatfe.nel- 
la piazza. 

cupflep.l.copiglio,co$ì il P.Bar- 
toli. U Politi fegnapen. cor. ma 
per error di (lampa, cupilo Icri- 
veil Garzoni percupile. 

cupiti p, 1. cogn. di fàm. 


Cuneop. b. codio.il Bocc. òn.di cupola p.b.òcuppolà, cupulafcii- 
cittànel Piemonte. vel’Ariof. 

Cunfclap.l. ( voc.Tedefca)cioè cupolina p. 1. dimin. di cupo- 
OanzadaRe, ecosì édettada la. 
loro, Conegliàno, città. cupparip.b. cogn. difam. 
cunlculop.b.mina , òconiglio . curatèla p. 1. tutela. Il Pomey 
cànila p. b. origano eracleoti- volg. 
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coinlat.p. 1.' curattière p. 1. ( con latdura ) 

Cunlnap. 1. dea de’ gentili prefi- fenlale. 

denteallecune . / Curcódomop. b. n. d’ huomo , 

cuócerep. b. verbo noto. cosìinlat.\ 

cuócolo p.b. ciottolo n. curcuma p. b. così è detto falfa* 

cuócomap.b.òcuógotfia, càldaja ménte il cipero Indiano . 

dirame. Curcuràcip.l. Terra in Sic. 

cuóconne p. b. ne èuocono . Cur éti p. 1. Sacerdoti di Cibèle . 

cuqjo<dii.lìll.coiruoditt.)plur. crfriap. b. corte, inrimafdracc. 

cuoja,ecuoi. curiàdolop.b. coriandro. # 

cutrfno p. 1 . cuoruccio , piccol curicap.b.v.cioéricuoprelapian- 


cdrcuma p. b. così èdetto falfa* 
ménte il cipero Indiano. 
Curcuràc* p. 1. Terra in Sic. 


Curéti p. 1. Sacerdoti di Cibèle . 
diria p. b. corte , in rima fdrucc. 
curiàdolop.b. coriandro. # 
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ta con terra . Il Franciof. 
Curdnoto p. b. n. d’ huomo, co- 
sìfeaondo 1’ acc.gr. e lat. fi co 
me Eródoto , eurónoto , &c. 
ina non farebbe errore il profe- 
rirlo lungo. 

curopalàta p.l.ò curopalate,cogn. 
d'un iftorico. 

Cwrradfno p.l. n.d’huomo, e cogn. 
di fam. 

Curràdop.l.n.d’huomo. 
curréga p. 1. v. correga. . • 
cdrrolo p.b.ò cu rr uo!o,cogn J i fa. 
curfipéndolap.b.fortedimela, ò 
pomo ,edèl’appio. 
Curcumélip. 1. n. di luogo in 
Abruzzo. 

e u r v i 1 f n eo p.b. (voc. 1 a t. ) v.g. a ngo- 
lo curvilineo . 1 1 Garz . 
curucap.l.n.d’uccello. 
curulep.l. fediadi magiftrato . 
Curzóli p.l.cafalediCapoa, eco- 
sì curzóla .ifola . 

Cusàip.l.n. d’un Soldato, 
cusànop. I. cogn.di un Poeta Ital. 
Cufaroddtap.l.n.di fera. 
Cusàtro p.l.n.d’huomo . 
Cufcimandóno p.l.n. d’un Giapp. 
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cufcfnop.l. y. cofcino. 
cufcota p.b.òcu(cuta,ecufcute,, 
pianta, che non ha ferma radi* 
ce in terra . 

cufcumap.b.cogn.di/am. , 
cusóffiola p. b. battifofRola . 
Cufolfco.p. 1. n. di luogo di Ca« 
lavria . 

cufpidep. b. punta di lancia, il 
Bracciol. 

cuftódia p.b. così culi odio , nome, 
cuftodiap. 1. invece di cuftodi- 
va. 

Cu fami p.l. n. di città nel Giapp. 
cutéi p. 1. n. di popoli . 
Cutiap.b.n.difem. 

Cutignólap. 1. Terra in Italia . 
Cutinap.b-n, di città. 
Cutdjtit.diPrincip. in Sicilia . 
Cutranopl.n. di terra in Sicilia . 
cutréttolap. b. ò cu treppola( co- 
me feri ve il Franciolini ) uccel* 
letto, che dimena fpefTo la co- 
da, v. coditremola, 
cutronéi p. 1. tir. di Baron. 
Cuvàrop.l.n.d’ unoScrit. 
Cuyoacàn ( coll’ acc. alfult ) 
n. d’habitatione nell’Ind.occii 
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D Abbéne p. 1. huomo buono, 
&c. ■ ■ 

dabbuddà frumento rouflcale , 
detto pur ogni accordo Sic. 
buttafocu ( lat. nabli* , or un* \) 
dabbenàggine p.b. bontà . 
Dabisàop. 1. n. d’ huomo. 
dàbula p.b. fpeciedi palma Arabi' 
ca. Plin. 

dàchala p. b. ('voc. A rab.)i.entrata, I 


overo ricovero d’ animali iti 
campagna, v. Daghala. 

dàciap.b.òdatia, provinc.indi da* 
cico , addiet. / 

Dàdoep.b.n.d’huo.comeCofroo. 

Daduco p.l. fommo Sacerdote io 
Atene . 

daddóverop. b. e da dovere » 
fenno. 

Dàfidap.b.òdàfEta. n.d’huomo. 

adf- 
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dafoéo p. 1. ò dafiiice , Cogn. d’Jdallàtop. 1. dilato, avvérb. 

Apollo. ìDàlmatap. b. fchiavone , nato 

Dàfnide p. b. ò dafni , n. d’ uni indalmatia, òfchiavonia, co- 
paftore . I sì lo Strozzi can. 3. ftan. 3.C de* 

dafniticop.b.v.g. porta dafnitica.! Traci ,e de Dalmati io {p ò- 
dafnóidep.b.Cvoc. gr.) laureola’ 

~ Inlat.p.l. 

Dafócap.l. città della Spagna . 

Dafróla p. I. n. di fem 


dagalàifop.l.n.d’unconfole, co 
iSÌT Amalt. 


gito . 

Dalmàtiap.b. ia Schìavoniapro 
vino. 

dalmatica p.b. la verte del diaco 
no, detta pur tonacella. 

)Oti aviiiai v. iDalmatfno p.l. diDalmatia. 

dagér(coH’acc.airult.>n.di Villa Danaagéto p. 1 . 9. d’ huomo , cosi 
Dàgbalap. b.Cvoc. arab. )v.g. la ’lChiabrera can. 3. UfùraDa- 
Madonna della DagbalainCa- mxgeto^ a liti fa pregni ^ e can. 
taniadi Sic, v. Dachala . \ 6. Aborrifcono il forino , e Dama 

Dagóne p. 1 . n. d' un idolò de’ geto . 

Filiftei . [ . ' Damali p.b. eDamaràta p. I. n- 

daiap. 1.) di 3. /ìli. ) fòrtedida. difemine . , 

tio. Luigi Groto nella zattera, damàrep.l. far dama una pedina 
Ne macina, ò terraneo , 0 data. degli fcacchi. voc. ital. 
(rimaconfia) Dàmarip.b.n.difem. 

Daibudodónopl.n.diReGiapp. damàrip.l.cogn.difam. 

Daifù( coll’acc. all’ult. ) n. di Damarménop. 1 . n. d’ huomo in 
Giapp. così ’IP. Bart. gr. elat.p. b. 

Daifusàraap.l. n. di un Giappo- damafeéno p. 1 . e damaschino « 
nefe. v. g. rofa damalchina , òda-» 

dainnamàrip. 1 . tit. di March, in mafcena ; campo damafee- 
Sic. - . no . -•••'. y 

dàino p. b. damma , animai fai- Damafiap.b.n.d’huom.ma fecon 
vatico, r . Pace. gr. fi potria dir p.i. 

dàirip. b.n. didignità nel Giap- Damalo p.b.n.d’ huomo. Il Pul- 
pone, e vale Imperadore , ò . cip ulain fignificatodi Dama- 
corte, così ‘ 1 P. Bart. 

Dalaia p.l.(dÌ4.fill.) n.d’ huomo. 

Dalecàmpio p. b. cogn. di uno 
Scrittore . 

Dalflnap. l.n. di fem. 
dalfinop. 1. delfino, pefee. 


feeno, e loia lungo, così can. 
z$. ftan. I98. I’ altra di Muti- 
ria d’ Atmìo Dxmajo . 
damàftore p.b.v. Adamaftore . 
Damaftóridep.b.n.d’huomo. 
daméo p.l.cogn. di Nettuno. 


Dàlidap.b.n. didonna, cosìLui- damerino, e damarono p.l.vagheg- 
gi Groto. giatore . . 

Dà li la p. b. v. dalida . Daméta p. 1 . n. di pallore - 

dàlìami p. b. dammela , òdalla Dàmiap. b. n. dì Dea de gen- 
ame. tili. 


aitized b 
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Damiàta p. 1. ( di 4- filb \ c l tf ^ n d 
Egitto . Dante pero icrilie 
Dammiata, elofèdi?. fili. 
Damocle p.b.ò démodé, n. d 
un adulatore • . . 

Dantòfilo p. ett0 

pureDemófilo, ÒDimómo. 
Damdne p. 1. edamómda p.b. n.d 

huomìni - ./• 

Damofsénop. I.D. d huomo in gr. 

elat. p. b. ., , 

Damóftrato p r b. n. d huomo . 
Danae p. b. n- di fem. cosi Lui 
Groto: Entro gemasi Gioviti* 
tu» Danae X verfofdrucc. ) 
Dinaop. b.n. d’ un Rè degli Ar- 

danaréfco p. 1. add. di danaro : Ar- 

danàrop. 1. òdanijop.l. denaro n. 

.noto. . 

Dandària p.b. n. di regione, 
dàndalop. b.cogn.difam.v. dan- 
dolo . 

Dindolop. b.n. d huomo, e cogn. 
di fam. 

dandòra p. l.cogn. di tatn. 
danédap. I.V. daneta. 
datéta p. 1. ò atanaua , erba . v- ta- 
naceto . % r 

Dangàlap. I.n.di citta . 
DangiòcoH'acc.all ult.n.di Giap 
ponefe, così’l P.Bart. 
dania p.b.ò Danimarca, pemlo- 
la dell’Oceano fettentrionale . 
indi Danico p.b. 

damTa p. 1. ò danffi , cogn. di fam. 
dannévolep. b. pernocevole,dan- 
nofo. Lancili- 
dannfficap. b. nuoce. 
danmop.Uuogodannio , cioè at- 
to a ricever dannorfiere dannfe 
p. Lchefannodanno. • > - 
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Danòpatep. b.ò I. n.d* ktorico. 
Dantico p.b. n.d’ huomo, cosilo 
Strozzi . . l | 

Danubio p. b. òldro, fiume di Ger- 
mania , detto anche Danoja .. 
Il Pulci fcriveDannubbio, e lo 
fà trifill. 

danzatòrep.l.chedanza. Frane; 

danzatncep.l.ballerina. Mar. 
Dànzicap. b. città d’Ollanda. 
da persè, coll’ acc.ful’ ult.v. di 
perse- 1 ' 

dapale p. 1. ( voc. lat. ) epiteto di 
Giove • . * 

daphnitica p. b. v. dafnitico ; ; 
dapifero p.b.( voc. lat.) (calco, 
òfinifcalco, èanchetit.di uf- 
ficio nelle corti . 11 Lingue- 
glia . 

dappiè! bifill. coll’acc. all ult.da 
bado . 

Dappòco p. 1. da poco > huomo di 
niun. valore . 

dappochinap.l. donnatcìadatta , 
òinfingaraona. IlFranciof.Da- 
pochinafcriveil Lancil. 
dappocònep. 1. poltronciòne. Il 
Franciof. 

dappòi p. l.òda poi, avverb. 
dapprima p. 1. da prima . 
dardanéop. 1. di Dardano , ò Tro- 
iano, così’lCuiano. Gridi Dar- 
dance membra avvien , che im- 
pingue. 

dardàniap. 1. regione: come Al- 
bania, maportadardanift p. b. 
dardànidi p.b.Trojani . poet Ann. 
Caro . 

Dardano p. b.n. d’un Rèdi Troja , 
en. d’ uccellodetto pur apia - 
ftra,così Ann.Carolib.io.G^» 
nipote di Dardano , e gran cura , 
ma nellib. i.dell’ Eneid. volg. 

. 1 / 
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fi traova lungo. Slchìàrftatidnl Difio p. b. n. d’ huomo. 
f angue di Bardino . idifipop. b.òdasipodep. b. anitrw- 

dardinop. l.n.d’ un cavallo. | le, detto coniglio , òfecoBdo 
darégnene p.b. glie ne daremo, e: altri, tatto. 

così dàrgnene, per dargl iene . dalsàip.l. aitai, avverb. 
darélep.l.perdareile» ó darei a Dattilo p.b. n.d’huomo , padre 
lei. . • . I di Gige. 

Daria p. I. n. di fem. come Maria Ditame p. b. ò Dàtamo , n. d. 
ma in Lombardia, in Napoli! huomo. 

&c.fi pronuntia breve, come dataria p.l.ò dateria, ufficio oel- 
Dario nondimeno può dirli p. la corte Rom. 

1 . ebene,fi comedicefiMàrio, Dataria p. b.il fcmininodi data- 
e Maria ; Anaftafio» ed Ana- rio. v. g. la Vergine Santiifim* 
ftasìa p.l. Lucio, e Lucia. è la Dataria nella Corte del 

dà ri co p.b. moneta antica ( plur* Cielo. 
dàrichi,edarici.)coslilRuicel. datàrio p.b. che ha detto ufficio 
nel rimar. In lat. p i. datiére, edatiérop. 1 . C conia t 

Daridéop.l.n-d’unRè. molle) doganiere. 

Dàrio p. b. n. d’ un Re : fi come Dàtilop.b.n.d’ huomo. > 

Aiio,ò Arrio, cosi ilRulcel. Dàtio p.b.gabella , òn.d’ huo. 
e l’ Ariof. can. $. della giunta Dativa , e Dativo p. 1 . n. didoa- 
all’ Orlando : goti vin/t Da-j na,' ed’ huomo . 
rio , murra , e in mar polente dittalo p/b. così a Lucca, v. dat- 
e’i Burchiel. par. i .fon. i .Ce/are , tero . 

Vari», Pl*to,t Salomone. el Pul- Dàttero p.b. òdattaro, frutto 
ci nel Morgan, can. J.ftan. 88. della palma: ò.n. d’huomo . 
Che non havea tanto tejoro Dario dattilico p. b. v. g. ver fo dattilico: 
( erimacon vario, e drorae- ecosìdattilidafortediuva. 


dario. ) così pure can. zd.ftan. dàttilo, e dattolo p. b. T ifteffo , 
108. ecosì Tufo di tutta Italia. che dattero, dattilo purè pie- 
Mail Pergam. nel memor. fe- dedi verfo , òfpeciedi conca , 


gnapen. lun.fecon. Tace. lat.e pefee , &:c. 
così dicono in Sic. contro all’ dattilogia p. 1 . il parlare con mo- 
ufo commune . ti , e getti delle dita ,come fan~ 

dàrlomip.b. darmelo. noi mutoli.voc.gr.. IlFiren- 

Darócap. 1 . n. dicittàd'Aragona. 2UoIa. 

dàrfenap.b.ridottodi mare,òfe- dàttirop. b. v. dattero, 
no fatto ad arte, dàrfinaferi- dàtturap.b.f voc,Turch.)v.tat- 
ve Frane. Scoto. tuia . \ 

darséno p.l.ò darsini, òdarcini datura p. l.(voc. Ind. ) n.dijiian- 
( voc. Araba, eTurch.) cioè ta, cosìCaftor Duran. 
legno Cinefe. e lignifica la can- Dàvalo p.b. n.d’huomo , ecogn. 
nella, il DonzeL. di fam. 
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davanzale p.l. Sicil. lu buzélu di diuria p 

. tm /%* . t 1 • I* la ... I 


Da 

b. (. coll’ diti ) r. 


la fineftra, òlupaliu dii* au 
taru • , r • . 

d avanzati p. l-cogn. d’unoicntto- 
re celebre . f 
davarap.b.n.d’ un colle. t ' 

Davéntriap- b. città nella Fian-! 

acauli p. u. tu 

di vammi, ódavanmip. b. mida ; l déan(Ìp. b.fidiano. 
vano: e cosìdàvanfi, cioè fi déatip.b. ti dia ò diati. 


auna. , , 

davvéro p. 1. ( con le dueucon- 
fon.) da vero. 

davvi ( 'con le due u coni. )« 
lì, ò ivi. 

Daziop.b. v. datio. 
déano p. b. in vece di diano. 


d’i 


davano. 

dauco, bifill. ò dauci© pv b.n 
erba. 

davéro p. 1. da dovero. 

Davide p.l. ò David , coll’ acc. 
all’ult.n. d’ira Re celebre, co- 


Débbora p. b. n. difem. v. de- 
bora . 

débile p.b. debole, 
debilitap.b. fàdebole. 
debilità, afiratto di debole, 
débito p.b. nome noto. 


all ult. n.d un K.eceieorc.co- M^'' , , 

sì il Franciof. e Dante, e’iPul-! deblatà, n.d undeiertoinlat.p.b. 
ci can.17.ftan. So.Pe’l tuo David. 1 débole p.b. debile. 


e pe’l tuo Mone E’ICiampoli nel- 
la poetica facrapar.». Certo Da^ 
vid{ opra il Sion non vide , Mà può 
anche dirfi Davidep. b. David , 
come afferma il P. Bart. ed ula- 
no molti eruditi. In lar. pen. 
comm.llDavanz fcriveDavit- 
te, & akri Davit, ò David- 
de. , 

davidico p.b. ed in verlo anche 
davitticoadd . 

dàvila p.b. falina in SiciL ecogn. 
di faro. v. Avila. 

Davinop. 1 . n.d’huomo . 

Davitticop. b.l’ ufail Ciampoli 
nella poetica facra , dovedice , 
ledavittiche corde. 

Dàuliap b.ò daulide, trifill. n. 
dicittà. 

Dàukida p. b. di Daulide , v. g. 
Daulida Progne . poet. Il Val- 
dera. 

Dàunia p. b. trifill. la Puglia . 

Davolep.b. n. di luogo di Ca- 
lavria . 


UVUI/tV V» UVl/iiV • 

Débora p.b. u. difem. moglie di 
Lapidòth . 

década p. b. deca ( pi. decade , ò 
deche, voc. gr.) e valdecioa. 
decida pd.ver.edicàdadadicade- 
re. ' 

decadére p.l- verbo noto indi de- 
cade p.l. - # ' . . • 

decàlogo p. b. i dieci comanda- 
menti. , • . . 

decamerónep. 1. lo Cpatio-di dieci 
dì, titolo delle novelle del Boc- 
caccio. 

decanato p.I.ufficio, e dignitàdel 

Decano . 

decaniap.l.v. Decanato. 
Decinnicop.b. n.d’huo. > , 

decano p.l. capodieci , òtit.di di* 
gnità écclef. .. 

decapita p. b. ( verbo ) mozza il 
1 capo. ’ 

decapolita p. 1. cittadinpdi Deca 1 
poli . ‘1 , . . 

decapróti p.l. ( voc. gr. ) decem- 
viri . . . , 

de- 
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decadico p. b. poefia di dieci ver- 

fi. 

Decébalop.b. n.d’unRè. 
Deceléa p. l.o. d'huomo . e di cit- 
tà. inlat. p.b. 

decemvirato p. l. L governo antico 
di dieci . 

decèmviri p. b. dieci huomini va- 
lorofi tra’ Romani antichi, che 

f overnavano infieme . Il Dolce 
crive decenviri, edecenvira- 
to. 

decéna p. 1. per decina, in rima, 
decennale p. h- òdetenale, dieci 
anni. 

decènnio p. b. lofpatio di dieci 
r anni. 

, déeerep.b. eflerdecevole. poco 
il ufato . 

Decévalop.b.n.d’un Re deda- 
li: 1 ci . _ ■' 

* dechino p. 1. dichino dichinamen 
i to. ò verbo. 

decidere p. b. verbo noto, indi 
il decide p.l. 

déciep.b.v. g. pome, ò mele de- 
li eie, Sic. Miladeci. Luigi Gro- 
to nella com. Pertim. in rima 
S tdrucc. 

i dècima p. b. nome, ever. 

decimino p. 1. compofitioneme- 
I d icì naie, cosila Crutca .v.dia- 

cimino. 

decfnap.i. fortuna di dieci , 
decinóvep.l. 

i declama p.l. recita declamatio- 
ni. IlFrancìof. 

declina p. 1. cala, s’abbafla: ò va- 
ria la termi nation de’ nomi per; 
li cali . declina il Sole , cioè và 
Lotto. 

deeli viop.b.fcefa, pendenza, 
declivo p. Irò declive, chedecli* 


naall’ingiù. cioèpendio. 
décorep.b. onore, in rimafdruce* 1 
decòro p.l. convenienza, decenza- 
decrepità coll acc. fu l'ult. l’età 
decrèpita . 

decrèpito p.b.vecchiflìmo. 
decréfcere p. b. v. dicrefcere. Il 
Braccio!. 

decretàle p.l . una partedelle leg- 
gi canoniche ( plur. le decre- 
tali.) 

Idecrétop. 1. nome, e verbo, 
j Décrio p. b. n. d’huomo . 

1 decumano p.l.decimo,ò grande, 
[dècuplo p. b. v.g. linea decupla , 

I cioèdieci volte tanto. IlGa* 

! lil e »* 

decuria p.b. compagnia di dieci, 
decurióne p. 1. un capo dieci - 
Idedàle p.l. v. detale . 
Dédalop.b.n. d’huo. celebre- 
Dedàlèo p. 1. di Dedalo, cosi il 
Bracciol. ma il Gtatiani nella- 
Cleop.4. lofebreve: de U de - 
dàtea Menfii fé. bri or diro, e CO' 
sì’l Cbiabrera. 

Dedàlio p. b. n. di Cartello in Sic. 

cortrutto da Dedalo- 
dèdica p.b. offerì Ice, confacrav, 
dèdito p.b.inclinato.11 P.Segneri. 
deduce p.l. terza perf. del verbo 
dedurre. 

déefene ,coll’acc. fu la prima , fe 
ne dee. 

defldra p. I. ( voc. lat. ) {vergini. 
IlFranciof. 

defrauda p.l.(trHill.)òdefròda.v. 
défruto p.b.Cvoc.lat.) mollo cot- 
to. Pier.Crefc. / 

degino p. 1. per decano . 
degènera p.b. traligna, v. 
degènere p.b. tralignante, 
degnévole p.b.huomo, ebeono- 
N ta cut- 


f 
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ra tutti, e maffime gl’ inferio- 
ri. 

degnitófto p. 1. permaeftofo, ed 
altiero, v. g. in (Ugniti l/lo impe- 
ro . Bracciol.lib. n.can. 34. 
degrida p. 1. va calando, òtrali- 
gna. Frane. Scoto. 

Dejanira p. I. (col jaditt.) n.di 
fem.cosìl’Anguil. lib. 9. ch’io 
per clero la lotta , t Dejantra . 
Deicida p i. l’ucciditor diChri- 
fto, cn è Dio. 

deicidio p.b. l’uccifione fudetta. 
Defedi p.b. n. d’huomo. 
Deidamia p. l.n. difem.cosìil 
Petr. trionf.amor. Procri , Ar - 
temifìa con Deidamia , 
Deffebop.b.per Deffobo. Il Ma- 
lefpini . ma pur fi potria dir p. 
1 . come ancor Deifóbo. 
deifico p. b.n. e v. e così deifero. 
Deifile p. b. n. di lem. e così Dei- 
filo, huorao. 

Deifobep. b.n.d’una Sibilla. 
Deifobop.b. n. d’huo. cosiRe- 
migioFior.epift.y.ei j.d’Ovid. 
fecon.Facc. lat. ma An n.'Caro 
lib. 2. Eneid. par chel’allun- 
1 gbi . Era di Deifobo ar(o , e (Lift mi- 
to E così n el fi fteflo libro voi - 
- . garizatoda Ippol. Medici. A 
terrajparfohaveadt Deifobo. 

.Dejóce P- i n. d’huomo . In lat. p. 
b. equadrif 

Dejóne p. 1 . n. di f«m. In kt. p. b. 
Dejonéop.l.n. d'huomo. 
Deilocop. b. n. d'huomo. 

Déjope p. b. e Dejopéa p. I. (qua- 
drifill.)ò dejopejan. di ninfa, 
ma il Pulci lo fa di y. fili. Ds)o- 
fe)a, e l’ altre intorno a quello > 
Dejopite p.l.p.d’huomo. 

Dejó taro p. b. a. d’un Re. 


De 

Defpirop. b.n. d’huomo. 4 

déiti p.b. ò (di i.fill.) tidei.ò devi, 
delantéra p. 1 . ( voc. Spagn. ) i. d’ 
innanzidelprimoqrdine.v.g.u 
mifura delantéra . il Caracc. 
deléga p.l. verbo noto. ( § 

Delnnàto p.l. una Provincia in 
Francia. 

delfinio p.b. n. d’erba. 

Delfino p. I. pefeedi mate, m 

Francia fign ifica il figlio primo- 
genito del Re, ed erede nel 
Regno. 

delfito p. 1. cogn. di fam. 
délgado p. b. cogn. di fam. 
Dèlia, e Dèlio p.b. Diana,eApoi- 
line appo i poeti ò cola .dipelo 

ifola. Delia in oltre è tic. di 
Marchef. in Sic. e città della 
Caria, &c. 

deliaco p. b. add. di Deio. _ 
deliba p.l. e delibo, afiaggio, v. 

de ibera p. b.‘ e in verlo delibra p. 

.Ariof. . „ 

Delicito p. 1 . n. di luogo della 
Prov. di Capitanata. 
delinei p. b. verbo noto . 
delinquerep. b. peccare. . 
deliquio p. ©.mancamento, lvC * 
nimento. 

deiirjop.b. firnético. 
deliro p. 1. nome, e verbo, 
delftia p. b. n. e ver. noto . 
deliverap. b- delibera v. . .. 
delivra p. 1. .( collu confo. ) de»* 
verapoet. - ( 

delubro p. 1. tempio, 

anche dall’Academico del 

Crulca ih profa neH’hi^- d 
Medico. 

deludere j».b. beffare, fchernire- 
indi delude. : ^ 
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delvìop. 1. (coll*u confon.) cogn. 
difam. 

Démadep. b.n. d’an Oratore, e 
così Démaco. 

de magògi p. l.Cvoc. grec. ) tribu- 
ni, ò capi della pi ebp. così il 
Garzoni . 

Demàgora p.b.n. d'un adulatore . 

Demamro p.I. n. d’huomo. 

Demaràto p. 1 . e Demaràta, n. 
d’huomo, edifem. 

Deméa p. 1. n. d’huoino, come 
Andrea, fipuòanchedir p. b. 
fecondo Tacciar. 

Pémena p.b. n.dì città in Sicilia , 
oggidiiìrutta. 

Deménetop. b. n. d’huo.cosìfe- 
con. Tacc.gr. e lat. ma pur fi po- 
triadirp. 1. all’Italiana. 

deméntia p.b. pazzia, voc. lat. 

demérgerep. b. (vqc. lat. ) tuffar 
giù. 11 Galilei. 

demeritévole p. b. non meri tevo 
le. Segneri. 

demèrito p.b. nome, e ver. 

Demétria p. b. n. di fem. 

Démifo p. b. òDemifonten. d’ 
huomo. 

Péminop.b. v. g. valdi Demino, 
v. démona. 

Demócare p.b.Jn. d’un Oratore. 

Democéde p. 1 . n.d'huora. e cosi 
Democidé. 

Démodé p.b.n.d’buo.v.Damocle 

Democlide p. 1 . n. d’huom. come 
Euclide. 

Demócracep.b. n. d’un architet- 
to. 

democrat(ap.l. (con lat molle) 
dominio di popolo , ò Repu 
blica. 

democràtico p. b. fpettantcade- 
mocratia. 
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Demócritop. b. noni, d’un Piolo!* 
fo. 


Demodócop. 1 . n.d’huo. cosine), 
virg. volg. YAì.iq. L udo» Ferito 
e Demodòco uccifs . In lat- p.b' e, 
così l’usò Ann. Caro. Eledone, 
e Demòdoco , e Fereto . 


Dcmófilo p. b. n. d’huomo . 

Demonàcep.l.n.d unCapit. co- 
si fcrivono il Domen. e ’1 Lan- 
cel. m vece di Demonatte , eh* 
èilveronoitie. 

D^morgórgonep. b.n. d’un mago, 
e d’un diodegli Arcadi, ma T 
gridio Io fa lungo. Rùvide- 

megorgòn, che frena , e regge. . 

Demóleop. b. n. d’huo. cosi Ann. 
Caro li b. J. Tolfe al vinto Demo - 
leo: erasìgrave. Cosìancheu, 
Procacchi ivi : Corje Dtmoleoa ’ 
Teucri (parfi dietro ma pur fi po- 
trebbe direp. 1 . come Panta- 
léo. ' ' • . > 

demolito p.I. atterrato, rovina- 

Démona p. b. città già di Sicil.v. 


Valdcmona. * . 

Dèmone p.b. (e plur.démom)dia- 
volo, ò o. d’huo. cosi il Frane. 
eloStigl. pag.105. e frane, d’ 
Ambra nella Cofanar. att. 4. 
fc. 9. O non fai tu che i demoni 
noncuranti ma il Bracciol. lo. 
dille p. 1 - Chiama a se Drago- 
manno , e 'l fitr demone , e ’1 Pul- 
ci cant. a 5. ftan. 2 5 1 ». Che jw. 
demoni ne' cavalli entravo . e 9 ue- 


fiapar più conforme alla pro- 
nuntialtaliana. 

Demòni p. 1 . òledemónia plur. 
di demonio, ma il fecondo e 
ant. 

demoniaco p. b. indemoniato. 

1 N 2 De- 
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Demònica p. b. di fem- come Ve- 
ronica . 

Demonicop.l. nom.d’huom. co- 
tale A ndrohico. 

demonomachia p. I. tit. d’utili 
bro. e vai combattimento di 
demoni; . 

Demònoop. b.n. d’huom. come 
Antinoo. 
t>emóilene p. b. nom. d’Oratore 
‘ Greco. 

Demóftratop. b. n. d’huO. come 
Nicoftrato. 

Demótelep. b.n. d’huomocome 
AriftoteJe. 

, denàriop. b.n. di moneta de’ La 
tirii, che vale ungiulio, cioè 
25.granidiSicil. 
denirop.l. ò danaro, moneta* 
Dendtacàtep.l.v.acate. 
dendròide p. b.(voc. gr. )titiitaa- 
lo pianta. 

dendrologia p. 1. ( voc.gr. ) tratt. 
degli alberi. 

Dénia p. b. porto celebre in ìfpa- 
> gnà « e città. 

denicàli p.l-, ferie fatte ppr li mòr- 
ti, pelle quali purificavafi la 
cala del defunto Cicer. 
denigra p. 1. fa nero, od ofcu- 
ra. 

denòminàp.b. verbo notò» 
denota p. b.v. noto . così il Frane, 
negliaccenti.mail Rufcel.nel 
rimar, pag. 36. dice denòto p. l.| 
e così pur ìò Stigl. anziTifteflo 
Frane, nel vocab. Spagn. alla 
vocedefvfo, fertile aenótino, 

. , conl’acc.fu lai. 

Denfcirò ( coll’acc. all’al t. ) n. di 
. Giapponefe .così ’l P. Bartoli . 
Dénfice p.b. n. d’huomo . 
dcntàlep.bn. dipefee, ò parte 
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dell’aratro, dentali pure fonò 
fpeciedi conchi bianchi , élun- 
ghifimilia’denti,econcavi .Il 
Donzel. 

dentarne p.l. quantità di denti, ò 
dentatura. 

’dentàtap.l. fegnodel morlo. 
dentària p.b. n. d’erba . 
dentellata p.b. piombaggine, er- 
bai. 

dentelliére p. 1. fluzzicadenti . 
dentieciuòlop.l. (coll'uoditt. 
picco! dente. 

dénticep.b.n.dipefce, ecogn.di 
fam. 

dentilària p. b. v. dentellata . 
dentina p. 1. fpecie d’uvane- 
ra . 

deiitònep.l. dentegrande, òpe- 
fee , che ha una pietra pretiofà 
n’el capo il Franciof 
déntroci p.b. ò dentrovi , ivi den- 
tro. Il Doni, e’INeri. 
denuntia p.b. verbo noto. 
déono p.b. per devono, 
dépanap.b. aggomicciola,v.dipa- 
na. cosi a Siena , 
depénderep.b.v.noto. 
deplòra p. 1. verbo notò . 
depònere p. b. deporre, indi de- 
póne. 

depontànop.l.diceafiun vecchio 
fefiagenar/o. 

deportarlo p. b. colui, nellecui 
mani fi depofita. 
depófitop.b. nome, e ver. 
depriva p.l. guaiti, corrómpe. 
SannaZ. 

depravatóre p. fedi provatore, 
che guaita , e corro mpe i buo- 
ni coftumi. Segneri. . 
depréda p.l. ruba predando. Ann. 
Caro-. 

-depre- 
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depredatóre p. 1. che depreda* 
Marino. 

Depréfap.l. n, dì luogo in Terra 
d’Otranto . 

deprimere p.b. verbo noto: indi 
deprime p.l. 

depura p. 1. purga monda . v. Se- 
gneri bijogna depurare l' intelletto 
dalle dottrine f alfe . 
députap. b.aflegna. cosìilFran^ 
cioC.de accentò . il Rulcelli, e 
Sannaz . nelle rime fdrucc. 
Egl.8. 

derbéte p. I. cogn. d’ Antipa- 
tro. 

derbicip.l.n.dipop.cosìrAmalt, 

prolod- 

Dércete p. bl n. difem. cosìfe- 
con. l’acc. lat. mapurfipotria 
dir p.l.e così Dercéton.dipea 
fi come accentua il dittion. 
idoneo . 

Dercilida p. b. ò dercillida . n. d’ 
huo. 

Dércilo p.b. n, di Re degli Adiri, 
deretano p. 1. didietro, deretà- 
neodiflei! Brace. 

Derfuta p.l.n. di fero. 

Deriadep. b. n.d’huom. 
deridere p.b. verbo noto, indi 
dericje p. 1. 

deriva p-1- verbo npto . 
deróga p. 1. diminuilce l’autori- 
tà. ' , * , 

derrata p.l. prezzo di quel che fi 
compra: ola cola venduta . 
dervigi p.l. n. di pop. così ’1 Cufa- 
no nC’Caratt. Cafpi, Armeni, 
Dervigi, Indie Banani. 
desila p.l. v. difala. 
defcéndere P- b. verbo noto, 
deferibo p.l. per deferivo, poet. 
defprivere p. b. verbo noto* 
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defiperdeefi. LaCrulc-a. 
desidero p.b. verbo noto, 
defidéro p. 1. o. in vecedidelide- 
rio, l’Arioft. e’1 Pulci m ri-. 


IT \3 * 

defidério p. b. C plur.defiderj pd-> 
ma desideri, p.b.v.dipmDe- 
fidérioèn.d’un Re. 
desidia pi b- pigritia , ì.P r,ma 
fdrucciola. 

défina p. b. v. cioè pranla, cosil 

Arioft. nella com. del negro- 
mante, atto a. in nmaldrucc. 
Non ne dan più , tu te li cern o deji- 
ni . e Frane. d’Ambra nella Co- 
r fan.atto 4 . fc .8. foglio andarti 

cafiel. dov’ oggi defina . _ 

definéa p.l.(nome) il pranio.V.A* 
desio p. 1. nome , e verbo, 
destra p. 1. defidera , poet. 
desirep.l. defiderio. 
desi Aere p. b. ceffar difare. 

deslandéop. 1. n. d» faro. Des 

des. 

desóla p.l.diftruggo. 

defpós , colì’acc. fu 1 ulf. cogn. 

di fam. • 

Derpinap. 1. n.difern.MBrum, 
mira dthmr a imm 1“ D t/? h 


T'ift • \ « • — « 

defpotato p. 1. ragion d Epiro 

detta già Acatnania. vpc. gr.e 
valefignoria. . 

deipótico p.b. governo, òdomi- 
nio defpotico, cioè da Signo? 

re, ' 

Delsàmeno p. b. n. d’huo. 
Defsicrato p.b. n.d’huom. 

Défticop. b.n.d’ifola. . 

deftillatóriop.b.v.g. artedeflil 

defiinap.l.fverbc » ) così’l Petrar. 
1° StigUani^&c. 
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Berti no p. 1. nome, e verbo, 
tìéftino p. b. terza perf. plur. del 
congiunt. del verbo , della- 
re . 

dertràle p.l. ornamento da deflra . 
defvia p, 1. ( con Y u conlon. ) dif- 
via. 

detàlep. I. ditale, 
detem' to p.l. dai ver. detenere. Il 
P.Bart. 

deteriórap.l.il Picinellie’l Fran 
ciofini. peggiora ( attivo ) v.g. 
deteriorare Lo flato Segrìer.ó den- 
tro . V. g. il tiepido deteriora fem- 
pre. Segn. 

detruderep. b. cacciargiù. indi 
detrud-e. 

dettame p.l. (plur. dettami) det- 
ti, infegnamenti. 
déttami p.b. cioèdettaame. 
dettato p. J. dettatura , Itile : 
«lèttogli p.b. detto alui,òhaven- 
dogli detto, 
dettagli p.l. gli dettò . 
déttono p. b. dettero , preterì 
■ plur. 

deucalidónico p. b. v. g. Oceano 
deucalidonico. . . 

Devéndìren p. b. h. d'idolo nell’ 
India. 

Déventerp. b. città d’Olanda . fi 
pronuntia comeO franto, man. 
dorla&c. 

de vèr e p. 1. dovere, n.ev. 
devia p. I. efce di via, così anche 
defvia , invia , Acc. il ìlufcefli 
mettedévio(vèfbo) p.b.màper 
rima fdruccioia. 

Dèvia p. b. città di Spagna . 
deviénop. l.trifill. perdoveano,, 
in rima. 

devòlvere p. b. ( vociai. ) volgere 
giù. Ann. Caro. 


De 

devria p. 1. ( coll’u confon.) devc- 
ria, ò doveria. 

devriénop. 1. di a. fili, fi come de- 
vrièn, di z. fili, per dovriano, 
è poet. 

Beusdédit p.l. n. d’huomo . 
devóra p,l.v.divora . 
deutéria p. b. ( voc. gr. ) fpeciédi 
vino, detto da' latini lora, in 
Tolc. acquarello, 
deuteronómiop. b. unlibrodelli 
facra Scrittura . 

diabàtap. 1 . itola, oggi Afinara. 

cosi’l Berling. 1 . 

diabète p.l. ( voc. gr.) e vai proflu- 
vio d’urina. 

diabólicop.b.add. noto, 
diàbolo p. b. nome d’un comme- 
diante. 

diàcanop.b. v. diacono, 
diacàrtamo p. b. fortedi medica- 
mento. 

diacciodiz. fili. ghiaccio, ecosì 
diacciato per ghiacciato, 
diacci uòlo p.l. (coll’uoditt. e di 
$. fili.} acqua congelata, e at- 
taccata alle rupi . ò a’ tetti; 
in vece di ghiaccinolo . pere 
diacciuole dicono in Siena in 
vecedi ghiaccinole . 
diacérep.l. (trifill.) giacere, 
diachitèn ( coiraccen. allult. ) 
forte d’empiaftro Éiollificah- 
te. 

diacimfnop.I.(di j. fili. ) compo- 
. fition medicinale, 
diàcine p. b. e diàfeane , luol dira 
udendoli cofa difonerta . Sic 
diàfcaccì . 

diacitrónep. 1. (di 5. fili.) feorza 
di limono : ò cedro , confet- / 
tato. _ _ 

di àcódo p. i. così il Picinelli) io 

vece 
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vecedidiadoco. v. ivi. 

diàcolop.b. v. diaquilòn . 

diaconito p. 1. unodegliordini 
. • ecclefiaftici. 

diaconia p. 1. chiefa in Roma, de' 
ftinataafettediaconiper le li- 
mofine. 

diàcono p.b. e djàcano, chi ha il 
2. ord.facro. 

diicoro p. b. forte di medicamen- 
to. 

diadèma p.l.corona reale: e fi dice 
il diadema , eia diadema . 

Diadòcop. 1. n. d’huomo: ò pie- 
tra limile al berillo, v. diaco- 
do. 

j Diadumenop. b.n. d’huomo : co- 
me Sozómeno. efignifica ben- 
dato, ò con la benda intorno al 
Capo .( voc. gr. ) 

diafanitàdep. l.òdiafanità, t-ral-i 
parenza. 

diàfano p. b.{ voc.gr. ) trafparen- 

te. 

diaflàmmatep.b.( di 5. fili.") pan- 
nicolo , checuopre le cottole, ò 
mufcolo,chedivideleparti na- 
turali dalle fpiritali, (; voc. 
gr. ) 

diaforètico p. b. cioè difToluti- 
vo. 

diagonale p. 1. v. g linea diagona- 
le, cioè tirata da un angoloal- 
l’altrooppofto. 

Diàgora p.b. n.d’huomo. 

diagridio p.b. così dicefi la fcamo- 
nea preparata . 

diàlep. 1. ( di 3. fili. ) v. g. flamine 
diale» cioè di Giove. IL Nar- 
di; 

diale p. b. ledia.f verbo.) 

diàlifi p.b.fìgura, detta pur diete- 
fi. cosi lo Stigliata . 
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dialèttica , ed ialètica p.b.logità* 
dialèttico, e diatètico p.b.logicdi 
dialoga p.b. v. chi parla a vicenda, 
IlGennàri. 

diàlogo p.b. Cplur. dialoghi, ò dia* 
logi)n.e v. 

dialtéap. 1. (di 4. fili.) mal vavif- 
chio. 

di amala p. b. cogn. di fam- 
diamantino p.l. (di 4. fili.) di dia- 
mante. 

diamaftigófip.l. (voc.gr.) era una 
folennità de’ Lacedemoni dee. 
cosìinlac. 

diamene p. b. (di 3. fili. ) v. g. che 
diaminevolete voi piò ? overo, 
come diaminpuòeflerquefto? 
Ma diamene, verbo , di 4. fili, 
menedia. 

diàmetro p.b. linea retta , che d i- 
vide il circolo in due parti 
eguali : ò linea che attraverfa 
da un lato all’altro diretta- 
mente. 

Diana p.l. Dea de' cacciatori , ò 
nom. di ftella . ò di un fonte in 
Sic. ■ 

diàngli p. 1. per diamgli, ò diàmo- 
gli: ma dlangli p.b. gli diano. 
Il P. Bartoli» 

diànifo p. b. forte di medicamen - 
to. 

Diandra p. 1. o. di fem. 
diànfip. b. (trifill.) fi diano, ver- 
bo. 

dianzi p. 1. ( trifill. ) dinanzi , av- 
ver. 

diapapàverop. b. forte di lattova.- 
ro. 

diapàfmati p.b.(voc.gr.) unguen- 
ti, fatti a odori lecchi. Plin, 
e’1 Domenichi . 

diàpafon p.b. òcotì’acc. all’ult. 

N 4 ter- 
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termine muficale, cioè confo, 
nanzad’ottava. . 

(iiapénlìap.b. n. d’erba./ 
diapruno p. 1. forte di lattova- 
ro.. 

diaquilòn, coll’acc. all’ult. un 
guentodafare irapiaflri , ò ce- 
rotto, dettopurdiacoJo. 
diarhódon p. I. v.g. trocifci dia- 
rhódon, i. dirofe. 
diario p. b. iftoria, che racconta 
lecofe fuccedute giorno per 
giorno. 

diarrèa, ò diama p.I. (voc.gr.) 
fluflòdi ventre. 

diirrito p. b. ( voc. gr. ) acquofo , 
paluftre. Plin. 

Diàfare p. b. n. d'unDiodegli 
Arabi. 

diifcane p. b. trifill. òdiàfchigni 
p. b. ò diàcine, forted’inter- 
• jettione. 

diàfcolo p. b. ( voc. contadin Oper 
diavolo. 

diàftolep. b. figura poet. che al- 
lunga. . 

diatéfiaron p. b. termine mufica- 
le, cioéquarta, che è una dd- 
lediflbnanze. Si puòanchedir ] 
p.I. fecondolacc.gr. 
diatirtarop. b. forte di medica 
mento. 

diatònico p. b. termine mufica- 
le % 

diatria p.l.e diatrion forte di me- 
dicamento. 

diatriton p. 1. term. muficale, 
cioè la terza. 

Diaulop. J. ( collauditton.) n. 
d’huomo. 

diavoleria p i. e diavolaria, in- 
trigogrande, àia moltitudi- 
ne de’ diavoli. 
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diavolinop. 1. «favoletto, 
diavolo p. b. ( di 4. fili.) demonio, 
in verfo pur fi fa trifill. 
dibafap.b. (voc.gr.) porpora di 
due tinte. ' 

dibàrbicap.b. dibarba, fvelle. v, 
dibattere p. b. sbatticare. 
dibàttica p. b. dibatte, 
dibattito p.b. dibattimento . 
dibonarietà e dibonarietàde p.I. 

amorevolezza. ' 

dibruca p.I. leva via i bruchi (or- 
tedi vermi, 
dibrucia , di 3. fili. p.I. abbrucia . 
Dibutade p.b. n.d’un vafajo . 
dicadérep.l. fcadere, fi dice , 

, cadere dal diritto, che fi poffedtv* 
al Principato. Segneri. 
dicàpita p. b. tronca il capo . 
Dicéa p.I.n.di città, e così Diceo, 
n.d’hunmo, ecogn. d’Apollo, 
efignificagiufto. 
dicearchiap.l. òdicarchéa, co- 
gn.di Pozzuolo. 
dicèip.l. per dicevi, poet. 
Dicenéo p. 1 . n. d’huomocele- 
bre . 

dicennòvep. 1. òdicèaóve. v.di- 
cianove. 

Diceòpoli p. b. n. di città in Sici- 
lia, hoggidisfatta . 
dicere p.b. dire (voc. Napolit. 

in veri, fdrucc. 
diceriap.l.orationepublica . 
diceriuólap. 1. ( coll’uoditt. ) di- 
min. didiceria. 

dicefettéfimo p. b. decimofetti- 
mo. 

dicefiù, cioè dicefti tu. 
dichiàmop.j. (dÌ4- fill.conlachi 
alla latina )ecosìdichiate; per 
dicciamo, edicciate. 
dichiara p. I, verbo noto. 

dichf- 
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dichina p.l. cala s’ abbatta : e così 
) dichino > n. 

dlchinop. b. per dicano , men 
i f regolato , 

1 dichoréop.l. v. dicoreo. 

\ j diciap. 1. ( tri fili. )per dicea. poet. 
diciàgnenep.b. diciamolo a lui , 
òlei. . 

dicianóvep.l. òdiciannove,ò di 
cinove.num. Indi dicianovéfi- 
mo , ediciannovefimo. 
diciclliap.b.terzaperf.del verbo 
diciciliare,, cioè cattar dalla 
Cicilia.rulail Doni, 
diclfferap.b.ediciffra, {piega le 
cifere. / \ , 

didmap. 1. levala cima , fpun- 
ta . ' 

dicinóvep.I. per dicianove. 
diciótto, di $. fili, indi diciottèfi 
mo. 

dicólo p.l. (voc.gr.) v.g.innodi- 
colo, cioè di due fpecie di ver- 
fo, ò metro, 
dlcolti p.b. tei dico. 
Dicómanop.b.n.di Terra in Ital. 
dicoréo p. 1- piede , che cotta 
di z. corei. 

dicréfcere p. b. feemare . 
dicrétop.l.decreto. 
dicuócerep. b. render vizzo, ed 
appalli to . Politi . 
Dldacop.b.Diego, n. d’huomo. 
dldiap. b.v.g.leggedidia . 
didia p.l. ò diddia ,cogndifam. 
didiacciatop. I. (di 4. fili.) dighiac- 
ciato , diftrutto, 
Didimàonep.b n.d huomo. Cosi 
Ann.Caro lib. $. dal ! aggio Didi - 
ffiàone cojlrutto ed il Procacchi 
\x\ '.Scudo, Uvor diDidimaone , 
tolto, ma pur li puòdirp.Lefuo- 
na meglio. 
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Didimo p. b. edidima, n. d’huo- 
mo , ed' lfola indididiméo , 
cogn. d’ Apollo. 

Dldiop. b. nom.^d’un Impera- 
dore. ; . . 

diecirémip 1. navedi dieci ordi- 
ni di remi. 

diédonop. b. diedero , ò dettero, 
diegiudltio p. b. ( di 6. fili. ) il di 
del giuditio finale. Gio:ViI- 
lani. 

Diego, diz.fill.ò Jacopo, n.d 
huomo. v 

diéilop b. trifill.p.diedilo. 
dieia , edielo, bifiil. la diedi » 
e lodiede. 

diélifip.b. trifill.feli diede, 
dielsà, per Dio il sà , vocean* 
tica. 

Dienécep. l.n. d’ un Capitano 
. Spartano » 

diéneli p.b. e diè nnele ( trifilL)ne 
diede alui, ealei. 
dlenop.b. trifill'. per diano in ver- 
io tuoi farfi di z. fili, 
diérefi p. b. ( di 4-fill ) figura Poet. 
&c. . 

Dierlcop.l.dÌ4. fill n. d’huomo . 
Dierome'na p. 1 . ( di 5. fili- )*n. 
di ninfa, ma in rimafdrucc. fi 
, trova p. b. 

dièta p.L( trifill. ) ò divieta , atti- 
nenza, over congrèga d’huomi- 
niperdefinire . 

dlefisp.b.ò diefi ( voc. gr. ) fe- 
gno muficale, che alza la voce 
mezo tuono più. Altri lapro- 
nuntiano bifiil. In Sic.s’ accen- 
tua nell’ ult. fili, per abufo ma 
diéfi p. l.òdijéfi tit. di Baronia 
in Sic. 

dietaméntef di J. fili.) ^edita- 
mente t 
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diétrogli p. b. òdiétrolej dietro 
.alni, i> lei. 

dievri, bifill. ( colle u confo». ) 
vi die. 

difénderep. b. verbo noto, indi 
ditela . 

difenderàlop.l. per difenderài- 
lo. 

difendienop.I.edi 4- fill-òdifen- 
dièn, perdifendéano. 
diffama p. ]. infama, v. 
diffama tòrio p.b. infamatorio . 
«fficilep. b. n.noto. 
diffida p.l. fconfida, v. 
Diffóndere p.b.fpargere larga- 
mente indi diffufo. 
difica p.b. edifica. V.A. 
diti ciò p. b. ( plur. dificj p.l. ) edi- 
ficio, eedificj. 

verbo > v.g. fi difila , 
cioè u fpicca per filo, òperli- 
• oca retta, da un luogo ali* al- 
tro . 

Difilo p.bm.d’un comico Greco . 
difrena p. U verbo) il Rufcel. 
nel rimar. 

difrige p. 1. fpecie di minerale 
(yoc.gr. ) Matth. 
drgénera p.b. traligna, r. 
«ghiàccia, trifill .li q uefa il ghiac- 
cio 
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digièn , coir acce n. fu l’«It. a dì 
capello . 

digiugnèrep. bdepawe, ò levare 
irrogo a’ buoi. 

digitine p.l, le 4. tempora , ecosi 
< digiuno n.ev. 

dignàno p.l.v.g. pian dignano,». di 
luogo. 

dfgnene p. b. per diglielo , 5 dic- 
celo(voc.pleb. ) ecosldirgne- 
ne, perdiglielo , tkc. 
digmficap. b. rende degno. 
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dfgonop. b. ( voc.gr.) diduean- 

I goliv. trigono . 

digrada p.l. lcende apoco a poco, 

1 òdichina dolcemente :ò priva 
della dignità . 

digrédere p. b. partirft indi digré- 
de p. 1. da non ufar fi . 
dirigna p.l.( ver.attivo ) v.g. digri- 
gna i minaccio^ denti. Ariol. 
digruma p.l. rumina, v. 
dilacera p.b. lacera, v. 
dilaga p. l. inonda T Ariofio. 

< * Ì !Sr p ’Ì^ P rolun S a » 

diffenfce. V.A. 

dilania p i. rompe la lama il Brac- 
ciolini . 

dilania p.b. flraccia- v. 
dilapida p. b. diffìpa , difperde . 
_ Il Gara. 

dilata p. 1. diftende, amplifica . 
dilava p. 1. lavando confutila , e 
porta via. 
diléfiap. 1. (di 5. fili. ) vien me- 
no, languifce, fi ftrugge (voc. 
contadin. ) 
dileggiàtop. 1. (condueg)fcher- 
nito. 

dilegiàtop. 1. ( con una g) fenza 
legge, fcorretto. 
diléginep.b.v.g. panno dilegine , 
cioèdebole. > 

dil^guap. 1. disfi, diffrugge: ò 
fparifce. 

diléguo ( nome) p.i.r.g.andare, 
ò mandare in dileguo, cioè in 
lontani paefi. 
dilémap. i. dilemma , forte d’ar- 
gomento. 

diléticap. b. folietica . Sicil. gat- 
tugghia, e cosi diletico, no- 
me, cioè folletico. 
di Ubera p.b.< verbo ) libera , ò de- 
termina . 

di- 
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diìiberàmip. l.per diHberàimìUld’ìmbóliop.b. furtivamente, v. 

Bembo. I jmbobo. . 

dìlibero p. b. nome, everb. {diménap.l.agitav. 

diliberréi p. 1. per dilibererei. Idimemop.l. dimenamento, così 
dilibra p. 1 . tracolla * eefcedibi -1 il Franciof. 
jico . Jdiméno p. 1 . v. , oavverb. 


dilibrop.I. (ecosìdilibri, &c. ) 
poet.perdilìbero, verbo, 
dilicàtop. 1. delicato . 
dilicatinop.l. dtiicatuzzo. 
dilicop. l.il folletico, ecosi di- 
lica ver.folletica, òdiléticaà 
Lucca. 

diligiónep. 1. ( di 4. fili. ) dileg- 
giamento. V.A. 
dilima p. 1. fcendead imo , ò abai- 
(o. V.A. 

Dilimirì(coll’acc. all’ult.) Vil- 
laggio, e Baronia in Sic. 
diliquida p. b. fi fi liquido . 
dilitiap. b. delitia. 
diliticap. b v. diletica, 
diliverap.b. rifolve &c.v.dilibe 
ra. 

dilivra p. I.(coIl’u confon . ) poet 

• evale, libera di prigione. 
dillolip.b.diglielo,dilloaJui » 
dilogia p.l.(di 4.fill.) figura retto 

rica , ed è quando un vetbo reg- 
ge due membri diverfi . 
dildvio p.b. plur. diluvij, òdildvj 
U p.I.n.ev. • 

dimachi p. b. ( vóc. gr. ) eran cosi 
chiamati certi faldati d J Alcf- 
fandro M. che combattevano 
da cavallo, e da piede, 
dimagra p. 1. rende magro, fma- 

• grifce, ò fcema. 

dimand a Btó° e (di 5 * ) p. l.do- 

madda. 

dimànd ita p.b. domanda, n. 
dimànep. I. domane, awerb. 
e dimani . 1 
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diméntica p.b. verbo, e nome, 
dimenticagiónep. 1 . C di 6. Gli. > 
dimenticàggine , dimentican- 
za , fmemoraggine. 
diméntico p.b. dimentichevole » 
fcordevole, n.ev. 
dimétta p.b. demerita v. _ v 
|dlmetrop b. verfo di due piedi . 
diméftico p. b. ( plur. dimettici , e 
dimeftichi)n.ev. 
di méttere p.b. perdonare, òtra- 
lafciare. 

dfminap.b.n. di contrada in Sicil. 
dimfnop.l- dominio, 
dimitiràjap.l.una delle 4. parti di 
Catania antica. 
dimifsória p.b lettera del Prelato 
per ordinarli inaltradiocefi un 
fuofuddito. 
dimito p.b. fortedi tela, volgar. 
limito. 

Dimìtrip.l. San Dimitri, cioèS. 
Demetrio. 

Dimitria p.b.ò Dimitri , n. di cit- 
tà, detta già Demetriade. 
dimmarip. l.roonte prefio a Mef» 
fina . 

dimocratfa p.l.v. democratia. 
dimóne p.ì.detnone, ondedimó- 
, nia plur. 

dimónia p.b.v.g. ledimonia perii 
| demonii. 

dimòra p.I. e dimóro, n.ev. 
dimostrimi p.I. per mi dimoflrai . 

Dante . ; • . , 

Dinadànop. i.b dinadàn , n. d’ 
huotno • . - 

Di- 
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Dina mene p. b. n. di ninfa mari- 
na. 

dinàfa p.l. taglia il nafo. 
dinaftia p. 1. ( voc. gr. ) prin- 
cipato. 

Dindàmidep.b. n. d’huomo. 
dinderlini p. 1. ò tremolanti, or- 
namenti de’ capelli , ò delle ve- 
di da femine. 

dindimo p. b. monte nella Fri- 
gia, così Ann. Caro onde Di n- 
diméne, òdindiménaè detta 
Cibele . 

dindónap.l. fa din, don.(verbo 
proprio della campana . ) Il 
Talloni . 

Dinea p. b. n. di fem. così fecon- 
do Tace. lat. 
dinigrap. 1. denigra, v. 
dinnamare p. 1. n. di monte in 
Sicilia. 

dinóccolap. b. ( verbo Spiega il 
collo hor in quella , ò in quel- 
la parte . 

dinóda p. 1. taglia , òleva via il 
nodo, ò nocchio il Domen. 
Dinócratep. b. n. d’huomo. 
dinófalop.b. cogn. di fam. 
Dinólocop.b. n. d’unpoetaco- 
mico. 

Dinòmaco p. b. n. d’ huomo , 
dinóminap.b.denomina. v. 
dlnofi p. b. ( voc. gr. ) efaggeratio- 
ne,cosìlecon.l’acc.gr.In lat. p.l. 
Dinóficlep. b.n.di Statuario . 
dinóta p.l.cosìil Rufcelli, il qua-; 
le mette , dinótalo, in rima 
di arrotalo , ed il Valdera epill. 
20 .Poiché con fegni aperti togliti 
dinoto . 

dinuda p. l.fcuopre, {vela, 
dindntiap.b. verbo noto , òde- 
nuntia. Segneri, . 
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dìnuntiativap. l.per dinuntiata il 
Sego. [ i 

dinuntiatrice p.ì.y.g.S/tella dinun- \ 
natrice del giorno. Segneri. . j 

Diócare p.b.(di 4. filI.)n.d’huoma. 1 
Diocefaréap. l.n.di città, 
dióceli p.b.C di 4. fili. ) il diftretto | 
della giuridittione del Velco- 1 
voindidiocesàno . 

Diode p. b. n. d’huomo indi dio- 
cléa, città. 

Diodàto p. 1 . e Diodóro , n. d‘ 
huomini . 

Diódotop.b. n. d’huomo, così fe- 1 
condo l’accen. lat.egreco: co- 
me Erodoto . 

Diògene ,p.b.n. d’ un filofofo, ma 
in verfo fi trova Diogenìs , così # 
Dante : Diogene s , Anajfag'ora , 
je Tale indi diogénicop. h.add. li 
ò diogenéo p.l. 

Diogenétop. 1 . òdiogineto, n.d’ 
huomo . > |j 

Diogfridap.b. n. d’ un Re della 
Tracia . { 

Diógo p.l. òdi *. fili. v.Cingataro . j 
Dioméde p. 1 . n.d’ huomo. I 

Diomedéap.l.uccel notturno. Il 
Franciol.ò n, d’ ifola, oggidì j 
Trèmiti , òadd. 

Diómop. 1 . ( di 5. fili. ) n. d’imo!- 1 
mo , indi Dioméa p. 1. n. d’una 
tribù nell’ Attica. I 

Dióne p.l.n.d’ huomo , ò la madre 
diVenere. 

Dioneo p.l. n. d’huomo, òadd. di 
Dione. 

Dionigi p.l.dionigio, òdionifio , 
n. d’ huo. overo Bacco . 

Diónimo p. b. n. d’huomo. 
Dìonórap. 1 . n. di fem, l 

Dióptrica p.b.una delleparti del- 
la Matem. 
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t>ì6rop.l.ò dióre, n. d’huomo. 

Diófa p. 1 . dea , così ne’libri di ca- 
valleria . 

Diofcóride p. b. n. d’uno fcritto- 
re celebre. 

Diófcorop.b.n.d’un eretico. 

Diofcurip. 1. Ca flore, e Polluce 
fipuòanche dire diófcorip. b. 
cioè figliuoli di Giove . 

Diofcurìadep. b.n. di città. 

Dióf'polip.b.cittàd’Egitto, &c. 

Diètimo p. b. u. d’ huomo. In 
lat. p 1. 

Diótrefep. b. ò 1. n. d’huomo. 
In lat p. b. 

dipina p 1. aggomicciolav. così’l 
Franciofi 

dipanatóio p. 1. per arcolaio . 
Acharif 

dipanatricep. 1. donna , cheaggo 
mitolail filo, òi’ accia. Fra Ci- 
ro di Perf. 

dipartiop. 1. ( con lat dura) per 
dipartì. 

dipartita p. i. partenza. 

dipélap.l.pela, ò leva il pelo. 

dipégnere p. b. ( Sen.) v. dipi- 
gnere .• 

dipèndere p.b. verbo noto in iat. 

p. 1. 

dipengévòlep. b.cofaattaàdipi- 
gnerfi. Duez. 

Dipénop. 1. n. d’ un fàmofo mar- 
morario 


Dì % ±of 
dipòi p. 1. pofcia , ò dopo . 
dipontànop. 1. v. depontano. 
dipópola,edipópula p.b. {popola, 
dipòfitap. b. confegna per cu- 
ftodire v. 

dipofitario p.b. colui al quale fi 
d ipofi ta . 

dipófico p. b. la cofa dipofitata 
ò verbo . 

dipfacop.b. v. difiaco. 
dipfadep.b. n. di ferpente. Altri 
dicedipfa, e alcuno dipfo, ma 
inpoefia . . ' 

diputa p. L deflina , elegge . . 

dirada p. 1. allarga, v. 
diràdica p. b. sbarba , v. 
Diradiótep.Uogn. di Apollo . 
diràlo p.l.in vecedi diràilo. 
diràmap. 1. òdiràmóra p. b. tron- 
ca i rami , ‘overo fi divide , fi 
compartilce V.g.fi dirama in tre 
/enfi , così’lP. Segneri. 
Dircéop. 1. n.d’ un poeta ò add. 
cioèTebano. 

diréda p.l. priva dell’ eredità v. 
diréditap. b. direda. Brace, 
dirélo p. 1. in vece di direno , 
ò lodirei. - . 

diréna p. l.v. dilomba, slotnba. 
Duez . 

direnato p. 1- Sicil. sdirrinatto con 
le reni rotte . Franciof. 
diretano p. 1. didietro, 
diretato p. I. diredato . 


IlIVlAilV •. UUVHUV 

dìpersè, coll’acceotofnrult.fe-idirétop. ì.perdirietopoet. 
paratamente. . j direttàrio p.b. (yoc.lat. )ctirizza- 


dipmgere,òdipignerep.b.v.noto, 
diplòma p.l. patente del Principe 
col fuo figlilo . 

dipodia p. 1. ( voc. gr. ) dicefi 
il mifurar de’ verfi , a due 
piedi per ruifura , come nel 
/arabico . V. 


tore . Lancili, 
diréero p. l.la parte diretana. 
diria p.l. direbbe, 
d iricà pò p. 1. d i b uovo. V. A . 
diricciap. l.(dj ?. fili. ) toghe il 
gufeio alle Cailagne. Duez v. 
f diriccia. ., 

dirie- 
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diriéto p.l. di 3. fili, per dietro . 

V. A. 

diriggerep.b: dirizzare, voc.lat. 
dirimbuónop. 1. di rio in buono . 
dirimere p.b. dividere, onde di- 
ri me p.l. poet. 

diripa t a p.l.ficofcendimento,pre- 
cipitio . 

dirittàngolo p.b. angolo retto . 
dirivo p.l.origine, principio ; ò 
verbo . 

dirizzacrinop. 1. ftrumentoper 
acconciare i capelli, detto pur 
dilcriminale . 
dirómpere p.b. fiaccare , rompere 
con violenza. 

dirondóne p.l.a dirittura , fenza 
fermarfi . 

dirtfba p. 1. ruba , verbo . 
diruggina p.b. toglie via la ruggi- 
ne . v 

dirupa p.l. cade, ófacadere dall’ 
alto . 

dirupfnap.I. dirupa , in attivo 

V. A. 

dirupo p.l. dirupato. Sicil. fdir- 
rupu. ' 

disàbita p.b. leva gl i abitatori . 
difaccrédita p. b.dilcredka v. 
difaggràda p.l. difpiace. 
disàgio (di 4. fill.)p. b.n.ev. 
disàgra p.l. profana v. 
difajùta p.l.portafcommodo. 
disila p.l. cava il fiale da una cofa 
falata . 

disima p.l.lafciad’ amare, 
disami nap.b.n. ev. efamina, ò 
elame. 

difamifladep. 1. difamicitia. 
diìamóra p.l.fifciogliedalJ’amo- 
re. 

disàncora p. b. leva l’ancora . Fr. 
Giuf. Capuc. 
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disanima p.b. uccide difanima il 
metallo, 1’ aromato&c. cioè 
necavalaparte più fiottile , e 
fpiritale . 
difappànnap.l. ver. per difingan- 
nare . Lancili, 
difappàra p.l. fi dimentica. 
dUappannop.l.n.perdifinganiiQ . 
Lancili. 

difapprendérep.l.difapparare. 
difappróva p. 1. riprova , 
disàrbora p.b. difiarma d’albero la 
nave, onde navedifiarbora» . 
Il Brace. 

Disarchida p. b. n.d’ huomo. 
Disàriop.b.n.d’huomo. . 
difafsiderfip.b. levarfi di federe , 
ondedifafsfdep.l.IlFilauro . 
difattato p.l. inetto. V. A. 
difavvenévolep. b. (conleucon- 
fon.) dilavveuente. 
disbràmap.L adempie le brame , 
fi cava la voglia. 

disbriga p.L trae di briga, d’im- 
paccio. 

disbùca p.l.efce fuor di buca . 
difeadérep. 1. andar al badò indi 
difcàdep.l. 

dilcàpita p. b. ci mette del capita- 
le , ci perde . 

drfcarcera p. b. icarcera ( verbo ) 
Sannaz . 

difcaricop. b. nome, e ver. 
dilcaro p.l. poco a grado, 
difcéderep. b. partire indi difen- 
de. poet. 

difeénderep. b.fcendere. 
difcendùtop.l. cioèdifeefo . La 
Crufica . / 


dificepolàtop. 1. il tempo, cbeal- 
cuno è diicepolo^, - 
dificépolop. b. fcolare: e così di* 
icepola . 


I 


fi 


difi- 
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d ifcérnere p. b. diftintamen te co- 
nofcere. 

difcéfap.l.difcendimento ò umo- 
re che cali dal capo; e così di 
(cefo , partic. 
ricéverà p.b. séparav. 
di (chetdno p.l. piccolo difchetto, 
cioè tavolino da mangiarvi fo- 
pra. ' 

dilchiarap. 1. dichiara» ò rende 
chiaro . 

dilchiàvap. l.apre. - 
difchiérap, 1. fcompiglia , ò di£- 
compagna . 

difchióda p. 1. (chioda v. 
dilchioma p.l. taglia lechiome. 
difchiuderep. b. aprire indi dif* 
chiude » edifchiufo. 
difchiuma p.l. (chiuma v. 
difciévera . v. difcevera . 
diìcttrap.l. ò difetterà p. b.dichia- 
ra la cifra . 

difeignere , ò difeingere p.b.leva 
reil cinto . 

difendere p.b. fpaccare , tron- 
care, • . 

difcióglierepb.fciorre. 

Dffciola p.b. n.di fem. 
difeipa p. l.diffipa , cosi il Rufcel. 
nel rimar, pag. i8i.el’AJunno 
nella fabrica ma Luigi Groto' 
nella com. Teforo lo fa brieve , 
dicendo: dove h ora ho in eaj» una 
frajca,che difeipa (ver fo fdruce.) 
difeipidop. b. (piacevole» difei 
pito. 

diiciplinèvolep. b. docile, 
difcóbolop. b. ( voc.gr.) laacia- 
toredidifeo. 

difcolop.b. buomodicoftum» po- 
co lodevoli » e in compor cabile 
ecosìdifcola, fem. 

Difcólo p .Le difcòla » prima 
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e terza voce del verbo dipola- 
re» cioè (colare. Il Garr. 
di(colóra p.l. toglie il colore . 
difcómmodo p.b. nome ? e verbo 
òdifcómodo. 

dikompaginap.b.fcompaginav. 
difeompóne p. 1. dilordina v. 
difconfìggerep.b. (configgere, 
difconsólap.l.affligge. 
difcoDtfnuo p. b. nom.non oonti- 
I nuo. Il Lancili, 
difcóra p.l. v. dikuora . 
difcórdiap.b.òdifcordioC V.A. > 
n. noto. 

dikórrere p.b. correre intorno » 
ò confidente . 

dilcorrévole p.buatto a feorrere» ò 
lubrico. 

d« fcorrire p.l.( Sen.) v.dttcorrere. 
dikortéfe p.l.fcortefe. 
difeortesia p.l. fcorteiiarAriof. 

e ’1 Dolce. , 

difeofeéndere p.b. (cofcéndere. 
difcofcéfo p. L (cofeefo. 
diferéderep. b. non credere ia- 
! didiferéde. j 

diferédi to p.b. nome > à verbo, tol- 
go il credito . \ 

df(crepap.b.(voc.lat. )difcorda . 
diferéfeere p. b.difcrefcere, fer- 
mare . __ 

difcriminàlep.l.dirizzatojo. 
difcrivere p. b.defcri vere . 
difeuciop. 1. (di 3. iàlL ) (cucio » 

, disfòil cucirò, 
difcdlmina p.b.leva il colmo della 
cafa » ò capanna. Sannaz. 
difcuórap.l. (di 3. fili. ) v. 
[difeufap. 1 feufa v. 
difciltere p. b. efeminare indi dii- 
. edtep. 1. „ . 

’difdiàccia , di fili, dilgela , di- 
ftrugge il ghiaccio. , 

dii- 
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difdiapafon p.b. cioèquintadeci-. 
may confonanza muficaleCvoc 
gr.edi 5. fili.) Altri l’accentua 
■ nell’ult. fili. 

dildicerep.b.efler dildicevoleon- 
dedifdjcep. 1. 

disébbria p. b. elee d’ ebbrezza . 
dileguile p i. diluguale. 
disémbriciap.b.(di 4. fili. ) leva 
via le tegole , ò gli émbrici , 
cosiMatteo Fiorent. nelle ri- 
mepiacevoli lib. 1 .Efebenee'd't- 
ftmlrici a , ef mattina . 
disénfiadi 3. fili, sgonfia v. 
dilenteriap.l.v.dilsenceria. 
difentéri co p.b.v.g .flutto difen te- 
- rico . Matthiol. v. diffenterico. 
diferéda p. l.diredav. 
diìertagiónef di $.fill.)e p.L di- 
fertamento . 

difervfgiop. b. ( di 5. fili.) disfa- 
vore . 

disia , e in verfo disface p. 1. verbo 
noto. 

disfama p.l. fatolla, ò infama, 
djsferéntia p.b( verbo) vi è dif- 
ferenza. 

disféro p. l.disfecero poet. 
disfida p.h nome, everbo . 
disdétta p.l. ver. tagliail fieno il 
Bracciol. . • 

disfigura p.l. guàfla la figura . 
disfìla p.l. v. difila, 
disflngerep.b. difijmulare. 
disfióra p.l.toglie il fiore» 
disfógap.l. sfogav. 
disfrena p. 1.' sfrenar, 
disfródap.l. defrauda) inganna . 
dilgangberap.b. fganghera.Ann. 
Caro . 

dilgélap.l.difdiaccia.ver. 
difgióga p.l. feioglie dal giogo, 
dilg'ógnerep.b. difgiugnere. 


t>ì . 

difgiugnere p.b.feparareeofe ctìtì» 
giunte. 

dilgócciolap.b.fgocciola: ò man- 
ca , fi confuma, 
difgràdap. 1. non ne ha grado » ò 
gratia,nongradifce: toglie il 
grado , e’1 vanto , eccede,avan- 
za, ecosìdifgrado, avverb. v. 
g.havereadifgrado. 
dilgràtiap.b.nom.ever. 
dilgrivap.l. fgravav. 
dilgràvida p.b. di(perde,ò manda 
fuori la creatura. 

! dlgrega p.b.difiìpa : l’ufa Aleffan- 
droTafloni,eCofimoBartoli fi 
pub anche proferirp. 1. come 
congrega . 

difguernitop.l.difadorno, ò gua- 
do il Bracciol. 

difgufzzolap.b.rovifta, rimefeo. 
la, rifiuta ver. A ngel. Pandol* 
fini . 

disia p.l. defiderav. 
disidero p. b. (verb.)defidero. 
defidéro p. 1 . C ir. ) per defiderio . 
difiderréip. 1. in vecedidifidere- 
rei. 

desjécorap. b. (col jeditt. ) cava 
■ fuori la corata, òiL fegato, e 
1 cosi disjécore, cioè la coraca. 
Sannaz. 

difimpània p.b. (lacca la pania, le- 
va il vifchio-. 
difimpàrap. I difparav. 
difimprfmerep. b. levar l’imprefi 
fionedalla menteindi difimprl- 
mep. 1. 

difinfingerep.b.diffimulare. 
difinnamóra p.l. v. difnamora. 
difincimap.l.rivocarintima. 
difintrfcap.l. Urica ,fviluppa - 

difmvólgerep.b.fpiegare,ddisfar 

l'invoglio. ' /■' 

difin* 
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difinvoltdra p.l. i. fincero, difin- 1 L* Crulca. 

[ volto, fchietto. Pacich. ~ 'disóccupap.b.traed’occupatio- 
disiop.l.nome, e verbo. v ne, laida libero, 

disipola p.b. enfiagione, chefuol disóla p. 1. desóla , diftrugge: ò 
venire nel vifo. Il Franciof. vero taglia, ò leva il fuolo, 
disiro p.l. defiderio,ò verbo poet. cioè la pianta del piede del ca- 
dislàgap.l. fidilata a guifa di la- vallo, &c. 
go. difonóra p.l. toglie Tonore. 


disleàlep.l. infedele. difoppllap. 1. toglie l’oppillatio- 

disléga, edisligap. l.fcioglie. ne. Matthiol. 

dislogagióne p.l. di 5. fili. Sicil. difoppilatlvop. 1 . chedifoppll 
slucamentu. CaltorDuran. 

dislóggia p.l. ( tri fili.) partedagli disópra p. 1. avverbio noto . 
alloggiamenti . Lancili.) disorbita p. b. ( ver. ) eccede, < 


disluóga, edislóca p.l. cava dal 
fuo luogo. 

diimàga p.l. trae dal dritto lentie 
ro, travia. 

difmàgra p. i. v. dimagra . 
difmàlap. l.fana , traedimale. 


disurbitap. b. ( ver. ) eccede, ol- 
trepò Ha. Duez. 
disórdinap. b. perturba, e cosi 
dilordine. 

|diforrévolep. b. abbietto, 
difolctf ra p. 1. toglie l’ofcurità . il 
Bracciol. 


olimaia p. 1. lana , traedimale. Bracciol. 
difmàfchera p. b. leva la mafche- dilottano p. l.di fotto. Il Davanzo 
ra. . . difpajap.l.Ctrifill.) fcompagna. 

dimentica p.b. dimentica. dilpaniap.b. ver. fpania, fiacca 
difménap.l.IIRufcelli nel rimar, la pania. Il Domcn. v. difim- 


difmentica p.b. dimentica . 
difména p.l. Il Rufcelli nel rimar. 
pag.iSr. 

difmérita p. b. demerita, 
difmétterep. b. tralalciare. 
difmisura p. 1. n.ev. 
difmuóverep. b.commuovere , ò 
rimuovere. 


pania. 

■dii para p.l. perde l’imparato, lo 
dimentica. 

difparérep.l. dilparire: ònome 
noto. 

difparévolep.b. difeguale. 


diinamórap. 1. togliedall’amore. difpàrgerep. b. fpargere.v. dif- 

difnàrep. ì. definire. vergere. 

difaatura p. 1. trae dalla propria difpàri p.l. òdifparo, caffodilu- 


vnatura. 

difnébbia , di 3. fili, fgombra la 
nebbia. 

Difnicéto p. 1 . n. d’huomo. 
dilnódap. l.fnoda. v. 


guale. cosìl’Àriof cab. 16. e 
Jo Stigl. pag. 124. 
difpénderep.b. fpendere.' 
difpéndiop. b. fpela, òprovifion 
da fpendere. 


difnórep.l. perdifonore. èpoe- difpenfagiónep.l.(di fil.) dif- 
tico. penlàtione. 

disóbbliga p. b. cava d’obbligo . difpensfna p. 1 . difpenfa piccola . 


disóde p. 1. ( ver.) da difudire, jdifpéra p. J. perde la fperanza. 
cioè non udire, ò udir male. Idilperdere p. b. mandar male 

O indi 
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indidifperddo p. 1. perdifper- 
. dè, òdifperfe. poet 
d i fpérgere p.b. fpargere . 
difpersè(awerb.) (eparatamen- 
te. 

difpiacerep.l. nome, e ver. 
difpiana p. 1. (piana, v. 
dilpidbilep. b.perdifpiacevole. 

. Alunno, 
difpiégap.l. fpiega . v. 
di(p«gnerep. b. (cancellare, 
difpodéflap. 1. (comearre(ta)pri- 
vadipode/ìà, toglie la pode- 
i (là. • .. 

difpooéa p. 1. òdifpnéa( voc.gr.) 


Di 

Fiorent nelle rime piarev. lib.’ 
2 . Ond't dijputa tra gufili tfiqufiti . 
e Bronzino Pittore ivi : Dopo 
lunga difputa , e parlamento, e’i 
Rondinelliivi lib. 3- £ pur con 
Ghtfiinian farti difputa . cosi 
lo Strozzi cant. 17. ott. 54. 
Su/citar per la figlia altra difi 
futa . 

difréda p.I.direda, priva dell’ere- 
dità. v. 
difrénap. 1. v. (direna . 
dirómpere p.b. romper con im- 
peto. 

diflaco p. b. pianta fpìnofa . 


e lignifica difficoltà direfpira difsàgra p.l. v. difagra 
re. Plin.ò verbo. difsdninap. b. femina, ò fparge 
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difponde'o p.l. piédecoUantedi 
4.I un. 

difpónere p.b. difporre» . 
difpófap.l. (pofa.v. 

Difpóto p. 1 . ( voc. gr.)Signore , ò 
i Principe, così l'Arioft. nelle 
rime. In l’Arta t in la Marea 
fargli difpoti . 

difpdticop.b. (ignorile^ governo 
afloluto. 

difprégio p.b. (di 4. GII. ) n. e v. 
difprigióna p. I. cava di prigione . 
difpruna p. f. toglie le fpi ne. il 
Bracciolini. 

difputa p. 1 . ò p. b. n. e v. così il P. 
Bart. Brievelofegnail Frane. 
dcacctnt. lungo il Rufcd. ne( 
rimar. pag. ?8j. InTofc. bufa 


in vane parti. Il P. Rnò, e*l 
LanciJlotti. 

difleminatióne p. I. fpargimen- 
to, ò diceria d’alcuna cola . 
Lancili. 

diflenteria p. 1. (voc.gr.) folu- 
tionedi ventre con languc.co- 
sì comunemente: ma in Firen- 
ze pur fi pronuncia breve, 
diflentérico p. b. (plur.diflenté- 
rici) chi patifeedi tal male, 
difliéca p.l. cava la (ete. 
difsimile p.b. in verfoanchep.l. 
cosi il Rufcel. e’iTaflb nella 
Gierul. conquii. 20. Simile , t 
dijfmil , che leghi , e fciogli • 
difsimulap. b. finge, ò nafeonde 
il Tuo pen fiero. 


p. 1 . in Lombard. p.b. anzi 1 ’ diflTrpap. b. (verbo) così lo StigI 
iilefioFrancioi. nel vocab. Spa-J pag. aoi. maio rima può dirli 


gn. atlavocedi(pdca,edifputa- 
cion, l’accentua nella penult. 
così pur il Burchiello fon. 7. 
Deh va . e difputa con lifcingatotA 
e J i Pulci can. 28. (la n. 17. Edio I 
meco mede fimo di fiuto . e Ma t c eo ] 


p. 1 . così ’l Rufcel. nel rimar, 
pag. 294. e Dante jnfer. Come 
quando la nebbia fi diffipa . 
di(j/pitop. 1. (cipito , o (ciocco . 
così il P. Bart. elaCrufcacon- 
tra il Franciof. il quale per 

altro 


J 


7 


7 - 


>: . 





Di 


«t 


glia, il Garsf. 

(tògliere p. b. diftorre , rimuo» 
vere . 

diftdnap. I. invece dididuona. 

S oet, 

órcerep.h. (torcere, 
diftràerep. b. diftrarrc, ipdidì* 
(tràep. 1. 

diftrafóro p. 1. alla coperta, di 
nafcodo. 

dUtralciap. 1. (di 5 .fili.) Tvìluppa. 
diftrànop. l.ftrana. 


DI 

litro fegoa, fcipito, coU’acc, 

(ulapenul.pag. 129. 
dilsócia p. b. (compagna . in rime 
Mrucc. 4 . . 

difiòda p. 1. rompe, il terreno 
non lavorato, 
difsólap. I. v. ditola., 

«lifsòiverep.b. disfare, 
diflono p. b. C verbo) perdilTcro, 

. preter. 

difluadérep. 1. di 5. fili, edidua- 

. de, di 4- CU- 

difsiSriap. b. (voc.gr.) fpetie d’|di(lritutop^l.di(tribuito. 
infermità nella vefcica .cosila diftricap.l. perdidriga, in rima. 
Crufca alla voce peucedano,. l’Ariof. 
ditta , collacc.fu l’ulr. J. perf. diftriga p.I. dichiara, fviluppa .v. 
r delverbodittare. il Porcacchl. diftrignerc p^b. (Ultamente (tri- 
mapuòanchedirfi, ditta Celi’ gnere. \ 
ac. fu la prima, come fopratta, dfftrofep. b.(vocgr.)ode>cheha 
dittémperap. b. (tempera. | due verfi per ogni ftrofa,òftàza. 

difléndere p. b. allargare, indi ! di (truggere p. b. disfare. 

dittéfo, Dartic. jdifvàriap. b. (coirnconf.)fuaria. 

didendiop. 1 . (tendi mento . (voc.ldifvéla p. 1. (vela . v. 
contadin. ) nella Tancia: che divèllere p. b. divellere, v. > , 
faci# il dt fienàio del faremo- difvérgina p.h.(vergina,ftupra . v. 
/'<?• difuguàlep.j, òdifeguale,n.noto. 

didénebrap. b. fgombra le tene difviap. 1. (coll'u confon. ) trae 
bre, illumina . Sannaz . e ’1 dalla diritta. 

Bracciol. lib. 2. dellaCroce. ‘ ' 1 

diftenérep.l.ritenerecon violen 
za. ; .. 

didérminap. b. lev? via, ò man- 
da in perditipne. 
àittéflere p. b. (t edere. 
d((ticop.b. ( plur. dittici, edidi- 
cbi) poefiadÌ2. verG. 


difvjgóra p,l. difvigorifce.Bracc. 
difvitia p.b. leva il vitio , purga . 
disuma p. 1. di(otterra. poet. 
difumano p. I. nome , e ver. 
disuna p.I. divide, difunifee poet. 
disunitop.l, 

difuólap. 1. (coH’uoditt ) leva il 
r -r — — fuolo, òlafuola. 

difticònnep. 1. per dittico, il Lan- difvolére p.I. (collii coOricufare 
cill. dilvólgere p.b. C coll’u con (on.) 

diftilJerfap. 1. luogo dove Gdidil- fvolgere. 

» — x 1 — l: — : ‘disufa p. I. divezza, ÒhfcÌ 3 l’ufo. 


lano , ò lambicano varie co- 
fe. . 

dift/nguerep.b. feparare, &c 
diftfra n. I. tira a JuDga*_alIàt;ti T 
y^UQT E CA 


ecosldifufo, n. 

I difucile, òdifjtolep. b. inutile.' 
difvuòlep l. (col primo u con fon. 

O » e Tuo 


, b$ , , .. *-.• di 

e l’uodiCt.) temperi - , del ver-| dittano. p. 1. parlamento 
bodilvòlere. 
ditàlep.l. Sic. jiditali. 


Turch. 
d i vàrio p.b. nome, e verbo. 


voc. 


ditelmi p. b. per ditemelo, 6 dite- divedére p.l.v.g. dare a divedere . 


loa me. 

ditenére p. 1. trattenere . 
ditérminap. b. determina, 
ditéflere p. b.v. difleffere. 
ditino p. 1. dituzzo , dito piccolo . 
ditiràmbico p. b.add.diditiram 
bo. 

Ditmarop. b. n. d’huomo. 
ditole p. b. forte di muftacciolét- 


d frégi iere,ò d i vél I ere p.b. f verre, 
sbarbare , ò fcafiare, cioè lavo- 
rar profondamente la terra, 
divénnono p.b. d iven nero, diven- 
tarono. 

di véro p. 1. da doveru . avvetfo. 
diversifica p. b. differenza. 
diverticoli p. b. nafcoodiglij'ò 
parole ofcure. Sannaz. 


ricongiunti infieme, comelejdiverticolop. b. perfotterfugio. 


dita unite. Ciuf Laurent, 
più /peciedi funghi. 


dii fi dice, cercar diverticoli. Se- 
go er» 


ditonop. b. term. muficale, cioè divéto p.l. v. g. Corredi Di veto in 


feconda , ò di z. tuoni. 


Sicil, 


ditrochéop.l.^dicboreo, piede di vetrino p.l. colui, cheleva le 


metrico. ville, Cii.iui<iiaiiii«u<. 

dittàino p.b.n. di fiume in Sicil. divfap.l. perdevia. verb. 
dittarne p.l. ammaefiramento. Il diviataméntep.l.(difeifill.)con 


vi tee, e {carnata la lana . 


Franciof. 


prellezza . 


dittamo p.b. fraflìneIla,erbano- dividere p.b. feparare, difunire. 
ta. cosili Franciof. e loStigl. divideràlap. 1 . perdivideraila, ò 
pag. 98 . e Pier Crefcenzo. e la dividerai, 
nell ’Eneid. volgar. lib. 12. Colto dividop. 1. cosìin profa. in rima 
urtctfto di dittamo nel monte . mi fi truova breve , sì come in lat. 
nell’argomento del libro 12. cosìl’Ariof. nella co. negrom. 
dell’Eneida di Ann.Caroèfat- at.f.fc. J.e’l Sannaz. egl.12. 
to lungo: ferito col dittamo, è dividuo p. b. feparabile. Duez. 
r<7^»<iro.e , lTai[òGieruf.liber. divièto p. 1. di 3. fili. n.ev. ; 
ean. 1 1 . Mejfodi lui col/e dittamo divima p. l.fcioglie. da non ufare. 
in Ida. ma la prima pronuntia divina p.l. nome, e verbo. 


è più u fata 

dittàtop. 1. dettato, nome. 
Dittinnéop.l.promont.di Càdia. 
Pittéo p.l.v. g. Giove ditteo , co 
sì detto dal monte Ditte, fpe. 
loncadittea, cioèdi Candia. 


[divinità p.b. perdiviniza ,ftà nel- 
la vita divinadel Padre Nie- 
rembergb. macredefi errordi 
(lampa. 

[divinità , attratto di divino, coll* 
aoc. fu l'ult. 


ctftticip. b. ( voc.gr. ) libro dove divincola p.b. torceagnifadi vin- 
fiferiveano i nomi de’ Martiri 


co . 


defunti. 


jdivifa p.b. nome, e verbo. 

divi- 



- Dì 

d’mtia p. b. dovitia, abbondanza. 
Diunviri p. b. magiftrato di due 
buomini . 

Svòlgere p.b. aggi rare, avvolgere 
divoiigine p. b. il divorare . 
divor*giónep. 1. (di j. fili.) vora- 
gine. • . / 

divóra p. 1. mangia ingordamen- 
te, occ. 

divórtio p. b. feparatioue tra ma- 
rito, ^moglie, quindi di vortia 
ver. fadivortio. llDuez. 
divóto p. 1. chehadivotione. 
diurètico p. b. ( di j. fill.coll’u vo- 
cale) cioè , che ha virtùdi pro- 
vocar l’orina. (voc.gr.) 
Doagio p.b. (di 4. fili.) città di 
Fiandra, òfpetie di panno ve- 
nuto di là. 

doàna p. 1. n. di fiume , &c. v. do- 
gana. -. .* ^ 

doblónip.l. doppioni, 
dóccia , di x. fili, edoccióne ,p. 1. 

,di $.filUl Doni.quindi doccio, 
docciolinop. 1. dimin. di doccia, 
ondeberea docciolino. ma in 
Sic. acanalicchiu. 
docéntola p.b.v. ducentola. . 
dóchimo p. b. forte di piede me- 
trico. 

dòcile p.b. atto ad imparare . 
Dècimo p. b. n. d’huomo. 
dodecatheo p.b. n.d’erba di gran- 
difiìma virtù fi potria pur dire 
dodecatheóne , fi come pàn- 
theo, epantheóne. 
dodécimo p.b.dodicefimo,eduo- 
> decimo. 

dódici p. b. num. noto, 
dodicfna p.l.dozzina. ma in Fior, 
per decina, v. la Crufqa alla 
voce Quarantina. 

Dodóna p.l.n. di città, indi dodo-j 


✓ 

DI 

iréo p. l.v. g. Gioverò metalli 
dodoneo, ielva dodonea. indi 
Dodónidep.b. ninfe. 

Doégop. 1. òdoèg. n.d’huo. 
dogado p,l. ò dogato, la dignità 
di Doge. 

dogana p. 1. luogo dove fi fcarica- 
nole mercantie per pagare il 
datio. indi doganiere, defili, 
dógicop.b. cosi nell’India èdetto 
il catechirta . 

dogmàticop. b. dottrinale, pre- 
cettivo. 

dóice p. b.ò dóico, per dolce(voc, 
contadin. ) '■ 

Doicéftriap.b.città d’Inghilterra 
dóira p.b.n.di fiume nel Piemóte, 
dogliólap.l.n.di luogo in Abruzzo 
dolàbrop. l,(voc.lat.) pialla, ftru- 
mentodapulire. IlDuez. 
dolcia, di z. fili, il fanguedd por- 
co raccolto per farei migliacci 
dolcichfni p. 1. ò trafi. Sic. cabba- 
fifi. v.dolzolini. 
dolcifica p. b. rende, òfa dolce. 
Il Donzelli. 

dolcióre p.l.di$.fiI.ecosìdolciat$ 
dolcitudine p. b.dolcezza. • 
dolérep.l. havere dolore, &c. 
dólfero p. b. invece di dolfere 
(preter. plur.) è antico: sìco- 
medolfi perdolfi.^ 
dolfino p. 1. v. delfino,\ èancfef v 
cogn. di fam. 

dólgoraene, coll’acc. fu la pri- 
ma 9 me bedolgo. 

Dolicào p.l. òdolicaóne. n. d* 
huomo. Ann. Caro, 
dólichep.b. n. d’ifola. 
dólicop. b. ( plur. dolici, e doli- 
chi) mifura di i*. ftadij. (voc. 
gr.) Dolichipure diconfi i fa- v 
giudi Turchefchi. 

0\ j Do- 


i 
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t>oliéna p. l.{ dì 4.GU.) rt.di città, 
doliéno p. 1. tritili, per doleano, 
pott. 

dòlio p.b. doglio* botte, in rima 
fdrucc. v 
dolioli p.b. ò dolfolo 1 voc.la'tO 
luogo nell’antica Roto» prefto 


. Do , 

rièdomenichine. 
doménticap. b. dimetftica. ver- 
bo. Luca Linda . 

domenticbévole p. b. facileadì- 
mertticarfi. Duez. ' • ' 
doméntico p. b. Lat. oilivioftét 
Duez. 


alla fogna maggiore , oggi mon- Domentiolop.b. n.d’huo. 


te te (laccio .Cof. Bare, 
dolmédo p. 1. cogli, difam. 
Dolónap.l.cìttà : eDolónejn.d’ 
huo. 

dólopi p. b. pop. Greci, così Ann. 
Caro-' ' 

dolóra p.l. dà dolore. òfentedo* 
lore. ver. . __ 1 

dóllonop.b. v. g. fidólionttieco, 
fidolfero . 

dolzoina p. 1. finimento mufico . 
dolzolini p. 1. trafi . 5ic ; cabafifi 
dolzóre p.l. dolcezza, giojaj con- 
tento; 

domàndita p.b. domanda, n. 
domane p. 1. òdomani. avverò 
domandaisétap. 1. òdomandasé- 
ra, e domane a fera. 

■domatrici p.l.cogn. difam. 
domanico p.b. n. diiuogoinCa*. 
lavria 

domàtriap. b. decreta) dogmati- 
za. V. A. . 

domattina p. !. doman mattina. 
Domeneddio p. 1. d Domenedio , 
Iddio N. S. ‘ 

domenédi p. l. cogn. difam. 
Doménica p. b. il primo dì della 


fettimana: òn. di ffem. ecosì domónip. 1. per demoni. V. A. 
Domenico, n.d’buomo, indi donàcep.l.’C voc.gr. ) canna fotti- 
domenicalè, add. *Je da pefeare. Sic. cimedda. 

doménichi p.b. ò do mende b. Matt. in lat. p.b. ecosì lafegna 
Cogn.di farti. il Tratto, rea la prima pronun- 

idomenicfiino p. 1. domenicano ? tia è migliore, 
il Firenzuola . òadd. v. g. ion- danatióne p. 1. il donare . 

I _ Do- 


lili 

tì 

K 

Ói 

In 
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domefiichévole p.b. che fi addi- 
meftica." ‘ » •’ 

doméfticop.b. (plur.domeftichi, 
edomeftici. ) h.ev. •’ ‘ 
Dométe p.l. n. d’huomo . 
domévole p.b. domabile, 
domicilio p.b. ( voc.latjfiauza al- 
bergo. ; ' ' 

Domiddca p. l.n. di Dea appo i 
gentili. 

domflap. l.perdue mila • 
Dóminep.b. v.g. domine Dio. e 
domine dicono i contadini il 
loro prete . chi domin , bcht Ài- 

mine hai tri ? e y domin , <ht tu vo. 
glia^arquefio} modi di dire bai- 
fi, perviad’interiet. 
Dominico p. b. per domenico, 
fcriye il Porcacc. 
dominiop.b. Signoria, giurifdit- 
tione. > < 

domino p. 1. per dominio, ma in 
verio, e per heceflìtàdirima. 
dóminop.b.( v. ) fignoreggio. 
do ir ita (oolfacc.ful’ult.) dimen* 
tione . Duez. 
dòmito p.b.domafto, ò domo,poet 
dómmene p. b. me ne dò. 


if 

si 

il 

iti, 

ai 

di 
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Donata, e Donato p. l.rr. di feri», 
e d’huo. Donato in oltre (1 dice, 
over oblato, chi ferve in qual- 
che Religione con l’abito, ma 
lenza voti. , 

dóndola p.b.v. e n. v. dondolo . 
dóndolo p. b. cola che dondoli: ò 
verbo. . 

dondolóne p-1. chi {eia dondola , 
ò balordo. • 
dónia p. b. cogn. di fam. 
donicàli p.l. fichi donicali , Ipecie 
^ di fichi. 

dónico p. b. v. g. monte donico . 
donila p. 1. ifola. cosi Ann. Caro. 
e’1 Virg. volgar. lib. En. 

■vote a, Bauo , e la Verde Donifa . 
Donnajuólo, òdonnajólo p. 1.1’ 
huo. che lempre ftà fra le done. 
donna Lucàta p.l. n. di predio, e 
di fonte in Sicilia, 
donnàriap. b. attionedonnefca. 

UDuez. / 

donnea p. 1. fa famore, econver- 
fa con donne. 

donnfci p. 1. nom. di luogo in Ca- 
lavria. , • '. ■ 

donniclda p. 1. uccifor di donne. 
Lo Strozzi can.27. ftan.70.(vo- 
cab.nuoyo, epoet.) 
donnicciuólap.l. (coll’uo ditt. ) 
donna vile. 

donnicciuólop.l. ( coll’uo ditt. ) 
coluichefà lecofe delle don- 
ne, come filare, afpare, Scc. 
donniclnap. 1. ò donnina, dimi- 
nut. didonna . 

donniciuóla, con una c fcriveil 
Lancili. 

Donnino p. 1. n.d’huomo, e don- 
nina, n. di feni. 

dònnola p.b. (ed anticam. dóno- 
la) animaletto limile al for- 
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ciò'. Sic. baddottula. d i più à 
n.dipelce. 

Donnoleno p. 1. n. d’huom. 
Dónnolop. b. n. d’huo. edilfigli- 
Uolodelladonnola.il P.Felice. 
donnucciuóla p.b. òpupa. Fior- 
bàmbola. 

dónora p.b plur.donamenta, que- 
gli arnefi , che fi danno alla fpo- 
la, quando fenevà acala dei 
marito . dicefi pur il corredo . 
doppia, e doppio, dii. fili. n. e v. 
doppiato p.l. per raddoppiato 1 
doppiatura p. 1. raddoppiatura . 
doppière p.l.(di 3. fili. ) torcia di 
cera . 

dóppio p.b. attuto di due facce, 
doppióne p.l.( di fi’l. ) doblone. 
doràda p. 1. n. di coftellatione. 
Doralicep.l.n.di fem. cosi il Ru- 
Icel. il Marino, l’Ariof. e’1 Zi- 
poli, che ditte : HeObt unafigha» 
detta Dot alice . 

dórcada p. b. capra falvatica(voc. 

gr. ) Il Domen. _ , 

Dórdalo p. b. n.d’huomo. 
Dordràcop.I.n. di città, 
dorè, di color d’oro. 

Dória p. b. cogn» di fam. Geoov. 
Altri (crivono d’Oria. di più n. 
di fem. pur detta Doriade. 
Dóriclo p b. n. d’buomo. cosìlib. 
J.dell’Eneìd. volgari* vecchi* 
Beroe a Doriclo di T rada . ma 
Ann. Caro lo fa lungo : 

Tracio Doriclo era già moglie . , 

dorfcnio p. b. n. d’erba. 

Dòrico p. b. della Doria, òdori- 
ca, provine. 

Dórida , e dòride p. b. ninfei ma- 
rina, pur detta Dori: òn. d* 
huo. 

Dorifébo p. I. n. d’huomo. 

O 4 dorf- 


hi ■ • • •/ . 
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doriforo p.b. ( voc. gr.) e vale, che 
tiene l'afta in mano. 

Dòrilap. b. n. diCentauro. 
Dorilào p. 1. n. d’huo. e di fiume. 
Doriléop.l.n. di città nella Frigia 
Dóripa p.b. e Dòrico , n. d’hu om. 
Dorlàcop.l.n. di città del Palati- 
li ' nato. 

- dormentòrop.l. ò dormentòrio, 
v. dormitorio. 

dormicchiòne p.l.che dormicchia 
. dormiéno p. 1. trifill. dormivano. 
,il dormigliònep. l.perdormitore , 
chedorme affai. Crufra. 
dormigliófo p. 1. fonnacchiofò. 
Crufca. 

dormitòrio p. b.luogo ne’ Conven- 
ti , dove i frati dormono., 
dòrmìviti, coll’acc. fu la prima 
dormi ivi fopra. 

dorònico p. b. pianta velenofa , e 
i \ t fpetie d’aconito pardalianche. 
plur. doronici. 

Doròftoro p b. città nel la M i fia . 
Dorotéa, òDorothéa p.l. n. di 
fenj. 

j Doròtbeop. b. n. d’huo. Il Fran- 
cò dicep.l. el’una, el altra 
fi puòufare. 

dorrò, in vecedidolerò. 
dofelfno p.l. pelame di cavallo . v. 
roffellino. 

Dosfteo p.b.ò Dcfitheo , n. d’huo 
può anche dirli p I. 
doftieré p. I. coperta da Ietto . 
dótam p.b. ( ò coll’acc.fu l’ul r.) n. 
di luogo. 

dotale p. 1. cofa appartenente a 
dote. \ 

dòt alep.b.v. cioè le dota, 
dottiti p. 1. fpeciedi fichi. 
dóttoìi p.b. cogn. di fam. 

• dòrteio p. b. n. dipcfce. 


■ r 1 
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dottóra p. l. ammette nel nume- 
ro de’ dottori. 

dottoràggine p. b. dottoramento, 
ò grado di dottore , 
dottoratico p. b. 
dottorato p. 1. 

dottoréfimop.b.ftatodi dottore, 
dottófo p. 1. dubbiofo. 
Dovàyp.l.n.di città nella Fiàdra 
dovè, coll’acc. fu l’ult.per dovette 
dóve, coll’acc. fu la prima, av- 
verbio. 

dovén per dovèm , òdovémo. p. 

I. Il P. Bartoli. 
dovére p.l. òde vére, n. ev. 
dovéro p. 1. v. daddovero. 
dovfdere p.b. dividere, 
dovitia p. b. e divitia, abbondan- 
za. 

dovrei , collu conlon. e cosi dov- 
rò &c. - 

dozzénap. 1. per dozzina n. èan- 
che v. chi metteadozzina . 
dozzenàlep. I.di poca ff ima. 
dozzina p.l. lafommadidodici. 
ò luogo dovefi tien dozzina. 
Sic. pula ta. . 

dozzinop. 1. moneta Francefe. Il 
Duez. 

draconàrià p. b. v. g. grotta dra- 
conaria, ò dragonaria inPoz- 
zuolo. 

dracunculop. b. n.d’erba. 
dragéta p.l. dicefi da alcuni la far- 
ragine. 

dragomàno p.l. voce turchefca , 
cioè interprete, r * 

dragonéra p. 1. ifola nel mare di 

Genova. 

dragonite p. 1. pietra coutra li ve- 
leni . 

Dragontéa p. I. erba medicinale, 
è n.difem. 

dra- 

*/ 
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dragùt,edragutte, òdragutto,|dri 6 pteripb.(voe.gr.) cioèfdce 
tit. di dignità fra’ Turchi . J di quercia. 

,{dri 6 tteri p. b.v.driopteri . 
drittomancmo I. ambideftrod© 


dràicap.hn. d’uccello, driàca 
p. 1. d ifle il Pulci, 
dramàtico, ò drammàtico p. b v. 
g. recitamento drammatico 
voc. gr. 

drappellóne , pezzo di drappo 
pendente intorno al cielo del 
baldacchino . 

drapperia p. 1 . gran quantità di 
drappi, o fondaco, ebottega, 
dove fi vendono . 11 Frane, 
drappière p. I. facitor didrappi. 
Drea{ di due fili. ) diminut. d’ 
Andréa. 

drefnop. 1 . per Andremo, 
dréntovi p. b. v. dentroci . 
Drépanap.b.edrèpane,v. (otto. 
Drépanop. b. oggiTràpani, cit- 
tà in Sic. cosìanchefudettaun 


Laurea. 

drizzalcnmìnop.b. dirizzacrino 
Giul. Lauren. 

Drizzi para p. b. ò drufipara , n.di 
città. 

drogheria p. 1 . od rogarla , botte- 
ga didroghe: <Scc 
droghérop. I. v. droghiere, 
droghièrep.i. colui, che vende 
droghe. V' 

Drogane p. I. n. d’ huomo . 
drojina p,l. chelidro . v. drijno . 
drómada p.b.o drómade ( voc.gr.> 
v. d romàne . 

dromedàrio p.b.Cplur. dromedàri 
p i. ) fpecie di cammello da cor- 
rer la polla. 


tempoCorfùdrépanipurèn. d’;D r oroichétep. 1. n. d’un Rede* 


uccello: fi come pur drefsàno 
dréfsinop.b. cogn.di fam.Àriof. 

ecosìvaldadrèffìna, luogo, 
drla ( 2 . CU. ") per dietro. Acharis. 

alla vocenatiches. 
driàca p.Lv. draica. 
drfade, e drladip.b. ninfe delle 
lelve . 

Drièdopl cogn.di Scrittore, 
drietrodiz. fill.iovecedi dietro . 
drifno p i. (erpente nato predo al- 
le radici delle querce, detto 
pur^hidro, e chelidro. Matth. 
Drimacop.b.n.d’huomo. 

Drfopep fe.n. d’huomo ,di fem. 

edicittà. » v 
drlopip.b. popoli, cosìAnn.Ca- 
ro : Infralii altari i Driopi i Crete, 
fi. mane)l’ t Eneid. volgar. lib. I 


Goti. 

Drorooclldap. l.n. d’huomo. 

Dromónep. 1 . ( voc. gr. ) fpetie 
di naveda combattere v. trìera 
òn.d’ huomo,/ 

dronèrop. 1. n. di luogo nel Pie- 
monte. 

Drottovéop. 1. n.d’ huomo. 

drucciola p. b. ver. fguizza, pro- 
prio de’ pelei. Diez. 

drudrerlap. 1 . fcherzoamorofo 

drugéri p. Lpop.della Tracia , co- 
si ’ldittion. iftor. 

drriidi p.b. Sacerdoti de’ Gentili 
nella Gallia. . , 

drungàriop. b. cioè prefetto delle 
lentinellc. 

Drusicop. l.n. d’huomo. 

Drusónep. 1. a. d‘ huomo. 


4 . fi allunga. Quei di Creta , t ildruzzolap. b. o ruzzola forte di 
Driòfìi egli Agatirfi. j giuoco con una rotella:! verbo) 


Du 

Dultibe t>. b. n. di fem. , ' ' * 
dumila ,eduomila p.i. òdutnilia 
JP* b. eduomilia, num. noto, 
dumorap.b.dumi, fpine, in ri- 
ma fdrucc. ' , 

Dunaàn, coll’acc. fui’ ult.n. d’ 
huomo. 

Dungalop. b.n.d’ huomo. 
Dunnorige p.l. ò Dunnorich. n. 
d’huomo. 


^ Da 

evale, aggira v.g. li druzzo- 
ia per terra. / 

Duacop.l.n. di città, oggi Dovai. 

«uagio p. b. v. doagio . 
duarap.l.trifill. cogn.difam. 
dubbio, dii. fili. n ev. In rima 
idrucc. puòeflèrdi ?.fiU. ep . b. 
madubbiófo , «rifili. 

Dubitàpep. l.òb. n. d’ un vafajo 
infigne. 

i i ’ 0< ^ u ^ jn » città d’ Dunflànop.l.n.d’ huomo. 
lriaada , duodècimo p. b. ò dodecimo . e 

cubitop. t» nome e verbo. dodicefimo, enon fide’maidi 

aucalep.l.daDuca , òdelduca . re, decimo fecondo . 
ucatop. Uo flato del Duca òmo- duolo, di 2 . fili, e^cosiduomo. 
neca d uno feudo iaSic. , , dupplicap.b.eduplica, addoppia, 
oucatónep.K n. di moneta Venet. in rima fdrucc. 
oucea, educhéa p.l. ducato, fta- dupplicep.b.òduplice, doppio 
tede! Duca . . . in rima fdrucc. 

ducéneolap.b.n.divillaje tit. di duquerdu (colI’acc.aU’ult.)bof' 
M archefato. godella Perfia . 

Duceop.l.cogn. di Scrittore. duràcine p. b. v. g. uva duracine , 
Duchinop. 1. dimin. di Duca . ò duracina , frutte duracini 
*■ n -“. hoomo, così il coai il Franciof. Dicefi pur ci 

riege duracine, òduraci. 
durata p. 1. il durare . 
duria p. b. fiume del Piemonte 
plur. Duri;. 


-Domcan.i. della Orane: Era 
Ducifo il pia gentil d' affetto . 

Dudiap.l. n. d’huomo. 

duéro, di *. fili, fiume di Spagna . ... . 

ma di 3 . fill.p. 1. ècogn.difami Duricop. I. n.d’un Re 

pii » L _ j» L.' 


gli*. 

dugéntola p. b. v. ducentola . 
dugentomflap. I, due voltecen- 
tornila , ;: 

duino p. 1. òambaflò, Z. affi ne’l 
dadi. 


Duridep.b. n. d’ huomo. 
durjindànap.I.òdurindana, lan- 
cia corta, ò nome del la fpadad’ 
Orlando appo!' Ariof e’1 Pul- 
ci. _ . 

Dufaro p. b. eduiare, n. d' un 
Dio dementili, e d’ unofeo- 
glio v.d iafare. 


dulcamara p. I. n. d’erba. 

Dulcinéap.i. n. difem. / . — . . 

duliap.l. (voc.gr. ) cultadovutorduttile p. b. v. g. metallo.dutti 
a Santi*, | ie,cioéchefidiflende coi fuo- 

duhpànop.I. tulipano » fiore . I co, e martello' 




Eacle 
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E Aclep.b. òl. n.d’ huomo in 
laLp.b. 

Eacop.b. n. d’ huo. così fecon. 1 ’ 
acc.lat. ma Seneca nel\’ Ercole 
Eceochor.4.10 felungo:i.«/V *7 
• rigido Jiatè ì e fra i Jtvtri e Ga- 
briel Simeonilib. 7. delleRiroe 

. piacev. belaci., filetto Edco, ed 
tnEgiua. ) . 

Eadgìtap. 1. ti. difem. 

Eàgro p.l. n.d’ huomo , edì fiume. 
Eànep. 1 . n. d 1 huo. indi eànide 
fonte* 1 '*■ 

eàlep.l. n.d’ un animale in Etio- 
pia. 

Eanfléda p.l. n. di fem. 

Earfno p. L n. d’ huomo in lat. 
p. b. 

Ebalo ‘p. b. e così Ebare, n. d’ 
huomini. . r* ; 

.èbano p.b.alberodi legno nero, e 
\ luftro, così lo Stigl.pag. 110. 
ma il Perganr. ilei memor. fe- 
gna p. 1. forfè per error di 
{lampa. 

Ebare pub. ». d huomo 3«onne Gaf- 
pare> 

Ebbatanap. 1 cittàde’Medi ( co- 
me Taprobana ) Così F r. Giuf . 
In lat.p b. amendue. 
ebbio , bifill. frutice in rima 
fdrucc.é tritili, 

Ebbidnep.l. òe‘bióne(dÌ4. fili. ) 
n.d’un eretico indi ebionita p.l. 
feguacedei detto. 

Ebbène p.l. n.d’ un corfale^ &c. 
èbdomop. b. ( voc. gr.) fettimo . 
ébeno p. b. ébano<u H Petrar.in un 
fonettode’rifiutati dififeebéno 
p.l. da non imitarli. 


Ebérop. 1. n. d’buomo. 

Ebìba p. 1 . n. d’huomo. 
lébolop. b. v. ebbio. , 

Eborap.b.v.evora.' f , 

Eborcalo p.l. città d’Inghilterra, 
oggi Iorch. 

Ebortco p.l.n. d’un Re . 
Eboródanop.b.n.di città in Lom- 
bardia . 

Ebófia p. b.n. d’ itola 5 canna ebofia 
è ia cannamele il Porcacchi. 
ebràico p.b.plur. ebraici, ed ebrai- 
chi add. ’» >•. ■ ; < 

Ebrèo p.l. n. di pop.notitTìmo. , 
ebriacop. 1. òébrio, imbriaco. 
Ebrimirop. 1. n.d’huo. 

Ebróica p. b. oggi Eureux città 
di Normandia . 

EbroinD p.l. di Ebrèe, città :ò a 
d’huomo. - 

Ebuda p.l.òbuda, n.d’ifola , co^> 
sìl’Ariof Ebude fono j. ifole 
nel mard’ Inghilterra, 
ébulop. b.òebbio, e,r ba , ófru- 
tice , che produce le pomelle , 
come il tambuco, 
eburfcop.l. v. eborico. 1 « 
eburneo p. b. d’avorio poet. 
Ebufo p.l.n.d’hùomo, così Ann. 

■ Caro in lat.p. b.èanthen.d’ifo- 
la : ed all ora è meglio proferir- 
lo breve v. ivica. 

Ecalep.b.n. di fem « , 

Ecàlia p.b.città neli’ifola eubea . 
Ecamédap. l. n.di fem. 

Beate p.b. Proferpina , cosi Luì- 
giGrotoin rimafdrucc. Pur in 
vedo fi trova p. 1. così lib. 4. 
Eneid. vo\gar ^Tri forme Ecàte , 
4 i tre viti diverti. 

v Eca- 
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Ecatèo p.I. noni, d’un iftorico . 

Ecatombèop.l.epit. di Giove , e 
d’ Apollo. 

Ecatómpedop. b. un tempio di 
Minervain Atene, largo per 
ogni verfo cento piedi. 

Ecatómpilap. b (vocegr. )cioè 
di cento porte, n.d’una città, 
e cogn.di Tebed’ Egitto. 

Ecbatànap.l. v.ebbatàna, e cosi 
ecbatanipop. 

eccèdere p. b. avanzare indi ec- 
cède pi. 

eccèllere p. b. follevarfi . San-j 


Ec 

Echètimop. b. n. d* huom. inlar, 

p. 1. 

Echetop.b. òl. n. d’un tiranno in 
lat.p. b. 

echfnadi p. b ò echinade , n. di- 
tre fcogli neir arcipelago, og- 
gi detti curzolari. 

Echino p. l.( voc. lat. ) riccio 
marino: ón. di città, ed’iio- 
la , detta pur echinnntfr. 

echinomécrop. 1. fpeciedi ricci 
marini. 

èchio p.b.( di 3. fili. > nome d’ 
erba . , ' . - 


naz . 

éccenep.b. ce n’è. 

eccèntrico p. b. che non è fopra il 
medefimo centro plur. eccen- 
trici . ' 

eccètera p.b. per, &cetera, co- 
sili Doni. 

eCcétuap. b. eccetta, cava dal 
numero. 

eccidio p. b.ftrage, rovina, 

eccita p.b. incita, inftiga. 

éccomip.b.ecosìéccoti,éccoci , 
éccolo&c. 

éccotelo,edèccovelo, conl’acc. 
fu la prima . 

Echedórop. 1 . n. di fiume v.chi- 
doro . . 

Echelop.b.v.eghelo. 

Echemone p. 1 . n. d' huomo in lat. 
p.b. . 

Echenèidep.b.ilpefce rèmora in 
verfo pur fi truova, echneide , 
perfincopa. 

Echenèop. l.n.d’ huomo. 

echète p. l.( voc. gr. ) cosldi- 
confi i mafchi delle cicale , 
e fon quelle , che cantano , 
onde prefero il nome . Plin. 
le chiama achète. 


echióidep. b.(di 5. fili. ) ipecied’ 
echio, erba in lat. p. 1. 

Echidne p. 1 . ( di 4. fili. ) n. d' 
huomo, cosìl’Anguil. lib. 1$; 
In lat.p. b. 

Ecira p. b. v.Hecira . 

eclittica p.b. òecclittica , linea 
che (là nel mero del zodia- 
co 

Eclogap.b. v. egloga è anche n. 
di fem. * \„ 

Ecnefia p. 1 . ( voc. gr. ) vento 
procelloio, cosi fecondo Tace, 
gr. ma fecondo il lat. p. b. l’ ufa 
il Domenichi nel Plin. 

Ecnomop. b.n. d’una fortezza già 
in Siciì. 1 .. 

Econocamidóno p. 1 . titolo nel 
Giappone. 

economia p. 1. ed ecònomo p. b. v. 
iconomia, Scc. 

econòmico p. b. che appartiene 
all’ economia. 

Ecubap. b. n. d’ una Regirta , 
moglie di Priamo^. In verfo 
truovafi p. I. cosìl’ Ariof. lat. 
6 . Ma allora. non curai faptr d’ 
E ci/ ha , e ’1 Pulci can. 27-ftan. 
1 $f.‘AfiiUa vecchi* » 0 /vinta- 
, rata 


. £<* 

mm Ecuba ed ivi ftan. 74.T«a- 
r» ci h l Ecuba forfennatafcmbra. 
eculeo p.b. forte di tormento . 
ecumènico p. b. concilio ecu* 
menico , cioè generale voc. 
gr. 

Edano p.l.n.d’huomo. 

Eddana p.b. e così éddara, no- 
mi di città. 

EdelHéda p.l.òeifiédan.difem. 
i EdeUrfdop. l.n.d’ huomo. 

Èdèma p. 1. forte di tumore nel 
corpovoc.gr.elat. oedtnea^atif . 
Edemónep.l.n. d’ huomo. 

Edéne p. 1 . ò Edèn, region d’ 
Oriente . 

»' édera p.b. pianta: ecosiédero , 

; cogn. difam.' 

ederàceop.b. limile all’ edera. 11 
Roggeri . • 

a Edgarop.b.n.d’unRediScotia . 
«■ Edi'ap. 1 . n. d’huomo, e dininfa 
v. Idia . 

i edìcola p. b. caletta , ò chiefet- 

ta. Sannaz. 

» cdìcroop. b. (voc.gr.) i. diioave 
odore . 

ii edifica p. b. fabrica:òda buon 

eìèmpio , e induce buona opi- 
S nione . 

edUep.l.magìftratofopra gli edili- 
ci, tempij, e vettovaglia. 
Edilop. b. n.d’huo. cosi.Mart. 
i, Ediltrudep.l. n. dilem. 

Edinérop. 1 . n. d’ huomo . 

< Edipo p. b. n. d’ huomo mail Val- 
vafoneTebai. i. lo fé lungo di» 
i cendo : Mi/ero Edipo fi vive» pian- 

j £f»^ecosìpurediceloSciglia- 
ni, poterli in bilogno acccnta- 
’ • re in rima. 

Edilséno p. 1 . di EdelTa città. 

Edita p. 1 . n. di fem. come Mar- j 


Ed W Z2I 
gberita . Qui il Tratto falla . 
Edónidi p.b.lebaccantipoet. 

Ed rii p. 1 . n. di città, 
educa p.l. ( verbo ) allieva, cosi 
inFiorenzamapurlì puòdirp. 
b.così il P. Bare. 

Eduip. b. pop.di Francia. 

Eduige p.l.( coll’u vocale ) ò Edu» 
vige ,'n.difem. 

edulio p. b. companatico. San- 
naz. 

Edufa p. 1 . dea delle vivande appo 
i Gentili. 

Eétap.l.n.d’un Redi Coleo. 

Efèbo p.l.n.d’ huomo appo i poeti 
vai giovanetto * 

Efeméride p. b. giornale, ò fioria 
delle cofed’ ogn’dì. 
efémero p.b.n. d erba velai ofa . 
Eféli p 1 . popoli in vece di Efe- 
fij:nè altrimente deeproferir- 
fi : s| come principi p. 1. per 
principi/ , auguri per auguri/; 
aufpici per aufpicij , cosi lo 
difleSilvio PonteviconelTeni- 
pio del Rufcell. car. 36i.r«r= 

/ clan gli Mfefì il Aon fregiato , e 
raro : nel qual verlo benché 
fulva la legge dej metro, la vo- 
ce Eféli potrebbefi proferir bre- 
ve ; non fi dee però fare per 
non tacciar di golfo il Poeta, 
mentrefacendola pofatafopra 
la voce don , feompagnerebbe 
il fullantivo dal luo addietti- 
to . 

Effefop. b.città della fonia , indi 
efesfnop. l.Purinrima fitrao- 
va p.l.cosx Ludov. Domen. Fio- 
ren. in un fonetto flamp. nel 
Temp. del Rufcell. car. 573. 
Onde fi glorio l’ aifia , ed Efejo tri- 
ma d’ intelo , e di acc&fo . ) 

Efe- 

t ' ‘ 
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Efeftladip. b. così fon dette da’ dea. * 

Grecil’ifole Vulcanie. Egano p. b. n. d’ huomo, così !' 

effemina p.b.òeffémmina, infe- Ariof. coro. leni: Far piacer , 
minifce. comandatemi:» dio EgawXvexC 

EfFefop.b.perEfefo dille lo Stroz. fdruc. ) • - 

can. ir. ftan. 4. Sorgeva unTem- 'Egèa p.I, n.d’huomo, edi città . 
pioinEffefo palufire. Egèo p.I n. del padre diTeséo,ò 

ef^éttua p. b. efeguifce , reca ad di quel mare , oggi detto arci- 
effetto. . . • > pelago: ma nel primo lignifica* 

efficàcia p.b. ( di f . fili, ) n. nota . to può dirfi breve . 
effige p. 1. per effigie, in rima {Egeónep. I. n. del gigante Eria- 
' Dante. | rea. • 

effìgiàp.b«( verbo di'4. fili.) cioè Egériap. b. n. di ninfa, 
dipinge, òforma, &c. ecosì ;Egéfiap. b. n. d’ huomo. Altri 
effigie, nomei. feri ve Hegéfi*. . . 

EfFrafmcoll’ ac c. fui i’ ult. òef-;Egesimbrotop.b. n.d’ buomo v. 1 
fraimme , • monte della Giu- Cleómbroto. 
dea, e n.d’ buona. éghelop.b. laburno, arbore. 

Eflfrémep. l.òEffremme perEf- eghla p. l.cogn. difam. v, egvia. 

' frèm, òéffremn.d’ huomo il égiap.b. tritili. fortedi uva. Plin. 

Lancili. r - Egiàlap. l.òegiàle(]d,Ì4. fill.)n. 

Efigem'ap. 1. ó b. p. di fem. v. di fem. così lecon. I* acc.gr. in 
Ifigenia. • 1 lat.p.b.ecosìpuò anchedirfi,fi 

efìmerop. b.( voc.gr. ) cioèd’un comeEgialo, cogli, dì Vetu- 
■ fol giorno. leno. 

Efirap. b. città, detta pofeia Co- Egfcap. 1. n.d’ un Re, 
rinto , ecosì Efire p. b.n. di Egicànep.l.n.d’huomo. 

Ninfa, òdella città fudetta : ègide p.b, ò egida lo fcudfo di Pai- 
Ma pur fitruova lungo, così lade. 

nell’ epitafio di Lamia appo Y EgidrapJ.n. d’un Reiolat p. b. 
Adolfi libz-acar. an. Nacque Egilap.b. n. di ninfa, ed’ifola. 
in Efire , e fu figlia d' amore . egilópap 1. n.d erba, COSÌfeCOn» 
Indi Efiréop.I.cioéCorinthio, dol’acc. Iat. 

Efitop. b. v. Ifito, Eginap.l.cittàindieginéta,plur. 

Eforop.b.v. Epboro, . eginetr , - 

Eforip.b. n.d’ ufficiali appoiLa- Egiònep. I. (di 4. (ili.) n. d' bua. 
cedemoni,evalerivifori,òtfi- Egipani p.I. fatiri , cosi detti per 
buni della plebe voc. gr ìndi j li piedi di capra . Il trattoquì 
eforèo p.I. illuogo, dove ftavan fallar. 

gli Efori . , 1 Egira p.b. (voc. A rab ) il tem- 

Efraìm , coiracc.all’ult.óefraf- po, òannoda chediedeMao* 
mop.lv. efFraim. metro la fua legge maledetta. 

Efratap.b. òl.caftello della Giu- Egira p.I. a, di città in Aca/a. 

|v egit- 
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i egìttiacop. b. ed egittiaca ,sìco-{Eìafonèfop. J. n. d’ifola. 


«J 


meSiriaco, e Siriaca, cosi il lElafra p.I. n.di fem. v. Ilaira. 

à A .1 : „ — X : ; r? 1 I : n_: 


Franciof. Ad alcuni però piace 
lapen. lunga, sìcomeArme- 
niacomala prima è migliore . 
egle'to p.I. cogn. di Apollo, 
èglino p. b.òegli n.pl. di lui. 
ègloga p.b. forte di verfi p aflorali: 
ò (celta di varie cofe: òragio- 
namento . 

egrocéfalop.b.n. d’uccelloPlin. 
Egónep. 1. n.d'un Pallore, 
egrègio p. b. ( di 4 . fili. ) plur. 

egrégj p. 1 . ed egregiamente 
. di 6 . fili. / * 
egrótop.Jr(voc. lat.) infermo . 
Egthérop. 1. n. d’huomo. 
egualep.i.n.ecosìeguàla ,v. 

Eguia p.b. (con la a. fili, gui) cogn. 
di fam. Altri fcrivedeGuia, ò 
deGhiail P. Bart. nella vita di 
S. Frane. Borg. fcrivel’Egbia , 
ed’Eghia. In Ifpagnafiprofe- 
rifeeeon la penult. lun. , 
Egdfap. l.v. egate. 
ehirnè, perohimèinteriet. 
ejettitiap.b.v.g.fommità , ò vulva 
eiettitia, cioè, che ha gittate 
il parto uccilo dentro . Plin . 
Ejónep.l. (infili. - ) n. dininfa . 

In lat. p. b. e quadrifidi, 
eirò, cogn. di farti. 

Eitalep. i.n. d’ un eretico . In 
lat. p.b. 

Eifiàt, coll’ acc. sul’ ult. n. di 
città. , 

ejulàtop. I. lamento poet. 
Elacatéop. 1. n. di monte, e cogn, 
di Giove. 

Elafebòlia p.b. cogn. di Diana, e 
n. della fua fella. 

Elafop.b. ò élapho , a. diftion 
te. 


Elamiti p.i.i Principi de’Perfiani, 
en. di pop. 

Elàno p. I. n. d’ huomo. 

Eiarap. b.òl.n.di fem. madre di 
Titiogigante. 

elaftico p. 6 . C voc. gr. ) v. g- for- 
za ,ò virtù elaflica ,cioèefpul- 
fiva : e dicefi d i cofa addenfata , 
ò coni preda, che con forzali ri- 
duce al fuo flaro, eli dilata . 
IIP. Bart. 
elàta p.I. òelàte,gufciodel frut- 
to della palma, cioè del datte- 
ro . Matth.òn. d’albero, fecon. 
Plin.in lat. p.b. 

elatère p. l.( voc. gr.) colui, che 
fofpigne, e caccia via fi come 
elatéra, colei, ebesforza , e 
fofpigne. IIP. Bart. 
el? tèrio p. b-n. d’ erba, 
eia tino p. li v. g. olioelatino , ‘cioè 
de’gufci de’datteri, ecosiela- 


tine, erba. Matt. 


elatitep. 1 . fpetied’ ematite ^pie- 
tra.-. 7 • / • 

Elàtop. I. n. d’ huomo. Così 1* 
Anguiil. lib. X*tqne d’ ZUt» 
nominata Cena 1 sé anche n. di 
monte, e di fiume. Inlat.p.b. 
elbuccètop.l. pioppeto. 

Elcanap. b. n. d’huomo, così 1* 
Amalt. profod. benché il P- 
Ricciolidica p.I. 

Elceséo p.l.n.d’un villaggio . 
elcétop.l.luogopiantatod'elci , 
così Fonom. 

Elcfap.h (tri fili.) n. d’huomo . 
Eìcinap. l.n. di ferri. 

Elciónep. l.(di 4 . fili.) n. d’ un 
Eretico . 

Eidémarop. b.n.d’ huo. 

Elea 
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Elèa p.l. città della Grecia indi 
eleàtep. 1. 

Eleazarop. b. n.d’ huo.celebre . 
élecep.b. (con tutte l’ e ftrette ) 
arbore, ia ricnaldrucc. fi come 
felece, lèlece per felce, elel- 
ce . i 

elefantiap. 1. fpeciedi lebbra &c. 
così’l Duez. 

elefànticop.b. add.v.g. probolci- 
deelefantica . Brigo. 
Elefantina p. 1 . citta : e così ele- 
fantino, add. 
elèggere p b.lcegliere . 
elegia p. 1. ( voc. gr. d i 4. fili. ) fpe- 
ciedipoefia ficome elegietta , 
di j.fill.Indi elegiaco p.b.ed ele- 
giògrafo p.b. componitor d’ ele- 
gie. 

èlegop.b.e plur. èlegi, v. g.verfi 
élegr^ cioèelegiaci: pos-t.ele- 
go, cioè elegiografo, 
elèi p.l popoli della Morea, e co- 
sì elèo v.g. campo eleo, cioè di 
Elide. • 

eleléop. l.cogn. di Bacco > poet. 
elementare p.l. v. g. foilanze ele- 
mentari. 

dèmi p.l. v.g. gomma elemi, fpe- 
tiedi ragia ' 

elemófinap. b. n. e verbo noto . 
Elena p.b.n. di fera, celebre, co- 
, sì il Rufcel. nel rimar, e Luigi 
G rpto nella com.Teforo a tt. 3. 
fc. I. A lafea ferro, /e a foco andò 
per Elena ma il Pergam. nel me- 
mor.accentua p.l.cosìl\Anguil. 
t metam.ó.CAf non cede ano a la fa. 
moja Elena e lib .1$. il fuo de/lner 
dalrubator d' Elena , COSÌ anche 
pronunciano in Siena. 
Elenop.b. n.d’ huo. figliuolo dij 
Triamo, così più volte nel lib. 
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J.dell’Eneid. volgar- Talch’ io ; 

mi volgo alLuoaSactrdoteElcno . ( 

( verl.fdr. ) così pur Ann. Ca- « 
rolib. $. De la Caonia a « Eltno 
ricadde ma 1’ Anguill. metam. ; 
I S. lo fè lungo: ^utfio mi ncor. 
d'io del faggio Elena. 

Elénorep. b. n. d’huomo, così ( - 
Ann.Orolib. 9 . Vfar nelcam . 
po Elenorc fui' uno. Il Minerber- 
ti quivi fcriffè Elènoro , pur .j 
breve ma nondimeno può l’un, , 
el’altrodirfip. 1. 

elèo p. 1 . cogn. di jBaccov. elei. : j 
eleomelep. 1. olio d’ un albero , 
dolce come mele. 

Eleonórap. 1 . ò leonóra , n. di 
fem. 

eleosàcca to p. b. di cedro , fono le 
fcorze di elio fciroppate . 
eleofelfnop.l. n. d’erba. 
Elesbaàn,òelesbaàno,n. d’ huo- 
mo, ( ti 

Elettivo p. 1 . v. g. Re elettivo fat- ì 
to per elettione, Segn. t 

elettoria p. 1. ò elettorato >digni* 
tà di Elettore . ' < 

elettuàriop.b. lattovaro, Duez. . 

elettuàrop.l. 1 

eléva p.l. alza v. così il Rufcelli . 
elevatióne p. 1. 

Eléufip.l. trifill. n. di città indi 
elusinop. Ledeleufinaè detta 
Cerere da’poeti. . ' 

Eleutérap. 1 . n. di fem. 
eléuterop.b.n.difiume. Plin. 
Elfegop.b. òl. n.d’ huomo .• In 
Ut. p. b f 

Elffdap.l.òefflida n. difem. 
Elfridop.l. n.d’un Re. 
elgnéta p. 1. n. di caltellodella 
Bifcaja. . . 

éliap.b.ò lèli? V. g. la legeelU» 

cosi 
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], l tosi detta da Elio l’Autore, eligibilep. b. che fi può eleggere- 
/ Cic. ^ ’ Eligiop. b. (dÌ 4 .fi!)Jn.d’huo. 

3 Èh'ap. I. n.d’un Profeta celeber- E’iima p.b. città già in Sic. ò n. d* 
“I • rimo. 1 huo.mafecon.l'acc. gr.fi pocria 

c Eiiàbop. L òeliàb.n.dhuo. dir p. 1. quandoèn. d’huo. 

'■ diade p. b. v. g. eliade cavalle, jelimài p. 1. regione dell’Afia. 

cioèdiElide. -eliméip.l. ri. di popoli, 

i diberip.b.v. elliberi, ed Illiberi . jE’limop.b. n. d’huo. v. Hel imo. 

' r dicerep, b. (voc. lat. ) eftrarre, Eliodòrop.l. n. d’buomo. 

cavar fuori. San. Eliogàbalop. b. n.d’Imperadore. 

dicep. l.cavafuori. così ’) Brac eliotrópiap. b. girafole.v.elitro* 
ciol . Mafinche’l mojìro il cavo pia. 

fianco elice . eliptico p.b. C voc.greca) Specchi 

dicep. b.elce, albero. Sannaz eliptici* cioémanchevoli. 
egl. 6 . in rima fdrucc. òl’orfa Elifap.l.n.d'ugigate,edi Didone 
maggiore, fegnocelefte. cosi Elifabèt , coll’acc. all’ult. Elifa- 
Dante Purg. 25 . maFr. Giuf. betta, òLifabetta, ò Ifabet- 
dice p. 1. e così l'usò Seneca, ta, n. difem. epuòanchedir- 
nell’ErcoIeeteo, eh. 4 . Sorger- fi, Elifabet, p.b. 
te al del de la nevoj a Ilice, fig ni- Elifafànep. 1. n. d’huomo. come 
ficapur èlice ivermi, ò pani Titaoe. 
della vite . in lat. p. b.v.Helice. Eliséo p. 1. n. d’ un Profeta . 
elicòna, edelicònep. 1 . monte elifip.l.v. g.i campi elifi,òelifij . 

noto. elisirep. 1 . medicamento princi- 

elicrilop.l. fiore, dettopurama- pale, edigran virtù ,chefidi- 
ranto cròceo. ce eh fn vite p.l.o elixirvit a. 

elicòrap. 1. Valledelregno del elitrópiap. b. giralole, erba, ò 
- * Civile. • ■ v j pietra pretiofa. 

E’lidep.b.cittàdella Morpa.ma Eliù, coliacc. ful’ulc. òp.b.n. 

. ji Gnelfucci Rofar. 9 . l’usò d’un Ebreo, 
cpn la pen. lunga. De' giochi d Ellànieo p.b. (come Germanico) 
prezzo aiafamofa Elide. ( e fa n. d’uno Scrittore, così l’A- 

rima con divide) così pur l’An- malt. profod. benché il Ric- 
guill. lib- 8 . metam. e’1 Brac- ciol. fegnip.l. ecosìellanica , 
ciol. lib. 8 . dellaCroce, can.) n.difem. 

58 . ma in fignificato di n. d’ elleborina p.l.n. d’erba . 
huomo. dietro Elide, e’ l ci- ellèboro p. b. ( in verfoellébro) 
gn e al fianco, e tenta : ^ erbanota, 

elidicop. b.e così elifio. n. d’huo. ellénep.l. n. d’huomo. % 
elidrop. l.ricneumone. Il Pici- élleno p.b.plur.di ella, cafo retto. 

nelli. pur fipuòdirep. b. éllerap.b.n.dipiantanota,eco- 
E’lifap.b.òelifks, edelifa(Io,nJ stellerò n. d’huo. onde il Cartel 
d’huo. come Caifas, e Gai fafib.j Sant’EUero in Italia. 

' | P ellef- 
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wtelpontfaéò p.b, ed eliefpónti-i 
co > add. 

Élliberi p.b. n. di città . v.Illiberi. 
eUódo p.l.per > e lodo , feti tto al- 
l’antica. 

Elmfgep. 1. n. d’huo. in lat. p. b. 
dimora p. b. per elmi.laCrufca 
■ alla voce, catafratta, 
elògi p.l. per dogij . così lo Stroz 
Zi. Vien cogli eiog) fuoi l'altro Ve 
niero . 

elogiato, lodato co elogi, il Genn. 
elògio p. b. (di 4 . fili.) plur. elògi 
p.l. òelogij. racconto in lode d\ 
alcuno. 

E’iope p.b. n.d’huotìio, e d i pefcé. 
elóquiop. b. ragionamento, 
elórop.ì. n.diriume* òftagnoin 
Sicil. oggiTellato p.l. ò n.d’ 
huomo. 

Elpènorep.b. n. d’huoitìd(péme 
Ca flore. ) 

Elpidiforo p. b.òelpidéfor® , il. 

d huomo. / 

Elpfdio p.b. n. d’huomo . 

Elpido p.l. òEl pidio p.b. fi.d’ 
nuo. 

Elséop.l. òelxeo, n.d’hao. 
Elfimop.b. rt. d’huomo.* 
Elvàcop. l.n. d'huo. ( di 4. (111. ) 
elvenàca p. 1. forte di uva. Plin. 
elvéolap.b.òélvolaj iòrtediuva 
verdea. 

Elvétia p. b. ( coll’u eoiif..) oggi 
Svizzera, provin. 
elvètico p. b. òélvico , di dvetia, 
Elvfdio p.b. ( coll’u confort. ) n. 
d’huomo. 

Eluina p. I. (di 4 . fili. ) n. di fem. 
Elvira pJ. òelvire, villaggio prel- 
foaGranada.cosi ilGhiabf. De 
l'alto albergo fi preferita Elvira. è 
anche n. proprio di fem. 
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Emaci ce p.l. v. acate. 
emagógo p.l. (voc.gr.) forte d* 
antìdoto. - 

emanatiònep. 1. (voc.lat. ) 'ter- 
mine teologico . v. g. le divine 
tmanatibni . P. Bart. 
emancipa p. b. mancipa » ò man- 
ceppa. v. 

E’marop.b.n. d’huomo. 
etmùs. v.emmaus. 

E’mbarop. b.n.d’unokimunito. 
emblèma p. 1. e in rima fdrucc. 
emblén-ate p. b. lavoro detto 
tarfia: ò componimento poe- 
tico. 

émblici p.B. fpetie di mirabola- 
ni. 

èmbolo p.b. (vóc. gr. ) chiodo, 
che trattiene la ruota, che non 
elea del fufo/ 

embolàrióp.b. ed ernbol ària, fre- 
nico, eicenica. Plin. 
émbrice p. b. tegolo del tetto { 
coppo, dice il Lombardo, 
embrióne p.l. il parto non ben or- 
ganizzato nel ventre . 
émbtoche p.b. (voc.gr..) topi* 
ftri liquidi per maturarle po* 
(terne . 

Imbrocop.b. t vòt. gr. Motte di 
medicato. pervìadidiftiUolo- 

pra il capo écc. plur. émbrocni 

p.b. 

Emeràinop. 1. e così ettièrépe,n- 
d’huomini. 

emèrgere p.b. furgere, venite» 
galla » poet. 

Emerico p.l. ft.d’htìò.èelebre. 
Emèrita* fcd Emerito p. b.n « 
fem. e<f hup. faldato è merito) 
cioéchèba fatto f ufficio 
ecompitoìl fu© tempo, cwff- 
ritaputèn. di città. 
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» £ mela p. b. «ittinelià Fenicia, 
indiemeséno. 

emètico p. b. (voc.gr. ) vomitivo) 
6 vomitorio. 

' eroetologfà p. I. ( voc. gr. ) tratta- 
to devomi tori j. • ' 

emicràneo p.b. chipacifcé d ? erbi 
crania. 

emicrània pb. ed ettHttanea, rni- 
1 grana) Infermiti. 

^micrànico p.b.add.d’emicrama. 
ertifck io p. b. ( Voc. g r. ) femicit- 
eolo . 

E’milap.b.n.d’huòrt/o. 

Emilia p.b.n. di feitì.èdipaèfè, 

' edi'via.- 

emfna p. I. mero feftiere Roma- 
no. v. Vernina . 

EmiréhòO.l h. d’buofnò . 
Emfrop.ln.dlui.cOsì lò Strozzi . 
emisfèro p.l.( voc.gr. ) ttìfeza sfe- 
ra. v. {otto. 

emispéro p.l. ed emispério, là 
metà della niachina mondia- 
le. 

emifsàriOp.b.Sicil.battid’acqaa. 
luogódeftihàto, ovedairincf- 
le dovrà arrivare l'acqua pèt i 
Condotti. così’lP.Batt. 
Èmrhanuélep. l.ò Emanuello, ò 
Mannello. nom.diDio, b d’ 
huomo. • •< 

emmaùS) coll^Cc.Iu I’ult.n.d'an 
caftel Lo. 

Emthéìia p. b. b. diFém. 

Emmbràmo p.l. n . d’htrò. 

èmmifi p. b. tot fi e» V. g. efmhifi 
jtHctrìttb . 

etnódo p.l. n. dì monte, oggiittò- 
ghali. 

«molatane p. 1. per emulat ione. 

Lancili. - 
éroolop.b. v. emulo * 


i Emfinfep. I. n. dimoi». 

I Emònia p. b. Così fu detti la Tk (* 
faglia. 

Emónidèp. b. n.d’lluomo. 
ettìòtroi p. b. fpecifc di {èrpfehti . 
emotrÓidep.b. maro velie, mori- 
ci. Mattn. . 

Èfflpédocle p. b. n. d’un filofofo 
Agrigentino. f 
empetigginep. b. Volatici, fpe- 
eie dì fcabbia . 

empétrop. J. n. d’erba, detta per 
calcifràga , è facoidè. In gr* 
e lat. p. b. è così può proferir//, 
empia, di due /111. congiuntivo 
diémpiere. piar, émpiàno p. 
b, di 5. fili. 

émpia ,di j.fill.ejab. fenra pietà, 
fetnpla p. 1. ( di $. fili.) per èmpi* 
va , poet. plur. empiano p. b. e 
di 4 .m 

empìéa p.l. (di $. fili.) perfetti- 
i pieva. 

empiémagbi, òèmpfmaghi p.fe 
cosìdiconfi coloro, chfepati- 
fcóno porteme Pel petto <R 
dentro. Matth. 

empiéno p.l. ( di. 3 fili. ) in veefe di 
empievano. 

émpierep. b. (di 3. fili. ) empire, 
così A P. Felic. nell’onomaf. 
Rom. il Pergam. nel memor. 
ilFranciof. nel vocabol.ehel 

Ub. de hcr)>n. e 'ttéiìib. lingtik 

ititi, il Rufcel. nel rimar, ne 
gl’ Infiniti della ter2a , lo Strigi, 
ed il vocab. della Grufca alla 
Vocediffinite , ove mette cóftt- 
pierep.b. porto pur dal Bembo 
ne’verbi della terza maniera. 

V. par. ?. dellefue profe càr. 
176. così pure il Minèrberti 1 
lib. 5. drii fenfeid. 'Spingono in. 
v p 1 nnnùt 


' felft 

munii , e À' empierle fu» fori » . 
-ed il Laica lib. i. delle rime 
piacevoli: Io ti voglio empier fi- 
no « l'orlo il va/o* così final- 
mente l’uto commune di Fi- 
renze. tn rima però truovafi 
pen. lun. così nel teforetto 
nel Maertro di Dante, e nel 
Barberino Fol . 5 ? - e 64. cita- 
ti dal P. Bart. che dice do- 
verli così proferire anche in 
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trice* òdi fantasma, 
èmulo p. b. nome» e verbo, 
enallage p. b. figura poetica, 
énalo p. b. n. d’nuomo . 
enantinop. 1. òenanthino, v. g. 
vinoenantino, fatto del fiore 
dilambrufca: unguento eoan- 
tino &c. PJin. 
enària p.b. n. d’ifola . 
enarmònico p. b. uno de’ tre ge- 
neri della mufìca. 


profa a cagion del dittongo .jènaro p.b. n.d’huo.comeTenaro, 


nufeciòvalefle, dovrebbeal- 
tresìdirficogliére, fceglière, 

, togliére, per amor del ditton. 
epurlonbrievi. 

empiéro p. 1. per empierono, pre. 
ter. 

empio, dii. fili, prima perf. di 
- èmpiere . 

^mpio p. b. trifill. lenza pietà, 
mapiù comunementebifill.co- 
menota il P. Bare, 
empio p. 1. per empì , preter. 

poet. | 

empireo p. b. cielo de’ beati, ò 
add. v. g. empirea magione, 
empirei titoli , dille il Davanz. 
pertitoli affai fublimi, eglo- 
riófi . 

empirico p. b. medico, che cura 
per viadifperienza. 

Empito p.b. impeto, 
empito p. 1. empiuto, pieno.- 
■émpoli p.b. cartello nella Tofca- 
na. indi émpolèfep. 1. cittadi- 
no d’ E napoli. 

«mporética p. b. v. g. carta empo- 
retica,cioè carta ftraccia (.voc. 
gr.) ' 

Empòrio p. b. mercato: e così 
Empórias città. 

Etnpufap-l. n. difem. ipcafita- 


encàrdia p. b. n. di gemma . 
encéladop. b n. di un Gigante, 
encénia p. b. la fella della dedi* 
cation del tempio appogli E- 
brei . 

enciclopedia p. 1. ( voc.gr.) faen- 
za univerfale. Fr. Giuf, Ca- 
pucc. dicep. b. lì come anche 
loStigl. ma fi dee in tendere in 
rimaldrucc.v. pedia. 
enciclopèdico p.b. che polfiede l’ 
enciclopedia. , 

enclitica p.b. voce , che rigittal 
acc. nellafill. precedente, 
encóferp.l. cogn. di famiglia. t. 
Incofer. 

encómia p.b. v. c così encomio, n. 
encomiàrtico p.b. add. di encomio 
encómj p. l.plur. di encòmio, 
encràtidep.b.n. difem. 
encrinómeno p.b. ( voc.gr.) i. che 
approva gli atleti. Plin. 
endelechia p.l. ( voc. gr. ) forma, 
ò anima-, così detta da Arido- 
tele per effer ella perfettio- 
nedi corpo naturale organi- 
co. 

endiadi p. b.(voc.gr.) figura poet. 
èndicap. b. incetta , il comprare 
per rivendere a fuo tempo con 
guadagno. • 

^ «nell- 
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: endicajólo p. 1. ò eiidicajuolo . 
verbo. comperatore per rivendere . 

oetica. j Duez . 

“• éndice p.b. cofa' che fi ferba per 

thino, v. j fegno, e rimembranza: ecò- 

tto delfiore si Tuoi chiamarli l’uovo, che 

uentoeoM- refta nel nido. 

endimiónep. 1. n. d’huo. celebre, 
indi end imionéop. 1. add. 
o de’trege- endivia p.b.ò indivia, erba. Sic. 
. fcalora. 

imeTenm Enéap.I.n.di un Capitan di Tro- 
ttimi. jani, 

nGigant; Enéadi p.b.i defcendenti di Eoea 
a della d«’ poet. 

3 appogli i- E’neco p.b. n.d'un Conte. 

enedmap. l.n. di fem. X 
oc.gr.ìf» enéida , ò enéide p. b. il poema di 
>, Giu(G Virgilio. 

cornei enémop.l.fortedi medicamento, 
intento giovevole a riftagnare il [àngue, 
lia. Plin. 

hepofli® enéop.l òb. n.d’huo.lungolodif- 
fel’Anguill. lib. 9. Poi volt» al 
che rigit 5 vecchio Eneo l'affitto , e 'l zelo, ma 
^edenre lib. 8. lo fe breve: Sdegnata ella 
famigli 1 contr’Ento i lumififfe . • 

energia p. 1. (voc.gr. ) efficacia, 
j encomi energumenop. b. invafato , ipiri- 
j.dieto tato. ■ ■ 

encòmi* enéfimpp.b Cvoc.gr.) cogn. di 
' em , Giove. 

oC ,gr.)U enesino p. 1. n. d’huo. in lat. p.b. 
p|io. énefop.b. n. di città . 
grjforn énecip. b..v. Heneti. 

eneumangérop. 1. n. d’huomo.co 
j perfe«> sì ’1 Doni. 

r3 le 0$ énfafi p.b. figura di parlare, indi 
enfatico p.b. v.g. parlar enfa- 
1 figura^ t«co. 

il CO# enfàtico p.b. v.g. parlar enfati- 
. reiDPO “ >co - Seg«- 

enfia, di 2. fili, verbo. 

curii 1 ■ -> 
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enfiito p. 1. ed enfiare , trifill. er*» 
fiagione. 

enfitéoG p. b. terminede’ 1 egifìi , 
ed è il fitto, che uno paga del 
terreno fodo, ch’egli fi obli- 
ghia femiaarlo, ò piantarlo.' 
( voc. gr, ) 

enfitedticop. b. terminelcgale. 
enfitéuta p. 1. (di 4.fill.) colui che 
toglie ad affitto con obligo dì 
beneficare , ò migliorare il po« 
dererLivellaro lo chiaria GiuC 
Laurent. 

Enfórdiap.b. n. dicittà. 
Engaftrimfti p. 1. n. d’eretici . 
engeltrildap.l tì. di fem. 
engelgràvep.l. cogn. d’uno fcritv 
tore. 

engerlàno p. 1. n.d’huomo. 
engheramo p. l.n. d’huo. 
enghiftàra p. 1. per anguiftara, 
Acharifio. 

engifcópiop. b. (voc.gr ec.) oc- 
chiale per veder da vjcinoltf 
cofc, e le ingrandifce.In gr.p.l. 
engónafip. b. un fegno celefte. 
enfdro p.l.òenchidro(comeche-’ 
lidro) forte di pietra, checon- 
tien acqua dentro: ò animale 
anfìbio. 

enigmàtico, ò enimmitico p.b, 
ofeuro , e difficile ad intea- 
derfia prima vifta. 

Enfo p. 1. Bellona , poet. 
enfocop. b. fegno celefte: e così 
eniochipop. ' 

enipéop.l. n. di fiume, così nel 
Virg. volgar. lìb. 3. Georg. 1 
L’ altr' Enipeo , ond‘ il gran Patirò 
Ttbro . e’1 Bruni epift. eroid. 
Campagne dtl Teffalieo Enipeo . 
e TAnguill. libi 6. o di tti no 
la forma d'Enipto. maegliftef- 
P $ so qui. 
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ijqqivi pur l’abbrevia: Delfi* rosagli , vermicciaoll. così il 
r»e E rupe» poi U form» piglia. Franciof, dicefi pur entómati. 

t onata p. I. n. di lem. entrami p. 1. mi entrai . éntrami 

nneap- l o. dlCerrere, daEn- p.b.mientra. 
na città in Sic. i entrappen'a p. I. v. attrappena.. 

ennéadap.b. ( voc.gr.) cioè no- entrata p. L entramento: over 
' vena . ò 9. l'bri. { rendita. , 

enneàfticop.b. poefiadi 9 -verfi . entratucciap. k piccola entrata, 
E’nniop. b. ndi poetacelebr^. òrendita. IlFrancioi. 
Eunódio p.b.n. d’huomo. entratura?. 1, Ut. adùut. aper- 

E’nnomo p. b. n. d’buomo. tura. ■ 

ennofigèop.l.cogn. di Nettuno. éntrovi p.b. ivi dentro: òio en- 
E’noap.b. venda. • troivi. 

Enòc, coll’acc. furuJt.n. d’buo- entróvvi p. L (con fi due u con- 
ma, e di città, I fon. ) vi entrò, 

enódia pb. cogn. diEcato. lénulap.b.V:enoU. 
én ola p.b, n. d’erba . enumera p.b. nuinera.,iJGa£ao- 

Enómao p.b. n. d’huomo figliuol. ni. 

di Marte-.- Eobano p. l.n. d’huomo. Cosil 

Enónep.Ln. di ninfa. Amalt. profod. # 

E'nope p.b. n. di ninfa, edicit- Eòlia p. b. regione, indi eòlico 
, tà. cosi fecondo Tace. lat. ma p.b. 

fecondai! gr. può dirli p.l. E’olop. b. ti. del Re de venti: t 

enotèra p< 1. oenothéra,n. d'er- cosi Eoli pop. . . 

ba . Mattb. Eòo p. k oriente, od orientale ,ò 

Enofigèop. l.v. Ennofigeo. md’ un cavallo del Sole* P oet - 

enotocétip. 1. n. di popoli *. e cosi Eòe, città . 

Endtrop. L Rede’ Sabini. E.ordàicop b.n. difiume. 

Enrichino p. 1 . dirain. di Enrico , eorddap 1. n. di piaregioni . 

ecosì Enrichina, fem. E’pafop b.n.d huomo. cosi 10 lat. 

Enrico p. 1. ò Enrigo, v. Arri-) maloStigliani%nap.l epuò 
go. j ufarfiinrima. 

/ entelechia p. I. v. eodelechia. |Epafr*pL nonr.d’huo. mapur fi 
enterocéle pi. (voc.gr. ).ÌRetie; può dire p.b. fecom Pacc.lat. 

d’ernia. IlCaracc. Epafroditop.l-n. diagrammati- 

entimèma p.l. forte d’argomen- co: cog». di Siila. 

to. Epàgatop. b. n. d’huomo. 

entinopop-b ■ cogn, d f un Archi- epanadiplófi p. 1. n. di figura ret- 
tetto. cosìloStrozzi cau ult. ’ torica. 

•Cingoli » morto Ettunopo. arthi- ppanartófi p.l. (voc.gr.) figura 
tetto - •./ poet. > . 

Entfeno p.b.n.d’huomo . ' epànodo p. b. (comeéfodo) fig. 

cntómatap b. ( voc. gr. X bache- gram. voft.gc. 

ep4- 
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letica p.b. erba trota, dettapur 
fegatella. 

jàticop.b. v.g. fluflo epatico , 
cioè di ventre. 

penétop.l.n.d’huomoia lat.p.b. 
(éntefi p.b. figura poetica . 
péop.l.n.d’huomo, e di pop. e 
cosìEpéa, città, 
périap.b. n.di ninfa. 
>erlànop.l.».di pefee, detto par 
viòla . 

hémorop.b.v. efemoro . 
ihoro p. b. v. eforo . 
htisiap.lv. phtifia. 
ialap.b. v.g.febreepiala,fpe- 
creaifebre. 

ncarip.b.ò £picàride,n.di fem. 
icédio p. b. ( voc. gr.) forte di 
poefia funebre, 
licéride p.bn.d’huoroo. 

)ichia p. 1 . ò epichéja ( Voc.gr. ) 
interpretatione della mente 
altrui. Il Pallavicini . 
ichiréma p.l.òepicherema(voc. 
gr. ) fillogifmo rettorico. 
irido p. b. in verfo anche p.l. 
cosi il V. Bart. contra il Fran- 
cie!. il quale ferripre vuole p. 1. 
ma la pronuntia brievefi con- 
forma con la greca, e lat. v. 
emiciclo. 

►iride p. 1 . n. d’ huo. come Fere- 
cide, cosìl’ Amalt.proC' 
idoep.b. C di 4. fili. ) fortedi 
bevanda da cavalliC voc.gr.) 
HCaracc. 

fico p.b. v. g poema epico, cioè 
Eroico . 

»icle p.b.n.cP un citaredo . 
►icurop.l. n. d’un fìlofofo Ate- 
niefe . 

icuréo p.l. feguaced’ Epicu- 
ro. 


• Ep : 

lepiedriap. b.v. g. vita epicurèi 
1 poer. 

epidàuricop. b. add. cioèd’Epi- 
dauro . 

epidemia p.l. (voc^gr.) infermità 
communev. fottofipuòanche 
proferir p. b. come acadé- 
mia . 

epidèmico p. b. ò epidémio, v. 
g.morbo epidemico, evaluni- 
verfale, cioè di tutta la città, 
ò provincia. 

Epidicop.b.n.d'huomo, etit. di 
comed.di Pauto. 
Epifànap.l.n.drfem.comeBefana 
cosi fecon. l’acc.gr. In lat. p.b. 
e cosi pur fi potrebbe dire in 
Italiano, comeCriftófana. 
Epffanep. b.cogn.d’ Antioco, e 
valeilluftre fi pronuntia, co- 
me Teòfane , ed Ariftòfane : 
edèanchen. d’huofno, ma pia- 
ce ad altri proferirlo lungo , 1 
comeTigrane;e fi può compor- 
tare, fel’uforammette. 
Epifànj p. 1 . perepifanij, plur.d* 
Epifanio. ' ' 

epifania p.l.( roc.gr.) valeappa- 
ritione . 

Epifània p.b. n.di fem. e di città, 
epifonèma p.l. figura rettorica. 
Epfgene p.b. n. d’un fìlofofo, Co- 
me Diogene. 

epiglòttide p. b. ( voc. gr. ) v. 
ugola . 

Epignómo p.I.n.d’ huomo . 
epigoni p. b. gli autori della». 

guerra Tebana. 
epigranéap.l. n. di fonte, 
epilepsfa p.l.ò epileffia ( voc. gr. ) 
malcaduco. 

epilépticop. b.v. epilettico, 
epilèttico p< b. ( plur. epilettici > 

P 4 che 




f 



/ 


Ep 

chepatifcedi tal male, òadd 
epilogo p.b. (voc.gr.) n.ev. 
epimachop. b. n.d’huo. 
epimélide p. b. azzaróle . 
epiménide p.b. n. d’un poeta. 

cosiEpimene. 
ep i mèteo p. b. n. d’huomo. cosi 
l’Ariof. Del' intanto Epìmtteo a 
fùigir Unt* . ma può anco dirli 
p.l. • 

epimtidep.b. macole rode rile- 
vate fu ’l corpo con ardore, e 
prurito ; dette in Tolcana la 
porcellana . Sicil. bruxioli , 
quandi» tutta lu corpi» e favi J avi #| 
epiónicop. b.fpeciedi metro . 
epipàttide p. b.clleborina , er- 
ba . 

epiploce p.b. (voc.gr.) figura ret- 
torica. 

epiplocéle p. 1. (voc.gr.) ernia 
omentàle. ■ 

eplro p. 1. oggi Albania, regio- 
ne . così’l Ghelfucci Rofar. 
f. Albergo de la notte , indii’ Epi- 
ro. e’1 Bracciol. La ful'eftremo 
Occidental Epiro, e Ann. Caro 
lib. 3. Cofleggiamo l' Epiro, e di 
■ Caonia . Il F rancio!. legna p:b. 

forfè per error di (lampa. 
epirótap.l.(plur.epiroti)d’Epiro. 
cpitótico p. b. add. d’epiro. 
epifeopia p. 1. coga. di fam. ed’ 
ifola nell’Arcipelago, e luo- 
go della Lucania . 

Epilcopo p. b. v. Vefcovo. èan 
- che cogn. di fam. 
epifmaléfa p. 1. fig. detta pur fi- 
nerefi. 

episòdio p.b. digreflìonc voc.gr. 
piu r. episòdi. 

epiftébe p.l. n. d’erba, edi fiore, 
epiitéme p. 1. n- di fcm. 
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epiffflj p. 1. perepiftilij , i. capi-’ 
teli» così’l Marino nel Tem- 
pio Ibn. 34 . E acciari punteli » ai 
gli cpifiiljimmenjì . 
epìftolap. b. lettera miffiva.voc. 
gr. 

epillrofe p.b. ( voc. gr. ) rovefeia- 
mento dell’inteftino . il Ca- 
raccA 

Epilìropop. b. n.d’un Re. 
epitalàmio p. b. canzone nuttia- 
le. p.l. epitalàmi, 
epitàffio, òepitàfiop. b. infcrit- 
tionedi profa , òdiverG lu la 
fepoltura. voc.grec. ^ . 

epitarep.b. n.difem. ecosìepi- 
tele, huomo. / 

epitéticop.b.òepitetticoadjett, 

v. g. mortalità epitettica. 
epiteto p. b. ( voc.gr.)attributo, 
òaggiunto. così ’l P. Bart. e 1 
l’ufo d’Italia, ma l’Anguilsóla 
Giudit. g.lofèlungo: Con epi- 
teti inonorati indegni . e Matte® 
Fioren. nelle rimepiacev^ lib- 
z. C’ha si bello epiteto, e st 1*1- 
juono . < 

Epitéto p.l. per Epitetto, n. d 
unfilolofo. > , 

epitimo p.b. fiordi timo . cosi 1 
Franciol. 

epitide p.b. e così epito , n.d’huo- 
mini, e monte. 

epitome p. b. ( voc. gr.) compen- 
dio, riftretto. Il Garz. ufa epi- 
tomi. plur. edigen.malcol. 
epit ràgia p.b. (di f.Gll-) cogn.di 
Venere. 

epitri top. b. forte di piede metri* 
j co. voc.gr. 

epitropop. b. cogn. di Antigono. 
Epittéto p. 1. □. d’unfilofofo dol- 
co. 
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>:• epftteto p. b. addetti vo v.epi- 
n* teto. • 

* epittimap. b.fà pittime, v.òn.in 
vece di pittima. 

c. època p.b. termine aftrologico , e 
cronologico. 

!• epòdo p. 1. poefia lirica d’ Ora- 
i-l tio , e d’ altri, quello però , 
che usò Pindaro , oggi dagl’ 

, Italiani vien detto danza, ter- 
!• mine, epaufadelGiroe Rigi- 
ro, che i Greci dicono ftrofe , 
ed Antiftrofe . 
j Epolop.b.n.d’un pallore. 

Epóna p. 1. la dea de’cavalli appo i 
Gentili, così conforme all’acc. 
gr.in lat.p.b.v. Ippona. 

Epopéop.l.n.d’huomo. 

Eptàbolop. b. n. d’huomo. 

, éptsplo p. b. C voc. gr. ) tit.d’ 
f un libro di Pico Mirandola- 
no, efignificalettuplo, òfet- 
tupliceinlat. p.b. ma può an- 
che dirli p.l. 

Epulo p. b. n. d’ un Rè antico 
i, degl’Iftri. 

equatórep. 1. equinottialeterm. 
aftrol. 

equicoli p. b. popoli antichi d’ 
Italia : e cosi pur equicoU , 
n elfi n gol. . .. 

equilibra p. 1. contrapefa v. 

equilibrato p.l.egualmente libra- 
to. P. Bart. 

Equilibrio p. b. egualità di pe- 

i o . ' • . ' 

equino p. Scavallino poet.Ariof. 

equinóttiop. b. equinozzo . 

equipàggio ( 4. fili.) carriaggio , 
che va avanti per fervido del 
Principe, enumero della fer- 
vitù . Zuccher. 

equipara, ed equipera pb.pareg- 

t ■ 
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già , i n rima fdruc. Cosilo Sti- 
gliaci pag. ni. 

equiséli p.l.eqmfeto, òaiprella , 
erba . Plin. i 

equisétop.l. cauda equina , erba- 
,équitop. b. cavalco v. in rima 
1 sdrucc. . 

equivalére p.l. pareggiar nel peto , 
ò valore. Il Galilei, e l’Anof. 
indi equivalep. I. 
equivochéggia ( 5. fili- ) P- L 

1 IcherzarfuTcquivoco -laCru- 

cz . 

equivocop. b.( plur. equivoci) 
nome, e verbo . 
Eràcep.l.n.d’huomo- # 
Eracipep.l.n.difem. forfè in vece 

d’Eracippe. 

Eràclap.l.òb. òéracle, n.d bua 
Eracléa p. 1. n. di fem.edi città 
indi eracleóte . 

Eracléo p.l. n.d’ u n promonL 
Era cleóna p.l. n.d’ h uomo . 
eracleóticop.b. add. v.g. mele 
eracleotico. 

Eràclia p.b. città, en.difem. 
Eraclidep.l. n.d’ buomo , òch- 
fcenden te d’ Ercole . ' 

Eràcliop. b. n.d’ Imperadore , 
in lat. p.l. _ 

Eraclito p.l.n. d’ un nlofofo , che 
quali Tempre piange» al con- 
trario di Demócrito , così il 
Padre Bm. e Fr. Ciro di 
Perf. Piange Eraclito , e dal ft*> 
pianto impara ma può anche 
dirfi p. b. così Dante Infer. 
4. Empedoclìt , Eraclito , e Ze- 
none , e’1 Petrar. trionf. della 
Fama : Vidi in funi detti Era- 
dito coperto così il P. Emil. Man- 
fi proferiva. 

eràdicap.b.sbarbicaver.inlat.p.l. 

Era- 
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Eramo p.b. ». d’ nn Santo, e tit. erbàlep. k di qualità d’erba . 

diMarcheC, forte invece di ferbàriap.b.v.g. arte erbaria. Plm. I 
, Ermo . ; volg. 

éramop. b. in vece d’ eravamo , erbarólo p.l. erbolajo . G iuf Lau- i 
dice il vulgo di Fiorenza, e di re». 

Siena, el’ uta 1’ Ariofto, ma erbicciuóla p.l. (coll’uo dite. ) 
nelcant. 4 . dellagiuntaall' Or- erbetta. 

Jancte late lungo: Po* da vinti erbiierop. b. che produce erbe . 
dmotjuà tu fatti tramo, eDan- Erbitap. b. città già in Sic. 
tenei Purg. can. ga. Disfrtaa ■ erbolàip. I. plur. d’ erbolajo. 
t»/A*tta,qHani 0 er*mo. erbolatop. 1 . tortad’ erbe, &e. 

Eràmep. i. ed Erano, n.difem. ercéop. l.cogn. di Giove. Altri 
ed’huomo . , fcrive Hercéo. 

èraoe p. b. ( verbo > ne era- Erchie ( di 1 . frlk ) n. di luogo in 
crannobóap. l.òerraaobóa fiume Terra d’ Otranto . 

inlat. p. b. . Ercmiap.b.felvafamofainGer- 

eràriop.b. camera ,teforodelpu- 1 mania. 

blicoplur. erarip. 1. òerarij . Ercolep.b.ad’huomoceleber- 
Erasfnadep. b. a. d’ un Capitano rimo- 

infelice» ercolino p.l. dim. d’Èrcole . 

Erasinop. 1. fiume della Morea . Erculàneip.b.fpeciedi fichi.Plin. ' 
Erasillratop. b. n. d’ un medico è n. di luogo. 

infigne. Erculea p.b.n. di pianta. 

Eràrepl. in veced’eravate,!’usò Erculeo p. b. add. cioè d’Èrcole: I 

il Mauro nelle rime, èanchen. Òn. d’haomo . 
di ninfa, edallora è meglio p.b. Èrebo p. b. Plutone , òPinfer- 
Eratop.lxn. d’ una Mufa, e & no. poet. 
un Rein rimaft puòdirp.l. co- erèda, ed erède p. 1. queglich’ 
slloStigliani . > eredita. 

Eratóftene p. b. ò eratofthene-n.d’ r édia p. b.cogn. di fam. 

'uofilof. eréditap.b. fuccede nell’ eredità 

eravamo p.l. verbo, nè fi può dir ver. 

breve . ■ . ereditano p. 1 . ereditario . • • 

Eravànop.l. n.d’huomo poftic- ereditano v. p. b. plur. dell’ in- 
cio. 1 die. - 

erbài p i. plur. d’ erbajo, luogo Erèap. I. n. dicittà: ecosìBréo 
dove fia molta erba : ò erbo- pur città . 
la jo . ‘ eremita p. 1 . romito ìndi eremiti- 

erba jo p. 1 per erbolajo , òerba- . cop. b. 

juolo. Il Lancili. èremo p:b. romitaggio, folitudi- 

erbaiuólo( coll’uoditt . } òerba- ne, così fecon. 1 ’ acc. gr. e 1 ’ 
télo p. 1. colui , che conofce Ariof. nella Cafiària, atto 3 . 
r erbe. Afa» eoa orati*» Santi nt l'or trito . 

in 
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* in lat. p. 1. « landodet Re li hi f. Che JoIm'I 

I, Ecentriidap.l. a di fera. ' faro Elite , m armi avvezzo. 

eréra p. 1. cogn. di fam. enee p.I. erba v. erica t ò cogn. di 

• eresia p.I. opinione erronea di re* fara. Spago. 

ligione. ericéop. f. v.g. meleericéo, così 

) Erifittóne p. l.ò b. n. d’ huomo \ detto dall’erba erica ,ed è riiifr 

• in lat. pt b. fimo . 

Erétaoop.b.n.di fiume, oggi Re- Ericinap. 1. Venere riverita in 
róne, cosìfecon» Pace. Iat. ma erice. 
pur fi potria dire in voJg. p. L Ericfniap.b. v. eremia. 
ereticale p. l.chesàd’erefia,v. g. Erfco p.l.n. d'huoroo. 

parolaereticale. Sego. Ericula p. 1. unadell’ Eolie > oggi 

Eretico p. b. ( plur. eretici ) n. ; Alicuri. - 

noto . < • . ' jEridanop. b. ri Pò fiume d’I tal. e 

Erécop. h borgo , ò Terra <£ Ital. fegnocelefte . 

Ann. Caro. , Eridupop.l.n. d’buomo. 

Eretto p. 1. y. eritteo. erifa p.l.n.di cavalla . 

Ergànep.l.n. d'un Re, edifiu- Erfflap. 1. n. di fem cosi Luigi 
me. ' ; Grotoin rimafdrucc. 

Ergàfilop.b.n. d’un parafito. Erifflep. I n.difem.celebre,co- 
crgafiolo p:b. òergafiulodura fot- . «Ann» Caro lib» 6. Qui vider 
tedi nrigionel'ula Davanzali , Fedra, e Procri , ed Enfile, e’I 
e’1 P. Manli-. Piccolom. ivi: Erifil ^chelapia* 

Ergàvicap.b.n. di città. g* afflitta mcftra . HTratto-qul 

èrgere p. b. inalzare . manca nel pelo . 

Ergérop. L n. dicittà indi erge- enfilo p.bn.d’unafpecie difalco- 
tinop.l. t | ni. # 

eribéa pi. cpgn.di Giunone, en. erigdupopl. v. eridupo. 

. di città. i ' erigere p. b. ergere . Il Lancili. 

Eribóte p.l.n. d’ un Medico. voc. lat . 

erica p. l.fcoparia,òfcopa, ò fti- erigerò p.bi Cenecìone, erba. 

pa, erba. Erigonep.b. n. difena.ediftella > 

Erica te p. L n. d’ huomo. Ann. detta Vergine. 

CafOi» # _ > [Erigónop. I.n. di fiume» e d’un 

Ericep. b. oggi monte di 9. Giu- pittore. 
lianoinSic., e n.d’unrRè,che Erilop.bn.d’huo. così Anno. Ca- 
diede iln.al’ monte , eallacit- ro. 

tà»cosìAnn. Caro li b. t. Oche erimàntiap.b. v.g.felvaerimantia 
vogliate pur d ’ Acefie , ed' Erice t coslfcrive il Braccioimi ma la- 
ma- Remigio Fiorent. epift. ai. rebbe meglio pronunciarla- con 
lolè lungo : Chenel bel monte ■ la rdura,{crivendofiin lat.£ry» 
Sarico. in st bel tempio , e cosi pure manthia . 

un voigarizatordi Virgil, par- Eriméro p.L n. d’ un Re . 

Eri- 


iy Coogle 
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Ertminop.b.n.d’ huomo. 
erinaceap. b. n. di pianta. Cafl. 
duran. 

Enne p. 1. òErinne, furie in- 
fernali. 

eringio p.b.( di 4 . (ìli.) pianta , 
detta iringo. 

arino p.l.baiìlico acquatico, 
erifimop. b. pianta > detta pur 
irione . 

erisipela p. b. ò erifipila , in- 
fiammartene di membro con 
caldo, ed ardore intenfiffìmo . 
Io Napoli la pronuatiano p. 
1 . ma tanto in greco , come in 
latino ha l’acc.neU’antipenult. 
v. rifipola . 

Erifitóne p.l. òerifittóne , n. d’ 
huomo , cosi ’l Marino nella 
flrage, e l' inumano Erifttt'on di 
queJlAy ecosìloScigliani in lat. 
p. b.ecosìlodiffel’Anguill.lib. 
8. metam. 

eriftalop.b.fpecie di gemma . 
eriticep.I.oderithàce, n. d’erba, 
detta cerinta, ògarbina, così 
fecon. l’ acc. gr. in lat. p. b. 
Erito p. b. ò 1. n.d’huomo. v. Eu- 
ri to . 

Eritra p. b. ò 1. nome d’ un Re 
( onde traile il nome il mar 
eritreo ) e n. di città, e così 
Eritro, huomo. 
eritrèo p.Lil mar rollo : e così eri- 
- tréi-, pop. 

eritrócome p.b.( voc. gr. ) di chio 
me roffe. 

erirrddanop. b. rubbia, n. d’er- 
ba. PI in. 

critrotaónep.l.n. d’ uccello, 
eritreo p. 1 - n. d’ un Rei così ’I 
Valdera epift. tf- 1 * faU* d' 
-Entità Uà i Traci frefa , el’ An- 


Er 

guìll.lib. 6. Fm datoti Eritreo b Mi 
(entro , *’l loco e lib. 7. Di Erotti il i Ov 
nome , figlia <t Er tetto . un . 

Erittónep.l. o.difem.ilCiampo- ipt 
li 1’ ufa per Erittonio , nome i Ar 
d’nuomo. - n£i 

Ermacop.b. n.d’huomo. fax 

ermafrodito p.l. che ha l’uno, e " h 
l’altroleflo. pp. 

Ermàgora p. b. n. d* huomo. uT 
Ermanaricop. l.o. d’ un Re. > pop. 

Ermandicap. b. òermantica , cit- srm 

tà della Spagna. 1 'me 

Ermaxpp.l. n.d’huomo. Fer 

ermate'na p. 1. tit. di libro del Be- trmó 
cano • , . d’h 

Erméa p.l. n. d’ ifola , e d’un Ca- Erme 
pica no. rio 

ermellino p i. armellino, animai Ermo. 

noto . tio 

Ermenfrido p.l.n.\d’huo. * traiói 

errnéop.l.n.d’un promontorio. coi 

Ermericop. l.n. d’un Re. Erm 

ermesino p.I.ò crmesì , fortecH Er|n 
drappo il Caporali . lat 

Ermètep. l.n.d’ huomo, eeosìdi- ermi 
cefi Mercurio. «n; 

ermètico p. b. v. g. medica men- du 

to ermetico , cioè dovec’en- Em 
tra l'argento vivood il mercu- Si 
rio. • « Irai 

Ermia p. I. n. d’ huomo. . m 

Ermilop.b.n.d’ huomo. , gi 

Erminericop. 1. n. d’huomo . «ni 

érmicop.b.n.di promontorio v. sì 

ermèo. - - ■ / ■ d, 

Erminipl.plur. di Erminio. ti 

Erminia pub. provincia , òn. di li 

fem. > - # 

Ermióne p. 1. n. di fem. così il tra 
Rufcell. nel rimar pag. 2 $ 0 . e’1 Eri 

Petrar. trionfo della fama ; 4 

D’ Eltna , ed Ertmion chiamare Et 

Orejie 
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Oreffe , e Remig. Fior, epift. S. 

, Ovid. t fedel Ermion , l' au- 
dace Ferro, ma può anche di r- 
fi p. b. fecondo ’ acc. lat. Co- 
-, *1 Ann. Caro Hb. 3. fot 
con Ermione congiunto ed il Val» 

• dera epif. 8 . d’Òvid. Parlo mtfc- 
j r* Pernione aquc l thè fpefo\uti 
go però dee dirfi , quando è 
i). d’ huomo ,di città 1 e di 
pop. indi ermiónico p.b.add.ed 
ermiònida , n. di nave. 
Ermocide p.i.n.d’huomo , come 
Ferecide. 

Ermócrate p. b. ed ermodica, n. 

d’ huoino, e di fem. 

Ermoglifo p.J. ò b. n. d’uno ftatua- 
rioin lat. p.b. 

Ermolao p.l. nomed’un gramma- 
tico. 

ermonicop.b.òhermonico n,d’un 
contado * 

Ermónidep.b. n, d’huomo. 
Ermótimo p. b. n. d’huomo in 1 
fet. p. 1. 

ermunduri p. 1 . popoli della Ger- 
mania altri ferirono Herrnun- 
. duri,òHermanduri . 

Ernàcep. 1. n. d’ huomo cosilo 
Strozzi . 

érniap. b. infermiti -detta com- 
munemente crepatura, enfia- i 
gionene’ tefticoli . 
érnicip. b. monti d’ Italia, co- 
. si Ann. Caro lib. 7. Prenefle 
de J a ffofi Ernie i monti ma il Bi- 
ni (fi nel libro (ledo dell’Eneid. 
lo fa lungo : Ed il freddo Anie- 
^ t i /a fa Etnici , 

erniónep.l.oarnione , rognone . 
Eróde p. 1 . u. noto di piùhuo- 
- mini . , 

Erodiadep.b.ò Eródia, n.difem. 
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moglie di Filippo fratello d* 
Erode Antipa, e forellad Ero- 
de Agrippa ma il Ghelfucci 
nel luo Rofar. 13. diflè Ero- 
dia p. 1. Del grand’ avo di lei, 
detta Erodia., Vaga fu lei , majee- 
lerata , e ri » . 

Eródicop. b. ecosìEródoto, n. 
d’huomini . 

Eròe p.l.fiemideo, od huomo emi- 
nente . 

erofilomàchia p. b. ( dj 7. fili. ) 
tit. duna comed. e vale com- 
battimento degli amadori , ò 
amanti, voc.gr. 

eróge p. 1. n. di luogo predo a 
Gierofal. 

Erófilo p.b. ed Erófila , n. d’ huo. 
edi Sibilla. 

eròico p. b. plur. eroici ,add. 

Eroina p. 1 . cioè donna infigne , ò 
n.di città. 

Eromo p.b. per Ermo n.d’huo. on- 
de S. Eromo, tit.di marchef. 

Erope p.b. v. Aerope . 

Eróflratop. b. n. d’ huo. che ab- 
bruciò il tempio di Diana Efe- 
fifa • . • 

Eróte p. 1 . n. d’ un comedian- 
te , &c. 

Erotéidep. b. e cosiErótide, n. 
di femine. 

erotèma 1 p. 1. forte d’ argomento 
voc. gr. 

Erótimo p. b. n. d’ kuomo in lat. 

p. 1. 

Eróto p. 1 . v. Herotho. 

érpica p.b. ipiana , e trita coll 
erpice la terra de campi la- 
vorati . 

èrpice p.b. ftrumento di legname 
ufato da’bifolchi in Lombardia 


diceGérpega. 
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erràtap.I.rat» ò partici?. 1 
erràtico P-b. errante, vagabon-j 

■do • > / 1 • » 

errini p.U voc.grec. ) nasali, me- 
d icamen ti da porti dentro ai na- 
to. Dona. > 

erròneo p.b. ed err6nico> piena 
errore. 

Ersilia p.b.n. di fera, 
ersipelap.b. v. eri'fipela. 
eruca p.l.erba, detta ruchetta j 
òfpecie di verme, 
ervilia p.b.n. d' erba. Matt. 
éruli p. b. popoli > così lo Strozzi 
can. 7.ftan.6i.v.Her»li. 
ervo, dit.fill.(coir u con fon. 

forte di legume. 
EfaCop.b.n.d’huomo, così l’An- 
guill.lib.il. n' hebbt quel ntergo , 
eh' Sfoco htbbenome. 
ttaggera p.b.ingra nd i fse . 

esà g i o p. b. (d i 4 . fi 11 • ) 1 a fefta par te 
dell’oncia. 

esagita p.b. dibatte l’ ufa il Caval- 
canti. 

Esàgono p.b. n.d’huomò, cosi ’1 
Domen.v.hefagono. 

Efaia p.l.C di 4 .fill.) n.d’ un Pro- 
feta. 

esala p.l.fvapora ver, 
efaltatórep. ì. chi efalta.Brac 
ciol. ' ' 

esame p.l.ò esimine, o esanima 
n.noto# 

efamerónep.l. n.dell opera de fei 
giorni, ne’quali creò Iddio tut 
te le cole. 

efamétrico p.b.(plur.elametrici ) 
add.d’efametro. . 
psàmetro p.b.verlo di 6. piedi • 
SlmUop b. così dicefi l'iftmo , 
tovero^rettodi terra nel Pelo 
ponnelo, \®d in Tracia# ; 
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esamina ,edesàmine p.b. n. e v. 
jefaminatiónep. 1. 1’ efaminare . 
Card.Pallav. 

efampéo p.Kn.di font e amaro » 
esanima p.b. difenima, «recide . 
Sannaz. 

Esàpilop.b# n. di luogo eminente 
in Sirarufa , oggi fntmgfbellifi 
V. labdalo. 

Esàpo p. i.O d’huomo v. Efepo . 

efarcàtop.l. dominio d’elarco , ò 
prin ipato . 

Elaro p.b. fiume di Calabria , cùm 
l’ Anguill. 

esàfpera p.b.i nalptifce . 
esàfiicr p.b.poefia di fei vera • 
Efaù, colf ace. all’ult. fra tei di 
Giacòb . 

Efcàroo pl-n.-difiume. 

[éfearap. b. (voc.gr. ) crolla lui 
ulcere . 

efeària p. b. forte d uva . Plin. 
efeàto p. 1. lo fpktio , nel quale 
èpofla l’efca per allettargli ue* 

celli . ^ t ‘ 

éfeene p.b. ne efee ( verbo) 
éfchile p.b.n. cf uft incantatore . 
Efchilo p.b.U. di un poeta tragico. 
Efchine p.b.n. di un Oratore Gf. 
In verlo pur fi potrebbedir lun- 
go, cosilo Scigl.p.So^. 
efchitiòmene p.b. òefchinórtien* 
( voc.gr. ) i. vergog nosa fi. d’fer- 
ba , così fecondo l’acc.lat come 

Melpomene. Pur 'fi può dir p# 


uni 


dot 

alei 

acidi 


■in 


K, 

itrttn 

tkre 

siici 

11 . 

(cóliìt 


lo ( 
Alu 
bla 


.m 

feulo 

Celili 

Sirelf 

nell 

Hebói 

iecn 


efcS^r^p.fefòlHdere mdtef- 


chi ufo : Lancili, è il Cittadini 
Efclcap.l.ò Eflìca, n.d’ un Re in 
lat.pb. 

efciàmep.l feiamen. 

■sfare p.l.ufcire, e così efeìta pef 
uicita . 

efett- 


non 

lem 

tlelii 

tfemj 

a’ent 

ìiépi 

v.ei 

aèqu 

gol 

sére' 

feéi 

fiero 

filai 


Di 

d® 
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efclàmap.l.fclatna, gridafòrte . T esflep.l.dilicato, lottile. Sauna* 
clclaflia rióne p.l.vec.noto. Fran- egl. t ». 

esilio p.b.n.e v.phuvefi'lj p.l.&e. 

deludere p. b. verbo noto indi Efiméop. 1 . nativo d* éfima , cit- 
eiclude. ! tà. 

efcobàr , ò efcovàr , cogn.di fanti, esimere p.b.cavar fuori, òeccet- 
èloolo p.b. arboreo ver .col prono- tuareindiesimep.l. ed esimio 
me, v.g.efcolo a vedere. p.b. eccellente, 

eicrementfriop. $>. v. g. umore Efimiféop.l.n.d’uo Re. 

efcrementitio . $egn. esinop.l.v. fiumefino, 

eicruciap.b. C di 4. fili. ) tormen- Esiodop.b.n. d’ unpoetaGreco 
. r . „ in di efiodéop. t 

efcdbiep.b.fentinelle . Sauna* . Efiónap.l.ò efióne, n. difem. la 
elcubitore p. Lene veglia .v.g.gal- iat.p b.e così puòdirfi in volga* 

lo dcubitore . Boccac. appo rev. Hefione. 

Aìrnin. éfipop. b.< vocegreea) c ioè lana 

Elculapio p.b. Dio della medicina fuccidà , detta fcorretamente 
appo 1 Gentili isópo amido, 

e eulcp b. v. efcolo. esifterep.b. haverl’ efi (lenza i’ufa 

eiculap.l.tculav. ilp èart. 

eidrelóne p.fò esdrelón , campo efiftimatióne p.l. concetto v. g. re- 
nella Palelt. nere uno inbuona, òraala efi* 

elebóne p.l.o efebòn , n.di fiume, ftimatione. P. Bart. 
eiecrap.b.detefta, maledice ma efiriirep.l.perlmaltire, fpacria- 
non fi ula m quella vocedel pre- re, Imerciare . v.g. efitare i 14 - 

ei w C 5 ‘« jìl bri , robba , &c. cosìm Roma 

Eleiiap l.n. d huomo. epereflerfollecito. 

elemplifica p.b. adduce efernpli . éfitop.b.n. ufeita, riukita,òr. 
rientiónap.l. faefente. ! cioè ftò dubbiofo , in rima 

Esépqp.l.n. dì fiume, ed’ huomo fdrucc.overofmeició, fmalti- 
v.eiapo . fico, e fòefito v.g. efitare i libri 

esèquie p b. plur.ed efequio , fin- ftampati . 

gol. mortorio-. efocéto ol n di nefe- 

esércitop.L nome, e verbo. : ékdo pkuniibrrdeila facra fcri- 
rieréditap.bditeda V. tura 

érerop.Muogonena Tenaglia . efofagop. l.(,voc. gr.) la gola cosi 
ESfata p.j.n. d huomo . fecon. Tace, eh In lat o. b. e co- 


efibirep.l.offerirc,efporre. Lan- 
cill, 

efibito p.l. per offerto v. g. culto a 
Dioefibito. Segneri. 
esiggerep.b.rifcuotere, &c. ' 3 

esilara p.b.rallegra . Sani»*. | 


fecon. Tace, gh In Iat.p. b. e co- 
si puh di rii in volgare V.ifofago . 
11 Redi lodiflTep. b. Allorché -per 
le fauci-, e peri' efofkgo . 
dola p.b. n. d’erba v.efula. 
efoléto p. 1. ed effoleto vot. 1 at.v. 

g. giovine éfoleco, i. che ha 
> niello 
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r. meiTo barba. 

Esóne p.l.n. del pad re di Giafone , 
cosìRemig. Fioren. epif. 5. d 
Ovid. $*e/ta credenza nel tu# pa- 
dre E/one . In lat. p.b. 

Esopo p. 1 . n. di filoiofo celebre , 

. &c. ^ 

esórap.l.n. di luogo nella Palefti- 
na. 

esórbita p.b.efcediriga , edi re- 
gola . Il Lancili. 

eforciftico p.b.add. v. g. arteefor- 
ciftica . 

esòrdio p. b.priucipio delle dice- 
rie . 

esólop.l. ( voc.lat ) odiato, 
esòtico p.b (voc.gr.) v.g.unguen- 
ti, ò vini dotici , cioèforeftie- 
, ri - U Domenicbi (opra Plin. 
efpànderep. b. fpandere. 
efpeditop.I. fpedito . 
éfperip.b. plur.diefpero. 
efpéri p.l.per eiperi) . 
Jifpériap.bl’Italia, eia Spagna . 
Elpéridi p.b. le figliuole d’Eipero, 
o ii'ole. 

efperftip.l. popoli dell’ Alia. 
Efperop. b.n.d’un Re, edi del- 
ia . 

Efperóa p.l.n. d’ un Re. 
dpdtora p.b.Cvoc. Ut.) cava fuo- 
ri il Rufcel. 

éfpia p.b.(voc,lat.)purga . il Gar- 
zoni. 

Efpinàr,coll’acc. alPult.cittàdi 
Navarra . * 

efpira p. 1. (pira v. 
éfplicap.b.cosìloStigl. pag. io 2. 
% main rimatruovafi p. 1. così ’1 
Rufcel, fondato fu quel d’ 
Ariof. can. 34. Celato &n allor , 
chiaro gli t/pliea , e 1’ Anguill. 
nelle rime: ter non far figli , 

«A 
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fenza eh' altre ef plichi. ^ # 

esplicito p.b. v.g. atto efplicito j i- 
efprcfso Segn. 
efplóra p. 1. fpiav. 
efpóne pi. dichiara, occ. 

E( potato p.l.n. d’huonio . 
efprimere p. b. verbo noto indi el- 
pritnep. i. r 

efquiliep. b.òefquilep.l. ò pronte 
efquilino, colle in Roma pref- 
fo al Celio . 
efquisftop.I. fquifito. 

Efssgònep. 1 . n.d’huomo, cosi 
fcrive’l Lancili, ma il Dome». 
fcriveElagono, ed allora può 
dirli p. b. In lat. IleXagon , onis . 
elsagonop.b ( voc. gr. ) di fei an- 
goli iodi ; elsagonalep.Ladd. Il 

Garz. 

efsàlap.l.v. efala. 
efiamerónev. eiamerone. 
efsàmetro p.b. così ’l Capor.v.ela- 
metro . \ 

effarcàto p.l v.elarcato. 

elsòcol e p.b. per efequieC voc.con- 

tadin., ) ... 

éfsedop.b. ( vpc.lat. ) car roda- 
to giada’ Galli , e Britanni il 
Caracc- 

efsedónip. 1 . popoli dell’ Afia » 
lat. p.b. 

efsegóni p.l. v. eledoni. . 

eiséi p.l.oefséni.fèttadi Giudei 
piùreligiofi. 

Edénéto'p. 1 . ò b. n. d’ huomo 
in lat. p. b. 

éfl’enep.b fe n’ è v.g. edere andata 
ia fumo la gloria, &c. 
efsénip.l.v.efiei. v. 

édera p.b.( e plur. edere , n.) » >r ' 

tedibroffola. . . 

édere p.b. verbo, ondeéflerucj 
éflerfene , éflerglifcne, tuttl 

con 


1 


1 

1 
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con l’acc fu la prima, 
efsfca p. I. v. efcica. 
eflocéto p. l.ò adonide, n.di pefce 
E’flodo p. b. v. efodo . 
elsónip. L pop. nell’Attica mor- 
daciflìmi. 

cfsófop. 1. efofo. I’ulailGarz. 
eflótico p. b. venuto di paele Ura- 
nio. v.efotico. 
efliipéria p. b. n. di fem. 
eftàdep.l.v. eftate. 
èrtali p. b. aftrattione di mente: 
efipuòufarecon l’articolo ma- 
fcolino, efemin, 
eftate p. l.òeftà , (late. 
eftàticop.b.add.d’eftafi,ò attratto 
efténdere p. b. (tendere . 
efténuap.b. fminuifce. 
ertérmina p.b. diftrugge. 

Eftèr, òEfthèr , coll’acc. all’ult. 
CosìilCebà nella fua Efter. 6. 
La gtntrofa Eficr , bécche davan- 
ti . Altri la pronuntiano con 
Tace. fu lapenult. Efterre, di- 
ceil Lancili. 

ertermfoio p. b. etterminatione. 
éftero p. b. ftraniero , foreftiero . 

. voc. lat. 

Eft iéa p.l. parte della Tetta gl ia . 
Eftfcop. l.n. d’huomo. 
eftilbónep.l. n.d’huomo. 
eftfma p. 1. ftimanom. Ariof. e 
Petr. 

eftimo( verbo) p.l.ftìmo. 
értimo ( nome) p.b. gravezza, che 
fifuol mettere conforme alla 
ftimade' beni (labili, 
ertfnguere p. b.lpegnere. 
eftioménatep. b. (come (limate) 
ulcere, checorrodendo putre- 
fanno le membra. Matth.(voc. 

) \ 

- 

efttoméno p.l. lignifica lo (tetto, 
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edèfuocofagro. In gr. ed in 
lat. p.b e così può dirli il volg. 
etti vàie p. l.òeftivo. add.dieftà. 
ettóglierep. b. pereftollere, l’ufa 
il Garzoni. 

eftóllerep. b. innalzare, poet.P 
Ariof. 

Ellènica p. b. paefe nelfetten- 
trione. 

eftórcere p.b.ca vare a forza. Lan- 
cili. 

eftràere p. b. eftrarre . indi eftràe 

p. 1. \ 

eftràneo , ed ettraniop. b.ò eftrà- 
• nop.l in vedo. 

Eftremadura p. 1. provine, di Spa- 
gna. 

ettrémop. 1. ultimo. 

Eftremòs., coll’acc. all’ult. cit- 
ta di Portogallo, 
éttricep. b. v.iftrice. 
eftrfnfecop. b. plur. eftrinfechi . 
n. noto . 

esubera p. b. fuccia, òcava, ò 
eftrae. v. g. efuberar latintu- 
rada un erba . terminechimi- 
co, ufatodal Neri, 
eluberàntia p. b. abbondanza . P. 
Bart. 

Efubópep.l. n. d’un Re di Coleo» 
élulap. b. n. d’erba, 
élulep. b-forufeito, sbandito. 
Etalà coll’acc. fu l’ult.borgo nel- 
la Perda. 

etite p. 1. età , ò etàde in vedo . 
Etbfno p.l. n. d’huomo . 
etelrédo p. 1. edetelréda, n. d’ 
huomo, e di fem. 

Etéop.l. v.g. rogoeteo. Dioeteo 
fu detto Ercole da’poeti , per- 
che nel monte Età fi abbrucciò 
èanche n.d’huo.e di pop.v. He- 
théo. 

Etéo- 
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Etéoclep.b. n. d buomo . 
cteocréti p i. pop. antichif. di 
Creta) òCandia. 
eteonico p. l.n.d’huomo . 
étera p.b.ed ètere, cieioglobo ce- 
lefie. ètere pur di cefi 1 aria più 
lottile , indi etèreo , tele- 
tte. 

Etère p. 1 fpecie di firene . così il 
. Brace, della Crocelib. <i.can. 
ZZ. Albtrga.nl' empie , e frodolenti 
etere, ecan. $0.1’ infime iter* ,« 
l’amator dtftrugge . 
eternale p. 1 . eterno, 
eteròclito p. b.( voc.gr. ) nome, 
che fi declina fuor dell’uro 
commune. ' j 

eterogèneo p. b. cofa di diverfa 
fpetie, ò qualità, 
etéfie p.b.tvoc. lat. egr.) for- 
te di vento piacevole. Giuf. 
Lauren. 

etestaca p.b. forte di pva>efipuò 
dirp.l. 

ethbino, v. etbìno. 
éthera, v. etera, 
ethiope, v. etiope, 
etiandiop.l. ancóra» avver. 
ètica p b. febbre abituata, e così 
ètico, cioèinfermodi tal ma- 
le. Etica .dicefi anchela filo- 
sofia morale, ed etico il filo- 
fofo morale, 
eticla p. 1 . per etisia . 
etimologia p. 1 . filmologia, indi 
etimologico, add. 
etimòlogo p. b. perito d’etimo- 
logia. 

etiope p. b. ò etiopo (. con la t du- 
1 ra ) d’Etiopia : cosi lo Stigl. 
pag 1 94. in verfo fi afa pur p. 1. 
così Dante,erAriof. can. 34. 
ftan. 3. e’IRufcel. nel rimar. 


Et 

pag. 33 7. e ’1 Ma rino nel Tem- 
pio. D’indico avorio , c d’ebano 
etiopo. el’Ariof. Dal biancoSci- 
ta al' etiope adujto . e così gc t 
centua il Franciof. nel vo- 
cab. 

etiopénop. 1 . nato nell’Etiopia. 

Etiòpia p. b. regione deil’Africa . 

etiópidep.b. n. d’erba. 

etite p i. ò aetite. pietrad’aquila. 

etnèo p.l.dietna, montenoto, 
poet. 

E’tnico p. b. gentile , pagano . 
plur.ètnici. 

Etólia p. b. regione della Grecia. 

Etòlop. 1 . n. d’huomofigliuolodi 
Marte, onde fu detta 1 ’Efo? 
lia, egli Etòli pop. 

etòne p. 1 . uno de’ cavalli del So- 
le. dicefi pur Eto. 

Étosiro p.l. cogn. di Apollo appo 
gli Sciti. 

Etràcidep. .b.patronim. y. A tra- 
cine. ma Fabiodalla Negra lo 
dille lungo alla Greca : La mvr - 
te d'Etr acide poffare . 

Etréap. 1. n. d’ifola: ed etréi, 
pop. 

Etruria p. b. la Tofcana. indi 
etrurieno. 

ettafóno p. 1. ò eptafòno ( voc.^r.) 
n. di luogo con 7. echi, cosife- 
con. Tace. lat. ma fecondo il 

gr. fipuòdirep.b. 

ettàmetro p. b. 0 eptàroetro,ver- 
lodi 7. piedi. 

ettàporop. b. òeptàporo , n. di 
fiume. 

ettarchia p. 1. òeptarchia (voc. 
gr. ; principato di fette. 

éttafi p b. figura poetica jcheal- 
lunga. 

ettàfticopb. poefiadi 7-verfi. 

I ette- 
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ettemimeri p. b. ò eptemimeri 
( voc. gr. ) cefura dopo il terzo 
piede. 

. éttefi p. b. ( voc. gr. ) e vai efpofi- 
tione. 

Ettino p. 1. n. di luogo, onde la 
vergine d'Ettino . Ariof. 
éttorep. b. òetcore, edettor, 
n. d’nuo. celebre, figliuolo di 
Priamo. 

v ettóreo p.bl add. così nel Virg. 

' volg. lib. r. eneid. ^niregaerà 
J otto l’ ettorea gtntt . 

Evàcep.l. nom.d’un Re degli A- 

jj! ■ rabi, 

" evàcuap.b. vuota, verbo . 
evàdere p. b. ( voc. lat. ) sfuggi- 
re , (capotare , Sannaz. che dil- 
le, evafirao, cioè (campammo. 

. evagóne p. 1. n.d'huo. e di ninfa . 
evàgrio p. b. n.d'huomo . 
evàgro p. 1. n. d’huo. in lat. p. b. 
evangélio p. b. e così evangèlico , 

; ' add. 

evangélopJ.evangelio, epiù ufa- 
to, vangèlo. 

1 evàngelo p. b. n. d’huom. compo- 
• ftod’Angelo. 

1 evapòra p.f fvapora . v. 

evaricop.l.n. d’huomo. 

' évatlo p, b. n.d’huomo. così fe- 
condo Tace. gr. mafecondo il 
lat. può dirli p. 1. 
eubéap. 1. ifola dell’Arcipelago, 
cubóicop. b. di£ubea, dettada 
altri euboja. ondeeuboicifco- 
gli. Ann. Caro . 
eu bolla p. 1. (voc. gr. ) i.buon con- 
• figlio, prudenza. Lancili, 
éubolop. b.òeubulop.l. nom.d’ 
- huo. 

Eucaitip.l. fetta d’eretici . 
eucarifììap.ll meglio^ che p. b. 
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percheanche in lat. fìpronuiv* 
tiaallagr. contap. 1. fepural- 
cuno non feguitaff'e l’ufo dì 
Francia . 

eucarfflico p.b.add . di eucari/tia . 
éucero p. b. n. d’huomo. così fe- 
| con.l’acc.gr.etac. 
éuchidep. b. n. d’huomo. 
euchfro p.l.n.d’huomo.e vai buo- 
na mano. Da altri è detto Eu- 
| chfra, overEuchéro. 
eucléapl.òéuclia p.b.n.di ninfa, 
euclétop.l.n. d’huomo. 

Euclide p.l.nom. d’un matemati- 
co infigne , cpsì il Capor. La 
fottìi inventìon prima d' Euclide . 
éucrate p.b.n.d’huomo. come So- 
crate ; e n. di ninfa . e pur (ì pa- 
tria dir p.l. 

eudàmidap. b. n. d’uno Sparta- 
no. 

epdémo p.l.òeudéroon, òeude- 
mòne,o. d’huo e vai felice. in 
lat. p. b. negli obliqui . 
eudemònico p. b.cogn. d’un cer- 
to A naffarco. forfè perche fi- 
gliuolo d’eudemòne. 
éudicop.b. n.d’huomo. 
eudòciap.b. òeudòfia,n.difem. 
eudórop. 1. ecosìeudòra, n. d' 
huomo, e di ninfa. 

Eyelido p. 1. ò Eveiìd . n. cF un Re 
Arabo. , ‘ > 

evémenop.b. ecosìevémero, n. 
d’huomini. 

eveneto p. b. ò 1. n. d’huo. in lat. 
p.b. 

evénpp.l.n.di fiume.ecosì eveni- 
tipop. 

evenore p. b. ò 1. n. d’huo. in lat. 
p.b. 

evéop. l.md huomo: ecosìevéi 
' POP- 

! Q* 1 Ever- 
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Eyergètep. 1. fopràkiomcaiTo-léviop.b cogn.diBacco. 
lomeo Re d’Egitto, e fu pur'évila p.b. òevilàt »n.d’huomo,e 
cogn. di Bacco, voc. gr,efigni-j di fiume, 
fica benefattore , cosifecon.rEvhémerop.J). v. evemero. 
acc.gr. inl&t.p.b. jEvifmerodacop.l.n.d’un Rede- 

evermódop. l.o.d’iiuotu. | gliAffiri. 

eufémia p.b. n. di fem.così il Ru-' evita p.l. (chifa . ver. Sannaz . 
fcell.inapurfi puòdirp.l.onde.E'viza p. b. ( comepoliza)n. d' 
fi dice in Sic. Santa Fimia p.l. - ifola. v.Ivifa. / 


in vece di Santa Eufémia . 

feufémo p. 1. n. d’huomo . 

eufonia p.l. buon Tuono , voc.gr. 
come armonia. 

eufòrbia p.b. over euforbio, n. 
d’erba. 

Eufràgiap.b. (dÌ4.fill. ) v. eu- 
fralia. 

eufrànorep.b.n.d’uno Statuario. 

eufràlia p. b. n. d’erba, e di fem. 

Eufrate p.l. fiume dell’Armenia . 

Eufratéfiap.b. Auguftaeufrate- 
fia, provincia. 

eufrònep.l.n. d’huo. in lat. p.b. 

Eufrosina p. 1 . una delle tre Gra- 
fie t ò n. d’erba . In lat. p.b. 

eugàneip.b. popoli antichi d’Ita- 
lia: e così la valle euganea, col- 
li euganei . Euganea città è 
detta Padova, cosilo Strozzi 
can. 9. ftan. 1 1 . Df polla al pajfo 
dell’ Euganeo Monte. Ccan. l6. 
ftan. $ 8 . Partale prime dell ’ £»- 
■ganto fittolo . eean. 17. ftan. 86. 
Sul lift Euganeo i due Legati ef 
pone . 

eugènia p. b. n. di fem. e forte di 
vite. 

eugènico p. b.add. di Eugenio, e 
èogn.difam. 

^ugrafo p. b. n. d’huomo, come 
cofmografo. 

Eugubio p.b. Augubio , città, in- 
di eugubino p.l. r\ 


Eulàbia p. b. n. di fem. 
Eulàliap.b.n.difem.cosìl’Ariof. 
nella Canaria atto 5. Da farti 
qualche tempo con Etilati*. 
Euléop.l. n. difiume . 
Eulfmenep. b.n.di ninfa marina. 



E’umaro p. b. u. d’un pittore an- 
tico. 


euméda p. 1. n. di fem. ecosìeu- 
méde, huomo. 
eumélop. 1. n. d’huomo. i 
E’umenep. b. n.d’huomo, come 
Ariftomene. ma non farebbe 
errore il proferirlo lungo. 
Euménia p. b. n. dicittà, inlat. 
p.l» 

Euménide p. b. le furie infernali. 
Eumenidéop. l.dell’eumenidi i. 

furiale. P. Noceto, 
euméo p. 1. n. d’huomo , e fu por- 
caio d’UlifTe. 
eunàpiop. b. n. d’huomo. 
eunécop.l. n.d’huomo. 
Eunfcep.J. ò eunica ,n. di ninfa 
marina, òdi fem. 
euno , di 2. fili. n. d’huomo , 
eu nònna p. b. a. di fem. 
éunomop. b.ò eunotióne p. l.n. 
d’huomo. 

Euduco p.l* caftrato affatto, e di- 
cefi deU’huomo. 
evódiap.b. n.difem. 

evó- 


evàdo p. 1. n. d’huo. in lat. p. b. 
evóep. 1. voce delle baccanti, co- 
sì Ann. Caro lib. 7. Gridando 
evie , &c. e poco appreflo : Evoe 
a qui fio facrificio jubito . ma dal 
Marino, e Davanzati fi dice, 
evoè coll’acc. all’ult. equefta 
pronuntiaèpiù daufare. 
évoli p.b. tit. di Ducei, ecogn. 
di fam. 

evònimo p. b. pianta detta (ìlio, e 
n. d'ifola. / 

evonf ti p. 1. n. di popol i . 

E’vora p. b. città di Portogallo , e 
cosìévore, n. d’huo. 

Evoréa p.l. città d’A Ibania . 
eupalàmop.l. ò eupalaraóne, n. 
d’huomo. 

Eupàlcp. I. n. d’unRe. in lat. 
p.b. 

eupatia p. l.(con lat dura, come 
fimpatia ) voc.gr. e vale affetto 
buono, paffione non cattiva, 
eupàtore p.b.cognom. diTolo* 
meo. 

eupétalo p. b. forte di gemma . 
eupléa p.l. n.d’ilola, oggi Gajóla , ! 

anche n. d’erba . Plinio . 
euplócamop. b.n. d’huom. 
Eupòlemo p.b, ecosìEupólide, 
n.d’huomini. 

E’upoli p.b. òEupoliden. d’un 
Poeta Comico. 

eupólop.l. maéuporo p.b. n. d’ 
huo. dosi l’Amalt. profod. 
eupragrap.l. (di 4. fili. ) voc. gr. e 
vai felice riufcita delle cofe. 
over operatione buona, evir- 
tuofa. il Lancili, 
euprépiap.b. n. difem. 
euprépidep. b. n. di fem. 
«uprepfte p.l. d’huomo. cosM’ 
Amale, profod. banche la Bi- 
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lancia in ciòtcarfeggi. 

Eurlalo p.b. n. d’huomo, e cosi 
Euriale, n, difem. 
eurìbate p. b. n. d’huomo. covi 
il Valdera epift. 3. d’Ovid. Eojli 
a darmi ad Euribate corte/e. m;£ 
Remig. Fior, ivi l’allunga: 0», 
de Taltibio , cd Euribate, hurai- 
i/. benché egli quivi feriva Uri- 
bante per Euribate . 
épricap. b. (vocab. del tutto gr. 
e fi dovrebbe legger con l’u 
confon. ) e fignifica , io l’hq 
trovato , over inventato, lo ri-, 
ferifceilP. Bart. 

Euticfde p.l. n. d’huomo come 
Ferecide. 

luride p.b. ed euri elea p.l. n.d’ 
huomo, e di fem. 
euriclìdep.J. ecosleurìco, n.d’ 
huomo. _ ' 

euridàmo p.l. ò euridémon. d’ 
huo. •- 1 *. 

Euridice p.b. a. di fem. moglied* 
Orfeo, così nel Virg. volgar. 
lib. 4. Georg. De larapita. Euri? 
dice , e de’ doni, mapurfitruo- 
Va lungo, così nel lib. citato j 
Lingua chiamare? aio mìjera Eu~ 
ridice , e’1 Marino(amp.£<* vex,, 
Eofa Euridice amata morite . C ’J 
Pulci can, i. Ifan. 38. E non so 
ehi v andò per Euridice • el’An T 
guill. lib. IO, Del più poffente 
amor , detta Euridice . e COSÌ 
pur il Ciampoli nelle rime, 
eurilocop.b. ecosìeurìmaco, n, 
d’huomini. 

Euriméde p. 1, n. d’huomo. Qui 
falla il Tratto, 

Eurìmide p. b. patronim. cioè 
Telemo figliuolo d’Eurimo . 

ma Fabio dalla Negr a l’allungb 
$ fecorv 


! 
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fecondo 1 ’ acc. gr. dicendo :l cidifle in rima, europia per eu- 
Qual Polifonie , a cui quell' Et*, ropa indi europèo p.l.e così pur 

timide . . Europo, citta. 

Eurimop. b. n.d’ huomo. eurótap.l.fìumediLicaonia. ; 

Euri nome p. b. edeurinomon.di Eusébia p.b.ed Eusébio, n. di fera- 
ninfa, ed’htìomo. > . ed’buemo. 

Eunpidep.b.n.d’un poeta indi eu- Èusénidap. b. n.d’ huomo predo , 
ripidéop. 1 . ^lin. 

Eurlpilop. b.n. d’ huomocosì 1* euslnop. 1. ò eufiìno , oggiilroar 
Anguill.lib. maggiore . 

cunpop.l.ftrettura, ò ritrofia di Èuftàchiap.b.n.difem.( defili.) 
mareCosidicefiil canalediNe- e così Éuftóchia, edEuftólia 
groponto <. purfem. 

Eurlrtenep.b.n.d’huomo, come Éuftàto p.l.n. d’huo. comeTofta- 
DemoftenemaFabiodellaNe- to, tnapiù torto devedirfiEu- 
gra lo difle lungo alla gre- ftathio,overEurtatio. 
ca: c'hebbe Euriftent da la fua eurtàziop.b. od euftatio ,pereu- 
protevva . ^ } ftathiofcriveilSogliani. 

lEuriftéop.l. n.d’ huomo , cosìl’ euftochiap l.(voc.gr.)n.appellati- 
Anguill. 9 . metarn. Nafcetfe i vo, evale dertrezza nel Tacita- 
rle /# poi l’ empio Eurijlto ed il re, ò buona mira ,ò buona con- 

Valdera epif. 9 . d’ Ovid. £ gettura. 11 Lancili. 

qnejlo d' Èu tifico fatta tl dejìre , Èutallap. 1. ÒEuthalian. di ferri, 
ma pur fi può dir p.b. cosìl’ comeTaliama potrebbe anche 
Ariof. can. 34 . e’1 Virg. voi- dirli p.b. come Eulalia. 
gar. lib. 8 » Sojfer/e folto Eurifleo, eùtaliti pj.òeuthaliti, n.dipop^ 
eion volle. Eutanlcop.l. n. d’ huomo, e cosi 

euritmia p.l.òeurithtma(voc.gr.) Eutarìco. 

una delle fei parti dell’ archi- Euthiap.b.òEutia(conlatdura) 
lettura. Inlat.p.b. n.d’un oratore, che accusò Eri- 

Éurito p. b. n. d* un Re , edi neingiudiciodifefadalperide: 
fonte ma l’ Angùill. lib. 9 . lo edèanchen. divillaggio. 

, fa lungo : Vinta l' Eucalia , t Éutichep.b. òEutichétep. 1. n.d 
la città d' Entità t e lib. i b. Me- un eretico. ' 

ni lafpofn il più feroce Eur ito io Euticop.b.ed feutiddmo p.Ln. d 
la t. p.b. huomini. # 

euro, dii. fili. n. di vento. feutldicop.b.ecosìEutiraon. d 
euroDoréop. 1. così dicefi l’ocèa- huomini. 

no Scitico. ; Éutifr6nep.l.n.d’buo.ìnlat.p.b. 

Eurónep.l edeuròmo,n.dicittà. Eutinifcop.b. n. d’huomolat.£#- 
■euronotopi b.òl.n. divento. thynicus. 

Európap. 1. n.di fem.e una del eutrapella p.l> ( voc.gr.) faceti». 

4e 4 . parti del mondo. IlPul EutrapSlop. 1 . faceto, gratioloi 
■ > ì ò n. 
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òn. d’huomo. Inlat.p. b.eco 
sì potrebbe dirti in volg. come 
Ampelo. 

Eutrepfte p. 1. n. d’huomo. 
eutrétap. 1 . n.di fiume, 
eutróph p. b. n. di fem. 
euttemóne p. 1 . o. d’huomo. in 
latpb. 

évvene p.b. (con lev confon. ) ve 
n’è: e così e v vi* per vi è» 
euxinop. t. v. eufino. 
Euzengérop. 1. n. d’huomo. 
éuzomop.b. rucchetta. così fe- 
condo l’acc. gr. in lat. p. 1 . 
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exérefi p. b. (voc. gr.} etirart io- 
ne , ed éunadelle 4 .operatio* 
ni del la chirurgia. 

ézarip. b. òézzari, jtit. di Gover- 
natori in Varfavia. 

Ezechia p. 1. n. d’unRe. e così 
Ezecia. 

Ezechièl,ò Ezechiello» n.di Pro- 
feta. 

Ezechfnop.XecosìEzdco» n.d’ 
huomini. 

Ezeléidep.b. n. di fem. 

Ezelfnop. ln.d’untiranaadi Pa- 
dova . 





F Abarìp.b. n. di fiume, così 
Ann. Caro lib. 7 . Quei che he 
viari del Tàbari , e del Tebro . 
ma il Bit uff) nel libro fteffo 1’ 
allunga : Col fiume Himella y Te. 
vero y e Fabàro . In Ut., p. b. v. 
farfaro. 

fabaria p.b. ò, telefio,, n. d’erba , 
ed’ifola. 

fabàtop. l. cogn. diRubrio, di 
Calpurnio, &c. 
fabbrica p. b. ò fàbrica , n. ev. 
fabbrile p.l.òfabrile, di fabbro , 
ò fabro^ 

Fabiuólap. 1 . efabiuolo (colPuo 
ditt.) n. di fem. e d’huomo 
Altri fcriveFabióla. 
fabula p. b. fabulófop.L comp. 

dellaCrufca ( Giap. 
Faceta p. 1. città metropoli nel 
faccellfna p.l.fiaccola, ò face pic- 
cola. 

faccendiere p. 1 . che fa negozj. 
Cof. Bari./' 


f accenduóla p.l. piccola facceda . 
facchinàccio Adi 4 . fili. ) peggio- 
rativo di facchino, 
facchino p.ì. baftagio.Sic.vaftafu . 
facchinerìa p. I. fatica * òarte da 
facchino. • / 

facciànlo p. 1 . per facciami», ò 
facciamolo, ma faccianlo p. b. 

10 facciano, fi P. Bare, 
fàccia (diduefill.) n.noto. 
facciata p L frontifpitio, over 

pagella. 

facciatinap.l. cartina, pagella, 
facciòla. p. 1 . v.facciuola. , 
facciòlop.l. per fazzoletto diffe 

11 Garzoni. 

facciuóla p. 1. ( collWditt. ) fo- 
> glietta. Sic. fcaccu di carta, 
face’ , coll’acc. all’ult. per facea , 
poet. 

Facéa, eFacée p.l. n. diRe d’ 
* Ifraele. v 

Faceè, n.d’huo. comeGiofuè. 
facéip.Jrper facevi, poet. 

9 Q„ 4 Fa- 
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Faceta p.l. (di 4. fili.) n. d’huo- 
mo, comelfaia. 

facelma p. 1. cogn. di Diana: e co- 
sifacelinofiume. 

' facellfna p. 1. dimin. di facella. v. 
baccellina. 

facénop. 1. òfacieno, ò facon, 
perfaceano. poet. 
facétiap. b. dettogratiofo. indi 
facétop.l. Lancili, 
fadap. 1. trifill. perfacea , poet. 
facilménte, di j. fili, afacciaa 
faccia. - . ' ■ , 
faciénop. 1. trifill. fiaccano, 
facile p. b. n. noto indi facilità, 
facilita p. b. rende facile, v. 
Facimà,òFacimàn .(coll’acc. fu 
l’ult. ) il Dio delParmi nel 
Giapp. P. Bare. 

facimale p. 1. nabifso , fi(lolo,cioè 
fanciullo, che mai non fi fer- 
ma, e ogni cofa rompe, e fra 
cafla. Sic. farfareddu . così’l 
Zipoli: Unfijlol di quei ver t, un 
facimale . 

facimola p, b. v. facimolo . 
facfmólo p. b. malia , fattucchie- 
ria. 

facinorófo p. I. {cellerato. 
Facirandóno p. 1. a di Re nel 
Giapp. ! 

Facirodónop. 1. n. di Giapp. 
£acitfcc>o p.l. ( di 4. fili. > opera, 
fattura, ma dinota difiprezzo . 
così’lcomp. deilaCrulca. 
facitójop.l. voc.baflà,fattevole . 
facitóre p. 1. che fa. 
facitrice p. l.verbalefem.chefa. 
facoltàdip. l.lefacultà, ò robe, 
facoltófopl. 

facóndia p.b. facondità, eloquen- 
za. 

facondióio p. 1. eloquente . 
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Facondità ( coll’acc. fu l’ulr, ) fa- ì 
conditàde, faconditàte. p. 1. 
facundà(coll'acc.lul’ult.) n. di I 
Terranei Giapp. Il P. Bart. 
Fadaiap. 1. (di 4. ull. n.d huomo. ! 
fadanap.l.n. diluogo, 
fàddachi p. b. v. fallachi. 
Faentinop.l. diFaenza,cittàdi 
Romagna. 

fadigap. 1. per fatica, n.ev. del 
volgo Senef. 

fagedénicop. b. add. v.g. piaghe 
tagedeniche, cioèdi fagedéna, 
che è fpecie di canchero in fa I 
la pelle: over colui che patifee 
tal male . Il Donzel. I 

fàggio (di 2. fili, albero alpertre. 
faggiuòla p. 1. (coll’uo dite.) frut- 
to del faggio. 

fagiano p i. trifill. n.d’uccello, al- 
trove fasàno, ò fagiana, 
fagiantno p. 1. piccol fagiano, 
fagiòlo p.l. v. fagiuolo. e così Pa- 
gi uola Terra, 
fagiuolàta p. 1. pappolata . 
fagiuólop. 1. ( coll'uo dice. ) legu- 
me. Sic. fafolu . 1 

fagnàni p. 1. cogn. di fant. 
fàgorop.b.òfagro, n.dipefce. 
fagottfnop. 1. piccol fagotto, 
fagutàle p.l. cogn. di Giove, ed’ 
uttbofco di faggi, 
fata p.l. trifill. v. faya. 
fajàna p. 1. n. d’uccello . 

Fajémon p.l.cogn. di Giapp. 
Fàilop. b. n. d’huomo. ! 

Faina p.l.animalefimile alla don- 
nola, òn. difem. 

Fainop. l.n. d’un Aftrologo. in 
lat.p.b. 

fajòla p.l. n. di contrada prefio a 
Velletri. 

fatta p.l. cogn. di faro. 

faitò 
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faitò (coll’acc.nell’ult. ) cogn. di 
Giapp. £1 P.Barc. 

{aito p.l.n. di luogo nella Prov. di 
Capitanata. 

Falàcrap.l. lafommitàdel monte 
Ida , e n.di città . 
falacrocoràcep. 1. n. d’ uccello in 
lat. p. b. 

falago p.b.falbo, fortedi mantel- 
lo di cavallo . 

Falaia p.l.( di 4. fili.) n.d’huomo. 
falangiop.b.(dÌ4.fill.) n. d’erba . 
falàngoli p.b. cogn. di fam. 
Falannéap.1. città: e cosìfalan- 
néo, pop. 

Falantéo p.l.add.diFalanto »fon- 
dator di Taranto . 

Filare p. b.ò fàlere, città già in 
Tofcana , oggi Borghetto v. 
falena . 

Fàlari p. b. ò falàride , n.d’un 
tiranno in Sicilia falaride pur 
è n. d’erba . 

falàriop. b. n.di fortezza in Sicil 
oggi disfatta 
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falàricap. b. arme in afta l’Ariof. 
can.40. 

falcare p. 1. piegare , forfeda fal- 
ce ; e andar velocemente; for- 
fè da falco. 

falcato p.l.add da falcare. 

falcia ( dia. fili.) ver. fega con 
falce. 

falciàta p.l tirata di falce . 

falciatórep.l. che fega colla fal- 
ce . . ' 

falcidia p.b.fortedi leggeintorno 
a’teliamenti. 

falcino p. 1. falce piccola . Sic. 
faucigghiu . 

falcióne p.l. ( v fili. ) ronca . 
falciuóla tcoll’ uoditt.) p.l.dim. 
di falce. 
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Fàlcolap. b. candela :òn.d’ huo- 
falcónap. 1. và a caccia col fal- 
cone ver. 

falconàra p. 1. n. di fiume in Si- 
cilia. 

falconare p. 1. a ndar’a caccia col 
falcone . 

falcóne p.l.uccel di rapina noto ; 
indi falconière, colui, cbego- 
vernai falconi. falcóneèanche 
n.di un monteinSicil. 
falconeria p. 1. arte di gover- 
nare i falconi . Comp. della 
Crufca. 

falconière p. 1. che governa i fal- 
coni . / 

faldàtap.l. quantità di falde, 
faldellàtop.l. pien di falde, 
faldiglia p.l.(di ?. fili. ) (ottani di 
tela cerchiata dafunicelle,che 
la tengano intirizzata. Comp. 
della Crufca . 

faldiglino p. 1. forta di vede di 
donna. 

[faldiflório p. b. fede , ed ingi- 


nocchiato/o del Vefcovo, ed* 
altri Prelati. *- 

Faléap.l.ò faléha, n.d’huomo . 
Falècop.l.n.d’huomo, qui falla il 
Tratto. 

falegnàme p.l. legnaiuolo. 

Faléria p. b. città de’ fallici v. 

falare , v 

Faléricop.b.n. diluogo, òporto 
d’ A tene . 

Faléro p. l.n.d’un porto dell’Atti- 
ca indi faleréo, pop. e cogn. di 
Demetriofcrittore . 
fàletra p.b. cogn. di fan?. 
Faléucop.l.trifill. n.d’un Poeta . 
fallibile p.b. fallace, 
fallàcep.l.falfo, manchevole , 
fallàcia p.b, (di 4. fili.) inganno. 

Fa- 
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Fàllachi p.b.cafàle in Sicilia . 
silàggio p. I. ( di 3 . fili. ) V. A. fal- 
lacia . 

fallire p.l. errare „ 
fàllari-p. b. v. falari. 
fallaticelo ( 4. fili.) p . l.y.g.vié 
fallaticce , cioè rotte , e fal- 
laci. 

fallato p. I.add. da fallare, 
fallatórep. 1 . chef) Ila. 
ballavi fi, ò falle vifi, coll’acc fu 
la prima, vi fi falla, ò falle. 
FalJégo p.l. ò Falégo , eFalegi n. 
d’huomo. < 

falléntia p. b. per fallenza , ò fai. 
lanza. 

fallibile p.b. fallace. 
fiWcip.b. ò le falliche , giuochi, 
o Ielle monor di Bacco appo gli 
Ateniefi . 

felligiónep.I. (di 4 . fili. terrore, 
falli re p.l. ver. fallare» e nome , 
errore. 

fallito p. 1. v.g. mercante fallito, 
fàltnóre p.l.cnefallifce. 
fallórep.l. fallo. V. A. 

FaUucap l.u.di luogodetto Roc- 
ca falluca. 

fellurap.l. fallóre, òfallo. V.A. 
falò, fuoco di ftipa&c. fatto per 
legno d allegrezza. Sic. lumi- 
naria . 

Falóra p. ]. n. di città della Tefla- 
*,«*« - 

falóticop. b. fàntaftico , e dicefi 
dell’huomo. 

falsare». I. contraffare, corrom- 
perelafincerità dichechefia » 
/ falsarla p.b.falfatricej add. e co- 
sì falsirio. 

falfariga p. 1. n. noto V ufa il Gir 
zon. 

falsàrio p.b. che fa falfità* , 
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falsiap.l. falfità. Sic.fausia. V.A. 
falsifica p. b. falla , dal verbo falli- 
beare p. 1. 

falsurap. 1. falfità V.A. 

Faltia p.l. ( conia t molle) 0» 
d’ huomo. 

Faluatéria p. b. n. di città- 
famire p.l. da fama, divolgarel’ 
altrui buone opere V. A. 
Faméap. I. n. d’ huo. comeAn- 
drea . 

famèlico p.b. grandemente affa- 
mato. 

famigliòla p. 1. ( coll’uoditt ) 
piccola famiglia, 
fanàlep. 1. lanterna de’ navili i 
ò torri. 

fanàtico p.b. pazzo, pien di furo- 
re. Sannaz. 

Fanazàvap.l. n.di terra nel Giap- 
pone. 

fanciui p. 1. ( di $. fili. , ecol iu 
ditt.) fanciulli poet. 
fanciullàggine p. b. bambqcce- 
ria . ^ 

fanciullàja p. 1. moltitudine di 
fanciulli. 

fanciulleria p.l. bambocccria . 
fanciullfno p. 1. dimin- di fan- 
ciullo . 

Fandaidónop. 1. n. diGiapponé- 
fe. 

Fàndilap.b. n.d’huomo, cosi 1 
Amalt.profod. 

fandónia p.b.paftocchia, carota, 
ciancia . r 

Fanéo p. 1. n.d’un Re, edi monte , 
ecosiFanéan. d’ un Carcagi- 
nefe. 

fanfàla p. I. farfalla v. fanfana . 
fanfaluca p.l.frafca Cecca , che ab- 
bruciata fi. leva in aria : ò cola 
vana i e fondata in aria dice» 

pur 
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pur fanfaluca , e plur. fanfa- 
lughe . 

Fanfalucolap.b.l’ ifteflo. Il Do- 
ni. 

Fanfalucheria p. 1. vania . 
fanfànap. 1. farfalla. v. fanfala . 
fanfaróne p.l. millantatore, 
fanfera p.b. cogn.di fam. 
fanferina p. 1. far la fanferina) e 
metterein fanferina fi dice) chi 
per (uointerefle mette ogni co- 
la in baja . 

fanghiglia p. ì.(di 3. fili.) fango. 
Pània p b.n.d’nuomo, ècosìfàn- 
nia, n.di legge, 
fanò coll’acc. all’ ult. vai fanale . 
Fànodep. b.n. d’ un Poeta. 
Faaodémop.l.n.d’ huomo. 
fanónep. 1. confatane, òammit- 
to, ò tovaglia Menoch io. 
fanóop.l.n. di moneta Indiana di 
valuta un tari di Sicil. 

Fanóftrata p. b. n. di fem. 
fantaccino p. 1. fante gregario , 
e vile. 

antà)op.l.( di 3 fill.)lat. ancilla - 

noi us. 

fantaria p. 1. v. fanteria, 
fantasia p. 1. (voc.gr. ) potenza 
imaginativa . 

fantafiàcciap.l.( dÌ4. fili. ) piggio- 
rativodifantafia. 
fantafiàrep.l.fantafticare. V.A. 
fantàfima p. b. ò fan tafroa , appa- 
renza d’ombra. < 

Fàntafop.b. n.d’ un miniftrodel 
tanno . 

fantasia p. 1. v. fan tafia . 
fan tàttica p. b. vàvagando coll’ 
imaginatione , ecosìfantàfti 
co, n.plur.fantafticbi) «fan- 
tasie] . . j 

fantafticàgginep.b.fantafticheria. 
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fantafticherfa p. 1. fantafticaggi- 
ne. 

fantàfticop. b.dafantafma finto, 
non vero. 

fanteria p.l. foldatefca a piè. 
fantilitàC coll’acc. fui’ ult. ) In- 
fantia V. A. 

fantilitàdep.l.infantia. • 
fantineria p. 1. arte , òattutia da 
' fante, ò fantaccino. Il Davan- 
zali. 

fantinop.l.efantina, bambino , 
ebambolina, &c. 
fantoccer/ap.I.bambocceria. * 
fan toccino p.l.picciol fantoccio . 

Sic. traflullinu . 
fantolino p.l. fantino. 

Faóne p.l.n.d’huo. in lat.p.b. 
Farice p.l.n.d’hùo.» òfertile. 
faraglióni p.l. tre Scogli nella ma- 
rina di Taci inSicilia. 
far&mip.l.faraimi: e così farine, 
ne farai . 

fario p.l.cogn.di fam. v. Ferao . 
Faràs, n.d’huo.comeCaifàs, 
Farafminep.l.n.d’ huomo. 
farchétolap.b.uccello d’acqua . 
fardiggiop. 1. (di 3. fili.) baga- 
glio. 

fardellino p. I. dim.di fardello, 
faréap.l. ipetiedi ferpente. 
fa rélop.l.ò farèi, cioèlofarei i 
arétra p.l.turcauo , carcaflò, co- 
sì il Pergam. nel memor. Ff. 
<Jiuf. dice p.b. mal’ufoècon- 
trario, 

fare trito p.l.ch e h a fa re tra . 
farfàgio p.b. v. farfugio. 
farfallina p.l.dim.di farfalla. '■ 
farfallino p. 1. dim.di farfalla:over 
huo.di pocogiudicio. 
farfallonaria p.l.afiurdità, paftoc- 
chia. il Lancili 

far- 
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farfallóne p. I. farfalla grande : ò di fonte in Sicil. t 

(^fàaflurda, e inverifìmile, ò farinàcciolop. b. pocoteguente» i 
fpumcchio fchifo . e che li disfa agevolmente. Sic, i 

farfallónicop. b. v. g. le farfallo- sfarinufu. 

nicfie ideediPlatone. farinàceo p. b. che ha della farina 

farfalloniérop. I. chifcrive,òdi- ilDonzel. 

cefarfalloni il Lancili. farinàrop. 1. chi fa la farina de 

farfallonifilo p.b. amatore di far- Laureo. 

falloni il Lancili. farinata p l.paniccia . 

farfalloniiiìmop. b. grandiflìmo Farrnola p.b. n.di luogo in Abruz- 
farfalloneil Lancili. zo , e così farinoli cogn. di 

farfin ( coll’acc.fur ult. ) cogli. fam. 

di fam. Farisèi p. I. fetta d’ Ebrei . ' 

farfara p.b. Ò farfaro , e fàrfero fàrlotip. b. fartello: e cosìfar- 
ò farfarella , e farfanaccio, ò loci, &c. 
unghia di cavallo, òpièd’afino, farmacèutica p.b.una delle fpecie 
erba v. toflìlaggine farfara pur, della medicina . i 

e farfarella dicefi la forfora del farmachia p. 1. ò farmacia l'ar- 
capo . te di f ar medicamenti pota-,! 

Farfarèllo p.l.n.di Demonio appo bili . 

l’Ariofto. x farmacia p.l. ( di 4. fili, voc.gr. ) 

farfaro p.b.erba . Matth. fpecie di magia. 

Farfaro p.b. fiumedellaSiria , d fàrmaco p. b. (e plur. farmachi ) 
Sabina, dettofàbari, così pur; medicina, ò veleno poet. 
da Plauto è chiamato il Pioppo! farmacopèa p. 1. fpetiarial‘ ufail 
bianco. P. Bare, 

farfugiop. b. came!euce,cioèpo- farmacótrofip.b.pob- chefinutri- 
polobianco minore. vano di veleno . 

Fàriap. b. ifoladiSchiavonia det- Farnabàfop.l. n.d* huomo. 
tavolgarm. Lefina : òfortedi Farnàcep. l.n.d’huomo,edipop. 
uva . Plin. In lat.p. b. 

faria p. 1. farebbe ò n. di ferpente Farnàftenep. b. n. d’ huomoco- 
v. Faréa . meDemoftene. 

Faribop.l. n. d’ un Giapp. Farnéda p.l. n. di luogo, 

fàricop. b. forte di veleno, co- farnéfipl. cogn. di fam. 

sìTÀmalt. farnètica p. b. dice cofe fuor di 

Farige p.l. n.di città, ondeGiu- propofito. a 

noneFarigéa . farnètico p.b. vacillamento, dc- 

Fàrimap.b.n.di RegnonelGiap- lirio òadd. cioè infermodifar- 
pone, così’l P. Bart. netico pi. farnetichi. 

Farimadóno p. 1. n.di Giappo- fàmiap. b. cerro, albero. 

nefe. Farnuhep. 1. n. d’huomov 

farina p.l. grano macinato, en. faróllctip. b. te la tarò. 

• fa- 


farólo p.l. pìccolo fanale.il Frane. 
Faróne p.l. n. d’huomo . 
farràgine p.b. ferrana. 
fcrràina j>. b. v. ferrana . Il Ca- 
ràccioli. 

Farsalo p.l. città nella Tenaglia . 
farsàlicop. b.v.g. pugna, òguer- 
ra farfalica. 
farrànop.l. v. farfugio. 
farsàtap. 1. zannata, 
farlèttajop. 1. ( di 4. (ili. ) facitor 
difarfetti. 

farfettmop.l. piccolfarfetto : e 
così farfettóne. 
farlettóne p.l.farlèttogrande. 
Fartàiop.l.n. di contrada inSicil. 
Farudap.l. n. d’huomo òcaftagna 
leda voc. Lomb. 

Fafaélop.l.òfafaele,n. d’huomo . 
fasàno p. 1. fagiano . 
Fafcegandónop. 1 . n. di Re nel 
Giapp. v - 

fafeengiva p. I. cogn. di Giap- 
ponese . 1 ■ ' 

falcia ( diz.fill.) n.ever. 

Fafriba p. 1 . n.d'lmperadore , ò 
Re del Giapp. 
fdfcfna p.l.fafcio di Sarmenti . 
ialcinàta p. 1. quantità di falci- 
ne. 

fafcinatiónep. I, malfa, che fi fa 
cogli occhi. - . . . j 

Fàfcine p.b.dio degli antichi gen- 
tili, overo incanto, e mal d’ 
occhio ò verbo, cioè ammalio, 
ufato da Luigi Groto , e dal 
Garzoni . 

fafeio ( di i. fili. ) qualunque 
cofa accolta infieme , e lega 
ta , di pelo che huomo polla 
portarla . 

falciòla p. 1. v. fafciuola. 
tàfciólop. 1. v. fagiuolo . 
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Fafcfro p. I. n.diGiapponele. # 
fafciuóla, p.l.Ccoll’uodit. ) pic- 
cola falcia: e così falciuolo pic- 

col fafeio. » . , 

Fascia p.l. ò fasélide , n. di citta: 

e così Fasélo n. d’huomo. 

fàsfafap.b.l erba medica, ipecie 
di trifoglio, 
fasólo p.l. cogn. di fam. 
fafl’acàtep. l.v. acate. . 

lattari p. b. cogn. d’ uno lcrit- 


f addiàccio p. 1. (di 4. fili.) faflel- 
lo grande, e mal tatto , 
faftelllno p. 1 . dimin. di faltei- 

fafteilóne p. 1 . accrefc. di faftel- 

faftidio p. b. fl.cv. ( plur. falli- 
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faltidiosàggine p. b. attratto di fa- 
ftidiofo . 

faltidiólop. l.nojofo . 

taftidirep. l.havereinfaltidio . 

fattidftop. 1. piendinoja. 

taftididmep.l.quantità difaftidij. 

taltigiop. b.(di 4. fili. )lommità 
etattigiófodi j.filf • 
faftigiólop.l. pien di fatto fattolo . 
fattóio p. 1. pien di fatto . 
faìuólep. 1. v. fagiu olo . 

fatagióne p.l. attratto di fatato . 

Fatala p.l.( di*, fili.) d. d’huomo 
comellaia . 

fatale p.l.cofa ,che vien dal tato . 
fatalità (. coll’ acc. tu V ult. ) 


fatalitade. ' 

fatappio di $. fill.lpetie d uccel- 
letto . ‘ , . c . 

fatàre p.l.deftinare, dare in tato . 
fatato p. L dettinatoli Poeti lo pi- 
gliano ne’loro poemi per invul- 
nerabile. r 


l 


Digitized by Google 


/ 



r , F * 

fatatura p.l. malfa, 
fategliene, coll’acc.fulaprima, 
per fategliele. 

fatica p.l.n. e v. In rimali tr uova 
fatiga, così il Caper, 
fa ticàbile p.b. che dura fatica . 
fatidico p.b. indovino , ò efpofitor 
degli oracoli, 
fatigàbilep.b.v. faticabile. 
Fatiuólo p. 1 , ( di 4. fili, coll’ uo 
ditt eia t molle) dimin. diFa- 
tio, n. d’huo. v. Faziuòlo. 
fàtora p.b. per fati, Sannaz. in ri- 
ma tdrucc. 

fattévolep.b. agevole a farli . 
fattibile p.b. facile, òpoflìbile a 
farli. P. Sego. 

fattftio p.b. artificiato , contrario 
al naturale lat .fattittus. Il Do 
men. 

fattòjop.l.( 3. fili. ) per in fran- 
toio : luogoovefi tienelo fini- 
mento per ammaccar le olive. 
llFranciol. eP. Kart, 
fattoria p. 1 . calìa Idem . 
fattorinop.l.dimin. di fattore . 
fatto ftà ( tot lacc. uell’ult. ) e li- 
gnifica , l’importanza fi è. 
fattucchièra , efattocchiérap. 1 . 
(frega . 

fattucchieria p.l.e fattocchierfa , 
malfa . 

fattura p. 1. facimento. 
fatturéa p. l.per fattucchiaria . 
Aldrov. 

fatturo p.l. participio futuro atti 
vodel ver. fare, 
fàtuo p.b.fciocco . P. Sego. 
Favàie p. 1 . n. di luogo della Lu- 
• caria. 

Favàra p. 1 . fon te , e cartello in Si- 
cil.ecogn. di fam. 
favària p. b. v. fabaria. 


fav£rop.I.v.g.colombo favaro . 
fàuci p.l. (di 2. fili. ) In numero 
del più. Sboccatura della can- 
nadellagola in bocca, 
faucignl ( coiracc.ful’ul.) Ba- 
roniadi Savoja. 

Fàucolap.b.(di 3 fili.) n.difem. 
e meretrice. 

favellfop. J. cicalamento. Cosi il 
Franciof. 

Favignàna p.l.n.d’ifola. 

Fàvila p.b.n.d’un Rè Goto . 
favfnap.l.v.g.ulcerefavine,elon 
. quelle, dacuiperdiverfimea- , 
ti( aguifadifavi) efceun li- 
quorefimilealmele. Matth. 1 

faumélep. 1 . favo, fiale. V. A. , 

Fàuno, di 2. fili. ( coll’au ditt. ) 
Dio de’Gen tili, 

faunàli p.l. felle celebrate in onor 
di Fauno. 

Favogoàna p. 1 . ifola preflb a Tra* 
pani . 

fàvola p.b. nome, e verbo indi fa- , 
volicop. b. favolófo, p. 1. favo- 
lónepl.favolatore. ! 

favoméle, p.l. favo, fiale, 
fàvónep.l.favo , fiale V. A. 
Favònio p.b. vento zefiro, à po- 
nente. 

fa vór a p.l. favorisce ,favoràtop. I. 

dafàvorare , 
favóre p.l. gratia. 

Favorfnop. 1 . n. d'uno fcrittore . 
favro, di 2. fili. ( coll’ u con fon.) 
invece di fabro, poet. Alun- 
no . 

Fausfna pj. città in Sardigna . 
Fàurtolop.b.n. d’un pallore, 
fàvvelap.b. velafà. 1 

favvidij. fili. ( con leu confon.) 

vi fà . . -, 

favùle p.L à favùl , campo dove 
u fiano 
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fiano fiate Geminate fave. 

Fiiia p.l-C trifill.) cogn.dj fam. 
Fazajémon. p. 1. n.diGiapp. 
fazali,òfazari p.b. cogn.difam. 
Fazamburo p. ]. n. di Giapp. 
Faziuólo p. 1. (coll'ilo dit.) dimin, 
di Fazio. 

fazzuòlo p.l. fazzoletto moccichi- 
no , pezzuola. 

Feace p. 1. n. d’ huomo : e così feà- 
ci, pop. diFeàcia . 
féanlo p.b.lo facevano , poet. 
febbràjop.Udi}. fili.) n. dime 
fe. 

fébbricap b.haver febbre V. A. 
febbricciuóla p. J. e febricciuola 
< coll’uoditt. ) 

febbriciattolap.b. dimin. di feb- 
bre . 

febbricinap. 1. dimin.dif ebbre . 
febbricita p.b. ha febbre, 
febbr icòne p.l. febbre grande, 
febbricófop. 1. febbricitante, ò 
che induce febbre. 

febbrifugo p.b.medicamento, per, 

cacciar via la febbre, 
febbrile p.idi febbre, 
febbròfop. 1. febbricitante . 
febèo p.l.v.g. carro febeo : e febea 
■ dicefi la luna da’poeti , 
FebrÒnia'p.b, n- di lem. e cosìFé- 
brua, Dea . > 

Febùrep. Lcogn. dìScrittore. 
fécciap. 1. ( di z. fili. ) fuperfluità 
di cote vifcofe. 

feccia p. 1. buco nel fondo del 
mezzule, dove fi mette la can 
nella al la botte. 

feccina p. 1. feccia piccola uva fec 
cina , che fi gran feccia . 
fecciófop.l. pieno di feccia, 
fécegliene, collacc. fu la prima, 
gliene fece. 


Fa . 2J? 

jFecénia p.b.v.g. uva , ò vitefece- 
I. nia . Pi in. , 

Feriale p.L(dÌ 4 .fill, ) l’ araldo de- 
gli antichi . 

fécjonop.b.(di^. fili.) fecero, 
fècola p.b. feccia . Il Donz. 
fecóndiap. b. fecondità rigo- 

jfedecomméttere p. b. commette- 
* re all’altrui fede, 
fedecommifsàriop.b. plur. fede- 
commifsàrjp.l.term.legaìe. _ 
fedéi p.l.per fedeli, poet.il Pulci, 
fedéle p. 1. fufi. termine feudale : 
fuddito, vafiallo. 
fedélep.l.add.cheoflervafede* 
fèdera p.b.fondaretta > fodera di 
guanciali , dee. 

federici p.l.cogn.di fam. ò plur.di 
Federico . 

Federigo p. 1. ò Federico n. d’Itn- 
. peradore . 

Fédimap.b.e fedimaaap. 1. n. di 
feraine. * 

Fédimop.b.n.d’huomo , cosìfe- 
con.l’acc.gr.e lat.ma l’ AnguilL 
lib. 6.lofep.\M* »*»pHogiàFe- 
dimo alzare il grida . 

Tedino p. 1- dimin. di fedecogn. 
di fam. 

fedire p.l.ferire V. A. 
fedita p.l. e fedito, per ferita» e 
ferito V.A. 

Fedónep.l.n.d’ huomo. 

Fédria p.b. ecosìFédromo, n.d' 
huomini . 

fègatop.b.n.noto . Alcuni ferivo» 
fégado. névi è mancatochi I* 
allungafle nella penule. Cosi 
Ercole Giovannini lib. $. delle 

rim piace V. jinzie conlervatrice 
del fegato (forte perifcherzo ) 
così pure il Manfredi!. 1 . del 
> . Per- 
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Perchè , llc*melinoe utìltdije- felloniap.l.fcelleratezza , tradì- 
e costi’ iftefso Autore in mento, 
piùverfi. Félfinap.b.città, oggi Bologna , 

fegatófo p. 1. epatico , chi patifce così ’lCapponiegl. 4 .iwdifeU 
di legato . Sicil. afficatatu . sfneo p. b.cioèBolognefe, co- 
Mattb. sì il Capp. egl. ». ed altrove in 

fegatéi p. 1. per fegatelli. unfonetto: Mentre nel voftrojt» 

Fegéo p. 1. ò b. n.d’ un Re , fdfine » murre . 

féggerep. b.v. fiedere. Felsinop.l.n. d’unRede’Tofca- 

i féggiap. l.(di*.fill. ) perferiica. niinlat.p.b. 

Dante.- t Feltiap.l. ( con la t molle ). n.d’ 

feglfbe p. 1. n. di luogo in Ca- huomo. 

Javria . féltriap.b.cogn.difam. 

fegórep.l.òfegòr,montede’Moa- feltrane p. 1. abito , ò mantel- 
bicì : òPriapo, cosìdetroap- lo di feltro . 
pogliEbrei. feliScap.l.&felluca, barcanota. 

Fejójep.l.n. di Giapponefe . fementitop.l.maucator difede . 
feàzòC coll’acc. fu l’alt.) cogn.di H Franciof. 

Giapp.cosl’1 P.Bart. feminucciolap.b. feminadipoco 

felcequercina p. l.n. d’erba. Po- conto. 

■ lipodio. fémmina p. b.òfèmman. noto . 

feJcéto p.l. luogo pienodi felce. femminacciap.l.(di 4 .fill., )peg* 
felciàtap. 1 . giuncata . gior di femmina. 

Feleiap.l (di 4. fili.) n. d’huo. femmin4cci©lop.b.fem® intere } 

Palella p. 1 . n.d’huomo. vago di femmine, 

féieti p.D.fortedi faldati, cosìl’ femminile p.l. femminino. V. A. 
Amalt. profod. ma inrolgar. femmineo p.b.efemineo, dife<n- 
fuonamegliop. 1 . v.cereti. mina. • 

fé 3 icep. b.per felce, Sannaz. in femminile p.l. di femmina. 

rimaidrucc. ' - femminino p. I. di genere dt rem- 

felice p.l. fortunato, ò beato. - mina. . . 

Felicità^ftratto di felice: òn.di femminuccia ( di 4 . di. ) femtni- 
Dea de’ gentili. navile. Lancili. 

Felfcitap.b. n.di fem.òverbo , fémmifip.b. mi fi fè, òfece. 

cioèfafelice. r Femónoep. b.òfemóne, p. 1. n. 

Feliculap.b. n.difem. d’un* Sibilla. 1 ■ 

Felino p.l. n. d’ huomo. fenarólop. 1. e fenaruolo, cogn. 

FelIénop.l.n.d’unDiode’ genti- difam. Altri fcrivefenariólo. 

li . - fèndere p.b. dividere perlo luu- 

rfellódrip. l.( voc.gr. ) fuvero , go. 

albero. 1 fendéfi p. 1 . cogn. anagramma- 

bellóne p.l. malvagio, empio, ò tico- 

rubello. . Fenéop.l.cittàdell’ Arcadia »co- 
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sì Ann. Caro. 

feneftriéra p. 1. donna che fi trat- 
tiene Ipefl’o alla feneftra. Vol- 
gariz. 

feneftrlno p.l.fineftrella.IlCapor. 
fenice p. 1. della fenicia, ò n.d' uc- 
cello, e d’erba. 

fenlceop. b. v. g. color feniceo , 
cioè rodo. 

fenicéo p. 1 . n. di monte in Co- 
rinto. 

Fenicia p.b. (di 4. fili.) regione 
nella Siria . 

fenfcop. 1. n. di monte . 
fenicobolani p. 1. ò tamarindi) 
datteri Indiani. 

fenicóttero p.b. uccello detto 
fiamingo, òcome dice il Do- 
menichi, il fagiano. Altrifcri- 
vefenicótero. 

feniculaceo p. b. forte di buftal- 
mo erba detta) occhio di bo 
ve. IIRugeri. 

fenile p. I. luogo dove fi ripone il 
fieno, it- 

féivio p. b. ecosìfeócome, n.d’ 
huomini . y . w - 
fénnelep b. òfenneli, nelefè 
ònelifè. 

fenocchitop.I. n. diluogodel Pi- 
ceo tino. 

fenòmeno p. b. impreffione me- 
teorologica nell’aria , ò fiaco- 
meta , ò altro ) ò coftellatio- 
ne. voc.gr. 

féolo p. bòféelo, perfecelo. 
ferile p. 1. mortale , ò funefto 
Segn. , 

ferali p.l. felle in onor de’ defon 
ti,&c. 

feraop.l.cogn.difam. , 
ferbata p. 1. n.d’huomo . 
ferecide p. 1. n. d’un filofofo , co- 
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si lecoif. Tace. lat. 
feréclo p. 1. ò b. n. d’huo. infigne . 
ferecléop. 1. add. v. g. la nave fe- 
recléa, cioè di Paride, fatta 
daFereclo. 

Ferécrate p. b. n.d’un Poeta . 
Ferédo p.l. òb. n. d’uri Re. 
feréirap.b. òferréira,cog.di fam. 
ferenice p. 1. n. difem. ecosìfe- 
renico, n.d’huomo, e delca- 
vallodi Jerone. 
ferentlno p. 1. luogo in campa- 
gna: ò diferento. 
férento p. b.( come Tàran ^cit- 
tà antica in Tofcana, ecogn. 
di fam. 

feréop.l.ecosìferéte, òfereto, 
n.d’huomini. v. Demodoco. 
fèrere p. b. Comp. della Crulca . 
v. ferire . 

ferétimo p.b. e cosi ferètima, no- 
me, d’huomo , e di fem. In 
lat. p.l. 

fèretro p. b. bara , cataletto . In 
verfo fitftova p. 1 . così Ann. 
Caro : fatto un feretro , di virgul- 
ti intejìo . e Renolzo Doni nella 
Crane : Ha in poc hora nel citi 
cuna*, e feretro. 6 così può an- 
che dirli in prola , e fi ula in più 
parti d’Italia. ’ 
ferezéi p. 1. n. di popoli . 
fergéolo p. b. n. d’huomo . 
férglifi p. b. gli fi fecero . 
fèria p. b. giorno da non tener 
corte: ò ciafcun dì della fetti- 
mana : ò Ducea di Spagna, 
feria p. 1. -feri va . e feriano p.b.fe- 
- rivano. • 1 

feriale p.l. dì di lavoro, feriale 
veftimento, cioè triviale, fal- 
mi feriali, cioèfpartiti in fe- 
rie. ' , 

R feria- 
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feriale p. b. cioè le ferirà 
ferièr, cogn. difam. 
ferlgnop. I. per ferino . Lancili, 
ferinop. I. di fiera, add. 
ferire p. I. verbo noto, 
ferita p. J. n. notp, òparticip. 
feri tà, attratto di fiero . ( coll’acc. 
ful’ult. ) 

feritóia p. I. (di 4. fili. ) baleftrie- 
ra. 

feritóre p. 1. che ferifce. e feritri- 
ce p. 1. colei che ferifce. lo 
Strozzi. 

ferJazzólop. l.cogn. difam. 
fermàgliop. 1. (di 3. fili.) borchia, 
che ambia li veftimenti. 
Fermino p 1 . di Fermo, città d’ 
Italia. 

fermata p.I. ilfermarfi. 
fermicola p. b. cafale nel regno di 
Napoli, v fortnicftl.o. 
feroce p. 1. fier p , bravo 
feròcia p. b. ( di 4. fili.) ferocità , 
attratto di feróce,' cosi il Ru- 
fcel. nelle rime fdrucc. e A nn. 
Carolib. 11 . A l» feròcia tu», che 
tantoecctde . E Bfignole giorn. 
7. Entro a tamburi una ferocia 
bella, ma pur G dice p. 1 . così la 
Crufca , e ’l Franciof, eJoSti- 
gliani , e ’l Braccio!. iibAdella 
Croce Can.2. Rinvjgoft la ferocia 
■ perduta, e cosi ufatjo in Firen- 
ze: ondelo Strozzi Fior. C.13. 
ott. 80.. ditte L’ufate farciti, la 
•vecchia pena- . ; . 
fèrola j>. b. feria, pianta, 
ferolàginep.b. ferola piccola • 
Ferolito p.l.n. di Terra in Cala- 
bria. 

Feronfa p.I. n. dicittà, inSardi* 
gna, cosìilBerling. 
Ferórap.l.n. d’huomo. • 


Fe- 


Ferónia p. b. n. di fonte , ed’una 
Dea de’ Gentili, òcome altri 
vuple, cogn.di Giunone, 
ferràccia p. 1. (di 5. fili. ) fortadi 
pefce d» mare ., Comp. della 1 
✓Crufca. . 

ferracciuólo p.I. (cqH’upditt.) 

ferretto, piccolo ferro. ì 
ferrài na p. b. ò ferraggina, {arra- 
gineil Pomey. 

ferràjo p. l.( di 5 . fili. ) Sic. ferra- 
ru. Lancili. 

ferrajuólo p. 1. ( colluo ditt. ) fa- 
bro, che maneggia ferro: over 
mantello femplice. 
ferràmi p.I. ogni forte di ferro in 
commune. 

ferrana p. 1 . Sic. furràina . 
Ferrandina p.J.n. diluogodella 
Lucania , e di Ducea nella Spa- 
gna. ', 

Ferrara R- 1 . città di Lombardia, 
ferrària p. b. n. d’ifola, òd’erba. 
ferrarla p. J. ferriera, bottega, do- 
ve fi fa, ò lavora ferro . - 
ferrata p. I. grata di ferro , detta 
pur inferriata. 

ferratóre p. Ir che ferra, mani- 
fcalco. 

ferratura p.I. il ferrare. 

Ferraù, col Tace, fu l’ult. n. d’ 
huorao. fidiceancheferrauto 
p.I. e di 4. fili. 

ferravècchio p. 1. (di 4- fili. ) c » e 
compera , rivende cofe vec- 
cbie, e sferre, 
ferrò} ra p. b. v- fereira . 
fèrreo p. b. di ferro , add. 
terróri p. J. cogn. di fam. 
Ferréolop. b. n. d’huom. 
ferriàta p.L(di 4.CH. ) inferriata, 
ferrièra p.I. ferrarla: overo la 
cava del ferro, cioè il luogo, 
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dove fi cava il ferro, 
ferrièra p. 1. bifacciadi pelle» ò 
limile j nella quale fi tengono 
flrubietltida riferrare i caval- 
li , Compend. della Crufca. 
ferrugine p. b. ruggine, in ri- 
ma Idrucc. 

ferrugineo p. b. di color di fer- 
ruggine. Matth. 
férlena p. b. torrente fui Trenti- 
no. 

fertile p.b.fruttuofd, fecondo, 
fertilità ( coll’acc.fu l’ult.)aftrat 
to di fertile, 

ferucolap. b.beftiuola, V. A. # 
férvere p, b. bollire, cosilo Sti- 
gliarli 9 e'IRufcel. 
fèrvido p, b. fervente . 
férula p. b. feria, pianta, v, ferola, 
ferulàceo p. b. Amile alla ferola . 
Matth, , 

feruleo p. b. Amile alla ferula. 
Matt. 

fervóre p. 1. Calor veemente * 
fervofófo p. 1, che ha fervore. 
Fetufap. I. n. di ninfa marina, 
feruta p. 1. ferita, piaga: e cosi 
feruto per ferito. V. A. 
ferazégi ( voc, araba ) ò feruzègi 
p.l. èia pietra turchina ò tur- 
chefca. 

Fefcennino p. 1 . n. d’huòmo, e 
fpeciediverfolafcivo . 4 
féfcerap.b. brionia , fpecied’er- 
ba Comp. della Crufca . 
féfcina p.b. corba da vendemmia- 
te. 

{esina p. 1. (voc. Lorob. ) vafodi 
cucina. Sic. turtera. il Panun. 
Féfolap. b. ò Fefula, n. d’una 
, Fata. 

fefiolfno p. 1. dimin. di fefib,ò fef- 
lafa. 


felstira p. 1. feffo. ’ 1 
feflurinap. I. piccola feuura. 
feftàre p.l. far fella, 
fefteggévolep.b. fellante. 
fellévole p.b. fellante, 
felìicciuóia p. 1. ( di 4. fili, ) pic- 
colafefta, 

féfticbfnop. 1. v. felluchino. 
bellino p. 1. add. follecito , pretto, 
over fuftan ti vo , e vai ballo . à| 
verbo, cioè m’affretto, 
feftfno p. 1. add. di fella , fefterec- 
Ciò. 

fellóne p. 1. ornamenta di verzu- 
ra, dee. per parar porte, arw 
chi, feudi, Scc. 
fefiófap.l. allegro, leticiofo. 
feftucà p. 1. ò feftuco , fufcello. 
felluchinop. 1. color paglino, 
féfula p. b.v.fefqla. 

Fetefa p. 1. ( di 4. fili. ) n.d’huo. 
féterep. b. puzzare. L’Arioft. 
fètido p. b. puzzolente . indi fedi* 
tàde, fetore. V A. 

Fetòn , Collare, fu l’ult. per Fe- 
tonte poet. / . 
fetóre p. 1. puzzo puzzura . 
fettolina pU. dima. di fetta . 
fettuccia p.L (di 3, fili.) dimin, 
L difetta. 

fettuccinap. 1. piccola fettuccia, 
feudale p.l. di feudo. # 
feudatàrio p. b, che ha infeudo, 
feudo, dii. fili. Sic. fegu. iodi 
f eudàle p.l, y. g. beni feudali : e 
feudófo,che paga feudo. Duez. 
fia,di i. fili, fi come fie, cioè lar.i. 
COSÌ ’1 Pulci: Perch'offro , che 
jet contrario fi*. el’AriÓf. M*gta 
per 1 ‘ a^vonr coti non fi* • In ver- 
fo truovafi pur d’una filh cosi 1 
Bracciol. Nèd*l cotfoà onorfi * , 
che m arrefii * „ - . 
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fiacca,(di 2.fill.)add. efuftant.jfiavo,(di 2.fiIl.)favo.Sicil.urifca. 
fiàccola p. b.< di j. fili.) faccella fibbia, dii. fili. nome, e fibbiet- 
accefa. j ta 9 di 3. fili, 

fiadóne p.I. trifill. favogrande. ’fibréno p. I. fiumenel Ducato di 
v.fiàlone. ] Benevento, 

itala p. b. trifill. ( voc. grec. e lat.) .fibula p. b. fibbia , poet. 
guaftada, caraffa. così’lRu- Ficàna p. 1 . città, ecosìficàno, 
icel. nel vocab. ma Dan te l’usò I cogn. di fam. 
dia.fill. fpingendo avanti I’ac-jficàrap. 1 . n. di fonte in Sic. 
centofu la penult. dicendo : bearla p. b. n. d’ifola, oggi Ser- 


^u«l fi negajfe il vi n de In fu a 
fiala . 1 . • 

fiàlep. 1. trifill. n. di fem. In lat. 
p.b. 

fiàle, dii. fili, ecosìfiàla, efia- 
re, favo. 

fiatóne p.I. trifill. v. fiadone. 


penuria. _ < 

ffcarop. b. n. digemma. Cvoc. 
gr. ) Plin. 

ficarólo p. 1. v. figarolo . 
ficàtop.l.v.g.pan fieàto, cioè pe- 
pa to , e mefcolatovi dentro 
fichi fecchi.' 


fiancale p. 1 . il coftereccio de'jficéop. 1 . n. di monte della Beo- 
buoi, demanfi&c. r | t* 8 * 

fiancata p.I. colpodi fproni nel ficcheràvi p.I. vi ficcherai. 


fiancodel cavallo 
fiandrdfep. 1 . fiamingo. Matt. 
fiàndriap. b. trifill. Fiandra, pro- 
vincia. 

flanop. b. trifill. faranno 
Stiglianì. 

fianrfmap.l.n.d’univerfitfi. così ficàia p.I. Villaggio della Paletti- 
ilP.Bartoli. ' I na. inlat. p. b. 1 ; 

fiappo, (di 2. fili.) vano, fenza fìcora p. b. per fichi, poet.loSti- 


ficheréto p. 1. pofticcio dj fichi . 
fichéto p.I. luogo dove fon molti 
t fichi piantati . 
fichfnip.l. v. fighini. 
cosìlojfidnop.l.cog. d’unoScrit.v. Fi- 
ginó. 


fodezza. Matth 
fiare(di2. fili.) v. fiale, 
fialchettino p. l.piccol fiafchetto. 
fiàta p.I. (di 3. fili.) cioè volta, ò 
tempo, y. g. una fiata, &c. co- 
sì la Crufca* e Dante: Si che 
per due fiate gli difperfi , ed al- 
trove: Sentile prima, e poi lun- 
ga fiata . ma in verlo può dirfi 
bifill. 

fiata , ( di 2. fili. ) v. e così fiato, n. 
fiàtola p. b. ( di 4. fili. ) n.di pefce. 
fiitolo p. b. (di 4. fili.) feudatario, 
fiatórep.l. (di 3. fili.) fetore. 


gliampag.r5>7. 
ficore p.b. per Scora , ò fichi, di- 
cono à Frafcati. 
ficofamburop.l. n. di Giapp. 
ficófep. I. Crefcenze. Mar. 
fidagiónep. 1. ( di 4. fili. )ficurtà. 

Sic. pliggiria . 
fidai ia p.b. n.di fem. 
fidasàcap.l. cog.di Giappon. 
fidàta p.l. giuramento ai fedel- 
tà: òpartic. 
fidéip. 1. v.fedéi. 
fidénap. l.Caftello già nel Latio. 
indi fìdenàte. 

fidia 


( 
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fidi» p. b. n.d’uno (cultore fatuo* fiezza, (d i 2 , (il.) ciocca, v. g.fiez- 
fiflimo. za, ò ciocca della barba, òde' 

fidicela p. b. fegnocelefte, e n. capelli. 

di luogo. figaléa p. l.n. di città dell’ Arca- 
ndolo p.b.n. d’huo.ò fidalo 4 dia. 

fiducia p. b.( di 4 . fili.) confidaza. figaio p. b. v. g. Capo figaio già 
fie,di 2 . fili. farà, in verfo può cf- detto Attio, promont. 

(er monofill. fiè . figamo p. b. n. di fiume. - 

fiébole p.b. fievole, debole. Figarólop. l.arod’Egitto,erba: 

fiéderep.b. ferire, ondefiede, ò n. di villaggio. 

bifill. Figatip l. n. dicittàinCorfica. 

fiele, dii.fill.fele. Figeàcop. 1 . n. di città. ^ 

fienaiuòlo p.l. ( coll’uo ditt.) co- Figendónop. 1. n. diGiappon. 
lui che và per erba, ò fieno, il figgere p.b. ficcare : così figgerli. 

F rancio!. figherédop. 1 . cogn.di fam. 

fienàie p.l.v.g. falce fienale; òfie figheréirop.b. cogn.di fam. 

naja. figbino, òfighfnep 1 . caftellodel 

fienilep.l. luogo da riporvi il fie- contadodi Fiorenza. Altri feri- 
no . ■* veFigline, efipronuntia, co- 

fiénop.l dii. fili. n. noto. mefiglie. 

fieno p.b. ( di 3 . fili.) v. plur. cioè figmop.l.cogn. d’un Pittore. _ 
faranno, cosilo Stigl. pag.iir.i figliano p. 1. figlioccio, ma figlia- 
ci' A riof. nella com. lena atto' nop. d. ver. plur. 
l .Mafià/madime, domannon figliata p. b. tua figli». voc.Rom. 
fieno ( verfo fdrucc. ) ma pur fi anc. 

truova bifill. nel verfo. così’l figliatura p.l, per prole, v.g. ri- 
Puicican .2 5. E domattina in Ro- novanti perla figliatura, lat. 

cijvalle fieno. (e rima con fièno) renovantur/obole. Domen. 
enei Vir|.volgar. egl. $. Lei» - figlinep. 1. v.fighino. 
dinulla fien di quelle Uzze. figliocdno p. 1. dim. di figlioe- 

fienojàmap. 1. monte nel Giapp. ciò. '• 

quaftla Tebaide de' Bonzi, e figlioHnop. 1. figlioletto, e così 
lignifica montagna del fuoco . , figliolina . 
fiera , di z. fili, animai felvaggio , figliuò , coll’acc. all’alt. dii. fili. 

ò mercato. -, ,.j - perfigliuolidifie il Boccac. in 

fieràtolop. b. dimin. di fiera, ò verfo: Ne’ padri , e ne' figlino'. 

falvatichetto. mail Davanz.lodifle in profa, 

fiero, di 2 . fill.efieritàdi^. fili. dicefi pur figliuoianchebifill. 

fierdcolap. b. v. ferucola. figliuólata p. b. (nonfigljuolta) 

Fiéfolep.b. òfièfoli, città già in coll’uo ditt. tua figliuola. 

Tofcana .indi fiefolano , citta- figliuòlo p. 1. ( coll’uo ditt) figlio » 
dinodifiefoli&c. &c. I 

fiévole p.b.(di J.fiifjindifievolità figliuòlto p. 1 . (coll’uoditt. edi 

R J 3 . fili.) i 
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fili.) tuo figliuolo, 
ti gnere p. b. v. fingere . 

Jìgnolop. b. piccola polìema nel- 
la parte, dove fi genera. onde 
fignola (verbo) cioè fi duole per 
pafijone. Così il Frane, e ’l Zi- 
poli cant.é. Ricamali di figa oh , 
e di fttanze. 

figolop. b. cogn. d’uno fcrittore. 
Figovéfop. 1. n. d’huomo . 
Figuénop. 1. n. di regno. 
Figuerèirop. b. òfighereiron. di 
luogoin Porrug. 

Figucróap.l. n. di Terra* e coga. 
di fam. 

figuerónop.l. cogn.difam. 
figulo p. b.{ voc. lat. ) valajo. 
figdra p. l.n. e verbo. 

-figurilo p. l.plur. figurai, chi fa 
figure , ò imagini ,ò figure aftro- 
logichc, e giuditiarie. Fran- 
ciof. 

figurale p. 1- di figura , mifteriofo. 
figurale p.b.léfigura, òdipinge. 
figurina p. 1. piccola figura . 
filacciànip. 1. forre di fichi . Sic. 

. ficazzani. P. Turri. ' 
filaccicap.b. (nomeplur.) fila, 
cheli fpiccianod’un panno rot- 
to. Sic.sfilazzi. 

Filacep.l. cittì di Tenaglia, e n. 

di fem. tosi Re mie. Fior.epift. 

' i 3. Le donne Ài FUice umili , t 
Pie. inlat.p.h. 

Filaco p» b. ò 1. n.d'huom. io lat. ; 

Fifadélfia p.b. città nella Mifia. 
in lat. p.l. , 

filadelFiap.l.( voc.grOtit.d'un li-, 
brodi Plutarco, e vale amor 
fraterno, così fecon.i* acc.gr. , 
ifilàgiap.b.Cdi 4.fill.)Voc. gr. e 
vale amica della perfettio- ( 
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ne, efantità. 

filàgop. l.erba, dettagnafalio. 
filàgrop. 1. n. d'unfofifta. in lat. 
p. b. 

filalétep. 1. n.fittitio, e vale, ami- 
co del vero, voc.gr. 
Filamónep. l.n. d’huomo. in lat. 
p. b. 

filàntropo p. b. (voc.gr. ) amico 
dell’huo. ò degli huomini . 
filaórop.l. filatoredaoro.il Garz. 
filapóco p. 1. v. g. madonna filapo- 
co, detto per difprezzo. 
Fiìardèop. 1. n. d’un Pallore. 
Filarétop.l. n.d’huo. Inlat. p.b. 
filargirìa p. 1. ( voc. gr. ) cupidità 
di danari. Sego. 

Filàrgiro p.b. n. d’hUo. così fe- 
condo l’acc. gr. e lat. 
filaftróccolap.b. filaftrocca. così 
il Pulci can. 94. ftan. 94. eLui- 
gi Grato nella com. Teforo 
att. 4. La/ciate andar coteftefiU- 
fintole . 

filatèra p.l. lunghezza dì ragiona- 
| menti nojola . 
filatéria p. b. pergamena con la 
legge fcritta, portatada Fari- 
lei, over fimbria, e orlo. Il 
Franciof fegnap. 1. ma non de 
feguirfi, per ener contro al " 
àcc. gr. e lat. Puofii anchedir 
filatéri p.l. Di più fiLatérij , è> n- 
latéri, chiamali la croce pende- 
te al collo con reliquie dentro, 
filatói p.l. plur. di filatojo, luogo 
da filar leta, ciana, 
filatóre p. 1. colui, che fila, il Ma- 
rio. - 

Filéap. l.n. d’huomo, come An- 
drea. 

Filèbo p.l.n.d’unfilofofo. 
Filemónep. l.n. d’huomo inlat 

p.b. 
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p.b. cosìl’Anguill.lib. 8. l’ànJ 

ticoFilem'on corte/e, e faggio. 
Filémporop. b.n. di luogo predo 
aBìzantio: e titolo di poefia 
di Nerico : evale, vago di raer 
cato. 

Filèno p.l. n.d’huomo, e vale ami- 
codi lode, e così filèni, due 
fratelliCartaginefi . 

Filéo p.l.n. d’huo. puòanche dirli 
p.b< così l'AnguìlL lib. 8. 
filéremop. b. togn. di Scrittore, 
evalearoico di folitùdine. 
Filerótep.I. ò filérop.l. òb.tì.d’ 
v buomo , e vale amico d’amore. 
Inlat. Phileros p.b. 

Filéta, eFilètop.l. n.d’unpoe- 
• ta elegiografo, 
filetério p.b. bafilìco falvàtico er- 
ba. 

Filetérop. 1. n.d’huomo .Ut. Phi- 

l et a et us . 

Filéttolep. b.n. di villa in Ital. 
Filjiólip.l.v. filoli. 

Filiap. 1. n.d’huomo. 
filial ep. 1. di figlio , ò del figlio . 
filiàtro p. 1. ( voc. gr.) i. amico del 
medico: fópranome diBafilio 
BesleroSemplicifta. 
filice p. b. felce , erba . 
fillceo p.b. di filice,ò felce, ò li- 
mile ad effe. 

Fllicop. b.n. d’un poeta, 
fillcola p. b. polipodio , erba . 
Filicurip.Ln. d’Ifola, detta già 
Fenicufat. 

Filidep. b.a. d’buomo. 
filiggine p. b. Fuliggine, 
fillgina p. b. ( con una g. e termi- 
natainajperfiliggine. Virg. 
volgàr. eglog. J. 

Filimérop. 1. n.d’huomo. così’t 
Copp. - • v. 
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filingièrop.l.volgartn. filingéri* 
cogn.difam. 
filiópip. 1. cogn.difam. 
filipèndola p. b. enante, erba. 
Filippéop. 1. forte di moneta d’ 
argento de’ Gr. e n. di fonte, 
filippica p.b. oratìonediDemo- 
ftenecontroFilippo, ediCic. 
contro M. Antonio. 

FiUpnico p. b. e cosìFilippide, 
n.d’huomò, &c. 

Filippine^ 1. Ifoledell’Indieoc- 
cideritali. 

Filippioop. 1. dim. di Filippo. 
Fibra p.b. ò fibre, n. d’fèm.così 
l’Auguill.roetam. Sdtnrno amò 
via Txlira » che nacque . e cosi Fi- 
liripop. fibre pur fbno forti di 
ghirlande. 

Fimpidep. b. n.d'hitomo . 
filiftèip.l.pop. diPalellina. 
Finitene p. b.n. d’huomo. 
fibftfnip.l.perfilifteipop. il Bea- 
to F. Jàcop. 

filléo p. 1. tog.;d’ Apolline. 
Flllide p.b. efillida, ò filli, n. di 
ninfa, &c. 

Flllira p. b. ciglia ^ albero; òn. 
di ninfa. 

fillirèa p.hn. d’albero. 

L fillltidé p. b. òfillltep.l. lingua, 
cervina. 

filloddcép. l.v.filodoce. 
Filobeóto p. 1. monte della Beo- 
tia. 

Filócamop. b. n.d’huomo. éco- 
gn.diftm. 

Filócare p. b.òFiidchàre, n. d* 
uii pittore. 

Fiioclep. b. n. d'tin Poeta, 
fi Ideo p. 1. cogri. di fam. 
filócolo p. b.tir. d’una novella del 
Botta c. 

R 4 Filo- x 
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FiIocom£fiap.b. n.difem. . j 
Filócorop.b. ò filóchoro, n.d’uno 
Scrittore. 

Filócratep. b. n. d’huomo. 
filódamop.b. n. d’huom. Inlat. 

p.l. I 

filodémop.l.n. d’huom. lofteflo 
difopra. 

(ìlodóce p. 1. n. di ninfa, così nel 
Virg. voJgar. lib. 4.georg. Ori-| 
jno y Ligia , eFilodoce, eXanto • 
inlat. Phyllodoce p.b. 
fi logàfo p. 1 . n. di luogo di Cala- 
vria. 

filógenep. b. n. d’huomo, come 
Diogene. * 
filólachep.b.òfilolachiètep. 1. n. 
d’huomo, 

filolàop. 1. n. d’huomo. 
filologia p. 1 . (come teologia) Au- 
dio di eloquenza, onde Aiòlo- 

? o . i.umanifia. 
logo p. b. e così filómbroto , n . 
d’huomini. 

filómati p. b. fopranome di Acca- 
demici, e lignifica, amici di 
Audio , vaghi di Capere, curiofi. 
voc. gr. fine, filómato . 
filomàtorep.b. v. filotnetore. P. 
Caufino. 

filomèla p. 1. e così fìlomélo, n . di 
fem. e d’huom. 

filomèna p. 1. in vecedi filome- 
la , n. di fem. è d’uccello , 
cioèdelrufignuolo ,jna in poe 
fia. 

filómenep. b. n. d’huom. 
filómenop.b.n. d’huom. cosìl’A- 
malt. profod.come Sozomeno . 
ma può anchedirfilungo: cosi 
il Pulci can. 19. Ptfoche molto 
Amato e Filomeno . 
filométore p. b. foprannorae d’ 
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’ un Tolomeo. così’lP. Bart.e 
valeamante della madre, v.fi- 
lopatore. 

filomulo p 1 . Cvoc.gr.) cioè ami- 
co delle Mufe. 

filóne p. 1. n. d’huom. over ordi- 
rne, filare. 

filonicop.l.n.d’huo. cosìl’Amalr. 
prof, ma fe fofleadd. di Filo- 
ne fi dice p. b. come Plato- 
nico. 

filónio p. b. confettione medici- 
nale, così detta dal Tuo inven- 
tore. Filóne. 

filonomia p. b. ò 1. n. di fem. appo 
Plutarco. 

filópato p. b.cogn. d’unoScritt. 
così fecondo l'accento gr.elat. 
come peripato. ma pur fi po- 
triadirp.f. 

filopàtore p. b. fopranome d’un 
Tolomeo . così il P. Bart. evale 
araator del padre, quella pro- 
nuntia è conforme all’acc. gr e 
lat. ma pur potrebbe dirfi p. 1- 
all’Italiana del volgo. 

filópatrop.b. (come Antipatro) 
l’i Aedo che filopàtore. Il Lan- 
cili. ma pur fipotria dir p. I. 
come Cleopatra , almeno in 
verfo. 

filopémenep. b. n. d’un Capitano 
Greco. 

filopólemo p. b. n. d huo.com* 
Neottolemo. 

filópito p. b. n. d’un Pallore, voc. 

greC r r 

filópono p. b. n., d’un filofofo. c 
cosìfilóponi ,tit. d’Accademi- 
ci di Piftoja. voc. gr. evale 
amici di Audio , edi fatica. 

filóramo p.b. cogn.difam. 

Filóromo p. b. n. d’huom. così 

feco». 

\ 

\ 
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fecon.l’ acc. grec.inlat.p.l. elfiluca p. I. perfelluca, l’ufa il 
cosìpuòdirfi in volgare. 1 Bracciol. 
filófenop. b.v. filofleno . Fimiap. 1. cogn. difam. ò n. di 

filófichop.b. ò philófico, fùdet- Terra in Calabria detta Santa 
- toPlatonevoc.gr. e vai vago di Fimia, òS.Eufémia. 

fichi . fimófi p. 1 . forte d’infermità v.pa- 

filófofa p.b.filofofeggia , fpecula , rafìmofi . 

v.òn.fem. Finadurop. 1. n. d’ huomo. 

filoìbfàlep. 1. v. g. pietra filofo- Finale p.l. ultimo, diremo òno- 
I .fole. # medi cittàd’ Ital. indi finalino 

FilofofTa p.l. fcienra di coiena p. 1. cioè nato quivi . 

turali. finito p. 1 . finito . 

Filofofianap. 1. n.di luogo antico finché coll’ acc. fu l’ult. 
di Sicilia. Strozzi . Finéap l.òFineèn.d’ huomo Iti 

; filófofop.b.profeflòrdi filofofia,e lat.p.b. - _ 

così filosofico, n. add. ò verbo . Finees p.b.n.d’ huomo, cosi il 
Filóflenop.b.n.d’un Poeta , così P.Segn. v. Finéa. 
fecon Tace. gr. e lat. ma pur Finéop. ln-d’ huomo» così Ann. 
i potrebbe dirli p. 1. comeFo- Carolib. 3 . la/ciarle primi men. 

„ liiséna : e così accentua il /e , e di Fineo , e’1 Pulci can. 

; Franciof.nel nome , Filefcé- 16 . £ fatto un fajfo divenir Ft. 

1 no . »eo ma può anche dirli p. b- 

Filóftratop.b. n.d’ huomo. così 1’ Ariof. $4- Cor ?’ e Jr £** 

Filórap.l.n.d’huomo* feguaced’ quelle di Fìneot dopo e’1 Valva- 
Aleflandro M. Ioni Tebai. Così anco prima 

Eilóteop. b. òfilótheo, n. d’huo- alcitcoFineo avvenne maquanj 
mo. InTofcanaperòfipronun- do èn.di luogo ferapre diedi 
tia p.l. v. Timoteo. • p. l. 

Filotéra p.l.n.di città ma filotéria fineftrfna p.l.fineftrella . 

p. b. . . fingere p. b.fignere. 

Filóterop. b. n.d’huomo così le- fingéro p.l. cogn. difam. % 
condo l’ acc. Ut. ma il dirlo p.l. finita p.l.per finev.g finoallafini- 
non farebbe fallo. ta del Mondo Fr. Jacop. 

Filótidep.b. òfilótip.l.òfilótia , Fimop.l.perfinì, poet. 

n.di fem. > finitimo p.b.confinante, vicino . 

Fildtimop.b.n.d’huomo. In lat. finnicop.b.v. g. mare finnico v. 

p.l. . finnonico.. 

Filottétep.l.n. d’ huo. celebre, finnónip. l.ò finninghi pop. fet- 
Filovéniap.b.n.difera.LuigiGro- tentrionali. 

in rim. idr. finnónico p.b.v.g.marefinndnico, 

Filóxenop. b.v. filofièno. cioèprefloa’Finni. 

Filièra p.l.n.di fem. In lat.p.b. finocchlnop. 1. dimin. di finoc- 
Filumenop.b.òl.n. d’unRe. chio. 

fin- 
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finóra p. ]. per fin hora il Segncìri . 
finofomiap. l.v. fifonomia. 
Fmtànò p. 1 . n.cfhuomo. 
Fintiap.b n.diCittàantiCB di Si- 
cilia. 

fio ,( di 2. fili. ) debito di feudata- 
rioalfuo Signore. In Fiorenza 
par fignifica la lettera greca 
ypfilòn. In Venet.vuol aire » 
figlio. In Siena vai pena . 
fiocàggine p. b. raucedine, 
fiòcina p.b.pettinella ,ò fofcina 
firumentodapefcare.Sic.Fifci 
na» cosilaCrufcafr.Giuf. fe 
gna p. L per errore forfè di 
(lampa. ' 

fiòcine» e fiocinop. b.CpIur. fio- 
. cini» e di genere mafchile in 
amendue i numeri) labuccia 
dell'acinodell'uva. Sic. fcorcia 
diracina. 

fioco» di a. fill.roco. 
fioraHfop.l.fiorcampeftre,òbat- 
tifecola ,ò batti Cuocere, 
fiorandnop.l. e fiorancio , n. d‘ 
uccello » 

fiordalisi p.I.n.di fiore, 
fiordalifop. l.fortedi giglio. 
Fiordiligi p. L n. di fem. appo 
T Ariofto . 

fiorelifnop. I. piccol fiore, 
fiorentinaria p. 1. voce trovata dal 
Muti» per fignificar le proprie- 
tà dell’ idioma Fiorentino: ma 
riprovata dal Davanz. il quale 
vuol, che fi dica fiorentinità, 

efiorentinifmo .. 
fiorenzóla p. i. fireftzuola. 
fiortnop. 1. ducatod’ oro , in cui 
ftàiropreflb il giglio diFioren- 
za. 

fiorfo p. 1. per fiori » poet. 
fiorita p. !. t fenzaltr > aggiunto )i 
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s’ intende ricotta fiorita, òca- i 
pidilatte, òfiordi latte. Se* 
gner. 

fiorita, (con l’acc. fu l’ult. )ti- 
tolod’ un libro, i.fioritàd’Ita- i 
lia. Armand.Bologni. 
fiorvelliitop.]. amaranto, forte i 
di fiore. 

fiotto, (diz. fili.) nom.ever. 
fiozajérnon p.l. cogn.di Giapp. | 

Firagadàchep. 1 . n. d’ un Bonzo 
Giapp. I 

ftrama p. b. ( voc.gr. ) e vai mafia , 
ecosìdicefil’ ammoniaco graf- 
fo, eragiofo . Plin. I 

Firenzuóla p.l. Terra in Tofcana » 
ecogn. di fam.. 
firléip. l.cogn. difam. 
Firmàtop.I. n.d’huomo . 
Finnico p. b. cogn. d’ unaftro- 
logo. - - • - 

FirmfnoeFirmtnap.l.n.d’ huo. 
edifem. 

fisàlep.l.v.fifetere. 
fifazòmip. l.cogn. di Giapp. 
Fifcàlep.l.del meo, v. g.Avvo- 
catoò Procura tor fifcale , ò fu* 
ftant. v. g. loconfegnò al fi- 
fcale. 

fifeàra p.l. cogn. difam. 
fifchériop.b. cogn. di fatn. 
fifehiàta p. 1. ( di 3. filL ) ilfifchia- 
re. 

fifehio» ( di 2. fili.) n.ever. 
fiséma p. 1. ( voc. gr. ^conciatura 
di perleplur. fisémate p. b co * 
tnèftimate. Plin.e'l Donaen. 
Fisérap.Ln di città, 
fife ter e p. l.òfifetéra*n. dipefee. 
fifica, e fificop.b. n. ev. noto . 
fifìcàlep. 1. attenente a fifica. 

fifignàto p. 1. n. fittitio d’un ra- 
nocchio . 


Google 
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■ fificianoC di 4. fili. ) p.I.v.g.me-|Fitéop.l.n. di città, e di pop. 

dico fìficiano , cioè fifico . I fi tóne p.l.v. g. indovinamento per 

fifimap. b. fantafia , capriccio $ fito.ne . , . 

i bizarria , entufiafmo , • fitónicop.b.chehadell indovino* 

i fifionomiap.i.v.fiìonomia. e negromante. 

fifionómicop.b. v. fifonomo. fittajuolop.l.(colluoditt.)co- 
fifitéro p. 1, v. fifetere. lui che tiene a fitto le altrui 

Fisófolop.b.filofofo, detto fcor poflefiìoni_. 

rettamence, ‘ ' fitdtio p. b. finto. 

Fifogirò ( coll’ acc.ful’ult.) n.di fictuàriop.b. ò fattore davilla . 

0 Giapp. così’l PvBart. Sic. inquilini». 

Fisónep. 1 . uno de’ 4. fiumi , che fiumàlep.l. fluviale. ' 

ufciva del parad ifo ter r eftre , e fiumàuaefiumàrap.l.nunoegrol- 
fi (lima efferii Gange. * fo » ^ 

fifonomiap 1. arte di giudicar la fiumàtìcop.b. di fiume. # 

3, naturadegli huominiperyiadi fiumentànap. 1. n.di porta inRo- 
fattezze > ma , oggi porta del popolo . 

fifonómicop.b.add. v.g.artefifo- Frane. Scoto 
nomicail Lancili, v.filonomo. fiumesfnop.l. ò 1 ’ Esino , nume 
fisónotnop.b. che s’intende di tal in Ital. 
arte , così fuol proferirfi , co- fitfmorap.b. fiumi io rijnafdruc- 
me agronomo « ed economo : ciola. . 

benché in lat.fia con la penult. fiumicfno p. 1 . dicefi in Roma 
ii’lunga. - v quella partedel Tevere, dove 

fiffilep.b.v.g.cipoIlefiffili.Matth. approdano i legni piccoli . 
t| fiftia( fli2.fil. )in vecedififchia; fiuta, ( di 2. fili.) annafa. 

1 e Biliare perfidiare ; efiltio Flacclnop. 1 . n.d’ huomo. 

j. perfifehio. flaminàtop.i.la dignità, òufficio 

fifticip. b, chiamano alcuni mo di Flamine. Il Davanz. 

derni medici ipiftacchi, per- Flàminep.b.SacerdotediGiove, 
che phiftaci chiamò quelli f rut così detto da un filo di lana por- 

. ti Nicandro autore Greco. tatoincapo. 

flftolop.b.demonio, tentennino. Flamlnjp.l. perFlamìnij, plur. 
fiftucop. l.lacimadel furto l’u fa il di Flaminio, n.d’huomo. 

j Matth. il quale così fcrive : il Flaminia p.b. regioned’ Italia: c 
j - fijluco di quefta pianta, lev andò fi così Fiammica, n.difem. 

in alto fa cinque croie {piche e fiammifero p. b. che porta fi am- 
ai tro ve : ififinci della vi/nagafer- me in rima fdrucc. 

nono per nettarei denti , flàmmula , efiamulap.b.n.d’er- 

jiltulària p. b. n. di pianta. Cali. ba . . 

Dura». Flavia p. b, n. di fem. e cosi FU* 

,, fitàliap.b.contradainSiciliapref» vio , huomo . 

fo a Vicari, Flavlco p. l.n. d’ un Goto- - 

1 iUu- ‘i 

■ • ‘ j 
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flauto, ( dii. All. ) ftrum. mu- Floriap.l.n.dicittà, come arpia j ti 
. ficaie. r. ■ Flóriap.b.m ecogn. difemecosì % 

Flebàce p.l.n.d’ huomo. Flórion. d’ huomo.. 

flebotomia p.l.(voc. gr.) falafio. floriàlep. 1 . cosi è detto il Duce ti 
Sic. fagnia, così 1 ’ Pulci cau. della (late, cioèun huo.cherap- : 

35. ftan. 309. Che da quel tratta. prefenta nell’abito la ftateappo » 

eia flebotomia. , i popoli fettentrionali t. i 

Flegéop.l.n.d’huomò,cosìrAn- Florida p.l.regionedell’ America 1 
guill. lib. 9. iettentrionale, così detta da i 

Flegetontéop.l. di Flegetonte . gli Spagnuoli in vece di fiorita. ) 

Flégia , òFlégias p. b. nomed’ Inlat. p. b. e così proferifeono j 

huomo ma 1 ’ Anguill. lib. 5., alcuni in Roma. I 

lo fèlungo : Olito, t Elegia //.Floridànop.l.n. d' huomocosìlo ì 
cavalierèfterno. ^ Strozzi. 

Flegréi 6. 1 . v. g. campi flegrei,|floridiap.b.tit.di Duceain Sic. i 
cioè di Fiegra. Flegréopur è flóridóp.b.fioritoflóridipurètit. 
n. di centauro . 1 ; di tre libri d’Apulejo. 

flemonia p. 1. infiammatione in flórimi p. b.cogn. difam. il 

qualche parte delcorpo v. flem- j Flófculo p. b. n. d’ huomo. 
moni . *■ jfluidop.b.liquido, òchevàfcor* [ 

flemmaticità, e flemmatici tàde, 1 rendo . • • t •. 

p.l.natura di flemma. flumarip.b.oggi flumini,n.diluo* i 

flemmatico p. b. che abbonda; godegl’ Irpini. 
dell’ umor della flemma plur. jfluminip.b. tit. di Ducato v. flu* 
flemmatici. . | mari . 

flèmmóni) òflemónip.l porte- fluóniap.b. cogn.di Giunone. 

me calde . Matt. in lat. p. b. fluttua p.-b. ondeggia . 

Flòrida p.b.n. di fem. fluvialep. 1 . di fiume. i 

, flefsibilep.b. pieghevole. fluvìatico p. b. lofteffol'ufal i 

flétomo p. b. ftrumento dafeari- Alunno. I 

ficare v. la Crulcaalla voce fca- Fobétorep. b. n.d’ huomo > come 
rificare. . Neftorev. icelo. , , ; 

focaccina p. 1. e focacciuólaj fo- 
caccetta. 

focàcep. 1. ardente, 
fociria p.b.nd’ifola nell’ Arcipe- 
lago;epromon.della Flaminia. 
Focéap.I.n. di città della Jonia » 
ecosìFocéo, pop. 
focéna p. 1. n. dipefee. 
fochéttolop.b. focolare, 
fócidep. b. piccola regione della 
Grecia n . «. . 

v Fo- 


ce- 


ne etere p. p. piegare m rima 
fdrucc. ' > 

fliméliap. b. difeefa nelleginoc- 
chia . IlCaracc. 
flobotomìa p.l.v.flebotomia . 
flodiólap. 1. cogn.di fam. 
Flógidep. b.n.di fem. 
flómidep. b. n. d’erba, 
tìóratnop.b. cogn.di fam. 
florali p. l.fefte di Flora appo i 
Rom.anc. . . / 
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Pociladàs, coll’ acc. lui’ ult. n.d’ 
e un Re d’Etiopia. 

! focilep. 1. fucile accialino . 

*| focile p.b.docile,dettoper ilcher- 
v, zo da un’ Idiota . 

P Fociliérep.l. e fucilière, Soldato 
che porta fchioppo, chefifca- 
rica collodi e. 

i Forilide p. b. n. d’ un filofofo . 
i Focióne p. 1 . C di 4. fili. ) n. d’huo. 
s foconcino p. 1 focone piccolo, ò 
(caldavivande.il P. Segneri . 
ì fódarap. b. v. fodera fódaro, v. 
fodero. 

fòdera p. b. foppanna( verbo ) 
i Sic. infurra,overo nome, cioè 
foppannodaveftito. 
fòdero p. b. foppanno, ò guaina : 
ò travata fu l'acqua . 
f foghéra p.l.( vòc.Vinit. ) fcaldàno 
braciere . 

> fogliame p. 1. quantità di foglia : 
onde fogliami diconficerti or- 
namenti nelle pitture, efcul- 
tui*eagui(a di foglie . 
fogHettinap. 1. piccola foglia . 
fòglioli na p.l.dirain. di foglia . 
fotnap.l. faina, 
fólaca p. b. v. folaga, 
fòlaga p.b. efólega, òfoliga, n. 
d’ uccello paluftre , detto pur 
germano. 

fólcerep.b. foftenere , cosi ’l Ru- 
fcell.e lo Stigliani . poet.e fi di- 
ce anche folcire p. I. 
fólgolap. b. (frumento d'Orefice . 
IlGarz. 

fólega p. b. v. folaga .• 
fólgere p.b.rilplendere così’I Ru- 
(celi, e lo Stigliani poet. ed in 
rimafdrucc. 
fòlgora p.b. lampeggia, 
fólgore p. b. C di gen. femin. ) 
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la faetta del cielo ma di gen. 
mafcol. lignifica il lampo , e tal- 
volta pur la faetta , ò fulmi- 
ne : e così i* Anguill. lib. r. 
metam. Il tremendo dal del fol- 
gore avventa ma è parlar figu- 
rato . 

folgóre p.l. ( gen. mafcol. ) fplen- 
dore. 

fólicap.b.efóligav. folaga, 
fólidep. b.òbavofa, ebavone,n. 
dipelce. 

fóllanop. b. ver. per purgano 1 
panni .Fran*c. Scoto, 
follata p. 1. incalzamelo : òn.d 
uccello .r. * 

fóllegap. b. v. folega. _ 
follia p.l. pazzia: over un luono 
Portughefe, cheli fuona con 
chitarra. " 
follicolap.b. loppa, 0 lolla, 
follicolo p. b. piccolo gufcio, bor- 
setta. Matth. 
follfcro p.l. cogn.di f am. 
follóne p. 1. purgatore di panni . 
VA. 

follórep.l. follia. 

Fóloe p. b.n.di ninfa, edi monte . 

fòmite p.b.elca ,òincitamento , 

(limolo . 

fómmenepb. menerò. ► 

fóndaco p.b.(plur. fondachi ) bot- 
tega di drappi, à di panni. 
foudamentàlep.J. (add.) v.g.pie- 
tra fondamentale. Il P.Segn. 
Fondino p.l. di Fondi città v. g. 

campo fondano . 
fóndanop.b.indic. plur.del verbo 
fondare. . 

fóndere p. b. liquefare 1 metal - 

fonderfap.l.Iuogo dove fi fondono 
i metalli. 

fon- 
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fondiènop.l:( di J.fill.) perfon- fontinllep. 1. unadelleporte di 
deano. R orna antica ò n.d’ erba, 

fondino p. 1. ò tondino) il fondo Forafulep l. òforaful, n. d’ un 1 
della colo ana. , Re, 

fonditóre p. 1. che fonde metalli il foràme p. 1. piccol buco , 

P.Segn. |fofa(ìépep.l.forted’uccello^ 

fonditoriap. 1. fonderia, Giuf, Forbétorep. b. n. d’ un miniftrd 
Lauren. delfonno.cosirAnguill.lib.1i4 ! 

fondigliuólo p. l.( coll’uoditt. ) Ma giu fra noi Foratore s‘ appella 

fondaccio feccia . Sic. fuadió- v.forbetore. 

lu. fòrbice p. b. v, forfice . 

fòndolap.b.n.dipefce, fórbiciap. b. (di 3. fili. ) tanaglia 4 

fondulip. 1. ò fondulo, cògn. di forbicina p. 1. piccola forbice , ò 
fam. forte di verme, 

fondura p.l.fondd, forbicine p.l. forbicegrande, ò 

Fonégop.l. n, di luogo , t forte di verme . Il Capor. 

fongàrap.l. cosi è detta la pietra forbitop.l.netto, pulito. 

lince, òlincurio, ; Fórbolop.b. n, d’buomo. J 

fonghinop.bdi bongo, i forcata p. 1. parte del corpo urna- ' 

Fonolénop. l.n. d’huomocosì I no, &C. ’ 

Anguill. In lat. p.b. Forcatolo p.b. n. d’ huomocele- 

. fonfalfdapl.tit. di Conte. bre, e Scritt. .. . 

Fonsécap.l.cogn. difcrittore, forcellinap.l.dim.di forcella, cioè 

fontalep l. originale, . forcelletta , . 

fontina p.l. fonte : ecosi fontafti- forcelluto p. l.forcu to . 
li felle degli antichi fatte a’fon- forchettièra p. 1( con le t dure ) 
ti. ' t ' guaina da forchette. v 1 

Fontanabléop. 1. borgodiFratt- forchettinap.L piccola forchet- , 
eia. ta, 

Fontanarófa p. 1. Cogn. di fam.en. fórcidi p. b.le figliuole diForcd 
di luogodeglì antichi Hirpini . poet. 
plur. fontanarofi. Forcierólop. 1. ri. d’nuomo . 

fontàneo p.b. di fonte. forcina p.b (voc. Rom.) forchef- 

foatanflep. 1. fonte, dovebevdn ta: pirone diceil Lombardo . 

. lebeftie 4-^ Forcine p. I.ò farcino, n.d’huo. 

fontinolap.b. cógri. di fam. plur. e di porto. 

fontànoli . fòrcipe p.b. tanaglia poet. forcipi 

Fontégop. 1. n, di luogo , ecogri. pur fi dicòno le branche del 
di fam. granchio. 

Fonterabfap. 1. città di Spagna , fórcola p,b, (calmò , dovefipofa 
e piazza forti (lima , detta feor- il femo , per vogare . 11 Gar- 
rettamentefònterubiav.fuen- zoni 1’ ula in vece di forcef* 
terabia , la,* 

F6r« 
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Fercolo p. b. ò forcalo, Dio de- 
gli antichi . 

forcóne p. 1. ftrumento di ferro , 

&c. 

forellfnop.l. piccolo foro, òpejr- 
tugio . 

forerò p. Icogn.difam. 
ioréle p.l. contadino . Sic. fur ita- 
nu.Il Pergam. nel memor.met- 
te p. b. per error di (lampa . 

Foresórep.l.n.d’ ifolad* Ambói- 
no . 

forettierfap. l.ò forefterfa, mol- 
titudine diforeftieri : òftanga 
dove fi mettono ad alloggiare, 
forélìico p. b. fai vatico . 
forfàC coiracc.ful’ult.) roisfà, 
erra, fa male, 
fórficep.b. forbice, 
tórfora'p.b. forforàggine , farfa- 
rella, pagliuola. Sic. canigghióla 
dilatefta. 

Foria p.l. n. di luogo del Picenti- 

no . # ••• . .. : ; J 

Forfcolop. b.òforiculo,Diodegli 
antichi Gentili . 

forière, e forièro p.l. (di 3. fili. ) 
n. noto . 

Forisénap l. n.difem. 

Forlì ( coll’ ac c. all’ ult.) città Formicula p, 
della Romagna, detta già For-i edi luogo, 
livio , òforolivio indi forlé- • Formlgine p.h.luogo prefTo a Mo- 
fe . 1 

Forlirapópoli p. b. cartello in Ro-I 
magna, oggi volgarmentefor- 
limpò . . 

ftrmaggiarìa p. 1. luogo dpve fi ri- 
pone il formaggio. Giul. Lau- 
rent. v. cariata. - 

Formàlep. 1. termine fiJofoiico , 
è anche nomedi luogo in Napo 
li, ondel’ acqua delformale, 
aliai celebre . 
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fórmalep.b.leforna, lefigura « 
ò compone ver. 

formatrice p.l. ( add. ) v. g. Vir- 
tù formatrice . P. Kart, 
formentóne p.l . .Tormento Saraci- 
no, òSaracenico. 

Fórmiap.b. città già in campagna 
di Napoli. 

formica p.l. animaletto noto, ò 
forte di poftema. 
formlchep. i. due fcoglifuori il 
porto di Trapani , 
formichi no p.J. v.g. punto a formi- 
chino, forte di lavoro di refe . 
Luigi Groto. ' ^ 
formicino p. 1. di formicai! popot 
formicino , difle 1 ’ AnguilL 
lib. 7. 

formicola p. b. formica , in rima 
fdrucc. Il Rufcelli è anche 
term. di ricamatore,v.g. pun- 
ti informicola, ò verbo, v.g, 
il piede mi formicola le formi- 
cole pur è n. di luogo nella. 
Campagna felice ; 
formicolio p. 1. ribollimento di 
fangue , cosi nella Tancia : Mi 
fento addcjfc un gran formicolio , 
formicóne p. 1. formica grande. 

b. n. d’ uccello * 


dena, così ’i Talloni : Quellijm 
t UFormigine , e fiorano. 

Fórmigo p.b. a. di fiume , detto 
pur Lavino p. 1; 

Formiónep. 1. ( di 5. fili.) tì.d* 
huomo . 

fórmolap. b.ò formula, maniera 
Itile. 

Fornacàli p. 1 . felle della dea For- 
nace , ò fornacàle , appo i Gen- 
tili . ; 

for* 
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fornace p. La. noto. ••vai. nello Statio volgare lib. 2 , «b 

fornaciài p.l. e fornaciari, plur. Danno , « lafi , e’/ vecchio Fo- k 
. di fornaciaio , e fornaciaro , ronto. f Mi 

cioè quegli, che lavora alla for- forlènnerìa p. 1. ò forfennaria Mi 
nace . • pazzia. - - r -"- ‘ {J 

fornadnop. l.piccolafornace. fortifica p. b. rende forte. nJk 

fornài p.l.efornàri, plur.difor- fortinop.l.piccolforte , òcogn. lòffi 
najo. di fam. 5 i W5 

fornàjop.l.chefa il pane. Bocc. Fortóre p.l. ò fortóro , fiume , bt 
efornàja. che divide i Pugliefi da’ Fren- bili 

Fórnari p. b. caftello in Sicil. v. tini/. >: ' Mi 

furnari e cogn. di fam. fortuito p-b. cafuale in verfotruo- Fot 

fornàrip.l.cogn.difam. Venetia- vafipurp.l. cosi!’- Ariof. can- u 
na, &c. •*' 5 tojy. ftan, 7. Non' fortuita, 0 . i Fot 

fomariap. 1. panetteria . Il Po- avventura c afe a . Ecosìpurin ioti 

mey volg. protalo fegna HFranciol. nel r 

Fornaròlo p. J. n. di luogo in voc.fpagn. alla voce, ^fortuito Fra 
Abruzzo. ■ calo. • ’ . r , F 

fornasàrip. l.cogn.di fam. Fortuna p.l. n. e v. indi fortuna- mi 

Fornàfe p. l.( plur. )n.d’ una Ter- lep. 1. ^ .. ? 

rad’ Ital. • forvia p. l.( colf u confon. ) tra- Fri 

fornéi p. 1. fornelli . viaverboi. ? - • 

fornellino p.l.piccolo fornello, fórvicip.b. per forbici, la Crulca 1 
forneriap.l.l’atte , ò’I carico di alla voce, Ago . . 

far il fornajo.il Franciof. Fóruli p.b. n.di città ma nellib. 7 . ira. 
Fornéta p. 1. n. di luogo di Cala- dell’eneid. volgar. fi truova p.l. 1 
•vria. per figura poet. 

forma p. 1. forniva, poet. foruncolo p.b. forte di poftemav. Ir 

fornica p.b.commette fornicalo- foroncolo. , fi 

ne indi fornicano p. b. chefor- forzière p.l. di ?. fili. Sicil. baul- 
nica. v lu. ‘ . ", r f ; 

fornitap.l. ( fuft. ) muta d’arne- forzierinop. l.eforzieruolo,for- 1 ; 

fiòadd. .. . zieretto. f 

Fornóvop. 1. caftelloin Ital. fófcarop.b. òfoicari, cogn. d un ir 
fornuólop.l.òfrugnólo,ftrumen- antico Doge di Venet. onde Ir 
to, come lanterna per pigliar fcalafofcara, fatta dami . 
uccelli di notte. fofchiérap.l.cogn.difaro. 

Fotolitop. l.jtitolodi Ducato, fófcina p.b. fiocina. Il Matto, e -r 
Fórolop.b. n.di villaggio in Ital. l’Imperiale Ruft. Edal' acuta [r 
foróncolop.b. bugnoncello, vi- fofeina tagliente. 

fciuolo . Sicil. cravunchieddu Fófcolo p. b. n. d’ huom. ecosi fo- F 
v. frugnolo. fcoli cogn. 

Foroneop.l.òb.n.d’unRefitruo- Fòsforo p.b. ftelIadianavoc.gr. i 
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foslnop. I. n. di pefcej detto pur 
morella . 

Foflambruno p. I. n. dicittà. 
Follano p. 1. città del Piemonte . 
foflàtop. 1. picciol torrente . 
iodici na p.l.foflarella,ò foflerella 
Fódidap. b. òfóxida , n. d’huo. 
Foffombróne p.l. città nell’Um- 
i bria. ' 

fóftivi p. b. cioè vi folli . 
fo(lù,coll’acc.fu l’ult.cioè folli tu 
Fotlnop. 1. n.d’un eretico, e d’ 
un martire. 

Fotóchesp.l. idoli del Giapp. 
fotterlgiap. b. ( di j.fill. )òfette- 
rilia. v. terpedine. 

Fraate p.l. n.d’un Rède’ Partii 
fràbichi p. b. cogn. di fam. 
fracafslo p. 1. fracaflo . Così ’l 
Frane, e’1 Davanzati. 
Fracallóre p. 1. òfracalìóro per 
Fraccaftorio poeta. l’Ariol. Il 
Lancili, fcrive Francaftoro . 
fràcido p.b. guaito. 
Iracidumep.I.piùcofefracidein- 
, Cerne: occ. 

F radàte p. 1. n. dliuomo . 
fràdicio p.b. (di 3. fili. ) fracido. 
Fragalà (coll’acc. all’ult.) n. di 
cafale in Sicii. 
fragili p. 1. cogn. di fam. 
fragàntia p. b. odore buono, 
iragària p.b.ò fragoIària,n. d’erba 
fragafsóta p.l. cogn. di fam. 
fragàta p. 1. barcadacarico con 
vele, eremi, v. fregata. 
Fraglia p.l. cafalediNapoli. 
fràgile p. b. facilea romperli . 
fragmlte p. 1. Ipecie di canna. 
Matth. 

Fragmónep.l. n. d’un pittore, in 
lat. p.b. 

■ Fragnfto p. 1. tit. di Ducato. 
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fràgola p. b. frutto noto, detta 
anchefraga. 

fragolàio p. I. luogo , dove fono 
moltefragole. plur. fragolai. 
Frane. 

fragolàia p. b. v. fragafia . 
fragolaio p. 1. pefee , detto pur 
eritrino. Sic. fcrófanu. 
fragóre p.l. Crepito, ò pienezza 
d’odore. 

fragràntia p.b.odor buono, e (bave 
frajapànip.l. cogn. di fam. 
Frafnep.l.n.di luogo in Abruzzo. 

Altri dice Traina, 
framéfcolap.b.tramifchia. v. 
framméttere p. b. ò framettere , 
metterefra una cofa, e l’al- 
tra. 

FrancaCórop.l. così’l Lancili, v. 
FracaCóre. 

Francfórdiap.b.n. di Provincia, 
franchigia p. b. ( di 4. fili. ) fran- 
chiti, luogo efente&c. Cosi! 
Rufcel.pag. 2S1. 

Fràncicap. b. cogn. difam. en. 
di luogo. 

francolino p. 1. uccello noto, cd 
efquifito. 

Francolffe p. 1. n. di luogo in Ita!. 
Francónip. l.n. di popoli.. . 
francónico p. b. di Francónia, re- 
gno. 

Francopuiop l.n. d’huom. 
fràngere p. b. rompere, 
frangia (di 2.fill.) Sic. frinza.plur, 
frange. 

frangipàne p. 1. cogn. di fam. 
fràngola p. b. n .d’albero, ò pianta, 
francolino p. 1. v. fragolino. 
Franicàte p.l. n.d’un Imperadore 
franfo p. 1. fracalTo, e rumor gran- 
de . Il Politi nelle iCorie di 
Tacito . 

S fran- 
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iranténdere p. b. intendere ài fràteto p. b. fratelto. cioè tuo 
contrario del detto. ( fratello, 

frantoiano p.l. che màcina Tuli- fraticida p. l.uccifordel fratello, 
ve col frantoio, ecavalamor- fraticfdio^. b. uccifiondifratel- 
ca. Lat . anurcarius > « lo.. Cosi fcrive la Crufca. 

franziap. 1. cogn.difam. fratidnop.l. fraticello. v. fratino, 

franzfnop. 1. cogn.difam. IfratHe p.l. di frate ^fratefco. 
fràole p.b. fragole . (fratino p.l. dim. di frate, frati- 

Fr^fcàti p "L città nel Latio. ò; cello religiofo: òn. d’uccello, 
plur. difrafcato, cioè coper- frattarólop. l.òfrattaruolo, che 
todi rami colle ftaliche. Tuia tede fratte, òfiepi. 

l’Ariof. r. fratteriap.l.rumore,etumul- 

frafcherfap. 1. ragazzeria. to. llFranciof 

frafchettino p.l. dimin. di fra- fratria p.l. (con li ttduri) n. di 
fchetta. \ > fiume in Sicil. 

fràfcinop. b. v. fraffino. frattinap. 1. n. difiumein Sic. 

Frafcolàrip. 1. fiume in Sicil.det- frattura p.l.n. di luogo in Abruz- 
togiàOano. . ■ zo. 

frascóne p. 1. vettoni diquercióli fravitap.l.òfravìto,n.d’unGotO. 

&c. per abbracciare . frivole p. b. fragole , frutte note, 

frafière p. 1. cheraccoglie molte fravolino p. l. n. di pefceed’uc- 
frafi; ficomecgnzoniere. cello, 

fraflìgnuólop.l. arbore fimiglian- frazanò villaggio in Sicil. 

tealfraffìno» freccia (dii. fili.) n.ev. 

frafsfneo p.b. di fraffino. poet. frecciata p.l.tiro,ò colpo di frec* 
fraflìnéto p.l.luogo dove fon mol eia . 

tifraflini. ; frecciérop. 1. colui, che freccia, , 

fraffino p. b. n. d’albero noto. ò fa le frecce, 

fraftaglierle p.l. frascherie, leg- freddànop.l. n. di fiume. 

gelreàze. -- freddórep. 1. e freddura, freddo. I 

fraffènérep.l. tener abada. fregagióne p.l. (dÌ 4 .fill.)frega- 

lraftuólop.l. borboglio, romore mento. > 

confufo* • ! : fregaròlo p. 1. u. dipefee. òfre- 

fraftuóno p. 1. fracàflbdidiverfi garuólo. 

flrepitiinfieme. fregàtap.l.piccolnaviliodare- 

fratéip. 1. òfratè per fratelli, in mo. òfregatta. IlGuifoni. 

verlo. fregatfnap. 1. dimin. di fregata^ 

fratélmop.l. e così fratelto, mio, freghi, (dii. fili. ) per macchie. 

e tuo fratello. v.g. Scoprir freghi nel Sole. Lo 

fratellino p. 1. dim. difratello. Strozzi, 

frateria p.l. lacongregatìonede’ frégio p. b. ( di fili. ) mev. . . 

frati: òcoftumanza di frati, frégola, e frégolo p.b. voglia in* 

Fratériap. b. n. di città di Dacia, tenia : òquantità di pelei moffi 
r a libi- 
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fUbidine. Il Brignoli Pò fa per friggitnélicap;b. cogn. difam,; 
briciolo: e così pure il libro frigia p.b. (di $. fili.) regione 
della lefina dicendo : raccogli cosìfrigio. 
le fregole della tavola, dapoi che frigido p.b. freddo. 


(ì e pr an/ato . è anchever. frigióne . p.l. tritili, v. g. cavallo 

fregolinop.l.queHegnochedivi- frigióne* ed è quello, cheha 
de la parola fu ’1 fin delverfo. i piedi larghi, e aliai pelofi; 
fréitasp.b. cogn. difam. Portu- òn. d’uccello. 

ghefe. ' frignóccola p. b. n. ev.buffetto , 

frémerep.b.òfretmrep.l. farro- colpodatocon lapuntadeldr- 
more, proprio del mare .Il to, &c.ò dare un cólpo colla 
Pergam. nel memor. fegna fre- puntadel dito. \\ 
mere p. 1 . per error forfè di frigolànip. l.pop. delFriuli. 
(lampa. frigula p. b. fàlavQcedelIa cor- 

frémitap.b. freme, propriode’ nacchia,òciagula. l’Alunno. 

cavalli. fìnfrino p.l. chiacchierino, 

frémitop b.romor di voce, ò ani- fringuellino p. 1. ò fringuello 
trito de’ cavalli. \ montano, uccello, 

fremónap. 1 . borgodelPEtiopia. frinicop.b. n. d’un poeta, e d‘ 
frenàjop. 1 . che fa freni. Polir. unfofjfta. 
frenajóma p.l. nom. di luogo nel frmfónep. 1. n. d’uccello. ^ 
Giapp. frioli p. b. paefe d’Italia, v.friuli. 

frenesia p.l. alteration di mente, Friséop.l. òfrifséo, diFrilo, ò 


eprincipiodipazzia. 


frilfo, huomo. 


frénefip.b. i’ifteflo, ma in rima frifiap.b. n. di paefe. 

ri...:, • t... _ 1 > __ 't 


fdrucc. in lat.p.f 
frenètico p.b.n. e v. noto, 
fréfia p.b. cogn- difam. 


frisóne p. 1 . così ’1 Marino he! 
Tempio llan. 47, Prema le terga 
a ttn corridor Trifone. 

• _ 1 . I. TI .. 


frettófop.l.perfrettolofo.Ariof. ] frisóni p. 1 . popoli, così’l Ru- 
frezfimélicap. b. cogn. difam. fcelli rìm. pag^^o.eloStiglia- 
fricafséa p. 1. vivanda di cofacot- ni nell’artedel verfopag. 70S. 

ta, J epoifritta. el’Arioft. cant, 9. Diqitefiohd- 

fricciolip.b-Sic.frittuIi.v.fritole z/uto awifoil ReFrifone. e così 


friddini p.b. luogo in Sicil. predo fuol pronuntiarfi in Tofcana, 
aNaro. benché fieno alcuni, chegu- 

Fridericop. 1 . n.d’Imperadore. ftano profferirlo p. b. Frisóne 
fridiàno p. 1 . efridlévo p.l. n. d’ purè n. d’uccello. In lat. la 
huòmini. - pen. è commune: il che non 

friére p.l. ( di 3. fili A proveditore, daminola bilancia. 

fopraftate d’albergo, (pedaliere friffórap.I.òfriforafvoc.Venet.) 
frignano p. l.tit. di Marchef I padella, 

friggere p..b. cuocere a rrofto nel- 1 fritillària p. b. n.d’erba , e d ifiore . 
la padella . jfrittàtap.l.SiciUroxiad’ova. * 

I S » fric- 
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fritcatina p, 1, pìccola frittata . 
f ritta tóna p.l. grandefrittata . 
fritellina p. 1. fri telletta.Sic.sfin- 
citedda. j 

frittola p. h, n.di lagoprcflo a 
Baja..' . / 

frittole imi. fette di cotenna di 
porco bollite. Il Garz.fignifi- 
ca pur le frittelle, v.friccioli. 
frittùme p. 1. cofe di palla , fritte 
nella padella. 

frittura p.l.pefceroinutodafrig- 
gere. • 

Friuli p,b. provincia d'Italia. 1* 
Arioi.nellerimeparcheallun- 
ghi lapert. Il Bavero in Brini , che 
foi r incende. 

frivolària p.b. tit.di Cobi. di Plau- 
to, , 

frivolo p. b. ( coll’u coai. )di niun 
valore. 

frizzali p. 1. òfrizóli, ò frizzo - 
lio, cogn, difam. 
frogie, (di 2 . fili.) ò froge, v.g. 
le frogie del nafo, cioè le parti 
efteriori delle narici. 

Fróila p. b. n.d’buomo. 
fróilo p. b. cogn. di fam. 
frollane p. 1. v. frullone . 
frombadórep. J. tirator di frorn- 
ba. lo Strozzi. 

frómbola p. b. fromba, Honda , 
fraglia , n. e v. fignifìca pure il 
ciottolo, cheli fraglia con la 
fionda. 

f ramò olière p. I. frombatore > ti- 
ratore, òprofellore della from- 
ba . -, . 

frondifero p.b.che produce fron- 
di. 

frondlto p. 1. pien di frondi . 
fróndola p. b. per frombola. I! 
poraey volg. 


Fr 

fronddite p. 1. n. di fiume in Sic. 
frgdùra p.l. moltitudinedi foglie 
Frónimop. b n. di pallore. San- 
naz.ecosi frónima, n.difem. 
frontale p.l. ornamento di gioje, 
che portano le donne, in parti- 
. colare fopra la fronte: ò pa- 
liotto d'altare , &c. frontali 
pur fi dicono i facchetti con- 
fortativi , che cuopron la fron- 
te. 

frontièra p. 1. ( con la t dura) luo- 
go ne confini, &c. 
Frontignàno p.l.ò frontignàn . n. 
dicittà. 

frontlna p. 1. fronte piccola, 
frontino p. 1. v. g. far il frontino. 

Sic. efliri sfruntatu . i 
frontifp Icj p. l. per frontifpic if. 
così’l Marino nel Tempio . 

ftao.$2. Scopra l^profpettive, 

J fronti/pic)ir\mi di cornici. Fron- 
tilplcio, òfrontilpltio p.b. 
Frontónep. L fronti fpitio. v.g. 
frontone del tempio. Il Do- 
men.èanchen. d’huomo. 
f rolónep.J. n. d’uccello . 
fróttola p.b. canzonetta di ver- 
fetti tutti piccioli: ò prover- 
bio: ò ciancia, 
frucola p. b. v. frugola, 
frucollno p. 1. v. frugolino . ‘ 

frugnólap. l.òfrugnuola (verbo) 
monoico * ò ravvila con la lan- 
terna alcuno. overovà a cac- 
cia d’uccelli col frugnolo . 
frugnólo p. 1. così i 1 F ranciol. ma 
è più corretta fcrittura fru- 
gnuolo, ed è lanterna da piglia - 
reuccelli di notte, v. fornuo- 

lo. . V ’ 

frugola p. b. frugacchia , cioè leg- 
giermente fruga, e (limola. 
v fru- 
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frugoli p. 1). cogn. di farti» 
frugolino p. 1. fanciullo i nqu ie to, 
é che non iftà mai fermo. Sicil. 
farfareddll. v. fittolo» 
frégolo p. b» l’ifteflo, che frugo- 
lino» 

frugóne p. 1. colpo di pugno dato 
, di punta, 
fruire p.l. godere» 
frullóne p.l. Sic. firruni, òcin 
timulu» 

fréfcolo p. b» frufcoj fUfcellino 
lecco. 

Frufióne , e frufinóne p. I. Terra 
vicinaaRoma. 

ftufóne p. I.v.frofone, e frinfone. 
f ruftatóriop. b. ( add. ) v.g. fatica 
fruftatoria. ilTanàra. 
fréticep.b» piànta, arbufcello-. 
fruttimi p.f. varij frutti, 
fruttami p. b. v. mi frutta . 
fruttarólo p. 1. e fruttaruoIo,che 
vendefrutte» flcome frutta- 
tóla, e frutta mola, la trec- 
ca. l’Alunno alla voce, trecca, 
fruttévolep. b. e fruttifero, frut- 
tuofo . . > • 

fruttifico p. b. n. e verbo . 
Fréttulop.b.òFruttolo,n.d’huo. 
ftirlafi p. b. ( voc. gr. ) mal de’ pi- 
docchi. e coSìftiriaco ,chipa- 
tifce tal male, ò add. Lancili, 
ftirófagi p. b. ò 1. n. di pop.Voc.gr. 
ftiróforo p. b. ivod. grec.) che ge- 
nera pinocchie, ecosì èdetta 
da’Greci la Picca, forte d’ar- 
bofe. Plln. 
fucije p. 1. cogn. di Giapponéfe, 
en. di luogo nelGiapp. 
Fucarandóno p. I. n. d’un Bonzo, 
fuccarip. b. òfuccheri, cogoli 
fam. 

fuc cicli p. b. cogn» di fam< 
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fuedu (coll’acc. fu l'ul(. ) n. di 
luogo nel Giappone, 
fucile p. 1. focile , àcciajuólo , àc- 
cialino» 

fucina p.l. luogo dove i fabbri bol- 
lono il ferro. 

filcino p. b. n» di lago», così Ann. 
Garolib. 7. Dal enfi aitino Fact~ 
edagli altri , oggix lago dì 
celano . La bilancia qui tra- 
bocca. 

Puconofuchi p.l una delle tre 
parti di Giatzufciro> città del 
, Giapp. 

Fuengiróla p.l. n. di città nell* 
Spagna . 

fuenterabia p. 1. v. fonterabia » 
fuggévole p. b. fugace . 
foggia p. 1. ( di $. m 1. ) fuggiva . 
fuggiaUdi a.fill.)dide Dante i n ri- 
mad’aduggia,in vece di fugga . 
fuggiéno p.l. ( trifiil. ) cioè fhggi- 
. Vano. poet. 

foggimi p.l. in vece di fuggì) p,l. 

Dante.' ' , < 

fuggim I p. b. cioè foggi mè , im- 
perativo. 

foggio p. L ( t rifili. ) fuggì . e fog- 
gi tap. 1. fuga/ 

fuggiti p. b. fuggi via * imper. ma 
fuggiti p»l. pàrtic. 
foggitlo p. 1. ( Colla t dura ) fuggi- 
, tivo. poet. 

fuggitivi , ( c oIFace. fu la prima,) 
fuggiti colà» 

fuggitivi p.b. foggiti quivi, 
fuggitivip. 1. plur di fuggitivo, 
fusile p.b. (v.g.) forte di tumore 
lotto leaicelle. ‘Qiov. di Vi- 
co . Lai. fucile, is± vel , 

arum . 

fuja,( di i. fili. ) bruttura, ò Iuffu- 
ria:e così fujo, cioè ofcuromac- 
, Sì eh ia- 
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chiato , e nero di vizj . 

F ulàn o p. 1. n. d’huo. generico , e 
. vale il tale, òun cotale, voc. 

Spago, ed è pur n. proprio. 
Fulafsarep.,i..n. d’un Re, come 
Baldaltare. 

Fulcéde p. 1 . n.di fem. 

Fulcio p. b.C di 3. fili. ) n. d’huo. 
fulgere p.b. Iplendere. 
fulgido p, b. lucido, indi fulgidi- 
tà, fulgidezza. 

Fulgóra p. 1 . n.di Dea de’Gentili. 
fulgóre p. 1. fplendore. 
fulgore p.b. òfulgure, lampo, ò 
faetta. v.fólgore. indi fulgu* 
ra, verbo, cioè lampeggia, 
fulgura p.b. v. per fòlgora . Ann. 
Caro. 

fulicap.b.v.folega. 
fuliggine p. b. quella materia, che 
il fumo genera ne’ camini, 
fuligop, 1. cogn. difam. 
fullónicop. b. v. g. artefullonica, 
v i. di tintoli, Marceli, appo il 
Lancili. 

fulmina p. b. verbo , e cosi fulmi- 
ne, nome. * . 
fulminatór/o p. b. (add. ) v. g. let- 
tera fulminatoria . deicritt. 

1 dell’Inv ; Tremiti, 
fulminatrice p. 1. mano , cheful- 
mina... Il Venturi, 
fulmineo p. b.v.g. flralefulmi- 
/ neo. Ariof. 

fulminófop.i. nuvolefulminofe. 
Ciamp. 

fulvido p.b. fulgido. 

Fuiziròn , òfulziróne p. J. n. di 
Turco. / 

Fumàgiop. b.( di 4- fili) n.d’huo. 
fumanop. 1. cogn. difam. 
fumària p. b.erba detta anche fu- 
mofterno, efumifterra. 
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fumaròle p.l.caminajuolidiPuz- 
zolo.. 

fumaiuòlo, e fummajuólo p. 1. 

( coll’uo dite. ) legnuzzo, ò car- 
bone, che fa fumo tra le bra- 
ce : ò caminajuolo . 
fumata p. 1. f fufiant. ) il fumare. 

Il P. Bart. 

fumèa p. 1. v. fummea . _ - 
fumica, efummica p.b. fa fumo 
in quantità, ò affumica, 
fumrdo p. b. che manda fumo.. 
Sannaz. egl. 1 2. 

fumifero p. b. che porta, ò ge- 
nera fumo. 

fumiga p. b. fumica.il Bracciol.v. 
fumigio p. b. ( di 4. fili, ) fumica- 
tione. 

fumméa p. 1. fumo , od i vapori , 
che manda loftomacojilcere- 
bro. 

Funài p.l . n. di città nel Giapp. . : 
funajuólop.l.C coll’uodit. )òfu- 1 
najólo, colui che fa le funi, ò 
i canapi . Sic.il. curdaru , 
funàmbulo p. b, e funàmbolo, co-, 
lui, checamina fu la corda. 
Brignole. 

Funàrop. l.funajuolo. ondeftra- 
dadeTunari. - 

funata p.l. moltilegatiad una 
fune. Sicil. una rètina, v. g. 
di latri &c. 

fu nè , ( coll’acca fu l’ulO forte di 
barchetta nel Giappone., Il P. 

- Bart. . . 

funebre p. b. così’lP. Bart. In 
Fiorenzafipronuntialungo, e 
cosìfegna Fr.Giuf. e ’1 Frane, 
ma nelvocab. Spagn. alla voce, 
endechofo , fegna funebre nel- 
l’aiitipen. . . 

funere p.b -pqr funerale . l’usò il 
i Capor. 
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iz- Capor. e ’1 volgarizator d’O- inSic.etit.di Ducat.v. fórnari 
laoM, (poet. Furóncolop. b.v.faroncolo.Caft. 

• I funèreo p. b. fanello, funerale. Duran. 

«■ Fungedónop. l.n.diGiapp. . Furséop. 1 . n. d’huomo. 

fungérop.l.cogn. d’uno Scritt. fusàgginep.b. òfusàno, efilio/ 
funghfnop. 1. dimin. difungo. arbore, 
e. fuócorap.b. per fuochi. V. A. fufajuólop.l.(coll’uoditt.)fufa- 
fuora,faori,efuore, (diz.fill. ) ruòlo: verticello , in Ferra- 
avver. ra. Sic. virticchiu. ' > 

a fuorché, coll’acc. all’ult. Fufancàip.l.porrodi terra ferma 

fuorufcfti p.l. sbanditi, efali. nelCorai. ■ : »oir 

3. furagràtiep.b. emulationi ,eca- fusànop.l.v. fufaggine. 

fannie di corte, (voc. Perug.) fufari p.b. cogn. di fam. ' ' 

Il Lancili. fulàriap. b.òfufaro, v.fufaggine. 

furberia p. 1 . baratteria. Fufàrop.l.n. di luogo, e d’arbore. 

’• furcfna p. h forchina . l’Ariof. fufcellfno pi. dimin. di fufcello . 

!■ fureròl, perfurerollo, ò il fu- Fufcimip. b.n. di regno nella Ci'* 
rerò, il Bracciol. \ na, comeTrufcina. 

1 furfanteria p. 1 . e furfantarla, n. fufcina p.b. ( voc. ìat.J v. fiocina, 
noto. Fufcfnap.l.efafdno, o.di fem. 

furfantino p.l.dimin. di furfante. ed’huomo. .t 

fórfora p.b. forfora .11 Donzell. Fufcolo p.b. monte fuTcofa,n. di 
furfuràceop. b. di forfora , onde Cartello. ~i • j .’. 
pane furfuraceojufàto da’ con- falcóni p. 1. cogn. di fam. 
tadini, Mat. faferàgnolo p. b.fufajolo. ilBur- 

ì furia p.b. n. e v. noto. 1 chiello. ' - . 

Furia p. 1 . ( plur. furie) diconfi fufilep.b.v.g.metallofufile^cioè 
dal volgo i villaggi intorno a fluido. Tuia il P. Bart. ed altri. , 
Mefiìna, forfè in vecedifarée, Fusfnap. l.n. diCaft. 
ò forfè p. 1. d’onde par, che na- fulólanap. 1. fpeciedi uva. 

-fcaforéfe.. fufalop.b. l’oflo della gamba, lo 

furciferop.b.(voc.lat.)huom. de. ftinco. v 

gnodelleforche.il Pulci, poet. fusónep.l.afufone,cioèinabbon- 
furiànop. l.n. di fiume in Sic. danza. - N 

furière p. 1. anticorriere. ' fuftànop.hfaftagno, forte di tela, 
furinali p.l. fede della dea Furi- furtigap. b. percuote col baftone. 
nadea de’Ladri appo i Gentili fuftóne p.l. plur. folloni, vgfafto- 
òi Sacerdoti di erta. nidifave,cioélifufti.llFilop- 

furlà no p. 1. merli furlani , forte pio. 

di lavoro di rete. Futifàrep.l.òfatifàr, n.d’huo- 

Furlì, coll’acc. all’ult.v. farli. mo. v.Putifare. 

furlóne p.l. frullone. futile p.b. (voc. lat. ) friuolo.il 

Fumari p.b. cog.difam.ecaftello Garzoni. - 
' •» i S 4 Ga- 
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G Abaia p. b. n. di città nella tiliv. Cabiri, 

Soria. ecosigabali pop. gabolop. b. cogn. diLicinio. 
Gabàllicop. b. in vece di Ballico, Gabriele p. 1. n. di fonte in Sic. 

villaggio. Plin. Gadalàifo p. b. n.d’un Confole 

Cibalo p. b. v. g. gabbalo - Rom. 

GSbano p. b. per galbano, (là nel- Gadara p.b.ò gaddara, n.di cittì . 

> la .Crufca alla voce, polmenta- indi gadaréo, n. di pop. e d 
rio , per error forfè di (lampa. huomo. 

Gabaonìti p. I. n. di popoli . Gadirico p.b. parte delFifoIa At- 

Gabaraganéi p.l. popoli della Pa- lantica. 

ladina. ' Gaeta p.l.n.di città, indi gaetano. 

gàbatep.b.(voc.lat. ) fcudelle. Gàffole p.b. (voce Tedetea ) e vai 
gabbaléo p.l. cogn. difam. congreghe , ò luoghi da far 

Gàbbalop. b. per Eliogabalo, T combriccole, e bagordi. 

u(a il Balducci . gagate p. 1. pietra pretiofa , detta 

gabbino p.l. palandrano. ambra nera, 

gabbano p. b. plur. del verbo gab- gaggia . di 2 . fili, gibbi a di nave : 
bare. ecosìgaggio, cioè ortaggio. 

Gabbata p. b. n. di luogo in Gie- gagfa p 1. ( trifil. ) acacia , albero, 
rufal. e di città. e fiore, 

gabbia, (di 2 . fili.) ma in rima gagmip.l.cogn.d’uninfignefcul- 
fdrucc. trifill. tore. 

gabbiino p.l.trifil.v.g. villan gab- gagliàno p l.tit.di Contea in Sic. 
biano,cioè(alvatico, esotico: gagliardla p.l. gagliardezza. , 
edè pur n. d’uccello. gagliarop.l.cogn d’uno fcrittore. 

gabbiétta, trifill. e così gabbione. Gagliato p. 1. n. diluogoin Ca- 
gabbionàta p.l. ordini ai gabbio- lavrla. 

niperdifefa. gagliofferfap.l. buffoneria, bric- 

gabbiuólap. l.Ccoll’uo.dit. )gab-i coneria. . .. 

bietta. Igagliuólop. l.fcpll’uoditt.Obac- 

Gabdéla p.l. n. d’huomo, come cello, che produce il fagiuo- 
.. Abéla , cosìl’Amalt. profod. lo, il pifello, &c. 

contra il Tratto- gignolap.b. òguajola, filamen- 

gabelliérep. 1. ( di 4.. fili.) gabel- ta gridando, proprio, delca- 
lóto. ne, quando fi duole. 

Gàbélop. l.n.d’huomo. gajàcop. 1. v. guajaco. 

Gabérnicop.b. monte d’Italia. Gafferop.b. n. d’huomo. 
Gabiénop.l. (di 4. fili.) ecosìGa- Gafna p. 1. n. d’un ReGoto . 

bino.n. d’huomini. Gaino p.b.n. d’huomo , cosine!- 

G ab/ri p.l. nom. didefde’Gen- lerim.piacev.lib.^Saràd/G**. 

I. 
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no facilmente il pondo , ed è an 
checogn. difam. 

Gajóla p. 1. nom. d' ifoletta predo! 

a Napoli. ^ « .. 

gajónep.l. n. dipefce. 

Galaàd , ògalaadde, monte del- 
la Galilea, indi gal aaditi p.l. pop. 
ecosìgaladiti, regione, e pop. 
Galàdro p. 1. n. d’ nuomo, e di 
monte. 

Galàfro p.l.ò galafróne,n.d’huo. 
gii amidi p.l. Cogn. difam. 
galàna p.l.teftudine l’Alunno , e’1 
Garz. - 

galantàri p.l. cogn. difam. v 
galantéo p.l. fare all’ amorew Ac- 
cad. della Crufca. v. g.« conto del 
cui galante» ebbe molti imbarazzi. 
galanteria p.l.e galantaria, genti- 
lezza , gaiezza . 

galantigia p.b.( di 5. fili.,) galan- 
teria. . 

galantino p. 1. garbatino , dumo, 
di galante. 

gal àppio, ( di 3. fili.) trappola, 
ò laccio infidiofo . 

Galalséra p. 1. n. di ninfa ma 
rina. . 

Gaiàfsiap. b. ( voc. gr. ) la via 
lattea nel cielo ò n.d' erba. 
Inrimapuòdirfi p. 1. fecon. 1 
acc. gr. così ’1 Rulcell. nel ri- 
mar. v. galaxia* 

Gilata p,bv.galatia:ò n.d’huomo. 
Calata p.l. monte di Focide ,e n 
d’ìfola , è anche n. di un’ antica 
città di Sicilia. 

Galatà , coll’acc.airult.fobborgo 
[ diCoftantinop. v 
Gal a tèa p. 1. n. di ninfa, è an 
che nome città antica in Si 

- cilia . / 

Galatèo p. L foprannome di Mon 
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fign. Gio v. della Cafa. Altri ferì* 
vegalathéo. 

G alati p.l. Terra ,etit diPrinci- 
patoinSicil. 

Galàtiap. b. provine, dell’ Alia 
minore indi gàlata p. b. e pluf. 
gàlati( come Dàlmata) e gala* 
ticop. b. add. 

Galatina p.l.v.g.S.Pietro in Gala- 
tinamaa Napoli dicefi il Pren- 
cipedi Galatina p.b. 

Galàtola p.b. tic.di Marchefatoin 
Nap. 

galattftep. 1. pietra che rifuda 
un liquore fimile al latte . 
Matthiol. 

galattofagi p- b. ò 1. e gaiatto- 
fighi ( voc. gr. ) pop. che fi 
pafeono di latte v. antropofa - 
gi dùfonfi pur galattopòti p. L 
mainlat. p.b. 

Galavróne p.l.(coll’u conlon.) V. 

calabrone l’Arioft. 
galàxiap.b. pietra detta da’ Greci 
moro&ho , e leucogràphida « 
Matt. v. galaflìa . 
gàlbano p.b. liquore, ò gomma d* 
una pianta di ipecie di ferula . 
Il FrancioCfcrive ,gàlbana indi 
galbàneop.b.add. 

Gàlbatap. b. luogo nelli monti di 
Brianza . 
gàlbedrop. b. n. d’ uccello v.ri- 
gogolo . 

gàlbolap.b.n. d’ uccello v. Rigo- 
golo. > •.• 

galderlfi p.l. cogn. di fam. 
Galdinop. l.ecosìGaldrico n. d’ 
huomini . ... 

galèa p.l.ò galera, legno lottile , 
e cogn. di fam. 

galeàgrap. 1. torre nell’ antica Si- 
racufa . •' /. ... 


ga- 
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galédragop.b.n.d r erbav. gallidra-jgalimi p.l.cogn. difam. 

ga. , JGah'tiap. b.egalicia, regiondel- 

gàlegap.b.ruta caprariav.caj>rag la Spagna v.galice. 

gine, òfopranomedinave. jgallaràtop. 1. cogn. d’uno Scrit- 
Galègop. 1. n. d’ huomo, così P tore. 

Ariof. [gallaftróne p. 1. gallo mal capv 

Galélep.l. d. di Terra. I ponato . 

Galeno p. 1. n.di Medico celebrelgallàtop.l. uovodi gallina calcata 
indi galènico p.b. add. dagallo. 

galenzuólop.l. uccello, oggi ra- gallécop.l.ò gallègo ( plur.gal- 
pajuólo. léghi ) diGalitia- 

gàleop. b.n.dipefce, e cogn. diiGallégop. 1. fiumed' Aragona, e 
fam. 1 cogn. di fam. e così Gallèga , 

galeóne p. l.valcello grande. I nave. 

Galeóte p.l- ecosìGaleóto,n.d’ gallerltap. 1. (voc.lat.) lalodola 
huomini . , , I càppel utà . 

galena p.l.ò galleria , luogo dove galléro p. 1. ( voc. lat. > cappello, 
fon gale, efuppellettilipretio- Gàlliap. b. laFrancia, Scc. 
feò quel riparo, cometettoja, galliàmbicop.b.lpeciedi verfo . ' 
chebaffiggeallafortezzanimi-lGallicànop. l.Terra nelpaefe di 
caper poterla fottominarefen-l Za^aróla: òadd. 
za danno dal di fopra. {galliamo p. b. il canto del gallo . 

Galèro p. 1. n.d‘ un Imperadoreòl Sannaz. af gallicinio , cioèalP 
cappello /cardinalitio T ufa lo! alba.IlC&por. 

Strozzi in poefia.' [Gallicìnopl l.n. d’ huomo in lat. 

Galèlop.l.n.d’huomo, j»di fiume!' p.b. \ — 
inCalabria, cosìlib. 4. Georg. [gàllico p.b. *dd. v.g. morbo gal- 
diVirg . Bagna il nero Gale/t il lico. \ 
biondi campi . {Galllcola p. b v. Caligula. 

Galétep.l.n. d’ungiovanebellif-jGallidóro p. l.Terra, e tit.di 
fimo. J I Marchelato in Sicil. 

galétrap.I.n.d’uccello. jgallidràgap.I. n. d’erba detta da 

Gàlgalap. b. n. di cittàin Pale- Plin. galedrago , 
ftina. Galliènop.l. (di 4. fili.) n.d’ huo. 

Galgano p.l.n.d’ huomo. galligài p.l.cogn.di fam. 

gàlgulop.b.n. d’ uccello v. rigo-jGallfnap.l. animai noto indigal- 
golo. _ j linària p.,b. ifola delmarTo» - 

Galfce p. I. regione , dettapur! fcano. 

galitia. {gallinàceo p. b.v. g. creda gallina-— 

galifi p. 1. cogn. difam. # cea, erba. * 

galigap.l. annebbia, caliga v. {Galligonop.b. n. d’ huomo . 

Galiléap.l. n.didueprovinciein-jGallinicop. 1. n.d' un Efarcod’ 
di Galiléo . - • I Italia. 

ì 

) • 
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galliònep. 1. gallo malamente ca- 
brato. ' 

galli tricop.. b.n.d’ etbav. calli- 
trice . 

gàllolop. b. egàllula, carrubo, 
.e carruba. : , 

Gallopiè, fopranome di Tiber. 

Imper. .. 

gollónzola p. b. forte di gioco . 

- Giuf. Laurei?. 

galloria p.l. allegrezza, ecceflìva 
con getti, così il Pergam.laCru- 
fca,e’l Franciof. 
gallòria p.b. ( ver.) v. g. ei li gal- 
loria, cioè fa feda, cosi nella 
, Tancia : Hor sì che di dolcez 
x.a io mi v altorio ( rima di paren- 
torio.) _ . 

gallòzzola p. b. bollicola , fona- 
gliuzzo. Sicil. campanedda d' 
acqua, o ver gallòzza. Sic.gad- 
, da, ò gaddaredda. 

Gallura p.l. n. dijudicatoinSar- 
digna: ecosìGalluro nomed’ 
„.huomo. 

gàlnega p.b.fta nellaCrufca alla 
voce ferbabila ; e cita Pier 
Crefc. lib-4.cap. 4. maèlcor* 
rettione di flampa invece di 
gargànega. 

Galólaro p.b.così oggi è detta Ca- 
riddi.èanchen. di fonte in Si- 
cilia. 

galónep. 1 . Cvoc.gr. ) anca dell’ 
• huo. Acharil. 

Gal tòro p. bn.d’ huomo. 
Galvagniop. l.C dì 3. fili. ) n. di 
fonte in Sicilia. 

Gal vano p. l,n. d’ huomo >e cogn» 
di fam. 

galv.éi p. l.cogn. di fam. 

Gàmala p. b. città di Paleft . 
Gamaria p. 1 . n. d’ huomo. 
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gamadtop. l.(dÌ4. (ìli.) pergami, 1 
mautto , dice il Ferrara v.gam- 
maùt. „ 

gambalep. 1. calza di ferro de’ 
foldati. . . 

gambàlo p. 1. r. gambulo. 
gàmbarap. b. ògàmbera,cogn. di 
<’ fam. 

Gambaràlep. 1 . nome di luogo in 
Abruzzo. 

gàmbarop. b. ògàmbero, anima- 
leacquatico noto ; e gàmbaro 
in Ferrara $ appella il profti- 
bolo. ' 

gambarólap. l.v. g.metterlagam- 
barola , cioè fare il gambetto , 

Il Garz. 

Gambarucap. l.n.difem. 
gambata p. 1. colpo dato con la 
gamba . . ' i 

Gambatéla p.l. nome di Terra nei 
Contato di Molife . 
gamberaólop. l.C coll’ uoditt. ) 
gambale . 

gambicinop. l.piccolgambodeir 
erba lat.cauliculus. Domen. in 
v Plin. . 

gambièra p. 1. armadura di gam- 
be. . - ’ 

gambinap. 1. gambuccia, e così 
g^mbino ,cogn. di fam. 

Gaitibifi p. l.v.Cambife , così ’i, 
Sogliani ^ 

gambóa p. 1. cogn. di fam. 
gambóne p. l. gamba grande. 
Gambulo p.l. ò gambàlo, città di 
Lombardia . 

gambugiop. b. (di 4. fili.) plur. 
gambugi p. 1. cavolo capuc- 

, I ciò. . , 

gambule p. 1. fodera , che cala 
delle calze . ■ 

gambutop.l.digroffegambe. 

I Sa* 
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gamélia p.bcogn.di Giunone . 
garamaùc,ògamaùt,egamtnaut- 
tc, rtrumentoda barbiere , ò ci* 
rufico,ecerm.muficale.IlGarz. 
gammurrino p. 1. forte diverte 
donnefca . 

Gàndara p.b. città ondegandàrici 
p. b. pop. 

gandàvo p.l. cogn. di Scrittore. 
Ganderfcop.l.n.d’un Re de' Van 
dali : /' 

Gandfap. I. città) e tic. diDucea 
nella Spagna . 

gandiónip.l.fchiranzia.Sic.ghian 
■ giiluni. 

gandivi p.l.n.diluogoprertoa Da* 
màn . 

ganellioo p. I. forte di giuoco di 
'carte. . • . . . 

gangàridi p.b. n, di popoli . 
gàngaro p.b. v. ganghero 
gangético p. E. v. g. perla gan- 
getica, cioè del Gange , ò In- 
diana poet. v . 
gangheratila p I. il gangherare , 
ò luogodovefon gangheratele 
tavole) ò bandella. Ign. Dan 
ti. 

gànghero p.b.ò gàngaro. Sic.can- 
cara di la porca , ò crucchettu . 
Gà ngheri pur è cogn. di fare, 
gangia, dia. fili, ò gancia,così 
inSicil. ed è voc. Franz, v. 
grangia. 

gàngola p.b» Sic. ghiangala ,infer 
reità lotto il mento: ò parte del 
tonno lodata . 

gangréna p.Uetca pur fuoco di S. 
Antonio. 

Ganimède p. I. n. d un giovanet- 
to celebre. . . 

ganzàri p.l. C voc. Indran. ) mobi- 
li delpaefe. 


Fa 

garabetéfap.l. titolo di Contèa, 
garài p.l. cogn. di fam. 

Gàramap. b. n. di città ; onde 
iGaramanti. 

garamàntico p.b. add. t fu fopran* 
nomedi G.TuriniO) chedomò 
iGaramanti. 

Garamàntide p. b. n. di ninfa 
poet. 

garamantitep. 1. n. di pietra, e 
di luogo. 

garaméi p.l.n. di popoli . 
garbatmo p.l. bellino . 
garbino p. 1. vento libeccio v. 
gherbino . 

garbatura p.l. per garbo ilGar* 
zon. 

garciap.I.v.garzia. 
garleótop.l.òcarfeóto( voC.gr. ) 
forte dincenfo leggiero, come 
feftuca,òbrufco!o. Plin. 
gargafia p.b. n.d’ una valle, e di 
fonte. 

gàrganap.b. n. di contrada in Sic. 
gargànega p.b.ò gargànica,fpede 
d’uva dolce. 

garganéi p.l. garganelli , uccelli, 
gargànop. 1. monte della Puglia , 
ecogn. di fam. 

gargàneo p. b. add. v.g. vitegar* 
gansa , cioè del gargàno V* 
garganega. 

Gàrgm>p. b.fommitadel monte 
Ida in Frigia : cosi Ann.Caro» 

lib.JJ.E nel g*rgar o giogo un bofco 
in cima e’f Vald. epif. ij. d' 
Ovid. Quel che fu’ l dorfo in gar* 
varo foftennt , di più nome d’ 
nuomo , di città , e di la- 
go- 

gargaróne p. 1. ò gargattone il gor- 
gozzule. Greti: gree.lat. 
garga ctóoe p.U.gorgoglione. 

gir- 
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, gargazzùle p. 1. cosi *1 Dolce, v. Cavalieri Inglefi . P. Bare. 

gorgozzule. garzàra p. 1. ò garza ja, Juogodo- 

!l gargéa p. 1. garzetta , uccello. ve s’allievano garze, ò aironi . 

garrii p. 1. lucignolo, ò capecchi garzanap.l. luogo dove figarza- 
,1 di lana ò lino. . no cioè fi cardano i pannila- 

| garlbo p.l. v. caribo. / . ni.' 

garigliàno p. 1. fiume del nuovo garzènap. l.cogn. difam. 

Latio. « .•' Garzia p. 1. n. d’un Re, e cogn. 

garingàl, n.di radice nella Perfia. di faro. v. garfia. 
garlpolo p. b. cogn. di faro. garziagnóle p.l. forte di pere det- 

gariféip.l.n. di popoli. te pur Padovane. Aldrov. 

gariténda p. 1. n.di torre in Bolo- garzóne p.l. giovanetto, òferven- 
gna , alquanto pendente. te. 

garófalo p. b. cogn. di fam. ecosì garzonllep. 1. dagarzone. 

garófala, folla. garzuòlo p. 1. le fogliedi dentro 

garofanata p.l. e garofani Co, fpe- del cello dell’erbe , ftrèttein- 
cied'erba, detta pur gariofìl- lieme, comedi lattuga , cavo- 
iata. lo, &c. Sic. curinadi lattu- 

garòfano p. b. ògròfano, aroma- ca &c. ò forte di cinape fi- 
to, e fiore noto. na. 

garofillàtap.l.ògariofillata.v.ga- Gàfparo p.b. egifpare, òguaf- 
rofanata. ' parrò, egualparre, n. d’huo. 

garòfolop. b.ògaròfFolo, perga. gàfiop. b. term. diricamatore- 
rofano,. fiore, l’ufailGarz. e ondeori a filo ingafiati, con- 
l’Imperiale. voc. plebea, così trario di fchietti. UGarz. 
garófoli cogn. di fam. gafialdla p. 1. podere , villa, il Po- 

garònap.l. ògaronna,fiumedel* meyvolg. / 
la Francia. gaftigatòriap.bcalHgo.n.ilBrign. 

garònep. l.v. gherone. galHgop. 1 n. ev. noti. ' 

garontólo p.l. pugno, cioè colpo Gallóne p.l.n.d’huom. 

dato con la man ferrata. gàftricep. b.fpecie di pioppo. 
garrajuólop.l.(coH’uo ditt.)ciar- gàllricop. b. v.g. vena gaflrica , i. 

Ione. - del ventre, 

garrévolep.b.chegarrifce, cioè gaftrimargla p. 1. Cvoc.gr. )golo- 
minacciagridando . ficà, e intemperanza nel pa- 

Girrico p.b. n. d’huomo. così feerfi. 

appoMartiale. gattafura p. 1. forte di torta. Il 

garrito p. 1. il canto degli uccelli. Frugoli, 

girrulop.b. garritore, checica- Gattalnop. 1. n.di Terra in Sic 
laaflai. igattamelàta p.l. cogn. difam. lo 

Garslap.l.v. garzia. | Strozzi, 

gartiérap. 1. ( con la t dura) così gattaiuòla p.l. (coiruodit.) Sic. 
èdetta la banda, òdiviia de’, gattalòra. 

\ J gatti- 
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gattària p.b.ò erba gatte, fpecie 
- d’ erba . . 

gatticfno p. 1 . gattino .11 Bri- 
gnole. 

gattfgolop. b. il folietico nome 
Voc. Ital. 
gattina, e gattino p. 1. gattucia , 
egattuccio. • 
gattinàra p i. cogn. di fam. 
gàttola p. b. cogn. di fam. v. la 
gattola . . . 

gattomammóne p. 1. animai no- 

to. 

gattóni p. 1. male nellamenatura 
r delle mafcelleò nella gola.Sic. 

botti v.ftranguglioni. 

Gàvali p.b.citfà,e pop. dell’Aqui- 
tania. 

Gavànop. 1 . cogn. di fam. 
gavardinap. 1. verta da contadina. 
Il Garz. 

gàudio p. b. (voc.Iat. ) allegrez- 
za interna, 
gaveggino p. 1. per vagheggino 
(voc. contadin. ) 

Gaugericop.l. n. d’ huomo. 
gavinep. 1. piaghe nellegavigne. 
gavòcciolo p.b.quell’enfiato , che 
falapefte. Sic. li bubbuni , co- 
sì la Crufca . Il Politi fcrive 
gavocciuólo , per error forfè 
diftampa . “• 

gàurico p.b.add.derivato da Gau- 
romonteòcogn. di Scritt. 
gàufape p. b. ( voc- Iat.) fchia- 
vina . 

Gazàcop.l.ògazzàco, cittadella 
Periiai così ’1 Bracciol.lib. 7. 
della Croce, can. 30 .Sopraun 
tolte e Gazaco , a cui d’ intorno 
il medefimo nel lib. 8 . l’ appella 
gaza còte: /»/# Signor , chega- 

zacoteeprefo. 


Gì 


Gàzara p. b. uccello v. gazerà ó »« 
di città . 

gazàrap.l.ògazarra, ftrepito, c 
fuon di {frumenti bellici gazi, 
ra pur è cogn. di fam. 
gazarla p. I. regione , detta pur 
Taurica Cherfonelo. 
gazàri p.l. popoli Cherfonefi, tosi 
’l Bracciol. lib. 2. della Croce , 
can. 44. Trentamila Gazavi geli 
bave in freno ) e lib. I X. Citi. 86. 
Che il ribelle gazar 0 ha il figlio 
ttccifo ed ivi can. ■ ior. Ho per 
man de' gazavi ucci/o il figlio in- 
di gazàrico p.b. add. così!’ iflef- 
fo lib. 9. can. 7?. Del gazatilo 
ftuol lafcio la cura . . • ■ 

gazélap.l. ògazella .animalequa- 
drupede d’ Africa;, grande 
quanto un capretto, con due 
corna;altodigambe, e velocil- 
fimo: fpecie di capriolo. 
Gazéle p. |;n. d’ huomo . 

Gazéop. l.n.d’ uno Scritt. 
gazéra p. I. tit. di Baronia in Sicil. 
gazerà p.b.uccellofimileallagaza 
così’l Frane. 

gazerlap.l.gazarra v. gazàra. 
Gazlnop. 1 . figliuolo dellagazaò 
add.v. g. occhio gazino , cioè 
limile aquello della gaza, ed 
è azurriccio , così il Padre Bar* 
toli . 

gazofilàciop. b. (di 6. fili. ) carta 
da confervar danari plur. ga- 
zofilàcip.l. voc. gr. 

Gazólap. 1 . piccola gaza ( òn. di 
cirtà detta pur gazuolo, ) ma 
ilFilaurol ufap. b nelfuopoe- 
macan. 2. cart. $8. / olombi^le 
gazole , e le bettole . * 

gazuóla p.l. piccola gaza, èpica, 
uccello . 

gé- 
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baia p.b.n. d’unaportione della 
Palellina , &c. 
bere p.b.n. appo il Rufcell. 
biap. b. ògébbia, cogn. di fam 
in Sicil. lignifica vivajo , ò pefci 
na voc. Arab. èanchen.di un 
fontein Sicilia. ( 
ebuséo p. Ind’Buo.edipop. 
cchi'to p.l. umiliato , abballato . 
sconta p.l. n.d’un Re, òcogn. 
di fam. 

jdelia p.l.n.d’ huomo. 

?deónep. l.n. di Capitano ce- 
lebre, , . • 

leónico p b. v. g. vellogedeóni- 
:o, cioèdi Gedeone 
Itoli p.l. popoli di Gedrólia, re- ( 
pone. 

.‘eliap.l.ògehelia, n. d’huo. 
firap.b. n. di città indi gefi- 
éop. 1. 

ila p.b.n. di fem.e di fiume . 
lólo p.l. ifola delle Molucche > 
ifap. b.ò 1. n.d’un Red’Un- 
iheria . 

ifericop. 1. n. d’.huomo. 
adla p.l. gelatina . llPomey 
r olg. 

lanorep.b. òl. n.d’huomo In 
at. p.b., 

làfimo p. b. n. d’ huomo v. ge- 
afimo. 

asino p.l, cogn. di Democrito 
ridente « voc. greca . 
àta p.l. freddura grande con 

pelo, 

atina p. I. Sic. jilatina. 
boè, coll’acc.ful’ult. monte 
osi Dante Purgat. cant. ìi, 
aa può anco dirli gélboe p. b. 
Idéricop. b. n. d J huomo.. 

Idria p. b. n. di città indi Gél- 
ricop.b. add. 
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Gélduba p. b. n. di città oggi gél- 
) dub. 

(Jelenore p. b. ò 1. n. d’un Rcde- 
gli Argivi. 

Gélia p.b.n. d’ huomo. 

Geliboli p. b. gallipoli» città di 
Tracia. 

gelicidio p.b.gielo, efreddura , 
ftagion gelata plur.gelicidip. 1. 
egelicidijj. 
gèlido p.b. gelato aggelato, 
gelomiap. 1. cogn. di fam. cosi ’I 
Tafloni : £ Fulvio Gelomia, cad- 
de di [ella. 
geléi p, 1. popoli di Sicil. e (lagno. 
Ann. Caro geloi campi, dille 
Virg. 

Gelónep. I. n. d’ huomo, eco- 
sì Gelóne . 

gelosia p.l.paflloned’animo:ò in- 
graticolato di legno allefine- 
ilre v. zelofiaò fpecie di fiore . 
gelfominop. 1.. piantanota, e fio- 
re . - . 

geméap.l. un ala di mille cavalli 
voc. gr, 

gémere p. b. dii lare, (ottilmen- 
teverfare : òfudare, ò piana- 
mente lagrimare. 

Igémicap.b. (v. ) dicefi del vafo , 
quando verfa , ò trasfonde il 
liquore , che tien dentro , Il 
Franciof. 
gèmini p. b. lino de’dodicì fegni 
del Zodiaco. 

géminop.b.doppio, * , . 
Gemino p.l.n.d’ un Matematico, 
così l’ Amalt. prolod. 
gemitio p.l. ( con la t dura) quel 
fudàmento , che fanno talorale 
grotte, così nella Tancia: Per 
me 'l or tace io là ’n quel qemi- 
1 rio , 
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gèmito p. b. pianto: òvocedella genetlìaco p. b. (plur. genetliaci) 
tortora, e del colombo. poema, ò canzone in lode del 

gemmàro p. 1. gemmiére , gicjel- bambino di frefconato, voc. 

lére. gr. 

gemmifero p. b. che produce Genéverop.b.ginepro, e così Ge« 
gemme. névera fem. 

gemónie p.b.v.g.fcalegemonie , Genévrap. l.( coll’v confon. )n. 
fupplicio de‘ malfattori , dove dì città negli Svizzeri , òn.di 
fi gettavanoi corpide’ danna- - fem. Altri fcrivono Genéva. 
ti. genézarap.b. ger.efarèt, lago ò 

genàrop.l. invece diGennajo , mare di Tiberiade v. genefa- 
poet. ò cogn. di fam. ret . 

genealogia p.l.v. genelogia. gengébro p. 1. gengevero cosi 1 
I geneàlogo p.b. ( plur. geneiloghi ) Franciof. nel vocab. Spagn. alla 

quegli , che (crive dell’origine, voce, maquì , ò valadì. 

eprofapia . gengéverop.b. egéngevo, v.gen- 

genealógicop. b. add.v.g. albero giovo. 

glenealogico ( plur. genealogi- gengiap.l. (di 3. fili. ) gengiva, 
cì . ") gengiva p.l.la carne, chericuopre 

geneàtico p.b. aftrologo che fa le barbe, ò radiche de’denti. 
giudiciofoprail dì dellanafci- géngiovop. b. aromatodifapore 
ta. acuto, fìmilealla cannella, co- 

I genébrop. 1 . v. ginepro. sìM. Sanfovino nella fuaorto- 

genelogia p. 1. ò genealogia, ò grafia ma il Franciof fegnap. I. 
geneoligia ( voc.gr.) (chiatta II Lombardo dice zénzero. Sic. 

profapia . galofarina. / t 

génera p. b. produce , dee .> genia p.l. generation vile, cosi 1 

gènere pb.term.filof. e grammat. Pulci can. lo.ftan. 1 »4 ■ tìon f on 

. • indi genèrico p.b. coftorguetritr , ma fon gema . 

gènero p.b. marito della figliuo- gènio p.b. Dio de’Gentili:òinchi- 
, la. nation naturale . 

genefarèt, ògenéfaret p. b. lago gemile p.l. C di quattro fili.) v.g. 

della Galilea . . Ietto geniale . 

genesareop.b. add.di genefaret. gènito p. b. generato , in rima 
così’lGhelfucci Rotar. 17. A fdruc. òcogn. difam. 
le piagge ei del gene/ arto jeno . Genitliacop.b.v. genetliaco. 

Génefip b.C digen.mafcol.efe- Gennéop. l.n. d’huomo . 

min.)il libro di Moisè nella bib- genologiap. 1 . v. genelogia. 

1 biafacra . Génova p.b. ògénua , città, capo 

Genéfip.l. pergenefii, plur. di della Liguria. 

Genefio, n. crhuomo. Génoop. b. n. d’ huomo indi go 

genétep.l. n.di porto , edi fiume noéip. 1. pop. 

onde genetéo . ; fGenovéfap.l. n. di fem. 

i S™' 
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nfànop l. fpeciédi vino buono. geopónicap.b. agricoltura, tfk 
ilBrign. 

solare p. 1 . n. d’huo. come Bai- 
dafiare.cosi il Bracc.In lat.p.b. 
snferlcop. l.n. d’huomo. 
nfolo p. b. pianta, egénfola, 
frutto, v. giuggiola, altri feri- 
rono génzolo , e génzola.Duez. 
ntamep.l. gentaglia, 
ntéa p. l.gentaglia , popolazzo. 
ntiàna p.l. n. d’erba, 
n ti Icóri p. l.cogn. difam. GepItip.l.invecediGépìdidif- 
ttllep.l. n.noto. indi gentili- se il Braccio!, lib. ideila Cro- 
:à, egentilezza. ce. Movràgli Unni ,e i Gepiti ,e 

itilfa p. 1. gentilezza . V. A. Je le mura, e lib. 5 . can.3 j .Alci 
-•ntiliacop.L Òb. n. di città. In l’Unno, e'I Gep irò ajptdto pone . 
at ; p.b. Geràce p.l. n. di luogo di Cala- 

mmo p. 1. (di 4. fili.) naturale. vria. v. Geraci. 
nuflétterep.b. ginccchiare.il Geràcip.l. tit. di Marchef.in Si- 
3 rign.ecosìgenufletterfi,ufa- cil.ecogn.di fam. 
o dall’iftefio. Geràdap.l. n. d’huomo. 

izola p. b. giuggiola . Sic.’nzin Gerània p.b.n.di città. in lat. p. 1 . 
:ula. gerarchla p i. principato, e domi* 

ide p. I. forte di pietra , che nio (acro, indi geràrchico p.b. 
:on tiene dentro terra . add. ( voc. gr.) 

ofrìCcoll’acc.ful’ult.) n.d’un Gérarip.b.v. Gérara. 
dedico. Gérafap. b. n. di città.ondegera- 

grafìap. 1. deferittione della fénip.l. 
erra. Geràfimop.b.n.d’huomo. 

igrafop.b.defcrittor della ter- Gérara p.b. città di Paleftina, « 
a. - 11.dii4.fem. 

•mantla p. 1 . indovinamento Gerblnò'p.l. monteprelToaPa- 

ervfe di terra. lermo, ecogn. di fam. 

•manticop. b.add. digeoman- Geréip.l.n.di popoli dell’Arabia 

ia. felice. 

metrap. b. (defili.) mifu- Gerelàno p.l. eGerémarop.b.n. 

ator della terra. cosxil Fran- d’huomini. 

iof. in verfopuòdirfi,geomé- gereméip.l.cogn. difam.edifat- 

ra p.l.e di tre fili, così Dante, tione. 

nail Petr.lofe’dÌ4. ep. 1 . Geremia p.l. n. d’un Profeta ce- 

metrla p.l. arte del mifurar le lebre. 

erre . indi geomètrico p. b. gergeféi p. I. popol. di PalelK- 

dd. _ . 1 na. 

I 'T. gérii 

- V ' 


; dunhbro.vvoc.gr.; 

Geòrgia p. b. ecosiGeorgio, n. 

dilem.ed’huom. . , 

Georgia p. 1 . ( di 4. fili. ) n.dipae- 
fe. indi georgiani, 
geórgica p. b. ( vop. gr. )poefia ,d 
dilcorlo intorno all’agricoltu- 
ra. 

Gépidi p. b. n. di popoli, cosilo 
Strozzi can. 7. 
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gériap.b. cogn. di farii. He è glitonio, Glicerio, gli-, 

Géricop.b. n. di città dell* Pa- còrizza, triglifi &c. 

leftina. ' Gtrólimop. b. per Geronimo* b. 

Gerinop. l.n.d’hiiottìbieèéribi. d’huo. 

cogn. di fam. (Gerónép. 1. n. d’ticcèllo, òn.d’ 

Geridne p. 1 . ri. d’un Reantico Un Re. 
delle Spag. cosìDanté ìnfer. Gerónirtiop. b. n.d’hUo. v. Gito- 
can. 1 8 . Così He pofe ài fondo Ge- lamo . 

rione . e Ann. Caro. Erilo, e Gerréip. Uh. di popoli. 

Gettone con Meduf a e ’l Guaite- Gertrùaép. 1. n. difem. 
rotti: Dal tartàreo prodotto Ge- Gervàfop.l. perGervafio; eco- 
rione . In lat. p. b. ecosìl’ac- sì Gervafi cogn. 
centua ilTofcanellà nellelu- gerùndio, e geróndio p.b. term. 

I| cid. poet. v grammatic. • 

Gérmalo p. b. n. diluogo nel Pa- Gerufalèm, ò geriifàlèmme, ò 
latinato . gerofólimà p. b. n.di città cele- ; 

gèrmandréà p. 1 - H- d’ferba . II bre. 

Franciof. ‘ : GefalàHcop. 1. n. d’un Ré. 

Germània p.b. n. di Provincia ,! Gelati p. 1. n. di pop. e di foldati. j 
oggi Alemagna. Gefelfco p.l. ògèfilico n.d’huo 

Germanicéap. 1. n. di città. . _ cosìl’Amalt. 

Germànico p. b. n. òcógn. d’ini- Gèféma p.l. parte déll’Aràbia. 

peratore: òadd. Gesilo p. 1. n. d’huomo, coinè 

germano p. 1. naturai di gettila-] Òllregefilo. nìa pur potrà dir- 
nia. fratei germano, cioè càr- fi p.b. lungo putègesfno, cogn. 

naie: òn.d’ucCelIo. gèfiólap. 1 . (.di 4 . fili. ) arriiariet- 

gérminap. b. germoglia*. v. tonellagalea, dovefi tiénela 

Germinàgo p.l. villaggio ih Ita- bofì’ola, e la lumiera. 

lia. Gesitoop.b. n. d huomo. 

gérminep. b. épòet. germe, ger- gefmfno p. I. per gelfimino . L’A- 
moglio. giucarè à gétmini èj rioft. inrima. ' 

fortedi giuocodi càrtè. .gelnérop.l. cogn. d’uno fctitt. 
Gemico p. 1. ò céra! cbj càrdio Geflèmani p. b.ògètsémani, vii* 
nellaScotìa. . là alle Cadici del Mortté Oli* 

Gerocefaréap.l. n.di città, è ge* veto. . , 

rocefaréi i Cittadini di élìà. dò- Gétàróp.b.dgètharo,h.d’uh Re. 
sì’lDavaoz. Getéo p. I. ògethéo, là. di pop. , 

GéroClep.b. ft. d’unfilòfoFo. ìltentàitót getèo. cioè il gi- 
geroglificop.b.plur. getòkHfifci, gantèGolià. còsi’l Marino, 
còrpi figurati, e figli incitivi Gétia p. b. regione dé’ Geti . indi 
appo gli Egittii. la fiH. gli, fi géticò^.b.àdd. 
pronuncia alla latina , Coinè gettarla p. 1. luògo, dove fi Fan 
glilco : fi come pure Glfcó- le (lampe di getto. 

1 *•- * I ’ getti* 
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gèttito p. b. getto, v. g. far getti- 
to Tuia il i> Piccolom. in una 
Tua lettera. 

Getùlia p. b. provincia d’Africa . 
indi gettili p.l. pop. coiiAnn. 
Caro . Ctrn'ha. £l' tHjHptr Abili gi- 
tali : ed altrove. Pre/enea « Sa- 
lto A' un Itoti gettilo , 

getulico p. b. add. e foprannome 
- diLentulo. 

Geyfe p. 1. n. d'huomo, come 
Cambife. 

Ghedìnop.l. n. d’huomo. 
Ghélderip. b. paele predo ad 01* 
landa. 

ghéllero p. b. torte di giubbone , 
camicione. 

ghéppio p. b. ò bifill, accertello , 
ucce! di tapina. 

gherbinop. 1. vento, r. garbino, 
ghermito p.l.pigliatOcon labraa 
ca . 

gherófado p. b. per garofano 11 
Domenichi. 

gherónep.l. falda, ò lembo del* 
la verte, &c. 

ghéttòlap. b.ò ghittola (voc. Bo* 
logn. ) folietico, onde far ghet- 
tole,folleticare. Sic. gattug- 
ghiari . 

ghevàri p. 1. cogn .di fam. v. Gue- 
vara. 

ghiaccia, eghiaCcio, (dii. fili.) 
n. ev. ■' 

ghiacciàia p. 1. fuftan. e add. v.g. 
andar per le lubrichegh taccia- 
te-, cioè pfer campi nevófi . 
ghiacciérap. 1. ( crifill.) pila do- 
ve il congela l'acqua, e s’ag- 
ghiaccia. 

ghiacciuólo p. 1. < Coll’ilo ditt.) 
fortedi pero. In Roma ghiac- 
ciòlo p. 1. In Sic. jaziolu. òac- 
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quà congelata ne) cadere dff 
tetti, ò fon ti, ò rupi/ Il Po- 
li ti lomettd pergigliopaonaz* 
zo. ma in quello fenfo feriteli 
con due gg. 
ghiado, ( di x. fili. ) V. g. uccifo , ò 
morto a ghiado, cioè a man 
falva, ò a tradimento, 
giaggiuòlo p. 1. ( còll’uo ditt. ) 
pianta col fiore azurro, detto 
gigliopaonazzo, così fcrivela ’ 
Crufca, e Pier Crelcenzi. 
ghiaja, ( di i.fill.) rena grolla con 
pietruzze. 

ghiajàta p. 1. (tritili.) argine. d 
fuolodi ghiaja. Il Davanzali, 
gh ialina p.i. n. di via in Firenze, 
ghiandàrap. 1. ò ghiandaia , gaza , 
uccello, che vivedi ghiande» 
ghiandifero p. b. che produce 
ghiande. 

ghiàndole p. b. v.g. ghiandole del- 
l’orecchio, dette pur ceppi, 
ghiandole intorno alla gola $ 
torte di male. 

glandoline p. 1, piccole ghian- 
dole. 

ghianzudlap.l. ( coll’uodittonj 
forte di malore, ò gaccóccio- 
la. v.gottanciuóla. 

Ghiaradàda p. 1. ò ghiara d’Adda, 
fi. di contrada, ò piccola re* 
gionedìta!. 

ghiattlre p. 1. il gridar de’bracchl 
nello feoprir della fiera, 
ghiaverfna p. I. force d’arme of- 
fensiva. Ann. Caro, 
ghiazzerlnop.l.armedidortb, co- 
me piaftrino , ghiacco , Acc. 
onde maglia ghiazzerina, cioè 
màglia de’ghiacthl fc hi accin- 
ta. 

ghiazzeruòla p. 1. n. di navilio . 

T x g”hi- 
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£hi bel lino p. I. di fattioneghibel- 
lina. 

ghiera, (dia.fill. ) Sic. gafpa, ò 
viròla. 

Ghieremfa p. 1. v. Geremia . 
ghieva ,(dia. fili.) zolla, 
ghignata p. 1. ghigno. Sicil. fgri- 
gnata. 

Ghilperfcop.l.n. d’unRe. 
Ghimàr, coll’ac.all’ult.n.di fem. 
ghindarlo p.l. ò -falvadanajo.Sic. 

carufeddu . Il Franciof. 
Ghinèa p.l. provine, nel Perù , ò 
la terra de' Negri, r. Guinea . 
ghiòmbero p. b. gomitolo. Sic. 
ghiombaru. 

ghióttola p. b. eghiotta , òciòp. 
pa,ftrumentodirame, dacu- 
cina. Il Pomey elo Scappi, 
ghiottóne p. 1. gran ghiotto, e go- 
lofo. ' | 

ghiottoneria , eghiottonarfa p. 1. 

golofità , ò furberia, 
ghiottoniap. 1. così ferire il Ru- 
fcelli, eloStigliani. v.ghiot- 
tornia. 

ghiottornia p. 1. golofità, ò vi- 
vanda efquifita. così’l Zipoli 
Cant. IO. Spinto dal genio a quel 
In ghi ot torni n . 

Ghipufcoap. b. v.guipufcoa. 
ghirigòro p. 1. certi lavori, e de- 
lineamenti , che fi fanno con 
la penna. Sic.garattulu,òvor 
ce popolare in vece di Gregor. 
ghifàip. 1. cogn. di fam.Giapp. 
ghifilàrtimi p. b. v.g. ghifilaftimi 
diBertaCiffo,fpetiedi prover- 
bio. PAriol-nella Cartaria. 
Ghisòlap. 1. n. di fem. 
ghittola p. b. v. ghettola . 
ghizzólo p. 1. cogn. di fam.v. gliz- 
zolo . , i. ' 


Già , ( di fili. ) giva : ò n.d’huo. 

dettopur Giante, trifill. 
già , monofill. lat. jam . 
Giacalónep.l. cogn- difam. en, 
di fonte in Sicilia, 
giacila p. 1. tit. di dignità nel 
deppone. 

giacàti p. 1. (voc.Giapp.) i. gover- 
natori. » v 

ghiacchioò giaccia , ( di i. Gl.) nt 
di rete da pefeare. 
giaciéno p 1. per giacevano, 
giacere p.l. ftar col corpo di ftefo 
&c. così il Franciof. Nelroe- 
mor.del Pergam. è legnato p. 
b. per error forfè di (lampa, in- 
digiaciutopartic. 
giacinthie p. b. ògiacintie (con 
lat dura) fefte in memoria di 
Giacinto, diletto ad Apollo. 
Giacòb, ògiacóbben. delfratel 
d’Efau. 

Giàcobo p. b.perGiacopo,ò Gia- 
como , l’Ariof. ma pur fi patria 
dirp. 1. indi Giacobino p. 1. di- 
min. 

Giàcomop.b.egiàcopo, n.d’hua- 
mo. giàcobo diflel’Ariof can. 

1 6 . ma il Fiorentinodice Jaco- 
po . e così Giacoma , egiacopa, 
n. di fem. IndiGiacopfnop. 1. 
dimin. e giacopfni, fpecie di 
religiofi, e cosìgiacomino, e 
giacomina. dimin. 
giaconia p. 1. cogn. d i fam. 
giaculatòria p.b. piur. giacula- 
tòrie, p.b. preghiere, ò pre- 
ci. Lancili. 

Giacundòno p. 1. n. di Re nel 
Giapp. 

Giaci n. di fem. v.Jael . 
Giafanapatàn (coll’icc.fu l’ult.) 
n. di Regno nell ifolaZei làn. 

Già- 
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i, Gisgupàfane p. I. ». d’htlO;' 
Giàirop. b. ò Jairo, n. d’huo. 
Gialifop.l. n. di città, ed'huo. 
i illadre . v.Jalifo. 

giallamma p.l. pietra con cui fi fà 
i l’ottone. 

giallògnolo p.b. alquanto giallo . 
dicefi purgialligno,egialiigno- 
; lop. b. , 

! giallolinop. I. fperiedi colore, ò 
giuggiolino . 

Giamblicop.b. n. d‘un Filofofo. 
giambullàri p. 1. cogn. di fana. e di 
Scrittore. 

giammài p. l.ògfamàl , avver. 
Giammaria p. 1 . n. d’huo. 
Giammattéop.l. eGiammiché- 
le, n.d’huomini. 
Gianfederigo. p. l.n.d’huo. 
Gianicolo p. b. uno de’ colli di 
Roma. 

giannizerop. b. v. giannizzaro. 
Giannandréa p.l. eGiannangelo 
p.b. n. d’Iiuomini per Giovan- 
ni Andrea Scc. 

Giannino p.l. per Giovannino, 
giannizzaro p.b. ò giannizzero, 
colui , cheènato di padrdprl- 
ftiano,edi madre Turca^ver 
diSpagnuolo, e d’italiana] ò 
al contrario. 

giannóccari p. b. cogn. difam. 
giannoiti p.l. cogn. di fkm. 
Giannole p. b.ecosìgiannucole, 
nd’huomo- 

Giannólop.j. n.d’huomo. 
giannópol i p. b. cogn. di fam. 
gìan nòne p. l.cogn.di fam.e Gian- 
nuólo n.d’huom. 

Giano, (dia. fili. ) òj ano, dio 
de’ gentili. 

gfanop.b.(di 3.iìIl.)givano.poet. 
Giaotomàfop. l.n.d’huo. 


gi in 

Giàpep. b. ò 1 . ( trini. ) b. d'huo. 
Giappónep. 1 . ògiapóue, regicA 
ne nota . - ' 

giara ( 2. fili.) per ghia ja , Alunn. 
giaradàda p. I. cogn. difam. 
giardino p. 1. egiardiniére, p. I. 
nominoti. 

giardòne p.I.ò giarda, infermi*» 
tàdel cavallo . 

Giafédop. l.ò Jarèd, n, d’huo. 
Giarop.b. ( di 3. fili. )oggi Jero, 
òn. d’erba, cosi Ann. Caro lib. 
3. e Bernardin Borgheii nell* 
ifteflo lib. Con l' altra Mito, a 
Giarol'aggiunfe . 
giaróla p.f n. d’uccello . 
Giarratàna p. 1 . tit. diMarchef. 

in Sicil. e n.di Terra. 

Giafòne p. I. n.di Capitano cele- 
bre- così l’Anguill. lib. 7- Se il 
valor del magnanimoGia/òne. in 
lat. p.b.èaucbecOgn.difam. 
giafónico p. b. v. g. montonegia- 
fonico. add.il Briga. 
Giatzufciro p. 1 . 11. di luogo nell* 
India. così’lP.Bart. 
Giavénop.I.n. di luogo nel Pie- 
monte. 

giaverina p. 1 ; v. eh Sa veri na. 
giàvicap. b.perchiavica. il Lan- 
cili. 

Giazólop. l.n. diTerra in Ital. 
Gibaltàr, oggi gibikérra . così 
il Doni. «* 

gibàop. 1. v,g. pièdigibào, forte 
# di ballo franzefe. 
gibàr^ fpeciedi moftromarino. 
Il Guiìoni divina fettim. Il lo£ 
fiante gibar, òla balena. 
Ghibellina p. 1 . ( detta dagibel) 
Terra in-Sicil. 

gibeltàrop. I. pergibaltàr, dille 
il Talloni . 

T 3 Gibi- 
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Cibilo p. b. òlbiiomontepraffo* 
. Meflina, dove(ì cava ge(To. 
Gibraltàr , coll’acc, all’ult. v.gi- 
baltar. 

gìcherop.b, n. d'erba, detta pur 
pie vitellino. 

Giddenémep.l. n.difem, 
Gieciundóno p. I, n- di Re nel 
Giappone. 

gfenop. b. trifill. ògiénobifill.gi- 
vano. poet. 

Giezabèl , ò giezabélle , n. di 
fem.moglied’AcàbRed’Jfrae» 
..le. ; 

gierarchfap. 1 , v. gerarchia, 
Gieremi'a p. 1. v, geremia . 
geroglifico p. b. gerogli fico . 
Gierónimop.b. v. geronimo. 
Giesù, ò Gesù >n. Sant ifs. in ri* 
ma pur truovafi Giesùe p.l. ri- 
ma di lue. cosìil Pulci, indi 
Giefuita p.l. ògtìfufta» ege- 
fui'ticpp.b, add. 

Gieiuati p. 1. religiofi di S, Co- 
lombano gi^efiinti. 
Giefuinop. 1/dim. di Giesù- 
Gifóni p. 1. n. di Terra, indi-gi- 
fonéle. 


Gì 

cognom. di fam. 

Gignóro p.l. n. di luogo in To* 
fcana. 

Gigónop.l. n.d’huomo, edicit- 
ti. così fecondo l’acc. lat. ma 

fecondo il gr. p. b. 
gildónico p. b. add.v. g. guerra 
gildonica, cioè contro Gildo- 
ne . 

Gildufno p. 1. n. d’buomo . 
Gilgilide p. b. n. d’huomo . 
Gilimérop.l. ògilmérp, n.d’ua 
Re. 

Giliólop.l, n. d’huomo. 
Gilliap.b, n. d’huomo. 

Gilméro p. 1. v.gilimero. 
Gilólop. 1. ògilóla, n. d’ifola. 
Gfmera p. b.òlmera, ed Mine- 
rà, fiume di Sicil. 
ginamip.b. cogn. di fare, cosi 1 ’ 
Ariol. can. 46 , 

Gincurò ( cplfacc- fi* l’ult. ) a. di 
Giap. costi P. Bart. 
gindàni p.l. pop. della Libia. 
Gindara p. b. ò gi ndaro , n. di cit- 
tà. 

Ginébra p. 1. n. d’una Reina . 
ginébrop.l.v. ginepro. 


gigantéo p.l. gigantefeo, di gì- ginepréto p.l. e giaeprajo, bofeo 
gante. j di ginepri. . 

giganterfa p. 1. prodezza di gigan- jginépro p. 1. albero noto , Sic. ju- 
te. IIRulcel. 

giganttppp. 1 . dimin. di gigante 


gigantomachiap.l.ògigantpmac- 
cbia, di 6 - fili, guerra de’ gi- 
gan ti. voc.gr. 

Gigaro p. b. v. gichero. 
gigénia p. b. ». d’uccello. 

Gfgeri p.b,o, di città nell’ Afri- 

Ci • 1 

cigliato p.l. luogo dove fon pi*n- 
* tatimoltigigl». 
gigliólip.l.egilióli, ògiglipóli, 


niparu . 
;ltr 


gineftrdto p. I. luogo pienodi gi- 
oeftre, 

ginévero p. b. ò ginévro. v-gine- 
bro. 

gingia p.l.v, gengia. 
gingibro p. 1 . erba , detta gingi- 
brod’horto. Il Frane, 
giogidip p.b.n. d’erba. / 
gfuglimo p. b. C voc. gr. ) fpecie di 
tommeflii ra d’ofio , come quel- 
la del goiahito col braccio . 

gin- 
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gmnaremop.b- fpecied’uva. 
ginnari p. b. ò ginparo cogn. di 
fam. 

ginnàlticop. b.ecosìginnico, v. 
g.lqtt* ginnica , giuocjii gin- 
nici , cioède’nuai. 

Ginófilop. b.òginno6lo,n.d‘hi?o. 

ginóri p. f cogn. cji fam. 

gio , ( di 2. fili, j per gl , ò andò . 

Inò k A _ J»1 


jrioabj òjioabbp» n. d’huq. 
fiòacnipp p. I. n.d’hpomq. y.gio- 
vacchfno. 


Gio .bj, mpppni. pyero Giobbe, 
n.d huomo. 

Giob^tep. 1 . n.d’bpomp. 
giobbia (2. fili. ) per giovedì. A- 
cher. alla vocp giorno. 

Gióbia p. b. n. di fem. di 3. fili, 
gipccoli p. b. parti della briglia . 
giocola p.b.ppr ilare ip bilico, e 
muoverli orveripl’unajorver- 
lo l’altra parte . Bartol. v.giiio- 
cola. 

giocolare p. 1. per cpfa da giuoco . 
v.g» (frumento giocolare;. A- 
lunn.^llavpce fonaglip. 
giocolerà p. I. burla da giocplie 
re. 

Giocondfnop. I. n.d’buo. 

Gioèl, ògioélep. l.n. d’huo. 
gioéli p. l.cogn. di fam. 
gipelliére , ògioiliérep.I. colui 
cj»e lavora, e vende gioje, ò 
gioielli. 

giogàia p.l. (di 3. fijl.) 
giogàie p. 1. v. g. giogal nodo, cipè 
vincolo maritale. foioi. 
gioja, (di 2. fili.) piejrjpretio- 
fa, ò allegrezza- 
gioia p.l. (di 3. fili. ) invecedi 
gioiva. 

Giójadep.b. (di 3. fili. )n.d’hpo. 
giojòrep.l. gioja, dilftti). 


r ■ 

IGiolào p. J. n. d’fmomp. y. Jolao. 
giòlito p. j)- ripofo delle navi in 
porto, term- ipannarefcp. cor 
sì’lFranciof. Di più e ppgn. 
di fam. e d’unp Stampare per 
lebre. 

gioljarfa p.l gioja e giubilo. Iqfoji 
tutto in giollaria. Ff. Jappp. 
cap. 38. lib.4. 

Giomp, (di 2. fili. )dinjinuf. di 
Girolamo, il Fabri|n|. 
giónico p. b‘ per Jonipp . cpsì 
Frane. Septo. 
giùntoli p. b- cogn. di fam. 
giòpppldp.b. n. diluogoinCala- 
vria. 

giordanoni, fiume nella Giudea, 
e mon te nel 1 a S ici 1 i a . 
giorgerfa p. 1. bravarla, bravura 
( pn^e dipeli a Ugnato forti 
Giorgio , i. far del bravo ) Fr- Ja- 

cpp. 

GiórgiojpGiòrgia p.b.Cdi 3. fili,) 
n.d nuomo, e difesi- 
Giorgfno p. 1. dimin. di Giorgio . 
giornale p. 1. ftracciafoglio, libro 
di ricordi . 

giornata P- 1. giorno *5cc. 
giornèa p. J. zimarra, fopravefta 
da faldati. ò terza perfona del 
verbo giprnpare, cioè cicalar 
re lungamen. e perder tempo. 
Giofafìt , egiofafàtte ògiofafà. 

egiofaffì , n. d’huo. *. 
Gioféfo p. I. e giosèf , ò giofeppe , 
egiufeppen. d’huo. 

Giosia p.l. n. d’un Re di Giuda , 
Giofuè, coll’acc. lulult.n.d’un 
Capitano. 

giottonia p. I. v. ghiottprnia . 
gióvane p. b. egiovene, ò giovi- 
ne . n. noto . 

giov^wna p.l. giovane»». . . . . 

1 T 4 Gio- 
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Giovacchfno p. 1. gioachino , ò 
gioachino , n. d’huo. 
Giovannino p.l. dimin. di Gio- 
vanni. 


fci 

giróne p.l. giro, òn. d*uccello,> 
Gifgónep.l. n.d’huomo. 
gffia p.4j. cartel rovinato in Sici- 
lia. 


. ' - » »» • 

giovannfzzero p.b, pergianniz-'gisinop.l.ògefino, egefini, co- 
zero (voc. conta d.) gn.difam/ 

giovedì coll’acc. all’ ult. feria: gisfra p. 1. tir. di Baronia in Sici- 
au,nta - lia. èanchen.difiume. 

. /-« • i / i « 


quinta. 

gióvene, ògióvinep. b. v. giova- 
ne. indi giovenilep. l.add. 
gioventudinep. b. egioventutc, 
ògioventude, gioventù. 

Giovétop. l.n.d’huomo. 
gioviale p.l. (di 4.fill.)add.di Gio- 
ve: ò piacevole, benigno. 

Giovinop.l. ecosì, Giovita, n. 
d’huomini. 

Giraci p.l. cartello in SiciLv. ge 
. raci. 

giràco p. 1. cogn. fittitio d’uno 
Scrittore. 

giràcola p. b. rtrumento da fan- 
ciulli, che fa rtrepito. Giuf. 

Laurent. 

giràndola p. b. nome, e ver 
girardina p. 1. n. d’uccello, 
girafóle p. 1. torna fole , elitropia , 
òelitropio, erba fola re. 
girellai p. l.plur. di girellalo, cioè 
bizarro, capricciofo. 
girellinap. 1. dimin. digirella . 
giréop. 1. n. d’uno fcoglioappref- 
so Òmero . 

girfap.l. eplur. giriano, peran- 
deria, &c. 

Girithap. 1. ògirita , n.di fem. 

Girólamop. b.n.d’huomo.v. Ge- 
ronimo. 

girólip.l. n. di pefci minuti a Ve- 
net. e così Girólo n.di luogo in 
Roma; 

girommi p. 1. cogu. di fam. 

Giróna p.l. città nella Spagna . j giudàico p. b. 


Gislénop. 1. n. d'huomo. 
gifnéro p l.cogn.d’unolcrittore, 
gisólap. I. villaggio nella vallee!! 
Lanzo. 

Gita, n. d’unfalfo Profetaneir 
Ind. P. Bart. 

Gitéop. l.n. di città, edel porto 
degliSpartani. 

gftofene, ( coll’acc. fu la prima ,) 
andatone , Lancili, 
gictàmip. l.per gittairai. ma gi- 
tami p. b. imperat. 
gittaióne p.l.ò gittone, erba me- 
dicinale. 

gittata p.l. il gittare. 
gittatùrap. 1. pergittameuto. P. 
Bart. 

gitteriéno p. 1. ( di 4.fill. ) in vece 
digitteriano. 

gitterónep. l.git, òmelanthio, 
erba, efeme. 

gittón^p. 1. rampollo, ònom.di 
pianta . 

giù , (d’una fili. )giufo. Giùe( di 
2 . fili.) dirte Dante in rima di 
fue. 

giubbili p.l. annofanto.epiena 
rimertìon di tutti i peccati 
Scc. Altri fcrivono giubilèo, 
giubbóne p. 1. nome noto, indi 
giubboncino p.l. dimin. 
giubilo p. b. ò giubbilo, n. e v. 
giudaéfimo p. b. la fetta de’ Giu- 
dei. 


Giu- 
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Hiudéa , e Giudèo p. I. n. noti.in-| 
digiudàicop. b. 

’iudeàriap. b. giudaiftno. 
jiudéca p. 1. luogo dove abitano 
•Giudei. 

giùdice p.b. n. noto. plur. giu- 
dici; 

giudicj p. l.plur.di giudirio . 
’iudicio p. b. ò giuditio , n. noto k 
pudico p. b. verbo noto . 
aiudìt, col l’acc. fu l’ult.ò Giu- 
ditta, n. di fem. celebre, 
iuditiàrio p. b. ondeaftrologia 
giuditiaria, i. che formagiu 
ditij delle cofe future libere, 
il Lancili. 

ìue, di 2. fili, ( col iu ditton.) 
in vece di giù. Dante e ’1 Pul- 
ci in rima. 

>iuffrédip. l.òGiufredo, n. d’ 
huomo . 

iuffndap.I.cogn.difam. 
iuggia, (di 2. fili.) giudica. V. A. 
i uggiola p.b. genzola , Sic. ’nzin- 
zula. 

iuggioléna p. 1 . Sic. giurgiule- 
na. 

iuggiolinop.l. colorefimile alla 
giuggiola, che è tra giallo, e 
rollo, èia giuggiola ftefla. 
;iùggio!op. b. arbore, che fa le 
giuggiole. # 

iugliap.l.(trifill.)pergiollaria,ò 
giulleria. Fr. Jacop. in rima. 
lib.4. cant.38. 
iùgnere p.b. arrivare, &c. 
iulè, forte di giuoco di carta 
bada. 

jiuliap.b. n.di fem. 
iulia p. 1. in vece di giuliva ,difle 
il Puld canto a.ftanza 14. ri- 
mandocon gagliardia. 
liuifno p. 1 . dimin. di Giulio, 
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nom. d’ huomo. 
giulita p. 1. cogn.difam.cosil 
Talloni ca n.’j.F <* Fojchi» 

e al cancellici Gwlit a . 
giulivo p. 1. lieto, giojofo. 
giullare, ògiullàrop.l. giocola- 
tore, buffone, 
giulleria p. I. buffoneria, 
giumentilepd. add. di giumento. 
IlFranciof. 

giummare n.l. montedellegium- 
mare , ò giummarre in Si- 
. cil. . ... 

giuncata p. 1 . ffclciata . Sic. qua- 
gliala di latti. ^ 

Giunchéto p.l.luogopien di giun- 
chi. 

giùngerep. b.v. glugnere. 
giugni» p.l. (di 3.fill.)pergiugnea, 
poet. 

giugnolo p. b. v. g. peregiugnole , 
cioè che fi maturano di Giu- 
gno. 

Giunibero , e gìunipero p.b.gine- 
pro. Sannaz. in rima fdrucc. 
Giuniperopurèn. d’huomo. 
giùnfono p.b. giunfero,pret.plur. 
giunteria p. 1. inganno, fraude 
baratteria. 

giuntura p.l. commettitura, 
giuoco, (di 1. fili.) coll’uo ditton. 
giuócolap.b. fa giuochi di mano, 
e bagattelle . Si dice ancora 
de’ fanciulli, chefcherzantra* 
di loro . 

giùppiterp. b.Giove. V.A. 
giuratiap l. ( con la tdura) uffi- 
cio, ò dignità di giurato, 
giuratóriop. b.digiuramento. 
giuridico p. b. legittimo, 
giurifperitop.l. dot tordi legge. 
Giuri tap. 1 . n.di fem. 
giufquiàmo p. 1. pianta r medi- 
• cina- 


I 
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cinale. così ’1 Franciof lib.de gliéop. 1. (Hi j.fill.) vergognapu- 
apcpnt. blica.l F ioren tipi diconoghjeu 

gipftacpóre, ògiuftacòre p.l. e ghieu. 
giuftacoreinfirenz. Sif. gip- Glieréna p. l.ciftàdi Portogallo, 
lìacori. lortedicafacpa gran- gliómerop.b. gomitolo. p. pV.il 
de. p. Torteli, 

giuftfficap. b. mofìra con ragioni Glifomiro p. 1. n.d’huomo. 

il vero. ' glizzójpp. 1 . cpgp. difaiq. 

gjuftitiap.b.n. ev.noto, . globujàriap. b- p.derba , fpecie 
Giuzumondóno p. 1. q. di Gjapp. di icabiQU . 

Gizerico p. 1 . n. d’buoipp. glòcida p.b.fa la yoce delle ranpc- 
Gizido p. 1. q. (J'huQmo, polpe > chic. . 

Godefrido. glócitap.b.fa la vQcedeH’QnagrQ. 

Qladióla p. 1. è gladiòlo , nqm. di l’AlpnnQ . 
pianta, òerba. glòmerop.b.gomitQlp.Sic.ghipm- ( 

Glafirap.b. r. difem. pdjcitt4 t maru * 

comefatira. ecosì Glàfirp, n. glòria p-b- n.e v. indiglòriafiò 
d’huomo : ancorché il Tratto* glòrijno, coll’acc. fu fa prirqa. 
s’opponga. Glóriciap.b. ( di 4 . fill.)ndifem. 

glàndulep.b. ghiandole, egan- glorifica p. b. ( y.) loda, dà gloria. 

gola. glofiéma p.l. (voc.gr. )chipfa>ò 

glàqidep. b.n-dipefpe. giunta, 

glàreap. b. òglana, cogn.djfapi. glpflócqipop.b. (ypc.gr. ) caflTet- 
Glaubéro p. 1. n. d’uno Scritt. rada riporvi la linguetta della 

glaucanicj p.l. q. di popoli. piva : overo cafi'ettino fenza 

glauciop. b. C trifìll ) fuoco d’un copprchio,ufatoda’farti,&c. 

erba . glótora p. b. fa la voce della c jco- 

glaucópi p. J. infermità di occhi gna- l’Alunno. 

(voc.gr.) glòttide p. b- n. d'uccello, detto 

Glaucónoroep. b.n- di ninfa. Ugola, ò linguetta (vpc-gr) 
glaucópep. 1. cogli. di Pallade,d’ llFirenz. - 
occhi azurri. gl utino p. k(voc. lat.) colla- 

gleucinop. 1. forte d’unguento, gnàcpara p.1?- Sgnaccare, cole 
Matth. da nulla * e bagattelle , Sic. 

Glicera p.b. ecosìGlicéria, n. Squillili. 
difem.efipronuntiaìlgIi,alIa gnafaljop.b. p. d’erba- 
latina» ficomepurgliciriipza. Gnaféop. 1. n. d’un eretico. 
Glicinérop.l.n. di fiume. pnatònep.l.n.d’unparafito.ip- 
glicisida p.l. peonia, erba: cqn dignatónicop.b. 

ilglilat. gpidjfno p. J. olipgntdino, cioè 

Glicònep-J-O- d’hup. indiglicò- {lei g;ano gnidio- 

nico p. b. òglicpnio, eglicp- gnifòli p. I.cogn. di fam- 
néo, forte di verfp» col gli 4 i- gudcfplo$.b. pezzodi ferro, ò 

dibron- 
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di bronzo a forma dignoccodi godérep.l. verbo noto, 
patta. . godinesp. l.cogn. difam. 

gnommiap.b. ignominia. godino p.l. cogn. di Giorgio il Cu- 
gnomóne p.l. lo ttilodell’oriuólo, ropalata . 
detto pur indice, òftilo da mi- góditegli, conl’acc.fulaprima, 
ra. DiceG anche gnomóne naw- cioègóditi cotefti denari, òal- 
tico , quello, che addita il ven-\ tro cne fia . 
to, chelpira a’ marinai, gno- Godolévap. 1. n.difem. t 
monedell’ombreèil quadran- Godoliap.1. n. d’huomo, avolo 
te geometrico, detto pure Ica- di Sofonia . 

laaltimecra. in lat. p.b. godréi p. 1. per goderei , poet. Il 
gnomònico p. b. v. g. edificatione Bracciol. 

gnomonica, term.d arehitèt- góffanop. b. (voc..Sen.) cofano, 
tura, piu r. gnomònici . goffaninop.l. ò goffa netto (Sen.) 

gnosiacop b.egnofsiaco,ògnéf- cofanino, ecofanetto. 

fico, di Gnofo città di Can- gofferiap.l, ògoffaria, inetti tu- 
_° ia * dipo, femplicità, balordaggi- 

Gnosidico p. b. n. d huomo. ne. 

Gnófticìp.b. letta d’eretici. goflìtà (col Tace, fu l’ult.) goffe- 
goànop.l.CTttadinodiGoa. ria, rozezza, egoffezza. A- 

Goarep b.òln. d’huomo, come lunn. 

Gafpare , i) come Barattare. Goffredo p.l. ò Goffndo, cioè 
•in lat. p.b. ; Gottìfredi , nome d’huo. 

gòbio p.b.ò gobione, forte di pe gógiop.b. tumore nella ftrpzza, 
fce. _ ò fauci, Ut. btùnchoctU , is. 

góbola p.b. proverbio, ribobolo, gogiófo ( 4 . fili.) Ut. bronchocelus . 
góbolop.b.v. rigogolo. , Sicìl. chi ha li botti . ' 

Góbria p. b. n. d huomo. gogliomfi p- 1. tit. di marchef. 

» gócciola, e gócciolo p.b. n. e v. gógolapb. gongola, verbo. 

gocciolina p. 1. dimin. di goccio- Gojàmop. I n. di regno ✓ 

I la. _ Goifu(eoll’acc. fu l’ult, ) Città 

gocciolóne p.l. fcimunjto. nejGiapp- cosi il P. Bart. 

si Goccióae p.l. (4»$ -fili.) n. di goitia p. l. ( voc. gr. ) incanto , 

• fonte in Sicilia. ; # òfpeciedimagia. 

Gochinàip.l. b. di cinque Regni Qóito p.b- Terra nel Mantova- 
ne! Giappone. ' * no. 

Godagifpp.l. n.d’uH Vandalo, golàto p. 1. agognato . V.A.- 
gódanop. b. cogn.difam. Golbocjèop. 1. n. d’hupmo. 

goddàmop l.cogn.diScritt. golfóto p.l. (add. ) v. g. golfoto 
Godefrido p. 1. n.d’huo mq , oceano, i. pieno di golfi. Frane. 

Gpdegifelop.b.n. dhuom.v.gPr Scotq. • . 

dagifo. Gòlgota p.b. cal avaria » omonte 

I godelevéop. 1 . cogn.di&crit* j calvario. • _ „ 
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Golia p.J. ( v. ) appetire : ò nom. 
digiganteceleb. detto pur Go- 
liatte. 

golfo p.i.Cvoc. Napol. ìSìc.difiu, 
(hi nafct fri luCorpu dii » Orlatu- 
ra primula di la matri . 
Golifànop. l.ògollifano. v. col- 
lifano. 

golène p. 1. animale terrestre 
ghiottiirimo. 

gol póne p.l. aftuto, dicefi dell’ 
huo. 

golporienap.l. afiutiadigolpone. 

cosi in Roma, 
gomàrap. 1. cogn.difam. ed’uno 
fcrittore 
gombina p. 1. cinta di cuojo, con 
cui fi legano ibaftoni da batte- 
re il grano, 
gómbitop.b. gomito, parte del 
braccio, òmifura, ò angolo, 
plur.legombita 
gómena , e gómona p.b. Sic.gumi- 
na. 

Gomèra p. 1. una dell’Ifole Cana- 
rie. 

Goméro p. 1. n.d’huomo . indigo- 
merftip.l.pop. 

gomfcciolop. b. gomitolo. Sic. 
ghiommaru. 

gomita p.l. frate Gomita, un cer- 
to nemico di Nino Pifano. 


Gó 

f gomorrèo p. 1. di Gomorra , ci t* 

tà infame. 

gómona p.b. il canapo attaccato 
all’ancora. 

Gomóne p. 1. n. d’huomo . 
gonagra p.l. gotta, che vicn al- 
le ginocchia . 
gonàgricop. b.gonagrofó. 
gonà t a p. 1. cog n. d ’ A n t i oco . 
Gondamfro p. 1. n. d’un Re . 
góndola p.b.barchetta Vinitiana. 
gondolfnap.l. piccola gondola, 
gonfalonàta p. 1. quella gente, che 
fiegueilgonfallone. 
gonfalóne p.l. bandiera, infegna. 
gonfalonerfa p. 1. dign ità di Gon- 
faloniere in Bolog- 
gonfalonière p.l. alfiere, ò tit. 

didignità&c. ( 
gonfia , ( di z. fili. ) n. e v. 
gónfofip. b. (voc.gr. )congiugtli- 
mento, òde’denti conle raa- 
fcelle, òd'altre cofe. 
Góngilop. b. n. d’un Capitano, 
góngolap. b. giubila, e fi com- 
muove per allegrezza . 
góngole p. b. n. fi dicon Iccappe 
marine, efuoigufci. Matth. 
Di piùé nomedi poftema al 
collo. 

góngora p. b. cogn. d’un Poeta 
Spagnuolo. - 
góngorop. b. gongro, pefce. lo 


gomitata p. 1. colpo col gomito. „ ^ 
gómito p.b. (plur. gomiti, ego-j Scappi. 
mita)cubito: overoComito, góngriop. b. gongro pefce. 
checomandaalliciurma. (Gonfadep b. n. di ninfe, 
gomitolo p. b. gomicciolo , n.e v. gonnellfna, e gonnellino p. 1. pie 
gommaràbica p.b. fpetiedi gom- 


ma. 

gómmenap y b. v. gomona. 
Gómmola'p. b. n.di luogo . 
gomorréa p. 1. sfilato, cioéfco- 
lationdireni. 


cola gonnella . 
gonónop.l. cogn. d’unoScritt. ’ 
gonorrèa p. 1. v. gomorréa 
gODzàga p.l. cogn.difam. plur. 
Gonzàghi. 

Gonzalop.l. n. d’huomo^ e cosi 

Gon- 


I 
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Gonzalez , cogn. 

feópolop.b. n.d uccello, v.gobolo 
lorama p.l. n. di regione, indi 
g oramèni p.l. 

górbia p.b. calzuolo. cioeunpic- 
ciò! ferro, che fa puntale al 
baflone, ò all’afta. 

I Goróàmop.l.n. d’un Rè appo 1 
Àriof 

Gordiéop.l. n. di monte, ed'huo. 
Gòrdiop b. n.d’un RedellaFri- 
) già. indi nodo gordiano. 
Gòrgalo p.b.n.d’huomo, come 
Damafo. 

gorger inopi, collare da canecon 
fonagli , òfenza. ò arma dura 
di foldatoacavallo. 
gorgheggiàcap.J. tirata di canto 
con gorga. 

gorghièra p.l. v. gorgiera. Franco 
k Saubet. 

Gorgia p. b. (di ?. fili.) n.d’un O- 
ratoreLentinefe. 
gorgia, dia. fi lj. gorga 
gorgiarino p. 1. armadura della 
gola. v. gorzerino. 
gorgièra p. 1. collaretto, òàrma 
dura della gola. 

Gorgófone p.b. n. difem. zia d’ 
Ercole. 

gorgoglióne p.J. baco che vuotai 
legumi. 

górgoli p. b. gorgoglioni . Cof. 
Bartoli. 

gorgóna p. f.n.d’un Toletta preflo 
alla foced’Arno. così Dante, 
e”l Tafionì can.2. Si fé da le Ne- 
retti a la Gorgon/t . 

Gòrgóne p.b. Medufa e le due (ò- 
jrellefue. così l’Udine eneid. 6. 

La chimera, e le Gorgoni feroci . 
Mal’Anguill. j. metani, alluri 
gòlapenult. Getter de la fajfifica 
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gorgone . ed il Ghelfucci Rofar 
3 $ . libera Jet con la fatai gorgone 
e’i Richiedei nelle rime: £7 
latte! angue fa de legorgoni. eco- 
sì’lTaflo can.4. Purlìtruova 
digen. mafchile, e lignifica lo 
feudo di Pallade. così 1 Brac- 
cio!. nella Bulgar. Di/erpenca- 
to orribile gorgone. ed altrove: 
Scolorato gorgone, onde s’arrcfta . 
e ’l Marino : O incantato gorgon t 
feudo fata le. ) 

gorgóneo p. b. add.di gorgone.co- 
sì l’Anguill. lib. 4. metam. A 
cajolìfu legorgonee penne . 
Gorgóniap. b. eGorgònìo, n. di 
fem.ed’huomo. 

gorgonzòla p. 1. piccol cartello d’ 
Italia. 

Gorgópa p. 1 , n. d’huomo. 
Gorgóri p. l.n.d’un&e. 
gorgozzalep.J.fcriveCaft.Duran* 
in vece di gorgozzule . 
gorgózzolo p. b. egorgozzuólo , 
fcriveil Perg im. nel memor.in 
vece di gorgozzule, 
gorgozzòlep .1. canna dellagola . 
Sic. lucannarozzufaufu. così 
Ann. Caro lib. io. Glie l' appun- 
to nel gorgozzule , e fpinfe . 
Goriónidep.b. n. d’uno fcrittore. 
Gormónep. 1 . n. d’unRe. 
gornéap.l. n. d’un Cartello. 
Gorréo p.l. n.d’unoScritt. 
Cortina p.l. cittàdiCandia. 
gorviónep.l. unafpeciedi ragia. 
Gorzànop.l.n.di Terra, 
gorzarina p.l. collare, che fi met- 
te al collo del cane , ecosì gor- 
zerino per gorgiarino. 
Gofelino p.l.n. d’un Poeta. 
;ofpadaro p. 1 . ( voc. di Dufrla ) e 
vai Signore, ò Padrone. 

gortam« 
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gofsàmpinop.b. l’albero » che fa 
il cotone. Plin. 

Goftavo p.l. n. d’un ReSvezzefe. 
góftenop. b. cogrt. di fam. Così ’l 
Chiabrera: Chioma , che d'or la 
Goflena rifplende . ( pària di don- 
na. ) 

potata p. 1. guanciata, 
góthia p.b. ògotia . V. gottia . in- 
di goto, e gòtico, cosi Io Stroz 
’ zi can. 6. ftan. 59. Naviga in Go- 
rbia al periglio/o mare . 
gotò, cogn.difam.Giapponele. 

e n. dìtola nel Giapp. 

Gotrico p.l. n. d’huomo. cosil’ 
Amalt. profod. 

gòttalop. b.n. di fiutile, oggiO- 
dera. Plin. 

gottanciuólap.l. (coll’uo ditt. ) 
gavocciolo. 

góttiap. b. ògótia(con lat dura, 
comeScitia)egothia, regione 
d’Europa, così l’Ariofcan.} 2. 
Poi cot feti Ke di gorbia , eritrovof 

ft. ma l’ifteflo nelle rime, ftan. 
22. 1’allungò nel ftiezo ; che no- 
me deli got hi babbi* Gothia . ( ri- 
madi delia.) 

gótticop.b.ò gòtico, add. plur. 

g9ticni, e gotici, 
gottidrep. 1. ( con li t duri) ca- 
nali, ò fcolatoi. Giu(. Làu- 
reo. 

Gottifrédo p. 1 . n. d’huomo. det- 
to pur Gottifrè. 
gottorófola p.b. n.d’uccello . 
Góvaro p. bn. d’un Re . 
govéa p. 1. cogn. di fam. 
gòvernatorilep. l.v. g. veftireal- 
lagovernatorile. i. cornei Go- 
vernatori. Franciof. 
governólo p.l. n. di luogo preftoj 
mantova. 


Go 

governdccioCdi4 fill-) p.l. go« 

verno di cofa piccola. Fran- 
ciof. e Lancili, 
gozadfnip. l.cogn. difetti. 
Gozano p. 1 . n. di Terra in Italia * 
Gozóla p. 1 . n. d’un Giudeo, 
gracchi, Cconlachi molle) fe- 
condaperf. di gracchio verbo, 
e plur. di gracchio, n. per ?*• 
culus . Franciof. 
gracchi (con lachidura, ) plur. 
di Gracco, n. 

gràcchiola p. b. gracchia, r. 
gracchióne p. 1. ciarlone » cicalo- 
ne. 

gràccolop. b. ò córvolo , n. di pe< 
fce. 

Grachóvap. 1 . n. di città, 
gracida p.b. grida come l’oca, ò 
come la rana. 

gràcile p. b. C voc. lat. ) fottile , 
over cogn. di fam. 
gracf molo p.b. V. racimolo, 
gràculop. b. egràcolo, gracchio, 
over cornacchia. ( voc. lat.) 
Sic. ciaula. Sannaz. in rima 
fdrucc. 

gradenicop. 1. ògradenigo.egra- 
dimico, cogn. di farti, 
gradinichi p.l.cogn. v.gradenico. 
gradino p.l. fcalinò: fccosìgri* 
dina, nome, e v. 

Gradivop. 1 . Marte, pòet. 
gràdolip. b. n. di luogo in Ita!, 
gràdorap. b. gradi,òkalini.V.A. 
gradua p. b. v.g. lo gradua Dot- 
tore; 

graduile p.l. ilvferfo, cheli di- 
ce, òcànta tra l’Epiftola, el" 
Evangelio nella Mefla. Salmi 
graduali Are. 
grafagnàna p.l.ógrafigrtana, re- 
gione dì tal. 

graf- 
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mfftf p.I à graffio , co|n. di ftm 
Graffiati 0 e p. 1. ri. di demonio. 


! Graffia ti « e p. *• — - — - 

j graffo , (di a. fili. Jd. 6v. 

/ Grafignano p. J. n. di demonio . 
/ Grafìoop.i.ii. d’hudmo. 


, / Gratino p. ». - » r — 
tra|ii5Jap.i.v. braciòla 
J Gragnàndp.l.n. di città in Ital. 

‘ì gtagnuóh p.J. grandine, òver- 
' bo; i. grandina, 
griiima p. b. pef lagrima (n.ev. 
conta diti.) 

gramagliap.i.CtrifìU.) verte da 
iutto. P.Segneri. 
graitìantfa p. 1. négroitìantia . 
j VA. 
gramaca p.I. per grama tica.( roc. 

conradin. epoet. ) 
gramàtica, e grammàtici p. b. 
j arte di leggere, èfcrivetecor 

rettamente. vdc.gt. 
i gràmine p.b. gramigna, in rima 
fdriict. 

gràmola p. b . purga, ò conda il 
lino con la gramola, cioè tbn 
lamàtinlià. gramola i! pane. 
Sic. fcana, ò impatta. gramo- 
la purè nome. Sic. la sbriga, 
ò la maciulla. 

granàdiglfno p.I. ‘fiore dèlia Paf- 
fione. Il Lancili, 
granarlo p. 1. ògtanàjuólo, cu- 
ttodedel grano. Sit. magatine- 
ri. Ciuf. Laurent, è ’1 Dome- 
li ichi . 

Granaio p.b. (cortièDànao) n.d’ 
fummo. 


, Gr , 

granato p. J. pomo, ò gioia, ò 
granito, add. 

grancévolap. b. ò grancéola , for- 
tedigrancnioin Venet. detto 
in Bologna, grancella. 
granchio j ( dii. fili. ) dettoda 
altri men correttamente, gran- 

ciò. in Vinegia lì chiaman mol- 
lecche ( quando han mutato il 
gufcio) c della ftefiafpetie fon 
quelli, che chiaman macinet- 
te. 

granchiolino p. 1. granchio pic- 

. colo. 

Jgranclap.l. infermità nell a boc- 
ca con alcune ulcerette. così 
Fr. Jacop.lib. 4. cari. 51. cart. 
47 S- 

grancipórop.l.ò granciporro, ò 
granchióporro,òpaguro, for- 
te di granchio. 

grandfa p.I. grandezza. V. A. 

grandigia p. b. ( di 4. fili. ) alteri- 
gia. 

grandiloquo p. b. ( add. ) v. g.ifto- 
riagrandiloqua, ftile grandi- 
loquo. Franciof. 

grandinàriap.b. n. di luogo in A- 
bruZZo, dettò Frifa Grandi- 
na ria. 

gràndine ('nome) egrandina(ver- 
bò)p.b. 

[gràndolap.b. cogn.di &m. ògràn- 
dula. 


Granita p. I. fropà: Ò provine. IGràndónop. L U.d’un gigante 
diSpagna, ò città. -Grandiìca p. 1 . tit. di Signorìa 

granatière p i. ( colla t dura) chi i ghinde. * 

tira in guerta granati . fgranellinop. 1. pitcìol granello. 

'<yrarii»»S I / Ai -t C!l \ >. 


granatina p. 1. piccola feopa. gra- 
natino, nativo di Granata, ò 
forte di pietra pretiofa. 


gìangfap 1. (di ^.fill.) ofpitiodi 

religiofi , ò villa. cosi pronun- 
tùno in Roma , e in Napoli. 

ma 
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ma in Lonàbahrdia, edinTori- 
no la fan di z. fillabe, fi come 
pur in Sicil. dove diconofcor- 
rettamente , gànci» . voc. 
Franz. 

Cranico p.l. n. di fiume, oggila- 
zàra. 

granifero p. b. egranellìfero, che 
producegranelli. 
granito p.l. granato. Sic. ingra- 
natu . òfpeciedi marmo . eco- 
sìGranici, picco! Cartello in 
Sicil. 

granitola p.b. n. di Torre in Sic. 
gran mercè ( coll’acc. all’ult. ) 
modo di ringratiare . 
Granóblep. 1. n.di città nel Del 
finato. 

gr inora p.b. grani. V. A. 
Granvéla p. 1. (coll’v confon.)ci t- 
tà in Borgogna , e cogn. di fam. 
lndigranvelànop. 1. 
gràppolo p. b. Sic. rappa. indi 
- grappolinop. 1. dimin. 
giafcia , ( di 2 . fili. ) vettovaglia : 
ò grado , v. g. grafcia di porco , 
d’orfo,&c. 

grafciére p. 1. officiale di grafcia. 
gralcfnop.l. Sic. rnailrudi chiaz- 
za , ò catapanu. 
grafpia p.l. (di j. fili.) fpeciedi 
vino. IlGarz. 

grafpiop.l. di J. fili, ( add.)v.g. 
vin grafpio. Lat.potio txacims' 
•vinactis macerata . de Lauren. 
graflerónep. 1. n. d’erba, 
graflèlin i p. 1. for te di fichi grati a’ 
beccafichi. 

Grafsiap. 1. n. d’huo. corrotto da 
Garzia. Fr- Jacop.difle^orco di 
graffi», i.che fi tiene ad ingraf- 
fare. 

graffai?. p.V. porcellana, procaci 
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chia, erba. Mattb. 
graffarne p. 1. quantità di graffo, 
gràtiap. b. ò grazia, n. noto, 
gratiadéip. 1 . v. grattala . 
graticciuóla p.l. fcoll’uoditt.) 

piccola grata. Sic. gradiceli», 
graticola p. b. ftrumento di cuci- 
na. Sic. gradigli», 
gratifica p.b. rende grato, 
grattala p.l. ògratiadéi, n.'der- 
ba, detta altrove, fianca ca- 
vallo. 

gratiosinop. l.bellino. 
gratfvop. 1. gratuito. V. A. 
grattacapo p.l. avvérfìtà . dare un 
1 grattacapo, edar dapenfàre. 
grattacàcio p. 1. (di 4 . fili.) Sic. 
grattalóra. 

grattamàdiap.b. v. radimadia. 
Grattéri, p.l. ògrattério, Ca- 
rtello in Sic. e tit. di baronia . 
grattugi p. 1 . 2 . perf. del verbo 
| grattugiare. > .. 

grattugia p. b. (dÌ 4 .fill.)n.ev. 
gratuito p. b. dato per gratia. Co- 
sì ilFranciof. ma pur in rima 
può dirfi p. I. cosi il Sign. Pom- 
peo Colonna.' 

gràtula p. b. terza perf del verbo 
gratulare. 

gravacciuólop. 1 . fcoll'uoditt.) 
gravaccio. 

gravame p. 1. datio. Il Garzoni, 
gràucafóp.b. cosìdagli Scitifu 
detto il monteCaucafo. 
gravicémbalo p. b. ògravicimba- 
lo, ftrumento muficale. Sic% 
cimbalu. 

gravità, attrattoci grave, 
gravita p.l. cogn. di fam. 
gravita p. b. pefa , è pelante, v. il 
Galilei. 

Grazzaaffep. 1. calale di Capoa, 

gré- 
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grébano p.b. ghiaja. Il Duez; 
ò forfè greppa: indi grebanó- 
fo> i. ghiajófo. 

grecàle p. 1. ò greco, n. diven- 
to. Il Franciof. 

Grècia p. b. (di 3. fili.) regione 
nota. 

Greclno p.l. n. difcrittore, ò 
dimin. digreco, 
grécolap.b. òcianominore, er 
ba, e fiore. 

grecóftafip. b. 'n. di luogo nell’an- 
tica Roma , dove fi pofavano 
* gli ambatciadori delle genti . 
grecula p. b. forte di vite. Plin. 
gregàrio p. b. foldato dominale . 

• greggia, (di 2. fili.) gregge, man- 
dra. ' 

Greggiuóla p. 1 . ( coll’uo dite. ) 
piccola greggia, 
grégora p. b. cogn. diNiceforo, 
fcrittore greco, 
gregóftafi p. b. v. grecoftafi . 
grembiale p.l. Cenale, in Vene- 
tia traversa, ò mezatraverfa. 
grembiàtap. l.Sic. faudata, cioè 
quanto può capire nel grem- 
biule. 

grembio,(dÌ2.fiII.) grembo, 
grembidie p.l. fpalagrembo . Siq. 
faudali. 

gremtfiulino p.l. piccolo grem- 
biule. Il Franciof 
gremito p. 1- greto , fpefifo dento . 
cosi accentua il Franciof. il 
Politi, ilDavanzati, e ’1 Zi- 
poli can. 7. Aggiunto, chedi/ol 
di eran gremiti . ( rima di requi- 
siti. ) Il tratto qui falla. 
Grenicop. k n. di fiume. 

?reppia , ( di 2. fili. )raftrelliera , 
prefepio, òceftadafieno. 
pèppola p.b. tartaro di botte. 
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detto pur gromma , ò gra- 
ma . 

grefpiap. 1. ( di 3. fili. ) v.crefpiaJ 
grétola p. b. ò grétole , vimini, di 
chefoncompofte legabbie, ò 
gli fpazj tra l’uno, e 1 altro 
vimine. 

gretolino p.l. dimin. digreta,’ 
che vai terreno magro, 
gretléro p. l.cogn. d’uno feri tt. 
Grevalcóre p. 1 . Terra predo à 
Modana. 

gryalva p. 1. cogn. dilani, fpa- 
gnuola. 

griccia, (di 2. fili. guardatura tor- 
ta, fi dice far la griccia, ò il 
grugno. Sic. fari la grunda . 

G ricciolo p. b. (voc. Vinit. ) ri- 
brezzo: inTofcana vai ghiri- 
bizzo. v.g.legrottefchefi fan- 
no per gricciolo de’ pittori, 
griccióne p. 1. n. d’uccello . 
gridata p.l. grido, 
gridio p. 1. fchiamazzo di più pep» 
fone. 

Griflnap.l.n. difem. 
griffini p. I. cogn. di fam. 
grifFónep. 1. ò grifone, animai bi- 
forme, Scc.e n. di monte in Sic. 
grifolop. b. cogn. d’uno feri tt. 
Griglie p. 1 . ( voce Rom. ) Sicil. 
giferi. 

grigio p. b. tritili, fortedi colore. 
Sic.grixiu. 

grignàppolap.b. pipirtrello, uc- 
cel noto. 

Grigóro p. 1 . in vece di gregorio .' 
V. A. 

grillino p. I. piccolo grillo, 
griipànip.l. cogn. di fam. onde 
piazzaGrimana. 

Grinéo p. I. n. diCentauro, e 
cogn. d’ Apollo, ò add. v. g. 

V bofeo 
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bofco g rineo , e così grinéa , 

città. 

Gri nia p b. n.d'huomo, invento- 
re de’ tegoli , 

grfpota p.b.ò grippola, gromma di 
botte . 

Grisico p.l.n.d’ huomo. 

Grifaóro p.l.n.d’huomo. 
grisàriap.b. infermità nel piè del 
cavallo. Il Canee . 
Grifciavolap. b.òGrisavolan. di 
luogo in Italia. 

Griséidap.b. òchrifeide , n. di 
fem. poet- 

grisócomo p.b.cioè chioma d’oro, 
cogn.d’ Apollo . 

Grisògono p. b. n.d'huomo. 
grisòla p.l. n. d’uccello. * 
Grifolfap. 1. n. di luogo diCa- 
lavria. 

grisòlito p.b. fortedi pietra pre 
tiofa . 

grisólo p l.n. di perfonaggfo comi- 
co. 

grisòlogo p.b. cogn.d’ uno fcrit- 
tore S 

grifolòra p.l. cogn. di fam. 
grisómela p b. e grisòmelo , 
frutta , ed arbore , detto ar- 
meniaco . Cosilo Stigliarti , 
pag. So e Si. fecondo 1’ acc, 
gr.In lat.p.l. A Napoli dicon 
crisómele. 

igrìsònep. 1. n.d’ uccello , e così 
grisóni, pop. 

' grilopatio p. b. forte di pietra pre- 
ti olà . 

Grisóftomo p. b. cioè boccadoro, 
foprannomedi S.Gio: Vele. di 
Coftantinop. 

Grisótemep b. n. di fem. 
griluAlop.1. per crogiuoloilFal- 
lopia. 
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grizzolop.b.Qvoc. Ven) ribrezzo, 
grocciórep. l.ribrezzo. P. Felic 
nell’onom. 

gróiauo p.b.v. garofano, 
gróffola p.b. gorgoglia . UCaracc. t 
dille : quando la canna della go- 
lagroff.la , <&c. 

grólia p.b. egrólio, per gloria, e 
glorio (n. e v. contadina) 
grogrànop.l.ògrogànojlpecie di 
mocajale . 

grommàtop. 1. incrollato. Sicil. 
intartaratu. 

grondlop. 1. ftillicidio . Sic.gut* 
tàna. 

grómolop.b.v.grumolo. 
groppéro p.l. cogn. di fam. 
groppièra p.l.t trifill.) pololino . 
gropplna p. 1. groppetta , groppa 
piccola . 

Gróppoli p.b. n. di città in Ital. 
groppóne p.l.groppa, proprio de 
gli uccelli. 

grod’eria p.l.grollezza. Il Garz.e’l 
Vafari. 

Grolsérop.l.n. di città nella To* 
frana . 

groffìcciuólop.I. ( coll’uoditt. ) 
alauantogroflo. 

grolTolàgginep b groflolanaggine) 

il Lancili. 

groflblanerla p. 1. ò grolsolana- 
ria , attione da grollolanQ. Il 
GarZ/ 

grollulàriap.b. uva fpina, pianta 
Ipinofa. - 

grottanciuòlap.l.Ccoll’uoditton.) 
covacciolo . 

grotteriap 1. ò grottaria, tit. di 
Marchef.ito. 

Gróttolap.b. piccolagrotta.San* 
naz.in rima fdrucc.òn.di terra, 

e cit. di Marchefato . 

' grót- 
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grdttolo p. b. così dicefijn Ro- 
ma l'uccello apiaftra. Sic. piz- 
zaferru. 


gróttula p.b.v. grottola . 
grovfgliola p. b. intrigoò viluppo 
di filo,òcofe limili : òlpetiedi 


pife/lo. Il Franciof. 

gruàle p. I. forte di vaio di vetro da 
lambicco . 

gruàriap.b.ò gruma, n. di erba , 

gruccia, (dii. fili.) crocciaSic. 
crozza . 

grucciola p.b.piccolagruccilSiC. 
cruzzitedda . 

grufola p. b. razzola . ò cava la 
terra col grifo , proprio de' 
porci. , 

grugnitoci, il grugnir del porco. 

grulna p.l. vedi gruaria. . 

grumolo p.b. gromolo, garzuolo , 
lo tiretto, che fanno l’erbe nel 
mezo del certo * onde grumolo 
di lattuga , di càvoli ,&c. Sic. 
curina . 

gruogojf dii. fili.) càrtamo.Sic. 
usfaru da altri èdettozaffarà- 
nofaracinefco . 

gruttéro p. 1, ò grutéro, cogli, 
di fam. 

gruzzolo p. b. gruzzo , raunamen- 
to di denari. 

Guacacciulàp.l. n. di città nell’ 
Indie occidentali. 

Guacozingop. I. Provincia della 
nuovallpagn. 

guadagneriap.l.gUadagno. 

Guadagnala p. beatale in Italia , 
etit. di t)uceà. 

gUadagnólop.l.cogn. d’unoScrit- 
tore . 

Guadalafra p.l. Città di Spagna'. 

Guadalaxàrap. l.città di Spagna , 
ò provine. & c» 


Gt io? 

Guadalquivir , ( coll’acc. alf’ult, ) 
fiume diSpagna, eleggefigua» 
dalchivir. 

Guadalupep.ftì, di luogo iti Ifpa- 
gna i 

Guadarramap. 1. n. di fiume , e 
montedi Spagna, 
guagnélep. 1. cioè huomogrofio, 
Cne fail fantoccio» e giura per 
il guanele , cioè vangelo 
Alun. " 

guagnélo p. 1. vangelo ', e còsi 
guagnéle(plur. e digen fem. > 
v. g. alle guagnele » forte di 
giuramento. V.A. 
guajacàn , bguajacàne, fotte di 
legno Indiano* 

guajàcop.l. legno d’ India, det- 
to pur guajacàne p. l.ò legno 
ianto . 

guaime p. 1. l’erba tenera, che ri- 
nafee ne‘ campi dopo la primi 
fegatura. Sic.garifu. 
guaina p. f foderodi coltello, ipa- 
da&c. 

guàjolap. b. gagnola» planameli* 
te guaifee. 

gualcherìap.f luogodove figual- 
canoi panni lini » 
gualchieràjop. LpUrgator di pan- 
nilini. Il Franciof 
gualchière p. 1. ( di $. fili.) edifi- 
cio da fodare i pannilani per 
forza d’acqua. 

gualcito p.l. brancicato, pienodL 
pieghe, ò grinze ò infranto. * 
guàlcito p. b. prima prrf. del ver- 
bo gualcitare » cioè gualcire » 
che vale inftagnere , T ufa il 
volgarizator dell’ epift. di S. 
Geron. 

gualdànap. 1 . lchiefad' huòmini 
armati. 

V l Gual- 
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Cualdialftesp.l. n. diluógo nel, 
contadodi Molile . 

Gualdràda p. 1 . n. di fem. 
gu a Idra no p. 1 . pahndrano . In 
Pavia. 

gualdrciò, ( di?, fili. > lercio-, 

. fporco. V. A. 

Gualférop. l.ecosì Gualfrédo,n. 
d’huomini. 

Gualipàr ( coll* acc. fu 1 ult. "> 
nomedi Città nell’ Indie oc- 
cid. v 

Gualtérop. l.n. d’hùomo. 
gualtiérap. l.{ conia t dura ) v. 
gualchiere . 

Guanàna p. 1 . itola del mondo 
- nuovo . ' 

guanciale p. 1. piccolo piumaccer- 
to perpòfarvi la guancia, ò 1 
ginocchio, indi guancialinop.l. 
dimin. guancialetto, 
guanciata p. l.ó guancione » Sic. 
mafeiddata. 

Guandfbaro p. b. n. d’ un Ca- 
pitano. . 

Guanguàra p. 1 . region della Li- 
bia. t . . 

guantàrop 1. che fa guanti. 

guardànatre p. b. chi cura le 

«uardanidiopb.ò guardanido p. 1. 
l’uovo end ice , c he dà per legno 
alle gaiine nel nido, 
guardaròba p.l.ò guardarobba, co- 
lui, che ha cura particolarmen- 
4 delle robbe , ò illuogodovefi 
conservano . Il plur.dei primo è 
iguardaróbi. 

guardasóle p. 1. fp’ecie A’apean 
tibia. : . 

guarderiéno p.l. (di 4.fill. ) in vece 
diguarderiano. 

guàrdia p. b. l’ atto del cudo- 
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dire, od il cuftode . » ’ 
guardiania p. 1. ufficio , ò gradò 
del Guardiano di certi Reli- 
giofi. llBracciol. 
guardiano p. 1. (. di 4. fili. ) n. 
noto . 

Guardialféria p.b . n.di città . 
guardiccióla p.l. luogo predo al 
Pò. 

guardina p.l. vede lunga, 
guardiòla p. 1. veletta, òcogn. 
difam. 

guardolinop. 1. dipnin. di guardo , 
ò (guardo. 

guarentito p.l.(d i 4 .fili, e con la 
tdura ) guarentivano . 
guarentigia p.b.( di 5. fili. ) falvez- 
za , franchigia . 

guàri, l coll’acc. lu la prima , ) av« 
ver. Non guari, vai non punto, 
ò non mica. 

guarì C coll’ acc. fu l’ult.)preter. - 
del verbo guarire, 
guarigióne p.l. (di 4 diafanità . 
Guaribop.l.n.dhuomo. 
guarnaccino p.l.ò vernaccino , di- 
cefi il giacinto, pietra pretiofa 
per edere del color del vino 
guarnaccia , ò vernaccia. 
guarnèCcoll’acc. all’ ult.) inve- 
ce di guarnéi , ò guarnelli . 
poet. 

guarnigióne p. 1 . ( di 4. fili.) V. 
guernigione . 

guarracinip. 1. cogn. difam. 
guarràfip.l.cogn. difam. 
guarrò, per guarirò, poet. eco- 
sì guarrà . , 

guafeòni p. l.di Guafcogna , co- 
sì 1 ' Anodo : Vtnne a incontra- 
re un cavalli r Guujcom . E’I Pul- 
ci can. 28. dan. 87. Confuto* 
gl' inganni do' Gaafconi . Inlat. 

Va- 
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Vsjanes p. b. iguerrfap. I. guerreggi» Con bad*- 

uàfparo p. b. e gafpare, ògaf-J lucchi, così il P. Bart. v. Cola 
paro; egua(parreògua(parro,| de’Rienzicar. *94. 

guerricciuólap.l. (coll’ uo dice. ) 
piccola guerra. 

Guerrfcop. 1 . n.-d’huomo. 
guerrière» e guerrièro p. Latto i 
guerra » &c. 

guevàra p. 1. ògueviri , cogn. di 
fam. 

guffolop.b. v.zuccàra. t - 
gugliàta p. 1. quantità di fi o , 
che*’ infila nell’ago per cuci- 
re, cosìinSi r - 

Guglielmmo, e Guglielmfna p, 
1 . n. dimin. di Guglielmo , e 
Guglielma, ecosìGuglielmi- 
tirelig. 

Guìccìardfno p.!. cogn. d’uno ilto- 
rico celebre. 

guidafuólap. 1 . ( coll* UO ditt.ì 
quella beftia di braoco , che 
guida le altre . Sic. capurreti* 
na, òla campanàra . 
guidardóna , e guiderdóna p. I. ri- 
merita premia : e così guidar* 
done,ò guiderdone n. 
guiditicop. b. fai vocon dotto. 
Guidatrfce p. 1 . femina,che gui- 
da. Il Bracciol. 
guidónap.l.vàguidonando, òba. 
ronando . 

[guidóne p. 1. furfantone , colui , 
che vive baronaudo, ò guida, 
condottiere. 

Gujélmo( di fili.) Guiglieimo % 

| n. d’huomo. 

[Guifù C coll’acc.ful’ ult. ) n. di 
città nel Giappone, 
guiggia, (di a. (ili.) biffa, la par- 
tedi Copra della pianella, òdel 
coccolo. 

guindolo p. b. fpetio d’ a(po , 
V l > ònafc 


n.d' huomo. 
lafparrfno p. 1. ò guafparruolo , 
dim.diguafparro. 
lafparrónep. 1. lo (ledo nome 
dettojeosì per difprezzo . 
laftàda p. 1 . ò guaftarda. Sic. 
carrabba. I 

laftardinap. 1. guaftardetta , ò 
guaftadetta. 

uaftepèchep. 1. n. di città nell' 
[nd. occid. 

ìatimàla p.l. ò guattimala, n.di 
città , edi provine, 
àttero , e guàttaro p. b. ferven- 
te del cuoco . 

atterrino p. J. dimin. di guat- 
tero. 

azzerine p.l^berone . V. A. 
azzettinop. I. dimin. di guaz- 
zetto. 

bino p.l. cittadino di Gubio , 
ò Augubio , città nell’ Um- 
bria. 

udélia p. b. n. di fejn. come 
Aureli*. 

idenfrìdip.l.cogn. di fam. 
udila,ògudulap,b. n.difem. 
uembadóno p.l.n.diGiapp. 
ercio(di i.fill.) n. noto . 
ercino p.l. alquanto guercio . 
erigióne, (di 4. fili. ) v. guari- 
gione. 

ernigióne p.l. (di 4. fili. ) luo- 
,0 dove ifoldati danno in ripo 
o di (late, ed' inverno, o il 
prefidio fteflo , &c. 
ernélo p.Ln.diCaftellopreflo à 
Mantova . 
erreggévoie p.b.fiero,da guerra 
errèro p. l.cogo.’ditam. 


f: 
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onafpatojo . Sicih rucchettu Io p. b. n. d’ huommi . 
pirla fica, òmataflaru. Gundemirop. l.n.d’unRe. 

guinéap. J.v. ghinea. Gundéne p.l.n. difem. 

guinigi p.l, cogn.di fam. Gundicarop. b. n. d’ un Re . 

guii>zàglio,(voc.trifill. )p.l.ftrìfcia Gundamàdop. 1. n.d’huomo ,C0' 
perlopiùdilovattolo, la quale . sii’ Amalt. 
s'infila nel collar del cane per Guntéro p.l.n. di Scritt. 
ufo d’andar’ a caccia. gurgite p.b. cogn. di Q-.Fabio 

guiomàr, (colla prima fili, gui.) Mali, Pur fi truova ulato per 
v. ghitnar. . 

Guipufcoap.b. città di Spagna , Guriap.b. a. d’ huo.mafipotria 
così il Franciof. e’1 P. Bart.oel- pur dire p.Mecon. l’acc.gr. 
lavitadiS. Ignatio. . Gurréap.l. n.di città , ecogn. 

guisàcu p.l.cogn.di fam.Giapp. difam. 

guifciole p.b. v.viljciole. • ' guruli p. 1. n. d’ Itola , cosi- 1 
Gnifmérop.l. n.d’huomo. Berling. • 

guifiricop.b.ruviftico ^pianta lai- gulcióla p.l.n. di Cartello inltal. 

vatica,òliguftro. ■ 'gufsónip.l. cogn. difam. 

Gujufa,ògiujufa p.l.Terra in Sic. guftapénep. 1. cogn. di fam. 

in vece di giojofa . Gu ftàvo p i. v. goftavo . 

Gulétop.l.n.di città. Gutmarap.b.n.di fem.cosìfecon. 

Gufila p.b. ògiilpila,n. di Scritt. lacc. lat. ma in Italiano fone- 
Gumàra p.U Terra di Spagna , òì rebbe meglio p.l. 

ifola &c. ' r '• 1 guttorófula p. b. ò gutturofula 

gumédrap. l.n.finto per burlagli- (voc. Venet. )n.dipefce. 

gnificare Imperatrice . Guturap.l.n. difem. 

gvi mina p. b. gomena. Guz^ratep.l.n.d’ un regno. 

Gummaro p. b. n. d’ huomo. guzmàn,cogn. di fam.Spagn. 
Gundebado p. 1. ma Gundéba-, guzzolinop. 1. cogn. difam. * 

» . ^ r • . » 



H Abacùc,(coH’acc. all’ult.) habflita p. b. fa habile v. abili- 
v. Abacùc ,!■''■• ta. 

habafeiàno p.l.cogn.di fam. ‘ habitàoolop. b. habitatione. 
Habiap.l.n.d’hùo.comeTobia. habitàne p.l.n. diluogo. 

Habide p. b. ò I. n. d* un Re habito p. b. n. e v. noto v.abi- 
delleSpagne. _ ^ ^ to. 

habile p.b. atto indi habilitàv. habìtuapb.v. g. colui ches’babi- 
abile . tua à fiudiare, &c. v.abitua. 

■ - Hab- 
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Habfanfa p. 1 . n. d’huo. come A- ò del pefcare . voc. greca . 

nania. Halimédap.l. ò halimede, n. di 

hiccene p.b ce ne ha . e cosi hait- ninfa » 
cene, edhaccifi. v. g. hacù(ì\ hàlimop. b. v. alimo . 

7 **// jf-tnpr e adar no)a i cioè cifi Halitérep. 1. n. d'un Indovino. 

' ha, &c. < hàlitop. b. n. e verbo, v. alito, 

liacéldamap.b. (voc.Ebr. ) cioè halizóni p. l.ò halisóni, popoli.’ 
il . cairpodifangue. così fècon. Tace. greco . Inlat. 

« Hadelógap.l. n. difem. pen. anrip. ancor che il Tratto 

bdrosférop.l.fpeciedifpigocon difeordi. 
ili fogtiegrandi. haMnep. l.ecosì-Halonéfo-. n. d’ | 

Hagefaréta p. 1 . v. Agefareto. ifole. 

j Haggiap.1. idi $. fili. )n. d’huo. Hamadócop.l.n.d’huo Inlat.p.b* 
hagiómachip. b.(di 5. fili.) fetta Hamadriadep.b.v. amadriadi. 

I l’eretrci. ’ Hamartàtop. l.n. d’huo. 

Hagniop.b. ( di fili. )n. d’huo. hamartólo p.I. cogn. d’un certo | 

i hairaè. v. ahimè. ^ Giorgio voc.gr. 

baimi p.b.ehami ,òha* mi , cioè Hamatéop. l.n. d’huomo. 

mi hai. Hamérop.l. n.d’unofcrktore. 
Halberftàt, C coH’acc. all’ult.) Hamétep.l. n.d’unMoro. 

• cittàin Germania. \ Hàtaia p.b. n.dipefce. v. amia. < j 

halcionep.l.òb. n.d’uccello.v.al Hamilcarép. b. v Amic are. 

cione. < - ha mora p b.perhamiplur.diha- 

Haldinop.l.n. d’huomo. ; mo. 

Haléap.l n. dicittà. ecosì'Ha Hanamap.I.v. Anania. . 

léo, n.d’huomo. handacóca p. I.v. andacoca. 

halécip.l. aringhe, pefei. v.ali- hannàfi p. 1 . cogn. d’un Ebreo. 

ce ., Hannfbalep.b. v. Annibaie. 

Hal/lap. I. città già in Sicil. eco- hànnocifi , l coll acc. fu la prima) 

Si Halefino, fonte: ed Halé- cifi hanno. 

Hannónep. 1 . v. Annone. ■* 
hannonep.b ne hanno, 
hannónia p b. n.dipaefe. 1 

harèperharebbe, poet. e così ha- l 

reftùper harefti,òhavreftitu? 
harmenópulo p. b. fopranomedi 
Cortantino. inlat.p. 1 . r 
Harmódotop.b. n. d'huomojCÓ- 1 

meEródoto.'. 
harmola p. b. v. annoia . 
harmonfa p. 1. (voc gr. ) coucen- •; 

to. indi armonicop b.add, ò s •i 

a. di lem. v. armonia, nello 
Y 4 Scatio 
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fo, n. difiume, ed’huomo. 
Hai ì, (col Pace, all’ult.) n. di Tur 
co , edi cartello. 

Halia p.t.n. di ninfa marina . 
haliàttico p b cogn. diCrefofi 
' gliuold Haliatte. 
hàlicap.b. v. alica. ecosìHali 
co, monte, efiume. 
halicacabop. b.( voc. gr. ) fpecie 
difolatro. 

Halicarnafléo p.l.V'.AlicarnafTeo. 
haliétopj. v. alieto, 
haliéutica p. b. trattatodè’ pefei, 
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Statiovolg. p.b. fecondo Tace, 
lat. in fignif. di femina: così 
lib.2. Chela. Tebana Harmonia 
hebbe già indete. 

bar mon iaco p. b. fpecie di ragia . 
Harmónide p. b. n. d'huomo, 
amato daMinerva. 
harómmene p.b. meneharò, è 
bavrò. 

harpìgine p. b. feorrettamente 
detto, in vece di harpagóne 

Hàrpago p. b. n. d’huomo, e di fiu 
me. ma il Cofano ne’caratt. 
d’ Eroi lo fé lungo: E a te poi na 
to comando c’ìlarpàgo , e fi può 
feguire anche in profa • 
harpagóne p. 1. ( voc. greca.)ftru- 
mento antico da guerra con 
uncini nella fommità . 
Harpalice p.b. n. d’una Reina 
delle Amazoni. purfipuòdir 
p.l.fi come Doralice, Euridi- 
ce, &c. ecosìharpalicéa, n 
di cittì. 

Harpalao p. b. n. d’huomo: ed 
harpafo, a. di fiume. 

Harpate p. 1. n. d’huomo. 
harpaa p. 1. v. arpia. 

Harpócratep. d. n. d’unDìo de’ 
Gentili. \ . • / * 
Hartbénop.l. n. d’ungigante. 
barréip. 1, per h averei, inverfo. 
harufpicep. b. ( voc. lat ) indi ha- 
rulpicfnap.l. 

Halaba p.b. n- d’huo. come Bar- 
naba. 

Hafabfa p. 1. e così Afadfa , n. d’ 
huomini. 

Hasbània p. b. n. di villa . 
hasbfti p.l. n.di pop. dell’Africa . 
Hafcóra p. 1. n. di Provincia nell’ 
Africa. - . .. ./ | 


Ha ... 
Hafdrubale p. b. n. d’huomo. vi 
Afdrubale. * 

Hafebia p. l. ed Hafebonfa , n.c’ 
h uomini. , 

Hafenmulléro p.l.n. d’un eretico 
hafienep.bfeneha. 

Hàfiìap. b. v. Aflfìa. 
hafiulap.b.v.g. haftula regia. v*. 

asfodelo. 

Hathérop.l.ò Atéro,n.d’un R<. 
hàttifip.b. invecedi, tifiha, 
Hatumarop. b. n. d’huomo. 
Havana p. 1. Porto nell’Indie oc- 
cidentali, 
havéamop.b. perhavevamo.ci- 
sì’l Capor. nelle rime : Dt'ctt- 

pi noflri havtam fatto penfitro . 
havére p. 1. n. e v. indi havéi p. 1. 
per ha vevi . poet. ed havéao p. 
I. per haveano C v. la Crufcial- 
lavoce,agiaraento. )haveflù, 
>erhaveftitu: havfa p.i. per 
ìavea, poet. haviìmo , di ?. 
ìli. per h abbiamo : haviè, ai 
i. fili . per havea ; ed haviéno , 
trifill. per haveano. bavrei, 
coll’u confon. come dovrei, e 
cosìhavrò&c. havriéno, tri; 
fili, per havriano: hautopJ.di 
*.lilh invecedi havuto,inver- 
fo:hàvvenep. b. (con levcon- 
foo.)veneha. hébbonnep.b. 
nehebbono, òhebbero. 
Haunoarep.l.ob. n. d’huo. in lat. 

Illymo p.b. òHaymóne p.l.n-di 
' Scrittore. t . 

Hazfa p.l.n. d’huo. come Ocozia* 
heautontimorumeno p.b. tic. d 
unaCom. dlTerent. efignin- 
ca, colui, cheli crucia, 
h èbano p. b. òhébeno. v. ebano, 
ò ebeno . . 

béb. 



hébdomo p. b. ( voc. gr.) fettimo, 
edèn. diluogoinCottantino- 

I poli. 

Hebéfo p. 1. n. d’huQ. cosi Ann. 

(Caro. ' 

Hebràicop. b. ed Hebréo p. 1. v. 
Ebraico . 

hébridi p.b. ifole43- nell’Oceano 
boreale. 

Hebrónep.l. n. di città, indi he - 
brónico p. b. 

Hécale p. b. n. difem. 

Hebudep. l.n. di 5 . ifole. 

Hecamédap. 1. n. di fem. 

Hècatep.b. Proferpina, òn. di 
fem. 

Hecatéo p. 1. n. d’un iftorico 8cc. 

Hecatéfiap. b. n. di città. 

hecatombéo p. 1 . n. di luogo» v. 
ecatombeo. 

hecatómpedo p. b. un tempio di 
Minerva in Atene »&c.v. eca- 
tompedo. 

Hecatómpilo p.b.n. di città di 
cento porte, &c. 

Hecheliap. I. n. d’huomo, padre 
diNehenrfa. 

hécirap. b. (voc.gr.) tit. d’una 
Com.diTereac.e lignifica Cuo- 
cerà. 

Hécubap. b. n. di fem. v. Ecuba . 

heddomadàrio p.b. che ha cura 

E er una fettimana . Lettera 
eddomadaria, cioè che fi fcri- 
ve ogni fettimana. 
héderap.b. òhéllera. v.ellera. 
hedicroop.b.òedicroo, n. d’er- 
ba, ecLtmgjjento. 

Hédilop. b.òÉdilo, n. d’huo. 
Hedimelep. b. òl. n. d’huomo. In 
lat.p.b. 

hedipnóidep. b, n. d’erba - In lat 
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hedifarop. b. ò edifaro(voc. gr. ) 
n. d’erba, detta da’ profumie- 
ri, pelecino. 

hedffmatip.b. aroma ti che recan 
odoreagli unguenti. Plin. 

Heduvigep. l.òHedufge, n. di 
fem. In lat. p. b. 

Hegemónep.I. n. d’un Poeta fri- 
gio. in lat.p.b. 

Hegéfia p. b. ed hegefilocop. b. n. 
huomini. 5 

Hegesfftrato p. b. n. d’huo. 

Hégia p.b.n. di ftatuario antico. 

He eia p. 1. ò Elcia , n . d’huo. 

He cónidep.b.n. difem. 

He démaro p. b. n. d’huo. 

Hé enap.b.edHéleno. v.Elena % 
edEleno. 

helénio p. b. òénola , n. d’erba , 

belenoforie p. b. fette appo gli 
Ateniefi. 

Helenorep.b.òl.n.d’huomo. v. 
Elenore. 

Helgónep.l. n.d’un Re. 

Helì, C coll’acc. all’ult.) òHe- 
liòs ( toc. Ebr.) cioè Iddio. 
Dante. 

heliànthemo p.b. ( voc. gr. ) i. fio® 
del Sole, n. d’erba. 

Hèlicep. b. l’orfa maggiore , le- 
gno celefte.così Sannaz.egl .io. 
Vivo» color [otto Boote , ed Helice . 
òn. di città, e di fem. helici 
pur fon detti i giri della vite, 
(frumento da ftringere. v. Eli- 
ce. 

helicónap, 1 . edhelicóne, monte . 
noto. • 

helierffo p. 1. ò chrifantemo . Sic, 
xiuridimaju. .... 

heliéop.l.ilforodel criminale ia 
Atene. 

Helijménap.l. n, d’huoJn lat.p.b. 

1 He- 
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Hélimap.b. n.d huom.così Ann. 

. Caro. lib. 5 -lecon. l’acc.lat.ma 
rAnguill.lib.il. allungò la pe- 
, nult. ecosìtruovafi nel Virg. 
velgar. lib. 5 . Letemfievela , il 
fimUfaie bieltmo- 
heliocrifop. l.v. helicrifo. 
Heliodórop. 1. n. d’huomo. 
Heliogàbalo p. b. n. d’Imperada- 
. re. 

helioleb'no p. 1 . n.d’erba . 
heliotròpi p. l.plur. d’helitropio, 

f »ianta,&c. 

iperico p. b. cogn. d’Optato 
Capitano. 

Heliféop. l.v. Elifeo. 

Helitéro p.l. n t d’huomo . 
helitrópia p b. pianta, overo pie- 
tra pretiofa. 

Hellàdico p. b. cioèdi Hellade, ò 
Grecia. . ' 

Hellanicop.b. n. dhuo. v. Ella 

heUeborlnap.l. ed Kelléboro p.b. 

v.elleborin». &c. 
hellénichep.b. narrazioni ideile 
cofe Greche, titolo duo li 
brodi Senofonte, e Teopom 

Heìlelpontiaco , ed Hellefpónti 
co. p.b.add.&c. V 
Helmi'gep. 1. ed Helóro. v.Elmi- 
ge, edEloro. ' 

Helféo p. 1. n. d’un Giudeo., 
helsine p. 1 . fpecie di convolvolo . 
hélvia p. b. (coll’u confon. )’n. di 
fero. madre di Seneca, 
helvìcop l.n. d’huomo. 
hematitep. 1 .. pietrafanguign», 
dettacommunemente, Lapis. . 
hemeróbiop;b. animale, che vi-} 
veunlolgiorno. 

Hemiciclo^v bv v. Emiciclo . 
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hemfcini p. b. ( voc. gr. ) cioè me- 
zi cani, n. di popoli. così fe- 
con. l’acc.lat.egr. 
hemicrànea p. b. v. Emicrania, 
heminap.l. forte di milura anti- 
ca didramme^a Matthiol. ò 
cogn. d’uno Scrittore, 
hemiólia p. b. ( voc.gr.) propor- 
tion felquialtera. 
hemionite p. 1 . ( voc. gr.) fplenioj 
erba. • • . 

hemifpérop. 1 . v. emifpero. 
Hemóde p. 1. n. d’Uole , ed hemd- 
do, monte. 

Heraóne p. 1. ed Hemònide p. b. 

n.d’huomini. 1 

hemorragfap. l.fluflbdi (angue: 
cosilecondo laccar, in lat.p. 
b.lufail Donzelli, mafcrive 
hemorrogia , forfè per error 
ditb mpa. 

hemorréa p.l.profufiondifangue. 
llCaracc. 

hemòrroi p. b. ferpenti. ecosì. 
nel fingol. hemórroo, ed he- 
mórrea, lafem. 
heroorróide p. b. v. Emorroide. 
hemorroidali p. 1 . v. g. venehe- 
morroidali. • . ;i 
Henaresp.l. v.g. Alcali d’hena- 
,res, città di Spagna, e n. di 
fiume. Il Tratto qui falla, 
hendecasillabop.b. verlo d’undi- 
ci fili.. i 

henedfna p. 1 , n. di fetti, 
héneti p. b. pop. antichi d’Italia . 
henfoco p. b< v. Enioco. e cosi 
heniochi, pop.. 

Henòc, n.d’nuo. figliuoldiCai-. 


no. 


Henrfcop. 1. n. d’Imperadore. 

heplricap. b. v.g. vena hepatica, 

cioè del fegato, èpurn. d’er- 
ba. 
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ba, detta lichene, v. epatica , herédepil. indiheredità. 
ed epatico. . iheréditap.b. verbo noto. - 

hepséma p. 1 . (. voc. gr.") fapa. |hereditànop.l.hereditario. 

Matth. lheréditano,(coiracc. fu laiecon- 

heptafóno p. 1 . v. ettafono. può| da,) verbo pi ur. 

anche dirli p.b. . , hereditàrio p.b. ecosìheredità- 

heptàgono p. b. di 7 . angoli. In ria, add. 

lat.p.l. herénap.l. ed Herénia.p.b.n. di 

Heptapilap.b.cosìchiamofliTe femine. > . 

bediBeotia, cioè città di 7 .,Heréop.l. n. dicittà, ecosìhe^ 
porte, rèa, pur città, 

heracla p.l.òb.n. d’huomo, v.'heresiap. 1. edheréticop. b.v.E- 
E racla. , . { refia. 

heracléap. 1. n. d’huomo , di fem. jHerfórdiap.b- città d’Inghilter- 
e di città: ò la pietra calami - 1 ra. 
ta: indi heracledtico p.b. 

Heràclia p.b. n, di città, detta 
già heracléa . 

heraclfde p.l.n. d’huomo, ò pa- 
tron , d’Hercole. 
heràclio p. b. n. d’huo. in lat. p. 1 . 
heraclito p.l.y, eraclito. 
heràmo p.l. n. d’huo, v. S. Hera 
mo . # 

herànthemop.b. fpecie di camo- 
milla . - 

herbajólo p. I. òherbarólo, che 
vende erbe.' •• • >• 

herbària p, b. v. g. arte herbaria . 
v. erbària. 

herbaria p.l, il mercato dell’her 
be. 


herbéip. 1. n. d’uccelli. 

Herbéfo p. J. Terra in Sic. oggi le 
Grotte. 

herbicinap. 1. herbuzza. 
Hérbitap. b. cittàgià in Sic. 
hercinia p. b. noni, d’una felva in 
Germania, 

hercolaneap. b. n. di via in Ica!. 
Hércolep. b. n. noto, v. Ercole, 
berculeap.b. ed hercpleo. v. Er- 
culea, &c. 


hergilocop. b. n. d’huomo . 
herlce p.l.n. d'erba. v. erice, ò 
cogn. di Scrittore, 
hérilop. b. n. d’huomo. v. Erilo. 
heriméro p. 1. n. d’un Re . 
hériop. b.n.dihume. 
hérmacop.b. n. d’huomo. 
herroafrodito p. l.vermafrodlto. 
hermagorap.b. n. d’huo, 
hermanduri p. 1. v.Ermanduri. 
hermathe'na p.l. ftatua di Mercu- 
rio, edi Minerva, 
herméa p.l.n. di città, e d’un 
Capitano. 

herméep.l, fede di Mercurio, e 
cosìherméo, promontor. og- 
gi Neocaftro. 

hermenfa, ò herminia p. 1. (voc. 

gr. ) cioè interpretatione . 
herméte p.l.n. d’unFilof. e di 
Mercurio, 
herméticop.b.add. v.g. arteher- 
metica, i. di Mercurio, 
hermia p.l.n. d’un fanciullo, e 
d’un eunuco. 

hérmilop. b. n. d’huomo. . 
herminerico p. l.n. d’un Confole. 
Ibermiónep. 1. v, Ermione. 

I . • her- ' 
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hermocldep.l. n. d’huomojCoraellteftJnódòp.l.n. d’huortta, 
Ferecide. Jhervéop. 1 . o. d’uno Scrjtt. 


hermócratep.b. n.d'huo. I 

hermodàttilo p.b. n. di pianta, 
hermódotop. D.n. d’huomo , co- 
ree Erodoto. 

hermógene p. b. n. d’huorao , co 
me Diogene. 

hermolào p.l.n. d’unGramraa- 
tico. 

bermónidep.b. v. Ermonide. 
hermótireo p. b. n. d’huomo. In 
)at. p.i. . 

hermupóa p. L ( voc. gr. ) merco- 
rella, erba. In lat.p.b. 
bérniap.b. infermità, v erma, 
ierniària p. b. cosi dicefi 1 erba 
turca. . 

bérnicip.b. popoli, v. Etnici, 
ierniólap. 1. erba » detta pur po- 
ligono minore. 

herodep. 1 . a. d’huomo. v. Erode, 
herodlade p.b. v. Erodiade. 


héruli p. b. n. di popoli . 

herundine p. b. n. di fem. 

heftgonep.b. di 6. angoli -In Iaf, 
p.l.ò n.d’huo. 

heià metro p.b, di 6 . piedi metri- 
ci: ecosihesaftico, cioè di 6. 
verfi . 

hesiodo p. b. ed efiodéo p. 1. v. E» 
fiodo, &c. 

hefiónep. l.n.di fem. così Remig. 
Fioren. epif. 19. L* Tre)»»» 
Hefion , eoi ferro pure . Ma l’ An* 
guill. lib. 11. par chef abbrc- 
vii * v.Efione. 

hefpéra p. 1 . n. d'Ifola . In lat.p.b. 

hefoéria p. b. v. el'peria . 

hefpéridi p.b. (digen.fem.) le 
tre figliuole d’Hef pero. In ver- 
fodicefi purhefperido» add.v. 
g. gli hefperidi liti , gli horti 
hefperidi. 

héfperop. b. v. efpero . 


Sibilla, 
heróicop.b. daheroe. 
heroina p. 1. donna illuflre. 
héromo p* b. nom. d’un podere in 
• Ital. 

Jheróftrato p. b. ed herótho p. 1. n. 
d’huomini . 

berpétep.l. (voc.gr.) cioè fuo- 
cofacro» che ferpe. UTrat- 
tofcrivehérpetop.b. per er- 
. . rorp.; 

herréra p.l. cogn.di fam fpagnuo- 
la« 

bersflia p. b. n. di fem. moglipdi 
Romulo. . i 


heródico p. b. n. d huomo. ir ’ /r'*« 

heródotop.b. n. dhuomo. v.E-jheflénip.l.v.efleni. 

rodoto : S heftiéa p. 1. v. eftiea . 

heróe p. 1. femideo, &c. v. Eroe . I heftiéo p. 1. ( di 4. fili.) n. d’huo. # 
herófila p. b. òherófile, n.d’una.hetéra p. 1- ò etèra ( voc. gr. ) i ; 

amica* tit. d’una comedia di 
Turpilio. 

hethéo p.l.n. d’huomo, e cosi 
hethéipop. 

Hetruriap.b. laTofcana. # 
hettemimeri p.b. v. ettemime- 
ri. . 

héttico p.b. (plur.hettici) che 
patifce duna febricciuola con- 
tinua. v. etico, 
héttorep.b. Ò Ettore, n. dnua 
hevéop. 1. n.d’huoroo, e cosine* 
véi, pop. 

hévila p. b. ò hevilàt . v. Evila- n> 
di regione. 

hexa- 
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sxamili p. l.n. di duellimi, M 
tiretti di terra. 

eximpilo p. b. ò esàmpilo, (voc. 
gr.) un luogo di 6. porte nell’ 


He iif 

C voc. gf.) cioè che mette nè* 
patienti paura dell’acqua, co- 
me accade ne’ mor G de’ cani ar- 
rabbiati. Matth. 


antica Sìracufa, maè meglio hidropèpe p.l. pepe acquatico, 
fcriver, hesàpilo,òhexapilo. hidrópico p. b. v.idropico. 
hezeciap 1. (di 4.GU ) n.d’huo. hidrópifip.b. òhidropisiap.l. 

I :r._ 


idropifia. 

hiecóra p.l. teftè. 11 Landino cit. 
da Achar. 

hiénap. 1. (di 3. fili.) fiera nota. 
Il Pulci (crive hienna, e la fa 
bifill. v. Jena, 
hiénlale p. b.n. d’huomo, come 
Aid rubale. 

biera ,( dia. fili.) n. d’ifola. 
hieràcio p. b. C di 4. £111. ) n. d'er- 

ba . ^ ’ 

hieràcap. 1. òhierico, n. d’huo- 

e d’ifola. 

hierarchfa p.l. e {Geràrchico p. b. 

v. gerarchia . 

Hierentfa p.l. òjeremìa, n. di 
Profeta. 

hieri , ò jeri , (di 2. fili. ) come, 
dice il Pergam. benché pur fi 
dice , l’altr'ieri , in vece di 
Palerò jeri, ò jer l’altro, 
hiérico p.b.n. di città dellaPa- 
leftina- 

hiermattfna p. 1. e così hierfér a % 
avverb. 

hierobotànep. l.i. erbaiagra, ed 
t è la verbena. 

Hierocefaréa p.l. n. dicittà, 
hiéroclep. b. n. d’huomo. 
bierogltficop. b. v. geroglifico . 
hieronétop.i. n. d’ifola. 


Hiacinthtnop. l.ò Giacintino, v., 
g. antimonio hiacintino. Mat- 
ch. pelli hiacintine dell’ar- 
ca. cioè à color di giacinto. Il 
Gare. 

biade p b.Ctrifill. )v. Jade. 
hiamàop. 1. (di 4. fili. ) n.d’huo. 
hiampéop.1. ( di 4; fili. ) unode’ 
due colli di Parnafo, v. Tito- 
reo. ' 

biantéop. 1. (dÌ4.fill.) cioèdel 
laBeotia. poet. 

hibérniap.b. n. d’ifola, oggi Ir- 
landa. 

hibléop. 1. add. d’hibla. 
biblónep. 1 . n. d’unRegoIo. 
hibò , ( coll’acc. all’ul t. ) v.ohibò 
bibréa p. 1 . n. d’un Retore. In 
lat. p. b. 

hidatmenop. 1. òb. n. d’huomo 
In lat. p. b 

bidrargiro p.b. (voc. gr.) argento 
vivo. llDonzel. 
hidràulicop. b. (dì 4. fili.) v.g or 
ganohidraulico, cioè per via 
d’acqua, voc.gr. 
hidrocéle p. 1. ( voc. gr. ) ernia ac 
quofa . 

hidrócoo p.b. òhidróchoo, A- 
quario, fegnocelelle.voc.gr. 

hidrolàpato p.b.,ò hidrolàpatno 

n. d’erba. hierónimop.b. v. Girolamo, c. 

hfdromantia p. 1 . v. idromantia . Geronimo . 
hidromélo p.l. forte di vino me- hierónidep. b.n. d’huo. 

dicato. hieronnemóne p. 1 . n. d’un Ar- 

hidrophóbico p. b. òidrofóbico conte. In lat. p.b. 


1 


bif- 
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nierotheop.b.òl. hieróteov. Je- 
roteo . 

Hierufalèml, òGierufalemme ; 
città nota. 

Higéap.l. n. difem. figliuola d’ 
Efculapio. v. Igfa. 
higino p.l.n. d’uno fcrittore » 
Higuéra p.l.n. di città, 
hilàcep. 1. n. di cane* Inlat. p.b. 
e così può anche dirli in vol- 
gare. 

bfiare p.b. allegro.Sannaz.egl. 1 2 . 
hilàriap.b. edhilario, n. difem. 
ed’huom. 

hilarfnop.l. edhilarióne, n. <f 
huomini. 

hflaro p. b. n. d’huomo, ecogn. 
d’Ofilio. 

hilàta p. 1. natoinhila, ecogn. 
d’ Apollo. 

hilattore p. b. n. dicane» come 
Cadore . 

hilderfco p.l.n. d’huo. 
hildéta p.l. cogn.difam. 
hildigéro p. 1. n. d’huomo . 
hiléa p.l.n. di regione, onde il 
mar hiléo : e così hileo centau- 
ro. 

hillélep.l. n. d’un ebreo, 
hilónome p.b.n. difem. 
hiltrudep. 1. n. difem. 
himantópode p. b. uccello, detto 
mofcardo, e così himantópo 
di pop. 

himenéop. 1. dio delle nozze de* 
Gentili. • - 

hìmera p. b. n. di fiume in Sic. 
oggifiumeTalfo, ed un altro, 
dettofiume di Termini, 
himilcónep. 1. n. d’huomo. 
hjncmarop.b. n. d’uno Scritt. 
ninnftop. 1. anitrito. v. Innito. 
limnògrafo p.b. fcrittore, e com 
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ponitor d’ hinni. 
hi6idep.b.(dÌ4.fill.)v.g.oflbhioi - 
de , cioè biforcuto , come 1* 
ipfilòn , alla radice della lin- 
gua. voc.gr. 

hiofciàmo p. 1. ( di 4. fili. ) v. juf- 
quiamo. 

bipàciri p. b. n. di fiume, 
hipàllage p.b.n. di figura retto- 
rica. 

hipanep.b. òbipani, edhfpano 
p. b. n. di fiume, così nelVirg. 
volg. lib.4. georg. Nafcendo otri- 
bilmente hipano fuona , mal’An* 
gu ili- lib. 1 f. allungala penult. 

Dolce cinque giornate in Scithiahi * 
pano. Inlat. p. b. v. Ipane. 
Hipata p.l.n. di città: e cosini- 
pàté, fiume. ' . 

hipecóop. I. n. d’erba, così Cai. 

Duran. Inlat. p.b. v. hipofeo. 
Hipépap.l.cittàpiccoladi Lidia, 
hipérbaro p- b. n. di tropo rettor . 
hipérbole p. b. ed hlperbolico. v. 
Iperbole. 

hipérbclo p. b. n. d’unhuomo, 
amatcrdirifle • _ , 

hiperbórei p.b.pop.oltratnotani. 
hiperduliap.l.(vòc. gr. )v.Iper- 
( 

Hi 

hipéricop. b. n. d’erba , detta puf 
hipericóne. Sic. piricò. 
hipéridep. b. v.hipperide . ' 

Hiperiónep. 1 . n. di gigante, cosi 
l’Artguil. lib. 6. metam. Cin- 
que volte il figliol d' libinone . 
Cioè il Sole. Inlat. p.b. 
hipérmetro p.b. verfo cui, fa* 
pratbondaunafillaba. ' 
hipobàrop. 1. ò hipobàr, n. di» u * 
me nell’India. •' 

hipo- 


luna. 

'•ériap.T). nom. di città, e di 


Hi Hi . V 9 

hipociftidep.b.òhipocifto, n. d’ hfppari p.b. fiumeinSic. predo 
erba. - à Camarilla, 

hipocondrìap. 1. forte d’infermi- bippalo p.b. n. d’huomo, come 
tà negl’ hipocondri, cioè nel- Damalo, 
leviicere. hippéa p. 1. n.d’ifola. 

hipocondriacop. b. v.g. paflìone hippelap. 1. ò b. v. Ippelafo. 
hipocondriaca . Match, over hippeléop. I. n. difontein Efefo. 
huomo, chepatilce di tal ma- hippéride p. b. òhipériden. d’un 
le. Oratore, 

hipochrisfa p.l. ( voc.gr. )v. Ipo- hippiap. b.Cdi }.fill.)n. d’un O- 
crifia. - ratore, e. d’un tiranno Ate- 

hipócritop.b.òhipocrita,fimu- niefe, edi città, e cogn. di 
latore, &c. # Minerva. 

hipocràtico p.b. v.g. vino hipocra- hippiàtrop. l.( voc. gr.dÌ4. fili. ) 
tico, òhipocrafl'o. e lignifica Marefcalco. ' 

hipotéop. 1. a. d’erba, dettahi- hippicep. b. òhipice, n. d’erba. 

pecóo. Matth. 

nipogéop. 1 . Cvoc.gr. )v. ipogeo, hippóboto p. b. n. d’un prato, 
nipópia p.b. (voc.gr. ) malore d’ gran palco di cavalli. 

occhi . Matth. > hippocómep.l.n.dicontrada.in- 

bìpofélenop. b. erba, v.feleno. di hippocomiti. p. 1. 
hipofphégmata p.b. (voc.gr.) ma- hippócopi p. b. ( voc. gr. ) medi- it 

lore d’occhi Matth. camenti, che levano la fiac* 

hipóftafip. b.( voc. gr.) perfona- chezzaà cavalli. Il Caracc. 

lità. hippócrate p. b. n. del Principe 

bipoftàticop.b.add. v.g. unione de’Medici, in rima fi trova 
hipollatica , cioè fatta con la p. 1 . cosi’l Capor. Stttdiaà/laf- 
perlona del Verbo eterno. \ fetta, tl ttfto d Htppecràte, ed il 
hipofténidap.b.n. d’huo. ( Mauro: E /e fojfe Gaietto-, ed 

hipotéca p.l. verbo. v. ipoteca: H/pparate • 

ònome, e vai pegno. Ihippocratia p. 1. vittoria eque- 

hipotenula p.l. (voc.gr.) linea in Are; voc.gr. 

triangolo, laqual non è taglia- hippocréne p.l. n. di fonte con- 
ta perpendicolarmente- ferrato alle Mufe, indi hip- 

bipótefip. b.fvoc. gr. ) quell’ione pocrenéop.l.add. _ t 

definita, òcontroverfa rifilo^- hìppodamia p.l. n. difem. cosi 
fofival fuppofuione hipoteti- Remig. Fioren. epif. 16. Fojfe 
ca, cioè Conditionale, &c. <*$tcn Il'ppodamia gentile. 
hipotipófi p.l. figurarettor. hippódamop. b. ed hippódame p« 
hippàcep.l.( voc.gr.) cacioca- b. n.d’huomo ,edifem. 
vallino, ò caglio del cavallo, hippódromo p.b. luogo da corre* 
Matth.Ingr.elat.p.b. cavalli.voc.gr. 

bippalo p.b. n. d’huomo . hippófae p. b. n. d’erba. 

. 1 Hippo- 
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HippóUtop.b.ed hippolita,fl. d’ 
huotno, e di f erri. 
Hippólocop.fc. ò hippolocho, n. 
,a huomo. 

Hippómacop. b. n. d’ huomo. 
hippómanep. b. n. d’erba ,òfpe- 
eie di veleno, che fa infuriare 
il cavallo. 

iiippolàpatop.b. ò hippolapatho , 
fpeciedilapatio. 
hippomarathrop.b. finocchiofal- 
vatico . t 

Hippòmenep.b.n. d’ huomo. , \ 
Hippóna p. l.la I>ca de gli ftallreri, 
e n. dicittà nell’ Africa, oggi 
Bonav. Ippona. 

Hippónicap. b. n.diregionemol- 
to feroce. 

Hipponfcop. I. n. d’ huomo . 

Hippónoe p. b. n. di ninfa. 
Iiippofagi p. b. òl.pop. cheroan- 
*gian cavalli. 

bippóphaep. b.voc.gr.r. hippo- 
fae . 

bippópodi p.b. n. di popoli, 
bippopótamop^b. òhippòtamo , 
cioècavallodi fiume, belliadel 
Nilov. Ippotamo.' 
bippofelrno p, 1. over olusàtro , n. 
d’erba. 

Hippóra p.l.v. Ippota . 
Hippótoop. b.ed hippótoe, n. d’ 
huomo, edi ninfa, 
hippuri p.l. equi feto, erba, e così 
hippuropeke. 
hipfeliti p.l.n. di popoli . 

Hi psénore p.b. n.d’ huomo , come 
Antenore . 

Hipséop. l.n.d’ huomo:e così hip 
séa , lem. 

Hipficratéap.l. n.di fem. v.Ifiì- 
cratea . 

Hipsffilep.b.n.difem. v.Hiffìfile 
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|Hiràmo p. 1. v. Iramo. 

Hircània p.b. regione de’ Parti : 
onde hircàno p. 1. 
hirculop.b.beccarello, erba. 
Hiréop l.n.d’ huomo. 

Hiróde p. 1. n. d’ un Re . 
hiróndine p.b. per rondi ne, poet. 
hirondinària p. b. celidonia er- 
ba. .. 

hirsutop. 1. (voc.Ut. ) orrido j 
afpropelo. ; • 

Hirtacop.b.n. d’ huomo indi Hir- 
tàcidep. b. cioè il figliuolo d 
Hirtacopoet. 

hifginop. b. Cvoc.gr. > n.d’ erba , 
ed’ arbore, e forte di colore , 
cosìfecondol’ acc.gr. e lat. ma 
pur fi potria dirp. 1. perche co- 
sì 1’ usò in verfo greco Mean- 
dro . 

his6po,òhifsdpop. l.n.d’ erba . 
hifpali p. b. Siviglia , così ilTroo- 
farei li nel Coltantino: Fide gen- 
ti Altìrìoo d' Htjpwli regge , eC 03 l 
Hifpalo, n.d’un Re. 
[Hilpànico p. b. ( add. poet. ) S pa- 
gnuolo . ' 

hilpaniólap. l.òSpagnuola,n. d 
ifola nell’America , 

[hffpidop. b. birfuto voclat 
Hiisifile p.b. ed hipfifile , v.Ifi&te* 
hilsópo p.l.v. iflbpo. 

Hiftàfpide p. b. v. Iftafpide . 
hifterologiap.l. figura grammati- 

[Hiftiéap. 1. n.di città, ecosthi- 
f ftiéo, n.d’un tiranno, 
hiftóriap.b. narrazione onde hi- 
ftórico p. b. ed hift oriógrafo p. 
b. fcrittored’hiftorie. 
hjftricep. b. porco fpinofo. 
hiftrichidap. b. male ò vi t io della 
coda delcavallo, cioè quando i 

pe- 


\ 
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ncli fi fa n rigìd i , come penne d* 
hiftriceil Cara ec. 


. 'fio fÌT' r 

Homicidfap l.homicidiov.Oiijf*- 
ridia 


hiftriónep. 1 . comedian te: ondeihomicidiop. b. plur.homiridl/ , 
hiltriónicop.b. add. I ed homieldip.l. ©verhomicfdia 

hoarop. b. ò 1 . n.di fiumedella p- b. 

Scithia . I homilia p.l. v.omelia . 


Hodepfirrco p. b. ( voc. gr. ) tit. d’ 
un libro di Favoli© . 
hojéro p.l. cogn. di fam. 
hoimè, ed hoiméi p.l. interjett. 
Holléro p. l.n.d’ huomo. 
hóllroti p b.o-ver hótielo, te l’ho . 
holocrfto p.l. n. di fiore . 
holófieo p.b.n. di peice, detto* pur 
ofiracione. 

holóftio p.b.n.d’ un erbetta . 
Holsàtop. 1 . n. d’ huomo. 
horaacrinop.l. homicciatto. 
homàip.l. bora mai, avver. 
Homarè, coll’ acc. fui’ ult.n. d’ 
un Turco, 
homéi p.l. lamenti . 
homeliap.l. v. homilia . 
homerltip.l. n. di popoli . 
Homéro p.l. n. d’un Poeta Greco 


hófrmene p. b.me ne ho . 
Homobóno p. 1. u. d’ huomo in. 
lat. p. b. 

homogéneo p.b.cofa della medefi- 
tnafpecie, ò qualità voc. gr. C 
term. filologico. 

hómole , edbómolop.b. monte 
della Tefiàglia . 

homonfmiap.b. (voc.gr.) equi va- 
catione. 

homopathfap.l. (voc.gr. ) com- 
pafiione . 

Homurè, coll’ acc. all’ uh. n. <T 
un Turco . 

honórap.l.v.ecosìhonpre, n. 
Honoricop.l.n.d’ un Re deman- 
dali . 

horamài, &honnli p.l. avverb. 
horbè, (coll’acc.lu Tuie.) modo 
celebre indi homérico p.b. add. j d’interrogare alcuno, 
hómerop.b. fpalla T Acharif. nel . horéo p.l. v.g. mele horeai. di fiate 
fuo vocab. legna homéri p. I. mal voc. gr. 
per errore v.laCrufca alla voce Horiguélap.l.città di Valenza. 


horiuólop;l.(coli’uoditt.) firn- 
mento noto. 

Hórmia p.b. così primato detta 
Formia città. 

bormfno p.l. n. d’erba > detta pur 
1 hormfnio p. b. 
horológio p.b. ( di 5 fili. ) plur.ho- 
rofógi p. F. 

borolograffa p.l trattato degli ho- 

- , . , rologi . Il Pomey . 

homicciuólop.l ( ecoll’uoditt.) Horomélip.l. ò Rumdia, è detta 
lolleflo. j la Grecia thrTurchi . 

homici'da p. 1 . uccifor d* hueroi-jhorólcopop. b.( voc.gr.) alcen- 
»i.- v I - deute:ò verbo. 

j X hor- 


Omero: eSannaz.cbe dille: l 
fon pur vecchia, ed ha curvati gli 
homeri. 

homeromàfiiga p.b.over homero. 
màftigo ( voc. gr. ) cogn. d i Zoi- 
lo, e lignifica flagellatore d’Ho- 
mero , così fecondo 1 ’ acc. gr. 
In lat. p.l. 

Homicciàttolo p. b. over homic- 
ciatto, huo di poca fiima. 
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Dorrei p. I. ochorréi , n. di pop.gt- bumanop.l. nome, e verbo. 

, * , ' . , .Huméop. 1. v. Umeo. 

hórndop.b.fpaventevole. Hjinfrédop.l.n.d’un Capitano *.• 

ho' tali p.l luogp di molti horti, > hùmidop.b. nome noto, 
hórtolapb. co|n.difam. Ihumigap. b. rende humiditì , fa 

hurvia p.i coll uconlbn lavverb. humido. Matth. 
h Ipitep.b f.reftiere , 3cc. humilep b. e in verfo anche p. 1, 
H-dlàn'-p.l. n.d’ huomo. così Dante, ed altri onde dille 

flotterà ,>.1 ed hodarfa, luogo noto. il Petr. E i dolct/degni alteramene 

IJittia pb.vittima: òn.di citta te burniti?. Umile. 

nel Latior.ottia. humilia p.b.onde humiliafi , ehu- 

Hottiap.l. over oftiglia, città nel roiliano, ritiene l’accentofur 
i Ducato di Mantova, così Fr. iftefla 1 . fili, e così humiliati 

Filip. Ferrari . ‘ imperar. raahumiliitU parti- 

; Hóttico p. b. n. 4’ un poeta v. ci p. ) p 1. 

ottico . . Hunencop.l.v. Hunnerico . .. 

hottiérep.I.Cdi $. fili.) bottello, Hungarfa p.l. v. Ungheria. 

albergo. Huniàdop.l.p.d’huomo. 

hoftrlep. l.dell’hotte» òdahofte, hunnéo p.l. pogn.d' un Poeta. 

, cioè nemico. 14unperiCQp.l.«. d'huonjo. 

Hottradop l.n.d’huomo. hunniadep. b. cogn. d’un Capi* 

Hothérop.l.overOtéro, n. d’un tano. 

Re. hunnico p.b.add. y. g. guerra bua* 

Hotomànopl.n.d'unefetico. nica. 

ijdvefop.b.rogn. difam.ecpsi b6 humacanap.l.v. homaccino. 
vera femin. nel tempio del R,p- Huóminip. b. plur. di huonoo. 
fcellicar. 248 . huopo, v. yopo huoyo , v. vovo 

Hodtt’ari p. b. v. UlTàri . hu^voloy.vovplo. 

l^z^op. bcogn. di farti. fioróni p l.n.di pop. In lat.pb. 

Hjg^nep.l.n. d’huoroo. huvizzuóljp l.v. vuizzuoli. 

iumigop.l.n.d’ ifol^, ‘huvola p.b.v.vuola, ed ugola. 




I Abèlep. I.n.d’huomo, Come v.g.antimónio/acintino. 

Abdc. iacobèap,|.fenecio, n.d’ erbji, 

Iacamcurip.l.o.dicittà nell'India racobfti p.l. fptta d’eretici . 
iaccèa p. l.lpecie di viola, erba, Iaconfa p.l.n.d’ huomp. 

efiore. iàconop.b. cogn.difam, 

facèta p. 1.0 f d’uofilofofo. . # I&coppp. \>.efàc omo, rf, jJ’htl 0- 

iacintfaop. J. acolor discinto , mo, e Cosi facopa&c.o.difem. 
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v.Qiacotno. 

Iacopino p. 1. eGiacomino , di- 
min. di Jacopo. 

iàculo p.b. e jàcolo , lerpe, detto 
pur tiro. Sic. faittuni , etiru 
jacolo pur dieefi la faetta . San- 
naz . 

tacurodónop. l.n. di Giap. 
ladédap. 1. fiume in Sicil. oggi 
di S. Giuliano. 

ìadep.b.eiadicdi $.fill.) ri. di del- 
le cosi lib. i. eneid.volgar.J*^, 
V e i duo T rioni , e perche tanta e’1 
Guifoni divina fettina. V jadi 
lacrimanti , ed Orione . 

I4derap.bji.di città, oggi Zara . 
ladere p. b. ò Jadero , n.d'huomo , 
edi fiume. 

tadiap.Uri. d* buomo. 
Iadmónep.l.ò jammóne,n.d’huo. 

inlàt. pi b. . ' « • 

Iaéle p.l.ò j aèl,n.di fem. celebre , 
iaèn,(coiracc. all’ulta ) r. fciaen. 
tafanatapàn , n.di città nell* la- 
dia. 

Iafécop. 1. n. d’ huomò , cosìl' 
A malt. profod. 

ìafiap. 1. n. d’ huomo figliuol di 
David,' • 1 1 

lafirmandàche p.l.n. d’un Patriar- 
ca de’ Bonzi. 

ìagirò,ò Angérop.l.n.d’unGiap j 
ponete; - v ... I 

làgop. 1. (voc. Spagri, di %. fili. ) 
Jacópo. . 

laimo p. b. ( voc. fpagn. ) vai Ja- 
copo, ò Giacomo. 
lainop.bn.d’hUo. cosìTAmalt. 
Iàirop.b V^Giairo inlat. p. 1. 
Ialep.b. (di^.fill. ) n. difem. iti 
rimafdrucc. 

latemop. b.òl. n. d’ huomó, ito 
' in proverbio* 


la* $4?. 

lalifop.b. n. d'huomo, edicif» 
tà inRodij così fecondo Tace* 
gr. e lat. pur fi potrebbe dir 
meglio p. l.V. Giaìifo. 

Iala Jalfàno p. 1. n. di toOritein 
Sicilia i - ... 

'ìamàica p.b.n. d’ Itola, oggi di S. 

Giacomo. . ' . 

iambéo p.l.ò jambico p.b.fpeciedi 
vetfo. 

Ilàmblicop. b. n. d Un filofofo v. 

Giamblico . . 

lambògrafo p. b. fcfittotdi jam* 
biilGarr. t 

ìàmbolip.b. regione della Mace- 
donia ; * 

iaméno p. 1. v g. al ume jame- 
no , o fciflìle voc. arabi I* 
Donzel. 

iaméo p.l. Cogri..di fairi. 
lamericop.lin.d’ , in Re. . 

làmhia p.b.n. di città indi Jamni- 
tip.lpop. . . M 

Ianàrap. 1. fttegà . Sicil. dorina al 
la porta « Aldrov. Vi Maga* 

ìangómàp- 1. ò jancdmà , ri. di 
regno . / . 

Itmcolo p. b. v. Giamcolo. 
(adira p.ln. di ninfa marina, 
lanizzatip. b. tu di Città * epto- 
montotio . 

jannàccarop.b.cogri.di fanii 
lanndop l. n.d’ un Capitanò crii- 
deliuimò. 

iàrttidap.b.pdiferia.evaleViri- 

i lantilla » 

ladne p. 1. ri. d’hrio.iri lat.p.b. 
lapàra p.l.n. di città * e di porto < 

Iàpetop b.n.d’huò. V. Giapeto. • 

làpidep.b.ó Japi* n.d’ huomo. 
Iapigi p. b. n. di Vento * eCOs* 
japigejn.d’httomo :e JàplgiaCdi 
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t, 4 /? 11 ' ^ non 3:, dl ««ione. ' tlbifop.b. n.diTerrain Sic. 
Jarbitap. I o.d huo. invidioto. | iblèo p. Ì. v. g. meleibleo» ci 
(ardano p. b.n diR«, edi fiu-| d’ihla in Sicilia . 


me, come Dardano. 
faro D.b. (di 5- fili.) erba detta 
gichero. così Pier Crefc. 

! * Lr ^ éi P- 1- à gerséi , n. d’ilola . - 
atére p.l. n.d’huomo. 
asibili p.b. fiume di ìicil. detto 
giàCacipari. 

jàfigi p. b. òjafici, n. di popoli, 
v.jazigi. 

jalmfnop. 1. y. g. unguentojaf- 
mino, cioèviolato. 
jafpide p. b. dialpro , pietra pre- 
tiofa. 

jafpónicbe p.b.ò jafponice , gem- 
ma. Plio. v. oniche. 

Jafónep. I. ò Giafone , n.d’huom. 
inlat.p.b. 

jaflarop. l.òjaffarte, n.difiume. 

-Jàflìap.b.n.difem. , 

jatrale'ptica p. b. una dellefpecie Iccafe p. b. v. Icafe . 
della medicina . j Icelop. b. un miniftrodel fonno, 


cioè 

Iblèi p. 1. Monti in Sicilia 

Ibrèa p. 1. n. d’un Retore . in lat. 
p. b. 

Icamia p. I. n. d’huomo , come 
Geremia. 

icaréo p. l.ò icàrio, add.d lcaro. 
poet. 

idiria p. b. n. d’ifola , e di villag- 
gio. 

Icaro p.b. n. d’huomo figliuol di 
Dedalo. 

fcafep. b. unadellelettere dell’ 
abbicci. 

icàftigop. b. (voc.gr.)v.g. imi- 
tatione icaftica , cioèchefcri- 
velecofe, come fo no, ò fono 
fiate. 

Iccarap. b. n. di Cafiello in Sici- 
lia. 


javàmop. 1. n.d’huomo, figliuol 
di Jaféto. 

(averi na p.l. forte di dardo corto, 
jazigi p. b.ò I. popoli . in lat. p. b. 
ibéip. J.òibéni, n. di popoli, 
ibéria p.b. la Spagna, ondeibé] 
ricop. b. add. 
ibéride p. b.n. d’erba. 

Ibérnia p.b. n. di regione, 
ìbérop.l. fiume di Spagna, oggi 


Ebro: efignifica pur lo Spa-j Icóbalop. b. n. d’un Sacerdote, 
gnuolo . icòna p. ]. ( voc. gr. ) imagine , ò 

fbicep.b. animai terrefire detto] medaglia. 

Capricorno , e da’ Tede fchi I iconocIafUa p. 1. (voc. gr. ) rom- 
fiamb ecco. Matth. I pimentodelleimagini. 

Ibicop. b. n. d’un Poeta . _ I iconologia p. I. trattato delle 

fbidep.b. cicogna nera, abitan-j imagini, tit. d’un libro, voc. 

te nel Nilo. ,J gr. , . 

ìbifap.b. v. ivi fa. . liconòmaco p. b. ò iconòmacbo. 




detto pur Fobetore. 

Icétap. l.ecosìlcetaóne, òice- 
tone , n. d’huomini . in lat. 
Jcetas p.b. . . 

Ichimàcap. J. n. d’unGiappone- 
fe . * 

icneumónep. l.n. d’animaletto, 
ò belli uoJa . in Jat. p. b. 

icnografia p.J. defcrittionedella 
piantadeH’edificio. voc.gr. 


I 


per- 
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le 

petfecutor delle imagini . 
iconomfa p. 1. arce di governar 
_ lacafa. , /I 
iconómicap. b. tic. d’ un libro di 
Senofonte ,òadd. 
icónomo p.b.intendente di gover- 
no domeftico . 

iethiófagi p. b. ò 1. mangiatori di 
pefcivoc.gr. 

Idafa p.l.( di 4. fili. > n.d’huomo, 
comelfaia . 

idàliop.b. add. onde Venere idà- 
lia . 

l'dalop. b.n. di monte in Cipro. 
Idàlogop. b. n. d’ huomo. 
Idalméno p. 1, n. d' huomo in 
lat. p. b. 

iddéi, ò iddfjp. I. i fallì dei Id- 
deo nel fing. l’ufa il Pulci ma 
èantico. • • • 

iddfa p. 1. ò iddéa , per dfca , è 
antico.' 

Iddio p.l. Dio, Domeneddio. 
idèa p. 1. n. e v. onde ideare il dife- 
gno, &c. 

identifica p. b. fa uniftefla cofa 
voc. (colati. v 
ideile p.l. add. efemplare. 
ideo p. I. v. g. colle Ideo , per Ida , 
monte diCandia, òFrigiaidéi 
dattilieranoiCoribanti . I 
Idia p. l.n.di ninfa marina, come 
hàrpia . 

Idida p.b.unode’tre nomi di Saio- 
mone , e vale diletto a Dio . ! 
Bellarm. inpf. 7 i.in oltreèn.di 
, fem. madre di Jofia. 
Idigep.b.v. Adige, 
idili p.l. ò idflij , plur.d’idilio. 
Idimap.b. città: ecosìidimo , n. 

di fiume. - . » 
idiòma p.l. ( voc.gr. ) linguag- 
gio. 


Id t 

idiòta p. l.òidióto , ignorante , 

non letterato. 

Idirop b. n. di fiume, e di città . 
1 ìdiftàvrfop. b.n. di campo, ò pia- 
no nella Germania tra* 1 Vilur- 


goeicolli. , 

Iditùm, òidìtumo p. 1 . n. d’huo- 
mo , comeNaùm. In lat. Ui~ 
tbum p. b. uel icbthum-A COSÌ può 
dirli in volgare. 

Idmòne p. I. n. d' huomo, così I* 
Anguill. lib. 6. metam .A quefì' 
Ar dune il Colofoni*) limone in lat. 


p. b. 

idolatra p.l. idolatóre in lat. idolo 1- 
Utra p. b. ( voc. gr. ) ò 3 . perf. 
del verbo idolatrare . ; - 

idolatria p. 1. adoratione d’idoli 9 
ma in rima fdrucc. fi'può dire 
idolatria p. b. cosìSannaz. egl. 
ro.e’lPu cican. »7.ftan. ijy. 
e ’1 Rufce . nei rimar. 

Idolàtrio p. b. add. v.g. onore ido» 
latrio, riverenza idolatria. 
Idolatro p. 1 . n, e verbo v. idola- 


tra. ./ . . 

Idolo p. b. imagine di falli dei , 
così fecondo Tace. gr. in lat, 
p.l. 

Idomenéop. !. n. d’ huomo, cosi 
’l Rufcell.ne! rimar, el* Ariof. 
can. 20. eAnn. Carolib. *- 
tna , eh’ idomeneo Cretefe Eroe . / _ 
idòneo p. b. C voc. lat. )attoe cosi 
idònea cogn.diiam: 
idràulico p. b.C voc. gr.)v.g. orga- 
no idraulico, chefuona à for- 
za 4’ acqua , ò trombati’ ac- 
qua . , 

Idótea p.b n.di ninfa marina . 
Idraùs , ò idrautfo ( di 4. fili. ) k.dS 
mago Brace. 

Idréna p. 1. n- di feni. 

X 3 Idria 
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Idriap.b. n.di città antica in Sic. 
Idriiéop. 1. n. d’ huomo . 
idrofobìa p. 1, ( voc. gr.) infermi- 
tà, che mette paura dell acqua, 
onde idròfobo p.b.ò idrofòbico, 
chi patiice tal male v. bidro- 
phobico. 

idrografìa p. 1. delcritiondeU’ ac- 
que, mare&c- 

Idromantìap. 1 , indovinamento 
per via d'acqua, indiidromàn- 
ticop. b ada. 

idròpico p. b. infermo d’idropìfu, 
plur. idropici . 

idropisia p. 1. ( voc. gr. ) infermi- 
tà nota, 

Jddbeda p.b. n.diRe, diraontej 
- edi fiume. 

Idòmep, 1. n, di città nell’Idu- 

mea , ' • 

Jduméa p.I, regionedella Soria: e 
cosiidumdi pop. 
idumendop.J.v. idomeneo . 
Idzumrp.l.n.di Regno nel Giapp. 
lebabàrep. 1 , e così Jebama ad’ 
huomini. „ 

lebuséop. I. n. d’ buomo, eje- 
butèi , pop. 

Jechelìa p.I. e Jecetma , e Jeconìa, 
n.d' huomini, 

licore p.b. fegato ( voc.lat. )in ri, 
ma fdrucc. 

Iedafap.l.tdi 4, fill.e cosìlege- 
delfa, ejehedeia, dì f, fili. ) 
n.d’ huomini . 

Iehfap I. (trifill.) e così Jehiéle, 
n.d’ huomini , 

Iehovà(voc.Ebr,)collacc.fu l’ult. 

il nome SS. di Dio. 
jéna p. 1 . ( di Gli > animale , I 
che contrari la voce umana v. 1 
Mena. I 

r..': ’ . ' 


le 

lénfalep. b.n. d’ huomo, come 
Afdrubaie . • 

iemale p. 1 . C di 4. fili.) verna, 
le , poet. 

lémini p. b.n, d’ huomo, padre 
d’Afla. 

Ieràcap. l.ejeràcon. d’huomo, c 
cosìjerace, cogn.d’ Antioco : 
ejeràci, cogn. diiam, etit. di 
Marchesato in Sic» en. di ter- 
ra . 

lerarchfap. 1. v. gerarchia. 
Ieràtico p. b. v. g. carta ieratica , 
ufata anticamente , lolone’li* 
bri religiofi Plin. 
feremia p. 1 . v. Geremia . 
Idrico p. b. v. Gerico . 

Iena p. 1. n. d’ huomo , figliuoli 
Selemfa. 

iermattìna p.l.jeri fui mattino, 
lermucàmo p. 1. n. di luogo. 
Ieroboàmop. 1 . n. d’ hupmo figli* 
uoldiloàs, 

ieroglìfico p.b.Ceplur. jeroglfnci) 
figure degli Egizi perefprimere 
i loro concetti, in vecedi carat- 
teri v. geroglifico. 
leròoe p. 1 . n. d'un Re di Sicilia* 
Gerone . 

Ierònimop. b. v. Geronimo. 
Ieronnemònep.l. n.d’unArcofl* 
teinlat.pb. 
ierséip. J. v.jarfei . 
ierséra p.I. ( e nei contado, jarle* 
ra) jeri fera. 

leròteo p.b.ò hieròtheo , n.d nuo* 
mo in T ofcana p. I, e cosi fegna 
il Franciof. 

lersfa p. 1, n. d’ huomo , ecosì 
Jesfa . . 

fefmachfa p.I. e Jefmaja , (quadri* 
fili.) n. d huomo. . 
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le^elméta p. 1. n. di città nell' 
India . 

letlegénap. l.n. di regione nell 
India. 

iévizap.b. V ivifa. 
lévoli p.b.n.di Terra in Italia , e 
cosi jévolo, n. d’ uccellò . 
lezabélep l.n. di fem. moglie del 
Re Acàbo. 

lezeliap. l.ecosìjrzia, jezlia, e 
jezonia , huomo. 
iézidip. b.natione de’ Turchi, 
lezraia p.l (di «.fili.) n.d huomo. 

» r / i i ■ m i > • /»• > 


Igmgop.b. n. d’huomo^ in vtcéV 
Ignatio; ulatòdà gli (p, gftllo . 
li t, da cui fi Icrive Inigo 

igni(piciop.b. (voc.Ut.di 5 fif] ) 
divinarione fate* per Vudifuò, 
co. Plin. v. pironuntia. 
ignito p. l.voc iat. inforato poet. 
ignòbile p.b. n. noto indi ignobili» 
tà, e ignobiltà . 
ignobili tap. b rende igrióbilev. 
ignominia p b. vituperio, infaa 
mia . 

ignórap. 1. nonsà , non ha noti- 
tia. 


Ifaréop. 1 n di Rede gli Adiri. 

Ificlep b.òificio, n.d’huo. cosi! ignòto pi. incognito, 
fecon. 1 ’ acc. h t. ma Remig. ignudo p. 1 . n e v. noco. 
Fior.epif.13. d'Ovid l’allunga : igniioop.l.niuno, nefiuno. 


Mio tenitore , edilpntojo lfitlo . 

Ificratep. b. n. d’ huomo, come 
Socrate. ...... 

Ifigéniap.b. n. di fem. così l’Ru 

ìceL nelle rime fdrucc.e V ufo lUirap I. 0. di fem. e così Ilari no. 

J’ImIii l pmnd n I irr or t et I p f I ^ A * 


iguàle p. 1. eguale , e così iguilo , 
verbo . 

Ijama p i. (con la ».i. confon. Jcogn. 
difam. 


d’Italia fecondo l’acc.gr. in Iat. 
p. 1. e così l’accentua in volgare 
il Tofcanella n-H’elucid. poet. 
e l’usò l’Anguill- lib. ti. dicen- 
do. L* nojlra bell* figli* Ifigenia^ 

Jfitredéap.l.òlfimédiap. b. n. di 
fem. in Iat. p.l 

Ifitopb. n. d’ huomo, cosi Ann. 
Cafo lib. a.fecon. l’acc. Iat. ma 
Ippol- Medici nel l»b. dello 1 ’ 
allunga : E infitme in guerra il va 
lorojo /fico. 

Ifrico p. b. n.d’un Re. . 

Igia p. 1. n.di fem. figlia d’ Efcula. 
piov. higéa. 

iginop. 1. n. d’uno fcrittóré. . | 

ignàrop. K ignorante], non con 
fapevole . 

Ignàvia p.b. dapocagfne t ed igna- 
vo, dappoco A riof. 

igneo p.b. ai fuoco , ò focofo poet. 


•n. d'huomo. 

Uderfcop.l. n.d’un Rede’ Van- 
dali 4 

Ildichè, (coll’ acc. all’ ult. ) il 
per«hò . 

ildrimip.l.cogn.d’ un Turco, e 

vai folgore . 

ileo p. b. male pericolofo dell’ in- 
terino più teoué. 

Iléop. 1. n.d’ yn Centauro, così 
Ann.-Caro , é 1 * Anguill. lib. 
8 ma pur fi può dir p. b. così nel 
Vifg. volgar.iib. #. TuFolo t ed 

Ileo t dt le nubi figli , 
iiefcaònìp. I. rt.di popoliin Iat 

p. b. . . 

ilergéti p. I. popoli di Spagna , oga 
gi I.eriden in lat. penult. ancip. 
Uiap.b n. di fem.madrediRomui 
lo, terra d’Ilia diceTAriof. per 
Ilio Città di Troja . 

X 4 Iliaco 
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’&acop.b. Trojano iliaca paflfìo- votila , regione, indi nitrico 
ne è forte di male nell’ intefti- p.b. add ed illiro p. 1 . onde 
no, detto ile , ò ileo il Ca- difie il Ghelfucci Rofàr. f. 
racc. overo dolor di fianco il D'Adnaàludedr* tl pwtuojo Mi , * 

% Crefcen. ro. PurCof. Btrt.chiamalllirì 

ilfadep b. la poefia d’ Omero fo-} |li Schia>oni . » 

pra Tr~ja, «Snome patronim. ( ill'ricap.b.n.d’erba:ecosìllliri- 
> e vai donna Trojana . | de regione, 

ilicep. b. albero v.elcio,òcogn. Mòra p.l.òigliora, n.di dettoci » ^ 

. di fam. la Spagna . ■ • n- 

Ukitop.l.tit.diMirchef. in Nap. illudere p. b. ingannare, onde il* 
Ilio p. b. città principale di Tro Inde p.l.il Garz. 
ja ilióne p. 1 . difle il Bracciol. Illùja p. 1 . (di $. fili. ) diviene lai 
e così leggeG nel Virg. volgar. da non ufare. 
lib. J. enei:!. CheC fuperbo ilion illumioap. b. dàlumev. 

, cadde tn rum* . llmamolino p. 1 . n.d’un Imperai 

Iliònep.l. n.di fem. figliuoladi' de'Saracini. 

Priamo, cosìlib i. eneid.vol limano p-1. òilmèn , n.di fiume, 
gar. Indi l' Jcettro f che già tenne edilago. J 

Jlione in lat. p. b. Ilperfcop.i. n.d’un Rede'Svef* i 

Ilionéop.l.n.d’ huomo, così Ann. foni. 

Caroiib. 7 . U faggio Ihoneocos't Iltrudep. 1 . n. di fem. 
rtfpof* ed altrove : Per coniglio Imacara p. b. n. di città antica 
Jel faggio llrone.o. . in Sic. ’ ■ 

Ilithiap I n. di Lucina, prefiden- imago p. l.eimàge « per imagi* 
teal parto. • * ■ ne, poet. , • . . ^ , j 

illàtop. 1 . per lato ^ Ò fianco usò imàginap b. penla: ecosiimigi- 
. Col* B^rL ... 1 nev. immagina ; 

illècitop.b. non lecito v. inlici- Imini p. I. huominifcientiatifra’ 
to . •• : m - m - I Turchi, 

illegittimo p.b.ò inlegittimo, non^mantò podi p. b. popoli dell’Ecio* 

• legittimo. t } pia , &c. 

flléja p. 1. (di fi 1. ì entra in jimàop. l. parte del monte Cau* 
lei, diviene lei. Dante.danon calo, 
ufarfi . Imaónep.l.fl.d’huo. inlat.p.b. 

illéfop.lnonoffefovoc.lat. imàvo p. 1 . n. di monte , così 1 ’ 
illetargftop.l.prefo, e aggravato Ariof.el’ AnguilJ. 

dal letargo . imbaccari p.b.n di terra in Sic. 

Illiberi p bòillfijerojcittàdi Spa- imbaeuccàto p.l.colcapo coperto 
na in lat. p.b. ' imbalconàtop. 1 . incarnato, edi* 

illìrico p.b.' v. inlicito. cefi della rofa . 

Illirico p i- tìt. di Marchefato. imbaligia p.b.(di j.fiHJraetteael- 
llliria p. b.ò illiride,oggifchia- labaligia il Franciof. 

• . 

. , 1 «n* l 
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imbalfima p. b. unge con balli- 

mo . * * 

imbambagia p.b. (di s.fill. ) riem- 
pie di bambagia . Sic. incut- 
tuna . 

ìmbàmbola p. b. rìcuopre , e ino 
miditee gli occhi di lagrime , 
lenza mandarle fuora , come 
fanno i bambocci . 
imbandigióne p.Kdi j. fili, vivan 
: da imbandita. 

imbarberitop. 1. divenuto barba- 
ro , ò barbero il Davanz. 
imbaro p.b. n. di monte, 
imbafeeriap. 1. ambaiceria . 
imbàtti a p. b. imballa, mette il ba- 
llo , ò battio . Sic. imbarda . 
Imbatti to p. 1. dicefi del veftiraen- 
to.Sic.inxiumatu ò della men- 
ta, e tavola da mangiare, quan 
do è adorna di vivande . 
imballi i tu ra p. Il’ imbattile, 
imtaftlre p.l. pattar il filo , per te- 
ner fermo il drappo. Sic. inci- 
mari :indi irrrbaftimentoLl’im 
baftire. IIP. Sego, 
imbàttere, e imbàtterfi p. b. ab 
battere , rifoontrare . 
imbeccata p. l. tanto cibo , quan- 
to fi mette in una volta nel bec 
co all’uccello. 

imbéccola p. b. dar l’imbeccata . 
imbécherap.b.fuborna v. 
imbéep.l. per imbeve II Caracc. 
imbellito p.l. fatto bello, 
imbendacura p. 1. il bendare. 
imbércia,( di 5. fili. ) coglie, ò 
colpifcenel berfaglio. 
imbertóna p.I.v.g. colui s imber- 
cona, òs’imbardadi lei, cioè s* 
innamora voce batta . 
imbertonàggine p. b. puttane' 
ria. ... . , 
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imbéftia p. b. piglia forma , ò qua- 
1 ita di bettia. 

imbeftialitop. l.imbeftiato, en- 
trato in bettia. 

imbévera p. b.in veced’ imbeve , 
ditte il Rinuccini nella vita del 
Capuc. Scozzefe . 
imbévere p. b. attrarre, inzup- 
parli onde imbéve. 
imbéver(ela,coiracc.fula2. co- 
me imprimerfela. 
imbiaccato p.l. ( di 4. fili.) unto 
dibiacca. 

imbiada p.l. ( di 5. fili. ) feminadi 
biade un luogo onde imbiadi- 
to, veftitodi biade. 
Imbibitióne p. 1 . lat. imbibitio , 
imbietta di ( 3. fill.)mette la biet- 
ta , ò zeppa . 

imbiondito p. 1. fatto biondo, 
imbilchera p.b. (verbo) mette i 
bifeheri a chitarra, liuto, e li- 
mili . Il Franciof. 
imbifognàtop.l.daimbifognare , 
affacendato, aver molto da fa- 
re .Crufca. 

imbiuta p i. impiattra , v. 
imbocàta p.l. mette in bucata,im- 
bianca! pannilini . 
imboccala p. ]. ver. mette nel bo- 
cale. 

imboceàta p.l. per imbeccata . 
imbociàtop. 1. (di 4. fili.) che è 
in boce , ò voce , della gente 
divolgato . 

imbola p. 1. invola, ruba v. 
imbóliop. b. v. g. d' imbolio ó 
perimbolio, cioè furtivamen- 
te, ò per inganno , e furto , 
cosi il Franciolini : fe beni» 
Crufca par che l’accenti nel- 
la penule. 

imbolsftcono p.b. ver. divengo. 
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- noinferrai, che con difficoltà! ingegna, ò intriga. 

refpirano . [imbroccata p. J. colpodi punta di 

imbórcbia p. I. ( d j fili.) fornir j fpada il Bracciol. 

di borchia. [imbródolap.b.intride, imbratta, 

imborda to p.l.( add. > v. g. tela im- f Sic. imbrudazza . 

bordata , i. li/lata . I imbróncia ( di j.fill. ) ingrogna v. 

imbórgap. 1. ver. che $’empie di [imbruna pi. fi fa nero, ò nera. 

borghi. [imbrunito p.I.divenuto bruno. 

imborzacchlnap.I. cuopredi bor-limbrunitur ap.i. l’imbrunire. 

zacchini , , - * ' Jimbrafchftop.l. (add.)v.g.animo 

imbofcàtap. 1. agguato, n. [ imbrulchitoi. inafprito. Card. 

imbbfimap.b.C verbo) v. imboz-f PalJav. 

zima . • [imbruttltop.l. divenuto brutto . 

imbófl’olap.b. Sic. imbafciulav. [imbucap.l. entra, omette nella 
imbottatójop. 1. om buto, ò im [ buca, ò folli . 
boto , da imbottare il vino, iijimbucàca p. I. mette nel bucato > 
Cittad. [ pannilini, ò l’imbianca.' 

imbottito p. 1. cucito di trapunto,] i mbuondàtop.l. affai , avverb. 

inzeppato. [imburchia, ( di g.lili. ) a juca a 

imbózzimap.b.( verbo) cioèfteJ comporre (critture. 

■’ ga, e rammorbida la tela lina Jimbutop.l.Qmbuto.Sir.lu muto . 
in telajocon la bozzima il Fran j Imenèo p. 1. il Diodelle nozze ap- 
ciof.e'l Burchiello . J poi poeti, 

imbragatura p. 1.1’ imbragare una l-meniacop. b. fpecie di verfo. 

pietra il P. Bart. [intera pb.n. di fiume, ecittàgià 

Imbralop. b.n.d’huomò, edifiu J inSic. cosìfecon.l‘acc.ht.mi 
me , come Damalo ma truova- I fecon.il gr.può dirli p i. 
fip. 1. appo Ann. Caro, figli d jitnètop l.per inietto monte. Ann. 
imfoàjo , ne U Liei» nati. | Caro indi iméttio p. b.add. 

- imbrattariap.l. par che vaglia, in- Indicare p. b. n. d’huomo, come 
trigo, econfufioneilB. Jacop 1 Amilcare. - _ 

fat. !.. Iimitap. b. in verfo può dirli p.l. 

Imbréop. 1. n. d’un Centauro .1 cosi 1‘ Marino, e'1 T affo, c’1 
imbréntinep.b.impicci, intrighi.» Bracciol. di ctii è quel verfo : 
imbrogli , così Francelco d’J Saggio aliar non j ara, che non /* 
Ambra nella Cof ariana att. y.j imitiie Ami. Caro/*/ un* notiti 
fc. 7- A trovar ch‘ io fia fuor I tgli/uoigofti imita . 
diquefl'imbrìntint^étio fdrucc) [imm4gep.lper immagine, poet. 
v. limbientani. - [immagina, eimàginap.b. penfa. 

imbricconito p.Lappaltonato,in-[immagine, eiraàginep b.ritrat- 
furfantito. . ■ ' to figura . 

imbrieep.b. v. Embrice * iromàgo, e imago p.l. invece d‘ 

intingi p. 1. prende briga , s‘ immagine, poet. 

im' 
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immigra p. 1. fmagrifce» poet. ! fdrucc. fi truova la p.b all’ufo 
immagrito p. \. divenuto rna-1 de latini. 

grò. , I jmmondltiap. b. bruttura, fchi- 

im malincònica p.b. v.g.ei s’imma-f fezza . 
linconica, òammalinconifce, 1 , immórmorap. b. mormora den- 
cioè fi prende malinconia. | tro. . t . 

immane p.l.orrendo > crudele , ò , immortila p.l.fa immortale. 


grande poet 
immanità ( coll’acc. fui* ult.) fie- 
rezza y ò barbarie il P. Segn. 
Immanuèlop. 1 . per Emmanue- 
le. 


immòto p.l. che non fi muove ; 
Dant. tur tome JpoJututitu > ed 
immotu, , •• • 

, immula p. 1 . fa mula, i. fa divenir 
| mula il Fiiauro cart. 76. 


immàrap.lv.g.eis’immaraj cioè! immune p.l francovoc. Ut. 

s’ingolfalo Stigliani . ! immùfulop.b . òimmuflulo, n.d’ 

Immaradop.l.n.d’ buomocosì l’I uccello, ed è fpecied’ aquila 


Amalt. profod. 
immarmora p.b. converte in mar- 
mo l’Anguill. 4. metam. 
jmmàfcara, ò immàfchera p. b 
cuoprecon mafchera. 
immalchnrep.l. divenir mafehio, 
immiftriciap. b.CdÌ4.fiU.impia 
ftrav.maftrice, 

immedéfimap. b. identifica, on* 
de immedefimato , cioè identi- 
ficato . 

jmmélap. I cuoprecon mele » ò 
in tigne nel mele, 
immèrgere p.b. profondare , e co- 
sì imfinergerfi . 
jmméritop.b. ( voc. lat. ) non me- 
ritamente, 
immfa p.l. v.g egli s immia, divie- 
ne meda non ufarfi. 
immita p. b. ed in verlo immita p, 
1. v. imita. 

immitatòra p. I. immitatràre il 
Franciof. 


voc. lat. Plin. 

immutatiónep.l.immutabilità . 
immutàbile p b. che non può mu- 
tare. 

immutèvolep. b. immutàbile, 
immutire p.l.divenir mdtolo. 
lmolap, b. n. dì città di Roma- 
gna, - *- 

imonzadè( coJl’acc.fuFulOBor- 
goin Perfia. 

Imóri p.l.città nel Giapp. ' 

impacchiuga p.l.impataccha,cioè 
imbratta, ò intride, 
impàccianmi, dimpàcciammip. 

b, m’impaccia no. 
impàcciop.l. ( 3. fili.) affare plur. 
impacci. 

impàciafdi}. fili.) p.l.pacifica t 
mette pace. 

impadulap.l. impaluda, fifa pa- 
lude . 

Jmpajolàta pi. donna*cheha di 
frefco pa r tori to il I ancill. 
immobil/top. 1. fatto immobile .! impala p. 1. trafigge con palo : òfo- 


L’ Imperiali. 


ftien con pali le viti &c. 


immodèffiap. b. contranodi mo- impalandranitop. 1. coperto col 


defiia . 


Ili •• 

palandrane . l'Ambra . 


immóla p. J. facrifica in rima impal izza top. 1. palificato- 

1 im- 


Im 

impallariap. b.cogn. di fam. 

impàllida p. b. impallidisce. 

impalpàbile p. b. che non fi palpa. 

impaluda p.l. fi fa palude . v.impa- 
dula. 

impàmpana p. b. fi velie di pam- 
pani . 

impàmpina p. b. difleAnn. Caro 
per impampaaa. 

impania p.b. intride con pania ,ò 
vifchio. 

impàniop. b. impaccio, imbaraz- -impaura p.l. (di 4. fili.) fa,òmet 


Im ' 

pafilcciare , che impiafira, ò 
appià Urica p.b. 
impafióip.l. ioggiunt. delverbo 
impafiojare. 

impalturap.l. la parte del piè del 
cavallo, dove gli fi legano le 
paftoje. 

impàvido p. b. intrepido, poet. 
impavóna p. 1. daimpavonirepl. 
invanire , come fa il pagóne 
p.l. 


zo. HFranciof. 
impannata p.l. firfeftra di carta, 
òdi tela incerata, 
impannatfna, òimpannatfnop.I. 
dimin. 

impantàna p. 1. divien pantano , ò 
dà in un pantano , 
impappafìca p. 1. così Matteo 


te paura. 

J impaurire, ed impaurito p.l. (di 
5 ; fili. ) piendi paura l’Ariofto 
dille in verfo, impaurir» di 3. 
fili. Chi mi vuol impaurir per mi- 
nacciarmi . ed altrove Taflìlo» 
impaurito de la prtfta. indiimpaU- 

. . J# riop.l.(di j.fill. ) per impaurì. 

Francefi Fior.lib.z. delle rime ! impaurftop. 1. pfrn di paura, 
piacevoli : Chi /opra i btrrettin j’; impeccàbile p.b.che non può pec- 
care. Il Lanci!. 

impecia p. I. ( di fili . ) impiafira 


impappafica. cioè fi met te il pap- 
pafico . 

impara p.l. apprende, appara, 
imparàcchia, (di 4. fili.) impara 
male. \ 

imparadifa p. 1. rende beato . l’ufa 
iIBracciol. 

imparagonàbile p.b. da non poter- 
li paragonare . Il P. Segneri . 
impargolirep. 1. divenir piccolo. 


a i pece : e così impéci , a. perf. 
impécorap.b. divenir pecora, ò 
beftia, dal ver. impecorare,ò 

impecorire. 

impédicap. b. impaftoja, mette 
lepafioje. 

impediop. 1. per impedì, poer. 
impeditivo p. I. cheimpedilce.il 


impari p. 1. non pari , cioè caffo ,.j _ Lancil. 
ò difuguali . così ’1 Talloni can. impedirla p. 1. ver. da impedulare, 


11. Si mofir avani' ardir , di for- 
zi impari . 

imparisillabo p. b. difillabenon 
pari. - . 

imparità (coll’acc. fu l’ult) ine- 
gualità . 

impafsfbile p.b. che non fi può to- 
lerare. 

impafiiccia p.l. (di^fill. ) daim 


II 


chi fi mettelecalzette . 
limpegióra p. 1. peggiora ver, 

1 Fabrini. 
impégola p.b. impecia, v. 
impégiola p. b. v. impegola . 
impéla p.l. mette i peli,ò la barba, 
impélagap.b. entra nel pelago, s 
ingolfa. Il Brace, ò intrica, im* 
broglia . 

I «h- 


Im 

impèllere p.b. (voc.Iat.) incita- 
re. 

impellicciata p. 1. ( add. ) v.g. vede 
impellicciata , foderata di pel- 
li, òpelofa. 

impendere p.b. impiccare. 


Im tt* 

impetigine p. b. volatica , ipecie 
di fcabbia. 

impctop. b.e'mpito, n. 
impetra p 1. ottiene, ò divien pie- 
tra , ma in verfo . v. impie- 
tra 


impenetràbile p. b. lì Lancili. fimpecragiónep.I. (di 5. fili. ) im- 
impenetrabilità ( coll’acc. ful’J paramento, 
ult.) 

impenetrévolep.l). Il Lancili, 
impenfierfto p. 1. pien di penile 
ri. 

impèpa p.l. (verbo) inette del 
pepe. ilFranciof. 
impéra p. 1. domina, inlat. p. b. 
impercettibile p. b. che non fi può 
intendere . Il P. Segn. 
impercettibilità ( coll'acc. fu 1’ 
ult. >11 Segn. 

imperché (cioè perchè) ed im- 
perciochè , ò imperciocché , 
tutti coll’acc. all’ult. ecosìpu- 
reimperciò. 

impériap.b. impera, verbo, 
impèrio p. b. iuprema fignoria. in- 
di imperiale p. 1. 

imperito p. 1 . ignorante. i/Fran- 
ciof. indi impernia p.b. (voc. 
la t) ignoranza. 

impérop. 1. imperio, comando. 

n. ev. , ^ 

Imperò, vai quanto però, e così 

imperocché, ò imperoebè. 
imperferutàbilep. b. (voc. lato II 
P. Sego. 

im pèrtica p. b. ( verbo ) mette fo- 
pra pertica, òbadone, il Frane, 
imperversilo p. 1. impcrverfa 
to. . . . 

impedita p.l. v. g. porta impe- 

ciata, i. ferrata . col péftio, 
cioè catenaccio . Il Cittad. 
car.88. 


impiàccicap. b.impiaftriccia,v. 
impiaga p.l. fa piaga, 
impiailragióne p.l. ( di 5. fili. )1 in- 
nestare à occhio, 
impiaftriccica p.b. òimpiaftric- 
cia, impiadra. 

impiccia p. 1. ( di 3. fili.) v.g. im- 
picciare unacandela, {.accen- 
derla, ò appicciarle fuoco. Il 
Faloppia. 
impicciola p. b. impiccoliice. 
impidócchiap.l.(di 5. fili.) V.g. 

genera pidocchi, 
impiègo p. 1. nome, e verbo . 
impietà, (coll’acc. iul’ult. )edi 
4. fili. 

impiètra p.l.divien pietra ,òcuo- 
pre il terreo con pietre . 
impiglia p.l. v. arreda intrigan- 
do. 

impignere p. b. ed, impignerfi , 
portarfi avanti : over oppo- 
perfi . 

impigrop.b. diligente, poet. 
impillacchera p. b. imbratta di 
pillacchere. Il Sugl > 
impingua p. 1. (di 3. fili. ).ingrafla. 
impio p. b.(di 3. fili.) empio . 
impiombatura p.Uat .flumkatura. 

deLaur. # r 

Iropireo p.b. empireo. V. A. 
impiuma p.l. mette le piume, 
implàcida p. b. diviene placido, ò 

1 piacevole. P.Turri. 
implica p,b.òl. intriga, ò imbar 


tU . „ lm 

tazzain verlo fi trova lungo co- 
sì ’IRufcell. e’iBracciol. nella 
Bulgar.lib. 7.ftan. 54. elib. 14. 
ilan. 46. e nella Croce lib.ii. 
ftan. 67. e ’1 Petrar. càn. I08. 
Ove’l mar no(lro più la terra impli- 
ca , e ’1 Doni nella Orane can. 
z.ftan. 14. Se in civili dijcor die il 
rampo implica . 

implicito p.l.v. g. atto implicito} 
cioè non efpreflo. ilP.Segn. 
implóra p. 1. chiede iftantemen- 
te. 

impólap.l. s’ impolapèr, è tra i 
-.poli dille Dante » da non 
4 ufarfi. 

impóllomip. b. imponilo àmè, ò 
a mèl’ imponi, ò colui me l im- 
pone- " ‘ ù 
impolvera p. b.afperge, ò empie 
di polvere, ò fi riduce in pol- 
vere* 

impómicia p.b.( di 4. fili. ) ftropic- 
ciacon pomiceindi impomici! 
top.l.(di f. fili.) llropicciato 
&c. 

impónere p.b. impórre indi impó- 
ne p. 1. 

impópolap. b. aumenta di popolo 
unluogo. ò appoggia la vi te al 
pioppo. Sannazegl. 12. 
impórpora p. b* tinge ,6 colorifce 
di porpora , il Braccio!* 
importévolep.b. importabile* 
importuna p. 1. ver. è importu- 
no n. - ' • 

importuno p.l.npolelto , onde im 
portunità. , . - 

impofiefsàrfene p. b. chi s’ im- 
pofiefla di una cofa à viva for- 
za. 11 P.Segn. 

impofsévolep.b. imponìbile V.A. 
impoflìbill filmo p. b. fuperlativo 


d’ impofiìbile . Il Franciof. , 
impoflibfiitap. b. (verbo) rende 
impofiìbile . 

impofiìbilità, aftrattod’ impofiì- 
bile. 

impratticàbilep. b. Lancili, im- 
praticabile con unatlcrivede 
Laurea. 

imprécap.l.( verbo) prega male, 
òbene. Il Franciof. ma poco 
ulato in quella terza peri, 
imprecativo p.Lv.g. maledire coti 
formola imprecativa . Il Pa- 
dre Sego. 

imprèndere p.b. imparare è met- 
terli all’ imprefa : ò comincia- 
re. ' - ; 

impréfa p.l.(nome ) havarii li- 
gnificati . 

imprefiìónap. 1. ver. induce altri 
in qualche opinione, 
imprefiìóne p.l.v. g.non mi fa im» 
prefiìone lat. non me moiet . 
impréllitop b.n.l’ ufa il Garz. 
imprla p. 1. poet. in vecedi dire , 
in prima ma è meglio fcriverlo 
feparato,inpria. 
imprigióna p. I. mette in prigio- 
ne. 

Imprima p. 1. ò in prima, primà- 
riamente . 

imprimere p. b. formare, figura- 
re onde imprime p.b 
imprimitura p.l, termine di Pit- 
tore. ; : . 

Improbo p. b. maluagio T ufa il 
Garzoni - 

impróccia p.l. (di| fili) impc* 
difce. 

improméttérèp. b. promettete- 
ìmpr òpera p.b. rimprovera . Lati* 
cilb. • ; * 

impropèrio p. b. plur. imprope- 
t • fi 


t* - 


!m 

rj p. I. n. noto, 
improlperito p. I. venuto in prof- 
peri tà. 

improtervftop. I. divenuto pro- 
tervo, ed o Ainato, 
impróverop. b. rimproveron. eimputrida p. b. v. g.divienpu- 
v. plur. impròveri p. b.T A riof. I trido 


!m 

la CafTariaatto lo diflè breve; 
Vi pur filler fi di tnt poi , Jol im- 
puri . . . , 

'imputabile p.b.che può imputarli 
il P. Segn. 


impróverap. b. (verbo ) rimpro-j 
vera. Ann. Caro, 
improvério p.b. improperio plur. 
improvérjp.l. 

impróvidop.b. contrario di prò- 
vido. 

improvlfa p.l. ver. canta all* im-j 
provifo. 

improvffo p.l.n.e verbo, 
imprima p.l.lerra, ò turai pad! 
con pruni , cioè Ipine . Éi s’ 
impruna , cioè fi mette tra pru- 
ni. * . 

imprunétap, I. n.di luogo pref- 
io à Fiorenza . 

impròva p.l.òinpruova,apofta. 
impube p. 1. fanciullo, che non 
ha compiuti i 4 .an ni, ò fanciul- 
la, che ha meno di ix. 
i m pubere p. b. sbarba co Sa n n AE . 
impudico p. I. plur. impudichi, in- 
di impudicXtiap. b.contrariodi 
pudicitia * 

impylsòria p. b. v.g. firinga impul 
loria. Il Match. 
impone p.l. franco , ò Cerna pena . 
Impuntatura p.l.difetto dell’ im- 
puntare , i. fermarli, e inter 
rompere, che fa uno, parlan- 
do vocab.R orna no. 
impuro p. J. non puro, overmac 
chìato 

impura p.l. appone, incolpa, cosi 
il Rufcell.il quale mette impu- 
tolo in rima di falutoloma V 
Ariolla nelle rime fdrucc. del- 


impuzzolire p. 1. divenir puzzo* 
1 lente. 

inàbile p.b. inetto, onde inabi- 
lità . / ...... 

inabilita p. b. ( verbo) fa, che 
uno non fia più capace. Il Fran- 
cios . 

inibita p. b. per abita, verbo in 
rimafdrucc. 
inacerbito p. l. divenuto acerbo , 
ò incrudelito, 
inacéta p. 1. v. g.inaceta, l’in- 
falatuzza . . 

inacetire p. 1. e inacetire, fpar- 
gere d’aceto, 
iuaccefsibilep.b. v.g.monteinaC- 
celfibile , che noo fi puòfali- 
re. 

inacetito p. 1. inforzato, divenu- 
to aceto. 

inachóri p. 1. a, di villaggio in 
Candia. 

Inacop. b. n.d'un Rè, e di fiu- 
me. 

magra p.l. diviene agro . 
inalbera p.b. inarbora, falefugli 
alberi : ò alza l’infegna all’aria : 
ò entra infuria v. inarbora. 
inalteràbilep.b.chenon fi può va- 
riare , ò mutare . Il P. Segn. 
inàma p. l.ò inhàma , prende coll" 
amo. 

inamarito p. 1. fatto amaro . ( 
inamida p. b. v. g. mette dell'ami- 
do. Sic. ami tari . ... „ 

inamidàtop.l.(add.)SiC.amitato . 

Inan- 
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Inangondono p. 1. n.di Giapp. 
inanima p.b. dà animo . Sannaz . 
inanimito p. 1. rincorato, 
inappellàbile p. b. Il P. Segn. 
inàrbora p. b. pianta arbori fi dice 
anche del cavallo ritto in fu i 
due piè. 

inàrida p b.fa arido òditninuifce, 
òconluma . 
ina ridito p. l.difeccato. 
inàrime p. b. ifola , oggi detta 
Ifchia , così ’l Petr. trionfo del 
la cafiità : Non Inarime aliar , 
che Ttfto piagno . E COSÌ Ann. 
Caro , (econdo Tace. lat. ma 
nel lib. 9. dell’ Eneid. volgar. 
lofalungoilMinerberti : Tre 
ma trocida allor , trema Inari » 
ont % e’1 Marini , Rotte forfè le 
Rupi d‘ inarme ( rima di op- 
prime . ; 

Inàrop.l. n.d’un Re , cosìfecon. 
1’ acc.gr. 

inàrpica p. b. s’ appicca con le 
mani aduncateper falire in al- 
to, ò per muri, alberi, dcc.fi 
dicepurdell’ edera, 
inàfi na p.b. ver. da inaimi re p.l.di- 
venire Afino. L’Ariofto. 
ìnàfperapb.ina(pra,inafprifce . 

Sannaz, el’Ariof. 
inàfpra p. 1. da inafprare , cioè 
rendere afpro un luogo. Frane. 
Scoto . 

inaAricàtop.l. v,g. piazza inaftri- 
cata , òfpianata . il Regio di 
Pavia. 

inàvera p.b. ed inni vera, infilza, 
mette nello fchidione , ò fe- 
rifce.V. A. 

incàca p.l. imbratta di Aereo, 
incàcia p.l. (di 3- fili.) empie di 
cacio. . „ 


In 

ineadàvera p. b. ver. infracida > 
marcifce . 

!incadére p.l. incorrere onde in- 
cide p.l. 

incagióna p. 1. dà cagione , incol- 
pa. 

incagnito p.l. infierito, accani- 
to. * 

incalàppiap. 1. (di 4. fili. ) ed in- 
cacia (di J- fili. ) verb. allac- 
cia, overos’ imbara zza. 
incalcina p. 1. impiaflra di calci- 
na. . , 

incàlcitrap.b. calcitra, v. 
incallito p.l.che ha fatto il callo . 
incalócchiap. 1. idi 4. fili.) ver. 
chi pala , ò impala vigne con 
canne . DeLaoren. 
incalorito p. 1. fcaldato, ò avva- 
lorato. 

incalvilo p l.( coll’ v confon.) di- 
venuto calvo . 

incàmera p.b. confife», aggiunge 
allacamera,òfi(co regio, over 
Pontificio, ò ferra in camera 
ilP. Bart. 

incamicia p. 1. (di 4. fili. ) cuopre 
di camicia . 

incamiciata p. hunafeeltadi Ibi- 
dati per ufeire adotto al nemico 
di notte, coverti di camicia fo- 
pralearme. 

incammina , ò incarnii» p. I. in— 
drizza . . • 

incànchera p. b. ( ver. ) inafpritce, 
ò Arapazza . 

incancherito p. 1. C add. ) piaga , 
divenuta canchero ' | * 

incàndida p.b. imbianca poet.il 
Bracciol. che ditte : Ta notte f * 
piìiineandtiiar la Luna. 
incannata p. 1. intettituradicire- 
gie (opra una canna : ò intrigo . 

iocan- 
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incannuccia p. 1 . (dÌ4.fill.)vfcr.|incaft6nap. 1 . incaflra. Sic. inga* 
cuopredicanne. I fta. v. 


incàno p. 1. ( voc. lat. ) cioè molto 
bianco.* 

incantésimo p. b. ed incantagió- 
ne, (di 5. fili. ) incanto . e così 
incantévole, che incanta, 
incantina p. 1. ei s'incantina, cioè 
fi caccia nella can tina . 
incantónap.l. ei s’incantona,cioè 
fi ritira in un cantone, ò an 
golo. 

incanutito p. 1. fatto canuto, 
incapa p. 1. mette,ò caccia inca 
po, s’io me l’incapo : cioè mi 
mettoin tefta oftinatamente . 
incapàrbia p. b. ( v. ) che fi oftlna 
incapitola p. b. inferifce, emet 
te ne’ capitoli, over ordini, 
inrtruttioni. 

incapónap. 1. v.g. ei s’incapona 
cioè s’incoccia , e fi oftina . I 
Franciof. onde incaponito p.l 
oftinato. 
incaperiiccia p. 1. ver. imbacucca 
i. Caput obttgit , vel optrit . 
incappia p. b. annoda con cappio: 
òfune. 

incàrcera p. b. imprigiona . v. 
incarceragiónep. 1. (di. 6 fili.) 1 
incarcerare. 

incàrica p.b. ed incàrico, n. ev. 
incanto p.l, rincarato, 
incarnagióne p.l. (di 4. fili.) co- 
lor di carne. . 1 

incarnatino p. 1. incarnato, co 
lordi carne, 
incarrucola p.b. v.g. la fune in- 
carrucola, cioè efcedelcana 
ledella girella, ed entra tra ei- 
fa elacarrucola . Sic. la, corda 
' ingagghia’ntrudu carraia. . 
incallita de p.l. incontinenza,; * 


incartonato p.l. (add.) v.g. dia- 
mante incartonato, 
incaténa p.l. mette in catena, 
incatórzola p. b.ver. non matura,' 
non va avanti. 

incatorzolito p. l.inrriftito . Sic- 
arrifinatu . dicefi di pianta % 
che non crefca . 

incattivito p.l. fattocattivo, e 
malvagio. 

incava p.l. la concavo, e così in- 
cavo ( n. ) cioè cavo, ò canale di 
colonna, detta da ciò fcanalata. 
incautélap.l. innavertenza . 
incàuto p. 1. (di g.fill.)non cauto 
inceladàtop- 1. coperto di celada, 
ò celata. Frane. Scoto, 
incèlebre P. b. non celebre. San- 
naz. egl. iz. 
incéderep, b. caminare . Sannaz . 

onde incède p. 1. 
incenàtop. 1. (voc. lat.) che non 
ha cenato. 

incènderei b. offendere con fuo- 
co, ò abbruciare, ondeincéfe 
p.Lpreter. 
incèndio p.b.abbruciamento. on- 
de incendiario p. b. v. g. na- 
ve incendiaria, oggi brnllotto. 
incèndilo p. b. incendio, ò riboi - 
limentodiilomaco perìndige- 
fìione . 

incendóre p. 1. incendio, ardore.’ 
V. A. •* 

incénera p.b. òincennera. con- 
verte in cenere, òcennere. 
incenerita p. 1. (add. ) ò incenne- 
rata, fatta cenere, 
incentivo p.l. motivo, òinfpira* 
tiene. 

incéra p> 1. impurità*- con cera, 

^ y Ò itt- 
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òingialla, come fa il grano. J 
ìncércina p.b avvolge in torma'di 
cercine, ò cerchio, v. g. in- 
cercina colei le chiome li Bur 
chiello. 

inccrconito p. 1. dicefi del vino 
gu- Ito. 

ìncéfop.l. peraccefo, difleDan- 
te, ePulci. 

ìncél pica, e incéfpita p.b.inciam 
. pa. 

inchiava p.L chiava, chiude, il 
Petra r. 

inchiedere p.b. minutamente do 
mandare, ò far inquifitione 
onde inchiède p. 1. 
inchiérerep.b. inchiedere* onde 
inchiérep. 1 . V. A. 
inchino p. I. n. cv, indi inchina - 
ta, n. - ■ 

inchieda p. 1. conficca con chiodi, 
inchiòma p. l.Cv.) mette chioma, 
inchiedere p. b. rinchiudere, on- 
deinchidde p. 1. ; 

incidere p. b. tagliare, mozzare, 
onde incide p. 1. ò digredire, ta- 
re una digreffione. I 

inciélap 1. pone, e colloca in cielo 
incignere p b. ingravidare, im- 
pregnare. 

incile p. 1 . ( voc. Ut.) luogo taglia- 
to predo al fiume per condurl 1 
acquaaltrove. Cof. Bart. 
incióttolap. b. cióttola, òlafiri* 
ca la fìrada. v. .' ' 

inciprignito p.l. inafprito, incru- 
delito. * • _ f y ■ J : ■ . : .... 
incilchia.Cdij.fill.) tagliuzza, 
taglia per minuto, 
incirconciiop. 1. non circoncifo. 
incita pj. dimoia, eccita, cosi 
ulano pronuntiare i Tofcani: 
, % cosi legna il RuiceL nel ri- 
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mar.pag. $o8. e ’1 Franciof. nel 
voc ab. Spago, alla voce, elpi- 
ritu de contradicion. ed alla 
voce tira . e Sannaz . egl. 1 1. e 
l’Anguill. lib. 15. metani, e 
Ann. Caro lib. l. E '«cóntro» le 
vojlr’armi a l'armi incita . Ma 
pur fi può dir p. b. fecondo 1' 
acc.lat. ecosifegnollo l’ifieflò 
Franciof. nel vocab. Spago, al- 
la voce incitante j e alla voce, 
apetitofo. 

incittadinap. 1. fa cittadino . cosi 
Giof. Capponi egl. 7. dovt 
il Reno incittadina t onde . 
incivilep. 1. malcreato, ò fcor- 
tefe. 

inciufcherap. b. sbevazza, s’em- 
piedi vino. 

inclina p.l. inchina, abbalfa. V. 
inclito p.b. chiaroilluftre. 
incóccolap. b. incocca, òaccoc- 
cola. v. g. egli pareva incocco- 
lato fotto un crivello, 
incògliere p. b. fopragiongere . 
incófer, òinchóerp.l. cogn. d* 
unofcrittore. 

incògnito p. b. non Conoiciuto . 
incóli era p.b. v. g ei Rincollerà , 
cioè s’adira, l’Ariol. 
incollerito p. 1. adirato, Rizho. 
incolòra p. i. prende colore, ò dà 
colore. : 

incòmifo p. b. Cogn. di fam. 
incòmoda , ò incòmmoda p. b. dà 
incommodità. ., <■ 

incònditop.b. v. g.voce,òfuotì0 
Scondito , cioè dilordioatoi 
t inarticolato. ’.r' t • • 
incondftop l.non condito, fcipi* 
to il Braccio!, della Croce, 
lib- io. can. 88. £contrbtincon* 
ditti e cotti vie, 

in <0- 
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inconocchia p. 1. (di 4. fili. ) met 
. te.lpenacchio in fula rocca, 
inconsunte p. b- v.g. la verte in- 
.. confutile , qual fi fu quella di 
. Chrifto N. S. 

incóntrogli p.b. cioè incontro a 
. luì. v.g. incontroglida tregra- 
didifcefe. 

inconcrógtip.-l. cipègl’iricontrò . 
incera p.l. per incuora, poet.ò 
hainCuore,òdàcuore, e ani- 
mo, ò mette in cuore una co- 
ffa. 

incoróriap. 1. mettela corona, 
iqcórpora p b. (verbo) mefcola 
più cote infieme 
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r comunemente grava cuore, 
incudep. 1. per incudine, poéfo 
(plur. incudi, èdigenerema* 
fchile.)rAriorto. 
incudine , e meriggine l>.b. aneli* 
dine. . / /. 

incuòcere p.b- leggiermente cuo. 
cere. 

incuórap. 1. incoraggia , V. 
incufap.l. accufa biasima; , . 
indaco p.b. forte di colore , fpme 
indache fono fpeciè di pruni 
aliai pungenti; Indaco pur è n. 
d’ h uomo, 0 cogli, di fam. , 
indaga p. 1; ( VOc. lati ) ricerca, in- 
veftiga. 
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incorpòreop. b. che non è capace] indagine pi. b.Cogn. d’uno Scritt 

J : i „ 1 t A\ a fili 1 minila 


di corpo, 
incórrere.p. b. calcare in cofe di 
dando &c. 

incortina p. 1. cUoprecon cortina 
&c. il Rufcel. 

iocóttimop. b.v. g.dare, ò torre 
iti cottimo , cioè a fue lpele per 
un prezzo convenuto; 
incovérchiap.l; (di 4.- fili.) eid 
coperchia, ver. cuopre. 
incrédulop. b. che non crede, 
incrépa p. I. ( voc. lat. ) riprende 
onde incrépolo , cioè lo ripren 
do. Sannaz. in rim. fdrucc. 
incréfcerep. b. rincrefcereò ha 
vercompartìorie. 
incréta p. 1. cuopre di creta . 
incrócia p. b. ( di 4; fili») à incroc- 
cia, incrocicchia, y 
incròjap 1. (diffill.)indura,in- 
crorta.- da non ufare. 
incfudirep. I. fare afprò duro. 
Incubo p b.fpiritonotturno.&c 
Overo dueiraggravanfientOi ò 
pefoy che talvolta dormendo 
ci par d’avere addoifo, detto 


indanàja p. 1. (di 4 filt ) macula 4 
macchiai fparge di macchie, 
indanajàto p. l.'ò i ridenajatoj cioè 
macchiatto 4 fparfo di mac- 

. c ^ ie - , . , jj 

Indàtep. 1. ecosìlndatura , n. d 
hdomini . • . . . * 

indébita p.b. v.g. éis’indebità* 
cioè piglia danari a ufura. 
indébiti) p.b. (nome) ingiufto* 
nori convenevole, 
iridecifop. 1. indeterminato . 
indécorep, b. vile» difonòrato* 
Sannaz . egl. li. 

iflidegriàre p. 1. òdifdegnaréuna 
piaga, i. inafprire. il ferrata 

Milan; tir 

indelèbile p. b. che non fi puòcal- 

fare . . ^ 

iridemópia p.b. s’indemonià, s 
infuria, indiavola, infpirita. 
IlCapot. ;■ . y ■ ... 

iridelHna p 1. ver. ufato dal Bem- 
bo. cosi l’accentua lo Stigl. 
india p. b. n. dipaefeiioto: onde 

Indiani.* , , 
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India p. 1. (dal verbo indiare, cioè j tmn ^difereto . 
far Dio) diviniza. ondeindìa-.indisiap. 1. fa venir voglia, edi- 
to per tranfumanato , è divi.j fio. il Bembo. i 

nizato . vocaboli Dantefchi. {indi ciò p. b. fegnale, contrade* 
ìndudémap.l. metteladiadema,^ gno. \ 

ò corona, v. il Bruì. Indittiómarop. b. n. d’huo. 

indiademàto p. 1. incoronato, indivia p. b. erbanota. v. endi- 
indiévolap.b. ( verbo) conturba, via. 
confonde > mette fottofopra. individova p. b. particolàreggia, 
ilFranciof. . deiccndeall’individuo. ilLan- 

indicibilep. b. eindicibiliflimo. cjll. 

Segn. individuo p. b. indivifibile. òco- 

lndibilep.b. n. d'huomo. fa particolare compreia (otto 

indica p. b. (voc. lat.) dimortra, lalpecie. 

dichiara. . indivina p.l. ò indovina, preve* 

Indice p. b. iliecondodito: òta- de il futuro. 

vola de libri. indivifop. 1. nondivifo. 

indice p.l.C verbo) intima. poet. indivótop. 1. pocodivoto. 
indicj p. 1. per indicij, ò inditi; 1’ indòcile p. b. intrattabile , afpro. 

‘ Ariof. indólcia, (di fili.) fa dolce, in- 

indiciop.b. plur. indie; p.l. per dolcifce. onde indolciàto (di 
inditio,einditij. Remig.Fior. 4- fili.) indolcito, 
epij. _ - indole p. b. naturai difpofitio- 

Indicop. b. d’india: òcolorazur- ne. 

, rot ò verbo, v. indica . Pur fi indolenzito p. 1. intormentito, 
ufaperlgnigo, i. Ignatio. | indormentito. 
indietréggia p.l. v. (di 4. fili.) fi indòmito p. b.cbe non èdomo, ò 
tira in dietro, v. g. moriròpiù non fi può domare, proprio del 
torto , che indietreggiare un cavallo, 
parto. ■ ‘ indómop.l. lofteflb. rufailtra- 

indiétrop.l. (di 3.fill.)addietro. duttore d’Olao M. dicendo: 
avver. buoi così domi, come indomi . 

indigerep b. (voc. lat.) ha verbi- indòpap.l.cede,pofterga. V.A. 

fogno, ondeindige . p.l. habi- indóra p. 1. d i (tende oro fopra. 

, fogno. Dante, inlat.p.b. indóvap.l. s’acconciain luogo. 
Indigéminep. b. n. d’huo. Dante. 

Indigetep.b.huomodeificato. il indovanaddra p. 1. permatafla. 

Nardi. ' Alunn. alla voce matafla. 

Indigo p. b. n. d’huomofìttitio indovino p. l. ò indovina, n. er. 

J ercomed. _ * . noto, 

iléguop.l. ( di 4. fili. ) cioèin indracap. 1. òindràga, incrude- 
paefe lontano. . - lifee come drago , onde in- 

ìndiCcréto p. 1. imprudente , dracato, invelenito, &c. In* 
* *• ' 1 dra- 
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’ drago, ditte Sannaz . egl. il. 
in vece d’indraco, verbo : e in- 
dragato per incrudelito, ditte 
* ìlDavanzati. 

indriétop.I. ( di 3. fili. ) òindré- 
to, per indietro, voce del vol- 
go- 

indua p. l.fa due . il Dittamofido . 
inducerep.b. indurre, ondein- 
ducep.l. ‘ ' 

induciómarop.b.n. d’unhuo. 
indugio p.b. (di 4. fili.) e così in- 
.■ dugia, n. e v. onde indugj p. 

1. plur. . . 

induglia p. n.< di 5. filf.)ilbudel 
gentile del porco dimeltico. il 
Frugoli* 

indulgere p.b. (verbo lat. ufato 
da Dante)condefcendere.onde 
indulgi , prefent.iW #//7 preter. 
in lat. p. 1. 

indura p.l. divienduro: ò botti- 
na &c. 

induftria p. b. (voc.lat.) n. ev. 
Indutidmarop.b.n. d’huo. 
induttivo p. 1. che induce: e così 
induttivi. 

induttivi p. b. (particip. ) indutti 
colà, &c.^ 

inébria p.b. imbriaca. v. 
inèdia p.b. aftinenzadi vitto.* 
inerpica p. b.l’ufailP. Bart. nel 
libr. della tenfione . v. inar- 
pica. % , l 

ineflVi p. 1 . pop. antichi di Sicil. 
pretto a gl’iblei. 

inértia p. b. otio , pigritja. Arioft. 
ioerticula p.b.lortedipva.Plin. 
inefcrutàbilep.b. imperfcrutabi- 
. le. Segn. 

ineficcabile p. b. v. g. vena ineGc- 
cabile . Lo Strozzi, 
inètti? p.blciocchezza. 
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infida p. 1. ver. ( voc. Spagool.> 
infaftidifce. 

infama p. 1. da cattiva fama . e cc*- 
sì infame n. 

infàmia p. b. cattiva fama . 
infamità , ( coll’acc. fu l’ulf. ) per 
malvagità. Segn. 
infantàdop.J. tit. di Dijee?mlf- 
pagna. 

infàntia p. b. la prima et?. dell 1 
huo. ^ 

infan tigliudle p. I. (eoH’uoditf.) 
malechevienea’ fanciulli, det- 
toda’ medici) tpiltpfmpmrorum. 
il P. Bart. ? 

infantile p.l.v. g. anni infantili. 
l’Ariof ondeinfantilitàdep. 1 . 
infanti*. 

infarina p. ). afperge di farina . 
infaftidiap.b.hainfaftidio, ò vien 
a noia . 

infedéle p.l. che non crede, ò dis- 
leale. 

infedera p. b. mette la federa af 
guanciali, in verfo dicefi pur 
infédra. p.l. 

infelicep. l.n.noto. ondeinfeli» 
cità, aftratto&c. 
infelicità p. b.( v. ) fa infelice . 
infellonito p.l. incrudelito, io* 
fierito. 

infemminito p. 1. effeminato, 
inferi p.b. per l’inferno, ò gl* in- 
fernali, poet. 

infermeria p.l. òinfermarfa, il 
luogo ne’conventi , e mona- 
fteri, dove danno gli ammala? 
ti, ò gl’infermi, 
inférria p.b. inferra, mette in 
catena. 

infertà,ìn veced’infermità.VA. 
infervóra p. 1. accende grande- 
mente. 

| Y $ infe- 
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f flfeftagtóne p. 1. ( di 5. fili. ) infe- 
ttamente. 

mfeftutop.l.forte d’infermità del 
cavallo. 

inféudap 1. (di 3. fili. ) foggetta , 

*- e da io feudo; 
jnfia, ( di 2. fili.) per enfia, v. 
ìnfidop.L infedele^ 
infielftop. 1. bagnato, ò unto con 
fiele ; ò amaro come fiele , il 
Fraociol. 

iqfìgnere, ed infingere p.b- fi 0 ’* 
sere, farvifta. 

«infila p. I- mette in filza, &c.' # 
infiligginap. b. (yerbo)v. g.eis’ 
infi'iggina, cioès’imbrattacon 
filiggine: ilfranciof. 
fnfimop. b- ultimodi luogo, 
infìnchè , ò finché , finattanto. 
♦ avyer. ; 

infìnep.l. alla fine, finalmente, 
infirìgarderia p. 1. 6 infigardia , iq 
fingardaggine, 

infingardito p. 1. impoltronito, 
infingere P.b. infignere. 
infimtqp.l.fenza fine, (terminato, 
ùiìffnop. 1. infino prepofit. 
ìnfiórap. 1. divien fiorito, òfpar- 
» ge fiori fopra, ófc. 
jnnttoHtop.l. divenuto fittola, 
infldere p. b ( vqc. lat. ) influire, 
ìnfócap. 1. poet.y. infuoca, 
infocoiàtp p.l. infocato, così lo 
Strozzi, P‘ù dolce invito all'ama- 
tor ardente > non proferir 'nfocola- 
ta orecchia . 

.infodera p. b, mette nel fodero . 
infoia p. b. per mitra , l’usò Ann. 

Caro, v.infuje. 
jnfópderep.b. mettere in infqfio 
qe, ò penetrare, 
infortito p- 1. inforzatola tto aci 
«(o, 
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infortdna p.l. (nome) infortì 
nio. ò verbo, cioè corre for- 
tuna in mare. 

infracida p.b. fi putrefà. Tu m’in- 
fracidi, cioè mi dai noja,e tedio 
infradicia p. b. C di 4. fili.) ò infra- 
cida, fi putrefà. IIP. Sego. 
iqfràgnere,ò infràngere p.b. am- 
maccare. 1 - 

infralito p.l. debilitato, 
inframméttere, ò inframmétte- 
re p. b. interporre, 
infraicóna p. l,infrafca. il Doni, 
infréna p. 1. mette il freno, 
nfrigidap. b. raffredda . Sannaz, 
egf. 11. e ’l Matth. * 
nfrollitop. 1 . divenuto frollo, é 
tenero. ' 

jnfugap. I. mette in fuga, 
infide p. b. ( voc. lat.) erano falce, 
e itole, ufate da Sacerdoti an- 
tichi.. 

.nfuna p. 1. lega con funi, 
infuócap. 1. ed in verfoinfóca- 
noto. 

.nfurfaotftop. 1. imbricconito . 
infuria p. b. divien furiofo il Tor* 
Celi. , . r „ ' 

infufop. 1. v.g. virtù infufà, occ. 
infutura p. T. s’infuturala vita, 
.cioè s’eftende nel futuro, fi per- 
petua. Dante. t , ! 
ingabbia, (trifill,) e così ingaggia, 
convien con pegno, 
ingàggiap. l.(di 3. fili.) impegna, 
dà il pegno, 

ingagliardito p.l.fatto affai forte, 
inganghera p. b. mette in ganghe- 
ri , ò ferra con gangheri, 
ingannéfe p. 1 . ingannévole , 
V. A. 

ingannfgia p. b. ( di 5 . fili. ) ingan^ 
no. V.À* 

. in- 
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jngànnoli p.b. cogli, -'li farri. 

jngaràbulap b. ònig-rabuHap l. 
ver. aggira, ingannadal verbo] 
ingarabulare. 

rngavina p.l. empie di gavine, cioè 
di piaghe Cotto la gola . v. ga 
vine. • , . . 

ingegnane! pi. ingegnarne! , òin- 
gegnàmoci . 

ingegnère p. 1. e ingegnerò, ar 
chketto,ritrovator d’ingegni , 
e di marbine. 

ingegneria p. l.artedèlPingegné- 
re. . 

ingelfomina p.l. fparge di geifa- 
mini 


In ' • 

Ingirù (coll'acc. ful’ult. ) n. di 
Giapponefe. 

ingegnere p. b. commettere, 
ingiiirap. 1. pter ingiuria, nome. 

Dante in rima, 
ingiuria p.b. n.ev.noto. 
ingiùfo p. 1. ingiù, all’ingiù . 
ioglóriop. b. < voc.lat. ) non glo- 
riofo. il P. Segn. 
ingluvie p.b. (voc.lat. ■) gola, ò 
golofità. il Valvaioni, 
ingói p. 1. foggiunt. del verbo in* 
gojare. • 

ingóla p.l. ingo/a. ma più fi uQi 
ingolla. ; ( ' ' 

ingólip. l.cogn.difam. v 


Ingene p.b. n. d’huomo, come lngolilàd,( coll’acc. alì’ult.) n.di 


Diogene, òp. 1 . fecondo Tace. 
gr.comeOrigéne. 
ingènera p.b. genera, verbo. 
Ingenicolo p. b. unode’ legni ce- 
lefti. 


città. 

ingómbera p. b. per Ingombra, 
poet, il Rracciol. 

Ingomérop. l.èingomère, n. di’ 
huomo . 


ingènito p. b. innato ,, natura-' ingordfa p.l. ingordigia, cosi la 
le < ■ I Érufca. . 

ingenuità (coll’acc. fu Tult.) da ingordigia p b. ( di 5. fili. ) ingor- 
in&enuo ~ dezza, eftrema avidità, ò di 

ingénuop.b. (di 4. fili. ) edinge-[. cibò» òd’altracofa. 

nuità, vociar. / , ingórgia (di 5. fili.) trangugia, 

ingefuitop l òingiefuato, cioè tracanna. 

ripieno, ò innamorato di Gie-lJngràda p. l. va di grado m grado, 
su Fr. Jacop. lib. 6. can.zo. 1 òafeende. 
inghelfrédo p. I. n. d’buom. 1 ingrammatire p. I. ò ingramma- 

ingheftàrap.l. per inguiftàra . Il tirfi , farfi grammatico , ap. 
p a ]Ì 0 p prender grammatica . Luigi 

inghiràmip.l.cogn.difano.ecosì # Groto. 

Inghirano. £ ingralsia pLcogn.ditam. # 

inghiolinap.L. forte dì hiada . v. ingràtiap. b. mette ingrati», v. 

séfamot. , ingraticolap.b.chiudeunaper- 

ìnghióma p.l. aggomitola, il Ru- tura con graticola, 0 limile* 

inghiftarap. 1. òinguiilàda, cioè iogràvidap.b.fagravida,òdivie- 
guaftàda.Alun, alla voce Gua-| nepregna. ver. 
ftadetta.' lingrècap.l. imbizarnfce, torte* 

I Y 4 men- 
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l mente s’adira, così laCrufca. 

onde ingrecato per adirato, 
ingréfa , e ingléfa p. 1. s’adira for- 
te. così il Politi, 
ingréta p. 1. increta . v. 
ingrumitop.l.v. g. (angue ingru- 
mito, i. rapprefo, e rafloda- 
. to. IlDonzel. 
inguai nap. 1. mette nel fodero , ò 
guaina. j 

ingufggia p. 1. ( di 5. fili) calza be- 
ne la pianella. 

àngui nàie p.l. òinguinària. n. d 
erba. . . 

inguine p.b-anguinaglia. l’ufail 
traduttore d'Olao M. e Giof. 
Rogeri Rom. 

Jnguiomérop. 1. n. d’ huo. 
inguiftara p. 1. angui (tara, gua- 
rda. 

ingurgita p. b.v.g.l’Alfeo s’ingur- 
gita fotterra , cioè s’immer- 
; ge. 

snhifpagnolito , ò inifpagnolfto 
p. i.dalver. inifpagnolire, di- 
venir fpagnuolo. Il Bembo, 
inhómap. l.v.g. la donna s’inho- 
ma, cioè fifa huomo. l’An- 
guillara. . ■' 

jnhomfto p. 1. fattogià huomo . Il 
Lancil. 

inhdfpito p. b. v. inofpite . 
inhibitop. l.prohibitore così ini- 
bita, nome. ' . 
inibito p. b. ( add. ) v.g. fiume mi. 

bito, trattenuto, 
fnici p. b.n. dì feudo, edi torre 
in Sic. ' 

Inico, ò Inito p.b. città antica in 
Sicil. onde Inici p* b. è detta 
. oggi una contrada, ò territo- 
rioprefio à Trapani, è in ol- 
. tre n.d’huomo appo l’Ariofto: 
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La virtù trova d' Ittico del Vaflo .• v. inr 
ignigo. ini 

inigop. b. ( voc. fpagn.) v. ignigo. 
inimico p. 1. n. e v. indi inimicitia ini 
p. b. . - . - * ini 

iniquitia p.b. iniquità: ed iniquo 
p. 1. ingiufio , &c. . / in 

Iniisfcrite p. b. n.d’huomo . , 
initia p. b. dà principio: e cosi ; 

initio, principio. ■ in 

inlanguidito Ridivenuto Languì- iia 
do. IlP.Segn. 

inlàto p. 1. periato, poet.v. il- ir 
lato. ‘ ; i> r 

inléap. 1. òinleja v.g. eglis’inle- 
ja, cioè fi trasforma in lei. da L 
non ufarfi . 

inleggiadrfto p. I. divenutoleg- 
giadro. 

inlegittimo p.b. adulterino. i 

inletargitop.l. v, illetargito. 
inlibra p.b. adegua, bilancia. V- 
inlicito p b. non lecito, 
inlucida p.b. divien lucido, 
idrata p. 1. cuopre di luto . 
inmalincónica p.b divien malia* 
conico. ... \ — 1 

inmalvagitop. 1. incattivito, 
inméi p.l. peroimè, voce balìa, 
innàflia, (dij. fili.) bagna leg- 
giermente. 

innalbera p. b. e innarborav. inal- 
bera. 

innàma p.l. ama reciprocamente. 
V-A. 

innamica p i. v.g. fi faamicoun I 
altro. . . 

innàmida p. b. dà la falda , ò 1 ’*hu- 
do. Il Franciof. 

innamóra p.l. s’accende, òfaac- 
cender d’amore, 
innamoratilo p. 1. piccoloinna- 
morato. ■<,. 

• inni- 


II. 

innànimap.b. dà animo, 
ìnnarcisito p. 1 . divenuto narcifo. 
llFilauro. 

ianarpica p. b. v. inarpici . 
innàfcerep.b.nafcerdentroionde 

► innato, naturale . 
innàva p. 1 . v. g. innava le merci , 
cioè mette dentro alla nave 
i (voc.Venet. ) 
innoverà p.b. iufìlza,ò fenice . 
innàura ( coll’ au dite, edi 3 • di- ! 
indora poet. 

innébriap. b. imbriaca v. 
innérpica p. b. v. inerpica il Sai 
viati. 

ianéfpilap.b. v.g. eis ìnneipila , 
cioè entra fra’nefpoli , ò il luo 
go fi riempie di dette piante , 
maitirimefdrucc. 
inneftagiónep.l. (di 5. fili.) wne- 
ftamento . ' 

ionico p.Lanmtnto, voce del ca- 
vallo , poet. 


tn 
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inópo p. 1 . n. di fiume in Delo 
inóra p.l. onóra , òfupplica. 
inorgoglito p. 1 . infuperbito. 
inófpitep. b. òinofpito, lolita- 
rio , &c. 

,in pria p.l. in prima ayver. . 
inquièta p. 1 . (di 4. fili. ) dànoja, 
moleftia . . .. . 

inquietudine p.b. e non fi dice in- 
1 quietitudine , benché fi dica 
beatitudine, peroche in latino 
dicefi e non tn< l ute VT 

tudo , ma inquietitelo , ancorché 
il Franciof. nel vocab. Spagn. 
alla voce inquietai , feriva *»- 
quietitudine , fe non è error d« 

ftampa . . e r 

inquilinato p.l.terminelorenie . 

inquirerep b. inchiedere , infor- 
mare , onde inqui re p. 1 . 
inréta p.l. mette in rete inviluppa 
ì il Franciofi 
jinretitop. 1 . inviluppato. 

'inriga p.l. irriga , inaffiav. 

• l«i k k nrirl li/*/* _ 


ìnnobilitop.l. fatto nobile. imne* v- 

innódia p.b. odia, verbo v.inodìa. inrancida p.b ìnrancidifce. 

innodia pl.inno, canzone facra. inrurositop. 1 . fatto ntrofo. 
innoaiap.i.Hi»^» x-, Lbasnadirueiada. 
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nuovamente 
inódiap. b.hain odio, 
inodóra p.Ldàodore . 
inólia p.b. unge con olio. t . 
inoncina p. 1. piglia con uncini , ò 
affibia con gangheri. ilFran- 
ciof. . . , 

indo p.l. v. g. Melicerta woq,cioe 
figlio d’ Ino. - . # 

inope p.b.( voc. lat.) povero In ri- 
ma Dantelofè lungo, cosìcant. 
1 9. Parad. i’ uno in eterno ritto, e 
. l’altro inope . / 
inòpia p.b. poyettà» carèftia. 


guaiava- r . 

rugiada. - 
insalap. 1 . divien {alato , òfafa- 
1 lato . 

[insalàta , ed infalatinap.l.dimin. 

infalvitica p. b. infai va tichilce . 
insànguinap.b.fparge difaogue»ft 
| macchia con lingue . > 

insània p. b. pazzia, ftol tuia (voc. 
lat.) onde insànop. 1 . pazzo , 

|in&pónap. 1 . impiaftra di Capo- 

infapóra pl.fa , 6 divien faporito . 
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infaracfna p- 1. dicefi dell’ uva » 
quando invaia . 

inicógliap.l. ( di g. fili.) ilTrif- 
fino , Temo il vento rio , che la mia 
nave dtj armata in/coglia, 

infcnverep. b. intitolare il Lan- 
cili. 

inséliciap.b.(di ) ò inlelcia. 
Sic. inciaca , 

insémitop. b. m’ infemito dille 
Sannazegl.iz.cioèmimettoin 
viapoet. 

inferéna p. 1. rafie rena , 
inséro p. l.cogn. di fam. 
inséta p. l.cuopre difeta. 
fnfeta p. b. (. voc. Sen.) infila an- 
netta v. 

inséttilep.b. animale infetto . 
insévap. 1. ugne , ò cuopre con 
fevo. 

infeguitop l. feguito dietro, 
insidia p.b. n.e verbo noto, 
iniiémep. l.C di 5. fili.) afiìeme . 
ìnfiémora p.b.inlieme. V.A. 
infiépa p. 1. ( di 3. fili. ) cignedi 
fiepe . , 

infignitop.l.( voc. lat, ) Frane. 
' Scoto. _ , 

insinop.l. infino, finoprepof. 
insinua p. b. C di 4. fili. ) intro- 
mette. 

infipiditop 1. (add. ) v.g.falein- 
fipidito, 

insipido p.b.fcipito,infullo. 
insittere p. b. perfeverare . 
insita p. 1. in netta, 
insitop.l.innettato. Fr.Jacop. lib. 
j.cant. 16. In quel ramo poi] ali- 
to, che di f opra era infita nondime- 
no Infito per innefto n. ev. in 
Roma fi pronuncia p. b. edè 
vocabolo Romano . 
infoàve p.Lnon loave . . j 
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insòlap. 1 . metterò tienealfole . 
infoia p.b. n. di luogo in Abbruz- 
zo, ecogn. di fam. 
insòlito p.b.inufitato : e così info- 
lubile . 

inipira p. 1 . muove internamen- 
te . 

infpirita p. b.fpirita, v. 
inda, (coll’ acc. fu la prima ) fa 
inftanza, &c. 

inftàntiap. b. ò iattanza, conti- 
nua rie bietta, &c. 
inftiga p. 1 . incita, (limola 
inftruitop. 1 . inftrutto. 
infuàve p. 1 . ed inloave ,di 4. fili, 
insubre p.l Lombardo, cosilRu- 
fcell. nel rimar, pag. $65. el* 
Ariof. nel fuo poema: Veneti , 

e Injubri fpoglia , arde, e ruma , 
ecan. 46. Col Duca sfortunato 
gl' Infuòri in lat. p.b.ecosipar 
che l’accenti lo Strozzi can.iz. 

’ Virano iToj chi , e gl' InfuLn Fa» 
fiori .. 

Insubnap.b. la Lombardia, 
inlucida p. b. infucidifce . 
insudicia ( di 4. fili. ) p. b. l’ifteflb. 
insue p.l. per insù. Dante in ri- 
ma.., 

insurgerep. b. levarli su altiera- 
[ mente.. 

insula p.l. va all’ in sù , s’ inalza, 
instilo p. t. in sù , awerb. 
infamato p. 1. lèpellito. 
i n timola p.b.penetra, entra V,A . 
intànap.l. entra in tana, 
intafa p. 1. (verbo) cura,rilalda . 
Col. Bare. . 

intàrfiap.h. lavora di tarfiaari- 
metti, cosila Stigl. 
intavola p.b. terminedel giuoco 
degli fcacchi, òmuficale:òcuo- 
pre con legname v 

in- 
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integra p. I. ftaggina fequeftro , 
cosìilFranciofi ed indi il ver- 
bo v integinare, perlequeftra- 
re. 

intégnerep.b.v. intignere, 
intégola p. b. cuopredi tegole. 
Integra p. b. verbo l’ulail P.Bart, 
Puri! può dir» e meglio, p.l.v. 
integro. 

integrale p.l.v, g.parte integrale , 
jntegritiap.b. integrità, 
integro p.b. intéro , compito co- 
. sii’ Ariof.nelnegrom-att.4-lc. 
4. E veggo liti così ben /ano , ed in- 
fegro( verfo (drucc. ) ma nel 
can. ? ? • del fuo poema l’ allun- 
ga dicendo : E 1 regno integro a Be- 
rengario cede v ecan.}8. A [stiva- 
rne» to con lo fittolo integro#' 1 Pet r. 
canz. 57, Veniffe il fin de' miei 
ben non integri , e così anche 
Dante, e ’1 Rufcelli il confer- 
ma ,e l’ufo di Tofcana, pur in 
profa. 

jntemeràta p.I. confu (ione, guaz- 
zabuglio d’operationi. 
intempérap. l. n. di luogo in Ab* 
bruzzo . ? 

intempèrie p.b, ftemperamento, 
Cof. Bart. 

inténderep.b.apprenderecoll’in- 
telletto: ò bavere intentane 1 
ò udire, &c. 

inténebrap b. ofFufca, ofcura , 
intenebrìto p.I. intenebrato, 
intépidap.b. intiepida, in rima 
fdrucc. • 

interàmep. 1. tutto il budellame 
&c. il Burchiel. 

intercalare p.I. verfp intercalare , 
cioè ripetitorio . 
intercédere p$. v, noto ; onde in* 
tercédep.l. \ ; 
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mtercefsórap. l.interceditrice. ; 
intercìdere p.b. dividere: onde 
intercide p.I. 

intercolònnio p.b.fpatio tra leco- 
lonne . 

jintercutàneop.b. v. g. fangue in- 
tercutaneo, i. tra pelle , e ve- 
ne, voc.lat* 

Interdóco p.I. città d’ Italia . 
interiórap, 1. le in teriora fon gl* ' 
interini: ecpsì interiore* cioè 
didentro, 
intérito p. b. morte , in rima 
fdrucc. 

interlunio p. b. tempo fra la luna 
vecchia, eia nuova . 
intermèdio p. b. intermezo di co- , 
medie , &c. plur. intermèdi 

p. 1. 

intermentìto p i. intormentito , 
òindormentito . 
interméfuli p.b.n. di luogo in Ab- 
bruzzo . 

interméttere p.b. tralasciare, 
internódiop. b. fpatio tra nodo 
plur. internódj p.I. 
intéro p.l.cheha tutte le fue par- 
ti, 

Interòcrea p. b. città già de’ Sabi- 
ni v. Ocrea . 

ioterordìnio p, b. fpatio tra gli 
ordini ; 

intérpetra p. b. efpone , dichiara 
ecosìintérpetreedintérpetro, 
interpretatore . 
interpónete p. b. interporre indi 
interpóne p. 1. 
interpósto p. b. interpofto . 
in térpreta p.b, ed interprete v. e 
n. v. interpexra . 
interrége p.I. (voc. lat. )colui,che 
governa finche fi crea il nuovo 
Re il Garz.e’l Liv. del Nardi. 

in- 
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Interrito p. 1. interrato, e inter- 
riate, coperto di terra, 
interroga p. b. domanda per fa- 
pere. 

interrómpere p.b.impedir la con- 
tinuatione. 

inténeca , e intérfega p. b. iiicro 
cicthia, taglia per mezo. Pur fi 
potriadirpl. v. rifeca lungo lo 
difseilChiabreranellerimefa- 
Ctec.iOÓ.&oppio fentitr , che s'tn - 
terseca , fende . 

in ter (litio p.b. intervallo voc. lat. 
intertenórep. 1. trattenere onde 
intertiene. 

iotertiginep. b. (corticatura del- 
la pelle per caminare , ò per 
fregarfir un membro coni’ al- 
tro . Matth. 

intefehiàto p. 1. incaponito , inca 
pato.' ' . < 

intéfop. 1. conoiciuto, òinten 
to , applicato. ' 
intéflerep. b. intrecciar infieme, 

- teiTendo . 

inteftfnep. L plur. e fem.per in- 
teftini . 

inteftino p. I. interno : ò fuftant. 
e vai budello , Scc. indi inte 
ftinàlep.l. v.g. crepatura inte- 
ftinale . 

fntibop. b. ( voe. lat. ) endivia . 
Caft. Duran. 

intiépida p. b. fa tiepido , intie- 
pidifee . 

intiérop.l.(con la tdura ) intero, 
intigina p.l. (faggina , (equeftroil 
Franciof. v. integina , e così in* 
tigito, fequeftrato. 
io tignerep.b. tuffare leggiermen- 
te incoia liquida: e per metaf 
intereflare . ^ 

intimo (verbo) p. l.denuntio, no- 


lo 

tifico, ecosì intimi, ed ioti- 
ina , a. e g. perf. ' 

(ntimo( nome) p. b. intrinfeco* 
ò familiare, e cosi intima fem- 
ed intimi , plur. 
intingere p. b.bagnare&c. v.inti- 
gnere. • > i 

intingolop. b. fpecie di manica- 
retto. Sic. faufa. 
intitolap. b.dà il titolo, nomina, 
intitolatória p bepiftola intitola- 
toria, cioè dedicatoria, 
intizzonfto p. 1. fatto tizzone il 
Bracciol. 

intónap. 1. poet.v. intuona, 
intònaco p. b. intonacato delle 
mura, il Davanz. 
intonaca, eintónicap. b. mette 
calcina foprail muroarriccia* 
to per farlo lifeio . 
intónicop.b.intonicito, fuflant. 
plur.intónichi. 

intoratop.l.fdegnato, epenfiero- 
foil Davanz. 

intórbida p. b. fa divenir torbi* 
do . 

intórcerepb. piegare, 
intornéa p. 1. ma intórnia p.b. cir- 
conda v. 

intrachiuderep’.b. racchiaderein 
mezo, ò intorno, 
intrida p. I. per entrata, ò ren- 
dila. Frane. Scoto fi fcrive an- 
che entrada. 

intraddue p. 1. ambiguo » dub* 
biofo . ' 

intradim^ntica p.b. dimentica af- 
fatto. V. A. 

ìntrilcia, (di 3.fill*)avviluppa. 
intramendue p. 1. amendue, in* 
trambo. . _ 

intramétterep. b. interporre- 
intramifehiato p. 1. ( di 5. fili- ) 

me- 
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mefcolato inlieme . 
intraprèndere p. b. forprendere 
cogliere aH’improvifo. 
intrarómpere p. b. interrompe- 
re. 

intrattenérli p. 1. pattare il tem- 
po in qualche eiercitio, ò ri- 
creatione . 

intràva p. l.( ver.) infotfittàde 
Laur. 

intréap. l.s’intrea, éioèfifatre, 
i è s’ interna conamendue, da 
non ularfi ... 

intréccio p.l.Cdi 3. fili. ) òintrigo , 
intrecciamento il P. Segn. 
intredóco p. 1. ò intredojo , caftel- 
lo d’Italia v.Atredoco. 
in trégua p. 1. fa tregua.^ 
intremire p. 1. empierli di tre- 
more. 

intrépidop. b. animofo . 
intrélpolip. b. inviluppi , intri- 
ghi . Luigi Groto, nella Com. 
teforo . In quefto inftrumento ( ò 
contratto) Voi vi andate ponen- 
do troppo intre/poli . E poco ap- 
prefio : in quell’ uff io d: dietro (ò 
porta fecreta ) troppi intre/poli 
vi fono . 

intrico p. 1. per intrigo , in ri- 
ma n. e v. - 

intriderep. b. (temperare, òim- 
brattare, ondeintrxdep.I. 
intrigliólo p.l.cogn.d’uno lcritt. 
intrigo p. 1. imbroglio, ecosì in- 
triga» v. 

intrinfecop. b. ò in trio fico plur 
intrinfechi n.e v. 

Intrifbp. 1. impattato , ò imbrat- 
tato : òfuftantivo, v. g.intri- 
fo magro ò gratto , cioè calci- 
na intrifa con molta , ò poca 
rena. CofBart. 


! introduco p. 1. n. di luogo ir 
, 1 / Abruzzo. 

intròito p.b.entrata,ò principio, 
introméttere p.b.metter dentro. 
intrónfiaCdi^. fili.) s’ adira: ed 
intronfiato, (di 4. fili. ) adirato, 
intrónap. l.poet. perintruona , 
cioè ftordifceJ 

in t róppica p.b.inciampa , ò fdruc- 
ciola. -- ' 

intrudere p. b. cacciar dentro a 
forza . 

intruderli p.b. il P. Segn. 
intua p. l.v. g. egli s intua, di- 
viene teco una cola (letta da 
non ufarfi. 

intuónap. 1. 3. perf. d’intonare, 
invadere p.b. alfaltareonde invà- 
de, ed invàfe p.l.voc. lat.epoet. 
mal’ufail P. Maflei. 
invàjap.l.(di 3. fili.; comincia di- 
venir- negro lat. nigrefeit. 
invijola p. b. ò invaja , cioè in- 
comincia a rofleggiare, ò im- 
brunirei’ uva . 

invallgiap, b.ldij. fili.) mette 
dentro alla valigia ma invaligi 
p. 1. 2. perf - 

invàlido p. b. nome ,everbo. 
invalorftop. (.corroborato, 
invàfa p. Lattale, efidicede’de- 
monj : ò ftupilce . 
inubriàcap. l.imbriacav. 
inveceriap.l. vanità, Icempiagi- 
ne. V. A. 

invédova p. b. in vedovifee , rima- 
ne vedovo, ò vedova, 
invedovito p. I. invedovato, ri* 
mafto vedovo. 

invégesp.l.cogn.d'unofcrittore . 
invéggia ( di 3. fili. ) invidia n. 
ev.poet. 

invehire p. 1. voc. lat. 

i» 
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invelenito p.l. ftizzito, ©avve- 
lenato. » 

iuvénia p.b.umil dimoftratione d 
abbondante, e divoto affetto-’ 
cqsìilFr nCiof. oggi valeatti * 
e parole fuperflue , così nell a 
Tancia :To, to, ve’ bell» invertì* 
eh' è quefla . 

inventàrio p. b. notàio particola- 
re della robba,&c. onde inven- 
taria ( verbo) fa inventario. 
Inventiva p. 1. inventione , trova- 
to . ; ^ . 

inventerà p.l. donna, cheinveti- 
tail Franciof. 

in vèr, perinverfo,òvetfo,poet. 
ìnvéra p. l.s* aifimiglia al vero, 
invéfnrinap. b. divien vermino- 
• fo< . 

invernica p.l. dà la vernice < 
invernicia p.l. (dÌ4.fill.)lofteffo . 
invéro p. 1. in verità < • 

invertire p.b. rivoltare . 
invefcàggina p. b. in vifchia, impa- 
nia , de Laur. 

invéfobia ( di ?. (ili. ) invifcflia v. 
inveftiga p. 1. cerca con diligenza . 
Inveii igiónep. 1. ( di $. fili.) inve- 
ftitura Ariof.dicefi purein^e- 
flita p. 1. fuftant. 
invetera p. b. invecchia . Sannaz. 
e ’1 P. Sego. 

invétrap.l.C verbo) v. invétria. 
invétriap. b. invernica , vafi di 
terra il Rufcel. 

Invetriata p. 1. fineftra di vetro <■ 
invettiva p. 1- riprenfione afpra . 
invia p. I. mette irt via , indrizza 
onde inviato p. 1. indrizzatoma 
invia p.b. i. difabitata. 

Invidia p. b n. e v. noto . 
invidop. b. invidiofo , pluf, invi- 
di p. b. ma invid/ ( verbo )p.l.in 
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vece d’ invidi) < 
invidop. 1. n. e v. in vece d 'inviteli 
l’ Alunno i ma non è da ufare. 
invigila p. b. attende con vigilan- 
za, e accuratezza, 
invilia p.b.per indivia ,ò endivia, 
erba. . , 

invilito p.l. avvilito ; 
invio p.b. n.fenzavia . Il Mafini 
ma fe è ver.fi dice invio p.l.cioé 
metto in via, indrizzo. 
invip_;rop. b. m’ invipero* m’in- 
fieriico Sannaz * 
invifeera p. b. mette* Ò manda 
dentro alle vifeere. 
invifcérafi p. b. $’ in viicera* entri 
nellevifcere. IIP. Segn. 
invifchia( di 5. fili. ) impania v. 
invifibxlio p. b. v.g. andare invìfibi- 
lio, cioèfparir via* dileguarli 
il Doni. 

invitata p.l. invito , fuftantivoò 
particip. ... 

invitiap. b. fa prender vitio* fa 
vitioio* ' 

invito p. 1. nome, e verbo, 
invizzito p. 1. fatto vizzo, elaii- 

, guido . > ' • 

inumano p. 1. crudele voc. lat. 
inumiliap.b. umilia v. 

Inuop.b. (di 5. fili. ) così fu detto 
il dio Pan da’ poeti - V irg. vdg. 
lib. 6. eneid. Pomeri», eca/leld’ 
latto. Boi» , e Cora * e Ann. Ca- 
ro lib. 6 D' Inno, e l » terra , chi 
da Ini dirajH • 

invóca p. 1. chiama in ajuto. 

» invóla p.l. ruba V. 
invòlgere p.b. ravvolgerei. ... . 
involpito p. 1. divenuto malitid- 

I. fo * 

invólverep.b. involtare.- 
inutile p. b. difutile. 

infZatf- 


In 

inziccfaera p. b.imbratta con zac- 

- chere. 

inzafferà na p. 1. colorifcecon zaf- 
ferano il Franciof. 
inzaffi ra p.l. òinzalìra, adorna di 
zaffiro 

inziémmorap. b. voc. ant. 
inzfga p. 1. inftiga , flimola v. 
iczigagiónep.J. (di 5. fili. ) indi- 
gatione. 

inzotichftop.ì. divenuto zotico, 
inzucchera p.b. ò inzuccara , con • 
difcecon zucchero, 
io, (di 2. fili.) òi’ pronome pri- 
mic. di prima peri. 

Io, (pur dii. fili.) n. difem. fi 
gliuola d’ Inaco può dirfi Iò , 
(d’ una fili. ) ma in verlo cosi 1’ 
usòFulvioTefti , overolóne, 
di a. òdi 3. fili. ep. 1. 
lobanfap.l.n.d’huo. j comefofo 
nia. 

Iobàtapl.òjobàte , n. d’huomo. 
Iocabéla p. 1. n. di fem. madre di 
Mosè. 

lochérop. 1. e così lodòco , n. d* 
huomini * 

lócritop. b. n. d’ huomo, figliuol 
. di Licurgo, 
iòdici p b. cogn. difanì. 
Iód.ocop.b.n. d’huo. v. ;udocó. 
Ioél, ò loélep.l.n.d 'un Profeta. 
Iogandónop. 1 . n.di GiapD. 
Ióisdap b.< di 3. fili. >v Giòjade 
Iolào p.i.(di 3 fili. ) n.d’huomo. 
loia ,e fole, (di 2. fili. )n. d’huo. 
e difem. 

Iònatap.b.n.d’huo. v. Giortàta. 
Iòne, (di i. fili ) òp.Ledi j.fill. 

n. d* huomo , e di pop. così l’ A n- 
~^ / guill. Come tol/er gl’ Ioni ancora 
il loro. ' 

Iònia p.b* d. di regione * ód. d* 


« *■' 

t [morto i ma allora può anche 
dirfi p.l. come Anania. 

iònico p. b. della Jonia : òfortedi 
piede metrico . 

lòppolop.b.cogn.difarafgtiae n. 

eli terra in Sicil. 

lòfaba p.b. (come Barnaba) n.di 
fem. 

tofabfa p-I.fdi4.fill. ) n. d’huomo. 

lofafià, òjjfafàt. (coU’acc.air 
ult.) n.d’huo. così Dtante. 

Ioséfop. 1 . Giofeppe, ò Giufep- 
pe il BoCC. 

losiap.i. n.d’unRei ecosijoffia 
v. Giofia . 

Iolué, ( coll* acc. fu l’ult. ) v. 
Giofuè. 

ìotatànop. 1 . e Jòzafo p.b. n. d* 
huomini. 

Ipanep. b.òfpani > n.d’ huomo, 
edi fiume, così Ann. Caro lib. 
2.v. Hipane . 

Ipara p. b. n. di luogo nel contado 
di Molife. 

ipepéni p. 1. n.d ipopoli . 

ipèrbato p.b. figura rettorica. 

ipèrbole p. b. figura rettorica on- 
de iperbòlico p. b. add. v. g. par- 
lare iperbolico. 

iperbòreo p. b. oltramontano cosi 
nellib. 4. georg. volgar. Solo à 
ghiacci iperborei , & a U Tana 

ma nel lib. 3. georg. lo fé lungo: 
T ale al fettentrione iperboreo . 

percatalétticop. b. verfo à Cui 
avanzaunafill. 

Iperduifa p.l. onore, ecultodovu- 
to alla Vergine Santiffima 
( voc.gr.) , 

ipéricop. b. ò ipericòné v. hipe- 
rico. 

tpèride p. b. 4 . d’ huomo in lat. 
ò ancipite* 

lpe* 


Ili 


I 
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Iperióne p. l.n. dì gigante . v. tfi- 
perìone . 

ipérmetrop.b. v. hiper metro, 
ipértefi p. b.ò hipérthefi { voc.gr.) 
figura di parole, detta pur me- 
tàtefi. 

ipocondrìa p.L infermità interna 
Così nella Tancia . Ss non ch'ipo 
condri a silo t art affa . 
ipocondriaco p.b. che patifce di 
tal male. 

ipocrisia p. i. infingimento dino- 
titi. 

ipòcrita p.b. eipócrito, intigni- 
tore, fimulatore . 
ipocritide p.l. ipocriti*. t 

Ipogèo p. l.( voc. gr. ) fotterraneo, 
difoteo terra . 

ipoqujftidop.b. v.hipociftide, 
ipóftafip. b.( voc. gr) perfonali- 
ta, lulfifienza. 


. fp 

fe lungo dicendo Di gutìfomma .. 
Ipocrite, che natura. Gliantl- 
'chi Tofcani il dicevano pii 

• rr 
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comraunementelprocaflo. - / 

Ippodamfa p. 1. n. di fem. Così Re- K 

r? A’’ Da. 


mig. Fior. Epil. 3 -d’Ovid. Da 
la rapita Ippodamia>da quella , e I 
> Cofano carat. I. D’ Ippodamial* 
ufurpatore Atroce . v. Hippoda- j 


vi») iMiimvuuH ■ 

ipotéca p.l.obliga, impegna v. il 
Franciof. è anche nome. 


ipótefi p.b. (voc.gr. ) fuppofitio- 
ne, occ. 

ipotipófi p. 1. figura rettorica . 

Ipottónop.l.cogn. d’Èrcole. Lil 
Gira). 

‘ Ippalo p. b. n. d’ huomo » . 

lppanap.b.n. di città già in Sic. 

Ipparip.b.òippani, oìporip. b 
fiume di Sicil. 

ippélafop.b.òequicervo, anima- 
le, cherafiomiglia il cavallo , 
edilcervo. 

Ippiap.b.n.d’ un Tiranno, e di 
nnSofifia. 

ippico p.b. n. di monte in Afta. 

Ippoclidep. 1. n. d’huomo, come 
Eraclfde . 

ippocóo p. 1. forte di vino . 

Ippócrate p. b. il Principe de’Me 
diciv.Hippocratema Dante lo 

c 


mia 


ppódamop.b.n.d’ huomo. 
ppódromo p.b. n. d’ huomo ove- 
roluogodeftinatoallacorìade 

cavalli. . *’ 1 • 

ippófagi jòippofaghi p. b.or.fvoc. 

gr. ) cioè mangia cavalli, e così 

furondetti già iGinefi, ei Se- 
rrani v. antropofago, 
ippogrìfo p. 1. animai moftruofo , 
cioè cavallo nato di giumenta ^ 
edi grifo è anche n. del Cavallo 

alato d’ Adolfo L’ A riofto . 
»ppólagop. b. n d’huomo. 
ippoléop. 1. ò ippolào , ni di pro- 
montorio . .... 

Ippólito , ed Ippolita, òlppolite 
p. b.n.d’ huomo , edi fem. 
Ipoóloco p. b. n»a huomo. 
ippomachfa p.l. battaglia di tolda- 
ti à cavallo voc. gr. 

Ippómaco p. b. òippomacho , n. 
cT huomo 


Ippómane p. b. e cosi Ippomene tr, 
d’ huomini 


Ippónap. l.ladeade ? cavalliappo 
i gentili v. Epona, eeosnppo* 
ne, n. di città. _ ^ 

ipponattéo p.l. fpecie di verto. 
Ipponfcop. l.n. d’huomo, come 
Andronico. . .. 

Ippópodi p.b. huomini co’ pie dt 
cavallo . a 

ippopòtamo^. v. hippotamo » 
Iv Pio- 
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Picinel. nel mondo ^mbol e’l Pul- 
ci can. 25. fcrivono ippótamo . 
Ippòftrato p. b. n. d’ huomo . 
Ippòta p. 1 . ò ippote , n .d’ huomo 
così lecondo l’ acc. gr. in lat. p. 
b. onde Ippótada p.b. òippó 1 
tade, dicefi Eolo nipote d Ip- 

f >ota. poet. 

àia p. 1 . n. di città nella Tra- 
cia . 

Ipficratéap. 1 . n. di fem. v. hipfi- 
cratea. 

iracòndia p. b. ira , paffione no- 
ta.' , 

Iquinòximà p. b. ò iquinófcima 
città del Giappone, v. Cangó- 
icima . 

Iraidep. b. n.di fem. 

Iràmop. l.n.d’un Re. 
ircania p. b .ed ircànop. 1. v.hir- 
cania&c. 

ircene p. bandarcene recosi, ir- 
mene, irtene, irfene. 
Irénep.l.ecosì Irenéo »n. di fem. 
ed’huomo. 

irénico p.b.cogn.d’uno fcrittore. 
Iréop. 1. n. d’ huomo. 
ìridep.b.iri, arcobaleno, v.gi- 
gliocileftro. 

irino p.l. v.g. unguento irino,cioè, 
d’iride fiore . 
irionep. b. n.di pianta. 
Irminap.l.n.di femina. 
Irnéop.l.n. d’huomo, e di mon- 
te nella Spagna . 
iròndine p.b. rondine l’Arioflo . 
ironia p.l. figura rettorica .onde 
irònico p.b. add. 
frpini p.l. popoli dell’ Abruzzo . 
irràdìap.b. raggia , manda raggi . 
ivretitop.l.allacciato . voc.lat. 
irriga p.l. innaffia , così il Ru- 
fcel. e ’1 Capp. egl. fi. 


irrita p. 1. attizza, cosìilBraO 
ciol. nella Bulgar.lib. ir ftan- 
28. Ed egli incentro a noi gli Af- 
fari intra . e nel 12. della Cro- 
ce ftan. ì?4. Lafciando'.altcra, ove 
il/uo (or l’irrita . e ’1 Tallo can. 
7. Non altramente il tauro, evet 

irriti . M a pur dal volgo in To- 
fcanafipronuntiap. b. 
irritop. b. (nome) cioèvano, ò 
caflb . Ben Jenza tl voflro amor 
fia vano . ed irrito . Luigi Gra- 
to com. Teloro. 
irrórap. 1. ipruzza di rugiada, 
poet. 

irrugiàdap.l. v. inrugiada, 
irsuto p. 1. lanofo • voc., lat. 
Irtacop. b. n. d huomo . 
irtiólap. 1 . fortedi uva. Plin. in 
lat. p. b. 

Ilaàc. ò !sàc,ò Ifàcop.l. n. d’huo- 
mo noto. 

ifagógicop.b.v.g.libroifagogico > 
cioè che introduce» qualche 
faenza. voc.gr. dettodaifagó- 
ge, che valeintroduttione. ' 
lsàgrop. 1 . n.d’un Imperatore. 

Ifai , (coll’acc. fu Pult. ) nld’huo- 
mo, e pad re di David, così l’ac- 
centua il P. Bart. ma purpo- 
trebbedirfip.b.ecosìlsàico n. 
d’ Imper. 

isàminap. b. efamina, verbo. 
Isàtniri p. b. n. d’huomo . 
ifàpi p.l. n.di fiurnedTtal. oggi 
favio. 

isàpop. 1. ifopo, n. d'erba . 
ifarap.b. n. di fiume , cosìl'Ariof, 
v. ifera, e così!fari,n. d’huo- 
mo, e di popoli. 

Ifàrchidap. b. n. d’huomo. 

I isàtidep.b.n.d’erbadettaguardo. 
isàuriap. b. ( coll’auditt. ) parte 
Z della 


* 
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, aeluCappadocia .ondeisauri:- 
cop b.eplur. isàurici,add. 
Iiàurop.l.(di 3. fili, coll’auditt.) 
n. d’huomo . 

Isbosètj ò isbosétto , n.d’huonfo : 
isbucap.l. sbuca, verbo . 
ìsburo p.l. fiume in Sicil.osgima- 
jafclo. 

ifcadérep.l. fcad^re. 
Ifcàgorap.b.n. d’unCapitano. 
i fca mata p.l»( verbo) v. (carnata . 
ilcàpo p. l.invecedifcapo, (fru- 
mento da carta. v. g. venti fo- 
gli perifcapo. Plin. 
ffcara p.b. cogn.di fam. e così if- 
caruerba. 

Ifcariótep. l.òifcarióta, cogn.di 
Giuda. 

iìfcédap.l.fceda, fcìocca facetia» 
buffoneria. 

ifceri p.b. cogn.di famìglia. 
Ifchéboli p. b. Ò ifchépoli, n. di 
città. 

ifchémo p.l. ò ifchemóne. v. il* 
chiada. 

flchiap.b- ifola nel golfodi Poz- 
zuolo « 

ifchiàdap. l.(dÌ4. fili.) erba (la- 
gna fangu e. 

ifchiàdicop. b. doloreifchiadico, 
i.da fciatica . 

i(chiéto(di a. fili. )p. 1. luogo pian- 
tato d’ifcni. 

ifchffap.l.fchifa, verbo. 
ifchio,(di z.fill. ) albero dighian- 
da. v. efculo. 
ìfchfrap.l. n. d’ un eretico, 
ìfcóla p. 1. v. g. accioche non ifco- 
li, cioè fedi. 

Ifcómaco p.b. n. d’ huomo , come 
Nicomaco . 

ifcórtica p. b. v. fcortica , onde 
ifcorticàlap. 1. in vecedifcor- 


ticàila, òla fcorticai , dille il ifc 
Burchiello. 

Iséop.l. n. d' un Retore, edi cit- ifi 
tà: ed issi cogn. di fam. Evvi 
pure il lago d’Iséo. _ !$ 

Isérap.l.ò Itero, fiumediSavoja, 
così lo Stigl. 

Isérnia p. b. n. di città nel Regno 
diNap. *8 

isfidap.l.sfida( verbo) ed isfidra# 
sfioga,ed isfóga .sfoga . 
ilgino p. i. fpecie di colore fimilé . 

alla grana. > 

ifgómbera/p. b.v. (gombera.ver. 
ifgretolap. b. v. (gretola .v. 
isiaci p. b. i. facerdoti della dea 
[fi. 

ifiàda p. 1. e ofìàda, pietracontro 
il calculo . 

ì(ide p.b.ò ifi, Dea degli Egitij . 
Ifidórop l.n.d’ huomo. 

Ifiitilep. b. n. di fem.così Remig. 
Fior.epif.16. d’ Ov\ A. Arian- 
na, ed lfijìle , e Medea. 

I (iòne p. l.n.d’ huomo, così ’l Co- 
fano caratt-5. V inquieto ljìon tu 
fguardifptffo. v. Iftione. 
ffita p. b. fala voce dello (torno. 1’ 
Alunno* 

Islàndia p. b.$A Islanda, n. d’ifo- 
fa dell’Oceano. 

Ifmaéle p.l.ò ifmaèl. n. d’huomo ■ 
onde ifmaeliti p. 1. pop. e così 
ifmaéla, n. di regione. 

I fmaro p.b. n. d i mon te n ellaTra- 

cia,en.d’huomo:ecosìifma- 

ra,n. di città. 

Ifmémép»l.n.difem. ed’huo. 
lfméniap. b. n. d’ unfonatordi 

piva.celebre . t . 
Ifménop.l.n. d’ huomo, edi fin* 
meinBoetia. 
isócelap. b.v. isófcele. 

‘ ifo. 
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ifocìnnamdmop. 1. fpeciedicin- 
natnorao . Plin. 

ifocólo p. 1. fig. rettorica , detta 
pur compori. 

Isócratep. b. n.d’un Orator ce- 
lebre. ondeifocratéop.l.òifo- 
cràtico p. b. v. g; Itile ilocra- 
teo» cioè fiorito. 

isódomo p. b. ( voc. gr. ) ter- 
mi ned’ architettura , cioè 
egualità di lati nelle fabriche. 
il Garz, 

ifof ago p.l.( voc. gr. ) canale onde 
palla il cibo allo domaco, detto 
anche il meri, cosi fecondo!’ 


> ir 3 55- 

Ifpànop. L Spagnuolo, poet. 
ifpàrmiap.b. rifparmia'. ilLan* 
cill. 

ilpàzzola p. b. v. fpazzola » verbo % 
en. 

ifpiap. l.fpia, n.ev.v.g. il man- 
dòinnanzi penipta: 
ifpidap. b. n. d* uccello, : e così 
ifpido , cioéirfuto. 
ifpignere p.b. guadare il dipinto . 
ifpiritap. b. fpirita, verbo . 
ifpiritep. 1. n.di monte» eviU 
laggio • 

ifprimere p.b. efprimere. il Bera-i 
bo . 


acc. gr. in lat. p.b.v.elofago .. 
Ifogéo p. 1. n. d’ huomo . 
Ifógonop. b. n. d.’ huomo» come 
Grifogono, * 

ìfola p. b. terreno circondito d’ 
acqua .onde ifolàto, diftacca- 
to da altre cofe, &c. 
ifolario p. b. libro dove fonde- 
fcrittele ifole. 
isóma p. 1. n. di villaggio . 
ifonomia p. Kf voc.gr.) cioè egua- 
lità di ragione;communecon- 
fentimento di popolo, quando 
figovernacome republica. 
ifoperimetra p.b,v.g. figura ifope 
rimetra, terni, matematica , 
cioè uguale ne’lati. voc.gr, 
ìsópiro p. b. nome d’ erba . 

Isópo p. 1. erba nota : ò n. d* huo- 
mo in vece d’Efopo . 

Isórap.l. n.di fem. celebre in fi- 
lofofia . 

isófcelep.b. (voc. gr* ) angolo ifo- 
fceie» cioè co’lati eguali . 
Ilpalo p.b. n.d’huomo:e così Ifpa- 
la» cogn.diFeceniajedlfpali, 
n.di città» oggi Siviglia, 
llpànicop.b.di Spagna . il Tedi , 


ifquàdrop.l. {quadro, n. e v. 
ifquàtra p.l.fquarta, verbo.Dan-, 
tein rima . , ■ ' 

Ifraèl,elfdraèl , eildraello, n.d’ 
huomo. onde ifraelftip.l. pop, 
ed ifraelitico p. b. add. 
Iflàchàr, òp.b. n, d’huomo figli- 
voldi Giaeob, 

Ifséap, /. n. di fem. e così Ifséo » 
n. d’ huomo, v.hipfeo . 
{(fedóne p. 1. n. di città , in lat.p, 
b. oggi Cambalù. , 

ifficop. b.v. g. ittico feno, oggi il 
golfo di lajazzo . 

Iflìcratéa p. 1. n, di fem. 
Ifsifilep.b.n. difem.v. Ififile. 
iflìgrò, overZiirò, n. di luogo dì 
Calavria . 

{filóne p. 1. nome d’ huomo, così 
Ann. Caro 1 ib. 6. Di Lapiti a thè 
parlo ? d' JJfioneeSe n. Agam. i. 
In ss ritorna il mifera lffiono . in 
lat.p.b. v. ifione. indi ifijonéo 
p. 1. add, 

Ifsìpilep. b, nome di fem. 

Ifsóro p.l.n. di città della Gallia. 
idà, invecedifià. v. g. non irti 
bene, ma irta, ò inda, coll* 
Zi X acc. 
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acc. Tu la prima ( come cotta )| 
cioèfainttantia. 

i ftidico p.b.ftadico: v. g. volle per’ 
iftadico , &c. 

iftantàneo p. b. momentaneo . 
iftàntiap. b.edinttantia, òiftan- 
za, n. noto . i 

iftasérap.l. v. g. per iftafera.v.fta- 
fera. 

Iftàfpidep.b. n.d’huomo. 
iftéa, ò itila p. 1. in vece di ftia , 
verbo, e nome, 
iftecchitop. l.òinftecchi'to, aftì- 
derato, ò attonito, 
ittèrico p.b. (voc.gr. ) add. v. g. 
paflìone itterica, dolore itteri- 
co • i. dell' utero, 
ifterilitop.l. refotterile. Lo Spa- 
da. 

ifterologfap.l. ò ifteron próteron, 
fig. rettorica . 
iftla p. 1. v. idèa. 

Iftiéa p. 1 . n. di città . onde iftieó- 
tì, regione. 

iftfgap. L cioè incita, ò ftimo 
la . v. ‘ 

iftituftop.l. ordinato , riabilito . 
iftituta p.l. il primo volumedella 
legge civile, 
iftlvap.l.ò diva della galera» di 
cefi lottare in equi! ibria . 
Iftmicop. b. ed idilliaco, add. d’ 
iftmo. 

Iftmionicep. 1. vincitor ne’giuo- 
chiiftmij. 

fftola p. b. Viftola fiume il Magi- 
ni. ■ 

iftóra p.l.ò iftuora,ftuora,e ftuoja. 
iftória p. b. n. e v. noto : onde ifto- 
riàle appartenente ad iftoria 
ed ittèrico , add. ò fcrittore 
d’ iftorie: ediftoriègrafo p. b 
chefcrive iftorie. 


It 


A. V 

iftorlomfap. 1. aftronomia : ma 
nonde’ufarfi. 

iftràdap. 1. òinftrada, mette Tu- 
ia ftrada. v. 

iftrafà ,fa foverchio ,?.perf. del v. 
iftrafórop. 1. per iftraforo, cioè 
alla coperta. 

iftrégua p.l. (tregua, òrata.v.g. 

partir per iftregua. . 

Iftriap b.provincia d’Italia, e cosi 
idrico add.v. g. guerra idrica, 
iftriàna p. 1. (add.) d’Iftria, ver.g. 

pietra iftriana Frane. Scoto . 
[ftricep.b.òfpinofo, porco fpino : 
ed è fem.v.g.iftrice fpinofa . 
Iftnónicop.b.v.hiftrionico . 
iftrumentàlep. l.che ferve come 
ftrumento . t 

ifviga p.l.diftoglie il penfiero dal- 
le cofe ferie. 

Ifuhaia p. l.Cdi 5. fil 1. ) n. d’huomo. 
fvégliere p.b. ed ifvellere . v.fve- 
gliere, e (Veliere . t 
Itaca p.b. ifola, e patria d Ulitte. 
così lib. 3. eneid. yolgar. Top 
fuggiamo X Itaca gli /cogli. onde 

itaco p. b. add: v. 2. j** co 3 
itaco Duce , cioè Ulitte. 

Itacuradóno p.l . n.di Giapp. 

Itala p.l.n. di Terra pretto a Mei* 
Italia p. b. regione nota . indi ità- 

lico.p.b.italiàno, p.l.ò cogn. 

diSilio poeta, e così Italo, a. 
d’huomo, ò Italiano, ed Ita- 
lica città di Spagna > e de Pe* 

j. ^ j 

Itàlico p. b. caftellogià in Sicil. 
Itànop. 1 . n. di città inCandia , 
oggi Paleocaftro , cosi 1 An- 
guill.v.Ampelò.in lat. pb. 
itera p. b. replica , ritornaa dire, 
òfare. 
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ì tica p. b. n . di Terra in Africa . 
iticlep.b.n. d’huomo, come Pe- 
ricle . 

itifàllicop. b. forte di metro . 
Itilo p.b. n. d' un fanciullo , detto 
pur Iti, &c. 

Itxrap.l.n. di cittadella Parthia: 
onde itiréo p. 1. nato ivi, ò 
add. 

itinerario p. b. libro , che in(e- 
gnaladiftanza di luogo inluo- 
go , &c. 

Itóbalop.b. nomed’ huomo . j 
Itómep. l.editóma » n. di città. 
Itondóqo p.l. n. di Giapp. 
ittèrico p. b. chepatifce d’itteri- 
tia . plur. itterici . 
itteritia p. b. mal verde , morbo 
regio , (pargimento , ò tra- 
bocco di fiele . Sicil. zàfara. I 
ittiofagi p. l.òb. (con li due tt 
duri )òitthiofagi, popoli , che 
lì palconofoldi pelei. ( voc.gr. 
Plin.v. Antropofàgi. 

Ituréa p.l. n.diregione, onde itu- 
réi. pop. 

Itzéhop.l.piccolacittàdella Da- 
nia. 

iu (di 2 fill.)n.di Vallenel Giapp. 
il P. Bart. 

iuahàlap. 1. è errore, invece di 
Vahàle, odVvaél. 

Iuàmip. 1. nome diRegno nel 
Giappone . 
iubilèo p. 1- v- giubileo . 
iucatàn ( .coll’ acc.fu 1' ult. ) 
Penifola ne’conlìni della nuova 
Spagna . 

iudàicop.b. v. g. erbajudaica, ò 
giudaica . 

ludìt , (coll'acc. fui’ ult. ) Giu- 
ditta, n.difem. 
ludica p. b. cartello già in Sicilia .! 


Iud6co,e}uddchop. 1. n.d’huo. 
Iugula p.b. (Iella, chepurfidice 
Orione . 

iugerop. b. fpatiodi terrenò lun- 
go 240 . piedi, e largo 120 . co- 
sì Quintiliano .e'iDomenìchL 
nella Crulca rtà 220 . pererror, 
di (lampa. 

iuérop. Libero fiume . 

Ivica p.b. n. di città, v.ivifa. 
ivifap.b. ò ivrza p. b. ifoletta nel- 
lalpiaggia di Valenza , detta 
giàEbufo . v. Eviza. 
Iujubep.b.(con ii du'c iu ditton.) 

! giuggiole . 

luliólap. l.nome di città in Sar- 
digna . 

iungànop.l.nome di luogo del Pi- 
centino . 

iunfpero p. b. v. ginepro. 
Iuaquérap. 1. òjunchéra, nome 
di città . 

Ivónep.l. Ccoll’u confon. nome 
d’huomo. 

iup(lep.l.òjupna,n. di villaggio, 
iuratia p. 1. C con la t dura ) v.giu- 
ratia . 

Ivréa p.l.(coll’u confon.)v.juvrea . 
iuridico p. b. fecondo la legge . 
Iuvréa p.l.ci ttà del Piemonte, 
iufquiàmop. 1. (eme medicinale 
dell’ erba detta dente caval- 
lino, così accentua giufqufa- 
moil Franciof 
Ixia p b.n. d’erba velenofa . 
Ixiónep. 1. v. iflìone, inlat.p.b. 
Izamaluco p.l.n.d’u n Re,e regno 
Izrahfa p.l. nome d’ huomo, co. 
melfaia. 

Izucàn (coiracc.ful’ ult. )n. di 
città nell’ Indie occident. 
Izumip. I.n.di Regno nel Giapp. 
Izzanàmip.l. n. d’huomo. 
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K Alì>( coll’acc. all’ult.^n. 

di pianta, ecogn.difam. 
Karàbep. 1. v. carabe. 

Karifu p. l.n. dì fiume . 

Kéiri p,b.(voc. Arab. ) leucojo. , 
viola bianca. 

Kepléro p. 1. n. d’ huomo. 
K.erégip.1. popoli della Germa^ 
• nia k 

Kerfè(coH’acc.fu l<ult. ) cioè cin-. 

namomo.Cvoc. Arab.) 
Kerléro p. 1. n^ d’uno Scrittore . 
crry* ( coll* acc. fu 1' ult. ) 


tit. di contea * 

Kibelo p.b. forte di mìfura di gra^ 
no. 

Kildària p. b. ò Kildàre p. 1. città 
in Ibernia . 

Kilmóre p. 1. città di Scotia . 
Kinsàlep. 1. città d’ Ibernia . 
Kóccari p. b. cogn. di fam. 
Koppennàgen p. l.città.in DanU 
marca „ 

Korbaten p. 1. n. di regione. 
KosàKi p. 1. n. di popoli . 
Kurymap. l.n. di città.. 
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*iDì alcuni Libri che Jft trovano apprejfo Lorenzi) 

‘Bafegìo Libravo in Venezia all' Infegna dell' 

^Aurora in Campo a San Bortolamio ; 

A Notomiadel Cavallo del Ruini fol.i. voi. fig. 

Arte del Cavallo di Santa Paolina 4. Padova fig. 

Aggiun ta alla Scienza Cavallerefca del Maffei 4. Trento 17x8. \ 

Baronii AnnalesEcclefiafticifol.il. voi. 

Bidermani Epigrammata il. 

Buon Penfiero del Roffignoli 12. 
elencato Decifiones Mifcelaneae4. 

Carriere Chronologia Pontificum 12. 

Cibo dell’ Anima 24. 1 

Controverfie di S. Francefco di Sales4. 

Conlo'atodel Mare Col Portolano 4. 171^. 

Catechilmo IftoricodelFleuri8.2. voi. 1718. 

Deleboe Silvii Opera Medica fol. 

Donato Volgarizzato del Tondelli 8. 1716. 

Dittionarioltalian , eFrancefedel VeneronÌ4.*. voi. 

Del Bene del Card. Pallavicino 4. 

Dialoghi , & Hiftoriette del Neretti 12. 

Ecclefiaftico Iftruito ne Mifterj dell’ Uffizio divino del Medici 

Ì2.I71 5. 

Etere irj di S. Ignazio del Izquierdo 8. 

Finetti fopra i Santi 1 2. 

Sopra il SS. Sacramento 12. 

Farmacopea del Paflerafol. 

Filli di Sciro del Bonarelli ri. 

Grammatica Todefca del Kirchmair ti. fig. 

— — Francete del Veneroni 12. fig. 

Giòraal de’ Santi delGrofsè rz. voi. 

Gf rion della perfettion religiosa del Pinelli i*. 

Hugonis Pia defideria 12. , 

Huomo Caduto del P. Sefiauli 12. 2. voi. 

Hiftoria delMondodiM. di Cheureau 4. 2. voi. 171?» 

IungKen Lexicon Chimico— Pharmaceuticum 8. iJiQ- 
lanua Grammatica: 8. Viterbii., 

Lettere del PalUvicino 12. 

• ' Mano* 

! . I 
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Manna dell’AnimadelP.Segneri 24.. 1$. voi. 

Navar Manudu&io ad Praxim Executionis literarum Sacrae Per- 
ni tentiariae 8. Romae. 

Ovidii de Fallis, triftibus, & Ponto Cuna NotisBiman 12. 
Ortografia del Bartoli la. 

Oliva deantiqua in Romanis fcholis Grammaticorutn difciplina 
8. 17x8. < 

Panegirici del P. Senault ra . 

Prediche varie del P. Vieiraia. , & in 4. 

— — Del Palazzo Appoftolico del P. Segnerà 4. 

Poefie del Filicaia 8. 

Penna Critica del P. Muti 12. 17x2. 

Plico Nuovo di Tinture del. Tallier ia. 

Prodigio del Divino amore del Nierembergh 12. 2.voU 
Prezzo del la Divina Grazia del detto xt. a. voi. 

Qnarefimal del Zappata 4. 

— — del P. Conti 4. 1715. 

Ruei Carmina ra. fig. 

Regola di S. Benedetto 8. 

Ritratto di Venezia 12. 

Sidronii Dolchi j> & Becani Carmina 12. 

Sabievi Carmina ia. 

Spondani Continuano Ann. Ecclef BaroniiTom. r. a. fof. 

— - Idem Tomus 3. fub praelo. 

Secreti Chimiri del Lancellotti ia. 

Tiirocinium Eloquentiae 12. 

Teforo dell’ Anima 24. fig. 

Trattatodelle Gemme del Dolce 8. 

— — » deH’Oratione» e Meditatione di S. Pietro d’ Alcantara 24. 
— — Dello ftile, del Dialogo del Pallavicino 12. 
VallenfisParatitladejure Canonico 4. 

Verna de Pleuritide 4. 1713. 

Ubi fcriptum eli in Controverfiis Fidei 24. 

Verità Eterne del Roflìgnoli 12. 

Vocabolario della Crul'ca 4. 2. voi. 

Vita di S. Pietro d' Alcantara 4. 

'^£ux Fidei, feu D. Thomas Dodlor Angeticus Omnium errorum 
d’ante vitam^in vita» & poli vitam ad hsec ufque tempora ab 
cclefiaeexortorumtenebrasé Literis Sacrispronr* 
ebellans, Cuiuslibet Saeculi erroribuspraefigitur 
vita Hiftoricè deduca : AccefTrt fingularisdifler- 
; modero os ledanosi Authore F. Francilco Van 
dinisFF. Praedicatorum&c./#£ prtl». 
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